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omenka scorsca 779.000 copie. Al lavoro per la diffusione straordinaria del 24 aprile 


Subito disponibili 
per l’Italia i 500 milioni 
di dollari della CEE 
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ftì 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre si preparano le diffusioni straordinarie del 24 aprile 
e del 1. maggio, il dato di domenica scorsa ha fatto registrare 
un ulteriore successo dell' « Unità » con la diffusione di 
779.000 copie. Per i nuovi appuntamenti — quello di domenica 
prossima, « l'Unità » del 24 aprile conterrà un ampio inserto, 
dedicato alla figura e al pensiero di Gramsci, net quaran¬ 
tesimo anniversario della sua morte, e quello della Festa 
del lavoro — si moltiplicano gli impegni assunti dalle Fede¬ 
razioni del Parlilo e dalla FGCI, come abbiamo riferito nei 
giorni scorsi e come riferiremo in quelli venturi. Si tratta 
di un grande impegno per raggiungere il maggior numero 
di lettori. 


Nei prossimi giorni nuovi incontri | Guadagnando in voti e in percentuale, mentre la DC perde il 2,5% 



• j • -■ -■ PCI avanti sul 20 giugno 

i tempi della ,. .... 2 • 

discussione ; nella provincia di Rovigo 

tra i partiti ; Risultati alterni nel Sud - Calo a Castellammare 


Necessità di far presto, serietà dei programmi e garanzie 
politiche • Oggi Zaccdgnini si inconird coi dirigenti de 


Ha ottenuto il 37,67 % aumentando deH’1,50 sulle politiche e dell’1,7 sulle precedenti provinciali | 
Dal complesso deila consultazione risultano un recupero dei partiti intermedi e una caduta del MSI ! 


ROMA — S.ir.i iv.thiH .ile rjni* 
sta la «.settimana devi sii a» 
di cui si eia parlalo appena 
n\ \ ato ! < onlronto poi t c o 
pi our.immatico tra ! partiti 
di-motrat.ci ’ Clic odori a 
Mrnmcic 1 tt mpi non \i e al 
etili dubbio. K negamo è di i 
resto m grado di negare quo 
sta csiiìf n/a. Occorre supera 
re difficoltà e impacci o arri 
varo a un accordo « .serio e 
wipegnatii o > (come è stato 
detto), non soltanto perché mi 
no molti od urgenti i proble 
mi da alfrontare. ma anche 
peri he* la disou-s-oiif* tra le 
forze politiche, una volta av 
viata. è nd,spendibile che sai 
(toriata alle logiche const 
gin n/e. 

Che cosa è uni r-n. infatti, 
dilla prima fase dii lontatM 
tia i partiti.’ So()r<ittutto una 
rosa: il r'eono-c imento (iris 
sikIió gentra'e della noie-sit.i 
d. superare l'attuale «ituaz.io 
ne Anche se partendo da 
punti di vista diversa ; par¬ 
titi hanno preso atto del fat¬ 
to che l'espenenza del gover¬ 
no delle astensioni si è ormai 
consumata e che occorro, 
quindi, aprirne un'altra, di 
nuovo tipo. La stessa Demo¬ 
crazia cristiana —- in partivo 
lar modo con i recenti chseor- 
s’ «h Moro e con l’intervista 
di Galloni alla Discussione — 
ha fatto in questo sen-o delle 
aperture caute ma .significa 

t.ve. Se però si r.conosce il 
hi Miglio di una nuova fase po¬ 
litica. occorre anche lavora¬ 
re correnteim nte jht r< nder 
la possibile, perché altr.incu¬ 
ti si contribuirebbe ad allar¬ 
gare ed aggravare quei vuoti 
(volitici che s| .sono aperti con 
IV-aur. mento dcll'C'per.enza 
cosiddetta della - non sfidu 
eia >. 

Questo é il problema che 
sta (Im.iuz.t a tutti i partiti, 
ma soprattutto alla Dii. Co 
me era gì.» stato annunciato 
nei giorni scor-:. i dir.genti 
democristiani vogliono ora 
condurre direttamente le con 
sulta/aini con gli altri parti- 
t.: il programma degli involi 
tri. tuttavia, non è stato an 
torà messo a punto: e 'i ha 
la .sensazione die all'interno 
del partito si s ano manne 
«tute itti ne resistenze. Oggi do 

v rebhe giungere a Roma Zac 
cigliai., riduce da un pero 
do di orni ale set nza a Ravcn 
ita Kd è (iroDab.le clivi tiu<> 
v: un antri a due (xis-.ino ,1 

vi re m.z o dnrvn che 'a scirri 

ter..» de! partito. Moro e \n 
(iri-otti .iv ranco trovato tra 
loro un'intc s.t s’d caratteri d 
((in sta :i. z. stiva citino-, ri 

St aria. 

I.i ri s sjcn'e i ac '. o 

m.m ii 'tot-* a'-’aiii r::o di ! a 
De 'i si>i.o l'lire --c. ;u r <1 
di "O. n termi:.. - uito’og 
c. •• qualiPe «ur girti- ditto 
eri'! ai o lia tetto nfcrut.-.r. 
to a» iiviii. tormalar. r r.i.ir 
do ai ratinar 4 : eoa . com , i r >. 
st . ij ialihe altro « è barr. 


iato (latro una pia ti-'.i mine 
eabihta del ' quadro |>ol.tlco « 
ima (pi ile quudio politico, in 
i < alto, t s --t oggi ’ i. e eli un 
(it i son.igg, dille > nuova de¬ 
stra dt min ì. si iena -- tome 
De Carolis -- hanno ncourn 
ciato a pionost.e.ue to a due 
derei le elezioni p lòtiche an- 
t cipate. La situazione interna 
della DC si chiarirà ulteror- 
mente. comunque, alla luce 
degli sviluppi della discussio¬ 
ne tra i (tarliti e. quando ci 
si arriverà, della trattativa 
per Caci nido (Minuti (>rogram 
matieo Con il -no discorso di 
doinen'cu. Knnto Rerlmguer 
Ila potò sottolineato con for 
za che 1 partii, non debbono 
Itine trarsi (latro le d.Illecita 
che incontrano: • non sarebbe 
(l'Usto - ha detto - . m ima 
situazione che chiama ciascun 
partito a guardare agli tute 
ressi penerali del Paese e ad 
accelerare l'opera per tirarlo 
Inori dalla crisi, mettere a 
tanti le proprie presunte o 
reali difficoltà interne- p. 

Anche 1 socialisti (con una 
nota che apparirà oggi sull' 
Aranti'. ) insistono sulla neces¬ 
sità di far presto. Son man¬ 
cheranno — affermano — a 
Mora c a tutti coloro che si 
muovono in seno alla D C nel 
senso delle convergenze, la 
comprensione e la simpatia 
del FUI. ma non a scapito del¬ 
l'urgenza e della chiarezza im¬ 
poste dalla situazione di emer- 
dcnza Kd anche i smùalisti 

— con pacatezza — discuto¬ 
no gli argomenti usati da Mo¬ 
ro in difesa dell’unità (iella 
DC e del suo elettorato: è 
una d fesa legittima — dicono 

— ma guai se diventa esclu¬ 
siva: ("a rischierebbe allora 
di condurre alla paralisi. 

K’ evidente, infatti, che per 
nessun partito l'intcrpreta/io- 
ne del voto ricevuto può es¬ 
sere c hiusa c t codista ■». Le 
forze (Miòtiche hanno nei con 
front, del loro elettorato una 
funz.one di giuda, e spetta 

((iigici ad esse .ud care le mi 
luzioni pai coerenti od offi¬ 
cia 1 . in stntto riferimento a: 
problemi e alle necessità dei 
Paese. 

In realtà, la rncrca di un* 
.ntc'a deve puri-re dalla con 
stata/.onc chi è nece"ar.o fa¬ 
re un pa--n avanti, e dalla 
c<* l'Ujvvoli zza ehi oggi, in I 
tal a. ili "ima novrà sura ori¬ 
li li 1,- s,- ri,in i ri 'Ct ranno 'fin 
(.(lenza e la rtspou'ab iità del 
PCI e del PM. Il programma 
d. cui adesso «i d utt- dovrà 
r spora!- re a qm sta C'ig.-nza. 
s; d-ivra tendere. c:i*e. a pri-n 
dere un.M g:i. pr« i -i -in 
pur.t. ica’d. j- della pol.tica e 
(linoni.ca. 'lilla (tifi'.» dell’or 
d r.e di ::>iir.i‘ c«>. -u’Ia -uo 
'a. e '-ilio qui't (-ni uggì pù 
aiii'e K ri ilo ste"i* unir** 
dovrà: ::<* i «-■ rt Ita’rr.t riti 
st.:i)i! te le gara:iz e :r ba-i- 
alle q.i !.. ’.’.-.ccnrdo abbia 
tv--ih 1 v <ì d vi • ‘.-.re r«.»’. 


C. f. 


ROMA — I dati sai-enti (Iella 
consultazione ammaniti ut. va 
elle ha impegnati-, d >:ne.i c a 
e hriedi, (‘.MIMMI elettoli 'O..o 
costituiti da una splendul.i 
avanzata eotnm-sta nel Poh- 
siile, ove si è votato per il 
rinnovo del Consigli») provai ■ 
ciale. e da un esito contrad 
d.ttorio nel Mezzogiorno ove 
si è registrato un arretramen¬ 
to comunista a Castellammare 
di Stabia rispetto alle politi¬ 
che con una conferma del¬ 
le procedenti comunali, men¬ 
tre emergono una serie di ri¬ 
sultati [josuivi m Comuni mi¬ 
nori. 

Nell.» Provincia di Rovigo, 
ove si concentrava la unta 
dei i .ttad.ni e inumali alle ul¬ 
ne. il nnstro [) irtito è anelato 
ulter.ormente avanti aspetto 
ai traguardi, via via mescen¬ 
ti. delle ultime con ailtazio.u: 
raggiungendo il 37.G7 ' • e.ss») 
ha sopravanzato le preceden¬ 
ti provinciali doiH.7 r - e il 
dato del 20 giugno deH'Ló'V. 
In questa provincia veneta il 
PCI si è (toriato ad appena 
l'I al disotto della DC che 
ha perduto due punti c mezzo 
sulle politiche eguagliando a 
fatica il precedente dato am¬ 
ministrativo. Tutti gli altri par¬ 
titi perdono in modo più o me¬ 
no consistente con Pecce/ione 
del PSD! che recupera qual¬ 
cosa sulle politiche ma rima¬ 
ne al disotto delle provinciali 
precedenti. Un ruolo di puro 
disturbo ha assolto la lista di 
Democrazia proletaria che non 
ha conquistato nessun seggio 
ma che, operando una disper¬ 
sione a sinistra, ha impedito 
eh? PCI e PSI potessero con- 
qu.stare il 12. seggio, quello 
di una s cura maggioranza di 
sinistra. I seggi, infatti, ri-ul- 
tono co.'i distribuiti: PCI t). 
PSI 3. PSDI 1. DC 10. MSI 1. 
In tali condizioni dipende dal¬ 
la volontà politica, in partico¬ 
lare del PSDI. se la provincia 
nulesana potrà avere una sua 
stuò ie amministrazione demo¬ 
cratica. 

Non pos.tivo. se raffrontato 
alle poht.ehe diH'uniio scnr.'O 
ila flessione è 'tata del 12.1 *) 
c alle regionali del 1071, :! voto 
comunale di Castellammare 
ove tuttavia il PCI eguaglia 
i! dato delle amministrata e 
del 1072. Da parte sua la DC 
guadagna alcuni punti sulle 
consultazioni pregi-denti e si 
(Mirto al dir i «o-i un guada 
gito d; due segg-. Da notare 
il progresso delie forze laiche 
invnncd'c che- ultimamente .si 
orato .mpegnatc m un discor¬ 
si) di coll.ibora/.one con io .*.- 

n.stre ptr una gestione r.rno- 
vata dell'ente '.ocale. 

Fra i Comuni m.nos s. se 
gnalann — fra gl. altri — . 
dal- di C.ró Min -r.ore iCatan 
zaroi ove .1 PCI g unge a! 
51 f -. .1. Serra, ap” •*! » t r’ng 
gì.») ove .; PCI guadagna 7 
nauti stille noi t.-.he e pir¬ 
la .il 4P. d: Tr.ni:anoL d-n-- 
sì reg '-ra un nr->gri -*•» de’. 
2 - '-.ill-s imm u st-Kive n-e- 
c-de~* . i More-r.a iMait-» 
va > do-.t ' minto r>a--» da’: 
2? 0 " al 27 2 

Un da 4 -* costante ò "arri tra 
me ;*.) et r.« “Vi zzato d--l M'sI 
e a 'O-ta-z-ale vO-naT'! 
del PI.! 


Dal Polesine al Mezzogiorno 


/' test e’.ettora'e d' i/uv-'u 
, settimana ngiuuclava ciilu 
‘ 100 nubi cittadnr. ed era «>• 
1 sui eteiogeneo. Il dato p>u 

- rilevante e politicamente in- 
I dicativo era senza dubbio 
! Quello della provincia di Ro 

- t ujo, con Quasi 180 mila elct- 
1 tori. Ebbene, ne’ Polesine i! 
| partito comunista ha avuto 
1 una nuova, splendida affer- 
’ inazione, superando in voti e 
, in percentuale sia le proi in- 
I eia’’ del 15 giugno ‘75 sui ’e 
, po’itichc del HI giugno ’7>r 
. i mpetto all'anno scorso un 
i punto e mezzo in piu, che si 
| accompagna a una sOstun 

- zia’.e tenuta sociah-ta c a 
1 una vera e propria caduta 

de''a DC. die perde d 2j per 
\ cento. Il successo del'a siiti- 
’ s tra sarebbe stato completo. 

- con la coriQ'.tista automatica 
i della maggioranza nel con¬ 
siglio proi melale, se non n 

- fosse stata la deleteria pre¬ 


senza d'una a d' disturbo 
io! s inibolo di < democrazia 
pioletaiiu '. Il PCI ha man 
iato infuni l'obiettivo del 
decimo seggio per so :; 82 suf¬ 
fragi. Il voto di Rovigo — 
che, ripetiamo, impegnala 
lincisi la metà dell'elettorato 
di questo turno — conferma 
comunque la tendenza al 
consolidamento c all’ulterio¬ 
re progresso del PCI c delia 
sinistra rispetto alla vittorio¬ 
sa prova del 20 giugno An¬ 
che i dati che giungono diti 
omini’ umori de' setteri 
trioni’ sono comp'cssivamcn- 
te correnti con questa indi¬ 
cazione 

I nsu’tati dr’le elezioni co¬ 
munali ne! Mezzogiorno — 
fra i quali fa negativamente 
sptcco quello di Castellani- 
mure — sono allenii. Sei- 
''insieme -u torna a consta¬ 
tare una situazione per cui i 
comunisti e le sinistre regi¬ 


strano avanzate nc'.'e iota 
zumi po’itiche che non veti 
nono poi nbad’ie nelle am 
minisirutivc anche se anco 
ra una volta ad ogni con 
situazione si registrano in 
genere passi avutiti sulle 
a nuninistrative pi ecedcnti 
Ih e dunque una forbice, sul¬ 
le cui ragioni occorrati cip 
prolondire l'esame, sui luogo 
per luogo sia globalmente, 
quando si nvru un c/uudro 
piu compieta e dettag'iuto. 
1 progressi sul'e u’tinte eie 
ziom connina!' sono stati 
consistenti in numerosi ceri- 
tr’ vnpoi tant’ — ad esempio 
a Trmitapo’: c a Serrai aprio 
u nel Foggiano — e sono 
stati conquistati dulie sini¬ 
stre comuni come quello di 
Ciro nel Catanzarese. In al¬ 
tre zone campane e pugliesi, 
l'esito è contraddittorio. 


A QUOTA 37 IL RECUPERO 
DEI FUSTI DELLA « CAVTAT» 

Finita la fase sperimentale, il recupero dei fusti dt piombo 
teuaetile .n tondo al canale d’Olifinto procede o:ama. a 
ritmo spedito- soltanto ieri ne sono stati tirati a galla 19 
elle, aggiunti a quelli dal 7 aprile in poi, fanno salite il mi 
mero a 37. Domani, hanno detto i tecnici, saremo a oltre 40 
se continua cosi entro l’estate il mare pugliese saia un 
mare «pulito». A PAGINA 4 


Cefis ha ieri confermato che se ne andrà appena ci sarà un nuovo presidente 

Le decisioni per il vertice Montedison 
rendono ancor più oscure le prospettive 

| L'assemblea degli azionisti ha nominato il nuovo consiglio di amministrazione * Cefis tenta di scaricare sul Parlamento, le forze politiche, i sinda- 
; cali ie responsabilità della crisi del gruppo - Ibrido approdo per la mancala volontà della DC di sciogliere il nodo dell'assetto proprietario 


Caparbia ostinazione 


A PAGINA 2 


(jovcrno e DC non hanno 
trovato l'unità necessaria e 
non hanno mostrato :a vo¬ 
lontà politica di cui occor¬ 
reva dare prova per se:og'te- 
re il nodo dcl'.'n.sseito al ver¬ 
tice del gruppo Montedison. 
Le conclusioni Jel'a assem¬ 
blea di ieri — riconferma 
prò tempore del presidente 
uscente Cefis e varo del inco¬ 
io consiglio di amministra¬ 
zione scelto dallo stesso Ce- 
f:s — sono un ibrido appro¬ 
do. cui ha portato la capar¬ 
bia Ostinazione democristia¬ 
na di considerare in Montc- 
disori un proor-.o feudo, ter¬ 
reno d: -contri di potere tra 
le lar’e corre*!?- de. 

Comunisti e socialisti ave¬ 
vano fatto un passo ufficia¬ 
le ore.-so il qoierno perche 
la assemblea di ieri — r*i at¬ 
tesa che al piu presto lo Sta¬ 
to assumesse precide posizio¬ 
ni sul futuro del'a Montedi- 
son -- non prende-se alcuna 
decisione cimo'ante Ma co¬ 
si non s; e voluto die fosse. 

E qua’e e risultato d: 
questa ostinazione’ Viene 
’iinspr-ta una s>tunz onc che 
certvnente * 10*1 ama affat¬ 
to b.sogno d- u'ter’orj ;’-rig'- 
d.menti: >* re-a monito 
mente p u comp’icata la >o- 
’uz one di \m questione gm 
e<cem imente co'up'essa. Si 
e * o'uto m.boecaTc. :n so¬ 
stanza. una strada che non 
inc:':ti certo ’o se-ogl.-cento 
del nodo Montcd--on. Tutti i 


problemi, a cominciare da 
que’.’o del ruolo della pre¬ 
senza azionaria pubblica e 
da quelli finanziari connessi 
all'aumento di capitale, si n- 
presenteranno da qui a qual¬ 
che giorno e quale risposta 
terra data ad essi dal potere 
pubblico ’ 

Si fa presto a dire — co- 
me ha detto il professor An¬ 
dreatta — che IRI ed ESI 
devono sottoscrivere Taumrn- 
to di capitale della Montc- 
dison : ma per sottoscrn ere 
l'aumento del capitale deVa 
Montedison. IRI ed ESI a- 
t ranno bisogno di nuoti fon¬ 
di di dotaz’one. E quando in 
Par’amento S' discuterà di 
questi nuovi fondi, si torni 
conoscere e discutere l'ivo 
che i due enti a partecipa- 
Z'one statale dovranno fare 
di questi fondi. Si ripropor¬ 
rà. così, un problema (he «i 
e loluto ostinatamente umt 
tene da parte, quello eoe 
del come far pesare e far 
svolgere un ruolo alla pre¬ 
senza pubbl'ca nella Monte- 
d’.son. R’petiamo chi’ per i 
comunisti non si e mai trat¬ 
tato d: ch’edere la pubb ’ciz- 
zazione della Montedison o. 
addirittura, una sua naziona¬ 
lizzazione: si e sempre chie¬ 
sto. invece, che ìenis-e ripor¬ 
tato sotto controllo pubb’iro 
quello che nella Montedison 
e pubblico. 


Perchè al processo di Catanzaro non arriva mai « il momento della verità 

PIAZZA FONTANA NON È PREISTORIA 


So davvero - :i.-.x.s.-,* 

Catanzaro tra fa.'se .ir zortisti 
t: de..a .pre^-tor.a . conti- da 
qua.che pirt? intore.s.S'tt.i 
mente si tendereo re a vo.er 
far credere. prendente 

del coiv-.j'. o non s. sereno? 
comodato per allumare cne 
devono ic.sp.irm are anime 
oro per ev.ta.e <4. {«trarre 

u. ter.ormente moment o 

d?..a venta . Non d. r»re_>to- 

r. ». dunque n^t d. attua..'a 

v. va e drammtt.e» .s. tratti 
Seno propr.o . ned. n.»n 

re.o’.t. d. questo prore*, o 
ant.. ehe hannv non zo.o a - 
lont vn »to «canda.iV'-vmente 
ne', tempo :: «momento de.t 
venta >. ma cne hanno con 
mt.to ’.o -vnaDpvr-». d: que. 

hi .str.ver. » de.. i *■*- is ore 
cne dopo »’. 12 d ombre !.*•}.*, 
tu'. .Ut .utt ha a--»to 
fioca .Ve ijMldti t .11 .Hi» l.I.a.i 


co .a sten a riVi-.t'i- de. nostre 
Paese O.i Paz-.i Fo.vt.i.v.v ,1 
Di'- ». d.i ‘ Ita..cus a.,'u' 
,'.iv .'. » d. Or,orsa), di. de 
.. 4 to Ca' vh.c-s. : no a. rap 
m-' t'o d. Gu.do De Murt.no 
.a -calata d. questa astrate 
c.a * r.on ha eo.vote.uto scote 
Si- c. ch.ed.amo .. percr.e 
ma r.-spm' i .a troviamo * 
curamente .reg : atti prores 
.vU'V.i d. Catanzaro 

I. f.tvoregg amento accer 
tato d: i-sponent. qua..:.ca 
t. del SID. con. esso con 
l'ava.’.o d. m.nrstn. de: p*àsi 
t; governi d e mo r r_s t : a n.. t- 
mv'er.a che. a d.stariza d. 
otto ann.. deve ancora esse 
re <, ppronie.nd.'o I>e coni 
p..c ta ad a.to l.vel.o. :nd. 
ette senza ombra d. dubb u 
d». nuraT.it. .aqu.rent., 
non si*.» * si »:•* ai» (*. » oeget 
tu »t. i.:,i i<i;i( 1 .t.i..,i «la (mi: te¬ 


de...* r.iis'.r. » I si r *-" i d 
omertà er.e - e >o d iment- 

s.* »b l.ta tra i-rerr-or. e min 
dant. non e sta'a spzz «ta 
A tint. ann. d. d.stanza non 
sapp.arr.o ancora eh: e stato 

«ik.l.er * che ha a ruma zza'o 
C»li»bres.. r.on s.»pp.n:r.o cn. 
r„i ,irm.»to 1» mano d. G an 
franco Ben oh »;’. sed.cente 
anarch.co che ha comp.uto 
la strage d: v.a Fateb-T.e 
irrite'.'.;), non z-ippramo eh: ha 
messo le bombe su.. Ital.cus 
S.ipp.amo invece, ehe quan 
do maz^Tati coraggio^: e 
.eal: s; sono aw.c.nat: a 
«momento deha venta sono 
.stati bloccar:. Sono stati, an 
z estromessi 

I_» stona d: queste vergo 
gnose estromiss on: cornine.o 
prcpno a..'.nd orna:»: de.la 
strage d. P..iz.»» Fo.rano o r. 
g^.do. come e noto. la..ora 


• tre de. '.r.ch.e.st «. .1 PM 
Uro Paoh lo An.i.o.*.i .-art-.- 
sub.rvno p». . j.ud.c. Tarn 
bur.no. V.o.unte. D Ambro- o 
O:.;, vo*a. .a Co.—e d Cas 
s.»z or.e o . vertic. de..e Pro 
< ut 'covarono ; mod. g.ur 
d.c. per spostare .e md»g:n 
da .-ed. ntenute sromode .r. 
a.trecons.deratea rag-.rneoa 
torto, p u a.eure Se .. prò 4 » 
so d. Cat.»nz.»ro s. ce.eora a 
otto ann: d. ds-^nzi. .e r.t 
g.on. s. trovano prupr.o m 
questa torb.da stor.a d. d. 
rot ‘«-.rnent. processuali 
Se .! «momento deha ver. 
•a» e stato mandato non d. 
ore ma d: anni, c.o deve 
all’.nquin,«nento delle mdag.- 
.n.. denunc.ato con tonta for¬ 
za da matrai*, d. d.verse 
sedi. Ma a none s-» que.s'o 
fzo.ro r.on s. t afa de. a 
prcuitor.a I. esemp.o p.u re 


conte c: v.ene di» Trento, do 
ve il g.ud.ce Crea., cne ..st. 
lasco .'.nch.es-a s^j.. .ccr. 

dell'.nvenio de. 1971. e 
cot> 4 retto a cons.dtT.tz.on. 
a riva re non solo sulla mine» 
ta collo bor.iz.one ma sopr.it 
tutto sug.t ostaco'. cne tur. 
zonar. de .o Stato nan.no 
frapposto a.le .ndag.n. A Ca 

t.imzaro le ult.me fasi de. d: 
b»ttimento hanno tom.to .» 
prova che quest: .nqumamen 
t: continuino, segno che m 
ha operato nell'ombra non e 
sta'o ancora messo jn grado 
d: non nuorere Se .soTanto 
ad otto ann; di ds’.in/n .. 
SID. per fare un esemp.o. s. 
e dee .so a trasmettere ah.» 
Corte d'assise documenti che 

Ibio Paolucci 


Dalla nostra redazione 

MILANO — «Ho accettato 
di rimanere alla presidenza 
della società — e voglio es 
sere chiaro — per un brevis¬ 
simo periodo, cioè per il tem¬ 
po strettamente necessario 
perche s: provveda alia desi- 
gnaz.irne di un nuovo pre-i- 
dente >. 

Queste parole Cefis !e ha 
pronunciate nel tardo pome 
r;gg;o di ieri dopo 10 ore cir¬ 
ca daH iniz.o deirattesis-.m.» 
assemblea azionaria, una del¬ 
le piu lunghe nel.a storia rie.- 
la Montedison e non priva 
d: suspence. Il colpo di coda 
Cefis io ha dato comunque. 
Il nuovo consiglio accoz..e 
nel suo seno ì nomi presti» 
rat: da Cefis e approvati nel¬ 
la riun.rne del s.ndaeato d: 
voto convocato la settimana 
-corsa. Tra ie e=clus,oni. ’a 
p.u vistosa, e certamente 
quella del co*is ubere deleza- 
4 o G.u=eppe Ratti, la cui po 
s.zione ul* ruametile (lo ha 
detto anche n Tvi s: era de¬ 
lineata in netto contrasto 
con ,v- stelle d. Cefi.- 

Cefis nel.a sua repl.ca. ha 
confermato .e scelte che ave¬ 
va e-posto recentemente n 
una lunga intervista n.asr.a 
ta a 24 ore» su’, deliberato 
aun.cnto dei capitale, per un 
tota.e d: circa 400 miliardi, 
na d.ch ara*o che esso ^,»ra 
effettua'o .n p.u tranches. 
correlami» la r.cn.c-ta ri. de 
nato fresco all’az.cnar.a'o e 
„ e d.sp'Tt.bih'a de. mercu'o 
f .nanz:a-;o. L'aumento cui 
sara dunque effettuato irne 
ramen’e nel '77 ma entro un 
h.enn.o. C.o an cne .n aft -.i 
d. m.sjri- c.-,e favor.scano . 
r.camb.o del.'az.onar.ato al 
cap.ta.e d. r.-tn.o Sii » 
strir*nra f.r.«nz..»r.a de. 
gruppo, r.a r.oaa.'o la vo 
lon'a d. voere u". .zzare .e 
p.»rtec.;»az.c*i:. -oprati ulto 
que he r.guardar 4 : .e atf.v.'a 
f nanz.ar.e. per acquò.re d.- 
spon.b.. 'a nuove 

I«» soluzione dello storporo 
è stata tracciata da Cefis in 
due mod.. o con la creazione 
d: una finanziaria da affian¬ 
care a quelle e- 1 stenti per ge 
stire le a'tiv.ta scorporate 
oppure dandole in ee=t;or.e 
a terzi, noe vendendole 

Cefi- ha qmnd. parlato del 
la neretta di costituire a! 
piu presto la holding Monte 
di-on. che avra compiti di 
indirizzo dei gruppo e ri: coor 
dmair.ento E' in relazione 
alla nuova iiold.r.g. che egli 
ha proposto un nuovo aspetto 
al vertice aziendale includen¬ 
do nel consiglio ì responsi 
bili delle ge-tioni Ciò avvie¬ 
ne per la prima volta. 

Ha ribadito inoltre che la 
Montefibre verrà riorganizza¬ 
ta globalmente attraverso il 

Romolo Galimberti 

(Segue in penultima) 


□ II PC spagnolo propone 
mi patio costituzionale 

Per garantire il pr.K-c-so democratico, dovrebbe nuda 
re dal';» sinistra fino all'area cent rista del prilliti mi 
lustro Suarez. IN ULTIMA 


Il PCF può accettare 
le elezioni europee 


In una d cìuurazione. ii segreta."»» gmera.i- de! PUF 
(ìiorge.s Mariti. iis iia detto che il suo pan.to p*i») ai 
cettare !e elt-z.om eurojKx* a .suffragio un u r.v» e 

IN ULTIMA 


òca 


(Segue in penultima) ' altre notizie a pao. ? 


OICONOSCI AMO che un . 
**■ argomento del quale 
noi non dot remino parla¬ 
re è quello de’la Montedt- 
son r dcl'c sue travaglia¬ 
te V’cendr. perche fan par- . 
te di una materia della 
quale siamo totalmente di- 
aium. ma siamo qui non 
per formiTare giudizi o 
per 'unQCT’re. Dio guardi, 
soluzionma unicamente 
per azzardare un prono- 
st’ro Mentre scrii mmo. I' 
assemblea dc''a grande so- 
c.e'a e m p evo *ro'gi 
mento e ne cono-eeremo 
l'e-itn .-, 0 ’tant o -tornane, 
quando a irete sotto gli oc 
r> ì questa nota ' ebbene c: 
pane proprio questo il mo 
mento, in cui siamo anco¬ 
ra interamente a’, buio, di . 
indo’ mare che una sola 
paro'c. tra tante che ne 
tengono e n r terranno 
dette, non sarà mai p r o 
nuncala la parola •-» so¬ 
maro » 

Badate bene, r.oi non 
« amo m grado, pronun- 
c andn'a ora di riferirci 
personalmente a nes-uno 
,Y on sapremmo assolu’a- 
mente dm: se andrebbe 
mol’a-s qursto- o a quel 
supremo dirigente della 
Montedison, per non par 
lare de! dottor Cefis, che 
a'runi giornali, proprio 
ieri, chiamarono aid’Tit- 
tura «il grande Cefis»: 
riamatevi dunque se pos 
siamo pensare che dorreb¬ 
be esser detta a lui Ma 
un fatto e certo che le 
perdite della società so¬ 
no. a dir poco, immense, 
e sono venute accrescen ’ 
dosi dt anno in anno fino ! 
a ragg. ungere cifre di 
molte decine dt nvl’ardt 
Ora. le lag oni di questo • 


sospetto 


disai anzo sono, a quanto 
ci s piegano co’'eahi esper¬ 
tissimi. tnnumercioh e 
(omp’essr. nazionali e in- 
tcrnaz’oual’. certune. ci 
par di (ap’re, addirittura 
(o r *7: che. ma ’a nostra è 
una povera e piccola do¬ 
manda elementare: « ET 
mai possibile che di una 
situaz-onc come questa, 
semplicemente disastrosa, 
a nessuno, fra tnn'i pre¬ 
sidenti. lice presidenti, 
a'nmi-vs'ratori delegati. 
d -rettori e condirettori ge¬ 
nera 7 :. <i po-,sa a'tr.buire 
una qua < he respon-nb’'i 
la e dirg'i "t.ci -?.*'.- 
lo per; ì.e r yg -O** a'O'’". 

Ini ere non -anpui-i.o -e 
abbiate os^enalo a.’a TV 
l'altra sera e ieri «u qual 
che giornale le immagini 
d: Cetis e dei -vagatovi 
dirigenti della Monted: 
son Raramente, guardan¬ 
do il pres denti" del colos¬ 
so. come s-_ usa dire, di 
Fo r o Bonapnrte. abbmmo 
usto uomo piu a-legro di 
lui. Rideva .sempre Car 
ter, al confronto, sembra 
m lutto stretto E g'i a! 
tri. qh amministratori e t 
direttori, ecro'i lì con usi 
beat •• somden’i. p'acati. 
sereni Accidenti, non so 
no piu ragazzi ma non 
hanno una ruga Si lede 
che il mondo per loro non 
potrebbe andar meglio e 
intatti le ultime notizie 
erano, almeno ieri, che 
i errebbero riconfermati, il 
che e come dire: « Bravi, 
continuate cosi ». <Mentre 
sentiamo queste righe ci 
coglie un sospetto, proba¬ 
bilmente fondato: che i 
'amari. ì veri somari, sia¬ 
mo noti. 

Fortebracclo 


Studenti 
e riforma 
dell’Uni¬ 
versità 


Il di-i-r » 11 d» l«-|:a»- |:o»emu¬ 
li»»» per l'I iim-r-ilu »■ -l.ilo 
\ai alo: or.» che faranno gli 
-indi-liti'' 1 " una domanda ehe 
i ni ul.» in qiic-tì giorni «lilla 
-lampa; vi è ehi ri-pomlo pre- 
veilendii apncaliltirho i i\olte. 
ohi itu-picando al eontrarìo 11 
dl-intei i---o -liidonte-oo, altri 
-o-loneiiilo, ionie u Lotta (.oli¬ 
timi. ì >-. ohe <> il movimenlo 
deve e--eie i mitrai io ad ogni 
pi ometto di ria-'t-llo dt-ll'l ni* 
vii-ilà. per non e—eie lidot- 
to nella i ompatlhilllà di que- 
-la i-i i-1 e. 

Per palli- uo-lra alilii.imo 
-oltnlmealn l m,nlei;ualr//a e. 
pei celli \et-i. la gravità del¬ 
la propo-la uov ernaliv a pre- 
di-po-la al ili fumi ili ogni 
metodo ili i-ontioiito eoo le 
Im/e politit Ito deuiiirratiolie. 
e ritenemmo o-tti-iiiaiiieiite 
dauno-o -e la di-i ii—ione pai- 
lamentarc. ohe devo i-*-ere fi- 
iialmenle avviata iti lem|>i pa¬ 
llidi. avvi-ili—e in mi « vuoto 
pneiimalji o ». nella pa —ivilà o 
nel lilmto ili « onfroiit.ir-i «u 
que-to lem-ilo da palle del 
miiv iiiii-ulo univi-i - Mai io. 

I.’ un inule pcn-nit- i In- il 
due -empiii eineiili- .. no » alla 
prnpn-ta "uvei nativa, o ionie 
lamio ali uni rifiutale • | ii.i 1 - 1 a - 
-i nforina. valga a ii-o|veie ì 
piohlemi della i otidi/ioiie «tit- 
denle-i a. poiché m a--en/a di 
inovvi-iliiiienli ili tifili ma .in¬ 
di ehhero innanzi i proi-e-*i 
-poni.un i ■ 1 1 -1l.i iii-i imivil-il.i- 
na elle -|um:ouo allo -la-ito 
ilell’i-liluzioiii- e ad mi aiu:ia- 

v amento della ili-i-runiiiazio- 
ne ili ela—c. \l loutiario nr- 
enrn- tr.ulmre il iifmto ili «n- 
lu/ioni ui.ideiui.ile ni piatta¬ 
forma po-iliva ili Iia-lorma- 
zione r ili ninnila, non |>>-i 
ridirneii-iniiai e la l mver-ilà 

i imi p.i I i li 1 1 il i ■-li 1 1- i> ioti la 
rri-i del Paese ma per i oiitri- 
huiii-, ani he alti av et -o la lol¬ 
la -il qui—lo leiTi-no. ad ima 
•ohi/ioiie po-iliva della eri«i 

Il nodo ilella que-lione. a 
otti -olio vilalmenli* inlere—a- 
to le ma--c giovanili e -linlen- 
te-» 111-, e il i.i|i|inilo Ira I lii- 
ver-ilà. ih i up.i/ ione, -viluppo 
eeoiiiimii-ii.-iM tale. Nella pin- 
po-l.i "overn.iliv.i pare e-«er- 

vi l'mlenlo di -v dii e la -|iin- 
1.1 di 111.1--.1 .iH'i-Iru/ione. af- 
fid.milo-i ila un laln alla -pnn- 
laio jià dei proro--i in ulto e 
dall.litio imi mi-uri- olle in¬ 
trudili min iiu-re.ini-mi elilati 
■ li loniiatemii- in im i niv»-r-i- 
là elle è -i ili m.i--.i. ma iil- 
leriormeiile degi.ulal.i e dr- 
1111aIi 1 11-at.1. ILi-la pen-aie alla 
propo-ta ili intrudili ro il di¬ 
ploma in maniera sri-uorali/za- 
ta. la -t-para/ioitc di fnn/uini 
tra dipartimento e chimi di 
laurea la ni.mrati/.i «li ipial-ia- 
-i aiienno alla prozi«mma/in- 
tie v il i invio delle norme 
per il diritto allo «Indio. 

Ili reallà «i la-eia aperta la 
«Ir.nl.i alla piu perii olo-a t 
m-uhm.i delle tendrnze. Paho- 
li/imif pi r li :;i- o di fatto 

• li I valore lerale del titolo (fi 

-Indio, riti* porterebbe inevita¬ 
bilmente ad una privaliz/.i/io- 
ne e ad una nlti-riori- -lialifi- 

• azione iii.irrluia i|eM'i-trn- 
zione iiiiiv» r-ilaria. 

"I «mio levale ampie rrili- 
elie. da parte di forze di va¬ 
rio orientamento, alla inatten- 
dilnlila dii th-e«no "ovirnatl- 
vo propri-i -ii ipie-ti punti- 

• biave. La propo-ta d<-i lonni- 

iii-Ii. al ronlrario delle -tru¬ 
lli* nlaliz/a/mni mtere--ale e 
.Ielle mi n/osiic rii»- -mio eir- 
rolate al ri:u.ir*lo tende ben 
«In* r-aiiienle «lai proz* llo Mal¬ 
falli. a remleir -ih ialmenle « 
s ::!lura!iiu nte produttiva 1 * 11 - 
niver-ilà. ani he attraver-o for¬ 
nir di mlrerrio tra -Indio ( 
lavoro, e a programmarne Io 
•viluppo mule ivilare :h op- 
po-ti -i»;|i ilei miinrrn rllip- 
*o r * lell'al >«»||/l*lll<* #J*| . « 41 f 9 - 

r*‘ Ir^-tlr ilfl IiImIh. 

Mj p* r vme» rr la hillaclia 
di rimiovaiio-nto dell I mver- 
-ilà •- mih-pen-alille rhe ri¬ 
prenda la Lillà -tiidentr»ra. 
-•»!•• ratnlo fornir riL* Ili-In h* 
r «li-perale. , „n la rajijrila *li 
mridrrr po-iliv aulente -olla di- 
-m— mnr |iar lamentare e di 
*lar*i oliiettivi *h rffrlliva ri¬ 
forma ilrgli \lrnei in uppor- 
to ron la -Iralrzia del movi¬ 
mento operato. 

I ir* ola in ipie-t» fiumi nel¬ 
le I mver-ilà la (tarofa d’ordi¬ 
ne- m II l’jrlamrnlo non devo 

• li —i utere ne--una lezfr. la ri¬ 
forma la fanno ?li -indenti 
ron le loro piattaforme ». 

K' una tendenza rhe va bai* 
luta, poiché rmnridr perirolo. 
-anienle ron le ie-i-Irnze an» 
tiriformatriri pre«enti nel po¬ 
tere accademico, vi muove in 
una logica di rnntrappodziono 
ira movimento e idilnzioni de¬ 
mocratiche. Non «i tratta di 
ridurre il movimento degli 

Walter Vitali 

(Segue in penultima) 
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Superati dell'1,5 per cento anche i brillantissimi risultati del 20 giugno 


AVANZATA DEI COMUNISTI A ROVIGO 
PUNITA LA LINEA OC DELLO SCONTRO 

Lo scudo crociato ha perso oltre il due per cento rispetto alle politiche - E’ una secca sconfitta per i « bisa- 
gliani » - L’azione di disturbo della lista di DP impedisce alle forze di sinistra di conquistare la maggioranza 



ROVIGO 

LISTE 


Elezioni 

provinciali 1D77 
Voti Co S. 


Elezioni 

provinciali 1975 
Voti Co S. 


Elezioni 
politiche 1976 
Voti Co 


PCI 


Dem. Prol. 
PSI " 

P. RadT"~ - 


64.853 

1.732 


37,6 


62.458 36,0 


64.183 


36.2 


LO - 


1.304 


0,7 


18.642 10,3 


20.360 11,7 


19.858 


11,2 


1.143 


0,6 


PSDI 

PRI 

DC 


9.878 

2.666 


5,7 


11.922 


6,9 


1,5 - 


2.187 


1,3 


7.894 

2.804" 


4,4 


1,6 


PLI 


MSI 


66.568 

2.305 

5.489 


38,6 10 


66.860 38,5 


10 


72.894 


41,1 


1,3 - 


3.356 


1,9 — 


1.555 


0,9 


3,1 


6.595 


3,8 


5.803 


3,3 


Altri 


73 


TOTALI 


173 738 — 


24 


177.511 


CASTELLAMMARE Elezioni 

comunali 1977 


LISTE 

PCI 


Voti 


Elezioni comunali 
precedenti 
Voti T S 


Elezioni 
politiche 1976 


Il contributo deH’Emilia 
per la soluzione 
dei problemi del Paese 

t 

i La crisi oggi investe il tessuto sociale dell'intera società ita- 
| liana e non lascia « isole rosse » — il senso della proposta di 
un governo unitario della regione, avanzata dai comunisti 

1 

Dal nostro inviato 


14.271 33,0 


14 


12.831 33,4 


14 


PDUP 

PS|~~“ 


3.852 


PSDI 
PRI ” 
DC 


2.199 


2.921 


PLI 

MSI 


17.297 

151~ 


8,9 

i.r 

6,8 

40,1 


4.937 13,0 


2.376 


6,2 


3 

17 


1.586 


4,1 


1 


13.130 34,2 15 


0,3 - 


875 


2,3 


Voti 

r 

20.305 

45,8 

475 

1.1 

”3.070 

6,9 

796 

1,8 

1.296 

2,9 

14.531 

32,8 

227 

0,5 


1.676 


3.9 


2.633 


6.9 


3.265 


7,4 


P. Radicale 


334 


0,3 


Dem. Naz. - ED 806 

TOTALI 43.173 


1,9 - 


40 


38.428 


40 


44.299 


BOLOGNA — Ma e v orarne’i 
te .inquieto» — »•* tue hi 
.nr l’o II /feriti if' ('">’ì'!o 
— i. PCI iti Km . 1 Ito::. iz , 1 
oppine, come h.t :ep liuto 
Enrico Berlinguer nel ,>uo d. 
sco'so al Palazzo dello spoit. 
e un paitito che per !.i s.u 
forza e il suo senso di respon 
.-.abilità 1 inquieta » i nem ,. 
dol’u classe oivid’ 1 e tùia 
d-miix ru • t > Cu \ .,0 e tei 
mente comprendere chi io-e 
1 : PCI in questa regione h t 
avuto la possibilità di veder o. 
d.MUtere e dibattere :« : 
qu.i’tro zio:ni — tanto e d 1 
rato il primo congresso reg.o 
n.*’e — ! nrob’env. p.u \ • ■ 
della realtà emiliana e quel i 
della società e ino*» rio 
Da! modo 'te ."0 ove que 
sti problemi .-.ono -tati af 


frontatl. si è aviro eli aro 1! 
-erw) d. . he co-a s‘gn •' 1 
ozz: es.-e.e lomuni.-'i ir. que 
•cu logon* 1 ihe con» 1 :i > 1 . 
cordato Berl.nguer e .-rat 1 
un pii irò lo-a’e della otta 
no’ ! * :> a • l’.e o _v 1 I’ t 

1 a’ > i 1 !• 1 1 1 .pie 

-‘.ore ai'., urolito del e 1 
•. l.ivo: iti» t 'a d reno 10 
del’ 1 società e dopo S’uto 
Ne-'tri i . re, a ,t<i 

hi »i V 1 m a 'i t " " ’o 
ur' one d - - t u 1 1 a't t i 
-o thè nei » ”0 ner c*-”'to 

ilei voti», potn'hero ir, hrre 
a tare q.ievo, mi ’a in» en 
'.t , ne ojg* Km’' 1 li'H 1 

g '1 1 e > uo'o 1 '’e no 
s’to Par 'o ha in questa ieg o 
’V — '* 1 c.imb indo co' n o 
chi carsi del a »oe:eta mi. o 
n.i e 

G . -t* s' • u * r e’- **o*u'' 
de. là e 2') giugno -Meno a 


Dal nostro inviato 

ROVIGO -- Bandiere ro-se 
e folla che sdita fe.s’o-a 
mente la forte avanzata de! 
PCI. Lo spettacolo tr.iscmun 
te s. e prolungato a lungo, 
ieri sera, di fronte alla sede 
della Fe!eraz.ione de! nastro 
Partito. Avanzano 1 toniti», 
st:. che avevano ch.e.rio un 
voto per l’unità, per l’intesa 
tra le forz.e democratiche, 
per dare al Po’esine un’ammi¬ 
nistrazione rapace di contri 
buire a risolvere 1 gravi pro¬ 
blemi che ass’Siano questa 
terra di alluvioni, d: disoceu 


pazione, di emigrazione. Su¬ 
bisce una netta sconfitta la 
DC. una DC arroccata sulla 
linea « dorotea » ne! rifiuto 
di ogni intesa, chiusa in una 
posizione arrogante e ricat- 
totoria nei confronti degli 
elettori, ai quali si presenta¬ 
va con questa parola d’ordi¬ 
ne, sostenuta in prima per¬ 
sona dall'on. Antonio Bisa- 
glia: «Dove il PCI sta al go¬ 
verno, la DC è all’opposizio¬ 
ne. e viceversa ». 

La misura del successo co¬ 
munista e della sconfitta de- 
mocrisi-una e consegnata al¬ 
le cifre. I! PCI conquista 


64 859 voti, pari al 37.4 por 
cento, la percentuale più alta 
mai ragg.un’a in Po’es ne. 
la DC ne ottiene 66.534. par: 
al 38.5. Meno d. un anno la, 
alle politiche del 30 gnigno 
1976. la DC sopravanzava 1 ! 
nostro Partito di 8 700 voti e 
del 4.9 per cento. Aveva in¬ 
fatti il 41.1 per cento, contro 
il nostro 36.2. Questo signi¬ 
fica che in meno di un anno 
il PCI ha guadagnato un pun¬ 
to e mezzo in percentuale, 
mentre la DC ne ha perduti 
quasi 2.5. L’avanzata comuni 
sta e ancora pili netta rispet¬ 
to alle ree.orai!: dei ‘75, 


Mentre conferma i risultati delle precedenti amministrative 

La flessione del nostro partito 
a Castellammare di Stabia 

Il PSI progredisce nei confronti del voto del 20 giugno, ma subisce un 
calo sulle precedenti amministrative - Notevole recupero della DC - Tra¬ 
collo del MSI e scomparsa del PLI - Affermazione dei repubblicani 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I risultai: delle 
eiez.om comunali di Castel* . 
laminare d. Stabia tanno re ' 
g.strare i.i conferma, per .1 , 
nostro partito, del voto de.- 1 
le precedenti aminui.stratri.e, ' 
tenute.»: nel 1972. ::i percen¬ 
tuale ed ::i segg. e una sen- ; 
sib’.le flessione r.spetto a.le ' 
polit.che del 1976. Ì! PCI ha ; 
ottenuto 14.076 voti par: al 
33.28' o e 14 segg.. Nel ’72 a’. 1 
PCI erano andati 12 831 voti j 
(33.J9G) con 14 segg: in Con- ! 
s.gi.o comunale. li Poi. pur j 
avendo marcato rispetto al- | 
l’uitima competizione eletto- > 
rale, ;1 20 g.ugno, un more- ; 
mento d: circa due punì: j 
percentuali segna un calo r:- , 
spetto alle precedenti coma- ! 
nai.: ha ottenuto .matti 3 693 [ 
voti, pari ail’8.72 L con 3 1 
consigiier., nel '72 .1 Pòi ave 
va raggiunto il 13 , de. voi 1 
con 5 seggi in Cons.guo I ■ 
PRI \a avanti, passando da. • 
4.13 r r amministrati’.o ni 6 83 ■ 
per cento (2 393 votò e da • 
1 a 3 con.v.el.er: I 

Per il PSDì s; res pira un \ 
calo rispetto a.le prc'-ecierr. J 
ammm.strat.ve. scende da. 1 
6,18 r « ai 5.06' c ma conserva i 
: 2 consic .eri connina.: che 1 
•veva. ; 

La DC ha ottenuto 16Sòd J 
voti. par. al 39.35 . con 17 ! 
consigl.eri: nel -.ecoh.a Con j 
siglto comunale, ’a DC uve- i 
va 15 segg. m Com.gl.c co- | 
mura e avendo eferuto il i 
34.17'"-. La I9C rea..zza qu.r. \ 
di un incremento d. c:r»a 7» . 
punti percentual. e d. due 1 
segg; ..n Cons.gl .0 i 

Nell.ss.ino e un eoe .1 tra 1 
colo! della destra «MSI e De 1 
mocrazia Nazona.e. que.-ta 
u’f.ma per la pr.ma vota 
presente in una ccmpe:.7_or.n 
amministrai.va». I. MSI ha 
ottenuto ! 667 voi., par: al 
3.&4 r '; aveva ragz.ur.to r.-. 
"72 :1 6.83'r: e qu.nd. sceso 
da 3 consigl.er. ad 1. Il ca.o 
de; r.eofasc^t: è compensato 
solo ;n parte da.la presenza 
d, iDN , e ne racco r..e 823 
voti, par; «11*1 94 r e nessun 
seggio. I uberai: scornpa.cno 
defin.inamente dalla scena 
politica e.ttad.na: nelle scor¬ 
se elez.cn: comur.a.: un fa; tu 
pur non avendo otter.ulo a’- 
cun segg,.o. a.e.ar.o racg un¬ 
to 2.23 pur.t. perc-m.* ua.. 
Questa vota hanr.*» avuto 
149 voi: nar. allo 035',. 

Il tracollo de.la destra nel 
suo complesso contr.bu sce a 
spiegare i’.r.cremento ir. per¬ 
centuale ed :n s» gg: ri*“.»i 
DC: due cons g’.’.er: hanno 
perso le destre, due re ha 
guadagna:, la DC Bisogna 
anche tener cento che .. rag 
gruppamento di Democraz..» 
proletaria, che .. 20 g.ugno 
ragg.unse IT'c de. voi., qut- j 
sta volta non so.o r.cn era j 
presente ma ha add rittura t 
Indicato l’astensione a. suo. t 
elettori. , 

Su’, voto di Caste. nmma re • 
il compagno Andrea Gere ! 
micca. segretario dol a Fede- j 
razione comurnsta r.apoleta ! 
na. ha r.lasciato questa d.- i 
ch.araz:or.e » A Castel am- ì 
mare :1 nostro parino eo.nfer- I 
ma sostanz.a.mente le po». 
z:oni delle ult.mc amm.r.. 


strnt.ve. ma r.mane lontano 
da..a.ino risultato del 20 
2 .ugno. Permane quindi un 
proiondo divar.o tra voto po- 
l.’.ico e voto amministrativo. 
Ciò es.ze una rigorosa rif’.es- 
.-.one sul nostro modo di la¬ 
vorare. sulle nostre esperien¬ 
ze nmm.mstrative. sui nostri 
legami di m.iosa: m partico¬ 
lare con gl; strati p:ù poveri 
ne.la popolazione. 

< E’ una rif.essione die 
condurremo assieme ai com- 
pazn. d: Castellammare che 
tante e.nerg.e hanno prodi- 


’ gato in questa dura ed .m- 
, ; legnai.va compet.z.one ». Il 
| capol.sta comunista d. Ca- 
[ stellammare, compagno L.be- 
i rato De Filippo, ha dieh.ara- 
, to- «Su.la base d; quest, r:- 
’ saltati occorre dunque più 
1 che mai lavorare per ricer- 
l care le p>u '.alghe conver- 
1 gonze per dare a Castellani- 
1 finire u:i governo st.tb.Ie che 
affronti e r.solva 1 comple.»- 
| s: problemi del suo sviluppo ■. 

i a. p. 


Alle urne gli elettori di 9 Comuni 

Come si è votato 
nei centri pugliesi 


I c 
\ 

i 

1 

1 


BARI — Abbastanza d:ffe- 
renz aio :I voto amm.mstra- 
t.vo ne. nove comuni puil.c- 
s i7 nel.a prov.nc.a d. Koa- 
ga e 2 n que’.’a d: Taranto» 
cnam.i’: «.*.*• urr.e r.e..-v pr- 
sen'e tornata de*"ora e 

Ad un progre.-so talvo '•« 
an r.e i«',b.'’on;>' -u. p.» o-> 
denti da:: ammm stra*:v: fa 
r s aif-o tti’tav a un 1 fé- 
s.one r.-m'-l*» a. r.su lai. d- - 
le u.time consultaz.on. pi. - 
t 1 he E’ cosi a G.r.o 1 . a Su. 
Marco n Lam:s. a Oria nova 
e «il*re lrc.il 'a Ved amo 
f. voto p.u da vic.no. .nizzar¬ 
di» dalla provine a d: Fogg.a. 

Notevole avanzata della si- 
n.stra r.el comune di Serra 
C ipr.ola. PCI e P3I .ns.enio 
su parano il 5*5 per ren’o dei 
consensi e s. candidano alia 
d.rezionc amministrativa dei 
centro daur.o. I! PCI ha sria 
dannato da solo ;! 48 per cen¬ 
to de: vo\ superando ir> per 
cir.tualc di gran lunga tutti 
gii esiti elettorali preceder,:. 
»p:u 11 per cento circa r. 
spetto al!'* regionali de! '75 
e piu 7 p>er cento rispetto 
aiie politiche dello scorso an¬ 
no» Il PSI. sfiorando la per¬ 
centuale del 6 per cento cor. 
ferma il r saltato delle 


sempre in provir.c a d. Fog¬ 
g.a. v: sono stati quest: r.»u - 
tati" PCI' 2 546 vot- 35.1‘- 

< p>. 76" 39.2»: Pòi ,36 vOt . 

1U3"' 1 po. 74 8 2». Mòl 

.832 voi . 11.4 > noi. '76 

12 6'; DC 2 346 voti. 32 3*' 

• po’. .6: 36». 

A S. Marco in Linus. ir. 
prov.ncia d; Foggia, il PCI 
con 2666 vot: e .1 36.2 ' ott.c-r.e 
10 seggi (2 in più r speilo al.e 
u t.me amm.nistra'.ve»: 3.~eg 
g. » - 2* vanno a. PSDI. 2 

< -1 > al PSI e 12 i..i DC chi¬ 
ne perde 2 r-'pe:to alle prece 
dcn'i coi 


DP 


ridurre la DC r**»* r d: quasi 
u.i paino »o T 'o .incile a q.l* - 
.--to r’suita'o 

K un pa.ioiamu a.i.lomie. 
quel.o de. progiesao comun 
a’a va dal,a c.tta c.ipoluo 
go. Ruvigo, ai centri piu un 
portanti della prov.ncia. aia 
nelle zone ,< los^e , tStienta, 
Occh.obello. Ca.»*e’massa). 
dove il PCI rafforza ie sue 
già alt isonne peicentual. s»a 
nelle zone < b,anche > nel.e 
quali !a DC subisce le piu 
cocenti ixitoste. a:re;taralo ni 
certi Comuni, come Ceregna 
no. Vf indole, f no a! 5 o 6 
per cento. Segno che anche 
l’elettorato più tradiz.omle 
del feudo di B.sagi.a r,fiu¬ 
ta la l,r,ea dello ^contro fion 
tale, de’la spai calura de! pae¬ 
se in due, porta*a avanti in 
modo protervo dal ministro 
alle Pirteeiparioni statali e 
dai suoi seguaci. 

I « disagiami » erano anda¬ 
ti apertamente a caco .a de; 
voti di destra, avevano defi¬ 
li ;o «mutai» . voti al PRI 
e ì! PLI. avevano fatto de! 
PSI uno dei Ioni bersagli pr n- 
npai: perché rifurava '.'mo¬ 
te.'. d: uni riedizione de! cen¬ 
trosinistra. La DC puntava 

cn. arnmente a ripetere e. dos- 
s.burnente, migl.oiare :! ri¬ 
sultato delle politiche, per d - 
ventare arbitra assoluta di 
quulaiasi magg oranz.ì nel 
Consiglio provinciale. Ma Io 
ob.ettivo era probab.lmente 
anche o.ù amb./rnso’ m vo¬ 
leva dare un segno a 1. ve’lo 
nazionale, allo stesso gruppo 
dirigente democristiano, il 
quale facesse intendere che la 
DC pu conservare >i pumato 
soltan'o laddove s: contrai! 
pone frontalmente al PCI e 
a qua’,.s.asi prospettiva unità- 
rii 

Ebbene, se questo era il di¬ 
segno * doroteo i gli e’et'or: 
;v>!e.-ani l'hanno bittuto. Sia 
nerche è stata sconf’ttu la DC 
ed è avanzato li PCI. sia per¬ 
che parecchi vot: rcentristi» 
catturati nel 1976 sono ritor¬ 
nati ai rispettivi partiti. Cosi 
s: spiega il confermarsi delle 
posizioni dei repubblicani, il 

r. emergere del PLI alle per¬ 
centuali del '75. T. recupero 
soc.aldemocratico deH’1.2 per 
cento r.-.petto a'Ie politiche. 
Va detto che : socialdemocra- 
::o. durante la campagna elei 
'.orale s: erano impegnati a 
favorire comunque la gover- 
nabilita del.a Prov.ncia. 

D'a.iro canto. la campagna 

de. .a DC. proprio perche d: 
destra, non ha praticamente 
danneggiato ì, MSI In defi¬ 
nitiva. ’ unico vero alleato, 
m questa occasione. B^aglia 
Io na avuto nell » ..sta d; 
.< es’rema s.lustri > che si e 
arbitrar amente attribuita !a 

s. z.a d. De morrà z. a Proleta- 
r a Questa '..sta ha ottenuto 
1700 voti e IT per cento. 
Esattamente la d.fierenza in 
percentuale cne corre fra il 
nostro partito e ’a DC. tanto 
da .mped.re a: nir. misti d. 
eor.qu.stare .1 dec.mo stgg.o. 
strappando o a; m:ss*n’. 

Ino.tre ques'a ista. in cu: 
so:o confluiti ch.aramente 


Non uniforme il dato emerso dallo consultazione amministrativa 

Cosi i risultati in altri Comuni 

In genere il voto vede migliorate le posizioni dei comunisti rispetto alle 
precedenti comunali - In alcuni centri la DC lia recuperato a spese del MSI 


dui. 

anche dal 

ar.-he. vot: rad.ca.. 

( r.e. 
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ì non 

prittidcvio 

• DP aveva avuto .0 

0.73 

per 
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. cento. .. PR lo 0.64 
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Però 


'•ile T.v(\e 


I 4*pctitl comunisti sono te 
nuli id essere presenti SENZA 
ECCEZIONE affa seduta di «sii 
martedì 19 aprile. 


la caduta elettorale della DC 
cne scende a poco più del 33 
per cento contro il 40.6 delle 
po'.il ehe di ì 1976 e»1 ;! 49 per 
cvn.to delle regionali de' 1975 

A Trm.tapoù dqve le eie 
rioni «omuna-i preceder.:, *-ra 
r.o state ir.v al.date. stgn.nca 
riva Avanzata del Pòi erte 
le m percentuale s:a rispetto 
a.le politane che nasetto al¬ 
le regionali del ’75 II PCI 
cr.e guadagna con il 32 8 per 
e-mto circa 2 pur.:. su.Ie pre¬ 
cedenti amministrative, per¬ 
de in percentuale su. risulta¬ 
ti del '78 mentre ronFrina 
l’esito delle regionali de! 75. 
Lr\ DC a sua volta vede d;- 
ir..nulti di cirra IV)0 voti : 
Ci-rtvens: rispefo alle ultime 
crmur..-.U e cade de! 4 per 
cento circa sulle politiche del 
lo scorso anno 

Nel due piccoli comuni d; 
Cast e'.luce .o dei Sauri e di 
Ordona » quest’ultimo alla pr: 
ma tornata elettorale) succes 
so delle Lste democristiane 
che conqu^tano ì due coma 
ni dove s. è vot-vo con il 
sistema maireiorPario 

A ò Fi rd.:.andò d. Pug..a 


p.’ar.ata 


Voi.. 2ì'c 'po. '76 ! •: Pòi 

, 4 vot., 27 i « *.6. 12 1 * : 

M3I. »536 vot.. 35 , «poi 76' 

: a ii; pli :: u>:. oi ; <:x>\ 
’75 0 3». DC 1 S86 vot.. 25 5' * 

■ poi. 76. 54 51. Lg,'a c.voa: 
239 vot.. 3.8 • nessun r.fer.- 
rr.er.to precede r.te 
In provincia d: Taranto si 
è votato r.e: due grossi :er. 
tri di Ma^safra e G.nrea A 
Ma^s-tfra il PCI perde r,- 
Spetto iìlio ultl.T.? 
tr.e 4 punti ed un ^egg.o »la 
pe:cer,*.ia.e e de. 22 ’ » rr.er.'r* 
: sue.a’.n-t con .1 17 9 per cen¬ 
to r.co:;: erma r.o ’a propr.a 
forz.i elettcra.e reeupi*ra"-do 
m’-' ailm.'.tte r.'-> ’*o al dato 
Gt.Ie pol.t.cr.c tir. '75 II MSI 
perde .n perdei .'naie r 
a tutte le consultazioni e *'e 
de un sezg o. guadagnato da’, 
la Demoiraz,a cristiana, la 
quale pa-'.'A dal 41 2 delle u - 
t.me am.miri .sir.it .ve al 43.2 
A G.r.oca. sempre ,r. prc 
v.nc a d. Taramto. .. r^u'.tat<j 
e s*ato .. seg'U"r.:e PCI 
2 925. 26 . 8 aegg. i - 1 r- 
spetto a.le preced »: PÒDI 
432, 3 3. 1 ?*. ? g.o i - 1 ) : 

PÒI 1 670. 14 37. 4 i-ogg 

i—7»; M3I' 450. 4 j. 1 iCgz o. 
PLI - Drmocraz.a r.ir.on ì.e 
343 3 . 1 sepg.o ( - 1 1 . DC 
4 87*6. 43 5 1. 14 t-3-i Lsta 
c.v.ca: 323. 4.6 c. 1 ^<'gg.c. 

Nel.e preceden'. e.ez.o.i. rr, 
muna'.i e G.no&a s. ebhrro 
questi r.su.tai. DC 33?rì 
i34.r.-> 11 seggi: PCI- 2 246 
<22.57 ' 7; Pòi' 3 404 134 1 :» 
11. MSI DN 441 (40 * 1. 

PÒDI' 247 i'17'ri —, PLI 
2 56 1 2 6 , > 


..tigne 

Da. punto tì. v ,'*a d**: ram 
pur:, d. forza. la s.tuiz.or.e 
del Nuovo Cor.- el.o provm- 

c. a.e pp,ire .r.var.ati r-spetto 
a quel.o m cui la p:epo*en- 
7«s democristiana aveva im¬ 
posto .o se.ozi mento nove 
seej. al PCI iccr. 5 273 vo*. 

d. resto, mentr--* ù M3I ha 
o'tenuto un sezz.o con 5 489 
vot.- veramente una be’, a 

jyr c ; o.-!r?*T..* 
st. d. .-;r. ; fi'i. 're a. Pòi. 
::.n a PÒDI, uno a" 3151 
d.ec: al. DC Ma da un pa-. 
to d. v s*a po..t.co. a s tua 
zone riltfi or.» charamer. 
te d.vvsa 2 . acche :. sue'es¬ 
so eorr.ur. s*a e .a sronf.tti 
democr..'*,: ma indiano cne 
z : e ettcr. del PG.es.ue vi 
g. ono ur.a a m. m.. r,. ' : r a z : c- : e 
piov.ng.j.e rive or . vari o 


I dati relativi al voto di do- ’ 
inculca e ;er. ne: Comuni su¬ 
periori a: 5 mila ab.tanti, du 
ve si e votato con il sistemi 
proporzionale, non »coo un: 
formi. Per quanto riguarda i 
risultati del PCI. si ha. m ge 
nere, un nrghoramento — 
anche sostanziale -- r,spetto 
all’ultima coiisiiltaz.one ani 
m.m.'trativa. ma si registra 
no arretranien’i ipetto a.le 
nol.t.che del 1976 Ko o : da 
t. defm.Lv: pervenut. 

VENEZIA — Dopo le vo¬ 
tazioni di domenica e lune¬ 
di. Canipolcnso Maggiore è 
fi venticinquesimo comune ci: 

s. nistra deila prov.ncia di 
Venezia, dove PCI e PSI am¬ 
ministrano ormai ì tre quar¬ 
ti dell’intera popolazione. I 
risultai, elettorali hanno !e*- 
teralmc-nte capovolto ; dati 
delle elezion. amm.ni'frative 
del 1975: il PCI ottiene 9 
seggi {più 1) ed il PSI 2 
ip,ù l». mentre la DC cala 
da 11 a 9 seggi. 

Ecco più in dettaglio ! ri¬ 
sultati: PCI 2 250 voti, pan 
a! 43 3 per cento (p.ù 2.5 per 
cento r.spetto alle comunali 
dri 75. p.u 1.3 per cento 
sulle politiche ‘76): Pòi: 510 
voti pari al 9.9 per cento 
fpiù 27 per cento =ul ‘75. 
p.ù 3.9 su! 76»; DC: 2.351 
voti pari al 45.2 per cento 
c<*«i un secco crollo del 5.1 
per cento rispetto al 75 e 
de! 3.2 per cento su! ’76; 
PLI: 73 voti. 

SABBIONETA — In pro- 
vmc.a di Mantova, a Sab- 
bioneta. i! PCI. pur subendo 
una leggera flessione rispet- ! 
to al 20 giugno, guadagna ; 
oltre il 2.5 per cento raspe:- j 
to alle precedenti amm.ni- ’ 
strnt.ve passando da! 26.37 
ai 23.96 ( 30.16 alle politiche i 
de! 76). Buona affermnzìcne , 
anche della DC che passa , 
dal 46.15 a! 49.03. Perde :nve- ; 
ce suffragi il PSI che dal . 
21.92 passa a! 17.85. Va tut- : 
tavia rilevato eh** nelle po- j 
’it .che dello or^o finno 
Pòi aveva ottenuto solo il j 
14 jxt cento 

TRENTO — Un notevole sue- ; 
ce.sso del.e forze d: sinistra | 

t, . e rezistrato r.e; due paes. ; 
del Treni.r.o. impegnati nel- , 
le e’.ez.on, anm n.strative: ■ 
Moena e Cembro 

A Moena .a coalizione 
« Az.or.e un.tà popolare » ha - 
ctteivrio il 33.6 pei- cento de 
vot. *? e.r.qu** sozzi, uno ::r 1 
p.u r spetto alle arr m.ms'ra- , 
t.ve *i**' 74. m z'iorar.do an 

np z ft or...3r.**? r.cU.t-ito , 
eonsezu.to ne .** po.7t.cre d^.- 
lo scordo anno. Non avendo 
.a DC presentato ur.a propr.a ; 
I.s'a per c-**r,trast. ir.terr. . : 
r-v'o d-'. vot: «- a ;udd:v -o i 
*ra > I.;> Io*.a de’ PPòT 
: td.per.d'-nte <.3«5 3). la c-os.d- 
detta 'Eterogenea» 1 14.4» e 
de. MSI-DN G0.7». 


Riepilogo Comuni sopra 5000 abitanti 


LISI E 

Elezioni 
amministrai.v e 

1977 

E'eziom 

animinisft.it 

pii*, 

Eie/mui 
!» ''UH Ile I 1 7 ' 


Voti 

L 

S 

\ ufi 

t 

S 

Voti 

(* 

PCI 

45.783 

28,8 

146 

41.943 

28,8 

136 

61.261 

38.3 

Misfe di sinistra 

429 

0.3 

5 

3.080 

2.2 

21 

— 

— 

PSIUP 

— 

— 

— 

392 

0,3 

1 

— 

— 

PDUP 

240 

0.1 

1 

200 

0.1 

1 

1.544 

1,0 

PSI 

22 328 

14,1 " 

75 

23.962 

16,4 

83 

14.905 

9.3 

P. Radicale 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

739 

0,5 

PSDI 

5.904 

3,7 

15 

6.372 

4,4 

14 

3.389 

2,1 

PRI 

3.768 

2,4 

7 

1.629 

1.1 

1 

2.226 

1,4 

DC 

62 286 

38,2 

209 

53-697 

36,8 

193 

60.888 

38,1 

PLI 

425 

0,3 

— 

1.552 

" 1.1 

— 

1.017 

0,6 

Centro 

— 

— 

— 

1.080 

0,7 

5 

— 

-- 

Miste centro-sin. 

1.302 

0.8 

7 

— 

— 

— 

— 

— 

Eterogenee 

2.212 

1.4 

12 

— 

-- 

— 

— 

— 

Indipendenti 

2.554 

1.6 

13 

— 

— 

— 

— 

— 

Dem. Prol. 

725 

0.5 

1 

— 

— 

— 

— 

— 

MSI 

8.081 

5.1 

22 

10.645 

7,3 

31 

13.874 

8,7 

Destra 

— 

— 

— 

140 

0,1 

1 

— 

— 

Dem. Naz. 

1.197 

0,7 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Altri 

1.556 

1,0 

22 

1.083 

0,7 

3 

72 

— 

TOTALI 

158.790 


535 

145.775 


490 

159.915 

- 


d -no»’ia:e clic l'Km.lia non è 

t.i a ì.y *. ’a. ..t . i ia .*zo 

’n.it va* ’t ‘ivV.cta 

ha ■ l av ali. .it<t ùtili . ..i..»tn* 
clic e avuta, oltre t u* in 
En.ili.», ,.i tut.c ’e a t e zoiv 
ùf , i :• a qui.'I > rt 
z in- !. i « no,<illA.a. >.u s. 

z, dal H.n’.o eli v ì»ta 
tuo. a tinte aure :eg oni da 
lune ti uè io min. t, e -o, a 
. • •. -ono •!. ■• .’.-.t’ ■ to:. i di 
z<>\ t . 1.0 

1- . .-jlo’.o lubb .unente 

t; i ' e • <* > ei »i’.a ;»>. Rie > 

i *ie tilt . uconO'iono e i'i<* 
lai. '<> ’.i 7’ u ,< !.• i q u ^ta 
’t - : i e > *i* o:.o i : ir ’o d’ 
anni d, .avo.o tcuaic ilei la 
\o'.it<' r i de ’e im”im'-i* razio 
:.. ak ,1.. <i» Ile - ni -ri e ,.e 
l’insieme delle lo; e demo, ra 
’ ■ " Mi a don » *,! » e’’e 1 ’ 

i <m Ti i » i • i , io e 

•frulli 'Mrer.ilu "e*M e ci 
i ome , o:u . a r e ed t- ’e nler<* 
que.-tt > d vi ’ eia iv-.tive 
ne! p.o’io di una d 

in ie po: * i’.i imi * i-ie’ia 
< he '* a : (> i”* iv *r 1 •* »<’ r' r 
: ito -. !•• bhe — >• »*.i'o i'e*'o 
<»! iO”.z r e, ò — ion» dera"< 
que.»’ i reg’o’i» , <»n:e un » »or 
fa d’ z: u'd ’lo uree u-c ai gc 
e ala* -ii, ita un uduu» do 
ve il*.', o ’o - i > l’aiH e a’i u 
in* puri’i r.gog’.O'e Ne, ino 

-- e *.l l’O ’IU'MO I CO'll Pl'St- 

— Orioni.■»*’() e: zero attorno 
, 1 !' Filli ' 1 1 R(w,i.’ni *i*i i sorta 
di a mu.-izl'a i nave » ik*i d' 
!t:ide*.a dtzi at’icihi del'a 
c’i»! I.a i.iiiav O’i.. .he vede 
”1’ "d.. , om.' una i -n a i li i 
ro ». ie 1 i on i'e tufo por 

* a • I ' *>io de’ 1 i inii'i'i ('e' 
*'.*!!'’i*’ '*i mio un-ho !por**o 

. • !’ i I hi -i' i >*o" a• ut i 

i •*:•(> i l O'iì'i'. , 'i< l t -e qUi*'to 

d: nuovo v" o *g' 

I,.' < d.v ; 't i ;>' P p.e • d 

■ ì- "a -e ' or.' -«".ono e*.— 
•ni.ri*’» rie e ralnv/iv sol 

* airiu '< i«'o >i tv t, n Io’ < 1 

o’* ». ‘a ■ t a'ta de , 'T'!V’ , u Ro 
m.P'P i fio e pO"'b 'e P 
•» .verso un prore««o di r-sn 
!'.i">e vo >• di .iv.ui/ itk nto o 
t ìt’a ! » »ck età na 'loiiale 
M' partendo da ’al iO’». 
di*ir 7, o ii che s o'i-ri: a’’a 
fo»mii',iz:.> r U' del'i p-oiM't , 
i.rita i’ la re a, olle del s*' 
z o'e.-o r"z on.i’e L’ici.ino 
Guor/on’. db..‘tii*i dal ion 
’re.'So e r’nres i imMe eo'ic'u 


Vf)"’ 

di' '■('•tlU.lg IO Berli’) 

j'in' 

qui» a d. uh go\e: 

"no 

1 }.: i 

r.o 1 ; urti la 'Ol¬ 


•"11'*» 

ir 1 Non tu’* » - 

c« • 

’T't - » ri 

cri.i’f ìie ck -1 *r\ poro 

-Il 

v*rf < 

*:<i V * a’»*) 1 : -0 — d 

U” 

: ì 

s co < 

\i* * 

' . )t** ’/.O ’v «'1 , **i ’ 0 

ff 

: 0 *' ì 

’» ri.* ‘ *( verno ri :’ 

VA t 

ii.i/'om e »*r ì q iaV ~i hi* 


1 im’*'*: di '-n '*•.! rier 


A Cembro il PCI. che per 
la pr.ma volta ha presentato 
una propr.a lu-ta. ha o't-nu 
to un segz.o. I ^ocia.-st, han¬ 
no mantenuto ì propr. quat 
tro seggi confermando co^i :ì 
suece.-v-^o delle s r,.stre. La DC. 
pur perdendo voti, m.mt.en*' 
: tuo. .-ette segg. Secca ,'CO.n- 
f.tta. ..ivece. per il PPTT 
(partita del popu’o Tentino 
t.ro.e.'C» ciie pa^-.a da 4 a 2 
segg.. 

MANTOVA — A Marc.,ria. 
:n provincia d. Mantova. .. 
PCI rp>urta una r.levante af- 
fermaz.or.e aumentando (p.ù 
0.27 per cerno) . suffragi <on 
s“g"ip. nelle p-a.itahe dello 
scorso anno I’ successo del 
PSI (piu 0.7 r-spetto al *75» 
<omp.eta ^affermazione d“’- 
> s.n..»tre PCI e Pòi o*t“r. 
eono r.sp-'ttivarr.ert'* il 27.19 
p*.-r c'*.:’o ed .1 2111 

1-4 DC n u r i ?('( i 
ffor.f *ta p •rd*-'r.do l't 43 pr 
reirio r.'petto .1 e p-»' t.-'hc 
A-.ir7.mo ’b-'.t. e soe.ald'-- 
mocra' •' n.- r*r“ . ne-ifas-t 

st. n'rcc-r.o ,:i vo*: e per 

(C'i‘ ! |' 

COSENZA — I PCI av„r.za 
r.e. p.c .o ci r'm.ur.*- d. i- . 
cor.ar.i AIbir.es e s.a r.-pctt.. 


«..a cons’i taziore amm.r.- 
'*ra*.va s.i rsDe’'o a’.e po 
litiche del ’76 Li ! sia ;o 
manata ha <ctenuto mfatt. 
305 *.•-»:: < o.ntro : 2U7 d< ’ 75 
e . 289 del 76 a*.s.i urundos 
: 5 segg. d: m.roranAi. i; Co 
mjne e stato tonq J :.t ito co . 
435 vot: e 12 segg. da un .. 
s*one (.-».(o formato d.i fu*** 
r use.:: del Pòi * alviir. d* 
mocr.'t ani Li l..-*a uff.c a.e 
del Pòi h.t racco :o 7! vi*. 
CATANZARO - N'**a ava» 
zata del PCI a Ciro òuperior*- 
e -orca sronfi’ta deila DC I! 
nostro parino ha pu iciagna'o 
..i vo*. •■ .n pero*'i*ua e 
»pe*’o alle preceder.*; vo*a 
7 iom ronqui £ *.mdo il 7,5'. d*. 
vo'i e 12 -S'-gp» N'-ìle a mini: 
msT.riive del 76 n PCI av-f 
va avuto il 43.7 - e 10 c eze: 
AUe polii Che dei '.6 :1 PCI 
aveva avuto u 49.», - e .i.e- 
reg.anali del "75 n 4f> i •- I., 
DC i»a acr o qu.i'i -ir. pun'" 
in perctrriUal*- o**encit(5o .. 
45 - d': vot e 3 cor, 

*ro il 45/* , d'iie pr, C'd'T:’ 
urr.rr.ini'tiat.’.e de! *76 co:. ’* 
seggi N'ile altre eiez.on. 
va avuto :1 Ii9.7 - ali- ;>o":*. 


AMANTEA (Cosenza) 

. DC 2 708 vo". 14.5 "Z . ». 15 

i *gg.. r’ci : 2?3 2»;:>. ». 

! Pòi- ; (43 .22.41. 7. Mòl DN 
1 -H • 5.7* ’ PUPI» .Ih <4- 1. 

Pòdi :*,( 127 *. 0 . pli io 

- 10 _* 1 . n 

1 N> ’e p-e. ed.»-- e’.'/ 1 .. n 
m-n 1 . 1 IH* .*-.<•• a r,--.i 

42 o rer 1 *■:.’ o ut. v r. • 
ri. —gg.‘. PCI 1 Z.-II» i 7 'vzz. > 
Pò! 1 4277 22 '7.. PÒI 

2» ’ * 7 1 . MÒI DN 7.5. 
PDUP 3.4 , 1 1 1 

Ne .e e <■/ or- rK. d-. 

2'j g ugno 7», a DC avi .a *>’ 
•• :ijfi .. 7,5.9 v*,’ . PCI 

22 , pòi- ■ . MSI DN 
7..'-- : PÒDI *'4 . . PRI 0.5 , . 

’ Dem*.'' ’-.iz a pro.e*.,: : 2 8.. 

p Pad i»4 ■ 

CONDOFURI (Reggio Cala¬ 
bria) — dc ; 2u.5 '(<*.* 

3 . g_* pei *•«. > < ’ 4.5<. ( 

•-g-» pòdi •••_•-' ('<’<•. 2 
pi : ? ■ *i ;, 0 . 1 . -ti (V-." 

.1 > 7, ’. *. 

■. %7.. 1 4 •. ” 

ORTA DI ANTELLA (Ca¬ 
serta) - DC tir.. - e.;-) 
' . ’. ;'2 v <z: 7 * • 

’ 4 DC : 8*2 ‘..6'. 7 

P'~: . Co7 4. Poi 


to. 1 pr >*:»» 1 1 1 nr in 1 n<> 1 
> o *r id h* - ' m-»'gno n » * <* 
*i rie -':»-*!'»* . * (ì- ri’'’-'*-, * *. v 

•»i.» o ute.m.i 'viri* ndo .1 :> 
nii'iti) li e :n»mv Vii e ed 
t.'.‘.-.e d. .i'-,o - iz ii'u* di nar 
•re di t'i'o'over.* 

(he car(*’*' r '. •'.■no ’i so< :e*a 
c:v lo de .Tuiilia Ro-mgna 
1.1 -) r i»i.-’ 1 d* : 1 ornu»! ,* 

pa.l- c!.t 7: u ni-*.**.(/ioni i Ir 
d. to”'.- ri ••'.< , 1 ! ari* de” 1 
, -*.* .. » m;v-o ;>.u <ii f ' r ’< 

go .-rna-e -* :v,i uno s'or/< 
(orgiuniod. t i*T.« li 'tru’hiri 
in ( u - i r* a o i l.i vi* 1 !*' 

< .V- ò' q*i •’!• d- e-n*» 

ma ’e un 1 < .i*,i.* ',1 d! oro 
_ru»".»n 1 z:o:ie •* d. ’nv-rno r 
z -ado d. > ;>*-» ‘ 1.1 ' 1 vi 

*- ( *a le 1 fo-/•■ . 9 "e ’i 

g 1 . : ri'.-oh’ < r* ‘-'ih* 

f r t ri * 1 li r. a’" ■ 

«"*.*4 1 . I. *.t* ♦ ’T IO * !!.' rjf’ì* 
\] '•*' 

» .1 »* .1 ;>r. r :*.i 

‘ y* *-t r .*»* % T r>* 

. v -. tr.L** 1 (\ « li it* * It (ìri r . 

* 1 j < > t* tì**..» !.. . 

o i (' i^i .1 ;/, t ,f i 

k • t » ojv> » / ' r n^ F 

--»’;»| • • o rh 4 

. ' c. 1 ri 'i *1 '*>*'/'i ”'o 1 eh* 

. : K:i . ■ R*‘hi 1 * a Mi ! 1 
:». o;<* 1 ’,< (.’. . .. :> . -i *. h- 1 y * 
*v r *,.’*. n. 1 * C< *5 q • m 


d. *, 1 ' ( 
•■»»■ ri. •* ! 

a- ”’* *•■* • 


i i 

v, r n- 


1 . in g > 


I v,*:’ o urr'a - n d*'l ' : ’ *-iz’ , ir. 

1 e »;• : .1 -v • • ,1 r* -■ or. t’* •. *■ 

; .-*.;,5,. . . 1 *, * * - S * : 

; I ’ < • . V* • *., - ( ", O ' 11 *' 

' • • • • . <’ ' r s* 'fi 

’ •* f* ” ,i •»'.!'• o 11 •• ;-* 

» . ’ ", " ’ ‘ ’ . " “ ’ *’ ’ 

, *! 1 - '< ' * •» ' ’ ' • 1' **•"' 

I o » * ru ; *5.- * -. •> mo 

.* ( T.‘‘ o 


• i <. .* 1 .,-n : »-h» 


ere ** 


46.3 » a..'• l'2'.OI.a. 


Sabato la giornata di lotta indetta dalle leghe dei disoccupati 

A Napoli da tutta Italia per il lavoro ai giovani 

Assemblee e dibattiti in preparazione della mobilitazione — Adesione di FGCI, FGS, FGR, GA 


r.o 


-ze nu..t.cn** n? 


rr.'cr.it. t.** r.c-rc.-i.r.o .0 .r. 
te e Droz'.iT.rrf.t.,'.T rocca.-a 
r.e ter dar v :, ad un’eff: 
c.er.ie g.-.zz.*:rar.za 

Mario Pass : 


Il CemUalo dirtUwO dei Itr.» 
(Ori del gruppo eomjnat» e 
coi«ot»(o per oggi «ile ore 
16 . 30 . 

L’itiembiea del gruppo de. 
tenilori comunisii e eorvocjt* 
per giovedì 21 «Ile or* 10,30 

I compagni tenitori membri 
della Commiisione lavoro sono 
•enuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se¬ 
duta della commissione di mer¬ 
coledì a a quelle successive. 


S. prepara :n tutte > 
c.’ta .a partec.pfiz.ine a. 
a vomita raz.or.fi .e d. 
. 0**1 per . lavora a: z.o 
var,. .ndt-’.t.i per .. 23 a 
nr. -» a Napo.: da..e Ia zhe 
r.**. d .'O'cupai: e di. Co 
m. at. per lavoro 
A.;'m,.z.at.va come e no¬ 
to. hanno ader.to .fi FGCI. 
FGSI. FGR e Gioventù 
.i:..;*fl I. valore de..fi g or¬ 
na'.» d. .ott« verrà ..lu 
.'t ato ogg. o..e 12 .r. uh.» 
, onf»*.'er..’a pr* «eo 

.rt d.rtz or.* :,rtZ.«,r,A.e de! 
PRI. 

NAPOLI — Au..a con.'.'.-.are 
de! mume.p.o d. M.»r.z..am. 
pici'olo comune azr.co.o a du<- 
da..’A'.f.» Sud d. Porr, 
z. (lift L' Leghe d^i eiov.in. 
d M«.«u;xi’.. de...» z.,.i« No.fi- 


na .n>.**rr.e < oh . A..-*ar.z« 
cor.'od.r.. e « r cd-rora- 0 a.i 
•. hanno ...detto ur.Vi.'.'-m. 
b.cfi e 1 . nrob en.,» de. ,.»voro 
a; g.ovar. Lau.» e pena. . 

d.bfi't.tO e. .'V.. UOtM .'f.17.1 

mtopp. Ma cor, .fi tabbr.ca 

a due p».'.'. par.are d. a 
grco'.-j.-rt e s per.a. me me 
a: g.ova.i. — non e co»'.» sem. 
p..ce 

< Li queat.one d-*..e rampo 
gr.e — commenta Michele 
Ca fiz.’o. roord.r.atore d: zor. » 
de.** Leghe — e • entra .e. or 
b-sogno d. lavoro ma : g.ov.t 
n. (uzzono dalle camp»gne. e 
rer'o non perche non hanno 
vo?..a d: lavorare Qui non 
c: Mino terre incolte ma c'e 
un’agr.co.turfl «tensiva e una 
ro'.tout.'.iz.z.iz.one deile ri.=or- 
fc Non ri for.o nemmeno tec- 
r. ■ : iz.-.*’(».: da uTi/zare ne- 
g.. .c»'.i.. »* :.»*..C cou;y * 


rat.v-* Con.-.- .-d. r.o 1 • e d,* 

'.r,v» r."»iro st. ** <y «* 17 -.* 

r.. O _irkiZ.Ohfi.. p*-7 . g-l-aU 

j f ,'Or.o cc.’.l re:** n 
Que.-'a ri. Mar.g. a r.o e ur.» 
de.le ur.:** .n.z.at.ve <..ne. .n 
quest: 2 .orni. ì. ster.no tene 1 
do .n p'eparaz.or.e de. a rr.a 
r. festaz.o.ne na/.ona •* de. z( 
che a. tema a Na:x,... !. .-.en 
so di ques’a man.P-staz.or.e .0 
.r.d.ca M.mmo Pennone, ri? 
la Lega d, Barra iRX) arie 
rem.», tr» le p:u numerose 
Dobb.amo dare . veg.-.o — 
d ce — d: u”.i 2 . 0 .•**•.' 1 chr* 
lott.i. che combatte eh** non 
vui,'** fe.rs r.r.'-h.udee ne. 
ghetto dc..'emar?.naz:o.ne ■. 

A Barra, quartiere p'r.fer • 
co di N.poli. la Iy'ga è nato 
con .»:> spaile la s.gnlficat.va 
esp'T.enzA dei d-^o cupa’: or 
gan.zz_«* - e qu che *•: -o 
.-t.tui .. pr.ii:*, r.uc fu Igi L<* 


p*-r 


.*-'.- > 


r>:** • or. 

T 


fo*.r. » d. 
. » rn«: .. : 
* n •• 


o. r.f. ,'rtr.l* 
i'*- 17 .1 . :r.o C > . 
:-i'.d--. 2 u >n 
: » ur.a .»g.e i.imp' 
r.e. n. » un .--ro e p:»,p: *, ;». * 
r.o de. ..tvun, or.»- ut, -*.,i *5 
et.nTo : g.o» • *•■ e *'or.:. -. . 
Mezzoz orno ■>. L .» gr.e u i « 
» ro n i‘‘at'irr.-. r.i/.',.:» * . 
r.»nr.o 2 .a p eoi..*•’.«» Or.», 

•-ori .e ..o /.«’ v<- d. quest, 
g.or.i,. ,t*. .Vanni» rn.eg .0 .«rii 
<~o..»ndo, p : ad- gii tr.n al.e 
var.e re.i.ta F. ni* n*r« z/»n.» 
f>*r zona . • .-‘«mio prep ir in.1v, 
u’Te paiM.'ftrm*' .e L*ghc 
i.isu'on 1 n<*’ < h.amare .n i «u* 
• » ..( R* g.nhe 


• ri *-1 ’ < »(•:.•» 1 

• t . 1 ! / i’ 

5» : , •' ' 

r, t ri r .» trv“'*4 ^ 

• j**- ri* -, ** ri » ’ o*' -'ì * -r>'* %c 

•* 'i DC t tti ^rr. 

.'T. ; * ” ,)*/’* m ; i r\r 

'. • r , r '* 1 * ’ 1 * ’. * * t» 1 n 

- • •.* 't 1 c'ff\ ••■> :*~ri *.'>’*•> 

. « r • » r : * r •. *^ro 

j r \ r": t * ► * I f . * » 

< .ne jor.’.n ni dv'r't :”*> 

r,*.- o*-f> * 1 , .r.o. -*. ■ri , 'o 

;.*•■/: • ir.”» *•*- -at' 1 r‘* h : 

< p •*'» 1 . , ri v 1 ■ n<* 

\r v-ehe ne l’:; <* •!**. r. / *-*v»' 
C: •• è .-'a* 1 >:■ m - , 1 -’g 1 


GA 

■ et tei t: 

d' c* sv 1 n* 1 pi< 

j T- 

v** 1 •. d. 0 v• rri ir* .e 


’ .t t* il 

. : 1 * .* * (i. ,1 cri-, .n 

P'C .. 

j . 1**0 

R.‘« r« i.cio 'j que.-’-» 



.1 /. /Cerio di'’ Curi:no 

\ ^ , -Tj 

1 

; fì.l ' 

ririo * "ie in rlm.w » Re, 


1 n.cL ’ *<i 

1 cimi ili:.*': veggono 

— ti 

( *ro*. crr. 

ir** . 0.1 .. !s) p«*r < ente 

ri 1 v • * 

’ d'*, ci»: 

:..-f in. .. conin,erri" 

•1 ori- 

1 d cn. 

rc.re no. abb.a sa 


i'ro con,prendi r- seri-y, 

.*.» e d- ..*» p'o;yvt i avanza*, t 
da: ( »**t in: * -nilim: R«. • 

? o*.o » o ' erri 1 di v • • re ed 
op'-'ar'-- *r. ui: 1 rez on, che 
v:.* 1 r.'f 1* con**-idd'z.ei-*. 

<fei.a -o * :.i /a -.1:11 c 'i »i 
r** ,-d i.i '...» . " p.u d’o » 
co-, u '.-«''.* o;.i .* .O'-il* 

p.u ,.v.nr..'» ri» ri. rad ! z or. 
cui* pi.won., •--••re - u p »* r 1 * * • 
,»PP in’o vi i.inv, .»*t 1 .»:«» 
uno ,'i* '.*o co.r, me clic roto 
volga ri.n’orc, ar.-o delle for/*' 
derr.CK-ra’. -he 

Bruno Cnriotfi 
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Gli scritti di Edmund Wilson 


L’arte 
della critica 

Opere e autori della letteratura mondiale al vaglio di una prodigiosa 
capacità di penetrazione • Dal marxismo alia tecnica della poesia 


( (ime <Li Rimane aveva ri¬ 
fiutato di lai.si vaccinare per 
non mtcrfciuc con hi supc¬ 
riore 1 saldezza della natura 
in materia di sopì a\ viven/a, 
voi -o la tuie della vita Fd 
inumi Wilson < lU!t51B72>. il 
■ p iti nuca della critica 
anici Rana *. ìifiuio ai medi 
ci il pi 1 OH sMI di api ll"ll il 
cuore Wil'on che aveva re¬ 
spinto la v apoi osa metafisica 
di Thomas Mann, e le eia 
simpatie erano andate a Marx, 
Fhmh*vt c.Iowe non amava 
lo idee asti atte e le super 
spccnliz/a/ion! Niente vac 
fino N lente /ce c mal. ri 

.Niente distinzione ti a enti 
ca accademica e (litica mi¬ 
litante. tia sanno» e iccen 
.modo l’unto di pai lenza, un' 
idea de’l’iiomo 

Al di la della 'ini attiv ita 
sliet'ainciile cntu a, \\ ìlson 
s('i isso (luii(|tic versi, pulitili 
co di.in m cui diede un'idea 
della «tivilta* americana, 
un lituo intitolato /ai i/uer 
ui inalila v l'i nipn^ln titl rial 
fliìn. si occupo (lei ni.mosci it 
ti del Mar Morto dell'etno 
Ionia (lenii indiani noehe.si 
o di simbolismo il! castello 
<h A'eh In Sta unir finititi 
tha studio il leninismo In 
ho tri ita r l ini o. Freud 

Foranntoso e disposto ad 
esprimere "nuli/i indipen¬ 
denti, eclettico fi a le pastoie 
delle metoilolonie preeosti- 
tuilf. U il'on smonta can¬ 
to per canto, capitolo per ea 
[litoio. ì testi elio deve noi 
dicare. ne sonda il ritmo v i 
tuie, il niocianismo. la ten¬ 
sioni' ha stia tecnica, il suo 
<• nomo », sono questa poten¬ 
za (piasi ai cuna di • capire • 
le componenti di un proces¬ 
so letterario in atto. * le idei* 
e chimere dell'uomo sullo 
sfondo delle condizioni sto¬ 
riche elle le hanno modella¬ 
te * Citazione dopo cita/io 
m*. pai.mone dopo paranmic, 
C iulcsi dopo analisi, pensio¬ 
ni che inni iampolla da pon- 
sico. ma o c.iiico dell'c.spo- 
i ienz.t del [lassato e del pre¬ 
sento m pnispettive non me¬ 
ramente oitodossc, ali.i line 
!■' rii onm/ioiii n Miche dello 
W ìlson m presentano «esse 
Sttsse come o[)crc d'arte, pui 
* intellenilnli • (man pai te 
della critica italiana impari' i 
se meno spettaeoiai i (lenii o- 
riginaii. 

Oltre 
il testo 

Anche nei saggi che la lini 
ptd.i ti a(lii/ione di 1 .nei.ma 
Huiglicinn» S[i.ilI'iio ei of- 
tre ne II nrmirrn mulini’n 
(Garzanti. |>|i 201 . I.,re 
.) Olili». \\ ihon tira il eolio 
ut.'a i cionca 

cali rivela inesplorate di¬ 
na ii-ioni di autori noti e 
meno noti. e >• impegna in 
un puntiglioso lavoro di ve- 
linea e i itletiiu/ioiie di al¬ 
cuni inijmi Pmti [irohlemi di 
teoi .a e stona della lette¬ 
ratura Sia che parli de lì 
rtv: '■ i r ii’ in un n dj J’u- 
'sin o tii il'• umhiiTaita • di 
Henry -James delia politi¬ 
ci di I"i.Mille: t t> < 1(1 . te 

T”o - !5en .lonsoii di Me> 
nani Shau • a ott.int anni • 
o \ F Hoasm.m il¬ 

ei'»/ T tuia v Rita .. Fan! Kt- 
iih r M*> e n la personalità 
ii. un vcciii.o !iM»fe.ss ( ):c d; 
vvco. il critico non >i ii- 
n ,T a a i debrai e le potenze , 
falbamente •«onliah» dell' ' 
i sne: ’cn/a miramente esto- 
f:ca 

Fa ' < '• ita fiue'ia conce- 
/'ir,- li.u.i .t!ca'’//antc e a- 
s , '-.."a dt-''a rii*.ira che m 1 
H i -a h i ar.l'i ng/ ito «acne \ 
”.. 7 'o'i. ir s‘,:'ir-': ih ì.cci*. , 


e no-', e- 

* r % i*' t*. 11 » 
ti.l!*'o. 


: Mi i.cei». 
e il caso, a 
>.:a ciniglie'-. 

« earneia » 


» l i . 1 em ri' t ■unmenta 
(t'.uoMI'o Delvii*-»!- f , • W 1 1 
san ermo ca un tema hiom'j 

f.<v* <!( "Fautore. dal (piale ri¬ 
torna ;iii; all'opera per i'ìu- 
urna.e dal d dentiti ri ,s«'n 
«i * t mot:. 5 a riuscita e gli 


Domani a Roma 

Un dibattilo 
sul libro 
di Tremili 

ROMA — Pietro Ingrao. 
Claudio Napoleoni e Ti 
nano Treu discuteranno 
domani sera. presente 
l'autore, sul libro di Bru¬ 
no Trentm « Da sfruttati 
a produttori •. ed De Do¬ 
nato Bari II tema scel¬ 
to. in stretta connessione 
col contenuto del volume, 
è « Conflitto sociale e de¬ 
mocrazia politica prò 
blemi della strategia del 
movimento sindacale ita¬ 
liano». Il dibattito, che 
sara presieduto da Ga 
briele Giannantoni. avra 
luogo alle 21 alia Casa 
della Cultura (Largo Ara 
nula 26). 


scacchi K’ un procedimeli- 
• tu die finisce con il sonti- 
I "Ilare all'arte della fuga, co- 
! me la intendevano i mandi 
1 contrappuntisti * 

! Qualche esempio? Nel 
i Ramilo Mar t ninni r Icttrrn 
I ima. a dimostrare che il 
. maixisino non e.sdude, in 
; sé, l'autonomia dell'arte nei 
j confronti dei partiti al yo- 
J verno. Wilson non si per- 
i de m astrazioni, ma va di- 
, ritto, e umanamente, alle 
j fonti « ha figlia di Marx ci 
I i acconta che suo padre a- 
! mata Heine "al pari della 
i sua opeia. e aveva "rande 
| indulgenza per le sue deli- 
I eien/e politiche Fi a solito 
dire che i poeti sono spin¬ 
ti originali, cui si deve per¬ 
mettere di semi ire hi pro¬ 
pria strada " . . Fiil'cIs am 
moni semine i romanzieri 
socialisti contili i pericoli 
della Tritilcn: - Iplemtur 
(Fnttels a Minna Kaut.sky. 2(> 
novembre lHtìà. e a Marga¬ 
ret Harkiiess, aprile UiflB). . 
Come la maggior parte dei 
russi, I.ciiin era sensibile al¬ 
la musica: ma GnrKij ci rac¬ 
conta che in una certa oc¬ 
casione. dopo aver ascolta 
to 1‘ "Appassionata" di Hee- 
tlioven, egli esclamò che gli 
"sarebbe piaciuto ascoltar¬ 
la tutti i giorni: è una mu¬ 
sica prodigiosa, sovrumana 

- - penso sempre con orgo¬ 
glio a quali meraviglie san¬ 
no creare gli essere umani". 
Poi. socchiudendo gli occhi 
e sorridendo tristemente, 
soggiunse: "Ma non riesco 
ad ascoltare musica troppo 
spesso. Influisce sui nervi, 
stimola il desiderio di dire 
cose sciocche, piacevoli, di 
accarezzare la testa di chi 
riuscì a creare tanta bellez 
za. vivendo in questo infer 
no abbietto K il fatto e che 
non si deve accarezzare la 
testa a nessuno — c’c il ri¬ 
schio che vi stacchino la 
mano con un morso". Tut¬ 
tavia amava il romanzo, la 
poesia, il teatro, e non era 
affatto dottrinario nei suoi 
gusti ». 

Ma è nei momenti in cui 
sarebbe facile perdersi in 
un mare di chiacchiere che 
più splende la * critica [na¬ 
tica ». e insemina la concre¬ 
tezza. l'indipenden/a. e Fa¬ 
ciline delFosscrvazione. a 
volto leggermente ironica, 
di Kdinund Wilson. Con la 
pacata semplicità di chi è 
in grado di muoversi sen¬ 
za sforzo sui testi della poe¬ 
sia mondiale da Omero a 
Auden. nel saggio intitolato 
Il mso e ima trenini in riti 
ili estuinone. Wilson già nel 
194K diceva co-e Mille qua¬ 
li la critica italiana non ha 
ancora cominciato a medi¬ 
tare 

Wilson c ovviamente con¬ 
sapevole del fatto che ai 
nostri giorni il romanzo ha 
occupato il posto tradizio¬ 
nalmente tenuto dall'epopea 
Senonche. egli osserva, in 
definitiva anche le opere 
di scrittori quali Balzac e 
Dickens som» * prive delia 
compattezza e della cura at 
lenta del particolare prò 
prie dell'epica e del dram¬ 
ma dei classici, devono es 
sere lette rapidamente in 
blocco ». 

Se dunqu" oggi le poesie 
hanno perso ritmo, tensio¬ 
ne e contenuti i • la tecni¬ 
ca ’ettcìana del verso veni 
va usata un tempo per ser¬ 
vire a un'infinità di scopi 
per i finali noi. di regola 
Usiamo la prosa » 1 * lino de 1 
gli effetti della discussione 
critica fondata mi questa ha 
se. specialmente so portata 
avanti da scrittori di versi, 
t'ic'i e il crearsi fieli .Un 
sione che fa dei "poeti" 
contemporanei di Matura re 
Liticamente modesta (per 
quanto autentiche siano le 
imo dot:' i veri eredi de! ' 
gen e e i continuatori della 
Tradizione di Fischilo. Sofo¬ 
cle e Virgilio. Dante. Shake¬ 
speare e Milton • 

• Che cesa debbiato > at 
tendere: ne', futuro* ». >: 

chiede Kdmand V. i's,»n • 11 
verso ora si limiterà a fun¬ 
zioni sempre piu specializ 
zate. per scomparirò infine 
totalmente'’ t> riconquisterà 
i regni perduti'’ *. 

I.a risposta non è facile. 
e infatti il critico, che non 
fa professione di profeta, 
non la da « Sembra dunque 

— si limita a concludere — 
che oggi la tecnica della pro¬ 
sa tonda ad assimilare sem¬ 
pre piu quella della noe 
sia » Senonche. sin orno 
« non avrop'o certo un Dan¬ 
te o uno Shakespeare rifat¬ 
ti in prosa ne. tanto meno, 
un Omero » e chiaro che la 
speranza di Wilson resta 
tutta molta alla rinascita, 
in senso moderno, dell'epi- . 
ca in versi « Il verso e for¬ 
se una tecnica piu primitiva 
della prosa? ». egli si chiede. 
E. dopo aver discusso il rap¬ 
porto mulica-poetia dall’an- , 
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I temi del dibattito 

sulle 

nuove generazioni 


1 tica Grecia, sino al tentati¬ 
vo di ravvicinamento ope¬ 
rato dai simbolisti e alle 
sezioni a struttura metrica 
dellTQis.se di .Jovce. aggiun¬ 
ge: * Potremmo forse assi¬ 
stere ad una rinascita del 
verso in un periodo stori¬ 
co e in una società in cui 
la musica avesse un ruolo 
primario. Essa ha avuto a 
lungo una funzione premi¬ 
nente in Russia. E‘ possi¬ 
bile che i russi dimostrino 
oggi un appetito per la 
"poesia" — anche se non 
sempre per la buona lette 
ratina — piti robusto tli fi¬ 
gli i altro popolo occidenta¬ 
le. ha loro lingua, seniican- 
tata e fortemente accentala, 
sotto molti aspetti estrema- 
mente primitiva, offre di 
per se. tome l'italiano, uno 
stimolo costante alla versi 
fu azione ». 

Ritorno 
alla tradizioni' 

Quanto all'America. « le 
arte delle ballate popolari 
indubbiamente porteranno 
con se i testi che le ac 
compaginino nelle antologie 
poetiche del futilio. quoti 
do molti brani canonici d; 
"poesia" . sembreranno so¬ 
lo parole .stampate, incapa¬ 
ci di n radiare alcun suono, 
di sfuggire ai chiuso della 
copertina ». 

Contro lo sue previsioni, 
e secondo le ~ut» speranze, 
una prima risposta venne a 
Wilson fiurll'aiino sto-so Ed 
egli, m calce al saggio, la 
registro: * 194H he opere 
piu recenti di W 11 Au¬ 
den non hanno rivelato il 
propagarsi delle tendenze 
.sopraniute. ma al conti al io 
hanno preso la dilezione di 
un ritorno all'antica tradi¬ 
zione di vigoroso utilitari¬ 
smo della poesia inglese ha 
sua Xeir Year l.etter e in¬ 
dubbiamente il piu alto e 
sciupio di poesia pillameli 
te didascalica che si sia 
letta dalla fine del diciotte¬ 
simo secolo in poi. e il me¬ 
tto allittcrativo anglosasso¬ 
ne» lisTfTo in TI'e Atte or An- 
.lieta non ha nulla in co¬ 
mune con la [irosa ». 

Giuliano Dego 

COME VA 
IN ROVINA 
IL NOSTRO 
PATRIMONIO 
ARTISTICO 


ROMA — Sa un Reni-- d 
rollo:, d. :r. .. do.*: • :> 

( r it ’ ’.S.IO o » , r*|)Q. 

la*. t.Kide.-* nomo»-.!. <> v:.i 

:»ì_t.ì*. kLt *oiilx .ir. 

i • » - .> » .tn:> r.’t . o „ 

lo. -- i . i.To .-''.'fi o.s. eci ( 

.-pi ‘ d Mail Re.n »/.*»:;n 

à- .Ilo fi-’.on<> ‘ :a 

.r. , .-'-gig > ;x» o.t. .idi r. 

da -i ..ri ,.i r.a-Ve p.i'r 

zìi*o u.t 

la-e ,i:Ytl« o o_r.iV> Tra que 

s* d.ic [>> . .' a** .ou . , * >’!» 

p o.-so mondo do "ar< .m o «> 
i ... anbnr.dona - \ v. Ila ... ,i 
ura i re r » orrisi r»p * 

I.a/.ori. eom:)..!’*' ne mp). 

«ì dir.n. do ‘Fz **o o do a 
Grò, a 

D»\ a pr.n.a :i »»ra nar 

u .■clivi a c.iii dumo . -i 
re*loro ciò :*. i.-. a. h.is. 
,o.i, a • :r.o n o d •» :i. 

Do ‘ìxl .» ».ii ÌJ I ♦ : 

t*.'*4.10 .-»* i.) ’.ìvl * v IO ' •* ’ 

.)t)..v rOll.O ,» *. « • .Ut* «i.It . : 

d a ;•* »i oru- * » i r. i 

’o f rxr"* j.i ci. D,ir. » »' o<» «» 
i.n r> . i. o-s -Tin d- 
IV s'o .•} .i C provo -. -r.‘. 
d.i una lo’i.'v. a»* 

D 0...1 . .ovu.t .»"oli.-v-o: 

Po.o o Enr.t o A o 

d. 1 ' < si.» ♦- p» - 

.ti oerun. .-t a i:.ot Or 
p.u .tr. pt r.— « a'o.. d 

guc.'**. t* C) .. HO*. 

dV.rio .:V-rf.a, t . 1.1 Drs-. :'. 
io a -.ron.<> >'■: -. .1 : : .ti 

s *a d P-t •> .■.i.’V.nr .. 

Roma rio.. > r 

'.or » f"T.'r as.>'..:r. 

r vj è ':!*.*» 1 f>i ‘,v ,1 \> 

n.t ’ ’»'rt *:.i < l> 

r.o'M ** 1 * .ri'.Ti ■» » « r.,**t **/■ 

Tc’j») '• .7’ t/o 1 » 1 *7 11 s f 

.vr- v » r’ * c‘i/ *t'\ 1 J t‘ 

’iO’i i«\ 'i iv *.4 -<*. 

a ^.7 :o c*:\ * t; 

(o’p i^rdo \\ /r'‘ 

* r < d C'pG 1 'wJ'C « . '7 \ 7r’ ' 4 r . .4 
't t v K•' mi*io 'Tr, 
a.e \: vi 'po’:- r b • ri 

iiiv po r »■'c a 'Urm 

S.K- . 1.0 (• »- • : o Ù ‘ie'nr 

:•;;ito p.ipn'.n G~> '.*•,</ o>- 

<’.o » p' 0 ''a’;o r, • an.: opr 

r.iz o”. ii ,e n 1 ..’.o :\r.< 
'o'-.‘.c, r : '.ente -r no •In • - - 

de r iY r e. .'r’ T )>. a' 

’.ci '.' r rpv7 <?-».?' :’\ibi : .. 

No. 'oi’n ri :.»•'»: o.-.-» 
d.-i o.uar.ur» . *r (ir.—. r*. Fr s 
d ri. a e... ir.ida or.’ non r*. 
io r..-jv*Osa ri--. ;>rr mon 
a ira itv.s*. jj» r.sr.rt- a '•■ n> 
p r.c .'..'IO.T..I* .ono o oro.rn / 
za io do. r.aza-l.i . < rr.ts. or. a 
t. » prendono d«..e . 11 -.s uno e 
v...e .su':.e Aip: . coniati, con 
racket rio.o o;>ero ria rio 
oho va da' r oon.rioro .n 
grande st.'.e ahe mar.ovA.an- 


LA PROTESTA GIOVANILE: 
ERA TUTTO PREVEDIBILE? 


L'ingresso della 
facoltà 

di giurisprudenza 
dell'Università di Roma 


I contributi interpretativi 
di varia natura mostrano 
talora una certa difficoltà 
a ricondurre il complesso fenomeno 
alle sue radici sociali e 
a intendere l’effettivo spessore 
di cultura - I termini del rapporto 
tra il partito e i giovani 


K se provassimo a rsmetieie 
i piedi ih tciT.i'-’ Uno degli 
el.etti negativi non secondai 1 
della rivolta giovanile e sia 
to quello d: scatenare n< j.i 
in'cUettual! una foima spei. 1 
le d: eccita'lolle e:.':v < e a'i 
tocntR.i »• in unpiovviso de 
s <1( > si d. ; ,;t : a none o.< 

' ngi : ». ’ * t M e > p el’t V: • •» 
se d I .*g.t ri ■ p oh v 'li. !< 1 
V- 1 Hi", i . t li.ode d* ili' 1 ! 
d'!iìe':t '<• 11 e 1 u’op'a l.a lo'o ( . 
r t'nin. >*a ii-'a-la.ìie.'.U' !» 
eo’pi de''a s nis'ra v< >.-u . 

g.o.’ani. Fio annuon.sie rii- 
aia he ..1 I’ .JH »• un ta'to iti 
•ina.e. A.o» toni insegna con 
soc:at ci .inp“i fai bao.'.ta < re¬ 
nna comnoneino t: raziona’e 
< onnes-.i a.'o sv:'’i)).oo (b-le 
soc-.fii morii r-n Calvino, o.u 
nieries'auien'e (. .nv:'a a 1 , 
f e’*»‘re se no -'1 : iirossun: 
rio" nini e. en pai'imt. si a i 
ga:.t vìa- . puliti* (omini, 
-‘a uun .1 n-n» i*o <li 1 -ih tn 
dona’*-. . e liangeol : Oe:,g a* 
s (ria a’' ! a . 1 !s. imo quell I 
«ri < .p. ita m:l:t ne > elle io 
s’itui.ie s ;a ..p:u [ire/io- 1 
e:* ri’t 1 >-m i 

T i’'n i .0 ’o i'oSj .iIIM lot’u 
- _'ll,i. da 1 , 1-11 - - - l. 1 * eo 
I(>‘ ne <ìe’ (‘tu' i! ri la .••rn. 

*• o abhi.i.i:*» e-- v ). lo vo:i:o 

h.-.iM non s- nza 

gmvamento, [loiehe mol’e era 
no ’e «e'(‘rv iz-on ir ri- e e 
(-:-;:('’.(■ g.’iste. che f|in»s*t il 
l’isii. annci sono : mi~<- it 1 di 
v o - i :n v oh a id a ’.nea re 
ne' ’cei> .i>is()i. Pos-c» diri* 
p -:o ( he. in 1 io:iu>!ess(> e let 
’: uno dono "a t''o ni qnella 
--( u- . quest- .ii'-.-rviiiii timi < ! 
sono p.ai mi: e f :ie probabt. 
tia n'-- non hanno g'ova’o 
rie alia falsa de: giovani né 
a qil» 'a delie s.llls'te eli: 
d a'/.a )a:t ■ sembravano il 
’.o/. 11 in.ni.eia pnvilegiata? 
Mi. «omc in questi tilt mi. 
due'le me.-,. »» apparso evi- 
de-r- < he nei g-onia'e quo! 
d a..o. ( onte nel film o noi 
do* i-e-'niai-o. f montaggio 
•- .ma ' unzione e.svmzia- 
’.e * ! monisggio sul Come- 

• s’.-i’o cori labilmente» 

cong»'gnaio :! fenomeno dellà 
ri ih* bone giovanile 0 stato 
piesen’a’o cromica e-, 

s-en/:a!.mente fonte un ra’lodi 


1 ìronquisla di-ria \.‘i. un., 
iv-,p: t-'sioin- jio.os i di ’d»-i 1 
/io:'., . i <> nineii: 1 .i“'it'.o. 
ionie un momento d> i.’s ri* 1 
- is* *■ ni de !•- .1 e.ni a di n.o 
V.melilo opi : 1.0 * i’ì pai! • «» 
tire fle .- ’lri ,.t'i> i* ili ’ > t : 
i di» * omini:.-/.1 g.t nr.riniti 
de.: ' ure’ t ; ' 11 . -o 
uni.ih-ndi n'e'l’e’l e da. «■ loto 
.nlenz O :. .1 si ri.! e qia 

die motmmi » un:, •••mi » di 
gnttà .t-”,:.ti:>. a."..ut»-si < he 
uno sui 'line rn, '-is’ >..>,> e: 1 
stato dato .1 .t g- utili * a’* 
gor.e de!Faune }»o!:i.io ni ha 
Ita O ehi" s. ’u» -eo’aV.l !.i 
necev-ltà a r.ioi'i.ini.uv ne 
più ne meno »'*’*■ di zei-* 
In altri temi.ni. essi. > c 1 . 
con'**nut’ soi.-i .n sé io: - !- 
mente spieg.ud-e i’:. sono 
nn fettamen’i- ,n-*-..ii n* a ' 
nea di lesta'iiaz om* che f 
Corriere ila u.i !)•- p,é d. liti] 
po va ino-*mende» 

Nei e ’i }»: 'n.t volt., ,-ne 
cinedo i''a ■'i , ),n/i d: F o 
ri; ' vf.-no- ;e id a Ite ri:- ' 
lo struine”i’o (I « u. ' 0 ’ii.,m'-n 
te -t se: ve ,». : trt'ine:ten¬ 
ie nropi.e idee ai* r'n.e'i’i. a 
ehe se:ve e-u/a >1 •> -' , ' 

2:1.. .-•< Un: 1 ll'.l :i--.l!li-'le 

a canne eoe .1 iki-'iij d -n 
siero e confi:'. 0 : 1 ,i'o d.d'a hoc 
(a *-n»‘ .0 i-met’- 1 'Si-,en lo. 
del resto in vecchio (- pre 
7.iO''o nnncii) -» av inga.tuh /. 
eo. -ni pensioni si fin ma m 
bieca . ohe vo.eva fi te. all 
che che ogni tanto bisogna 
guardarsi in nocca. ;>ei vede 
re '*• pei caso non «•». sta 
qu.ilf.be ,vir:c m forma/.onci 


Rifiuto 

sospetto 

hi ,(d’.'i:i)i:iu miniare - de! 
PCI. -- e Ir- turo mìiiuh.i'o a 
me sembra Ix-ne meno [ne 
/'Oso di moli’ a.tri die *-0110 
vivi 1:1 questo oartito. — non 
m nnpe.ri.ra d due che YC 111 
Ut ha conirnesso. lelatr.anu-n 
te a! fenomeno giovanile e 
durante questo stesso periodo. 
Tenore opposto, no»» di ter 
m,irsi sovente alle inantleMa- 
z.oni pai (itile e aopa.-xvnU 
della realtà, senza cercare 


fi. anda’e mi piotondo, dove 

i.i ise . i unn.ri tra» he r.i 

g.O'li Mirili _ .u qa. n 11.1 
(Ì!le”o ih ;.»’ v . siile e qu -. 
(I l’I 1 i ut, -Un . u ’ il t 

(I ’. evo , he il / U.l ».- T, 

», uri* a il ti-'-’ i * ,-o t. 0 
V t bt Ile •• Ulte si , I mI'Ri 
'i..a ai .1 Si q :.i e■ 1 - : . ' , 1 
eia e lad.it ri. I'» 1 vi,’, ’. tl. 
il l’.i Iiillll.Ri"!'' t, •lilu.l.a 11 
str 1 t mimo uni' »: e. eh po 
fi-ili),- e -ere ni risai (•■’ lo 
1 o:: line 'a alt*-: ina ' un,- ’ Mi 
(. ’e ri ’* nido *• so. :.1 • 1 1 
t :,-t ’o osi'a con cu. li < 1 1 
2111.1 • (i(‘l!‘- due SOC e‘a e 

stata ! ge‘t ita UH .-OsOel’o fll 
inno/one. an mvo'ontano :. 
liuto a ums-fli-ia:,- la tmrion 
dia de lai e:.«/'oli: soc i... 

che ! Ita 1 .. tu (puf -io fuouien 
to (Ollil-I e. c lirismo tot se. 
un alt.«‘flauto uv.e'on’.»: a •: 

. it’a.i/a a t,-.i*.i 1 e u.i :.;v-i 1 
s iti- -tu .vpund. un 1 , 
c l ii , i , .i!i'(i- del..* .uieu *1 !:• " 
’.«• -ut ‘eia» nano . n« q 11 
« *»e mo-io !•• • s 1 , 

e'! : turo 

A. ora. qm-stn t - .[ •> mio s 1 
ciii uni-. 1 :it-blh ;m»mUH..ii 
* P'D ÌIUP .1 l’ì.l' LM 
un- Ve su .1 ') I •' d: ..'da 
un •) u mense d: qui •• 
finot 1 [>1 e.»» utate I! recvi ’r 
semmai,o p:«<o ;gitssii.- 
(Iella CGII, mi'-fis: tri .\>-r 
e.a sii ’> m. il*-' 1 <<•.(.• -,r • 
g. ”, ir. e c de.;.i * r.s . qua - 
cosa ha eoiium u > a d:re 
a questo piopos ’o Non par 
dubbio, dunque, che siano 
irobl-.-m: reali la no-, b''e 
s>--i i r ma ’ r.i 0 - no r d - 
sfK-cnpai!, il 1, st.niginu-n’o 
de..o base proriuf.va d--' pa *- 
se che provoca a s.ia volta 
la contrazione della ( .is-e 
oJe:a..t d: t.iliiiu.i ,- .t d: 
Ili.ll , ' one de. s,l«» p,.-o s[- 

c. fico iisix-fo aria mussa d: 
forza lavoro tomiile. s-.v.1. .1 
insorgenza di fenomeni f-stC'. 
d: iKiRCssitismo <• di assis'ett 
zialisino. che nino di [v-r se 
nutra e di subalternità <* d, 

d. sgregazione sonale, lo sv: 
hippo di umi scoiari/za/ione 
di 111,1.1.1.1, clic ime* e di jjio 
durre promozione ( u'rurale e 
auipliamento del lavoro qua 
liticalo, moltiphfu T.: effo*ti 
[K'rversi delia tor/.arizzazione 


- »■ provoiu inali na ,’a ri .1 

1 durame.ito. ricquu .1 .vaz.au* . 
1 K elle sia un ilioblem.or 

- :! [»!ob!, m.t di. p>ol*, m., al 
meno d,ri pmito ih . . ' 1 o:h- 
i .10 (pae '*» di : a omo*»' i e ni 

1 .111,1 s 1 , a 1 un ' a ' 1 fj It- :: 

; eViia-nti. elle .-uni» .n ni:'e 
ob.etl v aule:-'e 1 o.P : add.ttos 1 
som.tendo 1 ai imo speli! invi 
; t- te* .pio»: a ut agii'i.su!' A.’.o 
(he Invivi/.e ii gai.oc 1 de a 
, v.ta e i ..tpntoui '.iz.o'le Ult, 
vt r.ia'f de”.» r.ccne/'i' 

Due tentazioni 

- opposte 

Q u 1 vino < he -1 d. » * : le t '< 
si ni’ j!*. ma uino don.uian 
t** di’ la p: ove.-: : g'-ivai.rii ,* 

! capo. ,1:1: t:• ». , ■_ ì.-.» mu :i'»‘ 

1 la v 1 vetso "'li», " . 1 > * " t t 

d .* ii’a : i ii ’. or*- u a 

s* »•'•«>.. il.’. . u ' , o 1 ,1 • • 1 .• 

.!’ ' 1 1 imi olle t ,*, 1 > 1 ) • o a 

. t ili ’** e . 's )! ',- <1: ,( : a ,i.a 
| ’.i'a noe d: 111: (Imi hi po 
, llt'.ie ,- 1 I" in I- '.II ’u ■’ l'-l.-l 

' vetso -g' .ri*», (j ; ii-.m -me- 

, g III t . 1 > .Il .e - ' -, > 

In questo sen.-m ».! ni<i'-).< ma. 

; che vi'-,ie .11 pruno man-» ’. il», 
è tanto quello di avere no 

i Ih)!’: U»'». i. (O'.ddrtto iiKIV 

I mi- "O ! Ili)- "1 si O , 'II- fi. 

<1lincia.11 r.in.'t e. "ut d 
j una de!'e taire ’iniuft ta/.io 
I ili. quanto di tini.*re ,1 <0 
I 2! ne ne! mondo della scuoia 
' e fle! ! ivoto 1 'KHh cn:'l : 

1 ! I ' ’ 1 Ile ' ’a ”!’< 1 .1 a ', * < lì ; 

1 tp.u ,.t- „n t-ia/am- Voc'r» di 
: re em qties'o tuo-, un .rio i» 
toiilui'Uf» pio tornare ad es- 
' s< :e [lossib’’*- ne! mo'iien’o in 
I un 1 fi., aarie , ti-ri 

! Mudata',• >/' .'tifili po ‘t 1 n 
1 unici età .rriomo arie qu»*.-'.o 
ir. (Il lonclo 

St- la CC 5 II, mette .ri (entro 
1 d<‘’ suo Congresso ;! nrob'.emri 
1 de,:a «s cupa ». one . halli.1 
| riconfermava <nn forza a (on 
: ciusione d< 1 seminario d: 

1 Aricci.» c Napolitano d:cev» 
mi questo •orna cose mono 
1 pien.se suHT')i//« rie! 14 apri 
; le», questo s;gn.ti»u (he a 
• eoiisapevo!»-/.- » rie!!,» ,envi,th 
1 ta e del! urgenza ri: tal. que- 


Il «racket» dell’archeologia 

Opera su vasta scala vendendo all'estero materiale proveniente soprattutto dalla Puglia 
A colloquio con il professor Arias, dell'università di Pisa, che ha documentato la fuga in 
alcuni musei esteri di importanti opere — Il caso del vaso del « pittore di Baltimora » 
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Uno dei vasi della « scuola di Dario » recuperati dai carabi¬ 
nieri: la maggior parte degli altri si trova all'estero 


r*i ò* . < D.'L.viri,',. . P»>. 

p, .? J.tTu *7 *1 

** »Nt ,t. * .. . v} ]«i.. 

.mi'.o • v ìT ,1 L* iV.i* t/QO . 

>»-’-*» t il t .'i it. i/].* .*1 prò.c 

t il 7*. . ni ... 

• •*« ì « ■'’’ *’i«» iifr.’ì \t 

n« n:v.i-,i* <, nv c riepe.-.to 
I* r :i.a:'» ’V’*- 

Q ..1 .vt,- . ii.vt- .,- « r»e 

hai.no pre.-o ..v <r;»-.-'o modo 
.a strade, d-...» German.a e 
de..» f5..?.vera. quando r.on 
dfg.- S*.-ì’, Un*:. »ome : v>» 
so »1 t, ifro:v.-»? - /mpov*'b.-> 
co.co'.arto. ma negli ultvn: 


' v».’. » • n r a e 

» f’v." , 7 — .»r,M'« _'ji* A.. is 

\< t/\ /'»' jqji» 'u.* ."ir » 

j : t.) ' ) »>../ * e#»;. 

, c - - C e 7 -’"ir-br-rj. 

>•11 ri vi càc. •.■' di 

,,7t J »f n * ». * ’ iQ’.t» T i ì r 

..4' l IV. * 1 H»\ * ’T 4 \l- 

• ; ,c i<’ a Mirro. (ì'-'c.'i p’n 
:en.-"it in v. ,a p irte 
da'..: Può » 

fi-, mp.,1.1- caso di...» ».: 
ta ieri*’ss a (X(.dt-i.:,i.c d. 

1 K.c.. dove .'. rn i-ei) e/.taciuto 
| espone ere. Riva mente sp.en- 
j ri.ri. esemp..»:. de.l'arte ,*pa- 
* *4 t* *4 ti. ««porta:, ciana**:. 


:n*.*tt* A:.a.-* M. 
.t'ifht* qjf jì d. Ha.«. r i 
o ìì-ì niello o •-.* f it danno 
ìy'i:*t. *\\cr 

ihuro .'Oi:^ 120.0 qu 
! p- r.-oiLi j/. • . olirono r 

\ .-lf J-pK . : Tir iti* iJ .1 

:■ ti. o;k /•* me p :r uro 

. 1 . 1 : 11 . (i,i. n*». irò vrr *or »» 
e qu.iui. no.': ci a ’ 

no. no.”, .iìk) anw» r.eun r:v 

n:*i. E' c »1 ila pr«i)r. * l.t 

o. una d qi-Vf p ih 

h. ,i rr.ei’rre prò 

ftir Ar.itri riU.A ir 4 t(L«* <i 

. u:m ci-*, t p 11 'efr.c t :r». ' or 
jmn //a/on. iniem.i/or: 1 . 

C-*r< :i.d. r.<**.-!r 
;> r riO-T rii <up. una '* eer.u» 
d» /na d. un o X* 

. < ,t v*o :i.t r <1 F 7 % './'♦• ' o 
'.•«•.it .' *<• : t ...j tì.b ri 

a:. r. un ciri<> o 

r* <i. Fi 1 -ri » »•* 4.1 % tri» 
po '71)17*0 1 'O m ’!.♦ * ri» • 

\-*'i' r ri t •• «1 r_M u.o 

a*''*: fr Arri.-* »: »> .. 

p.'ii.i: t \i7 * a* . »ì 1 »iri.i il»; 
r«r.i-ri*i«ri ««ex : 

. 2.1 'LO si .Ir O (It* 1 a* ...1 

i. prò: ’.vor A:.*i. < i -in. * 

*<> .1 :e** sarr .n.? ■ / *1 

^»»~o :ro*» 4 ì'o. ti* .-oro - 

:.*'°. .. *• A* •»'* - 

* ir 02 5 ^* a ri** 2 ir-i D7,bv. d 
i» «ho »t a « j) ci d 1 ‘ 

-.tr** : ' *• 'i . r.o.t *. t.- ;.r. 

rii . * . co * / • r.* .> r- 

t re' a . « tr.i.'v'c ,i IL: * ir or. . 
' ni.? > ”, it .. t. *■.*»» *.-o e * 

* r :> 4 * 4 •/ . ♦ ri* ì*m -1 -rx r* i 

* » x r.*. « * * 1 .in.* : • .? 

Q . 1 1 .V ” “rii* li vi. r..%: - . 

. io .00 <j* . r Ar i' 

, ar.* :> iob. 1 . 1 7 « ».' r -■* c? 

1 *t * i *i .r. (erri: .. rvv 

Ivi . • T. • *. *? 'J r \p;g*. 7 

an * • 7 /. /n Va » 

! tri a.. Ot .'»» h uri» 
it.NO Ar I • 7 i‘• ”* : 

f.r ìt.j’o e o* . •» ri** ~ > fi “*. 

iì* . .1 * '-.nn . »'V»;t a 

D.»r/) . a *• 0 * 0 ? «0 » *.* 

Timi riv* /.Mio n .**.!o d r 
Tr No.: .'O *0 .r.«. .0 rd *> 
1. r m.t : o a 1 p :o: *.-».-. » .* T re r 

ilo .r.- jr.T 4 ! o.'O n»«> 

* ."*1 ’ .V le 1’ • 'h. * uP.’i't u 
r.u > . > :*.in..i*** l* 

* *t ** ; .*'»' \.*«] ? r-r..*• 

I. *0 g*-vo:» 4j*.*»* r* • V. . 

7£\ Tr. •y.Y. . . 71 1 .’ ri’.*:* j 

i '*• . :.i r. » ri’n ^ . 1 * ? 
z.l. r.pr r.1 or. * 2 ..U 0 p •; 

» errerò »<».» *r.i. 7.1 •'Z<- 

*. t- f >i>* r«i n r.ii »irr.\*ir? * 

< P<h o on, tu ’.o — »(,mrr.*:, 
:a Pao.o F.r.r.i o Ar.as — 

1 esistono rietine di ' e-caa.o 
' tape” che permettono a <ji.e- 
; st’ pen.onapai d: tiare in 
I tal modo Xon «o.o .a lego 
. trazione italiana, ma anche 


','(■' '(■' j o'-ie 

• ’t’i (" ••’> ’o ' »'/'(•’ • ni;/ ne 

’ ' •' ‘ '/■; , 

N- ,1 :)•-- o’i.ri'-i d- s t.o* 

») <J. .1 1 ). > j«> 

f’.tnri in. a v.h , j> » • v.« • 
(le, .1 (!•-. ;):*,!<.s,'**r A: 

» ‘.m 1 -m,.,g •• a-.',» fi. 

’m . (), g ,<•>-. ,1 «un. «m 
, -r 1 n ri : -j)- • • . »i» . 41 -»• 

TdclT.lD .M?r< . ìl'.n 1 * r 11 II.ri 
>.:i.e /o'.t. tiri h rf *c <»/.• no d. 

tt *.-). d. A : i.n u.i ii (*., 
:,*>.»( ma - ri. Tti-.ii.**». 

r> r r..gg : ,gi r* ! log::, t :u 
:.» ii t'-.igg •• a d« . ca-, 
rt ' * 4 » fi* - . ■ t **o ri*’i*i.*z 

A r*** 7 /. J «> ’.'l OiV’,- 

i 'l'i 7cr».'/ (ir- mOj ; 

pTr’-*’ *1 ‘ r : * ,1 iiJ ’ ',’»D », >»* •’ ? I 

< <’' 1 pi J r n r M i ■ :> ; Q t 

*< * ' *k : *• 1 ’ n •’* n' 

i 0 * t .*«'*<» * * r .* ( *. n 

• 1 <' *' r * r ‘f 1 ‘ 'in » T * ; 

«t« 1 « » 17 * 4 <Jr <> ;«;»•; ' , »’» » 

'***<» '. #r / '*”* "J'7, v,;*> 

tli . 7 1 »» n jf'F • 7. ’ ■/ ; di*,» 

' </» <; »•>;// /’/; .*'/» 
Q'i’i c:»* 4 »» ». •/» 7 - 

< •) *’ r;-’ . t\ * -, 4 ir.'i n M ; 

,n r n ’..*'»•> /;»;» *, r » »* O 

7* 7 *r f . * r » >• n'ìn 

'7 T ». ,r TO •’ ’ n* w n p 

•IT '.n — •* 1 *t T.,s 

i-* - .. — t ‘ c c • 

T r f »’ r l .éN'.v.O,',., rir.• *1 ’l 
” - ' *’ ' V t ‘41 n »n ì * 1 *ì 77 * » 

7 / »’ I* *r »i *>» »' .. ». 

d . .0* i;j*i *■ . , rr.*- • 

m *» l. 2 1 .* .:or. >* * * 

c- :> u sv r 

n. -..** ir* ' » * y rr.* . -, ? •» 

•• ; i .* j . », n 

\f r '-^ *1 t p .r. * n\ J 4 =* i . *5 

j’.i .'<>'■.? : * pr*)*•■*'« . _ a‘* 

11 . 

. * . *• / . *.> »: »♦ ■ :i • 

n : :*»> rno. t . . o\o 

t- il ~ r ro ù**. :*> » ;.* ir 1 . ' 

P r . ' n .» r .- <. t u.c 
»• r.-.i : - r g- 

.. t . .1 1 «1 

. . , .i < K Rirri. p 

n-"'* -» : -..» i.» r.’>- (or. . 

•Ri'- ir-'- .».» r ,n 

P •'» :• me, ., - :> rs :.r> r ci cri 
* 1 . Cor.' g . • ,-in : v r.»n * 

r p»)"*'. •. ,.. . a 

r* ' 7 » . n . 1 .- » • r. : 

Zi\!7 r. r» *0 T* « z *) ri ♦»/» r» 
pi 1 '•.•! ».-nn . di i.t ■' 

e,'-epe » ... ipp ; 

nc-ij' n c p. r .1 r.r’i ' c-, 
fi onar 1 et... . • A' r. 

< 1 . Titt.f.i.V. TLI r..o 

r.. • g.it -, n. : «-. ; .1 ,- 

27 . 1 ..d in. e/..c.r.. pt.v.it--. |>s 
sO/.o '»r.inqa....,nv,-nv*- sparirò 
negg.are sa. novo sottos.io 
.0 come fOse una t* rra ri. 
ne.sfuno 


s’ un: e oitn.i. ben nie-en’e 
S<- ma:, s. aao 'amen’.i e che 
quts'a nuzia’ivi nohtu.i con 
C’ei.t sia .incora t ninno ca 
ri ut »* 1 o il .tutto 1, t me » ,n 
m»»' , e tu g in z '.w -on: ,1 p u 

t /<- e M'i'iaf ali 
So. it toi -e .1 :i, 01 a t ! ODDO 
I» t'-inti ita no. e svo 1 goiio 

I inzi.iin- ! lei).lire, il it- tenia 

/.on opposti, egua.meuV 
•sba-g :ate. una natamente o< o 
nom.eist ica. la 'la uurament,* 
ideologi* a o f ll.t ni a.,- la [»: 1 
IH.» pttls.i ti. inoiveii- n mo 
belila fieli.» pio'e. i.t -gio.anne 
con tp.ia'i Ile n.ano ”( lapazio 
naie; 1 a'tt.i m ali ,ia miei.» 
niente a una Ui’t.igna ili va¬ 
io! . Io t ,ilo i ue la q e-- 
staine g.ov.mne sta mine tut¬ 
te .e qui-ràioni ìmjjot’ant.. una 
ciiinl»,ii.i/io'i-' ii: s»igg,-i;,-. ita 
e tl. oggftt.v.ta. tii .Mitiia 
e il: e* olio,in.» Sappiamo In¬ 
ni- , 'le :' min ii.c't’u one: a :■> 
e unn* guato .1! un n.i. igg o 
il ’ ; n l.s-.m, > .1 - 1 1 - * * 1 ;,.» 

i,- an i mi, 1 ’ , ' o’ii ih dep:e 
t.i’-»-ela- Ilio" . Don t-s. In-.vi¬ 
lla-ire -g ovali . ubb.ano aspet¬ 
talo n'opi-o q as>*o momento 
»,>.’•»■***!«•! s ima va, an. 1 
s, > ’ ' 1.1 '• ' (.) n s’o ti, 'o no 1 

,-' iluied , e di ih is.ue eh, p 
jHi.vagg o -aia -Upe-a-o he le. 
.se misf ’eruo a dunosi : aie 
ehe la : sirnitUM/.one (>r »7 
«li" va * : >• - : ■ 1 j ' 1 m 1 n : 

to de 1 ’ ' v : - 1 * * na/ one ,!••. a 
d:vis:o.’ - so- i.i.e tle! lavoro, e 
cioè. [)U :> 11 1 a oia ’ mente, ile: 
proee.ss- torma; ivi. .s.a scola 
stili --la , \t ra sco’a-'t •< i. os 
'.a ,ii a ( ’iin 1 , a (1 a’ ’,» 

I, im.no d.aiuo 1! s»:g.liticato 
e.'**»"'IVO file Uleir.l' 

Qu, non tratta ili utopia. 
tH'r » un elidere !a t ('ninnolo 
g a tl Vo no ! m 1 d ne» ,- 
sh.i 1 :1 lui nae-e 10:111' .1 

tio. tio tar «finto esclusiva 
meir*- de.le ist'tuz.on. non é 
in se n»- g Usto ne sb.tg. .ito 
M'iiipUt-iiicntc non si pm"» 
[H'iclie a- ih* ìtu/itvu ionie -- > 
no, hopr.it’utto n*'! settore del¬ 
la loi inazione, non -01111 ni 
giallo. » on 1 i.uldiiton.unent*'. 
Ile fi. se e/.Olia:,- ni' fi: qua¬ 
li!.care <poiicblH'io. <:<>•*. p.i- 
mielite in os’ ratto se 
a-/..»in.»re .m'U/-» qua .la-aie 

o qua..hcnre senz.» se!*-/:,» 

II Re Ilo. ojg; non j)f»ss,»l'.o 

fate ne l’un.» ni- ! altra cosa, 
per » 1 <i.re coni’* giusto, 

a-g.. .fil, '»:. s’-.ld.a’e. rt-ll 

za su.» gale sili).io ilojH) tome 
e ;»--( rìtt 1 omi di iiiiiii st 1 
fi.are. .1 ai n <|j«s*»i n.oua-n'o 

r«»tforzare Miiiaii’n ! :. 'uno dt 
nì>-*’!if»..e 1 

Qua!, l>e «■'«•melilo «i: r.volli- 
/.one » iFriraie »lo» ri-nrno. a! 
loro, ultrori trio nel nostro 
programma M: sne-go Nono 
stante talune inserì’ apparen¬ 
ze. l'esigenza < 1 . un rtpens.i- 
men'o deh.» cu!t ira. an/,. me 
g :,» «it-: tondamenti «iella eu!- 
’ na. »• vivi.s-stmo tr., i 2:11 
vaili Ma. m-r fiarie sinifiista 
Zio.uf. converrà non lermarM 
a ,j la'-’o t.iifia :! })ari.t > !i.< 

a. ipii'/n in :» rninu »i. ramo 
v.itiu ..to. «n*- pue non »• ,n, 

(•1 hi S< I e* a -/a.. 1 , 1.1 e Vo¬ 
si , .- l’bia’a ai,, ca •) ’, 
in 1 Vog..o f » ; e due 

«-.-• ir-» 

D, * . 1 ’ ’ (1 . fili) 1» ’ 'a (i,e ., 1 ) 

b. m.o ‘ «•'o. no e-i a.’;: 

•g'. iT’.u, d a- nvn. su ’>..ir.( 

1 .' 115.1 e-i ege non a. fina •- p *• ' 

U •• -■ rv■ :m : » ap.re 

-(•iv.-o d- .«' .ncada’e n.u 

r-s . n’.-’i ei.’, ’’ K «astia»’ 
ci’.e. n**. :iai:r.er."f> -’f-s-fi .n 
, li. s: ap. ■ a 1:1 :r m ":n i 
«i. rs’fa >z:o:.e m, -,i.<- »r»v 
pr.-i,. : pone.a ni” - 
co .» ;(--.i!!:‘- r>- non <■ ro. 

ni. 1 »s.ge;-,/ , d » g- .i.or. a 1 1' 

" ira ’e r; • ‘ :u, foro ». .» , 1 

ori il'”i’i -.- •• •• rn. r. 
•‘'-r -, ii' (; :• ■ fine •• rm.n. 0 I 

I,, n . , s n ’ i - .1 (:•!, <• 

o ’ o i oi: ‘.i ( in ' 

p i, r ' m ri.:*■».•* ••••a » 

< -n -ir-si'< -- e ih,- q-j-’ I 

(i Di' - * 1 I ) ’ -e* s»>‘ 

**in*,i a. .-.n.»-j»’o .,. quadro 
no .* .< O '* ”11.1 e demo 

ga .» - , .) ' ,: i '• es.. '--t.'f * , 

e. . ai* .a a- r ri-'f :../ o’.‘ ' a ' 

(>>-. h'-’.i »i. i/r. i) •: so 
ir.od. .'ti’cr ocu'-it: I*»»f.«.a. , 

C.’^r d. *or.!. ii : " ly/J,/ o 

•: r. *. i .i r* i : * * * ; t* ,i. i 

c. *- Qkr.i. i *p >.» ;:*• :.on < *_* 
d ì’t'i.o < r ii m :i *> tr’-* i '**r 


v.to» '(jpiattufo pe- ,-o.mo 
fais. tome me' ,h ro: - 'egq 
tillh. del sa,telila po Uro og»»| 
111 a : ’ o file e a qui : lo pa ! e. 

coiul,' ne»i ss ii.a ma .-.on 
h'.i': n,t u'e p»‘: i,-ntl,-ie it’en 
d.n.ie e att labile !a no-tra 
pot<‘s* »i gove:”o » li. i:a* 
slot inazione ile.lo Suro 
K aieo'.l e p»tss,’b,'e e , ,u 
fiele ehe e.-.sta nella cultura 
comuni.,la una <o:nponen'e, 
chi, ,n ula/.one agli .,v:!up- 
1 »l de! dioattito eu.tuia'e e 
«lelht sin iota pa.sana i:el t-uo 
Coinp!e->su. a-idiebix.' lag.one- 
voimente deluuta come mo 
dei.ita’’ Io 11do elle non sia 
possibile e.sfludei lo ha npip- 
h.i della linea habi lobi t’roee- 
Cìianise! i.n <u, s,i noti bene, 
Giani u H‘i,'a M-.-npre più !.\ 
p.iit*' de' iiriu-i-iiiiii,'. del 
»<disv ìj’ionator*- » dei’,! e'e- 
tuen'. uleo'og.ii. cin g,i altri 
due JH-Usatm av, v ino ni lea.- 
ta fondai,i) stive figgi i itt’.il 
piu pei cappe la no.stia sto 
: .a e dunque que •> ehe h.utno 
« l.lt ‘O. i "1 : II, empie as - Il 
min,»! ! a lite I ma d. limite al¬ 
le reu'ta so, ; i : t-m-igen.'i, 
da! inoiiieuto , iq* non e in 
guido min ni mi, p<- ,1 .nte: 
i>:e'a:,e e «pi.inh iuant»ie di 
(»! '<■•]' i: .e h.uizr pe: torz i a 
un a!*pgglamento ti. eln'isiiia, 
ehe poi {n aratica e senior* 
mora -s'u-f) u-.oe d'te’ii.!) O). 


Bersaglio 

preterito 

<>:a a .ne pai, che o sfor¬ 
zo -u < ni il PCI si ■■ impu¬ 
gnato da |).i'e< -h. anni t (pie 
• Ni )).r.!e in t, rniuu di i>oìI 
ta a i .h'iiia., ima sai ebbe 
t:»ip,H) a/-arti.ho parlale di 
po'H'ca semph, t-menn-V i m 
fp.lello di tlov.ue lina terza 
h’iada fi.» i.ifiu al.sino «:ot¬ 
ta risiilo. massimalismo, est in¬ 
ni'sino i e niiKlei al nino, sia 
l>-iro d'isnira/ione ntormista. 
Questa banaeh.i »• quan'o mai 
al'uà e. anzi, e.-s.i tostiluisee 
il mitrici.” de! iapporto del 
palli*” i oli !e .'laudi lll.l.v# 
giovali’’., mi i a. non a caso 
■sono m q iet’o monien’n pini 
:*«'«• ’ti;T«- .«• li.R’ei o tfo!!’av» 
vernino d. e!:is-e ),- !,i gran 
de ..tatuila fi info:unzione 
pitip.'.o net , ai meìi’re si 
sior/.t di fiiniostia’e ine il 
pallilo i unum. ’ i non <■ in 
guido d: i ni.: ioF.i ie ;e.-*»e!iu- 
vno g.ova ).!•-. f o.u in''. . me•- 
z: avva'oia ma .mm.ig.n* 
ii’aKl» rata de'.a cu'ura co¬ 
muni. ’a i 

Torno a un j) in’f» già t,leci¬ 
to Sih'a i mre: a torte e .sul!* 
precisazione (I: q le.s'a linea, 
t ne non e.s< inde ! re.d’smo 
ma ine! le a.la sia oasi' ia 

e.-igen/a ci : un r.uno.amento 
profondo si gai,-1 la po.s :- 
b’F’a di in rapjxuTo duratu¬ 
ro , on !«■ giovati, genera-fio- 
n, Ctoni*- non act«»rg»*r i rii* 
ni questa niang-ra «• ihkìo 
(!•-. t a l)p- )! t. Vii JHi.R.ca ed 
«•<<»..orna, tia hogj*'*,v -a ni 
ogge'W’a ari e. -tTI • ,i-Vl- 


' i ,s : ' 


111 questa mali.era e >'. IHKÌO 
ri*-. :i)t>-)it. vii [Hiui.ca «d 
e, o..oni a, tia sogj*'',v 'a iti 
oggi-” .v ’a ari e. -cr< • a’Vl- 
Uien'e 'imi » fi'* H.lsVa "-| i*- 
<ia:. • midi no r>-r rendersi 
tonto *-nt- .-|*-S4 « .seniore piu 
o .-ir,!,, ,/• ii’n-,(i la! di A 
ri*-. ,i: oi. o.x-ia’e da 

g"mi)ii .’ i). orno di 
can.re qua,e s i a -Tiin 
eh*- (-nifi a e ria un:* r>-rt«- 
ziouc pii* irne Re ma'er a'i 
(ii-i.'fsi tei:*., a un prozi- fo 
ti. ..in-raz om- v a.aio p» r • ai’i. 
o almeno m r n.vr’c* più 
gran:** |)o C’< i’.,!i.<-ii'* 

e m <f ,,- -’o q i iciro u*i 

p-ob.e:», i o. r:a f, 'f rii. i qn'-.e .» 
ri r fi* f ”.: 7 one /[(-': » -fl'-n'-'v 
ri* 1 .* i -.» . , o*i. rii • ou e 
Sf'ggeVo foudann-'i'ale ,{»■ r 
!***‘ a •vi':’., i *■ ifi'-Re :•* i.o- 

r:r<i p.i» •* Non d .m*-Ra'..a* 
rr.o ;>* ro , ìit . va.*ir,. ,-n< ne 
quei ; p,u so iti. e dura',;:: 
no/, som» « :.e «.fr** .dea'! 

<i ifini:>ii*\:ra-:R. r--a‘. e per 
c.o i.on 'ino ri,., ri.,*. <'.’I 

t-.i'to :n [>art<iiz.i mi s: sv’* 
lumn.o *■ ranib an.'i ’.ir.'o p ù 
quRRo p.u * o*.‘ r:b iiscono a 
prt/.fxdre la ‘rasforit: i.’.oi.f» 
D”nr»..i:i.o ri■ rr.'-s- r i re che I 
nosv! sono m u.o..n.-*Ro 

Alberto Asor Rosa 


j- Peter Nichols 

; Corrispondente ael 
[ ; «TheTinnes»» in ! * a : ia 

LA SCELTA 
i ITALIANA 

t 

1 Una scelta storica? 

; L'eterno 
i compromesso? 

. Forse l una e l'altro. 


Deilo stesso autore 
ITALIA, ITALIA 
premio "IL LIBRO DELL’ANNO 1976’ 



Matilde Passa 


Garzanti 
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Ieri si è conclusa la discussione generale I Fra il caos di telefonate allarmanti 


r» 


La Camera vota 
oggi gli articoli 
della legge per 
la riconversione 

Intervento del ministro Donat Cattici - Nell'applica¬ 
zione della leggo sul Mezzogiorno c'è stata una 
perdita del 10% del valore degli stanziamenti 


Angosciosa ricerca 
d’un contatto 


per Guido De Martino 

Il fratello Antonino: « Ormai non possiamo avere più la 
certezza di nulla » - Escluso il silenzio stampa si chiede 
però molta discrezione - Dissenzienti nell’eversione ? 


ROMA — I gravi ritardi del ' 
governo iiei'.'uppilcaz.oue rio.- 
ia legge sul Mezzogiorno bau- , 
no già causato una perdita 
del 10 '. dei valore deg.i stari- j 
/lamenti. Lo n.i cì.e.naia’o 1 
ieri sera alla Camera, ,n tra- : 
.sparente poP-ma a c. n il suo i 
coi lega di governo Ciriaco I 
De Mri.a. il m:n:-’ro per 1 ’ 1 n- 
riu»tr:a Curio Danai Catt o. ; 
f ■' t K 1 Klfrild :> i.i (lisca nli):l‘- ' 
generale .-.uria <‘-gge di neon- ; 
versane e i: • rat’, ava/.: ite , 

Come è uo’o ‘a fgge stati- 
/.a t| ia ■: f) OT» ni.' a. d.. « • 11 
uu’at cent 'i.ini . ai.fé: .zzaz.ti¬ 
re menda oa.i-iiu deg,. aver- 
veni:. D. questa legge i'as- ! 
M'ir.bltM di Montecitorio c-.u- ' 
mina e vo’a (i.i ogg. i sin- 1 
gol: art.eoi:. radia previsirne ■ 
(lue ;i provvedimento poss.i ; 
essere del untivi» multe vani- ‘ 
to g.ovvili e (|u:nd. mirned. i- 
t.iuiuUe trasme-so ai ritti.ito * 
che io aveva già approvato i 
prima (1: Natale, ma che do- i 
vra ora rat:faune .e sos’an- j 
/.ai; tnodha .uo ileci-e ne..‘al¬ 
tro ramo de. Parlami irò 

Dm.it Ctattm ha polemica- 
mente rivendicato al governo j 
coeren/a pitia su! provvedi- 
muro, .so» to'.mea ndo come 
con es'O venga accentuato 
metodo ciei'.’in’erverr.o prò- 
grammatorio per scori; ed 
ha scarica’!) le n*>ponsab:.i- 
tà del ritardo c .n cu: osso 
v.ene discusso ni pruni pro¬ 
vetto risaie al dicembre ’7». 
governo Moro-La Malfa» a V 
vicende politiche guieraii. Il 
ministro dell'Indtistna li.t di¬ 
stribuito abita stanza equi- 
mente la sua no’.ennca tra 
destra e sin;-.tra ir u que-za 
iti part.-colare, difendendo .1 
tanto discusso a camma Mon- 
’edistn.' che e sialo elimi¬ 
nato nella versane Carnet.t 
(Iella legge», mestimi» sai 
fatto c'ne .1 provved.nvtro 
lidi può né deve essere e; li¬ 
si de rato. tl: per -e. il !(»<■.-,t- 
san.i della crisi indù r:a>. 

-Su analoga ut peraltro (Mi 
con’es’iit.» » tesi aveva prima 
d.ha’iu'o il relatore d: ma ;• 
g.oiutnzi Giuseppe La Lar¬ 
ga. con una variarne. ru”a- 
v.a: il provvedimi tifo, per 
tendere tutto quel che può — 
aveva devo —. deve essere 
gestito d.i un governo più 
solido deH’attuaie. pr»”';-alidi 
ciie da qui deriva '.'esigenza 
d; un governo ncn basato 
solo -alle itstctisinni. 

In particolare. Li Loggia 
ha rilevato che quadro di 
r.ferimento creato dai testo 
formulato dalle conimisv.cni 
Industria e Rilancio della Ca¬ 
mera impedi-ce. a ohi iia spe¬ 
culato finora .stigli Interven¬ 
ti a pioggia e sui eredito 
agevola';», di continuarlo a 
fare. Ilei» < risolar: sono pe¬ 
rò apparse le riu.stifica/.cni 
n ridotto dal relatore per con¬ 
fermare ropposi/irne de ad 
una modifica della struttura 
delle commi ss.m: regione;: 
.-■■alla mobilità, in modo da 
nssicurame — come chiedo¬ 
no comuni-t; e socialisti — 
una d.rivalile non buro¬ 
cratica quale rappresenta, 
nellaituale versarne della 
legge, .'a f tuia metro delle loro 
pre.-.den/.e a funzionari m.- 
r.isteria'.:. La Loggia lia so¬ 
stenuto ciie : p.ob emi del la¬ 
voro ncn p is.seno essere de¬ 
legati alle Reg.cn: ma seno 
■■na qu<-s*.one na?.ornile, ** 
qti.rdt d; eomoeten/a gover¬ 
nativa. Cd: c:o pcne.idos: 
opposi/.me c u la campagna 
ciue lo s’os-o P.ipoio '• va 
crnducendo ixv la creazione 
d: agenzie regii.ti.il: per l’oc- 
«tip.»/.me. 

L'ai. Li Loggia ha .uoltre 
m.in.fe-'a'a duna. u. .nzo- 
s’: tur a eia., la s.i.l'amp.ezza 
de: poter, ni: pratica iricn 
t.ci a quell: delle comm.Ss. i- 
n: ivrtr.iir.il'.': della Canteri 
e del ridia ’.m att*.baiti a..» 

collimi;- -,« 0 Mterpar.air.fft 

tate .r.car.cata ti. e.-c,tar-r 
un eontrol.o noi.’ co .-alia ze 
viene del.a legge, chiesti di¬ 
rebbero a note:: troppi a ut 
p: ut par*, cola.e :vrc':.<’ 

per la prima volta st a tir: 
b.urebiv al Parlarsi.rito . 
r.tto dovere ci. .nte.pvl.are 
r.rn solo : d r.genti d-’lie P.-r- 
tfv.par. m: statali. n:.> an.rue 
quell, delle az.ende da e--, 
f. ni m.n. stiate. 


Domani genitori 

■ 

Un seminario 

in lotta 


deU’ISSOCO 

per la riforma 


suireconomia 

della scuola 


negli anni '30 


Dalla nostra redazione 


re arid.rir ma un seques’ro da 
malavita comune, il movente 


NAPOLI ~ N.t-n’.e . 

r.) nello 

1 poh:...» è .: più 

probab 

de. » 

a : : 

ap;t ori. per ora. e 


ma o.ma: non po-- 

Tiamo ave* 

na : 

: :ch.e»t.i d: »..enz ;> 

.hia!n- 

re . . ctr:t'//a d: 

niL.a 

Le | 

na. 

«i. ma-sinici la na 

.rr.’.eia 

■ ’c.ef- rate .que.le 

( nn .a 

n- ■ 

d... 

.cn’.t : e 'a o.v-.- 

• .n* or- 

v ii a .- ‘ a :i. : . *i ! ! i 


! 1 » • * 

!lx) 

aii.t fanne..a >- . i 

Ca «\*.a 

^ . a r. * c.I. 

« 1 * * r 

i 


ROMA - - Si t> voi ire (ioni.m: i 
R<,.!.a. mu.'ft d.i. Coir-tiu.» 
tu-nto n.iz.i»,: ih- de. gei-.por; 
di-iuui r.i* a . » C G I) » .a fì or¬ 
li al. i i..i/:o;ai.«* (i: io’.’a d . 
gè::.lori per .a i.ioi.ma de...» 

aula M-aiml.iiiii .vaporiere. 

Ddc-guziom d: gerì.tori »ul« - 
ren’i a var:>- a.s.sorioz.o::: prò- 
•.ita lai: tCogidiis. Conditili- 
meiitt luttad.ni. evo. » .-i retine- 
limilo m-h.i macinata al mi¬ 
ti ..stero de.la P 1 e a. a Ca 
nielli t‘.-,sere iic-.-vutl da. 
presidente de.la Conimi.-?..»:'.-' 
istruzione oa. Di Cìies: e di: 
vari gruppi por..intentar:. Nel 
iKi.uierigg.o «1 teatro Centrale 
:. terrà una tavola rotonda 
un . rappresentanti nazioni! 
.: de: jxuìiti dell'arco costi- 
t u zinna le. 

Il CGD intende, con !’:n: 
zuit.va di domati!, esprimere 
'« propria vo'tinta di una r i 
.‘orma che colleghi stretta- 
mente lo studio al lavoro, la 
preparazione e la cultura i! 
.e esigenze del mercato del 
lavoro. 


ROMA - Io Fondazione Le 
..o .- Lisi: Ras o issoco or- 
- vani zza un ciclo d: conversi- 
: /.or.: .-emina:'a.: su. t--:i: < 

< F 3 :.i:i:t « az.ion.e svia.:.-; i 
piamii<azione borghese ne a ì 
I anni Treti’.i Movimento ope 
raio e » lassi dominanti d: 
j iroiite al problema del gov.-r 
no dei.’ecotiont.a’>. Le ’.uuio 
! ni ?i svolgeranno ne la sede 
deiriscoc») d: via del.a Do 
I gana Vecchia. ». con tn:/.:o 
, alle ore 17. Di pruni con 
versa/ione avrà luogo oggi 
[ sul L uta ■< la? tr.i.storinn/.ior.: 

; economico somadegli anni 
Trenta: i.nct- generai. ton 
1 relazione <ii Federico Cai?-- 
! Seguirà giovedì ili aprile i 
' relazione di M inailo D’A.i 
■ tomo ,-u « I! problema d- v : 
, eontrol.o d*-’: mercato m Kev 
» nes e Kaletki . I: seminario 
: si chiuderà il 26 maggio <o:i 
tm dibattito conclusivo pie 
, veduto da I.eiio Basso. 


a notiz.e eia- produce il.a- 
z;on: non si tnp. e co- re”c: 
ccinunque la fatti.a..a IDe Mar¬ 
tino pone il pr< ’.iletn.i di la¬ 
ri- qualcosa, d. cercare eli sta¬ 
bilire un (•• tnat'o coti coloro 
clic tengono nelle '.oro mani. 


ci» IH 


tildi 

» *. 


1 deja/.otie soi-.a..-ta napoiota- 
' II». 

i lei. ai.i'i.r.a par’a tufo con 
: g.urti.il :t. ni 1 e-'.":..-:- datati 
*. a . .a pii lazz.na li. t .a A- 
1 n.e;.o i-'.i ..-unti g»u cìnte a. 

■ pruno p.atio ’.ot.t la ca 
-a (i: Gu..i i De Mar* tio e 
al terza quella (Il .-u ) patire, 
i oti Fratto -co. .1 fiate!!» je 
niello il. Guaio. Ante:'..m.. ini 
1 parzielmome -tnent.to le no 
t.Z.t- «ipU.tl.-e -tali.alle -tl. Z-Or 

rial:. -> N»n ermiiireitcii) cìv. 
po-iS.i aver Dar..ito d: .si.cn 
; zio stampa -- ita dette — ma 
quuleosi pure dovremo tu¬ 
re se perdura (iue-to s.leu 
zio de: rap.torn Non sappi.»■ 
ilio però ancora né come né 
quando'.. Anton.no De Mirti¬ 
no ila risposto a maniere-e 
. domande- > Non r.usciamo .in 
. coni a capire, poi : ebbe es-e 


un :»:..-ìuiio d: attend.b.h’.a. 
il ri r » liuti ’e abbiamo ricevu¬ 
te n> ' non sono eeimtnque 
in gr ido li giudicare, non so 
nemmeno se sono siate regi 
-frate, ia cosa -etimi.n riguar¬ 
da g . .nqirrei !' 1 ». L'.ncon’ro 
< » * ; ì . JUTI'n; 'i. ò Ci'll 

i- 'i-c» i\ n .* »!r.a/ cr.r da 
parte d: De Mart.no. eìie non 
e arr.fate nu.la d. nuovo: ia 


prova 


.-ine 


a non c st 


ata 


torti.ta. altri messaggi non ne 
sono arrivati. 

Per !» pr.mu voi’a da! 5 
aprile scorso .er. mattina !" 
anziano leader social.sta e sua 
mogi.e soni u-;-:’i di ca-a iti 
a uto, .nto'no «> le H.ltà. *- .-ont> 
• orn.it . un’ora dopo Poco do 
.io cé stata la vr-ita di San¬ 
ti:- > Per’ ::r t. ,r tatidos: con De 
Mari no o ’-e un’ori Quando 



Un questionario diffuso in un istituto di Pistoia 

Quando la DC 
si irrita se 
a scuola si parla 
di violenze 
e ingiustizie 




.~o::obra»v.o 


a . on 


Conferenza stampa a Roma per spiegare i motivi dell'iniziativa 

LEGGE SULL’ABORTO: APPELLO 
DELLE OPERATRICI SANITARIE 

« Non siamo medichesse aborlisfe ma ci balliamo perché la legge sia "dalla parte 
della donna" e una volta approvala venga applicala » * Impegno per prevenire 


g. f. p. 


ROMA — Cento dottile, che 
tanno il medico, hanno pro¬ 
mosso un'iniziativa ;< per una 
legge suTabor’o dalia parte 
delia donna >-. A Roma essa 
ha già raccolto dee.ne e de- 
c.ne d: adesioni e va?’.: con¬ 
sensi soprattutto tra quanti 
operano nelle strutture sani¬ 
tarie: infermieri, assistenti, e 
iti particolare ostetr.che, por¬ 
tantine. ps.iologhe. Da que¬ 
sto vasto e rapido riscontro 
e nata .‘.dea il: estendere la 
unziutiva a tutte le opera¬ 
tile: sanitarie, senza esclu¬ 
sione d; categoria, e di lan¬ 
ciarla a livello nu/z.ona.e. 

Come è nata l'idea e su 
qua!: contenuti si sviluppa? 
I*tì. per rispondere a questa 
domanda e tornire ulteriori 
i Itiaritnen’i i. gruppo delle 
quattro g.ovati: che a Roma 
hanno deciso di prendere po¬ 
sizione » come donne medico 
contro le dichiarazioni ci: tan¬ 
ti primari italiani sulla legge 
per .'a'oorto ,> — ri-moria Ar- 
-’ent.eri. Oraziana Del Pierre. 
Hober’a I'orhet t: c S ladra 
Sassaroi: — hanno tenuto una 
conte rei: za s.t » rn pa 

(' C: ìi»ii”.o definito *’’erf’- 
(‘h.es-e 'i bo.-'r^e mi questa 
riffini/iote e fa sa c otfende 
t- 1». res:)inri imo ha «nb’to 

i hiar ’o riandri rit.-.-nro'i I.a 
iiiist :.i bitt.igl.i — lia prò- 
io — vuole c.-sere. al 
rar.o. n -piscivi Consi¬ 
deriamo l'dv-rto, i* lo abb.a 
m-n sere to nel no : * r o do.-u- 
rr.in’o .■omumqt:-’ una vo.ru¬ 
ga ■.m io.-’ \ ili : donna da que 
cultura e da questa so 

• •.e’à e cne va »-o. ’empo 
siiv-r.!’ a ; ; o:i-,’rie-:amo atre 

Pubcrtn •'lau.de.-t-no some 
•ita •'!»!»’ miggicr: vio'-’r.ze 
■'ite li sor.-tà immu.err.fme 

• vrs.la - donne- orma: da 
.-«•» ol. Cu.ed;,imo qu-.nd: che 

:.-s’ i .r..'.: i sitar' -ra da’a 
-oc.e’a '..iliana e n.-‘ud.amo 
d» e ..-a mete.»- zie ite - r.-tr» 

!•- dic'i.ara/.or.: a.:t.-lottila vi: 
molt: m-’d: u 

S.mona Argentieri, a stia 
•.<•■;.» a ferma’ c. hi’fa- 
- no ’gerrr.é .a legge, una vo.- 
’ » a p ire- v ita. v •' :: g . a ppl : c a 
fi e no: ria re::.-- l.vvoritrle: 
sic oner.-.n.o nelle strutture 


sanitarie, sia come donne, vo¬ 
gliamo dare :: nostro contri¬ 
buto pt-r sostenere le esigen¬ 
ze delie donne in ogni realtà 
sanitaria e sociale 

lì discorso s: accende .sul¬ 
l'immediato e sulla prospet¬ 
tiva. Graziami Del Pierre, 
anche in nsixista ad una do¬ 
manda. ricorda che l'iniziati¬ 
va coincide con un momento 
delicato e decisivo: ii voto 
e ho il Settato sta per espri¬ 
mere i legge. Vogliamo 
— ha detto — che a! Senato 
la legge venga migliorata dal¬ 
la parte della donna e senza 
misti!rca/.iom: siamo contro 
quindi qualsiasi tentativo di 
restringere il valore e la fi¬ 
nalità della legge e contro 
ogni ritir.o ». 

Roberta Pochetti aggiunge 
che l'ini/mtiva riguarda an¬ 
che il dopo, quando la >*gge 
dovi a estere applicata, a Lot¬ 
tiamo ver una sempre p.ù va¬ 
sta conosienza e diffusione 
cieg': unt.concezam.il: ìtnpe 
grtan.liku ::i prima ne'sona 
;vr approfondire le nostre io- 
l'.osccnze -vueiitifieln- ni ma¬ 
teria. Vogliamo che la t»ma 
tiea s.ulla'oorto e sulla tna- 
terni’.à taccia parte deila bat¬ 
taglia piu generalo per la di¬ 
re.-..» della salute, per una me 
dicioa diversa e (i»e poggi 
.-uili» prevenzione Iti questo 
senso vOnda.itf.an.o ogni o 
inerì.! e d:s.:npegno de: m.e- 
d.ci. ogm vizili prnfesri.on.i.e 
ini- ii; ni: ivo d:ve:tt. .-trumen- 
•» d; oppriss.nne. arma di 
classe e ci : s.t’ssO, .-OstcgnO 
di p. tv.lv'g. 

Al a co ir- .e.u.-a .-’.imp.t. o’- 
tre a g.orti « 1 :.-*: «: v.-.rie < te¬ 
state ". ita n ra» parte»'.nato 
r.ipprtsent.int; d: gruppi e 
mo'.ur.i : e m ni : ri : 1 : I? r 1 ' 


-u. 


men’o M.vn p:u urgent- 


giunte proprio ieri — a due 
ami: dalla legalizzazione del 
l'aborto la prat.ea clandestina 
è tuttora molto alta e molte 
donne trancesi circa 10 ni:.a» 
vanno ah estero proprio a 
causa dell'ostruzionismo e de! 
la cattiva volontà rii talliti: 
ambienti medici. Da qui l'esi¬ 
genza ài estendere '.'iniziati¬ 
va delle donne modico d: Ro¬ 
ma e di coi legarla a tutto :! 
movime'i'o dei medici demo 
oratici vie! nostro paese. 
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Proposte 
per snellire 
i lavori 
parlamentari 

ROMA — Tre decreti co¬ 
stituzionali che modifica¬ 
no alcuni articoli della 
Costituzione relativi ai la 
vori legislativi sono stati 
presentati da un gruppo 
di senatori della Sinistra 
indipendente, tra i quali 
Anderlini. Parri. Branca 
e Tullia Carettoni. Una 
delle modifiche è quella 
che unifica il dibattito 
sulla fiducia al governo. 
La presentazione del go¬ 
verno deve avvenire, se¬ 
condo la proposta, entro 
10 giorni dalla sua forma¬ 
zione di fronte alle Ca¬ 
mere riunite in seduta co 
mune. E' anche previsto 
che il Parlamento ascolti 
annualmente in seduta co¬ 
mune la relazione econo¬ 
mica finanziaria e discu¬ 
ta il bilancio consuntivo. 
Chiedendo tra l'altro la 
modifica dell'art 70 della 
Costituzione, i senatori del¬ 
la Sinistra indipendente 
propongono che qualora 
in una delle Camere non 
sia richiesto l'esame e la 
approvazione rii un d d i. 
già approvato dall'altra 
Camera, tale disegno di 
legge si considera defini¬ 
tivamente approvato da 
entrambe le Camere 


B»: ’»'(•:. IV:” .ti: appilf'.vii a'» 
dolora-o t- i-rrmiKo.-.o, i-d ha 
dello poi-rie e ai eoi.»: e fra»:: 

(. Mero* parie, m qae-to mo¬ 
mento tiieg.-.i e. Di* Marti¬ 
no è torte, o un esempio per 
Riti. d. forza ri'an.mo.. .se A 
ve.--.ero pre»o me die sto ter- 
m.n.indo la ni a giornata .sa¬ 
ie p ù contento.. -«irebbe 
■ nii-g': o -e a.-.-.-.---ri» ore- 
-o me inveì e di prendere un 
g.ov.int- .. 

In procura de la .solita 
atmo-ter» d. attera. Il so.-’:- 
luto L.incuba è eie! parere l ite 
a questo p.inte. dopo fin”, 
•giorni. /. deve dubitare crii* 
.mirile le due telefonale cui e 
-tata atti.baita una quu’.die 
attendili:, tà. - ano etfettiva- 
men'.e de: rapitori Un eie 
mento elle lia pf.une.s.»o a: 
De Martino d: erodervi e la 
iKT.-oti.i cu: sono «.unte te¬ 
lefonate: tratta c>. un ami¬ 

co d: famiglia, residente in 
un'altra città, di una cono 
-cen/a e.né non ufficialmente 
nota. ri. mieti'’ -io*- che -o! 
•auto Guido poteva fornire a. 
.-uri rapitori qui', numero di 
telefono, cosa che peraltro 
gl: interlocutori telefon.c: a- 
v:vbb*ro e-.pre.is.tm-» ite di¬ 
chiarato. 

Ma ia prova promessa 
non è arrivata affatto, e que 
rio fa ricadere .1 buio an¬ 
che .~u.lo spiraglio che .-.eru¬ 
bra va aperto. 

Sulle piste dei .» criminali¬ 
tà politica i niii-g..strati inter¬ 
pellati »r sono rivelati abbotto- 
• latiasmit. come coiit «itnuio a 
fare anche gii uomini in que 
stura Da Roma dev'essere ar¬ 
riva’» - fin dai primi c'or¬ 
li. quando tu’*i migrava- 
no -.cu’u che ii rap.mento d: 
Guido De Martino fo--e ope¬ 
ra de: NAR - qual.-rie noti¬ 
zia a prop '.- -o dir documer.ti 
trovar: itel rifugio della nap 
pista Maria Pia V.anale, scimi- 
riarsa con -.mia iac.l.ta dopo 
cri» un -no complice tu-c.-e 
-ull'autcìiu- IV.gen’i- ri. Rri 
Claudio Grazio;; che l'aveva 

r:i ' «tori : jm. 

Sembra eiu» .n tali docu¬ 
menti s. accfi'.na?-e a gruppi 
napoli tati, «-ctolt.* cne ave¬ 
vano ti mente in colpo clamo¬ 
reso, D« p.-t.» .fiera ' de: <g.u 

r: it'I’a'i.i » .-embra p.u 
const-ten'e. essendo accertate 
che costoro oltre alle bombe 
avevano ne: loro p.ani anche 
rapimenti txilitiei <in questo 
caso ci -.irebbe la prov?. d. 
ur .3 ogge’t.va unità d: inten¬ 
ti fra ouo-t: neona/ »*: e t 
NAP». Sul. utera iiid.igtne«- <' 
uno strettissimo r.-erbo — 
-’ruttor.a è m torso, un 
no ' e in galera. Franz Pr:m.- 
c.no. «a tre 12 persme sono sta- 
-.- fi-giurre da comu.n.ca/.to- 
n--- giudi/.aria — e non so¬ 
no re 2 ritr. 1 t- u’’er.or: sviluppi 
-tr.rtte -e ri da un me-e s; 
.»- ? *’ncIevarto da un momento 
,i:: «.tm nuovi manda- d: •'»t 
•-.tra. S: e -apuro ---'lo come 
neh amo g.a riferito, cne il 
P -micino e -*.»*o nuovamente 
m.-erroga-o e .-he - re va ;n 

re., i d: t-r amen-o per me.t.vt 
rn s curezZa F'r--' proprio .1 
■ili.mento De Mirtino e .mer¬ 
iti.,: o ti c.-.mp. c.ire* .a ad 
.um.’'arr» .'.tir u e-'a --; -« giu¬ 
ri zer: .Vita, a .. 3 K‘ un inter¬ 
ro r a ". vo que-to e : it- futura è 
c-»-.-' or-’o a rr.o!*; ir.qu.ren 
itti .-.e-r.za r.-'pG-te soddi- 
»f.-.e-nt:. 

Eleonora Puntillo 


Finora ne sono stati « ripescati » 37 


Ancora 874 i fusti 
della nave «Cavtat» 
che vanno recuperati 

I bidoni di tetrametile e totmetile di piombo giac¬ 
ciono a 95 metri di profondità al largo di Otranto 


OTRANTO — Con .1 rei > 
p«-.i> coilip..ito lei'., li. It> :.!-!: ' 
lì. patulli.) '.et.a.-t.le. e .-al.to : 
i ompl-.-.-.-.v.iir.e.re » 07 .1 nu 
.ile.u de. baio:.; vite t-itl:.-» I 

:xi: ’ • iì-.-i < -ti'.- <• .!•-.. i C.» • 

U;* • :j;>: \r . .n .sd irli ‘.v ::• 
:ii;r.ì. Sul ponti- del — 1 

.-ne g. icv .-:» un torni i.-.- o ; 
t)» nictr. d: ptvL.n.ittà — tt *'. 

..i i .* ì.ituio m.ii »i » 

mungono .-..ii-.ii-i ;-!74 tu.-t. 

ii: trei.ino-t.»• e :•.•:.»<•• :l? u. 
piotilo.» 

A quinto s. e Mp.no. la . 
ci/ti.'/ic della .< SAIPi-l.M •• >.» i 

Sullo scambio ; 
delle inlorma/ioni 
convegno a Firenze ; 

FIRENZK Giornaìi.-ti, ope¬ 
ratori dt’H'inlorniaz.ionc. o-.- 
sorvaliiri politici. Me.dio»i dei ' 
ciniiue con*.incili i. m.t <op:ai- ; 
tutto dei pac.-i ilei Terzo j 
Mondo, stanno discutendo ila 
ieri a! palazzo horent ino ilei 
coligli'.».-.! - .»oiio ’i'egid.i del • 
l'UNLSCO - - i problemi del ; 
libero .scambio delie minima • 
/ioni e tifi suoi squilibri tra : 
le arce .ndu.stnaliz/a'e. quel 
le sotto.-.vilitppate e quelle in ! 
via di sviluppo. • 

ii conironto horent ino. che ; 
si concluderà domar;!. :.» lo 
scopo di trovare ..olu/iom. an 
eli.’ interlocu;or.e. che sod¬ 
disfino le esigenze dei vari • 
par»:. rcuii/.zanrio maga.. ; 
una sorta di co-api-razione ilt-i 
!a v:i|or://az;o:ie delie riso»- e 
nazionali m materia di e» 
munì razione, -aivanuard.indo. 
tra sollecitazioni di veri.» ila 
tura. Tattilità riegìi operatori 
riel!hn formazione. 


fi ri--' I-N! -p' 

-, ..». z./.r i :ri .,i v.». . ni ». .:ì 

era- ri i u vu. o i : : •» d. 
r-, ‘tip. .a.'e . ;.i-' » a b ■ do 

d--'... .: i. : . Ii » <• ,< ( ).- 

- • -'t i i» . '.'.ri' i ia t i 

c» d. i.c.i .li. fi-.' cu li-. 
:i.-'USs.rn. g.or n ilic.-. t-bri • c» ì 
t nu». - '. iivii;».-.o co,, un 

: .tre» » ahi) i.-t-iu.- •. .-ped.to. Lo 
u.i.c» o.s’.i -)»i tìev:.rii!);- c.~.».-- 
r ‘ «i:r a:‘a < -.- ti.- » da i t. m 

P ■ i o. ai: ti t :>*. <: n 

: i.).l ria p e li-, » - i a tei-.i 
il: pr«}.-ecie:\- .-p.-d.’ im«‘.re. e 
• ■ile .sf.cta.ito e-, in. .'..orato 

Dopo pr-.«liti b.dirne - - 
rv-cup-T.r.o i’à il.cembri* .-cor- 
-o d.» un gruppo d. ora:..ir. 
r.apo.etan: - cii-z iu ut;..zza 
:<» :u r e. am. ii: iabofitor.o. 
'. <>pi-r«iz..on< rei-.ipero •.• ve- 
: .i •• propr..i •• r.i oin.:i‘-.aia 
:. 7 apr..e .-•■•■r.-o. rio.io .sta-, 
portai, .n lucri, c.e qu.it : io 
1 u.»f c n--i g.o.ui. .-uccc.-s v: 
l.tlo i ieri, a causa ii. rtpe-’.i- 
tv burrasche •• ondate d: m.T 
tc.-npo. »• stato iK.-.s.btie recti- 
perare aitr. !» tu.-... le:., ni 
.‘.rie. in im i\.!:>» »o.u. ra- 

S.Ji'.j .-.ta" : r.pe.-i ,i-. li* 

Fra c;;i ti«-i«-- g.aiii,-) i !» 
■.»»'. - uri. ra» ;• io a ì.i rriova 

})•*;' <i .!*•:* l.t .. 

gruppo ri. qua-tro - min»/ 
/.rio.: aitohinuai:■ • ; « i:• ■ cui: 
p ■ • io .! : oc A. :>.-.:n. 

q’ia’tro — G.uffr da. Cì.u'ia- 
l : . I. et . u'i : i- K. i r a n i i . :!C 
il.-.' t j--.i :.i duia’.i (:••! .oro 
.:nn.-".'a. ciria ito giorni. :*.* 
:: angoli.» tsiTat. •-.v ia lame 
ra p. rb.i.Ui a > »; «ivv.i .-tide 
.va',‘io ai:., quittro. «e. «■ r- 
e > 2» .mbareat : - li .* .< R.t- 
an 

Nella folo: un momento del 
recupero dei fusti dell.i 
Cavtat 


Verifica delle compatibilità dei giudici 

Per la Lockheed 
prima riunione 
dell’Alta corte 


Incontro 
Fanfani-Ingrao 
per coordinare 
l'attività 
delle Camere 

ROMA I pre-tdente ri- . 
rie:..rio » «- .. pr t -.-. 

.Ut-:.tv qe .,.1 C :::.--ra iugr.-.o 
.-. fiir.o me-) er. pcm-- 

r.gg o .« Pa.«/.•■«. M i.-;.: :..-. I 
c. cquto T:-. ; pr-- 
due Assenta.-.•• ;-.«i 
(•‘-no- s-rop.,- :. • .--rd.-.am.f -. 
t-j ce. prò gr-.rrm.-.a d». 
vor: p,ir..imentar. dei.» C» 
mera e de. Senato ;ier 
prc.-s.me .-.e::.ir..-.r.e. 


I • # 


Con Ramat » esploso al Consiglio superiore della magistratura 

I giudici conservatori puntano alla frattura 
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ROMA — Magistratura Ridi , 

Pk-r.dente, .aia p:ù conserva- ( 
tr.ee dei' Asso : a /. o r*- :.az io- , 
naie magistratt. vuoi e ia cr:- 
s. de’.Torgano d; rappresen • 
t inza. La deciìtone. u!f:c:a! ■ 
utente, ia prenderà sabato 
prossimo, mentre a Rtmin. 

.-irà in «.orso i! congresso d: 

Magistratura democratica. ..* 
corrente p.ù a sinistra Ma 
1 rma; :i meccanismo d: r: 

«■itti» e innescato Màg_-tra 
t ira Indipendente par .» a per 
l .mente dei'.-» :ne\ .tabriita d 
una cr.si ai vortice dei; a».-o 
1 .azione irhe ia corrente <»ni 
ministra con a'.tr; due zrup 
P-: Impegno Costituz.onaio e 
Ti'.'/ii Po*« re » e «de...» pOs»: , 
brina d: r..;»v« ciez.on. 

E’ stato ti caso Rama: «non , ca 
?»?pOsO dati.» e.i.'ria il: metri- pr 
h-o dei Consiglio supor.ote 
deiia m.gistratura come :n 
VBM MI. pretendeva) a for- i Democ:«v..ca 


. 1 . rr.ipx) p.u c» ts- r 
-..:t* r« .. pr testo ;•> r tv-t.» 
ir../..it.-»a c.ne e.» da *• tr.po 
ite!, .«ria In prat:»-.«. c.oe. da 
quando, «iie uitiu.e e.ezion.t 
-.> r :i r.nn»-. '> ri.-., or .fin» dt 
»..tocovemo rie !» magts-ra'u 
ri. ia corrente aveva per»» 
.-.-v-ou-o dite 


d. 


M i-’.»-rat ;..« ì:'d-..>'nder.-e 

... Iti'.’-' «iia s-er.f’.tta aV«va 

t.-.t'* t :<i: ,.mi » c.itt.va .--'r- 
-. -■ uve,» «ont.n.uato »>i am 
rat' - . A-~-<) ■ -...n.« »’:i 

» a tre due nx w.tent: r.ba 
ih ..-fi >to i .cs-o.iita prer.u 
sio.te -«d ogm coi.aikira. ;o.ue 
con M:ig:s’ rat ura Demivraf.- 
Ed e stato proprio un 
vedi mento adofat». anzi 
i'.»ii ni..*' «‘.«e « o.ifro.'.t: ri»» 

.-«’ tri t.ir*ì: Mac..-’r.ifur.i 

Ramat a :or- 


..« taatris-a .-«-.ut...a 
8 rrie.itcr.tr cr.e « oso e a» 

« zn.ro ? 

Mirro Rama: era stato co. 
otto da un prov vedi mento d.- 
scip.’i'.are tntiittog.i da. pr«; 

• orienti- Constgito su '-•rtore. 
«queiio .«ppu.it» .nei q :a.«- Ma 

r. strati: .1 Indi pender.'«- aveva 

i« majg.c-ran/.i r.s.-oiuta Li 

« co .-.danna n era -t «t « rom 
::..r.a’a a sfgr«’tar.o d. M” 
H'rcn-' quest aveva -d -tr-but- 
■o rie \o ir: r. da. u t: a ■ 
Tuf: r.o n c :: .-.vnr.iva .« F. 
r:.n.» e p-r.ri;-’ aveva pn 
b :c 1 / 7 «*» '.ni «dei.: ■ -«d. i r. 

s. Vir a ii.'; i.;rfro.f: d: «.c.jn. 
pe z.r.f: 

Ora tra io norme che re 
roano ; c»s; d. .ncompa-ib: 

:.t a cor. i.» carica dt membro 
del Consiguo .-.ner.ore v: é 


re. »• ior..:» uu.» tu « •«- 
a .-««!«' • a :>«i.a.’-/«i de: 
Mar« sc.aM« ii C'».n-.c..o 
!'.(-iY.otri'-. re. ,q.;«.e .» r-p 

pre-erfate- ’ it e ie •«•rr / ' . 
vtrtv: ir : un,, uno-, i •- . i 

g.Usfi i. g/e «-.« -loraie. .na 
nui'atn primo g.ud:/:o 

Or. :'. risi d-'. *• grrtarto 
d: MD -dovrà e.-.-ere rtv -to 
.1 m i rg «. prii-s.mo Nei 
t r.i "tempii - arrivi imo .< ii 
u.gi 'ie c.n- - i 

’er. i’o •-• rea.’ o u ori :r. «r: 
-f a' : mi nr-f-rv « o-. — 
«ondi \!T P.-iT.»" ivr’.-'.v- do¬ 
vuto *-e » co-p.^o «da ic- tur. 

Inve e ii Corri.ri--) vtp- r.o 
r-\ con iò \<-t: r«ir.’r.) lì r..< 
tuf . 1:0 .que-sfi pret«-.-a. MI è 
rimasta i-.ii.i; i con a’ctin: 
membr. iato; eie::: -u :r.« 1 :ca- 


q.a iio «lei magistrato i r-.or.e dei! « rvir.ocr»/ a 


alida' 

putito D. icn.-igje.'.z.t R> 
inat 1 ’. r«-»'r— do,:;’» r.n.i:'.«'.a 


st’.ana e, cor.c.un’anv'ii’e. da 


tari Dai. a.tra pine s: sono 

-vhterat. v. 

bri ia:g: v 
•de;.e a.tre tre co.rrnt. 

rii or. i > .VI ut -- to.,:--:.’» 
mentori: Li nez.n» Co»’.tu/.o 
...u« *- ricreo patere mc’te'cp 

I--.- r. « .-.r. . c.C- «‘.It i > ..-.,«> 

4. Q’L'.V >. ;)»LL -.t C+K7. 

rv*L-: 7.:** 7 .e ?.* : vor: .r. ilo.! ^-0 
< D. cu. /.r.v:;n aTr 

tirr..--. 0 *::. cor. 

r - 7 : 0 r. i ; df ...* k *orro.ve 
.irc.^frà 2 ; Arr»>^;a.n 

L':n.7:.«*:\a. comunque ia .-: , 
.or •.« :f--rpr t a re. mi d; :r. 

’crpr-'ta/.ór.: r.or. ve ne .-.'-no 
no: n.oi’e. appare prf est uosa 
•• cernirne uri- -grave ner g.t : 
1 .-« r.f me ...«.-ronde Come s: 
può sostenere cne una autono- » 
ma decis ori-» dei Consigiio ,-u- ; 
periore vtr/.: * un a« cnrdo po | 
ittico r.» MI vuole forse intere | 
.d«'re «he tate .««cordo r: ha ■ 


‘ ren.ihbiir mi e so. :a;dem-v r«i- i .a sui;.» pers*-c-ir:or.e degù » 


r.f.: a ratura «d»..r.o 

g.t u.tr; ntem » cr.st.ia> Sareube «s’r:.m.« 
rappre.-e. 11 ant; ' mente gr.«ve anche s.e non c. 

sarebbe rr.o: ivo « 1 . ::.er««v: 

...... v..--o M.:.-.'-:»• , 

LfT.p-r. ier.-e pr> te<-o 

.'ere.us or.e d. MI) c.--. vertice 
d«. Asie.»/.»:.-. 

L.« v«t.'.i -- « ..- . i :). ; 

cor.--rva’r.c-z ccm- g’»''.: 

.r. ;n ccr. ;n.«.'." j Impe¬ 
gni Co»-;* ; ». «,.iag». « t-r.’ « 
rom. >--.*•• :i «« -orri » a---- : « 

fvi , ra «-«*n-e-i’fcj «fa 
mag.»tr «tur. d: d a.oc «re c-m 
> f.nrze viritene » MI vu > « 
!orr,.tro 1 «i »o 

J: «? rr*r v.T.t:n.r.'.’rf ?- 

n.o. t. .1 r.* Ia.. 1 

gr.o C*is* fu.’ :»n . > - ri; r.f.u 
tare- cgr.i tim-v-rvato.riStr.i ;>'-r 
r.«errare i.a .-.«iiuz:r..-.e de: pr«‘- 
biom: rea.: de;.a ma g--tr.it ura 
e dui Pat's.e 

Paolo Gambescia 


■ t r e -.:«■-*-■ u- .. •••:i.-.«:r.. 
«■:-! g • ; d : ri . Ormi: 

*-'ii or» . t - ; i « f ■ » ( ia . * » 
i ri. ;r/\~ristiano Co 
Pria ... pr n.o *• 

s-r.-ri’o ■»....,« -f« «> f'r 

.r. -’.i ri*-- P»r «r.or* 
tir: p*'*« a Cor’e li 
---ci: r.i c a : f *e> 

pr'-.-en’- ai pre.-id/n"* Rof: 

• !. «v«-r fi*-.-» mirte n-- : i c-m 
ir. mm:.c f .qri.ren’c r.e.; « p«s 
.-.«*a iec.-i.i* z «. propuoqutn 
rio .-. r.o ; esani*» -df " t f : - 
l .i hk- e<d t,’.i ‘ .”•■ he « f. 

• :fa ir ...-.j i ta indurrà :i 

io’ «■;..') -t « «i.id:v .d-.-'- 1 » 

preo. c j i.izii.ic d cori»cr: P 
.-'«ne. : 

l’n ari.rr» .. .,i «e sgc:• g-«’ > 

-ri nt-^f Ita-a..««:.. hi I.lvlat-V 

ir. ceri.:: «»■.•« merito .i”«- 
! .-tante ia .» : i rr. ibi. ri a d. 
accettare i :n.-ar.ro. 

Terzo - «»n r :e ; o deii a . vo 
| cito Ungerò «'::•• h.a rtveia- 
to (1: aver av rii r ,,» >»f : prò 
j f«'.-»i iti.ii: «<; '. a i deg.. un 
. pj’o’t 


Dal nostro inviato 

PISTOIA — ..In questi ni:t 
mi tempi sono ac-.-acluf. n’.oi 
:: lam il: violenza; contmua 
mente sia a ha ’.eievisione ciie 
.-ti. g.o.-n.i . .-. pai «» il ' sr 
quest:"Ligi-" 'dai.«■ ,.r 
«••■:-. ». "rapine" «'«■■■ Ab!» a 
ino per questo pensato di !a: 
ti queste domande: 1» ttvv; 
ciie sia pai grave i ubai e uim 
au’otniibne » e.»p«if aie ni. 
i.ardi .di'i'sttii)?: 2» uovi che 
sia pm grave rubare :n un 
.- aperiu.i: k«*’ d. c.*n« i . 
ma-ut.ir: o l'cetirta r<’ opera: 
dalie ’abbrtohe?: 2» »e un n«- 
«•«» e un ih'iii'i upato ivinmct 
tono io stesso te-ato pen»; che 
t n everanui) !<« stessa pena .’. 
4» pen». elle in Italia c: s.a 
c:u-t iri«» ? ; » » .-«•! tavorewie 
• > contrario nila pena il: mor¬ 
ie?: lì» die pena daresti a 
'uo padre se tosse un orni 
«Kia?; 7» se uccides-seii» tuo 
padre elle [ama ila lesti «li- 
!'uccisore? f 

lì' il questionano ehe al 
cimi ragazzi di III media di 
una scuoia di Pistoia hanno 
pensato, ideato e poi stilato, 
con l'aiuto del loro piolesso- 
re dì italiano. 

Il contenuto delie domando 
e il modo con cui «ila !or«> 
stesura si è arrivati ha su 
scitato il pandemonio a Pi¬ 
stoia. Prima tra un gruppo 
di professori iteli» mediti 
Angelo Roncali:» »ii que¬ 
st .oliano e jia: t;t«i da una 
ili iie suo sezioni, la III !•'». 
poi a livello pu!itici» con uni 
mterrogu/iiHie a! sindaco dei¬ 
la città toscana. Renzo R.tr¬ 
itelli. di un consigliere demo 
distiano, Ermanno Butani, ex 
segretario provmeatlo ile! par- 
trio, (ite sUiìVpisoihn ila rive¬ 
sto anelie un dibattito ni con¬ 
siglio Mi ia ••«'.-.i lia ben 
presto varcato i ron'irv. delie 
mura pisi ut e.-», è rimbalzata 
'ttl.'ii starnila ed t- tonta poi 
sulla scrivania di un solerte 
giudice. :! procuratori’ delia 
Repubblica di Pistoia Giusep 
pe Mancina, che ha deciso 
di inviare a! protessero di 
Lettere delia 111 F. Gin ta¬ 
llo Capecchi, ini.» comunica- 
/ione giudiziaria. 

I! professor Capecchi, gio¬ 
vane laureato iti »uir:spru- 
di-nza. insegnan’e eia sette au¬ 
lì: e da due nei-a media Rnn- 
caih di Pistoia, casca dalle 
nuvole. .< 11 questionano è una 
loim.i d: * duca<:on<- civica 
.or.-e piu ut ilo d: quella tr»- 
ii:/:on«»'.e — (tire — mo 

«io per avvicinar»* i ragazzi 
alla realtà’ non vedo quindi 
» ome possa essere persegui¬ 
ti» pcnuimente leiundo anche 
conto de! latto die mi sono 
limitato ad aiutare e a colla- 
bora r»‘ con i ragazzi ma «die 
l’idea è tutta loro e loro so 
uo gii estensori materiali del 

testo ». 

li preside deiia scuola. Pie¬ 
tro Agu.». conferma «; E' ve¬ 
ro. ii professor Capecchi m 
»iuesta vicenda ha solo pio 
i ato una ! unzione seconda¬ 
no. e stalo u:i po' ii "regi¬ 
stratore’’ dt-li.i volontà dei 
rag.i/zi. Li torma stessa del 
questionano, ia stia, come » 1 : - 
re, ingenuità, ibmostrano clic 
e oper.i degii studenti' il pio 
le-sor Cipe-ciu, un 'opn di 
b.hiioteca', non e certo cosi 
sprovveduto. 

. Mi acni-uno ti: indottrina¬ 
mi-..to — si liitende ancora 
:i prott’.s-'Or C.ipeci-'m — ni» 
non tengono in considerazione 
«■;»«• li.die iris poste ilt-i quest Ul¬ 
na! io emergono po.»,/'..«mi mol¬ 
to d.verse tra loro, se ave..- 
»i mdo.trma’o : ragazzi, 
.«vrebb-To risp-i.-to ta ti, ila 
un ptu »t un p-T meno, nei- 
.» sirv.t maniera. Li ven¬ 
ta e che d. que. :e co. e han¬ 
no voiu’o paria .e g.» -si 
s’Uiìentt v :u -oni> -ta’o io:: 
te.n'o d: ac--ogi:-:«* ia loro 
::iii.- L» . - ime.».» non 
e -ohi lit i pruU. .-or t ape* - 
« ile li pfrii. - r G o 

v .«.rii: Grandi, p.-ovved.’cro 
:egg-n «- d: Pi.-fm»! »: dtcìi.a- 
r.i lUn.to p* rp'.e. -«> per 1” dt- 
meis.-ion: cne h ■ *.-o s'.i j- -u- 
mentii* e .oprattutto per i'm- 
•t-rii-::to di ri» magiitia’ur-». 

Aiiora. p</'■!.«'■ 

.-»» uri*’ rn*» a • 
cr.«* » -ti” i pruni r.o:i s-n-i 
:i-er--t»(K- «»v»-r<- : 'ni: d-*i .»(-.! 
.-a/.or.jlt-V A P.stot.i rono m 
:.v..t. -iti avere ... : -pos’a 

p. r *i.-.,- e un ,.".«/iv a 1< »:>'•■ 
ruru-”- tz:o::- d*-T» se u»!a m-*- 
d:.t Ftor» «li: • a quei.- e.stie- 
r.♦*:./«- « ne r: s’«-.nn*. in,r.«iU(i-i 
«-.-iiri: m «Ufi "Li -per.- 

' *;« -’I 

Mundio Buse:, re.-pon- 
• de i.-- se/.o. noi.» e 
Fe.ier «/ one del 
r me.:: --.'jH’tfi 
in.’iif «* -r: d: , o;:.e . .i 

: pm:ri. emerger.-: "i- 
ia .-« urial tn e -«a e b- r.f iv- 
r:.«r- un u.'iifri*» -»-:.o a .» i 
iiv * - L. . •«.»- rn ’.at.v . tic. 
it-r Caper» h: e p-r d. 

i;-; ur. "1 .b au 

n,-.r. a < orid .v. In nn 

er for- 
! r. 1:1 »: 
po».!/:<fa- 
.g..e:t- da 

P, in -io.ri eri»fi '.' rrier 

ver'o -d«*.ia .«nini n.s'r«zio?!» 
(omur.aie - E ,'a.v—sv.re 
.a ( u tura ila ripetuto ieri ce¬ 
ra cor_»:g.:o romjna.e due 
■ non spetta a' Comune d- ri¬ 
dere reme e-dur-i Uno co 
s comunque rer'o- mn si 
e.vrreggor.o con li Codice gii 
errar, educa’ivi ... 

Da p - f- s.na. la -egrete 
ria prov.r.Ci.iiv de' ;.i'.::.:c.ito 
seuolà CGIL dopo aver det¬ 
to ri.-- >.! orie-ttmarie è » dt 
si'utibiie. s:a uà un puirio ri: 
vris'a d. datf.ro rive ped.ig.ig: 
»o>. f» notare tufivia cne 
< per aiuti r.ou si e f-'ra’a 
ia iilyrta d. insegnair.er.to 
quando es-a ;. mi'ma va 
acqme.cenza, .-:ienz:o. rom 
piletta di fronte a’.ì'ingiu-!:- 
z:a dom.nanfe nella realtà so- 

i Irt.C 


Non sono 
bravate 


i ".va.'if ri»’.' '■( '"fili: 
i ;.'!i*((’ uc '/a hb-."!n ..'gì/ : * a » 

» »«.*:;li iit'i .o 1 '! :. ’i «-i.ii - — 

i/.'.t ’n 

•r ,:v v..‘ .-fri-;,- «per'.a-i).'») 

i»’.;u'!.’gt./f ."(("fi tri >’”(* a 

a :/■: - .•i»"' , ‘.‘.> o - de' 

':) / '»«» »(()»'(( (lt‘"'HU!n 

':t li t ’ ,-, » rii-'.ri »«t ( ri'! ’!’i 

ii va'ti (f”;.''' 

. li'listiti' /(>«*»'>', urrà!!! (ir 
It'iu l'irtt' lii't t)iC'i''l!i rir: 
u’i in rinrpi/ui'iii .1 </»«e«‘ t 

a’.su 'i frid fii'.'i' c» ; "(."Ui. e .Vo’i 

i t’ itu'.a iii'nli ’U' ! ' t •*( 

</.» ’iirrtittr ' di'', ittiluv a a '.tu 
fintini: ranni’’ pie 'fi’'*:'» 

.«.» ph\!r 'tu! '« i» tri’urna 
Siti uHi'. D.nia ! i> •. che 

ti!>'.>!u iti rn ! ita !u u eia’ * «/ tu ri.’ 
iirair^ialt' a ii! il!' «ac.’iR <1, 
iiuti’uio >n".tt toliti sana ina 
lìti! — e /ut */»’.’( * liti liu’t’o ti 
tm'.co — t tl rii’unii co! ;n!:nt 
stt/ìut! Ir rpnuir. t/iu^ti 
ini V min ani no u ««• un 'era 
e /rollila ii "il me. rane «’ 
s'r'a i'u!!f>:iuto de! il ifb 
Irma ranfia 1 1 iloti, i'n- 
iris:, tunLioiuiiia tir! mini 
.'ir/a iir'.Ut (}tusliem, r a'.in 
nr annunciai mio. lin.iwnclo 
!: .< >vi/)/).' csinj'.tr -*. 

Qui oct onouo pac/ir paio 
'<■. ina udir. Ne m t pm 
la ì r di -( ro"iurit>ni(> « t/uumlo 
.'i t’iitiii ih rirninal 1 . r'ir si 
'ona rr'i iinponsalnii ili im 
pi est’ hmuitirsrnr. lo >: può 
Iute in un solo 'itala iiuttr' 
uni litio che co-foto, tiri i-o-’it» 
insiliti, tir!!'.: lotta pn reumi 
t ipmunr tirila c!'is<r oprrru. 
<1 ritti bit Ita (lini pn unti «ikì’C 
là giiistu. sono nemici tl’.cùtn 
iati n pericolosi. .Vo n c c .t »■ 
irstuto per codi «iti «'ia» >> di' 
compie set/iicst i : a scopa :l: 
estorsione, etti spara ad los 
*o alla nenie, c'n u\sti' , u ar¬ 
ia cric. Certe tolleranze e com¬ 
piili cune, i/iins! ette In ere 
franane tirile tjC'ta tle'.c 
r brinate roso’ » sin senio'.ce- 
"iene una brunita go’hirti>e:i. 
non sono sa’o milizia ih ireor 
capante confa* onc m peso 
i.a iti; pu'c rio‘!. /ì((/iii’e«t”'- 
tm io ';a<i.ri-..'D h’ p ni c d: 
yeiu o: n' ,l ii. calici ture rbr 

-o co 'rimati 'l'i.a di:- 
i_: i-'rmri 
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I L’ARCI ha (lelinìto 
lo nuove 
strulture 

! fleirorgaiiiz/azione 
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Lo scandalo del complesso « Don Uva » a Potenza 


NEL MANICOMIO-DEPOSITO 
IN POCHI GIORNI DUE 
MORTI DI SALMO NELLOSI 

Analisi sui cibi e controlli sul personale • Ma è tutta la conduzione 
d’un appalto «assistenziale» sotto accusa • Le cifre di una emarginazione 


Per la prima ! 
volta cantanti ! 
donne 

t 

in un coro 
pontificio 

i 


ROMA Poi la prima volta 
nella storia del.a chieda una | 
cappella miiiicaìe pontifuia | 
e .itala comporta «la uomui. 
e dotine. Hi trutta della cap- 
polla nuiàleale della bauli.i j 
di San Giovanni che, io’ to 
la direnicele di rnoniignor 
laureto Buco:, ha ei«*gui"o 
domemc.i, durante una m<-i- 
ia. brani che il Pi'.oitrna 
tritne da un’amica canzone 
francese intitol.tta « Je siili 
««bunthxiciee ». per la rompo 
sizione della mena « S.oe no 
ni.ne». L’iniziativa di lar e- 
s»*guire nella Ixtìilica lateia- 
uccise d.i un coro misto la 
musica del Pule.iir.na sembra 
sia stata particolarmente gru- 
«iita ai numerosi fedeli ita¬ 
liani e stranieri che assiste¬ 
vano iti rito. Le capirei le pon- ! 
tificie erano da sempre, lupe | 
costituite dii uomini e da ra- i 
g«izzi che suppliscono le voci 
femminili, modulando « iti 
falsetto ». 

In passato quando nelle 
cappelle pontificie non pote¬ 
vano cantare le donne, per 
ottenere certi effetti vocali 
il ricorreva — com’è noto — 
oidi evirati, le famose «voci 
bianche ». L’eiclu.ìione fem 
minile era oo.iì totale e asso¬ 
luta che si evitiiva anche ’a 
« contaminazione » che pote¬ 
va venire da uomini sposati. 
Pierluigi da Palestrma. che 
era cantore della Cappella 
Sistina, fu cacciato via per¬ 
chè sposato e padre di tre 
figli. 


Smobilita 
lo storico 
hotel 

St. James 
a Parigi 

PARIGI -- Dopo Clar.dze. 
un a.tra grande albergo pa- 
i.-rno, l’hote! S.cnt James et 
d’Aib.ny, iinobihta. I .-uo: 
arreda menti saranno vendu¬ 
ti a'.!\t->ta a partire da! 20 
aprile. 

E’ un’altra pagina di stor.a 
puri nata che viene voltata 
«lai lotfio de: tempi nuovi. 
, che rendono superata la cen- 
j «e/.one dell'albergo-palazzo. 
! I! Saint Jamo; occupav.» Fedi 
1 ficio d’una vecchia casa gon- 
1 tiiiziii, «niella de! duca ti. 
J Noailles, dove abitò per un- 
I dici anni il generale lai Fa- 
vette. L’edificio fu ncquist.i- 
to nel 1895 dalla famiglia 
Lorehe che lo trasformò .n 
grande hotel e che l’ha tre- 
itito fino a qualche alino f.t 
prima di cederlo a una so¬ 
cietà ìngìese. 

Reputato per il suo passa¬ 
to. d Saint James lo era «in 
] che per la iua posizione ec- 
, ce/.onale nel cuore di Parigi. 

I tra la Rue de Rivoli e la 
: Rue St. Honorè. A differenza 
I del Claridge. l’altro grande 
I albergo parigino i cui «irredi 
! sono stati messi all'asta nel- 
i le icnr.se settimane, il Saint 
ì Jumoi non è mai stato itila 
| ribalta della cronaca. Era 
piuttosto una grande casa 
borghese dove i clienti erano 
molto esclusivi. La romanzie¬ 
ra inglese Agatha Christie vi 
i soggiornò diverse volte, co 
j me Graham Greta, che gli 
dedicò anche alcune delle 
1 sue pagine. 


Nuova criminale provocazione 


Milano: attentato 
a un dirigente di 
una piccola azienda 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Criminale prò 
voca/.one antioperaia ieri se¬ 
ra a Milano, poco doix» le 
20 : un dirigente d'azienda. 
Bruno Rumilo. 41 anni, ca¬ 
po «lei personale delia « Va- 
nossi v, una pìccola fabbrica 
metalmeccanica con sede a 
Porta Romana, è stato colpi¬ 
to alle gambe «la due proiet¬ 
tili di pistola mentre .stava 
.salendo sulla sua automobile 
con :u figlioletta Cinzia, di 
10 anni. 

Gli sparatori, due indivi¬ 
dui entrambi armati, sono 
poi fuggiti, facendo perdere 
le proprie tracce. Il criminale 
gesto terron.it :co e stato r.- 
vendioato con una telefonata 
a! Corriere della sera «la se¬ 
dicenti «Gruppi armati prò- ! 
letari ». L'agguato è avventi- 1 
to m una zòna scarsamente ! 
illuminata di viale Argonne. ’ 
Bruno Bucano si era recato I 
in visita presso alcuni pa- j 
renti con la figlia Cinz.a. j 
Attorno alle 20 l’uomo s: e j 
accomiatato ed è sceso in « 
strada tenendo per rr.ano la > 
fizlioletta. 

Il capo dei personale delia • 


■ « Vanossi >'. dopo pochi passi, 
ha raggiunto l'automobile 
parcheggiata nei pressi et! 
ha fatto salire la piccola, ac- 
I cingendosi a sua volta a sa- 
I lire in macchina. 

A questo punto è scattato 
1 l’agguato. Da una panchina 
ì poco distante s; sono alzati 
j due individui che. evidente- 
1 mente, attendevano il Ruca- 
I no. I criminal; si sono ra¬ 
pidamente avvicinati all'uo¬ 
mo e. giunti a brevissima di¬ 
stanza. uno dei due ha espio- 
, so un eol{X) di pistola, che 
| ha raggiunto Bruno Rucano 
t ai jKilpaccio destro. 

1 Immediatamente è entrato 
in azione anche il secondo 
terrorista che ha preso ’.a 
m.ra ed ha sparato da di¬ 
stanza ravvicinata al polpac¬ 
cio sinistro delia vittima, 
centrando in pieno :i ber- 
sa gl.o. 

Cemp.uta la loro criminale 
«missione», i due banditi si 
sono dileguati facendo per¬ 
dere le proprie tracce, men¬ 
tre la piccola Cinzia, che 
dall’intorno della rottura ave¬ 
va uA.vai.to alla drammatica 
scena, pungeva disperata¬ 
mente. 


Bagliore 
in Toscana 

FIRENZE -- In grande ha 
eliore è stati» visto in cielo 
verso le 22. i<l di vnno'v m 
vane zone «iella Toscana e 
doUTmbriu. Ad Xre/z.o è 
stato sentito anello un iva 
to II fatto ha messo iti al 
lamie le prefetture, la jk»',i 
zia ed i carabinieri, che han¬ 
no fra ‘l'altro interpellato, 
con esito negativo, i vari ae- 


nel cielo 
e Umbria 

rosari: K italo un 'UnOgti.r- 
>: «il telefonate tra una cit¬ 
ta e ''altra, ma non è risul¬ 
tato niente «ii >p.egab:!e 

l ("è chi parla «il un fono 
i il» no naturali' e eh: d: una 
] caduta d: un meteorite: co 
, munquo. per il momento, non 
1 è arrivata alle autorità nes- 
i sana segnalazione. 


Condannati 4 giovani 
sorpresi armi in pugno 


PERUGIA — I quattro g.o- 
vani arrestati :’. lunedi d: Pa¬ 
squa perché sorpresi « spa¬ 
rare. con vnr.e armi. su. mon¬ 
te Subas-.o. :n un poligono 
improvvisato, e processo:. o.v 
d.rottissima, sono stati con¬ 
dannati dai tr.bunaie d. Pe¬ 
rugia a sei mesi d. reeia.-.ano 
dot avere portato in inoro 
pubbiico e iliega'.men.te le ar¬ 
mi ed a tre rr.es. e d.eei g.or¬ 
ni d: Arre.-to per le contrae 


' volizioni, e cioè per aver de 
i tenuto illec.tamente mun.z.o 
j ni per le stesse armi e per 
, aver portato .n luogo pubbl.- 
i co due pugnali senza giust:- 
i beato motivo I giovan. con- 
■ d inni:.. tutti res.dent. a Ro- 
! m t. sono' Lue.ano D. Lillo, 
i d: 24 .ma.: Mauro Sunto. d: 
. 30: Anton.o Spr.zzi. d: 25: e 
i G allearlo Cecero d: 25 Aven- 
I do be'iiefic.ato della eor.d.z.o- 
! r.a'e. ,-or.o sta": scarcera".:. 


In arrivo flusso radioattivo 
per nuovo risveglio del sole 


FAENZA - I! sole s; òr: i 
sieri ulto dal mio letargo j 
« L'evento previsto da tempo ! 

- precisa un comunicato del 
Fossorialor.o comunale Ben , 
dand; di Faenza — e g.u.ito I 
puntuale. Infatti un gruppi ; 
di macchie e comparso io 
scorso 11 aprile al lembo 
orientale dell'astro e ogz. e 
ripassato ai mer.diano con 
trmle». « L’amo «1. flusso 


radiai:.vo su.la terra previ¬ 
sto per domar,: o g.ovedi -- 
conc.ade comunicato — e 
destinato a proiiurre le p.u 
svariate ripercuss.on; ed ,n 
t.uenze oiettr.che. magnetiche 
e o ositi. ohe. non escluso .n 
campo zeod.namico perché io 
st^iso mantello plast.co s.tua- 
to ne.l’interno del nostro glo¬ 
bo non e :ns*»nMb.le a que¬ 
sti jVisseni. effluii del sole» 


J Dal nostro corrispondente 


| POTENZA - - AU ospeda’.e 
; neuropsichiatrico « Don Uva » 
di Potenza — uno dei cinque 
| complessi psichiatrici gestiti 
i nel cenuroniendione daini con 
; greya/ione « Ancelle deila Di 

■ vina Provvidenza » — si con 
j timia a morire. Altri due pa 

/lenti, ricoverati da d.tursi 
1 ami. nell ut mito oriotrenno. 

sono dec f liuti nei giorni ator 
! si. e m circostanze uovo cilia¬ 
re. Come al solito, la not.zia. 

I coperta dali’ormai abituale r- 
j serbo da parte della direzio- 
ì ne, e trapelata solo oggi, ah- 
i che se sembra che ì decessi 
1 risalgano alla settimana di 
I Pasqua. 

I Antonio Nicodemo di poco 
| piu di 45 anni, originario di 
I Latina e Rosa Marta Sco'.a- 
I stieu Chia.'ornonle, originaria 
| di Rupollu. «li 80 anni, van- 
I no ad aggiungersi alia lunga 
: e tragica catena d: decessi 
! « misteriosi » dei Don Uva. 
j Infatti, dai «iati forniti dal 
dossier elaborato dal gruppo 
consiliare del PCI alia Pro- 
lineai «li Potenza, e relativi 
al primo semestre ’7tì (non 
è ancora possibile avere dati 
aggiornati», dell’ospedale psi¬ 
chiatrico ( Don Uva » vi sa¬ 
rebbero stati 31 decessi « 12 
maschi e 19 donnei nel giro 
di sei mesi. Sui motivi dei 
decessi permangono ancora 
numerosi interrogativi. 

Da diversi giorni disturbi 
gastrointestinali hanno colpi¬ 
to varie decine (se non cen¬ 
tinaia) di ricoverati, manife¬ 
standosi attraverso sintomi di 
diarrea e di stati febbrili; fe¬ 
nomeni. dunque, di tale gra¬ 
vità da indurre l’istituto di 
igiene e profilassi di Poten¬ 
za a compiere analisi accura¬ 
te al personale, ai ricoverati 
e a prelevare quantitativi di 
carne, pare avariata, e altri 
generi di prima necessità. Per 
il momento ì risultati delle 
analisi, coperte da assoluto 
riserbo, non sono ancora noti 
e non è escluso che si tratti 
di snlmonellosi. conoscendo 
la precarietà della organiz¬ 
zazione sanitaria interna. A 
tale proposito, il gruppo con¬ 
siliare comunista alla provin- 
I eia di Potenza, ha presentato 
j una interrogazione urgente 
al presidente della ammini- 
| st razione provinciale per sa- 
; pere se questi fenomeni sono 
! attribuibili a tossinfezione ali- 
I montare, a saimonellosi o ad 
| altri agenti batterici 

Indubbiamente, i decessi di 
Antonio Nicodemo e Rosa 
Maria Scolastica Chiaromon- 
te, mettono in luce ancora 
una volta le spaventose con¬ 
dizioni in cui vivono i de¬ 
genti dello psichiatrico e la 
pessima organizzazione sani¬ 
taria dell’ospedale. 

Tra gli interrogativi più gra¬ 
vi. che attendono ancora una 
risposta, resta da chiedersi 
da quanto tempo e perchè 
una anziana donna di oltre 
80 anm, come la Chiarornon- 
te vivesse relegata nell’ospe¬ 
dale psichiatrico. Eppure, 
qui. al « Don Uva » «li po¬ 
tenza. come negli altri quat¬ 
tro centri (quello di Bisce- 
ghe. Guidoma. Foggia e Pa- 
I 2 e.it mia) è un fatto normale: 
i moltissimi i ricoverati che 
; superano i 60 anni, il che 
j vuol dire che lo psichiatrico 
: di Potenza, come d'altronde 
< quelli di altre città, svolge 
! una funzione — oiù che di 
j cura e riabilitatone — di 
« dc.xisito segregante » —. Per 
la Chiaromonte, cosi come 
per la maggior parte degli 
anziani, in condizioni econo¬ 
miche disagiato, l’ospedale psi- 
chiatr.co è l’ultima tappa dì 
una drammatica emargina¬ 
zione. 

« Sarebbe necessario che 
immedia*.intente — ci dice :i 
compagno Salvatore Mimi, 
consigliere provinciale del 
PCI — Ir» direzione tacesse 
conoscere quanti sono i mu¬ 
la’: bisognosi di cure ,».-pe- 
i rifiohe > e quanti sono ime 
i ce quel.: «he « icget.ino ■ ne! 

1 ghetto di « Don Uva » No: 

! r.teniamo che quest : ultimi 

■ .'"ano mo.*:, bus": y il are eh» 

• il 40 ' de, paz.ent: sono ita 
: ti ricoverati per :orme orza 

l n.che. che i ricoverati vo’on- 
] tari sono il 54'. e che i T 33 i 
de: ricoverati e composto da 
i persone anziane. La pronta 
| denuncia delie forre demo 
i crat’.che. !a pronta azione de! 

I sindacato e r:n:z:ut:va. in pri- 

• mo luogo dei nostro partito. 

1 hanno già raggiunto un gros- 
j io risultato: la rottura della 
, co.ivenz.one — che risale al 
! 1951. firmata da! derr.oeristia- 
I no. allori nres.dente, senuto- 
j re Vent-ir.no Picard; — tra 

.im.mir.:-" -azione nrov.nr: i’.e 
ì d. Potenza e la Divina Prov- 
I i:den 7 a 

i 

j E ’p.-rò nere-urio m qu'*- 
. sta fase d: tr.miig o.ie, pr. 
j ma della d-m-ne-da uzza/.ione 
: deil'attu ile .-trufur.» m.in.co- 

• mule, continuare .a vigliai! 

\ za. da parte dello forze poh 

; tiche dem.'Vranche s.ndaca’.i 
J e. soprattutto, e necessar.o 
; che la magistratura porti a 
form.ne ’.e numerose mchie- 
s*e di -'in s: sono occupati 
i temno fu la Procura della Re 
! pubblica rì' Tran; .-'ilio ps: 

• chiatr.co di Biseegn.e. attra- 
, verso um iemina di comuni 

j cazioni guid.ziarie inviate, tra 
gl: a'tri. alla direttrice dello 
ortofreniro Carmine Gentile, 
al dirt-"’ore sanitario dello 
psichiatrico Antonio Berto’..• 
no e alia suora Pia Monopo 
j !.. rappresentante legale del- 
1 I.i congregazione. 

I Le inchieste, dono l’inter¬ 
vento di difesa «d: numero¬ 
si notabili della DC •>. sem- 
, brano por ora insabbiate 

, Arturo Giglio 



! Sfacciato tentativo nella storica via Giulia 

t 

i 

Vanno a rubare le campane 
I di un’antica chiesa romana 

I 

II bidello del liceo «Virgilio» dà in tempo l'allarme e i ladri fug- 
: gono mollando una gemella già staccata dal Tempio dei Napoletani 



' ROMA — Ora cercano di ru- , 
I bare anche le campane: è : 
( successo ieri mattina verso le ! 

7 nella chiesa barocca del I 
| Santo Spirito dei Napoletani. J 
! in via Giulia, ne! centro di ■ 
Roma. Due sconasciuti sono 1 
I saliti sul campanile e, dopo j 
! aver sganciato una delle due ! 
j campane, stavano cercando di ; 
, caricarla su un furgone, quan- i 
I do ione sopraggiunti gli agen- | 
• ti di polizia del I. distretto. t 
j Abbandonato il maltolto ì due • 
\ ladri sono tuggiti senza la- [ 
j sciare traccia. 

, Le due campane, obiettivo t 
1 «lei ladri, n-ialgono (come del i 
| resto la chie.iu) a! *600. e so- • 
I no di ottanta centimetri d» ! 
' diametro pesanti circa mezzo 
I quintale runa, decorate con ■ 
| bassorilieii «li grande valore i 
artistico. Funzionano tuttora 1 
ne! campanile dell.i chiesa del | 
S«into Spirito dei Napoletani. . 
costruita alla fine del '600 1 


su disegno deH’aichitetto Fon- ( 
tana, ed eretta su le londa- , 
menta di una precedente de- , 
(beata a S. Aurea risalente ; 
al XIII .iccolo. La chiesa e:;i j 
parrocchia della colonia dei 
napoletani nello Stato pontili- ! 
«io, tanfo vero che le due ! 
campane furono donate prò- j 
prio dagli artigiani napoletani ’ 
elle risiedevano a Roma. : 

A notare lo itrano andir: j 
vieni sulla torre rompa- 
naria è stato il bidello dei 
liceo classico Virgilio che ubi- 1 
t.i nella scuola, che si trova ( 
«li fianco alla chiesa, ora a- ! 
porta soltanto saltuariamente. ; 
E’ stato proprio il tra luco m j 
un’ora e in un giorno insoliti | 
a mettere in sospetto ,1 bi¬ 
dello, il quale ha nnmedia- j 
tamente avvertito i! 113. i 

Vistisi scoperti i ladri han- | 
no abbandonato una campana | 
che avevano già sganciato j 
dalle travi del campanile e ; 
che avevano depositato nel 


cortile che è connine tanto a’. , 
tempio che alla scuola. 

F.‘ andato invece a segno | 
un colpo, l’ennesimo del ge- . 
nere, m una chiesa m Abruz- | 
/«> saccheggiata di anedi. , 
croci e vari oggetti preziosi ! 
cì « paca. Gii ignoti sono pone i 
trati nel tempio del ’500 di J 
San Nicola di Bari il Cala i 
scio, in provincia dell’Aquila, ] 
che è custodito dal parroco. , 
e si -ono impadroniti di tre | 
calici d’argento del ’600 fine¬ 
mente cesellati, di due croci , 
d’argento sempre de! ' 6 ( 10 . di , 
un ostensorio d'argento con , 
pietre preziose incastonate e i 
altri oggetti. Una preziosa cro¬ 
ce «l'argento e un antico cali- | 
ce d’oro sono sfuggiti alia ; 
razzia perché il parroco, per • 
timore di furti, li aveva na- » 
scosti. Si sta cercando un ro¬ 
mano. il quale l’anno scorso, ! 
ottenuto un permesso dal le- 1 
scovo, fotografò accuratamen- i 


te tutti ì « pezzi > che ieri 
sono stati rubati. 

Da Roma, invece, una no¬ 
tizia positiva, sul fronte de! 
« racket » dei repeiti rubati: 
sono state trovate durante 
un'irruzione m un apparta¬ 
mento «li via Vetulonia. tren- 
tannone chili di monete ro¬ 
lli me, «l’oro, d'argento e di 
bronzo risalenti a varie epo 
che comprese tra la tarda 
n-pubbica e la line dell’im¬ 
pero. 11 « tombarolo > o ri¬ 
cettatole «h turno, Mario Ti- 
sti «i; 49 anni, ha dichiarato 
di aver , trovato» il mato¬ 
naie che ««imprendeva anche 
statuette e suppellettili del¬ 
l’epoca. m alcune tombe in¬ 
torno a Roma 

m. pa. 

Nelle loto ili alto (da sinistra): 
una delle campane di bronzo e 
parte delle monete antiche seque¬ 
strate. 



Il Friuli ha reso 
omaggio alle 
cinque vittime 
dell’elicottero 

I solenni funerali nel centro di Udine — L'opera inso¬ 
stituibile e generosa dei vigili del fuoco e degli eli- 
cotferisti — L'ultima stressante missione dei caduti 


1 UDINE — In un clima «li m- 
i ten--a commozione hi città di 
j Udine, a nome «li tutto il 
j Friuli, ha re-o omaggio nel 
I pomciiggio «li ieri, alle vitti 
| me «Iella sciagura di sabato 
| al lago di Redona• ì quattio 
i wgili del fuoco Antonio Alta- 
I no. Sabatino Bixa-hetio. Ama- 
j to Celli. Aiuoli.o Pedoni 1 e 
I runpre.-ano \*h!o di S V.to 
1 Pio Perni, morti trae iamen- 
| te nella caduta «icll’clicotteii» 

■ su tu: stavano com.mendo il 
! viaggio di ritorno da un ,».c 

I «olo centro «loie avevano 
compiuto uno s|x>ssante Ino 
1 ro nel trasporto di inaici la 
| le da costruzione per la geli- 
i te terremotata di quella pii • 
| cola frazione della Val Minili 
. na. noi Pordenonese, 
j Una grande folli eremi- 
( va il tornino ossario e la pia/ 
i za antistante già prima che 
! l’arcivescovo «ti Udine, mon- 
l signor Battisti, iniziasse la 
‘ «crimoina funebre. Le quatti») 
I bare erano stese a terra «u 
| piedi dell'altare, coperte dal 
' truoloiv su ou: erano pos.it. 

I mazzi «li Dori e l’elmo m do 
tazione ai vigili del Dicco Ai 
, hi*i i Ialini;.in. «.unti da Ro 
, ma. Napoli. Palermo una sei 
! va di corone, pici betti «l’onore 
1 «lei «omixigni «ti conio o «lei 
' militari «li tutte io armi. 

1 Oltre al ministro lioM'inte” 

| no Coìsiga. erano presenti 
| quello deU'agncolturu. Maivo- 
; ra, l'on. Zamlx'rlotti. eomnus- 
1 sano «l('l governo. ì presirien- 
1 D del consiglio «‘ della Ginn- 
j tu ìcgionalo. parlamentari, e 
! autorità militari e civili, una 

■ rappresentanza «iella Fodera 


z.one s.ndaca’e log.oliale, sni¬ 
dai: di ogni comune del Friu- 
L. Il PCI eia rappresentato 
da una delegazione «li parla- 

■ mentali, del gruppo consilin- 
! re. deila Segieterai regionale 
J Dopa la benedi/ume le lvi- 

| u* sono state portate a sixal- 
: la attuivi ’ i.uido la piazza 
; pel piu assoluto silenzio. 

i - - » 

I PORDENONE — Le eondiz.io- 
] m «io. cmquo saiX'isliti della 
| si. ì mira deH’ehcottero proci- 

■ p .tato nel lago di Redo'ia non 
j de.it ino preo. ciqxizion.. Dal 
| ".ag.ee me.dente pai che Je- 
| i."e a\evano nportato uno 
| stato ih choc compren.sib.l- 

mente acuto 

lei: ; lenti sono stati visi¬ 
tai . tra «zh al'n. da una de¬ 
legazione del PCM. 

Come si -a, siill’ai'caduto, 
sono state apeitc «ie.ie incide¬ 
ste. Non si sa con quanta 
opportunità, sono circolate di¬ 
vulse wvi che tendono a do¬ 
ri- a pruni una spiegazione 
(teU’ineuiento. In particolare 
si e latto ntcr.mento a note 
, meccaniche note in precedei!- 
j za Quindi m tendeivblx* ad 
I addebitare una qualche n 1 - 
I sixinsabilità al comandante 
i Comunque Ita sollevato 
I grande impressione la decisio- 
i ne ««minta domenica dalla 
| Piax'iira della repubblica «i: 
j Pordenone di indiziare il co- 
I mandante Bollanti «li omici- 
I dio cohxiso L'emozione pò 
| polare c dovuta «il fat'o che 
| eh addetti agli elicotteri han 
j no svolto, con i loro mezzi, 
un lavoro insostituibile a fn- 
I voce delie «genti terremotate. 


Manovre dei difensori contro il pretore La Valle ! 

Treviso: si tenta di bloccare ! 

I 

il processo per le schedature ; 

! 

Richiesta di ricusazione sulla base di una intervista mai rilasciata — Coinvolte 


! 50 fra imprese industri 

t 

I 

| Dal nostro corrispondente 

! TREVISO — Come si preve- 
t deva gli imputati al proces- 
j sone sulle schedature di Tre- 
I viso sono partiti all'attacco 
l ieri mattina con la «strate- 
I già delle eccezioni ». II di- 
i battimento si svolge nel sa- 
t Ione comunale dei Trecento, 

! l'unica sede cittadina in gra¬ 
do di ospitare 800 testimo- 
j ni, 70 imputati irappresen- 
1 tanti di circa 50 ditte della 
j provincia e di agenzie di in- 
! vestigazioni private), decine 
di avvocati. Nell'ampio salo¬ 
ne oltre 1.500 {Tersone assi¬ 
stevano al processo al di là 
delie transenne: i divoratori 
schedati, pur provenienti dal- 
[ le diverse parti della provin- 
I eia, hanno risposto con pun- 
! tualità c impegno civile cui 
i erano chiamati dalia magi¬ 
stratura di Treviso, 
i Molti anche i cittadini pre- 
! senti consapevoli che questo 
j appuntamento con la giusti- 
j zia è qualcosa di più che un 
! semplice processo, avendo 
i per oggetto, senza retorica, i 
! problemi della democrazia nei 
pasti di lavoro, della libertà 
) de! singolo. AI di qua del¬ 
le transenne sedevano gli irn- 
| putati, ì lavoratori costituitisi 
j parte civile e gli esponenti 
| sindacali della Federazione 
1 provinciale e delle categorie, 
j aneh'ess: dichiaratisi parte ci- 
| vile ieri mattina. 

« Dicevamo della «strategia 
! delle eccezion: » che naturai- 
[ mente ha come bersaglio il 
; pretore Francesco L« Valle. 


i e banche — Lavoratori 


; quello dell’olio di colza, che 1 
i il 27 ottobre scorso avviò la 1 
\ inchiesta approdata «Brattila- j 
i le dibattimento. Due avvoca- • 
I ti della difesi» h;»nno prodot- ! 
I to ieri mattina l'istanza di | 
1 ricusazione del giudice. Mo- ! 
1 tivo? Un articolo del 22 feb- > 
' braio scorso apparso sul « Re- ! 
j .ito del Carlino ». in cui si j 
« metteva in bocca ««! profes- , 
| sor La Valle di voler con- l 
, durre un processo politico (te- ' 
| stualmente «popolare») e in . 
i pratica di aver già m tasca ! 
ì la sentenza. I due imputati 
! chiamavano a testimoni il di- '■ 
i rettore dei giornale e il re- j 
| dattore dell'articolo. In una ! 
j breve deposizione il pretore | 
i ricordava di non aver mai j 
i «»vuto alcun colloquio con 
i giornalisti dei « Re.ito del , 
l Carlino», smentendo catego- j 
' ricamcnte ie affermazioni al- ! 
j tribuitegli; invitava quindi il ' 
t presidente del tribunale — j 
■ competente a giudicare sulla 
| domanda di ricusazione — di ; 
i esprimere la sua decisione ' 
i nel più breve tempo possjbi- i 
i le. nell'interesse della giusti- < 
j zio. degli imputati e delle ; 
! parti lese. 

L'iniziativa delia difesa ave- ! 
• va due obiettivi: rinviare il 1 
i processo, nelia prospettiva di . 
i impedirne la celebrazione, j 
j Oppure, se proprio si deve ! 
' fare, farlo senza il pretore • 
; Ma In Vaile non e don Ab- j 
; bondio. Si reca subito pres- j 
! so il presidente de! Tribunale j 
j e aggiorna la seduta per le ] 
i ore 12 deilo stesso giorno. « 
« Alle 12.10 detta al cancellie- 1 


e sindacati parte civile ; 

re una nuova depasizione: il } 
presidente del tribunale si ri- ! 
serva tre giorni per espri- j 
mere il suo giudizio sulla do- | 
manda di ricusazione e in- t 
tanto si procede con urgen- ! 
za all'avvio delle formalità i 
preliminari e a quelle rela- j 
uve l'apertura del dibattimen¬ 
to. Sfilano cosi gli imputali 
davanti al banco della giu¬ 
stizia — i pezzi grossi erano 
tutti assenti, dal direttore del¬ 
la Cassa di Risparmio della 
Marca a quello della filiale 
di Treviso della Banca del ; 
Lavoro, dali’ex direttore del- I 
la Comit trevigiana, al re- j 
sponsabile legale della Osrnm , 
di Treviso, all'avvocato Valeri j 
Manera, :I cui legale ha prò- j 
dotto un certificato medico, » 
presidente della ditta di ma- j 
torassi Ennerev di Volpago — j 
e quindi i testimoni, come ; 
detto più di ottocento, che j 
hanno impegnato l’attività ; 
procedurale sino a tarda sera. > 
I^a «strategia delle ecce- i 
zioni ». che con tutta proba¬ 
bilità continuerà nelle pros¬ 
sime sedute, si collega stret¬ 
tamente alia «strategia del 1 
linciaggio » contro il pretore ! 
La Valle. Quest: ave*.a g:à « 
conosciuto delle avvisaglie nei • 
giorni scorsi con un pesante j 
intervento in una riunione • 
pubblica deil’on. Corder, già i 
segretario regionale della DC. » 
e con un articolo del «Gaz : 
/etimo » dal titolo «processo ! 
spettacolo :» Treviso» uscito j 
domenica m prima pagina. J 

Tiziano Gava ! 
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Divisi gli imputati sulla conduzione del dibattimento 

Si spacca il fronte nero 
al processo Mar-Fumagalli I 

Alcuni disdegnano la vicinanza di « criminali comuni » dopo averli usati 

come finanziatori - Le pretese dopo l'assurda concessione al figlio di Arcai ì 

i 

c.ibl: quest, uhm:, ita ondo ! 
.. Fuma M.lono e r.o.i . 
,i R:-«i.'U:i.t tes. .i.nurd«. ( 
q>'„! d. Fjx-ì’i.... ma arici e 
,i -4„-*. ng-.io forrr.j.ato <:.« • 
co.--*ro che hanno -abbandona ‘ 
to . perone il sequ-v.ro • 

ri: per.-ona. : furi.. contrab¬ 
bando d'opere d'art» — »■ tu::. ' 
re .sii comuni — i.ono serviti 
in larga par:»* a r'inanz.are ; 

gruppo e da quc.it: rr.ezz • 
h ui.io attinto, cor*. dov.7«a. ; 
Tutti, compre®: D'Intimo e Da | 
nelcf: — tanto per fare ai ! 
«uni noni; — ospiti nel mae : 
g;o de! '74 nel covo d: aia ; 
Airol: a Milano e giunti po. j 
a P.an di Rase ino. con Espo I 
r-:.. a bot^o d; una <■ L«p.d j 
Rover > equipaggiata dal Fu ' 
magali: i 

I..t frattura del gruppo po | 
trf-bbe portare, p.u aaann. ) 
ad interessanti novità: e chia I 
ro che ®i tratta d'una mano- j 
a ra precisa interpretab.lc c«v j 
me tale anche perché non ; 
si aede perché solo oggi al- ! 
cun: imputati se ne escano j 
con tanto disdegno. j 

Carlo Bianchi 


Dal nostro corrispondente i 

BRESCIA — Era logico che ! 
la i.txrta pioa-.'usoria conces- | 
si al tiglio d: Arca; d«.i-e ; 
la itur.» a una serie di pre \ 
tese anche da parte d. a,:r. : 
neofascisti d. Bre.-cia. A! prò ' 
ce.-so contro gl; imputa:, p^'r ! 
le San* M.ir di Fumagalli .-e ì 
ne e avuta la r.prova i.« , 
motivaz.one della sentenza 
cne concede ài i.b'rta ad 
Arcai, impone, ha voluto so 
alenerò l'.tvvocAtO Ta-~'.. ’n 
I.berazior.e. prov-, :sor:» «n 
vincoli, sia del Fad.n*. cne 
del Colombo « per ragion: d: 
cost:tU7icne. giusuz.a. d. 
UEuagi.anza e di equità ». 

II PM dottor Trovato si è 
opposto. Ha annunciato, fra 
l'altro. l'apix-lio contro la de¬ 
cisione delia sezione istrutto¬ 
ria prèsa per Arcai con la 
semplice motivazione che, no¬ 
nostante la gravità dei fati, 
e degli indizi (Andrea Arcai 
e imputato per la strage di 
piazza della Loggia» il gio¬ 
vane è di buona famiglia e 
d: ambiente sociale che ea 
rantisce per lui: in prat.ia. 


perche «- f.gl.o d. un magi- ; 
itr.ito, ; 

L« corte d'.«ì'.-t- rì. B^c- 1 
se..» h.» rnp.r.iti .»• vi : 11 * 

re. sottolineando « he non ;xi' J 
sono suss-'terc .«r..»lr.g:e r» r • 
cui le motivazioni adottate j 
per altro pre-eedimento r.«~n : 
possono rì.-ere- apprezzate ir. 
altre sedi 

Altra novità registri’,! ari 
la frattura nel gruopo «i- g.. : 
imputati. I * deter.ut. poi:!. ; 

ci » hanno voluto d.ssoci.-r.'i j 
j da a'tri r.tenuti reipons.-.n:l: j 
i anche d: rvat: «omuru. mi J 
i mtestando la volontà d: non j 
; presenziare ali.» -edu: ». m cui j 
. saranno contesta:, soltanto : | 
j rvat. corr.un. l-a dichiaraz.o ; 
I ne Ietta in ani» da Frante , 
1 sco D.\m.«to era stata sotto [ 
| ser.tta ria Benardelii. Giovan j 
j n: Colombo. I). Giovanni. D' j 
j Intimo. Danelietti e Fern ! 
; Vana la reazione d. Fuma ! 
i galli pronto a giiL-tificare .1 
! comportamento de: « ragaz- 
! zi ». che Io stavano abbando 
| nando. ma ad attaccare vio 
! lememcnte i giudici per la 
| i connessione » fatta fra rea 
. ti politici e iornimi G.udt , 


Risposta del governo a tre interrogazioni 

Ferale ia Spagaa le richieste 
di estradizioae dei fascisti 


Nessuna decisione presa dalla magistratura iberica per Pozzau, Massa¬ 
grande, Pomar e Zaffoni - L’intervento alla Camera del compagno Fracchia 


ROMA L con.i.gi:o do: I 
ministri spagnolo ha si auto | 
r.zzato la magistratura di , 
Mudr.d a dar colio — come i 
chiedevano le autor.tà Italia- I 
ne — alio pr«x"«*dure per 
l’e.itradiz.one ne! no.itro {>-.,_•■ j 
se dei n-.o f;i.i"..--t. Marco i 
Poz7««n. Ei.o Ma.isagrande, j 
Eiiodoro Pomar e Francesco 1 
Zaffon: (invitati :i 30 gen¬ 
naio scordo ;n terntor.o ibe¬ 
rico; mo a ques’o pruno ai¬ 
to non r..iu.ta s.ano i**gu.te 
p.u concrete dcc.s.on; «vi-t.;- 
::ve se n esc’ude a dee'.sui¬ 
ne d: rinviare a g.udi/io. ui 
Sp.i<gn«i c ry-r :-a*. con.sti’iii- 
t. ::i quei pac.-e. de! M:ì.-.-,i- 
gratide c dei Poma.- per ter- 
ror.smo. in re.azione alia 
scoperta del'.'armer.a ai un 
appartamento mndr.icno of- 
f.da; lattanti .tai.an.. 

E' qu.uito s. «Diurne dalia 

>PO.- * i t h •* .1 .’'«)* ‘ t «r- 

. .«* ,i.ia G.Uìt /..a. Renato 
D.i.i Andro, ha dato ter: po- 
:n*:.ggo a..a Carnei.» ;«..e 
:»)’••. ri,.'.»/.. «ì, cc«: cui i! domo- 
cr.it.ano C,irio F:•-'«•-«.ìzam. ì 
comunisti e : rud.cal: chi«xle- 
vano a! governo «li sapere a 
cne punto .s"es=ero !e co-e 
per Testrad z.one dei quattro 
iat.tanti imputati, tra l'al¬ 
tro. d. coso.razione polit.cn e 
insurrez.one armata Dni- 
"Andro ha assicurato che il 
in.resterò ha S'vuro e .-e tu e 
tu"tori con io mass.ma at¬ 
tenzione la «ju-.-t.one. ben 
coos. » n»'voi- «!• *11 ’. m pe. rta n za 
d. '.curar- ni!,» gristiz.o 
,’al.nna personazg. «cui r.'e- 
« «ni: n* l a manna d-t itra- 
:e: a dei.'evcrs.enc n-va. 

Fa'to è — ha r.v.ato :I 
«omi'-'izr.n Bruno Fricch.a. 
esprun-’iivi-» la .o/i p^irz a •- 
r-dd . la/ ••.:,» «!--. comuii..-".. 
:>•* e (i., h ,iv/.on; d--l go 
■-,-ru-> - < h-- ;>*: i-«;x.e «i;» 

• --a i" a su, cedendo, c’e ", o- 
. ito Una .n.zat.va p,ìr.li¬ 
ni» nuore, ivr* '!*- e m.,nc-ita 
e eoni.ru: •-. n.eica-.-da p«r- 
t- «ili um» tim;>e- 

st .va e -sporuanea c o ni unico- 
z.one degù •'vènti, e soprat- 
ritto :n ternur.. adeguar nl- 
.» gr iv.la d--l c » o A qur "a 
.r.a de guati .iza F ranch. » ha 
fatto nìrt.co.are r fer.rr.e.ito 
a pr«rpor:o a- le d.eh iraz.o 
n. re.'-z txv-o pr.ma dal s.otto- 
Da . Andro 

TarUo p.ù « h“ e- trova 
cl. : r---r.te ad un evo che cs. 

.1 rn.iv ?/» fc -mezza. All 

i he .!.i*>*ruuu. d.-. otre d-*.- 

«uu’or "a r.il.ir.-', h» r.’e 
\.i*o r k*. -': r'iiua> M»rco 
{’ eira l a r cordando come 
Po-7an i » fuT/Uo n Spi¬ 
gli » -/n i-'ilo 'gr-»z.e a «orni- 
n. e un - i t.i-j".-:., ma add.- 
ruuuro « on un passa por* o d - 
ulom-a: .-o r '.asc.atog'.. soito 
fa_®o nome da' SID. attraver¬ 
so qu--. capuano La Bruna 
«he dovrebbe «nihe d. que¬ 
sto dare tra qualche g.orno 
iu-ga7.or.e o: g.ud.c. d, Ca¬ 
tanzaro 

Un u.’imo sigrv.ficat.vo 
pirt.co'are: da'.'a d scussio¬ 
ne de. caso è .er. emerso non 
so'o che .e procedure d. 

« urad.z.or.e tra Spagna e 
Ital.a sono tuttora regolate 
d.a un arcordo vecchio d; ol- 
’re un setolo if.rm-ato «rwTa¬ 
rn ente nel g,u 2 Tio del 1658». 
ni.» che un nuow> tra*tato s.- 
glato quattro anni f»a atten¬ 
de ancora di essere ratil.ca- 
to da 1 . Parlamento italiano. 

9- f- P- 


Ancora davanti 
ai giudici i 
picchiatori neri 
di Padova 


j Dal nostro corrispondente 

j PADOVA — Comparirà questa 

■ mattina davanti alla Corte «li 

| appello ih Venezia il gruppo 

1 «li giovani aderenti ai I-’ron- 

| te della gioventù e al Fuan- 

j Msi condannati nel giugno del 

I '76 dal tribunale «li Padova , 

j (sezione promiscua) perchè j 

I riconosciut i colpevoli del rea- ; 

j to di « partecipazione nella I 

! r,organi//.i/ior.e del partito fa- I 

I sciita » e «il v-ari re.it 1 «ii viu- * 

| lenza. Nel pi occaso padova- | 

| no. che, iniziato il 17 maggio i 

j e terminalo il 16 luglio, si ! 

I c^uiri in ventisette udienze, ! 

| lurf.u,» unp.au! e troitativ | 

I pcrifuc l'iii’.pui.izicn,' tonni- ! 

i:,- or.» « 1 . ,,\c:v «parti c:p.»"o a ! 

| un movini- ,it ) {»,»:.: :«o ck«i'>- | 

j m.nato ’’F:ontv U«-'.'.a g.ovm | 

1 tu’, perseguiate final.:a un- 1 

I tidi mocr.it :« he propr.e de’. | 

«l.'C o.to Ih.f.. ». i 

{ 1 

L'inchièsta, condotta con ri- : 
to sommario dal Sostituto ! 
. procuratore della repubblica l 
' P.etr,» Ca.oger,». j»r,a»..»» ! 
j n«-l novembre del '75. II 28 «li j 
! quel mese un folto grupjx» di i 
ì aderenti al FDG e al Fuan ! 
I compì una seno « 1 ; imprese | 
squ.tdristiche no, centro sto¬ 
rno di Padrna Alcuni stu¬ 
denti vennero ««ggred.ti e mal 
i ini-n.it i: durante ie six'd./ioin 
J punirne i teppisti prelcvaro 
! no sassi, fiondo e a'tri oz- j 
I getti contundenti dalia serie ' 
j del Porga m/z-izione g.ovan.ie ! 
J d-:-. MSI, 'i‘a .•! v.a Cc-ure 
i Battisti. 1. giorno dopo la ! 
j procura dell.» repubblica di j 
ur.a perqu.sizione e la ! 
I squadra polir.ca della polizia ! 
j trovo, nascosto in uno srabuz 1 
j zino. un piccolo arsenale: pi- , 
| s T ole. spranghe, polvere ne- 
j ri. bott.g’.ie incerai.ano. l.m- 
: o.araz 7 i. eub-'-tti d. porfido. ! 
j pugnai: Due -giorni dopi) S»r- • 
i g:o Bev.vino. 21 anni, s'uden- ' 
j te. v«r.ne ,,rr«*s*.i"o come r»- , 

I iponiabil,- dell'organizzazione. j 
; Li notte d r 1 16 luglio ;I i 
i tribunale emise le seguenti j 
! (•an.-c , i’’ S —g.o B-*v.vc >. i 
: "ro due m- -. •• •») rr. I 

! l..e d niu : , N co ,« S .it 
! tclin ed Enr.co Trento, tre 
j ami e por» m.'i ime d: nv.il- 
j ta. Roborto Meco::,-!!:, dui an¬ 
ime 10 mesi e 7ó0 mi’u li- 
I re eh mu/a. Andrea Canaz 
i za. due anni e um multa di 
; 500 mila lire. Francesco Pez- 
j solo, Sergio Cafuri, Mario Ber- ; 
; to’.uzz:. un anno. 9 mesi c j 
i 450 mila lire: An'omo Pezzo 
1 lo. Alberto Cuttoim. Alberto , 
I Fioroni, un unno 8 mesi e 
420 ni!» 1 e Ed»i-m \\ 
ho. S'efar.o Bizzolo. I.uizi 
I Zoppeliaro Giovanni De Mir- 
j co. un anno se; nvu e Vfi 
| mi’a lire d: multa: Fab:o Ar- 
i man-.ni. Claudio Domer.eghet- 
l ti, Antonio Benelie, Errcif*s 
i Boffo, Ottavio Spinelli, dieci 
ì mesi di reclusione. Quindici 
j di loro furono interdetti per 
I cinque anni dai puhbl.ci uf¬ 
fici e altri Imputati furono 
{ assolti con formule diverse. 

! Maria L. Vincenzoni : 


Fissato 

I 

j il processo 
! drappello per 
! il crack Sindona 


| Dalla nostra redazione 

j MILANO — E’ stata fissata 
j ni 7 giugno piru-nno la data 
(ieirud:,‘ii/.a per il giudizio 
«li aplX'llo sullo stato di m- 
| solvenza della Banca privata 
italiana um crack che sfioro 
i 235 miliardi di lire» del la¬ 
titante Michele Sindona e 
(pundi stilla «olili rma «fella 
«iichi.«razione «il laliimento. 
I.» (i«x'iii(»u«* «' stai,» presa 
«lai coni.giure is’mttore dot 
tor Ferdinando Rea che. .-eli- 
" ‘e le riclue-te delle parti, 
ii-i rimesso cosi, -ili.» quarta 
«or’e civile «1: appello, gl: 
n'M «folla «ausi 
Quell;» del 7 giugno sarà 
un.» data importante perone 
si po"rà finalmente tagliare 
corto alle manovre che il ban 
caro’.:loro latitante continua 
uri ::in«'=,-ar«' alle quali, b.so 
ima deiiun» i-irlo co.i ferme/, 
.u. e stato dato tip.i7iu con 
in.- l »;egab..i jx r«ìite di t« :npo 
jiroprio da pare della stes 
■i » Certe d’.ipp- Ho Come si 
rami, ra. «on una deci:.ora- 
concertante nel gennaio di 
ti lesto anno. 1 » Cor» d’appi-1 
Io accngl.ev.» I» r.c'niii,:,» d: 
Sindona di acquisii e una do 
( :infn'.t7.ior.e ari.nota *■ che. 
d'altra parte, .avrebbe po‘ut«> 

, v,-rc n'qu.iita d’uif.c.o •* 
.mmfdi.itamt-nte «sserido da 
’ » -11 *. x > nelle mani del giudice 
: triittore «he procede con 
’rn Sir.doiin per bonenrotta 
traudolenta. 

La dcci.ì.one appariva scon- 
r«*rtan*e anche per il fatto 
< ne la ì’i-.isa doctimen'a/io- 
ne era sta'a già esaminata ila 
quittro tr.frinii; diversi a Ro¬ 
ma e a Milano, e tufi ave- 
ano dato to-to ,i Sindona 
nessun accordo era s.t.vo atl* 
" Jla"o r'-n :' B ircn c; Roma 
i>'r il saltata mo della ban- 
, » Il r.r.v o « ggef: ,.imen*e 
f-ce il g.oro di Sindona. im 
:« | g".i"'i r.v/ìi stati Un.ti a 
«i:.-* ut ere della sua c-tradl- 
/ ,.:iè- oltre tufo era ancora 
r< er,t,- io sfronta'o c ii'.audl 
• • tnter.er.to di Carmelo Spa- 
gnuo’.o, ora .vj.-.p--so dalle sue 
fun/.on. di ma gi.it rato, c dcl- 
1 » :r.i-w'oner.u a lavoro di Sin 
dona 

A tagliare corto, interven¬ 
ne la Procura generale solle- 
« tata da piu parti: per I* 
prima ".cita, il massimo orza¬ 
no deir.u cusa. entrava in un 
pnxemi ovile a tu’ela del* 
r.nteresse pubblico e produ- 
«ev.» la dc^umentazione 
Nella ud.en/a istruttoria di 
u ri mattina il Sostituto pro- 
«uratore generale dottor Am- 
bros.n. ha chiesto la confer¬ 
mi delia dichiarazione d: fai- 
1 mento: alla sua richiesta si 
•• awvpato anche il liquida¬ 
tore della Banca privata ita¬ 
liana. avvocato Giorgio Am- 
brtxmh. Il difiTisore di Sindo¬ 
na, avvocato Strina, ovviamen¬ 
te ha chiesto la riforma <M- 
la sentenza di primo grado. 

Maurizio Micholini* 
























PAG. 6 / economia e la voro 

Manifestazione dei sindacati sull'occupazione femminile 

«Cacciate dalla fabbrica 
per fare le casalinghe» 

A Roma delegate da tutta Italia — Bloch, Vallesusa, Aramis, Hettermarks: le azien¬ 
de dove più forte è l'attacco al posto di lavoro — Le conclusioni di Pierre Camiti 


Tavola rotonda 
al CNEL 

E' possibile 
in Italia 
un'esperienza 
di «cogestione»? 

Gli interventi di An- 
dreotti, Lama, Storti, 
Armato e Ballardini 


ROMA — <( Ripresa fio 
nomioa e parteripa/.ione 
operaia »: su questo tema 
si e svolta ieri seni una 
tavola rotonda nella se 
de del CNKL, organizsata 
daH'ISRIl, (Istituto di stu¬ 
di sulle relazioni industria 
li e de! lavoro», alla qua¬ 
le hanno partecipato il 
presidente del Consiglio 
Andreotti. il segretario ge¬ 
nerale della CGIL Lama, 
il presidente del CNKL 
Storti, il presidente deh 
l’ISRIL Armato, il presi¬ 
dente della commissione 
lavoro della Camera Bal- 
lardint. 

Di «cogestione» si par¬ 
la già nella Costituzione 
precisamente nell'art. -Ili. 
stilato, in sede di commis¬ 
sione costituente, dal'.'on. 
Gronchi. lai ha ricordato 
Andreotti il quale ha sot 
torneato di aver parte; 1 
palo personalmente a! di 
battito della Costituente 
che fu particolarmente vi¬ 
vo su questo tema. « I! 
timore che la partecipa 
/ione nuocesse alla pro¬ 
duzione — ha aggiunto il 
presidente del Consiglio — 
e la tendenza storicamen 
te ostile dei sindacat. a! 
le forme più note di par¬ 
tecipazioni hanno finora 
imbalsamato Kart. 46; bi 
sogna, quindi, rimuovere 
ostilità e preconcetti ». 

Andreotti ha avanzato, 
dal canto suo, una concre 
ta proposta a carattere 
« bperimentale »: nelle in¬ 
dustrie che sono affidate 
alla gestione pubblica per 
un tentativo di risanamen¬ 
to, corno [K-r esempio la 
Geni, «saiebbe di ottimo 
esempio che la responso- 

b. lità del risanamento 
stesso fosse gestita oltre 
che dai dirigenti da tutti 
coloro che vi lavorano >. 
Nelle altre industrie, in 
vece, potrebbero generaliz¬ 
zarsi gli accordi sul'a par 
tccip.iz.one già sanciti in 
importanti contrattazioni 
collettive. 

L’obiettivo europeo di 
unificazione economica e 
monetaria — ha prosegui¬ 
to il pesidentc del Con¬ 
siglio — deve portare coe¬ 
rentemente e gradualmen¬ 
te all'umficuzione delie 
coedizioni dei lavoralo- : 

« fino a qualche temo» la 
sembrava un segno .rrea- 
lizzabile por l'Itulio ». 

Luciano l,ania. ha fatto 
rilevare che la pariccipa- 
z.one « e un problema che 
investe non solo la strale¬ 
gai. ma la natura stessa 
del sindacato e forse la 
natimi delio Stato. Noi vo¬ 
gliamo affrontare la que¬ 
stione con i poter: che già 
esistono ». Il segreta r.o 
generale della CGIL ha 
fatto poi riferimento ai 
nuovi diritti e agl: stru¬ 
menti d: controllo che : 
sindacati hanno conqui¬ 
stato m mater.a d; inve¬ 
stimenti. orgamzzaz.cne 
del lavoro condir.oni d: 
impiego della manodope¬ 
ra ;n fabbrica. <■ Il sinda¬ 
cato ita! ano — ha «S 
giunto Lama — intende 
cambiare le condizioni 
delle masse lavoratrici ol¬ 
tre che neir.t 7 .enda. nel¬ 
la società, qu.nd: la solu¬ 
zione è l'att.v.tà d. con 
tro’.lo e non d: gestione 
delle imprese * 

Per Stori.. .1 problema 
de.la partecipinone si 
pone su due livelli: d: so- 

c. et.i e di .mpresa. Il pre 
s.dente dei CNEL ha g.u 
dicato inattuali .n Pul a 
modelli come la « coge¬ 
stione» tedesca : è neces¬ 
sario perfezionare, inve¬ 
ce. il nostro modello .r. 
rlfer.rr.ento con la con 
trattazione articolata, i 
consigli di fabbrica c lo 
statuto de: lavoratori. 

1,'on. Armato ha proci 
saio che s. possono d>re 
due s.gmficati a la part** 
cipaz.one’ o come asso: a 
zior.e del sindacato a! 
processo che prepari la 
dects.one dell'ente o come 
associar ono del s.ndacafo 
a’ia vera e propria g-^st .o 
ne. Serenilo .1 p - es dente 
dell'ISRIL, (Vi erre r.or 
dina re le esperienze d' 
parecinazior.e no lo sedi 
pubbliche, nonché : f.n: e 
le modalità della partec - 
pozione delle imprese a’ 
traverso la genera'..zzino¬ 
ne dei da*i p.ù unificanti 
della esperienza s.ndncale 
pervenendo all'ipotesi d: 
un accordo m te .-con fede¬ 
ra le 

Inf.ne. Ballardini ha 
ch.esto se s nd.azato in¬ 
tende compartecipare a. 
controllo o alla gestione 
de'.i'impresa. « Questo no¬ 
do può essere so.olio solo 
nel momento in cu: : sin¬ 
dacati assumeranno la 
paternità dell'uno o de. 
l'altro indirizzo ■>. 


NAPOLI — Sono iniziati ie¬ 
ri pomeriggio alla mostra 


stata letta, d. tronte a un 
folto pubbl.co, da Mauri/., 


do'tieni.» re. , lavori de! con- ' Da voi. o, ile’ , om.talo d.iet 


i vegno uaz.onale sul tema, 
i « Le proposte della Federbruc- 
i ciant. per l’occupazione g.o 
‘ vallile m una agricoltura mo- 
j derna e sviluppata ». Il con 
j vegno sarà seguito con par- 
j ticolare interesse dai giovani 
; aderenti alle leghe de. disoc- 
i cupati, mipegnat, propr.o in 
questi giorni, nella prepara- 
! zion<- della grande mamfe- 
| .-.taz.one nazionale de! 211 per 
I .1 lavoro 

j La relazione mtrodutt.va è 


tivo del.a Federbrucc.ant.. i 

Tra gli altri erano presenti. 1 
ori re a numero.-,: docenti un.- 
versitan d: var.e facolta, 
rappresentanti dei PCI, del 
la FOCI, e della FCJSI. della I 
associa/.one nazionale coupé ' 
r.ittve agr.cole, ilei sindaca • 
to seuo'a o del s.ndacato r. 1 
cerca 1 

Le concltis.on. d. Giae.n’o < 
Militello. segretario nazionale 
sono previste per domani al 
le 18 Dopo la > e a/.,one »: • 
sono stati . pruni imervent.. i 


ROMA — </ Bloch », «Vallesusa», «Confezioni Europa», «Aramis»: queste alcune delle , 
fabbriche italiane, per lo più tessili, dove più pesante è l'attacco all'occupazione fem j 
minile. E se ne potrebbero citare ancora a decine: dall'Hetteriììarks di Bari, alla « Ve¬ 
stir » di Pordenone, dalla «Barrici-» di Prosi none alla « Creas » di Milano Ieri alla mani 
fcsta/ionc nazionale organizzata dalla Federazione romana CGIL CISI. UH. vi: temi della ! 
occupazione femminile, di delegazioni ce n'erano tante. Rappresentanti d» He tniibnihc m 1 
lotta sono guarite da ogn. ! 

pir’e del paese, altro lavo- _ _ ! 

nitrii » che osono potute ' 
ntervtntrc hanno inaudito 1 

(Proposte Federbraccianti 

in una =ei"e d: neh.e-’e .-e*- *11 • • • 1 

■ per il lavoro ai giovani ; 

segreta: - .;) no/.male della [ 

C’ISL — ma cosi non e sta- ; NAPOLI — Sono iniziati le- • stata letta, d. tronte a un • 

to: gli interventi hanno posto j ri pomeriggio alla mostra i folto pubbl.co. da Mauri/., ; 

:! problema dell'unificazione d'o' tieni, ire. , lavori de! con- ' Da voi. o, rie’ .om.iato duet ( 
delle vertmze, delia loro fi i vegno na/.onale sul tema. I t;vo del.,» Federbrucc.ant.. i 

tializ.zaz.ic.no ad un nuovo ino- \ « Le proposto delia Federbruc- ' Tra gli altri erano presenti. \ 

dello di sviluppo». i ci.int. por l’occupaztono g.o j o,tre a numerosi docenti un.- 

Messo subito da parto, f.n i ./amie m una ogricoltur.i mo- ! v-ersitari d: var.e facolta, 

dall’.ntroduzione di Paula | 0 sviluppata» il con 1 rappresentanti de! PCI, del 

Nigro della U1L. quais.asi j ve „ no a(lra w _ u , to ( . otl oar . j la FOCI, e della FGSI. della I 

ipotesi di « separatismo fem- j t;c o; are ‘ interesse da: movaiii «-H.-ocia/.ono nazionale coupé ; 
in.n,sta » — come si.no sta- i '. ‘ .' . ‘‘ . r.ittve agr.cole, de! sindaca 1 

te definite -- il d.battito s. 1 to «-'«o'a% dei s.ndacato r ' 

e accentrato siili* oiigin: 1 tu » dtl * mugnai. propr.o m . €r .,. <a , 

della eris'. suile ,ue ennse- , ùuesti giorni, nella prepara- ; i.<> conclus.on. d. Onerino < 

guonze por io m.is.-e fonimi- 1 /loru ‘ grande manife- ditello, segretario nazionale 

nih. sulle nn.-.uro ',x*r supe I stazione nazionale de! 22 per ( sono previste per domati: al 

ralla. Nin sino maneat: «e- •* -avom , le 18 Dopo la leaz.one »: • 

een’i critici, ! Lu relazione mtrodutt.va è sono stati , pruni mtervent.. i 

I«i subord.naz.cue dei e i 

donne nel mercato del l.t- j ._______ 

voro — hanno sottolineato ’ 
molti interventi - - non e | 

ro r v : ct!v 1 a Ls e gì ì a to 1 Tu' ruolo | Non applicati gli accordi per la I 

di «elastico» in questo si- ' - .. . . , . 

stenla produttivo: se occu¬ 
pate, lo sono per lo più nei —^ _ _ _ 

lavori semplici e ripetitivi. O _ ^ _ J.XX. 

nelle qualif’.caz.oni piu ■ n|ll^||ll A |1|TTI 

i oi duruiiu unii 

toro non tua. «le dinne ». i il 

poascno mandare a casa pai- j h ■ ■ 

MiésìB i in tutte le aziei 

soprattutto dalle masse fein I 

Urtato 01 Ezpuise ull eiSmà' Continua la cassa integrazione per 1.500 dipende 
sono 1 ricacctate ' «um nata di lotta del 27 anche da parte della Maserati, 

ri più deboli, come il com- 

ÌJ!n rC À°’,v« 0 h’. -“n 7* l!a -onn "co' MILANO - Il «pellegrina?- I hanno decido la partecipazio- [' 
W iin-nrn m'”»renale °‘° » è ormai ripreso da me- ! ne dei lavoratori alla gior- i 

strette al marg. . si T r j tar( i, ne i l'applica re I’ , nata di lotta del grandi grup- ' 

precario Si calcola che dei acc 0 r( j o della (Nuova Inno- | pi. decisa per il 27 aprile I 1 

quasi quadro m.lion. di «aa- ccntl , raggiunto con l'i.tdu- ' prossimo. La Nuova Innocen- l 

detti» nei. area de. ano.o j 5;na ; e D t . Tomaso e eon la j ti a Milano, la Guzzi a Lee 1 

ncu ufKcia.o, ile. « i.u olone- Qepi — garante il ministro , co. la Maserat i e la Bezzi i 

ro». piu del J(J per cento deU'mdiLstna on. Dona*. Cat- , a Modena saranno nei cor- 1 

siano dinne. tin — sono ormai troppi per- ! tei e a: comizi organizzati i 

L questo e particolarmente c | 1( v possano essere liquidati , dai sindacati A Pesaro i la- i 

vero per :i settore tessi.c. | con \ 0 colite compreiisib.h . voratori della Bcneiii terran- , 

Il ileecn:.-aimnto produttivo, difficoltà che si incontrano ■ no contempo:.incarnente una ' 

l'appalto e lo sfruttamento neJl'avviare un processo d’ 1 assemblea aperta alle forze 

del lavoro a donnealo seno diversificazione del'a produ- \ politiche e sociali II comi- 

stati denunciati dalle opera .e zione. Inoltre. le stesse d:f- , fato di i nord ina mento ha 

delia « Bloch ». della Hi tler- ficolia e gli stessi problemi j inoltre dec.so la re.iltzzazio- 

mark.s di Bar:. deH'« A.as » a cvl j SI trovano di fronte ì 1 ne di iniziative e di presidi , 

di Licata. Questa denunc.a lavoratori della fabbrica di j all'e.sterno della fabbrica con i 

è stata accompagnata da dati Lambiate (cassa intezrnz’.o- . la presenza dei lavoratori an 

precisi: seno trtntac.nque- I nc per 1.450 dipendenti, nes- l cora in cassa integrazione, 

nula in tutta Itaii i. le ope- : s un programma produttivo | Obiettivo di questa ripresa ! 

r.ue il cui posto di lavoro | certo per le nuove produzio- 1 della lotta prima di tutto 

è in.uacciato anche se la i ni di moto, gravi atteggia- | quello di aprire finalmente 

produzione nel settore è au- ' menti antisindacali) sono co- il confronto con la direzione 

mentina del 18 per cento i munì a quelli della Muse- del gruppo De Tomaso e con 

risixitto allo scorso anno e il i rati e della Bezzi di Modena, la Gepi. 1 

fatturato de! 47.1. j della Benelli di Pesaro e del- J u diritto al confronto è an- ! 

Battere quindi i piani di | la Guzzi di Mandollo Lario. ' C ora tutto d» conquistare: 1' 1 

«ristrutturazione» indicati 1 Di qui la ripresa, a tre I industriale De Tomaso ha ‘ 

dal padrcnato e legare lo mesi dall'apertura ufficiale i detto a destra e a manca cito ! 

sviluppo del settore ad una | della vertenza di gruppo, dei | non ne vuo ; 'sentir parlare. Il | 

programmazione, realizzata ! contatti con le forze politi- j «gruppo De Tomaso» non est- 1 

anche con la collaborazione | che. con le amministrazioni , ^e. sostiene rmtraprendcn- 

degl: enti locali: questi so- | locali, con i parlamentari che, . unorenditore. e quindi non ' 

no gl: obiettivi, emersi nell’ | a p:u riprese, avevano Megli;- , s , tnvta Di fronte poi alla i 

assemblea d; :er:. Ma j>er , to le vertenze delle aziende : evidenzi dei fait : ihDeTo- , 

rilanciare questa vertenza è | n ^ n’uovo gruppo Dc j ma . 0 industry. ' finanziar,,i 

necessaria una d.versa par- i roma.so. Lu.timo incontro , f , jn cedo n USA ( . ontro ;. a ; 

tecipazionc delle donne nel I J™™**?*' “V**' i «on oartecioaziom incrociate. - 

movimento s.ndaca.e. Su ! voro di Milano, compagno Ta- , . ^ , Bene ’- i i 

questo punto le carenze e i ! Nuo^a^In I Gaz " :i e parte della Nuova ' 

limiti della Federazione un.- • Vl. br ^ a d i Innocenti!. De Tomaso nega ! 

tana sono stati mes = . m lu- , ancora l oouortumta di un.» J 

ce e critica!: un po' :n tutti 1 LLM ha confermalo che non j trattativa Tutte ! e az : ende ' 

eli interventi. ! * 5010 TmdiKtriale italo- | vanòo .ì éonf“e ve e ture le 1 

«Nei dobbiamo dimentica- ; m0 .ta arroganza• il confronto ™ .-e rf ^ 0 * euino • 

re che ci sono resistenze an- , con ,, sin dacato Anche .1 .<*•««■ »..up da.«. , 

elicne. mo.,men.o s.ndaia.e , m; p.; 5 t ero deii'industri. 1 . che ! * quasi I •T , )a lavoratori de.- ; 

- ha cene.uso Pierre Car- . puro ha dat0 sllo benesta- I ia N - ov ‘i Innocenti ancora :n , 

n.:. - {xt il completo svi- re neU'operazione Nuova In- ! integrazione e senza j 

lappo delle potenz.a'ità del.e ; nocen ti e Muserà::, tace. Ta- • una prospettiva ravvicinata • 
donne. AI.i questo ter»eno è I ^ quando a richiedere un i neppure di in.ziure ì corsi di ( 

un tunco d; prova: perde I confronto sono ! sindacati e 1 r,qua..f,«az.one: la cassa :n- j 

rebbe d. credibilità infatti :! ! quando ad interrogarlo sono - tograzione a. a Bene.li. la dii- , 

« progetto di cambiamento » j • parlamentar: irte!la fatti- ! tirile s.tti iz.one alla Alase J 

del movimento operaio se es- spec.e comun.sti e derneer: i rat: e 'e-prat:utto ’.*• sparai: 1 
so non fosse elaborato con il ! stiam* 1 re e so o le .-nera".*»* .-u r I 

con*r.buio colle masse fem- 1 Nell’ultima riun.one del co ' -ma* 1. fertunc de. a : 



ROMA — Un aspolto della manifestazione per l'occupazione 
femminile 


Non applicati gli accordi per la Nuova Innocenti 

Si aprono difficoltà a catena 
in tutte le aziende De Tomaso 

Continua la cassa integrazione per 1.500 dipendenti della fabbrica tli Lambrate - Adesione alla gior¬ 
nata di lotta del 27 anche da parte della Maserati, Benelli, Guzzi, Bezzi • Le responsabilità della Gepi 


l’Unità / martedì 19 aprile 1977 

Insufficiente e aziendalistico il progetto presentato 

Luci e ombre del piano 
poliennale F. S. per 
lo sviluppo della rete 

Manca ancora il progetto del governo sull’assetto complessivo dei tra¬ 
sporti - Per la fine degli anni ’80 previsione di spesa di 17 mila miliardi 
Maggiore incidenza del settore viaggiatori rispetto a quello merci 


s. b. 


MILANO — Il « pellegrinag¬ 
gio » è ormai ripreso da me¬ 
si, I ritardi nell'applicare I’ 
accordo della < Nuova Inni*- 
centi >. raggiunto con n.idu- 
siriu'.e De Tomaio e con la 
Gepi — garante il ministro 
dell'industria on. Dona*. Cat- 
tin — sono ormai troppi per¬ 
ché possano essere liquidati 
con lo solite compreii.iib.il 
difficoltà che si incontrano 
neJl'avviare un processo d’ 
diversificazione del'a produ¬ 
zione. Inoltre. le ste.v.e dif¬ 
ficolta e gli stessi problemi 
a cui si trovano di fronte 1 
lavoratori della fabbrica di 
Lambrate (cassa integrazio¬ 
ne per 1.450 dipendenti, nes¬ 
sun programma produttivo 
certo per le nuove produzio 
ni di moto, gravi atteggia¬ 
menti antisindaciih) sono co¬ 
muni a quelli della Muse- 
rati e della Bezzi di Modena, 
della Benelli di Pesaro e del¬ 
la Guzzi di Mandollo Lario. 

Di qui la ripresa, a tre 
mesi dall'apertura ufficiale 
della vertenza di gruppo, dei 
contatti con le forze politi¬ 
che. con le amministrazioni 
locali, con i parlamentari che, 
a più riprese, avevano segui¬ 
to le vertenze delle aziende 
confluite nel nuovo gruppo De 
Tomaso. L'ultimo incontro 
promosso dall'asses-ore a! la¬ 
voro di Milano, compagno Ta- 
ramelli. presenti si consiglio 
di fabbrica della Nuova In¬ 
nocenti e : dirigenti deila 
FLM. ha confermato che non 
e solo rindustriale italo- 
americano a rifiutare (e con 
mo.ta arroganza* il confronto 
con il sindacato Anche i! 
ministero dclì'industria. che 
pure ha dato :! suo benesta¬ 
re nell’operazione Nuova In¬ 
nocenti e Maserati. tace. Ta¬ 
ce quando a richiedere un 
confronto sono ! sindacati e 
quando ad interrogarlo sono 
: parlamentar: (nella fatt:- 
spec.e coinun.sti e demtvr: 
.itiani» 

Nell’ultima riun.one del co 
untato ri: eoorriinamen'o d-n 
gruppo De Tomaso. » he •• 
tenuto a Pesaro. : smaltenti 


hanno decido la partecipazio¬ 
ne dei lavoratori alla gior¬ 
nata di lotta dei grandi grup¬ 
pi. decisa per il 27 aprile 
prossimo. La Nuova Innocen¬ 
ti a Milano, la Guzzi a Lee 
co. la Alaserati e la Bezzi 
a Modena saranno nei cor¬ 
tei e a: comizi organizzati 
dai sindacati A Pesaro i la¬ 
voratori della Beiicni terran¬ 
no contempo:,incarnente una 
assemblea aperta alle forze 
politiche e social! Il comi¬ 
tato di coordinamento ha 
inoltre dee.ro la realizzazio¬ 
ne di iniziative e di presidi 
all'esterno della fabbrica con 
la presenza dei lavoratori an¬ 
cora in cassa integrazione. 

Obiettivo di questa ripresa 
della lotta prima di tutto 
quello di aprire finalmente 
il confronto con la direzione 
del gruppo De Tomaso e con 
la Gepi. 

Il diritto al confronto è an¬ 
cora tutto d» conquistare: !’ 
industriale De Tomaso ha 
detto a destra e a manca clic 
non ne vuol sentir pa rio re. Il 
«gruppo De Tomaso» non esi¬ 
ste. sostiene l'intraprendc.n- 
te unorenditore. e quindi non 
si tratta. Di fronte poi alia 
evidenza dei fatti (la De To¬ 
maso Industri:, finanziaria 
c-m sede ,n USA contro!.a. 
ion partecioazioni incrociate, 
la Muserai:, la Benelli. la 
Guzzi e parte della Nuova 
Innocenti è De Tomaso neza 
ancora ropoortumta di una 
trattativa. Tutte ie aziende 
vanno a gonfie vele. un*e ie 
informazioni che si dovevano 
dare sono state date. 

I quasi 1 50U lavoratori del¬ 
la Nuova Inno-enti ancora :n 
cassa integrazione e senza 
una prospettiva ravvicinata 
neppure di in.ziare 1 corsi di 
r,qua..fira.-.or.o: la cassa in¬ 
tegrazione al a Bene'.',:, la d:‘- 
tic-le s.unzione alia Mise 
rat: e -oprailutto >• siyr.m 
re e so o .e .-nera”.-e .-a c 
-''in* bi-a*- li fortune dola 
Nuova Iimoce.'.t. dicono. .:,ve 
io. < h* .. • «m.fr"iro è j.u 


Con la relazione del presidente confederale 

Domattina a Roma il 
congresso Confesercenti 


ROMA - Iniziano domani a 
Roma. ail'Hotel residence Vil¬ 
le Rad.eu.se. via Aurelia Nuo¬ 
va 621. alle ore 9 30. ; lavori 
dei secondo congresso nazio¬ 
nale delia Confesercenti. La 
relazione introduttiva, a no¬ 
me degl: organismi dirigen¬ 
ti. sura tenuta dai presiden¬ 
te confederale Ernesto Maia- 
baiia. Le conclusioni saran¬ 
no tratte, ne! pomeriggio dei 
giorno successivo, rial segre¬ 
tario generale. Ezio Bonipam. 


Al congresso parteciperanno 
circa 500 delegati, in rappre 
sentan/.i degli oltre 200 ni. -i 
iscritti alla confederazione, ol¬ 
tre a numerosi invitati, per¬ 
sonalità politiche e rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
sociali. 

Ai centro dei congresso fi¬ 
gurerà la proposta rivolte al¬ 
le altre as-ociazion; del .ret¬ 
tore e a: pubblici poteri di 
elalxirare insieme un proget¬ 
to d: r.forma del commercio. 


in breve 


ZD SCIOPERO ALLA ODINO VALPERGA 

Da venerdì ì 7o0 dipendenti della ( Odino Valpergu Ita- 
leuropa ». una delie piu grandi società di trasporto, con sedi 
in Liguria. Toscana. Veneto. Lombardia e Piemonte, scen¬ 
dono in sciopero per 24 ore. I lavoratori scendono in lotta 
per difendere il posto di lavoro minacciato dalla chiusura 
di alcune -crii 

Z3 CONVEGNO SULLA DONNA A BOLOGNA 

« li ruolo della donna nel sindacato. n**i lavoro, nella 
società » que-’o il *ema ri: un convegno regionale promosso 
dalla federazione unitaria sindacale deH'EmiLa Romagna per 
il 28 aprile a Bologna 

Z3 CONGRESSO NAZIONALE FIDEP-CGIL 

Da oggi al 22 aprile ha luogo ad Ancci.» il tor.eie.--o 
n;i 7 .on.ile deli» F« ritrazione italiana dipendenti En'i pubbl.i. 
aderente alla Ceri I.a relazione introdutuva .-ara ter.u’a ri ri 
segretario nazionale. Carlo Zollo. 

rj INCONTRO MINISTRI AGRICOLTURA CEE 

lì 25 e 26 aprile si terra a Lussemburgo n p.ev.->:•» 
i(in*ro *-u : •n.m-'r: dell Aeraol*ura ri*-: P.ie- . (Rrtn*. alla 
CF1F n* r i.i f.s-.w.or;e dei or-.//. aeuit,'. 


APPUNTI A MARGINE DEL CONVEGNO NAZIONALE CONCLUSOSI DOMENICA A FIRENZE 

Interrogativi de sull’agricoltura 


« Dopo memorandum d: 
Mansholt non abbiamo più a- 
vuto una pol.t.ea agraria d. 
p-irtito. Le resper.sab.l.ià p.u 
(ifi-iO, per que..o che ce •/z- 
g. nei.e camp.igne, sono no¬ 
stre. La DC —- bisogna pur 

d.rlo — e andata avanti alla 
ventura » Lo se-*.one con eo 
ragz.o ma .n ur.a atme.-fera 
d: evd*ti:o fa.-:.d o. il ,-en. 
Scardaccione. L.i t.ibuna e 
quo.la de' contegnoa^rar o de- 
mocr.st.ar.c I.i prcs.der.za lo 
avvtrte d. andare alle cr-nc.u- 
sion.. Ma Sc.»rdacc.òne reo!, 
ca -, Io quando cado .r. coir, 
miss.or.e Agr.co.tura a. Sena¬ 
to devo sapere qual è f. pen- 
s.ero del m.o part.to*. E c.- 
ta il caso de. puf., agrari. 
t*'lle terre incolte. del.’AIMA. 
tutte que.-t.cn; sulle qual; — 
a suo avviso — la DC non 
iia un.» >ua po.-.zione. 

L'.r.ter. ente del.'ac v. Dal’.’O 
l:o è molto atteso. S. tratta 
dei segretar.o generale della 
Cold.rett,. organ.zziiz.one 
c^otad.na magg.oritar.a del¬ 
le campagne ital.ane. Mol¬ 
ti lo .od.caiio come .1 
prob.ib;!e successore d: 
Paolo Bor.om:. La Coldi- 
retti sta attraversando un 
brutto momento: le ansie d; 
Monterai .n: seno state .■! gr.ai 
p,\rte neutra!.zzate, ma la Col 


d.rett: non è più la stessa. 
Ha perso molta iniziativa. Lo 
impero della Fedorconsorz: 
.-cr.ccmola e al governo non 
ha p.u un suo mm.stro: Mar¬ 
cirà. nfatt. f.'.ira e.»:: 

eh. de.la Confagricoltura. 

Tutta - ..a d.ce c.it Di. 
I' 0 ..o s.a ;;r..x-gnato .n uno 
sforzo per recuperare .. Fin 
pa peni.ro con .ar.t.coir.un - 
-mo e un e.-aspe:a*o c< ..aie 
ral-.-.r.o I. -uo d.-cor-o .o 
icnft-r.r.a Ir.r.anz.tutto fa le 
; loz.o de. -.r...icatr. r cordar, 
i do due co-e .mportanti: .« 

( ai.z.a'.va de. a CÉS tCcr.fede 
i.iz.cne de. s.nclacat. europe.i 
i per .a con. ccaz.or.e d: un.» 

| conferenza eur. pea sulla po’..- 
i l.ca agr.cola. eppo. .’attegg.a 
! mento respon-ab.le. del tut 
| to diver-o da quello de.la 
' Confeommero.o. su.la quest.o 
j r.e dell'aumento de; prezz. a 
i grico'... Po: polem.zza con Ar. 

! dreatta .esperto «ntem.co de 
! che tuttav.a non h.» ritenuto 
| d. dover partec.pare al con¬ 
vegno. accusandolo d. barat¬ 
tare le sorti cVlla no-tra a- 
| gricoltura con un quals.as. aj 
j mento delle esportazioni d; 

| prodotti industriali. D.fende 
i le Reg.om ie qui s. becca una 
t interruzione di Marcora die 
i gli ribalta addi.-so "accasa 
i d: ecce-sivo centra..smo r.«.cr 


dando il suo dup..ce ir.car. 
co Coldirett. - Fvdercon orz.>. 
Infine cn.edo il superamento 
rit*. ,ì r* n un n'.oz* r- 

r j ( *"* »*; • i o ci. d, i.,, o i < • 
tt-rr.i — 'G.v.en** — a*, vo 

'ir’sj.T.ento cV lavoroi <- 

r. ocrc.i i r.o . \ p.u con 

zc<«z.Q7a cìe. a tpo;.*. 

t* r.iporc-trùrt «t d.t. fjz.t ùc. 
j.4z*«*.»'.. i-Ot* 

jì \ .. d.'Cjr.'C ' .* 

.1 r. co r«i 1 v.o.o p? 
:;a.o S*. .0 c*'*f"t* itilo *1 *’.o 
me .tr.- i.e ddla Cold.rett. 
reo Oo‘ '. »i .«ì • t. »i »*.l r. .t’ uT. «t . • 3 

CC-«t 

L.zzer. e a 1 ', c.r.gente- de. 
.a CISL e -. cotm.sce un 
de .mpegc.ato nel - ''.ducato 
Martora, .ron.co. g.. cn.e-do 
.-e nella CISI, d. demccr.st.a 
n: ce r.e a.ano ancora perc:,t* 
lu. da tempo non r.e vede p.u 
uno. Il bum L.zzer. z'. r. 
siX)i’.:'*.' a tono. « S. trunqu..- 

l. zz... -.zr.or m.n -*:•*. co r.e 
scr.o. re r*t‘ serio .. *> 

I..us:r«\ :i;o.:o corre:;^m«.n 
te : r.-ultat. della :e_ente 

m. z.àt.va de.la Ft'de .aZ.cr.e 

s. ndaca.e un.taria -u.la poi. 
tica comunitaria, qu.nd; pro¬ 
pone pure lu; con p.glio pro¬ 
vocatore. un convegno per ve- 
r. fica re quel che lo PPSS. 
hanno fatto per l'agricol 
tura. 


L.:s-e.-s»rc- a..a Ar: co.:..:., 
de.'/. Lombad.a. Vercesi. rz.» 
ce la urta premessa d- u .<.1 
•ì .* Ma "coni. C'.. lo ..'t-r 


,1 r,i ;r..i - 
x .1 1 ; ',*.nr.o / :: 


». .1 1 i'.-.nr.o / .ir.c:.** 

.. .r.. - 4 # .'ìu.i!.: *> . .r* 

q i.^ O. K W, Ct '. < Oii p «u 

xi.7* ’ rar.vj'.i . t !./ .*% 

DC *.■ op;.);* ;tn r. 

* v*CUp: d. <1 J.” fv*,'J.M ( ,.C ..t 

vfi.i.d..! 1 *«1 1 l r.erti./Ài* 1 r.-. 
i.iii . t, r.e -«.«ri d. fcr. 

co "'<1 ne. K» *. (j. .rt; .u a» . _p 
■jì w«*. * irr.i.** ( 

Cr..^ cocix e cne : reìo.,t 
rr.cn: iOxjp. :^r. : .or. . 

o t* cnc . .r..: 1 .':ro *«•*. 
ra nera „ portare a Br :\v. 
>- . r -Uria*, de. d-b.1tt.tO 

C.ie -. svC.gi .a a. .t Camera 
-u.-.i n.or:citi- _r..*.«r.a. che 
Ree.or., r.or, ‘.anno d.scusse 
p.-.i d. luti. * poior. 

ncte.-sar.. Marcora alla f.ne 
g.. .-.t..nze la maiio. M.i e so- 
.0 un latte d. buona educa 
z.on»- p-, robe .. suo rancore 
e *.<nto 

Par.a anche Cii.d.cli.rto. d. 
rettore* zer.er.i.e ci..., Cont¬ 
ar.co.tur.» e an...-s.:r,o orafo 
re. Da ur.a mano a Marcora 
.merpretandonc il pens.ero 
in p.u punì.. Coni.r.e.a con 
d.th.arurs. prcoccupafo per 
l'accordo stab...to f.a : so. 
parf.t. « Do.e s. troveranno 


: m 1 »- iì. l..,rd p. : r • 

/.re-*. 0 -. Po. den tr.. ... t».. 

-(•!•• f.a .O stati, *■ Reg.o 

r. e- r.s*t: Min.» n*»* : r.** • 

o.r'-- vi-, p. I. -.0) 

.rio-, MAF iaz:. t-ro 

Azr.cr'*’.-.! • F .-.r'n 

t>\ .ili.»*.:. -c:. .-. 1. .•••> fra . ,n 
cun.ne a. Bruv *• .. n ar 
te.o.'egor.a sta Cor.» 1.5 J 
Fn.i-r.di .' ri.n.e-- r ,p.t .. -’. 
<a •: rr. •'..••ra o-.-r a a _•. 
jo' -tr.,.:.i «D oban.o -n. ' 
ter a r. ó-u’i:» -u * o. <: 
in.pre-., pi ita. a c'e po-:o 
-.a rx*r e ie...- c.,n ,., • r.» 

ner q ir..,, e or.*.. •:.r. t - E , n. 
rr.,. I.a d, • tc, .. ccr.*r.,r.o' 
Semma b.-r_r..i -*àb 
eh. b- 02 r.i r.-trv.ir* : ir..,. 
z or. a.uh se .- . _,a.e ir.»' 

ter .r. p.ed. quel a azr.coltu 
ra 

C-,r.clud amo , •’n Me/zadr. 

< ■> t.vatore d.retto d. Parma. 
L'.mportante — e_n. d.re ero 
rr.cl’o calore e color- — rr- 
non -. fare a .. ermorom-.- 
so stor.io Po: .igg.ur.ze con 
orzog.io d. r-.-ert i ons.crra* o 
.. Mn.o Sce.txi a. Parma 
I. eìmp.U'io Em...o Sevt:.. 
asses-ore aha Agri co. tura d-h 
l'Fmu.a Romagna, dovrebbe 
tremare. E .nvece tutti r.do 
no. 

Romano Bonifacci 


ROMA — Pe: la ! ile de¬ 
gl! anni '80 .e FS. con 
una pievis.one ci. spe-u d. 17 
mila miliaiu .-. prefiggono 
eli r.strut'ur.ne ’a rete e 
ammoilerna-e : -erv.z. pu- 
-egger. e mere: con l’.ipp'ica 
z.one de le tecnologie p u 
avanzate al matonaie ro’ab. 
.e e agl immani: la* '.noe 
del piogianima sono oontenu 
te n* . « p.aiu* poheiina'e 

che "a/'enila -’ata'e ha p*e 
sentati* ai governo entro 
■empii p’evi-to. e.oe entro •’ 
1976i. :' governo con:rir'‘i 
men'e a’ie de'erm naz.on. a- 
-ii’ite. non ha rispettato <gh 
-te-si tei min. per elahoiare 
il piano naz.onale de*, tra 
spinti In so-t tu/ione, è si i 
to appion'ato da un romita 
to .ntenmnister ale il cosid¬ 
detto «quadio d: riferimen¬ 
to» F.' assente, inoltre, an¬ 
cora per carenza governativa, 
un altro fondamentale atto 
politico .. piano economico 
naz.onale. Il « piano pohenna 
le colloca qu.nd.. *n un 
contesto a se. «ostru.to con 
una vi - one < ! unzione, e a/.en 
da le ■ e da ta e angolazione 
va e-anuia'o per una stia re 
v.sione basilare e per arino¬ 
li zzano con alti: me/./: ili t:a 
-porto, terrestri, mariti.ni: p 
ae:e. lacchiti-. neH'arclnteitu 
ra dei paino nazionale 

Ne'la stesura attuale, il 
«piano pohenn.rie » costitui¬ 
sce soltanto una ba-e d: cV 
.-e ilone perche t curai tei: 
che lo mformano. mettono :n 
ombra, .-e non ignorano, la 
difforme realta economica e 
-oc:a!e dei Paese, dalia cu: 
tiuMorina/ione di r,equ:l:b: io 
ie FS non possono prescinde¬ 
te. -.otiovuluiano hi so.lecita 
zu-ne di iapp:esentai e una 
e, inponente nel r.lanc.o dei 
tia.-porto pubblico colie*t vo. 
nella circostanza, del .-ettori* 
ferìùvtar.o. Acquisita la pie 
messa del rilan 'io dei tia 
-porto pubbl.co. .1 « p.ano po- 
henna le* » '.a eensidcuato p*o 
cesso economico che -. in.-ei: 
-ce nella pohuca d. riconver¬ 
sione e produttiva naz. ona’e. 

I! «piano poliennale» s: ar¬ 
ticola in un piano integra 
tivo con f.nanztamenti di 2 
mila miliardi e c’i. un piano 
di sviluppo decennale 1 1980 
1990» con finanziamenti d. 15 
nnia mdiardi (una bpe.-a an¬ 
nua di 1 500 ni.hard:» al va 
lore attuale della hra 


CD LA RETE FS 

La i et e FS s. sviluppa -! 
16 077 km con una lunghezza 
d. binari in .-erv.z.o d: 21 143 
km. d: cu: 12 725 elcttrif.cat : 
Li rete ha la caratteri-:.ca 
d: un tracciato in pendenza 
per 12 112 km. par: a! 75.3 
per lento dd tota’c. e di ti.it- 
t: .n curva per 6 386 km. cor- 
ri-pondi nti a! 39.7 per cento 
Soltanto :! 31.5 por cento (oh. 
Ionie tr: 5 965.9» della rete e 
lostit’i.ta da doppio binario 
I.e ferrovie frani est e quella 
nula RI*'T -i avvalgono di 
doppio binano nella propor¬ 
zione rispettivamente del 43 
e de! 42 per cento. 

Nel 1974 le FS hanno tra 
-portato 366.7 milioni d. viag 
giaton pagavi*' e 52 8 m.ion: 
d: tonnellate mere: 

Nel 1975. •> p'*:' effetto del 
la reee-.s.one ecnnom.ea * -. 
ha una ridu/.i-ne ilei 2 9 per 
cento ci. v.agg.ator. pagali 
t.i per 'e mere: regi-'ra un 
calo ii*'l 18.4 per cento d 
tonno. ..r.o : iab *•*. 

I dal: che emergono d.,1 
trasporto viaggiatori e me.e; 
indicano: li tendenza aliati 
mento della percorrenza ine 

d. a de: viaggiato*;, pass.ua da 
gl. 82.6 km c*:. 19*35 a. 98 
km. del 1974. 2i per concor- 
irn/a deh'.,ut f,t-a-portn e i>er 
■< .n-odcl.sfacente quahta ri, ', 
-erv.z.o ferrov.ar.o > — pie, 
si la rei.,z.one -- nel 1974 
.1 tra.-porto mere .-. •• at*e.-*a 
'** a. .ive.h dei 1965 (52.3 m. 
hard d: tonnella’e t:.«.-por*., 
tei ,oi’. un moremtnto an 

:: q :•'. *•) , a.--i ri* 1 p'-rc.-o 
ir.* ci.o. 

«Atro a-:x * lo r.o:. pi-,.! 
-.5.- e i.ippre-t ni.i.oto il.»., i 
ma.gg.are .nenia de. sei’o 
;*• '■ .,gg..,’or. -a. tr.ifi.eo *o 

I.i.e , a- li Ita..a »* li». 6. 

,nr i > mo ha Rr r rie. :»*, 
>r ( ente. .:. Frana .a ri< ' 27 
,en:o D. t.«.e .iiidair.trr» 

* r*po..:.'.o » .a rv.a^.or** 
f.» r.f^:..r.ento a :i. o.ttp’... 

e. ,u-i tra cu. l'.r.aeleggati/- 

za de. -eri ./.o e ..* « qua -. 
...e.a.i . o.ì_i,rre.-.za ri-,.. 

* etra-porto il rer.ii.mf aio ero 

nom.io del trasporto ’...igg.a 
tc.. — tace notare — 

>■ .rrir-.or,- r.-pi’to a. traspct- 

t > ::.t .« 

A -ra. c a rr, * * *> -* ri.' ’ .,f 
: ro .-.-pr,---., gal ., ••‘uri, u 

^ ,t <1 t" !.* .,t/. '/P.t' 

/ . ;■ ' .. *• . ri. *. .* ' tì* r.o 

a. o. :• :r.p *. q j«t.. .*• tv 

• . ij. r.cd. ri-.-..-’ varai.ze 

(. '*’ •:* «i '*!>■' t ") 

*■. .«*. cr .:•> * i.: r*t 7. »;.» ’. * .vnv 

- .... U"i :>'iKc:pa.t .. r>i per 
i-r/a (:•. :.a.r a ..ta 

< o.ì.-tr '*.<>.£** <.rr-i 

7 a k:r. i. .1 

r d*. a : ei v. **’« i. .. 

* a a k:t. i. ..r.e» 

.■il .> t >'.* a* r**«ì ci» ..<t re:**. .. 
'raff co :.a a.; àr. ?, ;>r 

ttT.’O .!“» JTnr. p»?rtt Ci. CjuCi! . 

n., 5 m...» .dentri.eh.amo . 

< c,ri < :am. -e,» > Il 

fenomeno ce .»* cr n. cir ra/a,n. 

’.ir.ia’a .ir.a.cga.i/'n',- 
.e -taz.r.ni. 

« I cat. - -p.i.-t. — ar.r. 

1 « re.az.or.e — mettono .r. 
ev.denza .a anta onom., .ta 
deh»* d.mrr.-.on. m ca. ,■);>•:.( 
.A. .-nda. ila.ha.tra par'e. < 
da porre ,n » v.denz.» me h, 
iendenz.t a..a concentra/..one 
.spaz.a.e del traffico può co 
-•ita.re un po'enz.a.e fattore 
pos.tivo - a in orci.ne .,. prò 
b ema dog., .nvest.ir.t nt . , he 


' a ugole dovrebbero »•-.-»*:»■ 

' c» iM'nt'M'' -u t ne:a* pie 
| fe’’c*i:z,a!i. s.a anche a: 1 n. d. 

' p u alti i vt-l, d. elf.c .en •.. e 
p.’c'du't.v .1 i az eruiab *> S- 
| r aritmia nella annit <'.(»*. e 
1 c ’ata la « f’'o-of..i a ”t .* u.. 

I s* .ca » del e l'e: ! o*. e d • e 
1 Si rio. a quale pmue * i 
1 lie ad a - c.-o'i.l re • ,, i» • : 
i t d Hall.co. non lavo: - e 
i . e -, -i n-ioti»' de, .-e: v ..* n, e 
: ii te .c i a. ,i.» < . e .gì mo , i i 
' s de 1 a * e ant .eeonoui eia 


PRINCIPI 

INFORMATORI 

GENERALI 

I,‘a/.enda FS -Ostane d. ( - 
sor-: .spu.ita a. -eiuien*. n 
d : prc'g: anima* ’c ’ a i 

maggiore pai te, ipa/.ono ita 
Lana aho ro.a/.on: eeonoii. 
che :nt» rtiaz oliai . b i iti-, :. 
Hit ilio per quanto pu--.!> ,* n*-. 
e.lenito de rial!.e. n.i/.o.ìa.i 
eie. ttrr.tor. emargina'.. pari, 
eo.atm-*nte d* u.rio .-.il. 
ci lavorire hi organ zia/ «i»- 
ciche .str litui e tubane t «•: i. * c* 
i .al : eh lav oi ■ e l uti _*:., 
/ione f*a . vai. ìna.d. d. ;ia 
-porto, e u: ..zzaMine o . va 
3. moli il: t.rt.-p>:*o m* 
campo d. a, ime p.u long.' 
ma.e. e ( o p<- ■ «■ FS 

gii.f.c.ì tia.-iior*. a .ned ti 
e 'unza d -'an./., per v.agg.a 
tut; e moie a* v augurio” 
di nia-.-a ipendola..! a ia:at- 
teio vicinale. 1» eollaboi'a/.o- 
ne con le Reg,on. per un ai- 
meiiuo assetto de, t:a-port. 
nelle atee regiona..; gì <oo:- 
d.namento e -v. uppo ci: 'ra 
sport: ri; fon mtermoriale me 
dianti* integ’aiz.ona con altri 
-ettor.; hi eol'abora/.uni* .n 
tcrnazionalo (Jue-te irierma- 
z.om d: pr.ncip.o > co.'ina 
no in netto comrastato con : 
<■ vincoli » a cui le FS cl.cn 
no di dovere -otto-tai e e che 
* conci.zumane) .',>:gan»a ehi 
bora/.one e la neie.s-ar.a a* 
tua/ione di . progratnni' ri: 
poten/.amcti'w > Tra ì v.nro 
!.. s: annota a nec-.-'.’i d. 
tenere conto. , per quanto po- 
.-.bile,, eie o < -.lenze e deg’i 


.nrì ri." mamte-tat: dagli en- 

t IH al 

Ai ì.n. de.la e.a boi aziona 
de; progetto d. nriegoamuv.o 
Vri’.gi no p,e zza*, peg i. 1996 
: -egueni: 'ne:ein.*nt: d tra: 

fa 0 

MERCI - Ne 1990 , 

W ' ,!.i .1 il ! . D * t ' 'il V . 4I . 

. ’ ..!! \ !t!i ,v *>’ . A iM t* It‘ * 

. a . c 011 u . uri., . d: ut, :e 
ut:*' é " uà . d. e. ’ 1 0 . 1 1 i : 1 g 
z. i’'.Jii>.) J li... a 1 ài 
Mi; k.i: 1 -c'/oncii 212 n 
a’ri ri 1.! Ni ..1 0 o 

-a, ' '., a »i . ' t , o vk. : : a 
av' *t> . 1 * ’i'l.l v\'!15* 

-•live .1 ciuo'.i di'/ : pori/za- 
' aumenti d. rial Reo mer 
1 ’ dov i i-o'ie »o-t.» *.-. da. 
l'a'itotia-p, ''to a mezzi ter¬ 
rò’. .ai. 71 m ulivi: tomi km 

-u -'.rada 35 per fertov.u ieen 
' 1 .-udd v - mie ix’tvc tintale 
ili ! 67 i* di 1 ' 83 iit’l 1974. 

■ -peri Vaine i.’c' 77 6 tx*r ceti 
'o e 22.1 pei eeir.u In r! 
pari z one del t’-.tl! ea mere: 

!1 F’ane a e (le la RFT ’ -Ul 
'.1 P.u ta '. o'VV'-i'e a ” 1 ! *1 : o 

. • 1 F.alia 1 lu pc c, n*o pe: 

:• •. ov a » 1 pi : e ::*. o -u -I : a 

ili RFT .ri pc”’ » e Po 46 

pe ' ce: • c 

Viaggiatori - S 1 e « me 

ci.e e lungne» d.,:anze. en'ro 
,. 1990 -tana eia* .1 t:\if 
Leo viugg.a'ur' auiiu'n*. de' 
40 per cento i.-'aet'o al 197 4 

• età. 19.34 al 1974 e avuto 
un tu--o medio d. incremc-nio 
annuo de' 2.6 per cento» Su' 
le « b-ev • distanzi - , tiaf- 
1 co p< ndo. 1 ■ d' .ebbe ri■ g: 
.strine una mugg'oru nono de’ 
53 per een'o :. -pc ’to a' h »74 . 

In > '.(ig.ea fanz.on.ile az en- 
(laici ehe guai.» .. p.o :et f o 
d. povn/.u meni 0 ii« * : ,-erv z 
.- ha -a -u ritte: von'. hi dive 
c’e p.u 'rari .a , a! tempo -te- 
o .1 FS »)pe:<’.ebb*’. o p. > 1 

pio.MVs ,■ vo abnatulmio de'le 

• riiee del.iute an::ec miom.c ae 
con a eon=ogucn/A de! ree 1 - 
-o i.l.mo di ha funz'one eco 
poni eo .-or u'c ili he FS ri es 
-e cii*'"u':<" .o’c* ficconuia 
g me d, ,i- d : ciré tra 
Mordi e •; sud 

Nicolino Pizzuto 


Per mancanza di industrie conserviere 

A Trapani 20 tonnellate 
di pesce buttate in mare 

PALERMO — Ha jy -calo e rea .76 tonnellate d: -a:<i<* - - qtu I 
clic* si dice un., i pesca miratolo a» la Boriigli! Rapa 
ne.-e. ma per Bassciì/a d. itulu.-tn** cc*:i-t i v lei e. q»ia.-i n:"» 
il pescato è andato perdu'o o icgala'o 

Sabato il servizio mete!l'ologu o de!l i lud o ro-tuia pie 
vedeva tempo Indio, s.celie le co ìmbaica/iont iian.no ki.-c,a*<> 
in serata il porto p. r diri’gei -i ver-o i bmcii. delle 1 - 0 'n* 
Egadi Piu midi hanno «alato le rei; « Un.t m'te indim'*ii 
ticabilc* - hanno detto 1 p''-e.,'o:" Cetani .,ubilo le re', 
erano pia coline di pe-ie a/gti:io ■. Li n*u ”-iì:.o il rimino a. 
poito delle barche sovrac (unici, e. Ma qui la gioia s, é ria 
mutata in rabbia Cima o. pente dome n:« a. il mam'.To al 
l'ingrosFO. e -tato ma*«‘! uihn-'iite impo-* ib.ic vendili otto 
mila cassette di pe.-ce Si e « mp« rto uni che a Ti.ipatn e 
nel resto delia Sa lila non -i e arili z.u,'. -- ’,*• an'.ciic ,ndu 
strie coiiscrvieie hanno ci 1 , 1-0 i I* »tt*-:.’. -- adì v.i iLtmer.tr 
per una pesca co i copio-a 

Di qui la dee i.-.nne d. •• > vi nel*':«■ - u’« .,o ., 7o I :*■ a! ’-iiii 
alla Elio-, urhindu-t i sa < ! io pinchi'<• fi’iii., d. |,< i d 9 mi’ ■ 

• is-Ctte di ::ì:rie e ai,e. .»!*•» ri“iil:.n -olio •Li’e ««•!!«»■’ll** 
siti menati al III.mito o icgila**' e b m i ii* : e 29 tonti* late (!. 
pc-c e Miemila ca- i*te • .(aio -* i*e bu**.»’, a» ma t. 


*.r0Rri,*.2!O*.C PaSBLICiTAR 

APERTO A CASTELMAGGIORE 
IE NUOVO MAGAZZINO RICAMBI 
OELLA LEVLANI) ITALIA 


TV» U.”t. 

' > ti 



♦ ^ ,*:!.«• ,> *r> ì.ì- < >• . .! 11 * i r* rt r .o ì ti * 

il.* ’..t d.i v .t .1 '#• u i \ • | )ii (*• ,ì(] 

. l’iiZ*» f .* ir»». ; “*».><ir> rii* é y. « * < -ri*‘r. / . A'fr*» 

ci mì» :> i. * * ' t r ' ;> " 3 

r.t > t :ì * : » 'Z -z '•» t* -•* t -.i ri, q *r«T 

;,' i v. I 2.*// • d- -• ■: * gì -• '«* 

( 7 ..I I» ;-r mi-, :*. «: o ’ r. W, /DÌO 

.vl.irg.m A’:..n::.*tr.li- d»t"-i ■. r va * m 

.- -uto de!.a Br t.-u Lv'.r.i j vip, —.vo «! tre miuar-i. e 

Ila. i. li : :>r---e:i’ ,’■* , n ,-i ' .'ai //■* d 1 ri- 

v , maga." n * r. • m.b c ’c ; V e*-atro di c i -li -tr * 
.l’.un \.-h... \ : .; ri -*r l'o- • J * ,r i <- ,.i >•:.•*.'••;> ih*' 

I). ..-g.it-i di !’.« I» v .-.•iile if ' L- a-.- in-M’i.i ;; ■ he ,i_g.o:ra 
• . :.ò. i.e a it levai! j :•> .. i . r .aiuh ri 

I.-ii .1.1 Iaa".:to ‘ * a I t.,11 t S.M •* , ì.- l’-Il- - 19 .,’a Hi 
Hit- .Te 6 a.;»*..e a 1 lare av,n a U -v* n t? one 1 

TiR'i'f. a.la p-r Lr.i d. i • • .,:n*, r.i’li.esri r. * ’ ro d, 

Bologna ! '24 n*v :.i m. n.e i'o !.ui or 

Ht a!.zza*, i m una zona .r j d ne 
rìu-T'a'e .n grande -v !n>). I ;«rv ra a’a cl. 'T.g'a *.* t'is- 
L ti. ag izz :i i r.i «iridi ,!••!.! | ri p. r n.-.ire . ve.-oh d. prò 
Ia.v '.t.il Ita'..a .-org” -u a ' u.iz t - I.tv..i..d .n in hJo pv 
a. e.i d. 2-7 '*»» ili.; ri. v i 72»' . - i uro e .*• l'uu^oto IV-'l tempi 
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Dal 1971 al 1976 durante la gestione Cefis 


PAG. 7 / economia e lavoro 


Montedison: 2840 miliardi 
di debiti e 864 di perdite 

I dati dell'allegato alla relazione del presidente resi noti ieri durante l'assemblea a Foro 
Bonaparte - L'occupazione calata di 35 mila unità - L'andamento dei settori l'anno passato biea al degii d azu>nitn 



MILANO — Presenti 101 azio¬ 
nisti. portatori in proprio o 
delega di 290.583.384 a/ioni (su 
un totale di .'(li).-12!).807) Buffe 
nio Cefis ha aperto ieri mat¬ 
tina alle 10, nella sala di Foro 
Bonaparte, la assemblea del 
la Montedison. La iodata, ini¬ 
ziata alle 11) e un quinto, ha 
segnato una lenità rispetto 
agli anni .storsi. 

Su richiesta di aitimi a 
monisti e (X»i eon \o!o una 
nane la lettura della rela/io 
ne di bilancio IOTI! non è sta 
ta fatta integralmente. Ce 
fis però si e limitato ad 
omettere solo la lettili 1 1 dei 
flati analitici del h.Ian':o ‘76 
per cui questa parte della se 
data ha ra liie-to cirt a una 
ora e mezza. 

Altra novità, questo anno, 
in allcttato alla relazione, è 
«tato distribuito un allettato 
sulla / evolu/'one economito- 
fmaliziarla 1071 -’7(» ■. 

FATTURATO: è passato dai 
2028 miliardi del 1071 ai 4815 
dei 1070. Aggiungendo però a 
questi miliardi gli oltre 002 
provenienti dagli scambi fra 


le varie aziende del gruppo 
si arriva ad un totale di 5807 
miliardi di vendite. L'aumento 
rispetto al 1075 è stato quasi 
del 81 per cento. 

PERSONALE: i-sso f* passa 
Co nell’insieme del gruppo da 
178.427 dipendenti nel 1071 a 
114.515 dipendenti nel 1070. 
con una dumnu/ione (pur te 
ih ndo conto degli scorpiri e 
delle ristrutturazioni) d: oir 
<a 85 mila unita. 

INVESTIMENTI: sempre ne: 
sei anni della gestione Ce 
tis gli investimenti .sono stat 1 
par. a 2 (180 miliardi d; lire- 
dei qua!: pò de! 50 |h-r cento 
effettuali nel ’75 70. Con ì 
me/zi interni del griqqjo s. è 
proc ceduto alla < apertura de¬ 
gli unpieghi per 1538 mihar 
di di lire, pari al 45 per (en 
to del totale impieghi ed al 
57 per cento degli incesti 
menti in immobilizzi tecnici 
ed assimilabili. Questi ultimi 
ammontano a Ime '70 a 3000 
miliardi. 

DEBITI E PERDITE: i dehi 
ti bancari a breve termine 
ammontavano nel '70 a 1845 


miliardi di lire c debiti a 
lungo termine a 1405 indiar 
di lire. Per quanto riguarda 
le perd.te del grup;>o sono 
state, dal '71 al 1070. pan a 
8(H miliardi di lire (gli anni 
positivi sono stali il '78 con 
88 ni:!.arti, di lire eri il '74 
con 128 imbardi di bivi. 
AMMORTAMENTI: dal 1071 
a 1 1070 sono ammontati a 
1450 miliardi di lire*. 

L'ANNO 1976: ì'ereiv./ o de! 
lo scorso anno lui chiuso con 
una jierdita di gestione di 00 
mdiardi e GOO milioni di lire 
rispetto alla perdita di 72 
imbardi e lìti) imbonì di lire 
le-l 1075 La ripresa del 1070 
è sei Cita, comunque, all'Ilo 
alla Montedison tanto è vero 
che lo scorsi» anno è stato 
ixissdnle al grup;x> aumenicire 
le quali’ita v -milite ed i ri 
cavi per qiuis' tutti ì settori 
d: attic.ta. I rie ac i delle ceu 
dite, pari a 2784 miliardi e 
00(1 imbonì di lire, sono au¬ 
mentati del 44.7 per cento 
rispetto al 1075. 

I VARI SETTORI: nel 1070 la 
divisione prodotti petrolchi¬ 


mici lia realizzato ricavi per 
1104 miliardi. 35 per cento in 
più rispetto al 1075. La divi 
sione mater.e plastiche ha 
realizzato ricavi per 808 mi 
bardi, con un aumento del 70 
per cento ris|X*tto al 1075. I 
r.cac i della d.\ Ninne agri 
coltura pari a 232 miliardi, 
sono invece diminuii: di ol¬ 
tre* ì'8 |k*r cento rispetto lan 
no precedente. 

La divisione prodotti per la 
industria ha realizzato ricavi 
per 390 imbardi, con un au 
mento del 110 per cento sti! 
1075. 

Infine, la divisione servizi, 
che gestisce i settori gas ed 
energ.a ha consegnò» ricavi 
|k-r 88 miliardi e 100 milioni, 
con un ìncranc-nto deil'11.7 
per cento. 

Ire società del gruppo, coni 
p!t*ssiv amente, hanno reali/ 
zato nel ’7G ricavi aggregati 
|X*r tremila e 72 miliardi, con 
un aumento del 20.4 per c eliti* 
sul 1075 Queste società bau 
no effettuato, nel corso del 
l'esercizio, nuovi investimenti 
per 380 miliardi (contro i 341 
del 1975) 


Il salone della sede della Montedison a Milano mentre Cefis svolge la relazione alla assem- 


Subito disponibili per l’Italia 
500 milioni di dollari della CEE 


LUSSEMBURGO — I mmist:: delle F.nan/e 
della Comunità economica c-mope.t naiino 
sanzionato la decisicele di rinnovare all'Ua- 
ha la quota di pi est ito. pari a 300 nuhcni 
d: dollar.. r.mborsata dalia Banca d’Itaba 
nel novembre scorso. Il presi .io. che verrà 
assunto dalla CEE sul me:calo finanziario, 
sa . a versate» :n un.cu soluzione Comunque*, 
l'nnpoito reattivo e già a disposizione come 
linea eli cred.to pre.-so le banche centrali 
europee. (Questa preeisazicne e destinata a 
confermare agli amb.onti finanziari ohe 
l'Italia ha : mezzi per attuare la politica 
d. stabilita de! cambio persegli:tu .n quo 

oti Hit*-!. 

Le conci.zieoi .seno le medesime del Fi fido 
monetario utemuz.coale. salvo qua'.cnc* pre¬ 
cisazione. Tuttavia i 530 milioni di dollari 
elei F.MI saranno versati a partire dalia fi¬ 
ne dell'anno ed :n tre rate. J! debito estero 
ufficiale non aumenta in segu.to cu nuovi 
prestiti, rispetto ad alcun: mesi addietro, 
poiché seno stati effettuati dei rimborsi. 
Ammonta a 7.091 milioni di dollari verso le 
istituzioni internazionali (7.219 sei mesi fa» 
ed a (>.450 milioni sul mercato finanziano 


nitido .sei mesi fa>. A questo .ndebitutrunt.* 
-s. aggiunge que.Io esposto ne. ci.nti del.* 
banche sotto torma ci: ditlorc-o/.e tra attivo 
e passivo delle posiz.cn. estere ma non *• 
dato sapere quanto di questo « deb.to ■ s .> 
costituito .n realtà di capitale .'.aliano do 
mic-iiiato a.l'estero e r.tiasfento .u Ita!.a. 

I presta:, natuialnunte. hanno un cos* > 
m temimi d. interessi e debbono essere :e 
sf.tuit: a rate. Copienti situazioni tempora 
nee* ma non sono sostantivi dell'azione d 
retta a ccnseguire :! pareggio della b bine.a 
de. oagament:. anzitutto lavori ndo Poltra - » 
in Italia delle vanite gai guadagnate eia 
esportazioni, turismo, servi/., -migra/.onc 
ogg. lalc.ci.a'e dui'.'inct Ita elle tu* v.eiu* fa', 
ta luor. ile.b frontiere* e dairosporta/.i-rn 
elei capitali 

1 mm.str. delie Finanze* CEE hanno :. 
f.utato di .ideine* al.a proposta USA d. ui 
pie.stito per l.fiClt m.licn: di dollari a' Po: 
togailo. Inoltre s. seno div.si .suh'aunnnto 
delle* quote al Fondo uh (tetano da propo- 
re alla nunicne de: 23 aprile a Washington 
25 ', secondo Germania e Olanda : 39'. .-e 
condo Inghilterra ed Italia; lOfire seconda 
alcuni funzionari del F.MI 


La restrizione minaccia la ripresa produttiva 

IL «TETTO» AL CREDITO INTERNO 
RENDE OBBLIGATE ALCUNE SCELTE 

I! volume della spesa pubblica, compresi gli investimenti, dipende più che mai dal prelievo fiscale - Le imprese 
di Ironie all'esigenza del finanziamento diretto della produzione e di una gestione più efficace delle risorse 


Tasso di copertura delle esportazioni 

sulle importazioni 


ì/\ ì 

ir.rt] i 



ROMA — Il limite di 30 mi¬ 
la imbardi per il credito to¬ 
tale interno da erogare nei 
12 mesi fino al 31 marzo 1973 
rappresenta una forte restri¬ 
zione che l'adozione d: cri¬ 
teri .selettivi, nella misura in 
cui sistema bancario e orga¬ 
ni di controllo sapranno 
adottarli, potrà soltanto at¬ 
tenuare. Sembra ovvio che 
quel limite debba essere ri¬ 
visto in relazione, soprattut¬ 
to. «'..‘andamento della pro¬ 
duzione agricola od indu- 


A Napoli politici 
ed economisti 
a confronto sui 
problemi del Sud 

NAPOLI — I problemi degli 
investimenti e dell'occupa- 
zione nel Sud sono l’argomen¬ 
to di un convegno di studi 
che si svolgerà a Napoli da 
oggi al 21. 


11 convegno è organizzato j caci 


striale. Il finanziamento de'.- ; 
la pioduzione non d.pende ! 
esclusivamente, tuttavia, dal 
credito, e :n particolare da ' 
quello interno, per cui l'Uso | 
d: questo aggregato come ' 
punto di riferimento — sol- | 
lecitalo dal Fondo moneta 
r.o internazionale — restrin¬ 
ge di molto l'area di questio¬ 
ni che devono essere prese 
m considerazione da una po¬ 
litica economica che si pro¬ 
lunga di affrontare ì prò- • 
biemi della crisi e non solo j 
di contenere gli effetti. 

I! credito totale interno è | 
stato suddiv.so in due gran- j 
di settori: quello dello Sta- • 
to. enti ed aziende pubbliche j 
<10.450 imbardi) e quello de- I 
gii «altri», che vanno dal- j 
le grandi imprese private ai i 
.s.ngoii cittadini. Giù questa 1 
bipartizione è discutibile poi¬ 
ché il bilancio statale e de¬ 
gl: enti o aziende pubbliche 
può contenere più o meno 
trasferimenti per gli «altri», j 
più o meno commesse j»er il 
settore produttivo di cui mo- 1 
difica, con ie proprie scelte, 
anche .! fabbisogno (man- . 
zaino. Le ait-rnut.ve più et- ; 


dall'azione m questo spazio 
che dipenderà il contributo 
pubblico allo sviluppo delle 
oltre branche deìl'econonua. 


mimi interessi. > 

Per le esigenze di esercizio \ 
sono possibili: 1» una mag- > 
giore sincronia di tempi nel ! 




[FRANCIA 
x—«J*- ' 1 


ITALIA 


ALTERNATIVE 


essere inutile ricordare clic I 
il finanziamento della produ- I 
zione ita In sua parte pritici- . 
pale m forme diverse di! 
credito. Si tratta di svilup¬ 
parle. In breve, per pii mve- ! 
attinenti esistono come alter- j 
nativa: li remissione di «zio- j 
ni. die non sono ovviamen¬ 
te solo quelle quotate in bor- I 
sa, e gii apporti personali: 
ad esemp.o. le imprese coope¬ 
rative stanno rivalutando la ! 
quota sociale: 2) l'autofinan- t 
/.amento, a cui la ripresa de: i 
pronti: del I97ti fornisce no- l 
tevoh opportunità: 3) Pmnal- 
zumento de! bveiio d: utiliz¬ 
zazione degii impianti, s.-a 
nella s.ngoia nz.cnda che at- j 
traver.-o consorzi per r.jwr- 
t.re meglio ;I lavoro e le coin- 
messe: 4» garanz.e e prcst.t: 
reciproci fra imprese, o fra 
queste e i soci, legate da co 


Dovrebbe i pagamento delle materie pri 


me e nella riscossione delle | 
vendite. In minimizzazione ! 
dei costi di magazzino; 2> il 
controllo continuo del rap- | 
porto costi-prezzi; 3) la mes- . 
sa in comune di liquidità nel- i 
Fambito di associazioni con¬ 
sortili: 4) il miglioramento j 
dei tempi di riscossione per j 
commesse pubbliche. 

Uno dei punti da conside . 
rare, ai fini della selezione 
del credito, è il ruolo dei > 
consorzi fidi o per scopi par- . 
ticolari e plurimi. Valutando : 
le esigenze di investimento 
d: un gruppo di aziende :i [ 
costo degì. investimenti può . 
diminuire sensibilmente; un • 
trattamento preferenziale po- ! 


GR. BRETAGNA 


1975 

! 


D G 

I 1977 


Permane nettissimo lo squilibrio tra I Paesi che risultano in attivo sul piano della coper 
tura delle importazioni con le esportazioni e quelli invece che, pur tra alti e bassi, non 
riescono a coprirle. Tra i primi in Europa si distingue la Gertnania federale, che però 
paga già pesantemente lo squilibrio a suo va-.laggio in termini dì difficoltà nello sviluppo 
produttivo e sul piano dell'occupazione. In deficit restano invece Francia, Gran Bretagna e, 
malgrado l'incentivo alte esportazioni rappresentato dalla svalutazione, l'Italia. In partico 
lare l'andamento di questi Paesi « deboli », che nei primi mesi di quest'anno, nonostante 


Irebbe dunque essere àccor - 1 1 vari ® P’ani Barre » e le « lettere d'intenti » al FMI firmale dalla Gran Bretagna, 

dato alle operazioni di finan ! non riescono a superare, anzi vedono tendenzialmente aggravarsi il distacco dalla « forte » 
ziamento collettive. ! Germania, conferma quanto ta dimensione del problema vada al di là delle politiche di 

■ « austerità » più o meno a senso unico « consigliate » e seguite dai governi dei nostri princi- 
5. i p a |j partner europei. 


presentano, tuttavia. 


dal CEEP di Torino, dal se- j ulihnterno di ognuno di que- 
minario di urbanistica della i .sti settori. ’ 

facoltà di architettura dell’ I SETTORE PUBBLICO — Ncn : 
università di Napoli, direi- e erto .stifi:c.ente che il Te | 

to dal prof. De laica, e dal- soro si limiti a prelevare ; 

la commissione per il mez- n*o miliardi da! credito to- j 
zogiorno del consiglio na/io ■ tale jH-r par.are d: una con- | 
naie delle ricerche preste- 1 do::.» p.ù luvorovole della l:- j 
data dal prof. Ippouto. • nanz-i .'tatale poiché .1 con- 

Oggi verranno affrontati | ir.buio che ques’a darà — o j 
il « programma deU'mterven- j non darà — allo svnuppo del- \ 
t<» straordinario ne! mezzo- j ,. produttive dipende I 

e.orno nel quinquennio '76 q.» ,».tn fattori. A parità d. j 

’RO > e i «progetti .special: nuieb.lamento, una espansio- | 

affidai: alla cassa per il j ne del prelievo fiscale (co.- j 
mezzogiorno». legato al'.'.iumento della prò- ; 

Ivi giornata sarà conclusa duz.one» o un aumento del- , 
da una tavola rotonda aiia .-.uà incidenza (frutto d. ■ 

quale intervengono ì! prof. accertamento pai efficiente» I 


I risultati di un'indagine campionaria dell'ISTAT riferita al '75 

Alta l’incidenza dei fitti sulla spesa 


ROMA — Qual è la colloca- 
l /ione sccia.e de: capi fam:- 
| g.:a che r.corroio nlTaffitto 
I ix*r soddisfare .! bisogno d: 


I abitazione? Quanti seno? j prende 
j Qual e ;1 loro reddito? E 
■ quanto pagano per .1 canone 
| dei’.’aiiogg-.o? Rispondere a 
i quote domande e noce ss.»- 
I r.o per comprendere la gran¬ 


de Incidenza che il provvedi ’ sono da una indagine, reia 
molto legislativo sull'equo Uva ai ‘75. condotta dai’.Tst:- 
cuncne. finalmente «'.l'esame i luto centrale d: stat:s*;ca 
del Parlamento, idomani ri- . un campione d: 36.900 fai 


Petriccume dell'università di I consentono d; effettuare vn 


discussione 


comm.ssicn:; Giustizia e La 
vor: pubblici de! Senato» as 
suine nel tessuto eccnom.co 
del nostro Pae.-e. 

Arane ind.caz.cn: emer- 


Nupoli. come relatore, il dr. j lum: d. Attesa maggiori che 
Pagani, direttore di «Mondo , conte.tv: reblvro a migliora 
eroitom.co •> come moderato I re le iMiuì./.on; <i: 1.nanz .a 
re. e. quali partecipanti, il | mento d: tutt. zi: «a'.tr. ». 
compagno Col.iiamv., presi : Prestabilire de. traguard. 

dente della Commissione b: | d. d savan/o. jx r i sur. set 
ìaut-u» del Senato. Benvonu- ( ter. pubblica può essere al¬ 


to. segretario generale delia 
UIL. fon. Compagna. della 


! tenta:.•.•.«nenie un cscrc.z.o 
| ci. .s.igg.a p.vv.s.one oppure 


.ione per l'esercizio i anche una autorizzazione a 


do: poteri di controllo sulla 
p.ojranunaz.ono e suìfuttua- 
zione degl: interventi nel 
Mezzogiorno, fon Di Vaglio, 
della commissione bilancio 
della Camera. :i dr. Giustino 
consigliere incaricato per : 
problemi del Mezzogiorno 
della Confindustria, ti sotto 
segretario al h.ìan.'.o on. 
Scott: e fon. De M.ta. m: 
nis-ro per il mezzogiorno 

La seconda g.ornata e ar¬ 
ticolata :n seminari dedicati 
rispettiva meni e alia « politi 
ca industriale nel Mezzo 
giorno", agli «incentivi prò 
visti dalla legge 1S3 » infine 
a: «rapporti tra ricerca sc.en 
tifica e ristrutturazione in 
direnale >. 

Questa seconda giornata 
vedrà una tavola rotonda con 
11 compagno Giorg.o Napo 


j vano ntes.-o 


| non tare. S; prenda d.sa- ! 
van/o de.'.'ENEL e . aggiun- , 
to ag'i mvest.ment.. .1 suo j 
fabbisogno d. ered.to. Nel j 
1975 '.'ENEL ftVe m.lle m.- 
ì 1-ard. d. .nve.stimem: senza j 
vendere un ohilovattora in i 
p . u : «nz: venne fatto ecsser- * 
vare (di. smdae.it.» che ca 1 
rcuze d. malva'-nz e ne ave j 
j vano mos.-o tuor. u.-o un.» . 
' quota r.levante <1: st.il.az.o ! 
• r.. rendendo .morodatt . v <> .1 • 
! eorr-'pomienv cap.tale f.sso 
! Non solo .a i.»r.f:a. ma ar. 

! ch.c .» qa.».:*.•.» ri: energ.a 
! venda:.» ed -1 cesto con cu: ’ 
I v.er.e prodo:t.» — ed a..a f • 

! ne una magg.or produzione ’ 
! per egiv. m>..ardo d: lire m 
| vtst.:»ì — determinano la ■ 
| qa.tl.ta d. credito d. cu. avra ! 
! b..-»>gito '.'ENEL. ! 

! Ne. caso de. Comuni, «ri ; 


] Per il commercio bilaterale 

i Da domani a Bruxelles 
confronto tra Cee e Usa 

j BRUXELLES -- Il quattordicesimo «round» d: consultazioni 
: ad alto livtf.o ’ra la Comunità economica europea e eli Stai: 

, Uniti avrà inizio domar.; a Bruxelles. Le consultazioni, che s. 

, concluderanno giovedì, dovrebbero vertere sulle prospettive 
, generali deìfcconom:.» mondiale ma «oora'iutto su quesiiom 
> commerciali bilaterali. 

i Le due pari: rirec iteranno anrìre i problemi delfenere:.» 

, r °n raVi mn ato alle fori:.t ure di uranio, forn.- ure sospese da 
; dagli d'ati Un:t:. 

, T:a ; problema (omr.erf.j.: bdater.d: me 1.» < omm.ss.ora- 
europea .mende drecutcre vi sono quell: rela:.vi a! -rettore 
* dell'actiaio 


in breve 


titano. 


direz.one del 1 e.-, mp.o. .1 
tt:n. ministro f a.ssegnato. 


e.-, mp.o. .1 volume d. ered.to 
PCI. Donat Catt’.n. ministro ! assegnato, de. tutto mstitt.- 
delfindustria. Ferrari Aggra ! c.e ve a seud.starne le e.-, 
dì. dell’ufficio problemi eco gonze. p..o esser.* corretto 
nom e: DC. Garavmi dell'nf «o.i .-«ilo da un aumento del 
f.c.o 'tud: CGIL. G.oreio L» .e eirratc tr baiar e .n com 
Malfa della commissione bl j n e." 0 . ma anche da una m. 
lancio della Camera. Napo g .o c ge>t.one de: scrv.z. a 
leoni della -si comm.S'io ’ tar.tta e de le .n.,itvte e:.e 
ne. .1 prof. Sivona. diretto I — eome quella .'a..'meremen 
re generale della Confm.iu ‘ to d: valore deg': .mmobii. — 
stria e l'on Signorile respon- { .reno d: loro competenza. Il 
sabt'.e della commissione e . r.dmiens.onamento de! ruolo 
eononnea del PSI. | del eredito nel f:nanz:are le 

Infine, l'ultima giornata. . attivata pubbl.ehe. eon la r.- 
riguarda i temi dch'organizz-» | va.illazione del prelievo f:- 
z:one del territorio e dell'am i reale e della r.part.z.one de 


Z2 DOMANI GIUNTA DELLA CONFINDUSTRIA 

D. ma.:: r.un.-ee .a g.unta de...» Confndustr.a r. pre 

va .a.’...ie de.,',».s-t-m b t-a annuale de.i'organ.zzaz.ciie. i; ti 
maggio, aio.tre. --curiino .»■ car.chc .ntemo a..a giunta, men 
Ut- »• .«iic>..i vacarne .1 p.re.o d. d.rettore centrale per . rar» 
iv>rt. s..’.d.-.e.».. » per questo .ncar.oo s: fa .1 nome de..'attua.e 
d.rettore :xr . r.»p;x»:t. s.ndaea.: della F.at. Ai»n:b.ild:>. 

CJ SI MANTERRÀ' ALTA LA DISOCCUPAZIONE 

Ancora per qualche anno !a d.soccupazione ne: paesi ! 
industriai.zzati s. manterrà a livello piuttosto alto: lo affer- ì 


. un campione d: 36.9» fami- 
; giie .n 674 Comuni. S: tratta 
d: dati che. intanto, hanno 
' .subito profonde modif.cazio 
; n: .ntervenute a seguito del 
, blocco de: fitti che ha co:n- 
■ portato una forte contr,»z.o 

• ne nell'offerta d: abtaz.cn: 
.*» fitto im-.ntre- è d.lata’a 
l'offer'a ri. a’iogg- :n vendi 
ta • e p-T l’« .«ioti namen'o •* 
dei mercato con var. contrai 

anoma’:, come, per e re ni 
p o. que lo ri-- le « abvaz.f n. 
ummob.liate » S: ’ratt.». ov- 
, v a men - e. d. una mdag.r.e 
’ ciie abbassa le med.e ri. mer¬ 
cato ;r. quanto umf.ci la 
magg.oraciza ri-..e - * uaz.cn. 
d. ti**o b occato c< n la m.- 
noran./a coe-.tu.'a da. fif. 
..bei: p.u a'v; d: tre. quattro 
vo.te. S» no.i <J. p.u Tu'tu*, .a 
\a. .a jxtì.ì ONim nart» QUts*. 
d.»*. foin.t. dall'ISTAT ;ier .. 
loro '.gn tirato g»iterale. 

QUANTI RICORRONO AL¬ 
L'AFFITTO li 43.: - de. e 
fam. 2 ..e .'avarie occupa .•» 
ab.taz.one a tit.Vo d. aff.'to 
o s.ibtff.tto Es.-K'V» pero 
d fferei.z ìz.or.i r.ter.te fife 
d..T.<(i» ■ >i. de. cnitr. urb.» 
n: e afe cond.z.ret. . reio eco 
nom.che delle fam.gl.e L'af 
fitto, .nfa:-;. r.su'.ta p.ù fre 
c ucnte (59.5 . t r.e: /en* r. ca 
poluogh. e .n que... con o'. 
t re 50 (’tì a b.tant :. m nere 
.rr.pr- rtar.z.» a-.-ume. ■tvece. 
r.e. p.c-»v. centri >T2 2 - 
Per quanto r.guarda '.» con- 
d.z.one .-oo.o ecreiom.-. a del 
capotare..-gl.,» risulta che la 
.nc.rier..'.» magg.ore >55.3 . > 
r.guarda : !u .orutor. ci p.n 
denti exira agr.co... 

COLLOCAZIONE SOCIA¬ 
LE — De-. 7 m.lu n. e SU m.ia 
. fam.g..e one ha>’.>io fa..og 
J g.o aff.tto. ben 4 rr.il.cn. 
i e 337 mila seno di lavorutor. 

• dipende-nn. 312 mila d: «au- 
I te.nomi <». mentre gl: .r.quil:- 


ma dal.a quale seno esclus** 
le .spe.se acre.ssone pt-r at • 
qua. tlìum.nazione de..e se.» 
le. port.erato. r.scaldamen¬ 
to. nwoiit-rnz.ont- e altr. ser- 
v./. ». II fitto nied.o r.vj.ta 
d. poco .suixriore a.le 31 09) 
l.re nelle regirn: set tenti io 
fiali e meridie*ìai. e raggiun¬ 
ge _t* 33.644 lire ne.lTalia 
cen'rae. 

Aliene 'Ul fittone aiflarece 
ì'.niportanz.» dernograf.ca de. 
Comune: s. p.*.-s.». tifar. . 
da 36 265 per : capovjogh. d: 
prov nc.a e : centr. crei ol- 
Te 50000 ab'jeiti. 27 714 
l.re n-.-r ; p.ccol. Cmitun.. 

I. care» te .r.td.ù (i. 
to p.u elevata -: r.-cantra 
r.-. grand. Comuit. de.. Ita..a 
centra.*.-, v.t jx*rt.colare •;•- .a 
capra le . 

Per ., compies-o d-.-. a.o 
rator: d.pendent. su. qua.: 
s: e effettuata f.ndag.ne .. 
fitto medio .-.sulla par. a 
34 600 l.re. mentre per :. toni 
p!e.s.-o d-.. lavoratore .nd.pen 
rì*£t' e d. 37 fMO 

DISTRIBUZIONE DELLE 
FAMIGLIE SECONDO IL 
CANONE — I. 19.4 - del.e 
fam.g.te e-amatate eorr. 
.spande un trio men-..e fin » 
a 15 093 ..re. ..*24.:re un lir a 
comp.e=o 're* 13 9)0 25 o9) 

..re ed f 44 • un fitto coni 
preso 're* 25 9» e 50*r» l.re. 
I. re .-tante 12,5 . c * j r r. - p ■ n 
de un fitto super. ore a 50 000 
l.re 

Le fam.gl.e rem p a àis-o 
f.inrr.t- d. aff-tto -o.to .. 
13.7 n: zr.ìnd. ccntr. <d 
.1 24.1'- ne. p.cco... .,. o* *i 
trar.o. le far.t:g..e . ca. fifa 
mens..e super.» le 509» ...e 
co.s*itu.scono .1 13 - ae. xo'a 
le r.e. g.ar.d. coniar. 

Superano le 50.(300 ,.:e d. 
* uni..le nten.s.l: il 20.6 . de..e 
fam.gl.e d; lavorator. nd. 
pcndttit. extra agr.co... 
14.6', d. lavorato.'. d.p*ndtn 
t: degl: stessi rami ed .1 12.3 
per cento delle fam.ghe d. 


INCIDENZA DEL FITTO 
SULLA SPESA FAMILIA 

RE - Per .1 complesso de..» 
fam.gl.e ciie inu.no lab.la 
z.« ne n aff.tto ’.'uk idenz.» t- 
delf 11.5'. L'.nc.den/a r.sti. 
ta dee:e.scente ( »>, ci'e-teit 
dtlla ,'pcs.» men.s.:**- è pur: a 
15.4'- per .e fuiirg' *-t<.»i sp-- 
s.» fino a 250 000 i:.t*. ìì. 10.5 
pt-r cavo per .«• funi.gl.e u.a 
spe-a da 2-'>0 9>'j <t 59)09) Il 
re. t- ai 7.Ì - p*r le fanug.a 
crei -JK--U a.'ii-.le .'Ujx'r.'»--. 
a 50(3 000 .Ve. 

Su. torello ri-re.e fam.g'.- 
}>-.o reti 2 479(>-3'i n,.uno ■ 
.ttc.ù-itza coni p.’e.-a fre» ."I 
e :. 2!'- mentre p’r 65»f-*i 
fa:n:g..e l'.nc.d*-nza super.» . 
21 • 

T.-» .e fan. .e..»• con s;,t s . 
fino a 2.Vi • zZi ..re - e ;n a. 
t:o n.i'o s.gn f tativa -- «»>. 
tare; > u* » 'erz.<» i per ..» prt- 
ei.s.cne il 32.3' > n.» urta m 
c:ricn7<» .nfer.ore al lire 
men - e noto m--...-» de .a me 
ta (47 - > ri* . * - iride"*- f.«m 
g .*.- .'.anno :iv,t-. m > ,*t *. 
dreiz.» comprc-s.» fr.» <■ 

21 meni.e . re-re-n - *.- 2»»,7 
per ct*i - o :i.» u*i'.nc.d*ti/a d- 
21'- «• a.:.*. 

Ga quts*: da - : espr.m.'n 
a compre-'-'a de' » f*nom- 
rio affvo > De.. '75 ad ogg 
coii.o abb.amu g.a dotto. 
.'.tu »z.Cfte e i>?gg orata. L’ r. 
dag.r.t- del. ISTAT — eh. 
presenta .1 ..ni te d: non r. 
ferve la pere»nt .:,«>** rie. h - 
t; b.recat. — fa .*'K)ie un 
raffronto tra :’ r.in-r.c ni-' 
d o daffvto del '75 (rito, ab 
damo v.' - ). e d. 32 445» t 
qjel.o d*-l primi s-me-Te rie 
'76 cu*- e d 34 43! .ve. ere: 
un .: nti-n'o. qu.'tri.. del 6.1 
per c-n* o. 

l,t f.»-e .«ae»ridente e eon 
tinnata •». punto thè ogg; 
come e .stato rvocntement. 
dt*tunc.ato d» p.u p.irt. -- 
1.» c.»-a e o:m.«. al d. fuor. 
?.a del me re.» io d. vend.Ta 


■ ..., , . a. *»«>»i.v • » . • »vi.u umuu.i.u a,, il ■ r» aiTf»y. i _ i • .. .. . ,. £r . t 

ma uno studio del. Organizzazione .ntemazona’e de’ ’avo-o i n: K n 5 0n< ^ -Z-0ne 001 13:0 ' - avora tor; :nd.pendenti de..a i one di quo..o daffato. Emer 


brente e s; conclude con una 
tavola rotonda, moderata dal 
prof. Galasso. 


cv. oneri fr.» e'.; utenti, ccu-.t.- 
tm.'ce una neci'.ss.tà i»o'.:t;ca 


CD AL CREDITO SVIZZERO LA WINEFOOD 

r. Credito sv.zzerò controllerà la W.nefood. società dt 
Corsica ( Milano > alla quale fanno capo arrende d; produ¬ 


rr.*» anche ecor.oin.*« ogg: e i z.or.e e d. »o:nmerca»..zz'ig.cne di v.n. italiani. 


j fesslcna’.e ». come i pcns.o 
; rat:, seco un milione e 890 
j mila. 

• CANONE MEDIO ~ E’ ri* 

I saltato par: - - secondo i';n- 
. dagme — a 32 445 lire isom- 


agr:co'.tura. contro :I 2', del¬ 
le famiglie d: lavoratori di¬ 
pendenti agricol. e ;i 6.2 * 
delle famiglie .1 cu; capo e 
:n condizione non profes 
sionale. 


ire. qu od:, con forza l'esignv 
n i d. un provved.mento !eg;- 
siat.vo che renda il canone 
d’affitto davvero equo. 


Lettere 
all* Unita 


Chi ha portato 
la scuola 
allo sfascio 

Cara Unità, 

ho appena ascoltato l'inter¬ 
vista di Ciacovazzo. giorna¬ 
lista conduttore di turno del 
9Tì 1 notte, al prof. Gotta 
siti fatti dell'Università di Ro¬ 
ma e, ir: generale, sulla con¬ 
testazione giovanile. Vi è tut¬ 
ta ta serie di interriste sullo 
stesso tema che il TC» 1 notte 
ha mandato m onda. 

L'iniziativa, apixirentemente 
« neutra »> c culturalmente im¬ 
pegnata. ha come scopo uni¬ 
co e principale non quello di 
contribuire, attraverso la vi¬ 
va voce di sociologi, politici 
e professori di università, a 
capire il fenomeno in esame, 
bensì quello, tanto dt moda 
vi questi tempi, di dimostra¬ 
re che, ri tondo, ciò che i 
giovani contestano 9 il PCI 
Insonnia. Giacovazzo si sfor¬ 
za ogni sera di dimostrare 
il seguente teorema' t gioie¬ 
lli universitai i. i giovani in 
generale, arendo capito che 
ìu causa di tutti i viali della 
nostra società e il PCI, han¬ 
no un solo nemico da abbat¬ 
tere e eliminare: t! nostro 
partito. Il per dimostrare 
questa assurdità, ricorre a 
tutti i mezzi, m nò aiutato 
anche dalle «sottili» argo¬ 
mentazioni di (etti esponenti 
della cosiddetta « cultura del¬ 
l'alea socialista 

t io ciie colpisce non à tan¬ 
to l'anticomunismo del TG 1 
i vergognoso se si pensa che. 
fino a prova contraila, la TV 
è un servizio pubblico c co¬ 
me tale dovrebbe garantii e 
la massima obiettività, ben 
sì l'estrema superficialità del¬ 
le domande dt questa spene 
di nipotino dt Gustavo Selva 
che è Giacovazzo, il quale tur¬ 
ile di ignorare che la vera 
causa dello sfascio della scuo¬ 
la italiana non e il PCI. ma 
il partito che per .SO anni ha 
governato l'Italia m manina 
egemonica e sprezzante, ridu¬ 
cendo la scuola c le altre isti¬ 
tuzioni a quello che oogi so¬ 
no. 

SALVATORE TAGLI ALAVORO 
(Agrigento) 


Perchè non 
lasciano sposare 
questi line giovani? 

egregio direttore, 

la prego di voler prestare 
un poco di attenzione a! mio 
caso. Premetto che politica- 
mente sono orientato a sini¬ 
stra e cosi pure tutta la mia 
famiglia ; mio padre inoltre 
ha fatto la guerra partigianu 
(in seguito capoà il perche di 
questa mia specificazione). Mi 
(limino Grisetti Anerio. ho 37 
anni, sono di Aosta, dt pro¬ 
fessione agente postale, ed ec¬ 
co i fatti. Da quasi li anni so¬ 
no fidanzato con una ragazza 
romena di nome Szekehi Ibo- 
lya, dì 2.; anni, da Clui. che 
conobbi durante una mia va¬ 
canza in Romania. Un giorno 
decidemmo di s/iosarci. ina co¬ 
me Iorse lei già suina, i cit¬ 
tadini romeni per poter spo¬ 
sare uno straniero hanno bi¬ 
sogno che il matrimonio sia 
approvato dal loro Consiglio 
d: Stato, quindi bisogna pri¬ 
ma far domanda al suddetto 
organo. 

Xel dieemine Pud molti am¬ 
ino questa domanda (Oli lutti 
i certificati necessari; la no¬ 
stra domanda ju registrata 
co! n. 3 h i-Uu-l. Alla fine del 
luglio dello scorso anno, do¬ 
lio P> mesi, arrivo la risposta 
del Consiglio di Stato con la 
comunicazione che la nostra 
domanda era stata respinta. 

Perche questo’’ A 'ori è dato 
sapere, come si può constata¬ 
re dal documento rilasciato 
dalle autorità romene e che 
vi allego. 

Ho saputo che anche altri 
cittadini italiani si trovano 
nelle mie condizioni. 

ANERIO ORISETIT 
(Aosta) 


Scrive la moglie ili 
un aviatore perito 
neH*« Hercules » 

Egregio direttore, 

le mando, per l'cvcr.tua'.e 
pubblicazione. la seguente 
« lettera aperta » al ministro 
della Difesa' 

". Poco piu di due settima¬ 
ne fa, fieL''nn/ziffo ticU'Hcr - 
cuìe.s contro il Monte Serra, 
•fg Giovani esistenze vennano 
stroncate Dietro alcune di 
queste esistenze i ontir.ua , pe¬ 
ro. d dramma per la saprai - 
rnenza dei familiari super¬ 
stiti: dramma umano reso an¬ 
cora p:u tralicci dalla snprar- 
! cauta indifferenza rf-’.’.V au¬ 
torità. 

«Chi s'rirc e la vedova del 
maresciallo di Aeronautica 
.S'.-rè ;n Picretti. da Massa, pe¬ 
nto nella smagura Sciagura 
che ha tra: i.'to tanti fami¬ 
glie che. faticosamente, si 
erano costruite un focolare 
domestico ma. soprattutto, 
ha mes\ i a nudo l'ir.credd 
w.'taTo (on cui al: erga- 
coi errativi e pirlamentar: 
hanno affrontato ;l «ape» del 
disastro, preo- cupali solamen¬ 
te d: reùìegginr-i tra a,to le 
eientuah rc.snon-nh.'.ita Cos; 
può interessare loro se una 
famiglia è messi in gmo' 
(hio con l img.rr.i ; :sa perdi¬ 
ta del suo sostegno rcono 
m:co e modale. p,cr:to nel- 
l'adempimento del suo dole¬ 
re"* Che importanza può aie- 
re se la apposita lego,'azio¬ 
ne stabilisce che quando la 
morte del dipendente dello 
Sfato è conseguenza di lesio- 
n dipendenti da tatti di »er 
vizio, slatta a: congiunti la 
pensione privilegiata’ I.o sa 
I.'.’a. signor ministro, ri c'rm 
consiste questo privilegio' 
Semplicemente nel tatto di 
impedire appena di morire d: 
media. 

« F. che dire poi della por 
zesca discriminazione con la 
quale rengono considerati due 
caduti ptcr la stessa ccu.sf» 7 
FA forse meno importante il 
compito di chi è preposto al¬ 
l'addestramento delle forze 


armate di domani che dovran¬ 
no vigilare sulla sicurezza del 
Paese di quello svolto da chi 
è addetto alla tutela dell'or¬ 
dine pubblico interno? I ri- 
sebi corsi dai militari del¬ 
l'Aeronautica e della Manna 
si sono palesati ben piu gra¬ 
vi di quelli cui vanno incon¬ 
tro i tutori delVordiru' pub¬ 
blico. Ma, si sa. la tragedia 
di Kirnlu è già lontana nel 
tempo. 

<( E allora, signor ministro, 
perchè questa comune, tre¬ 
menda angoscia deve essere 
complicata, solo per t super¬ 
stiti dei caduti delle forze 
armate, anche dall'ansia dt 
un piu difficile domani'’’ Spet¬ 
ta. quindi, a tei . nella sua 
qualità di ministro della Di¬ 
fesa, battersi affinché anche 
noi, spose dt caduti per la 
.sicurezza dei confini dello 
Stato, non piu arroi diate dai 
gravi problemi economici, 
possiamo dedicare tutte le 
nostre lacrime al rimirili rii 
cb; et ha lasciate i>cr adem¬ 
piere interamente i! suo do¬ 
vere, al servizio de! Paese. 
F’ un suo pieciso dovere, si¬ 
gnor ministro e lidia classe 
diligente tutta». 

ROSANNA ('HELOTTI 
vedova PI ERETTI 
(Massa) 


Hioproteiue per 
bovini con sostanze 
cancerogene 

Signor direttore. 

von et richiamare la lontra 
attenzione sul falbi ubnotme 
lenitico alia prossima (inerti.- 
ta di uno stabilimento per la 
in diluzione dt bioproteinc per 
il nutrimento dt borivi, i (rite¬ 
nenti sostanze canea (mene co 
sì come è stato infermato da 
esperti biologi e studiosi del¬ 
la materia anche iti recenti in¬ 
terviste TV Onesto stabilimen¬ 
to andrebbe m ugr/iunta ad 
altro analogo esistente tu Sar¬ 
degna. con la stessa funzione 
e da temilo opinate. 

Per giustificate questa ini¬ 
ziativa. si anilina che la pio¬ 
li azione sa ta solo a scopo spe¬ 
rimentale Mi chiedo come si 
possa pensare che gii italia¬ 
ni siano così sprovveduti. F' 
chimo che il nuovo stabili¬ 
mento stira eihnaito a vantag¬ 
gio di una speculazione ina o 
meno coperta e purtroppo at¬ 
tentando nella inalitela più 
ignobile alla salute del nostro 
popolo. 

REMO ROSSETTI 
(Figline Valdarno - Fuenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le It'ttere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare : lettori che ri .scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terra conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critichre Oggi ringrazia¬ 
mo: 

He nudino MANETTA, Ro¬ 
ma: Luigi ESPOSITO. Napoli; 
Dino GLOI3ER. Krefelri Fi 
scheln; Nazzareno STRANO, 
Novara; Ezio VICKNZETTO. 
Milano; Luigi CAPUTI. Mila¬ 
no; FN GREPPO di insegnan¬ 
ti. Marsala (ci scrivono per 
lamentai»* « 1 eccesso a esalta- 
.'tour della i licenza che ap/ia- 
re n: molteplici telefilm » e 
« la presentazione d: immagini 
pornografiche » al!;» TV. Ad 
essi segnaliamo la risposta che 
su tale argomento abbiamo da¬ 
to a un gruppo cìi lettori in 
questa stessa rubrica Pii mar¬ 
zo»; P.B.. Milano (dopo aver 
riferito sulla trasmissione te¬ 
levisiva limiti: loro con Indro 
Montanelli, commenta: « Son 
s: e domandato d .'.'ostro se. 
micce d: essere il nolmo so¬ 
lista in mezzo ad una marea 
d; suoni troppo uaualt. non 
fosse u , t imi-mista che manda¬ 
la un suono diverse proprio 
perchè era stonato come è 
stonato tuttora’’ » '; Sandro 
HIAVASCTII. In Sp**zia O Fa¬ 
te uno sforzo per proseguire 
gli artico'! di prima p/igom in 
a'Urna, amebe in penultima, 
come d lune'Fi Milton di 
nendn’nri r di lettor: auto¬ 

bus o a medi — non a tut¬ 
ti e dato leggere / Unita m 
iioltrnnn — vi ringrazierebbe¬ 
ro (il clinic .>). 

Guglielmo AN'LOMANTI. 
Orandola fri Uniti (ci segna¬ 
la d; aver rienunt iato air.v.ro- 
rita giudiziari.» un medico — 
« che certamente non può fa¬ 
re onore alla rispettata vate. 
/ or:a a cui apyirtiriic » — i! 
quale si era nhreTu'n. dopo 
una telefonala, ri; visitare il 
tiglio ri: fl.ee j a:::.: affette* ria 
una grave fora:., n: morbillo 
e commenta: e 1 () r n ne ilei 
medici dei a esemplarmente 
colpire simili forme ih mene¬ 
freghismo. a min arriso cri¬ 
minali episodi davvero menti- 
rendili: in qua 'ungi.-- altro 
; 'ose cu :'•’.*•!; Giovanni GHI- 
GIONI, Verrielhno fri! pro¬ 
blema della disonni nazione 
appare oggi a tutti n- Ila sua 
gravita, tardo che mai come 
'■ra gl: orna"! di formazio¬ 
ne. i pyirtit: i s:n-!ara f ’. :! 
governo hanno dedicato tan¬ 
ta attenzione. Fero bisogna 
dire che liner: isoli di laro- 
ro e i. '.'occupazione stabile 

’-og sono peiss:b:’t senza sn- 
s*u nzigh m.itamert: de! qua¬ 
dro prèdica attuale - >; Walter 
ANCARANI. A!fons;r.e (* li 9 
rumile il r stata ad Adonsmr 
una grandiosa mnmfestgztnne 
cntriscista. l’ut ree,no. v,ero. 
r.-ire'V» che Jn tefri ;-.:nr.e h 7 
mostrato ai telespettatori e sti¬ 
lo sn’.o la faccia de'l'nn An- 
nrecdti - ». 

— Frar.* esco F.GI. prereden- 
t* della 'e/mne d* Br* scr» del- 
1 Ente n izionale per la prote¬ 
sone degl; animai:: « .4 retti- 
oc : ch quanto comunicato su! 
clamate de’ 5 aprile VC7. cir¬ 
ca il processo S.XM MAR che 
si sta svo'pendei a Rrr\c:a. si 
comunica rhe l'ingegnere Tar- 
tag'n Lzio era solo un aspa 
rar.te G 7. con l'incarico di 
organizzare : .venie» per le 
guardie zoofile' non era quin¬ 
di nè capo nucleo e nè era 
dipendente del ministero del- 
Tlntcrno ». 
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L'associazionismo per una programmazione culturale sul territorio 


Diritto alla vacanza 

La conferenza Nazionale sul Turismo * Solo 1 ilaliano su 3 va in vacanza - Le proposte del movimento asso¬ 
ciativo - Recuperare tutte le risorse ed eliminare gli sprechi, programmare gli interventi e pianificare il territorio 


8 ! apnia lunedi, pionn- 
sa dal Governo e da le He 
ginn. -- e alia presenza dei.e 
massime autorità del paese 
«• delio S’-i'o - Il con 
fercnza nazionale .sul turi-mo 
elie v< dra riunii., interne a. 
ìappre-.ont mf de. pait.t: po 
’.t.ei <• sigi. nporator. crono 
m.ei del .set*oie. le forze- -un- 
darai: e ’e as-oeiaz,on: cu "i 
rali d. ma-fa. 

E’ un avvenimento ‘-.givf 
rat ivo e d: /rande r.lt'.o .ri 
pruno luogo per ! i**m: '.per - 
l.e: ehe v. ri:battO'*anno e 
per le pus.z.on: elle v: ->. in. 

- irei anno. Hutto d. e.-per.en 
ze e d. eia bora/ioni vara e 
ondina!’ rn.itur.ite ne: il.ee. 
anni ehe <■: separano ria.i.i 
p: < ri-ri.-UN- ,-(infoi ou/u ila 
z.onale. 

Ann: deus: tV av.-eil ii.tn'. 
eoe hanno profondamente »■• 
pna’o .1 pa<. e noti 'O.o -o”o 
: prof.'o po'.*.(■<! ,i se/u.’f) 
de; mutamenti radicali :nter 
\»-nu' ne rappoii: d. fo: m 
tia ì parliti ma anche .sorto 
prò!.lo < concili co » eu.'u 
laifc, coi p-»-.sa/gio dagl: au¬ 
lì. dei " tu mn . dei con u 
in.'ino < - t .nei.Po e sprecone. 
,i!ia ci.-.’ energetica e iti a 
austerity, fino all'emci/ere .n 
in.»n.era riiifu-a e eoiisapcvo 
le di una diversa sc.i.a di 
va'on e d. una d.veisa pr.o 
i.ta ne: «on.-rami p<-r larghi 
; frati sociali. 

Anni contriassettila! : riaii'av- 
vlo della riforma delio Sta- 


• to che. con il varo deri'e.xne- 
i r onza regionale, ha nnpres- 
j ,o un andamento estrema- 
I mente pii rapirlo e marcato 
i al piwe-.sO ti i.nmtvimcn’o 
I .n a riso deniia rat :eo. 

1 Ann. in < u. sono scese in 
| campo masse enormi d. la 
' voiatoi: «• d. r.ovaii; e si ,~.o- 
I no aff(-rm,ite come prò!a 20 
11 s'o att.ve nuove orbali.zza 
| z.on, .sor:.».., portatr.e di es. 

' gonzo ( . [i; Ì),-,o/n. mtfii.sa 
' niente avvertiti da largii. 

, -.ti. popolai:. 

. H.lordale tutto qui sto 0 // 

; non e inut.lt*. anzi a.uta a 
1 comprendere alcune delie 01 .- 
■ /in. dee.: aftial. malanni thè 
1 an/iistiitno tpiesto .settore (•. 

' eontcriipoianeameipe. conti-. 

| hu.sce a m.suraie in modo 
. eh.aio. .ris ente a (juan’o cani 
. muro ..a stato nel frat'einpn 
j eompiu'o. anche (pianta stra 
da io-.ii mn ora d.i pereorre- 
i r<- pc- tr.trre il pie-o dalla 
I c si. per alfemiare un modo 
] nuovo d: produrre e d: etili 
sim.'irc 

; H ’ard' po-ant. < d erm** 
i / • a v. iu . campo -p»-r ! .co rii ri 
tur.sino rono st.it. aeeuirri.a 
J *. 111 pape fru**o d: inipie 
j [laiaz-ion *. di neihc.enz i e c! 
j pie ,un/.one d. pliant, erano 
; (h.amai, a i.copr.re funzioni 
' d. .nd.r.zzo e dì coordinameli 
1 to. tn.i .soprattutto prodotto 
' d: una v.sione politica coni 
p'e ss. va meri te di .ci .imnator.a 
! ne. confronti delle masse po 
1 polar.. e d. una impo.stu/io 


' ne economica ancorata alla 
I Io/:ca delle '.o/g: spontanee 
I de! mercato II resultato e 
1 una s.tuaz.one paradossale 
1 per cu., meri’re l'Itala e pre 
i e p.ta’a a (l'.iarto pos'n ne..a 
i /iaduator.a del e presenze 
j .'.'laniere. 1'.utero -.o’to'v 1 ' 

! tx-i zfileno t- :n pa na cri.s. 

| e .1 patrimonio art. 5 ’ co e 
1 ami).cotale confina 1 ad essere 
, ue'urp.itoe depredavi, ciiorm 
| investimenti pubi)' c: e pr.- 

• va - , sono sprecati e diss.puti, 

I -1 io I pa! ano su :i può per 

. metti rs. una v.uanz.» por 

• piatirò /.oro. nm-ccutiv. al 
1 Ialino 

1 Spiedi: d: r.-or-e cenno, 
j tu.ehe e na'ural’, d: energie 
. i.r.orat.ve e d. capai ta pio- 
| lesionai: con» numo ad a - / 
j /.ungersi km ai'i mu.ustifica 
] ti- di'crinuna/ioni sociali, ci- 
v.’. e cuituial: Tuttavia la 
I vaiiin/a e orma: entrata nel 
I i.i (O'C.enza delio inu ; -v co 
, me un b.sogm» .rr.nuni abi’e. 
1 s- e affei mata ionie un ve- 
1 io e proor:» bene primario 
■ perciò sti-s.so i.t pia dmiwn 
; dii non e eo.npr m 1) ’e. m.i 
a’ eontrar.o si impone ionie 
j una doni,inda soc aie ( he is. 

, ze una risposta poi''ira 
! I-a cenfèren/a ifevc perciò 
fate emergere con forza un 
, ch’aro impe/no a eorrisnonde- 
! re a questo bisogno .n ter- 
1 111 . 11 . di servizio socuile. 
i I” questo l'obiettivo pr.ori- 
I tar.o clip e ai centro delia 


] iniziativa clic l'ARCI, io 
ENARSAci. e i'ENDAR han¬ 
no sv iuppato e promosso in 
tut*. qu<-st: . 11111 . un.',ir .iiiiin 
te con ie a.tie loi/e demo 
I eiat.i'lie E' que.st.i la ;)e'’a 
• t.va pi.Ile pa.e rie”.» .otlfe- 
leii/a come e (.-presso n, '. 
j dueumento prodotto du..'a~so- 
1 c.a/iimismo. pur nella eon.sa- 
1 pt voitv/.t o! ' t e e!ie de* 

1 temi), e de. meli. iMev.ii! 
j -- del quadro i ompieSsivo «11 
' '.io cu; questo (Vi’’tu po .'a 
! elfi ttiva.mcire :e,t. z/.iis A 
! par:.re dai.'avv.o il una '< 

1 mi poi.tira d. p-o/r.imina/.o 
| ne ene r.v'UDt-i : .. tur. sino 

1 quale coiiiponeii’e non mar/.- 
, naie neii'ainb.to d. un<i pi.» 

| n t.caziene h-ir.ior ale certa 
| e contiii'iiiti*. citi' ne e-,.,'.*. '1 
j 1 appoito (on ! ../r.eo’.tuta e 
i'ari’/ian.ito e che veda prò 
. tuzon..sti pi .111 ,i).i .1 'e Resinai., 
! hbera’e da: v*’Ccu: orpcìl. bn 
I loerata: e centta..//iitoi. che 
I ne hanno lui qui .linieri.to 
' d'qve/av ’ de ia palai potè 
1 s\i ’e/..- -i.it. va •• ! (i.uinr.n .-'Ta 

I '*'•*■ 

1 Una po.t.ia < ile ponza ! 

| ni a/i: .nve~t nien’i a pio/ 

| z a e ai’e -.p, -e d.-orriuiate. 
! per onentai ,. invece in d: 

I re/ione di un U'O se’.etfvo 
; de! ered.to clic privrcs: ti 
i Mezzo/ orno , 'O.-nen/a le for 
| me cooperative, ma che in 
■ par: tempo s. aeiomoa/n. da 
j un lato alia piedi.'POs.z.one 
. di aiti votazioni cìic incentivi- 


1 

1 

1 


I 

1 

! no io scaglionamento delle fe j 
' rie. e dall'altro ad un :mpe 
j /no volto a recuiwrare e a ri i 
j convcrt.rc l'immenso patri- j 
1 mon.o d: stilli tu re. imiiiob;!: I 
ì ed arci d. propr.etn pubbl. 
j ia .11 buona m.sUia ogg: ab 
! bandon.ito quale pruno passo 
I [X': dotate il paese d. una 
! rete d: unpiunt. di base po: , 
; una pratica di: mas-,a del tu , 
: "no e della vacanza 
1 Proposte concrete -er.e ed 1 
: argomentate, da più part 
| avanzale, non mancano cero I 
! Ciucilo che l.nora e manca | 
i io e l.t volontà politica d: ì 
! avviare nel pae.sc un discorso I 
I nuovo die face a perno sulla 
1 partecipazione attiva di tutte ' 
. le fotze politiche, econoin. 1 
' che e .soc ali. senza tenere I 
1 uitcnoiniente .11 vut.i od.osi ' 
; steccati e pieg.ud;/: superati. 1 
I l.'ui gonza dei problemi sol- 1 
! ’ec.ta a voltar pagina ed a ' 
I nitraprendeie uno .sforzo con- 1 
I /.unto per dar Vita, a tutti 1 
I 1 i velli ed .11 urti i cani- j 
p. d. .ntervento specifici, ad j 
! un accordo comune su! prò- [ 
; /'•.mima 1 he api a una sta j 
1 /.imo nuova, sui piano mora ; 

’e c ideale, d: rinnovato im- • 
i pe/no unitario tra tutte !e 1 
1 eoniponenr de! paese. La con- 
! ferenza sul turismo fornisca ! 
! l'occasione perchò questa in¬ 
tesa nazionale prenda eoncre ' 
lamento corpo. 

Sergio Sbrana j 


I 


Impegno del movimento associativo a 


fianco delle forze regionalistiche 


Riforma dello Stato 
e decentramento culturale 

L'Arcì e l'associazionismo culturale e sportivo per il trasferimento di nuove funzioni alle regioni, nel cinema, 
teatro di prosa, attività musicali, beni culturali e naturali, sport e turismo, nell'ambilo dell'attuazione della legge 382 


In quest,» .settimane le Re- 
/.om ./.ami» mettendo a pun¬ 
to le osseivaz-ion! da sottopor¬ 
le alia competente Commi:.- 
.-, one parlamentare e aii' 0 -.t.’- 
cut ivo .s’eiso. E' un mollica 
to molto delicato, in cu. .si 
tratta di verificate la vo.on- 
ta governa!iva di tener pie 
.‘ulte dibattito avvenuto, 
ne'.rambito del mov.mento le- 
g.onalista. sulla: /omento. A 
tale (libati.to l'AHCI. i'Enui ;• 
A- l.. i'ENDAS. in accorti > con 
/.: Enti d. promozione .spoiti¬ 
vù e con le ax-soc.azioni di cu. 
tura c.nenutozrufica li.inno 
partecipato esprimendo il lo¬ 
ro .specifico contributo a un 
tenia eo.si unjxirtunte qual e 
la riforma dell'ordinamento 
Mainale teneste a ssociazioi:: 
hanno ravv.-'.iio ne. principi 
ispiratori delia 382 una Miei 
ia in -/rado ili ricompiere 
l'un.tu lì •L'intervento pubbli- 
io n**.la promoz.orio delle a'- 
tivita (ulturah e sportive a 
i vello d: territorio reg.oliale, 
fin qui impedita dai perma¬ 
nere rii legislazioni superate, 
da assurde -epura/.on; e so 
m apposizioni d: competenze, 
dalla .sopravvivenza il; Enti 
imitili. 
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menta!, o comp'ementur:. per 
incdn che il trasferimento do- 
v ra risultare completo ed e.s- 
xere f.nal.zzato ad assicurare 
una riiscipl.r.a ni una /est.o 
r.e si.sti ma' c.i e programma¬ 
ta delle uf..\bu7:on: co-t.tu 
r enah speranti alla Re\on; 
;>er il terr.'er.o e il cerno 
sociale. Queste enn- deraz.o- 
r.i h.irro fa”o ma'tinre ’a 
ivnv.n ■ one er.e i- - f: 

nairrer.'e : pie stipo o.st: per 


' una pro/ramnicizione organi- 

■ ea nel territorio deilo sviiup 

1 po della cultura in una di- 
1 inens.one di massa. 

i RILIEVI 

: DELLA REGIONE 

Ma. lo .schema d: attuaz o 
| ne di questo enuncialo genc- 
I rale nei termini con cui vie- 

■ ne nnpo.stato dal Governo, ri- 
1 sulta madempiente rispetto 
| a'le premesse della legge, e 

non -. può non concordare con 
1 quanto le Regioni italiane 

■ hanno affermato, nel loro c’o 
cumonto presentato alla Coni- 
missione Parlamentare per le 

1 questuili! re/lonal;. il 22 D. di 
| iiteneie maccettab’!: i conte 

• nu': rie! testo governativo. 

I r.l.cv. negativi che le Re 
g.on; hanno foi Ululato, con i 

• quali r.isioci.iziuiiisnio culti! 

- rase e .sportivo concorda, non 
| nascono so'tanto dalla lonsta- 
] i.i.'.oiif che il governo non 
| uà accolto nessuna delle pro- 
j po.ste scaturite d.il convegno 
| che es.se hanno tenuto a M: 
i .ano .suH'argoniento. ma an 
J che dal latto elle Miao s'ate 
il;sa"e e le stesse eonclusio 
’ n: il- '.'.i eouim.-s-.one mini-te 
| r ale d: sturi.o presieduta da 

• Massime 8t vvo Giannini 

1 La ixi’ui di deere'o non ne 
ha n-a’icamente tom.ro 
•e : manendo invero six'.in 

* .i mo’re fermi a - e:''or. <-<’ii 
; cu. Vi ::unr.o e. ioor.it: : de 

; ere: de’ i<)72. qua e la aliar 
' /indo 'e ( nmpo'cn/o e a vol- 
i 'e annullando lunz.on: e coni 
' p'. gà ' -a sfert ■ alle Reg.un.. 
1 M* : tondo a confron'o ’e fun 
; / un: la c.i.nm.S' on- 

( i .iiunr proixase d. trasferir* - 

• '.< 1.1 pronmz.one d: att.vi'a 

• suortive o r.. reaf.ve ■» at’i 
v.'a d- ivnmoz'one edue-st-’-a 
e < , u'*u r .»’i* . :”.">'fre isner- 
T 'ira d: salo r nema'o/ruf. 

• •he i/ib’l’ta teutra’e *». 

-- quul’f ra di teatro d: tradi¬ 
zione •' e premortone d - atti 
v:-.i tri'ir.i 1 ■ a cu. le Reg.o- 
r.i ,igg unsero anci'.e : h-'n: 

• cultura: - » ron le funzioni uro- 


• poste negli articoli hi e h<5 
i dallo schema governativo 
1 (aspetti ricreativi e prmno- 
| zumo di manifestazioni cultu- 
; rul: e divulgative», appu- 
I io die hi Commissione Gian- 
! nini e le Ue/.on; avessero te 
I .so a trasferire mater.e lx/ii 
.mi.vicinate. Ne! decreto go- 
i veznat.vo. invece, la materie 
melica te si possono definire 
1 con molta difficoltà, sicché. 
1 .'divo un ca.'O. e qu.i.si un 
I po bile individuare /li enti 
; pubb! ci le cui funz.oni sia- 
, no da tra.-ter-io a’1» Re- 
! g.on;. 

1 LA QUESTIONE 
1 DEGLI ENTI 

, Infatti dalla iet'ura de/l; 
, ent. da sopprimere, tabella B 
1 dello schema governativo, vi 
’ e la riprova dell'inde’.erm:- 
i nazione delle materie sopì a 
! descritte: vi compare solo lo 
: ENAL. ai quanto oix-rante in 
I materia tr.iafer.ta la.s.sisten- 
i za e ricreazione». Alti: Enti 
I ,-olile il CAI e "AC| che 
! ope: ino .il ma'rrv /.a ' : lt 
x!er-*,* .il/* Heg »*i’. runun/o 
i :i -1 -e’tvposf alla v '.nv.i 
i dello riniti). LENI I’ res'o ta 
. le e quale, nonostante rim 
. pegno /overnativo d. ’rusfor- 
‘ marlo in un ente a p.v-tpr:- 
1 pus.one re/ionile E CONI 
i non (■•■ri*. Protxib.- 

; in* me '*appone che a que.s'c 
: r ir. in/.» la delega da parte 
I de o -Sni*o tv»- l'or/an./z.izio- 
n>- (• la oroiiiiviom* ri**"e at':- 

' v ta spor!.ve. nono.stame c!;e 

e Reg.om abbiano già ieg. 

I I-’ra'o :n matur a, e .ibb'.ino 
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' zato c'n parte delie assoeiazìo- 
| ni culturali (ARCI. ENARS 
Adi. ENDAS» e anche dal- 
• le confederazioni sindacali oi- 
; tre che da esperti di d.rit- 
! lo amministrativo, 
i l dubbi sulla eflettiva volon 
, ia d; andare allo sc.oglunen- 
to deU'ENAL, notili conferma- 
1 t: dai c:iteri prev.st: nello 
1 .-ciiema /overnat.vo. per il 
| trasferimento alle Regioni 
i delie fun/ton; e delle strutture 
! degii ent: pubblici nazionali 
i die lasciano ampi spazi per 
' possibili salvata//: degii 

•i Ent. mutili >. 

, In sintesi lo schema govor 
; nativo non trasferisce alcuna 
' nuova funzione, in quanto le 
'■ materie indicate sono già sta 
! te ampiamente trasferite a r e 
I Regioni con il decreto del 
i 11(72. L'allargamento d; fun 
j con: r.eh.amate ail'artico-o 31 
i e 36 deilo schema tV. dccre 
, to e puramente pronastico. 

g-acche non modifica so.stan- 
i ziaimente le competenze da 
■ parte delio .Sta'o e da parte 
; de'ie He/ on:. 

LIMITI DEL DECRETO 
GOVERATIVO 

| Lo schema ri. decreto go- 
. vernai ve r.ippr-’-enta. c.oò. 
' un passo inri erro •*:=pc'?o ai- 
[ .a -tes^i lo/ - az.ouc re/ n 
t:.«., v gente D.c.ott * He? on. 
| 'ninno approvato ie/g. sulla 
1 promozione sportiva, molte 
! ninno funz.onar.t; ’e/g; sulla 
i p'-o r.ez one cu'r i-.i.c, su".* n 
, fo. ma/ onc sili tca*ro. >g, lx? 

; ru’tnr.ì!:: **i"o c.o con :! 
1 ( onunso degl; organi d: con- 
( troi’o /ovcrn.-.T‘vo 
! Quest.» n*io-. a **ea'*a iegi- 
1 .s'ativa dova za trovare una 
' -o'.uz.onc organica stella at- 
, 'u .,7 one de i.» 36*2 La ste--a 
fc-mmiss.one G aun n: ne ave 
. va f.V'e un pun*o fermo Ora 
i c. non? la dcminda* ; e 
o cia-ui.i /ov--ma! .o d*ve- 
, ms-e •* decreto definitivo. 

' qua me iegg rf/*oita'* : ts'le 
1 materie c.•.»*♦•». pc* re obero es- 
i -er-» con format,e» Sembra ,"*.*•• 

. i'«-n*e a q ies'o p imo. ia vo 


' lontà del Governo di relega 
j re le Regioni in un ruolo su- j 
. balterno. e attraverso le !i- 
' mitaziom di competenza su 
. dite aspetti qualificanti per J 
; una programmazione demo- j 
cr.it ica: l'intervento nella eco- j 
,' noni.a e nella promozione cui- ) 
i tinaie. E' ravvisabile, in tut- : 
! to ciò. ta pressione di forze 
eon.seivatnei legate agli ap- 
1 para'i burocratici, per togliere 
i a.le Regioni e alle Autonomie 
| Locali, m questo momento di ; 

grave crisi politica ed ero- ; 
: tifiiu.c.i. la possibilità di di- . 
- venire il punto d: nferimen- 
. to per una svolta deil'mter- 1 
vento pubblico. Le Regioni. 1 
[ invece, come realtà più radi- ; 
! tata ne! territorio possono . 
' ixirre su basi nuove !a prò- , 
j mozione delle attività cultura- . 
i 1 : e sportive strettamente col- j 
i legate con il territorio, aggre- ! 
; gancio attorno alle nuove • 
■ esperienze istituzionali (quar¬ 
tieri. comprensori, comunità i 
montane, ere t sorte dalle !ot , 

• *e democratiche di quest: ul- j 

• mi anni, quelle forze sociali j 

• m-**r/e:T. (-/'ovari:, donne. 

<•'a-.se otveraia ». F.’ neeessa- i 

r o p,*rc ò imperi.re la ma- ; 
novra ('• eli: propone lo 

| obiettivo di separare e con- | 
trappoire le nuove mamfe- 

• fazioni as-ociattve e le mio- ' 
ve mamfe-ra/.ion; pubb'iche. j 

i respin/endo le prime .n ruo 
i '.: -ubal’erni e corporativi e i 
I -.vuotando le seconde di po- 
1 ‘eri rea' - e ri: una partorì- 1 
:>(/ one d: ma-sa che ne r.if- ! 
fo:/. i contenni, democrat c: 1 
L'ARCI l'ENARSAcli. l'E- | 
NDAS comeguentemente con i 
la loro tmpo.-tazione. vogl.o- [ 
; *io pzo-egu.re il confronto con : 

Reg.on.. ; parti'.;. : sinda- j 
rat:, le a.s-oc az;on; cultural: • 
: e -part.ve per individuare 11 i 
p.ù ampio arco d: convergc.n- i 
.-*-•■ e di alleanze perche l'at ' 
•.ia 7 .er.e d< Ila lezzo 3R2. sia 1 
. occas.one uez una nuova 
avanza' i r.forma e decentra- 
men'o del.o Sta'o 

Sergio Marfelli 


L’Arci per una politica di gestione del territorio 


Un patrimonio da salvare 


S: va fa.vndc strada fra lo ' 
forze pel.: clic e cultura'. - la ' 
con-am-volezza della noce = s-. ; 
ta d: promuovere tutte le pe 3 ; 
s r»..: epportun.ta d: *.st.taire 
un rappo:io rtmpon-ab.lizzato ; 
eie! cittad.no .-.ingoio e della ! 
colletttv.ta con tl torritor.o e ' 
con l'ambiente. L'anal.-i del- • 
la s.tuaz.one attuale avvalo¬ 
ra la convinzione che ta.; rap 
port; sono :n profoncVi or;-, 
in relazione alla pai genera¬ 
le oomplc-.-iva cr.-i politica 
ed tvonoin.c.i d. l mondo e.i 
p.ta'.isi.co. 

La necessità di comprende¬ 
re le eng.n; generai: J. que 
sta ciisi sono es-enz.al: al f. 
r.e d: conoscere eh aspetti 
peculiari del d.-.sesto ecor.o 
m.co e iOC ale de. terr.tor.o 
dei nostro paese e della ,-u.i j 
attuale conditone d: ni-irg; ; 
naiitA rispetto ad aree terr; 
tonali più ampie. Occorre f 
perciò inserire il dibau.to sul ! 
territorio e sull’amb.ente in j 
una problematica di grande ! 
ampiezza. La discussione di I 
questi ultimi anni sul tema I 
cV/lla austerità, sul nuovo ino- ; 


rio d: x.t.i 

. - : "a or.' - , or.or- 

!.. a. >h : a 

r eon\er-.one :r. 

r:n> e 

-u. rrianr.c rioria 

ixc :.,ra. 

ha .T.r.vo .h. .uro 

e-». >:enr.t 

ri. ipoto.'t ci: .i.r 

f» future 

do..a -..(.età cria* 

:r.po:*.ir.o 

:mp..oaz.on: d: 


v,r.-e r.e. rappcrt. c..,- .anno 
t. con terntor.o. 

Da una parte c-.-te ’.'.pu 
te-: d. u t,r.ore raz.onalizz.i- 
/ .one del mode..o con-um.ita 
tendalo sullo spreco e su una 
tedici, zia produf.v.st ca che 
I datemi.n. accentramento del 
potere, a ut onta ri .xo, »ubor 
ti.n.i/.cne da. ..c.oro manna 
.e o .nte..ettua.e. dezradaz.o 
ne del. .imb.ente 

Da.l’altra parte ,- oo.-.-.b:.e 
c re ili-,* co contr.buire alla 
eia bora?.one i» nuove ipote 
-. unno d,-ie:mn»’e oggi ma 
comunque co.. cg.it, con r. 
cr-ca d: solaz.on: funzonal 
mente decentrate co*.nvo.genti 
.«* responsabilità de; singoli 
e della co..ettiv;ta appoggiate 
suhapporto d; tecno.og.e nuo¬ 
ve c p.ù adattabili alle esigen 
re di rapporti nuovi tra gl; 
uormni e Ira d; essi e U ùr- 


; .ter <» 

m rp.,-./.cr.<' 

a*, e rea.*a 

-•orche o cu* 

.ir.i! 

':>*v f.cne 

C o 

:rrìp..ea 

.a 

rcorra d: 

:ì ; ì; ; 


A. 

conine r*a 

mento 

.nri:*. ,1 

Ut . 

e CO..e"T.V.. 

nuov * 

.n.l.r zz 

e a 

Tura... r.uc- 

*.*• for 

nìc à. 


t.oaro àtrio 


amb.ente ce' trn.tor.o 


A questa r.cerca .. mov;- 

• mento a--ce:at.vo prepr o per 
, a cap.llarttà de.la sua pre- 
j enz.i .Jl terr.tor.o por la 
! .-uà orzar..zzaz or.o decentra- 
! ta e cl.versifica*., spesso pro- 
J fondameme radicata r.el e 
] realtà loca.: e r.e..o stes-o 
i *empo propr.o p,»rche e in 

-ergo ;n un„ rete d. co' e 
i za menti .st. raziona.: ciré con 

• 'fiiiono ciroo o 

| ne d. inforni,/ on. e d: :dc 
' -no inferno, può e .r.ter. 

! de dare un contrib.ro alla . 1 : 

. -*U'S. or.-», a. a ricerca -» a a 
’ 'P.r.nientazior.e d. nuovi ran 

• oort: del.uomo con :'. ferri 
] torio e l'amb.ente. 

! Iniziative verranno prese a 
,1.versi livelli. Dalla promozio- 
! ne dr un ampio dibattito sul 
j temi politico-culturali che 
, hanno riferimento diretto ed 


1 r.d -e*to a. r..p;vrt. tra lo 
• uomo e *1 terr.fc: c da que. 
.. ri: zrand'* a ma.,■.•za ccme 

■ .., cri.-, e.'cjrcm a .v-r.erg a 
: . r.qn r.anien*.» .1 M-’Zzogicrro 
. .1 c* "•*a de. territor c. a 

q*.:**'.l: pu snec : ci, rapporte. 
,*cr. 1 *. rea.'.a -tar e.. -> u.i* ; 
..-.le de tcrrzcr.o. .,ree urba 

■ ne cerar. .-*rr*e. p.»*r mar. o 
i c T.'ur.i e e p-'-.rr.-'n c navi 

i ra.,- di-, p.ie-, M.» ce d* 
| pai Ccr. ogni prrb.*«b.l:fà il 
! p.i'r.ntor. n ro-.v .t’.vn r.el 
j -no conio e--o è .mene in gra¬ 
do d. pcter dare cor-* Mera : 
corar bat. .i"a r.os'ra -per*. 

■ aaentaz or.e e .,11 a't'ia/'.ore d: 

torme d. ene a nove ed 

1 or./:.., *. -rato torma d. c'n 
; T.buto col’e" vo ile *-f'u 
' z*-:-n: p ibb'.*- he che operane 
' n/"e o.verse re., *a tcrr ’o 
ra.. e per le qua': -* r he 
dono -pec f.che e d vers fica 
; ',» forme d. resfor.e 
| Gestione d. eomp.ess! ed li- 
i z: per fin: cultural: e soc.a 
I gestione d: luoghi e d: me- 
! colto di beni d. interesso sto- 
; r.co e culturale, pestione (V. 
! aree d: interesse naturaltsti- 


• i o --cc . tut*' co.v.p.t; che sono t 
.nequ.vccab.lmerao d. rompe- 
*er..v. , rosp/:l-- J .b...ta pah 

) .ca. ..; cu. off.cac.a e uro 
SUI T .v.’a r-OO ,*.0 O 
i, r.d z on.va dal /rado d. con 
r..- » d. pari, c.paz.cr.c de. 
c tt.id.r.. c del.a co..otta.ai 
L'ARCI d'.nt, s,a ed ,r. armo 
r. ., con le altre forze as>o 
c.,ta.e ,* con le organ.zza- 
! z.cn: -c-'.al: democraf.chc st 
' propone appunto con la pre 
■ (.".za atta..,, d: favor.re a 
> * i 7 .or.e di que Me forme d: 

, ze-* or.e con appropr.a'e in. • 
z -, *. ve e su. .a b.,-e del la sua 
. / à acqn s.fa capacaà opera 
t *. i. •'! e fa leva -cui. evpe 
: ,*r..u, n.afarata nel -attore 
\ del tempo libero e del tur. 

' -xo. r.el a g,.-'.or.,* '.'l.e Ca^e 
del Popo.o. d: campeggi eoe , 

* nel ecfore del ., p-*-c., e de' 

caccia ene coM.tuisce un 
! natr.mon.o importante da 
i -frut’are e valorizzare con 
j centrando in determinate aree 
I degl: sforzi organizzativi coor- : 
j dihati. ; 

’ Bernardo Rossi Doria J 



Programmazione turistica 

ARCI 77 


L'ARCI. con-:dorando ia situa/..me oconomc.i. propone, | 
un modo di trascorrere ie Vacanze o di :ea!.zz.uo via/g. tur, . 
.dici, »n Italia e aiiV-tor». iti tipo diverso, ix'r : lavoratori c • 
soci ARCI. 

A CONTATTO CON LE REALTA' LOCALI • NELLE MI , 
GLIORI CONDIZIONI - Al MINORI COSTI j 

VIAGGI E SOGGIORNI ; 

IN ITALIA E ALL'ESTERO 
Vacanze in Italia 

CENTOMILA POSTI LETTO DELLA COOPTUR - condì- I 
zumi special, stabilite tra l'ARCI e le Cooptili* delle seguen- i 
t. località; Versilia - Li/ur.a - Romagna - Trentino Alto Adi- ] 
/e - Umbria - Marche - Campania e Sicilia. } 

Dispon.biiità per le vacanze estive, viaggi rombatati e set- . 
tmi.me b.a nche. 

CINQUEMILA PIAZZOLE NEI CAMPEGGI DEI LITO- ! 
RALI ITALIANI — ia convenzione Are. Falla mette a dixpo- j 
sizinic d: chi ama ia vita ali'ana aperta, dal 1 giugno al 30 ; 
settembre. e.nquun..a posti tenda e roulotte, nei campe/g: j 
situati nella costa Romagnola, nel litorale e nelle montagne I 
delia To-cana, sul litorale Laziale, nel Gargano, nel Cilento. 1 
«lilla costa Calabra e in Sardegna. Per avere la garanzia del t 
posto prenotare entro il 30 maggio. i 

21 GIORNI IN TRE CAMPEGGI della Campania e Cala I 
bruì, con turni di 7 giorni nelle zone di Paesttun, Ioppolo e | 
Capo Rizzuto. Prenota zumi aii'Arci Nazionale entro il 30 ! 
maggio. 

CITTA’ DEL MARE — speciale convenzione Arci-Città del j 
Mare, forti sconti jx*r gruppi. Le prenotazioni possibilmente 
Mitro il 30 maggio devono essere indirizzate alla Camst Viag- | 
gl - Roma • Tel. 06/855553. 

VILLAGGIO DEL TESO — ampliato e ristrutturato, il . 
« Villaggio del Teso» suo nelle montagne pistoiesi, gestito 
riall'Arei di Pistoni è il luogo ideale per trascorrere una va- 
oanza tranquilla e ngeneratrice. Prenotazioni dirette. ‘ 


CAPODANNO A BUCAREST ■ DIECI GIORNI - ,-,.*i pro¬ 
gramma ’-pecia i d c ili:-, i»; , -a// o.i,.) -a. i-.i-vo. 

Quote da L. 180 000 

□ Itici». DEMOCRATICA TEDESCA 

VIAGGIO D'INTERESSE — ofo zoili* d: v.incontri 
e ii.batt.ti i),-: d..‘.genti .-pof.v . a --c.-.mi.’: a.lo mio.; <* d.ri¬ 
geli:. cu.taiai.. 1. v.agg.o .. --norie:., a*::avc;-.i Se ìvvcin, 
Uocui k e He: '.no. 

Quota L. 180.000. 

□ TUNISIA 

SOGGIORNI E VIAGGI ESTIVI PER GIOVANI -- voli 

di lana Ai ’.i'.a. jvirtonv da f.r.*. g> a,-: >.)>.' ,*.i' an:, pur¬ 

ché M. t co-ri turo un /:upp,> d: 30 per.-u.*,’v .. Roma Tur.. 1. 
Soggiorni nel v.Faggio tu:.-ta*o Interna •’.< n.i.e aBoidi Cer- 
dia con po-'.biir.a di eaeurs.on.. 

Quote da L. 160 000. 

□ TURCHIA 

Viaggi e so/giorm di 8 15 giorni, voli d. linea A.Italia. 
Partenze da Bari, Cagliari, Milano. Palermo e Roma V.-.ie 
a Istanbul, Ankara. Cappadoc.a, Dm;/’.:. Bursa. Ku-aliasi, 
Canakkale 

Quota da L. 238.000. * 

□ UNGHERIA 

SOGGIORNI ESTIVI E TOUR PER GIOVANI — voi! di 
linea Ahtaha-Mulev da Ca/l.a:.. Milano. Palermo e Roma 
oppure in pullman. Partenze :i 5 15 25 luglio. A ,- M agosto. 
Nove gioiti: sui lazo Baiatoli e 3 gami: a Budapest.’ 
Cinque g:orn> sul Baiatoli e 7 tour deiiTIn/iier.a 
WEEKEND A BUDAPEST — rial venerdì .,! lunedi visita 
ta. escursioni, serata sjx-c:..'.e. :n.n;:iio 10 pcr.an.e. 

Quote da L. 155.000. 


Viaggi e soggiorni all’eslero 

□ BULGARIA 

Trasporti aerei con voli di linea Ahtnha-Balkan da! mese 
di giugno a settembre, partenza ogni domenica da Bari, Bo- 
losna. Cagliari, Milano, Napoli. Palermo, Pisa e Venezia v:a 
Roma Sofia. 

SOGGIORNI ESTIVI PER GIOVANI — programmi di 
15 18 giorni prevedono soggiorni della durata da 5 a 8 giorni 
nel villaggio turistico internazionale di Primorsko su! Mar 
Nero, in bungaiovvs e tour attraverso le più importanti città 
delia Bulgaria compresi due giorni a Sofia. 

UNIVERSIADI DI SOFIA - 18/28 AGOSTO — possibilità 
di assistere a tutte le competizioni sportive deile Universiadi 
oppure alternare le gare sportive a escursioni o tour attra¬ 
verso ia Bulgaria. 1! programma delle Universiadi prevede: 
pallacanestro, pallavolo e scherma dal 18 al 27 agosto; atle¬ 
tica leggera, g.nnastiea e lotta GR 19'23 agosto: tennis 19 2L* 
pallanuoto 22 27; nuoto, lotta libera e tuffi 24/27; la ceri¬ 
monia d. chiusura si svolgerà il 28 agosto. 

Quote da L. 240 000 in poi. 

□ CECOSLOVACCHIA 

Trasporti aerei citi voi. di linea Alitai:,» CSA da Roma e 
Milano. Dai me-e d. maggio, possibilità rii operare o/n: lune¬ 
di o .-abato. 

PRIMAVERA MUSICALE A PRAGA 20/23 MAGGIO — 

partenza da Roma, st'teniaz.one albergo I categoria, trafa- 
m-nto mezza pen.-.one. visita e.fa e po.-oib.hia d: scelta tra 
-e*te programmi musicali 

TOUR’DELLA CECOSLOVACCHIA — otto ginriv. a Pra¬ 
ga, Baio, Brat-xlava. v.agz.o aereo o pullman proprio. Po-.- 
sibik'à d: incontri sportivi n professional: Soggiorni terma¬ 
li per cure ->peo.,»:; * 

AEREO PIU' AUTO PIU’ ROULOTTE — programmi a 
-celta, da 8 a 15 giorni attraverso ia Boemia del Sud o del 
Nord, partendo da M.lano o Roma :n aereo. Una auto v Z:- 
zuh >» e una roulotte quattro post: Vi attende senza hmite 
d; chilometraggio o benzina, rampegg; riservati compresi nel 
prezzo. Ogni partenza nummo otto persone. 

CAPODANNO SUI TATRA — soggioin: d: 8 o 15 giorni, 
r.e: meravigliosi (ampi da se; cecoslovacchi, con 2 3 g.orti; d. 
-oMn a Praz a. 

Quote da L 175 000 in poi. 

□ CUBA 

Vi»': ri. l.r.c.t I»f,-'tlag. paitenze da M:.ano :. 22 luglio. 
5 c j » .i/omo ->* 2 -efembro. Durata 17 giorni. Sette g.om. 

,j. a CO'*., afan* <a r.e! villaggio 'ursf.c» ri: Gjar.ab*) a 
15 km. dall'Avana »* 7 g.om: r.e. mare rie: Cara b: .» Tm.fad. 
numeio-»e e.-curs cn: 

CAPODANNO A CUBA — partenza :1 23 dicembre. 17 g;or- 
n. No"e ti: San S.lve-tro all'Avana. li tr.ar, rie. Car.i.b of- 
tr* la temper.,* ir.» ideale per fare : bagni r.el mese d: di¬ 
cembre. 

Quota L. 660 000. 

□ FRANCIA 

FINE SETTIMANA A PARIGI e vrazz. profes 5 .or.ali per 
agr.colton e studenti. Programmi specifici su richiesta pei 
zrunp; nrevo-titul*:. 

Quota da L. 120 000 


□ GRECIA 


SOGGIORNI DI 3 O 15 GIORNI A SOUNION — viaggio 
in nave *.'.»ri'.- **» o voi. ri. linea A' *.,..a P.,f-r.ze il 17 16- 
z4 25 g.uzn*». t 2 8 9 15 16 22 23 1 ;/. o V.'.'a -i. .\*,*i.-- e o vor-e 
-•-e i.*-.or... 

Quota da L. 233 000 


□ INGHILTERRA 

V.azg. profc" o d. te rosse. Volt spec.a.i da Roma, 

Milano. P.i.ermo, c-o pu-—.b...*a ri: v.-ita.e Londra. Oxford 
<■ altri centri .mportan:.. 

Quote da L. 230 000 


ROMANIA 


SOGGIORNI ESTIVI SUL MAR NERO E TOUR DELLA 
ROMANIA — vo.: d: i nea Alitai.., Tarom con partenze ogn. 

medi dal 13 g.uznn a. 26 -ettembre. Le partenze -ono prò 
/.'animate da Bar.. B.*>.o/na. Cag.ian. Ca'an a. Milano. Na 
;x'... Palermo. P -a. Tor.no e Venezia via Roma Bucarest per 
. *our t...o a CO'f.niz-i . -ogg.orn: Sono previe, so/ 
/.om: d: 15 g:o:n. .i Nep'jn. » on poi-.biiità d. e^curT.om .n 
L'RSS. Turciiia, Grec a e Bui/ar.a, sette gto*n; tour delia 
Ramali.a e sette giorni so/g..»rno a Neptun; 15 giorni a 
s.na.a con poss.b.iita d: cure Ger:atr;che; otto giom. circui¬ 
to della Romania. 

TUTTOSCl NEI MONTI CARPATI — da dicembre ’77 ad 

aprile ’78. po'.xibil.tà d: soggiornare per 8 15 giorni nelle p.u 
importanti stazioni invernai: della Romania. 


□ URSS 

TOUR E SOGGIORNI NELL'UNIONE SOVIETICA — vo¬ 
li di linea Aerofiot • durata 8 15 /-.orni, jv.rtenz, : 

; 3 giugno: 15 z:om:, Roma. Mom,i, S.»ina:cau'.ia Buctiaro, 

I Taschent. Aima Ata; 

27 giugno: a giorni. Roma. Mo-ea. Len.tigrado: 

j 16 settembre: 15 giorni. Milano. Mo ia. Lemn/uido, H.ga- 
, Tiiil.n, Kuhmn: 

23 settembre: IO giorni. Roma. Mosi .i, Wiadm.r. L*ti;n- 
] grado; 

28 ottobre: 15 giorni. Milano. Mo-ea. Ian.n/miio, Rica, 
i Talliti. Kaiimn: 

28 ottobre: 8 giorni. Roma. Mo-.-a. f,»»n in grado: 

30 ottobre e 27 dicembre: in /.orni. Milano. Mo.,ca, Wìad- 
| mir. Suzdal. Leningrado. 

Quote da L. 304 000. 

! PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A: 


! ALTO ADIGE 
j C.P. (Comitato Provinciale 
. ARCI) Bolzano Tel. 23329 

* C.P. Trento c/o Ugo Wincler 
j Tel. 31953 

( ABRUZZI 

, C.P. Aquila Via Paganica. 3 
C.P. Campobasso Via Zurlo. 5 
, C.P. Chieti c/o CGIL Telefo- 
1 no 66690 

j C.P. Iserzia Via Maiorino. 12 
C.P. Pescara Tel. 389148 
; C.P. Teramo Tel. 323211 

CAMPANIA 

C.P. Avellino Via M. Piron- i 
ti. 24 

! C.P. Benevento c/o Unipol 
Tel. 24880 

i C.P. Napoli Tel. 224597 
I C.P. Salerno Tel. 228480 

| CALABRIA 

i C.P. Catanzaro c/o CGIL Te- 
I lefono 21185 
, C.P. Crotone c/o Guido Giu¬ 
seppe Tel. 21669 
C.P. Cosenza Tel. 74225 
ì C.P. Reggio Calabria Telefo- 
i no 94136 

! EMILIA 

1 C.R. Bologna Tel 230692 
! C R Bologna Tel. 264420 
j C P. Ferrara Tel 32135 
I C.P. Forti Tel. 24533 
i C.P. Rimini Tel 53276 
C.P. Modena Tel 225641 
; C.P. Parma Tel. 67341 
1 C.P. Piacenza Tel. 36630 
| CP. Ravenna Tel. 27172 
i C.P. Reggio Emilia Tel. 36979 

• FRIULI-V. GIULIA 
j C.P. Trieste Tel. 794530 
, C P. Udine Tel. 60252 
| C P. Monfalcone Piazza Ca- 
( vour. 1 

LIGURIA 

C R. Genova Tel. 207640 
. C P. Genova Tel. 209743 
; C P. Savona Tel. 20600 
C P. La Spezia Tel. 3S311 

LOMBARDIA 
C.P. Bergamo Tel. 239565 
C.P. Brescia Tel. 56023 
C P. Como Tel 266350 
C.P. Cremona Tel. 20484 
C.P. Mantova Tel. 382677 
: C.R Milano Tel 6393363 
C.P. Milano Tel. 6889708 
i C P. Pavia Tel. 23015 
C P. Varese Tel. 234055 

; LAZIO 

C.P. Roma Tel. 353240 
C.P. Viterbo Piazza Fontana 
Grande. 16 

C.P. Ceccano Via Gramsci. 61 


; LUCANIA 

C.P. Matera Recinto Privato 
Latorre 

I C.P. Potenza Tel. 28929 
MARCHE 

C.R. Ancona Tel. 891235 
! C.P. Ancona Tel. 881233 
( C.P. Ascoli Piceno Tel. 5048C 
C.P. Macerata Tel 49625 
j C P. Pesaro Tel. 68623 

PIEMONTE 

C P. Alessandria Tel. 6811* 

C P. Aosta Tel. 31342 
C P. Asti C.so Alfieri. 198 
C.P. Cuneo Tel 67888 
C P. Novara Tel. 29378 
C R. Torino Tel. 885067 
C P. Tonno Tel. 512037 
C.P. Biella Tel. 32013 
C P Ver celli Tel. 53595 
PUGLIE 

C P. Bari Tel. 212737 
C P. Brindisi V. Porta L»*» 
ce 13 

C P. Foggia Tel. 71391 
C P. Lecce Tel. 42790 
C P. Taranto Tei. 26010 

SARDEGNA 
C P Cagliari Tel 659754 
C P. Oristano Tel. 73564 
C P. Nuoro V. Gramsci. 1* 
CP Sassari Tel. 237573 

SICILIA 

C P. Agrigento Tel. 55500 
C P. Caltamssetta V le dall* 
Regione. 21 

C P Catania Tel. 225142 
C P. Messina Tel. 773752 
C R.-CP Palermo Tel. 582821 
C.P. Ragusa V. Felice SchK 
. ninà 135 
( C P. Siracusa V. Mirabella, *S 
C P. Trapani Tel. 21165 

UMBRIA 

C P. Perugia Tel 61492 
C P. Terni Tel. 46646 

TOSCANA 

C P. Arezzo Tel 23339 
C P. Firenze Tel. 353241 
» CR Firenze Tel. 470674 
C P. Empoli Tel. 74295 
C.P. Prato Tel. 32403 
C P. Grosseto Tel 29253 
C P. Livorno Tel. 807579 
C P. Viareggio Tel. 46385 
C.P. Massa Carrara Tel. 75279 
C P Pisa Tel. 24631 
' C P. Pistoia Tel. 25785 
! C.P. Siena Tel. 47552 

j VENETO 

1 C P Padova Tel 31262 
C.P. Rovigo Tel. 25566 
‘ C P. Mestre Tel. 938653 
C P. Verona Tel. 33583 
. C.P. Vicenza Tel. 38669 


A CONTATTO CON LE REALTÀ* 
LOCALI NELLE .MIGLIORI CONDI- 
i ZFONI - AI MIGLIORI COSTI 

I 
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l’Unità / martedì 19 aprile 1977 


In un concerto a Milano 

Pollini rivela 
l'intima poesia 
di Luigi Nono 

La novità «... Sofferte onde serene... » 
per pianoforte e nastro magnetico 
eseguita e bissata al Conservatorio 


PAG. 9 / spettacoli-arte 


«Excelsior» [ Conclusa la XVII Rassegna di cappelle musicali 

to ìde b e°e e ! M sacro e II Profano 

rispetto in eguale luce a Loreto 

all'Opera | Hanno partecipato quindici corali di otto paesi — Buon li¬ 
vello dei complessi italiani — Ospiti d'onore i coristi di Wuerz- 
burg e della Cappella Sistina — Grosso successo popolare 


Mostre a Roma 


Dalla nostra redazione 

MILANO — La gran .va'a del 
Conservatorio, «tiri.r.'.tura tra¬ 
boccante di pubblico per il 
concerto d: Mtu.’i/.io Po'.In. 
ha visto il v.v'.ssimo succ*\-.so 
dell’interprti’e t: tL-1 nuovo la¬ 
voro <1: Lu.g: Nono dal poc'..- 
»-o titolo ... Soli erte onde se¬ 
rene ... 

II brano, p -r p.anofo-v » 
nastro inaino! <<>. c .-.ta'o e .se 
fruito due voto; alla firn* del¬ 
la prima parte a al termina 
«Iella seconda, coirà* bis. L<* 
calorosi» accoglienze (tra cal¬ 
de chiamata t>er Nono assie¬ 
me a Pollini i si sono co.-,: ri¬ 
petuta m modo anche n.ù 
convinto. polene n<»n v't- riuts 
hio che la compo.s./.iotie. as¬ 
sai complessa, ubb.n tutto da 
guadagnare da.la rinef./.one 
(lalì'a.volto 

Anctia ad una pr.irin <irl:- 
rione tutt iv.a. <*.-.-n co.u..-*■»* 
per il suo carattere int ina¬ 
mente p«x*tico* s.amo lon'.i- 
n: dalle atmosfere a.-.me d: 
Corrio urm oIn scritta de’ pa¬ 
ri per d pianoforte di P >I'i 
ni. nel '72. Seguendo l'avo 
lozione dello musica contem¬ 
poranea («la lui stesso p*e- 
«inmmcia'a in cefo onere 
alattron.elie come il Contrup- 
punto dialettico t. Nono recu¬ 
pera apertamente le atmosfe¬ 
re morbide a trasparenti dall" 
impressionismo la recupero, 
s'intende, i morendole ne! 
proprio linguaggio. ma con 
una naturalezza rivelatrice. 
Riappare cioè in superficie la 


tendenza al color.sino lumi¬ 
noso g.à manifesta nelle g.o- 
van.l: invenzioni « spugnole -> 
detti 1 anni Cinquanta come 
nel maturo Canto sospeso, e 
poi celata, ma non cancellala, 
nelle opere ad: guerra *-. da 
Intolleranza alla !■"oretta 

In (| ue.it 'arco, (me!)" il na¬ 
stro elettron.ro s: la sempre 
p.ù rnu.->:ca!e e meno elettro¬ 
nico. esso elabora il suono di 
un secondo p.«motoria (suo 
nato aneli'esso da Pollini) che 
fa da eco e ria stimasi al 
pruno, in un continuo, raffi 
nato gioco di r.chiami e eli 
rimandi. 

Qui la sovrana abilità dell* 
imarpre'e neH’intrecciare (o 
addirittura ne! creare) un dia¬ 
logo serrato e immediato e 
inerire in man.era inimitabile 
Non a ca.vi la partitura è nu- 
'a per Pollini e vi. è rieri.ruta. 

I! resto de’, programma ò 
stato la contempi di «mesta 
ercezionale capacità non so’o 
<1: escimir-*. ma di capire e far 
eao re l'int’ma sostanza «le'.le 
musiche: si tr-it’i de?’.' ulti 
ini pezzi d: I.is/t alle soglio 
de*, nostro secolo, delle Ca 
nazioni di Welv-m o. infine, 
de'la terrificante Seconda so 
nata d: Uoti'ez ; n cui esp’o 
d(*. ne! 10-43. l'avatmuarda 
post weberniana. Un program 
ma di stuuenda coerenza che 
segna un nuovo t maliardo 
d«*l cielo della '< Musica de! 
nord tu ‘emuO'A. 

Rubens Tedeschi 


Al via il ciclo primaverile 

Reggio Emilia: 
«Musica realtà» 
al quinto anno 


REGGIO EMILIA — Corniti- , 
ria in quest; atomi a R**g , 
gin il primo ciclo «li < Musi-a- • 
realtà -- edizione 11*77. « iie -. i I 
svolgerà l'ino u lutto maggi i. 1 
Il secondo ciclo ve«lrà la rei- j 
hzzazione. alla fine «li «>f • 
lire, rii una ((Settimana «iei.a I 
musica ungherese >. con mu- ' 
ne rose prime esecuzioni in ; 
titilla «li autori eontempori 
nei ungheresi e seminari sul- 1 
l'attuale, sviluppatissima «li- | 
«lattica della musica ne! Pie- , 
se magiaro. 

Al quinto anno di vita, | 
« Musica-realtà *> si e pos* o 1 
l'obiettivo di una relativa I 
omogeneità e organicità di * 
interventi, alternando conver- 1 
ti. lezioni negli istituti siine- j 
riori, dibattiti nei quartieri ! 


w.-iki. Lombardi. Sbordo n, 
\ Oentilucci. Tra gli interpr**- 
• ti ricordiamo le presenze «lei 
I Quartetto Italiano, di Brano 
1 Canino, dei duo Bennici-Bar- 
i sotti. Pang-Pastorino e Man- 
giut Bonora. degli luti IHi- 
! mani nonché di giovani m- 
1 terpreti che si sono avvicinati 
| di rc-cento alla nuova musica. 

I*i vastità e l'unporMriza 
1 del programma confermano 
| "impegno culturale di un c-> 
! inune democratico come Keg- 
ì g:o Emilia che. anche m una 
j fase economica diretta a sca- 
i ricare le conseguenze del.a 
I cr.si sulla finanza locale, m- 
I tende salvaguardare le sue 
1 iniziative culturali più vali* 
; de. al di là della pretenzio- 
I sita spettacolare e della rne- 


biblioteche 


sorta di a pedagogia interra- ' 
’.e •> sul territorio. Il ciclo [ 
ruoterà perciò attorno a due ; 
temi principali: >' Presenza j 
del popolare nella musica , 
colta >• e « Musica contempo j 
ranca ». Parteciperanno al t i- 
e.o primaverile compositori e 
musicologi quali Nono. Mari- ] 
zoni. Seiarrino, Ee’.leg ira, i 
Razzi. Degrada, la Marmi. , 
Pesta lazza. Sani:. lardi, It.v.-- , 


condo una l '« politica di prestigio. Un 
già interra- • esempio di politica «he in- 
o II cerio 1 tende l'austerità in termini 
orno a due 1 d» rigore ma non di grettezza 
,'P-esen'i * e di indiscriminata falcidia. 


I ROMA -- Nel trasferimento 
<unu \\ i dalle Terme d; Caracalla, do- 
l,,Cm * u I ve la scorsa estate fu il mag- 
l «mot ip/t i g.or aUcces.->o de.la stagione 
; urica all'aperto. all'Opera, lo 

’V'ltorifl i Krcelsior — c azione coreorra- 
. \ clini iil , f lca< .storica, allegorica, fan- 

, tast.ca m due parti e undi- 
( 1 ei quadri » — non ha perso 
>r,smo ,um. , ;n grandiosità e ricchezza; la 
ila ne ‘ ,t 8* p ‘ spettacolarità del ballo di Man- 
'( spugno.e » | /0 m e Marenco, « rie era al- 
iua.n.a come j ora amplificata, ma anche 
o^ospcm e | condizionata, dalle maesto- 
n 'ance..a.a. j >e r0 vme tornane, ne! chiuso 
guerra , da | fV una sa!a fl = tPa?ro v;vc> 

1 "[ r ], i per cosi due. di vita propria 
«tiene :. na- ,, finisce con l'essere piu con- 

la tempra , vincente, anche se più sco¬ 
ncilo e.ettro- , t 
a suono di 

loforte (suo I giudizio roò.a lo stesso 
i Po'l n > che I <‘he demmo allora; questo Ex- 
i stimolo a! 1 celsior non rappresenta oer- 
ìti.ouo, raffi | to quel segno di novità e 
chiami e eli j di inversione di tendenza che 
da tempo stiamo aspettando. 

. abilità dell* ! pero funziona e va conside- 
ìtreceiare io i rato un punto all'attivo de! 
earei un dui- j malandato Teatro dell’Opera: 
mmediato o ciò pereìié è allestito con ri- 
i Inimitabile j spetto e intelligenza. 

'" l ò rieri citta ì res ? i -'» ta Cnvelli dà il buon 
’ ’ : e.-empio r.nunciando a but- 
rogrammo^ò • tare in parodia una materia 
la d: qiies.a ! 4 -lie pure tanto vi s: preste- 
•ita non so o i re t,| K » i considerando che oggi 
: «-apire e t ir es.-,a appare come un mge- 
,i (ip,.; U -V, j nuo e taravo orecchiamen- 
t alle soglia I 'Permeato del lienintenzio- 
o. delle Én I nato provincialismo padano 
r.o o. infine. ! deli'» Italietta » fin de .siede) 
Seconda .so- de; grandi ideali illuministici 
: n cui esn’o | fatti proni:, alla vivida del- 
avangtiard a , la prima guerra mondiale. 
Un program dalla borghesia internaziona- 
coerenza che le. allora euforica e in pie- 
o traguardo na espansione. 

•( Musica de! Lo .scenografo e costumista 
Coltellacci, dal canto suo. non 
c: Pensa neanche a sottrar¬ 
re la vicenda della lotta del¬ 
la Luce e della Civiltà, con 

-1 tro l'Oscurantismo e il Re 

i gresso. al suo naturale am¬ 
biente Kitsch, die anzi affet 
tuosamente ricrea — ci si 
perdoni il bisticcio — con 
indubbio buon gusto. Il coreo- 
_ _ [ grafo Dell'Ara ridimensiona 

I * ' gl: interventi mimati, tenden- 

I "■ • 1 Cr> a dare più spazio al bai- 

I 1 fli • [ letto classico, col risultato di 

i riconoscere i diritti della fan- 

t v | la.-.i.i e di purgare lo spetta- 

c-k ! to *o un troppo piatto di- 
rM. 1 dascalismo. E da segnalare è 
! anche il contributo di Carpi, 

| :! quale, con la sua revi- 

__ i sione, iia ingentilito l'impian- 

I , to blindisi.co e paesano della 

[1.1U partitura, che è stata realiz- 
i zata con bella sicurezza dalla 
j orchestra egregiamente direi- 
Sbordo a: ,il IjUC - ail ° Rosa da. 

gli intorpr-*- C^uanto ai bai.crini, essi cian- 
presenze del | no :I meglio di sé nello sfor¬ 
ni di Dumo 70 (ii determinare il «V:segno 

Bennici-Bar- ! generale di quest 'Excelsior. 
i-i no è Man- ! Accanto a Ugo Dell'Ara. Dus- 
ii luti ilii ka Sifmos. a Diana Ferrara, 
giovani in- : a(1 Alfredo Kainò. agiscono 
io avvicinali ■ un;l •»e.-,santina di danzatori, 
jova musica. • tutti degni di elogio (qualche 
ritnportàriz .1 1 disincronU notata alla « pri- 
conferm.no I n,a ” -sabato scorso spari¬ 
le di ìin co- 1 r;l -senz'altro r.el prosieguo del- 

o come Reg | repliciie). e che purtrop- 
nche m mìa t P" s^tazio non ci consen* 
•retta a sca- : ài menz.onare come meri- 

;uenze del.a | terebboro. 
a locale, in- \ In definitiva, lo spettacolo 
lare le sue ; è congegnato m modo da ri¬ 
di più vali- ! volgersi immeòiatamente ad 

a pretenzim j un pubblico capace di nostal- 
e della me- j g:a. di benevola ironia e an- 

restigio. Un ! che di riflessione: e non c'è 

ita «he in- dubbio che colpisca nel sc- 

in termini | gno. 
di grettezza i 

uta falcidia. * VICO 


Rai m 


Guerreschi _.. . 

e la violenza _°^i_vedremo 

sulla donna . j Due mattatori : óiuia ' a : ’a _ stessa U ora m,ldft 

/x?r Wilder 


Giuseppa Guerreschi - Gal¬ 
leria e II fante di spade*, 
via Ripetta 254; fino al 
20 aprile; ore 10/13 e 17/ 
20 . 

Scrive Piero Chiara, presen¬ 
tando questa fitta serie di 


ma. che la Rete due monda In 
onda alla stessa ora. 

Cosi come una concorren¬ 
za ancora più sensibile alla 
serie di Due o tre storie di ... 
.'intere.-vunte programma cu¬ 
rato da Gianfranco Albano 


di spade*. I Con la torzai e ultima pun- .intere.vi.inte programma cu¬ 
li; fino al j ., ta * ; n . on àa sulla Rete uno • rato da Gianfranco Albano 

10/13 e 17/ ' a - e 20 - 40 - s; conclude lo see- t e Mar.a Teresa Figari, che si 

| neggiato La marcia di Sa- i cvcu|)erà questa sera, olle 22. 

... detzku che. già programmato sulla Rete uno. del problema 


Dal nostro inviato 

LORETO — Non senza qual¬ 
che apprensione (non poi co¬ 
si recondita, emergente qua¬ 
si «La un senso di sfida alla 
sorte), si è conclusa domeni¬ 
ca, diciassette, la diciassette¬ 
sima Rassegna internaziona¬ 
le di Cappelle musicali. Le 
quali erano quindici, ma rag¬ 


ne agli organizzatori cultura- | all'attenzione la presenza di 


! disegni a colori 


77. che 


. li della manifestazione: il | 
1 maestro Fernando Lodovico : 
| Lunghi, proteso all'avvenire i 
a dispetto de! tempo (come ! 
1 direbbe Ungaretti, ha quat- I 
i tro volte veri Canni) e Mon- | 
| signor Fiorenzo Romita, pre- , 
] sidente della Federazione ita- I 
i liana Pueri Cantoreì^c ui pu- | 
; re si deve il ringiovanimento \ 


un musicista d: gemo. 

Finché dura la buono ni¬ 
diata di voci tuna meraviglia 
queliti di Fernando D: Carloi, 
questo coro, da Loreto, rio* 


Giuseppe Guerreschi, per sua 
j misura storica, jier sua con- 
! sapevolezza morale e per il 
| sussidio di un suo peculiare 
; mezzo espressivo, fa della sua 
opera « ... un vero testanien- 


vrebbi ora percorrere i'Itaiia l to deH’epoca. una confessio- 


giungevano il diciassette an- » della Rassegna, sottratta a: 


i in lungo e in largo, per ri- 
i dare un poco di fiducia nelle 
I sorti della musica nel no- 
! stro Paese. 


ch'esse con la cappella Sisti- , 
na e con il coro di Wtirzburg 1 
ospiti «l'onore. Ma la Russe- ' 
gna è stata felicissima, inten- | 


rischi della routine, grazie » 
al puntiglio di avere a Lore i 
to. ogni anno (e cosi la ma- . 
mfesttizione è sempre nuova» i 


sa, di buon livello generale, j complessi «il loro debutto lau- 
ricca di prospettive sul piano j retano. Ciò significa tenere 
dell'accrescimento culturale, i in fermento e in allenamen- 


degli incontri, dello ^cambio 
di esperienze. 

fxmtani da qualsiasi op¬ 
portunismo, i complessi co¬ 
rali, oltre che nelle esibizioni 
quotidiane (Teatro Comuna¬ 
le) — mattino, pomeriggio e 
sera —, si sono impegnati 
nell'esecuzione collettiva (pre¬ 
parata qui. a Loreto, con 
prove quotidiane anch'esse) 
della Messa « //ora passa » 
di Lodovico Grossi da Via¬ 
dana. Un’impresa, qucst’ulti- 
ma. che. accentuando la fati¬ 
ca delle corali, ha qualifica¬ 
to la Rassegna, dando ragio- 


L’attrice, 
la figlia e 
il clown 









v . '*■/ 


NEW YORK — Tra una rap¬ 
presentazione e l'altra, a 
Broadway, di « Anna Chri- 
stie » di Eugene O'Neill, di 
cui è protagonista, Liv Uli- 
mann ha portato la figlia Lina 
a vedere uno spettacolo di 
circo al Madison Square Gar¬ 
den. Ecco l'attrice svedese e 
la bambina a colloquio con il 
celebre clown Duane Thorpe 


VACANZA 

E 

SALUTE 


Musica 

Kondrascin 

all'Auditorio 



TERME DI 

SALSOMAGGIORE 


prevengono 
e curano 


artritismo 

reumatismo 

affezioni 


'■ ginecologiche 

V4'r.^-VÌA|1fe'^ìè>^ 



.'j'v* * :V v \* r&j i 

- lei (1)524) 78.201 ' ' 


Ivi .-ere buona de: c» n- 
c.-rt: e « vr.t.mina domen.ca 
•? :er. M*r.i. con presenza 
.->ul pid.o dc..' idi:<ir.«i «i: un 
...usire ri.rettore d'o.vhà'.ia 
so\ .«•;. macsiro K r... 
K'i.'.riM.-, Il qua.»-, .m ari 
z.nulo .ha a .r.ilo ,1 , un: a:> 
p.*-*.ona■ ; .i;| Tt* da un 
m.c'er*»: (j.icl.o dc.Mair.c (ia.- 
..r. z: ciimprato «i.sc.’i. »o:i 
ui'.L-.t no ri. (.’ a.k.i,.-:-;.. r..-.:.- 
:a'c a..'«iSco.:o d: tutt a.- 
tra mano che quelle del po¬ 
polare «ompfisitoro. CY un 
atro C.u.ko-.sk:. .nt.'.t*.. 
eh. a ma Bor.s. ed nato a M<> 
sca nel 1327. 

D. ijiit^'o a.tro C..*.kt v.-k.. 
Koiidrasc.il ha presentato -- 
- prur.à > per l'ita..a — 
Tema e o.'.'o r inazioni pc 
orchestra iìt<72>. cne aiuta 
ir,»: a persuadere g’: appas 

s. t'r.tf'ì |x‘rp.t.v*. i nv >. ir.i! 

t. i ,i. un compositore d. ta 

.eit'o 

I. apparente ritorno a sene 
:r. tr.d z.< n«i'. qu. 

are .citato !: a...:.c u. 

.ned ta fon e tà. dramma:.■ 

C.lin-Mte d.J?-'UTtn. -T.C --en. 

ora trarre .e sue coT.ivr.t :i 
t: da. v.rtutis .siit.i i. re nei tra- 
.c d: Sz.OL-takov.e quoto io ¬ 
ni a sonor.’-i gel de c aspre* 
e da una do.c, zra che talvol¬ 
ta prendeva P.osol.ev. In po 
co p.u d. qu.ird.c. n: «.ut: >: 
rea..zzane e Tra.-- o.orano 
p.u rr. itevi.; attegg amen:.. 
manovrati con eleganza a 
no. e tsa*pera/.un. il rnbncne 
s. i noi.e d.s.-o.*onze p.u »■ - 1 a 
tic he 

La novità e stata .-emetta 
mente app.aud.ta 

D.-po un bte-.e '.morva lo. 
Kondra-o n n* r. prò misto 
una SnMu d. Muh.er -- 
.a qu.nta — a la. partirò 
.arinente cara, trigona r.o.- 
.'alt. ma edizione ent.oa 
il'jòl*. in omaggio all'auto 
ro che apportò a.la p»irt:tu- 
ra. dopo il 1902 ninno della 
oompos.zione). numenve mo 
ditiohe e varianti. I-i Srn'o- 


le prime 


n .vi r.sale all'anno delle no.-v 
7 t* d: Mahler con Alma Sehui- 
dler. e r.l lette, a suo modo, 
un momento diverso anche 
nello v. renda artist.ca del 
« ompa-itore. 

Kondrascin ha unito alla 
e.-trema precisione anche t - 
"<’l-‘z.c.i "abbandono a ur.'.n 
: ,:r..s eulrìi.r.aii- 

te ne. famoso Adajmt'o 

Pre/.*v*a a » •>: «> !>»raz.one 
del loro r.e.- tra. c ntuc:,u«t.«.o .1 
suriess.i d. Kottdrase.n ohe 
dir.gera. sabato, un concerto 
atr.iord.nar.o :>*r .1 XXXII 
ann.'.ersar.o de..a L.òerazio- 
r.e e domenica «oo,n replica 
il lunedi) un programma tut¬ 
to ded.cato a Scm-takov., . 


«autt.-.o e ..i r.s,»ta .asc.a la 
i»*cca «iiiuir.-.. « onte «j'.iarm,* 
Mèsser.. dujK) aver sc:u-rz.t 

tO CO' .-iati ilo 0,1,1 ss0.-0 


conto rie...; 
Ihpp.no e 
l>rovv..a. : 
(lei Ileder. 


1 .«» op.lssOsO inc¬ 
uba K-i.fo d. 

Ma. .a. celi liti 
; . «g..at,i r.as- .ta 
rt* •. prupcziìio 

.* .A 

I .i’.* il* . i'.iT* 


celio 


:,uo.o — i 


e. v. 


Teatro 


Vita morte 
miracoli 

Tt.i're -< a s:>az o p.« no 
r. .. 29 u A.:>'/:,«> II 

Mentre r.e. & .-a .t a p ano 
:-*rra. q.:« la appunto de. 

. A.ber,o. Pao o Poi:. ,n qu-* 
s". tr.-t. temp. d. Gè*?/ ze;- 
f rei. an.. -'zappa risii'e e 
app la us. nr. la sua asse.. 
g.istos .1 Rita da C :*j 

quella soferranea e p.u p.c 
v«»la. 1 A.bera Inno. Marco 
Messeri, tu’to s-io. :n;z.ai¬ 
ri.ente immerso m ur. o-.r. 
d.do lett.no ospedulero. t.r. 
ge d; morire, resuscita e si 
arrah.it:. « i.ir.amenie per c.r- 
ca u.l'era in Tifa morte rr,i- 
r.;oo.’:. 

Grand: r.sate natura men 
te anche per questo spetta¬ 
colo. scritto, reai.zzato e .n 
terpretaio dal g.ovane at¬ 
tore toscano, g.à apprezzato 
dal pubblico dell'A.bencntr.o 
lo scorso anno, in un altro 
stramp.i.atiss:mo monologo 
•.muoialo A caso. Qui pero 
.. ridere diventa a vo.te un 
ghigno L'umorismo si tinge 
di nero, sfiora persino l'apo- 


4 . 1 ( 1 .-. Dtv Ket t.an.o Un B-x I 
ìc- tt tid ri-li*’,* Me-ser: . iero, I 
sub.to :nib--v-er.:o. voluta 
men’e dt gradato, resti ; 

e.ne he da.1.1 p-.--sen.lu d. Og j 
cett. iven.c, u.-.r. dal.atto- < 
te •* ione i«-.ì •sliiitH/.-.r.. j 

e.*»Ar.Cscn*.- iv.i-. ii,i i.ott*. ; 
pifferi, trombette o p.at'o . 
a capoletto con P.qxi G.o- i 
v.*nr.:. . ò.ir K: Tir.t-csv c Ni" * 
P.etro*. a vo.'e ars or.» con 1 
o.g..o cabaret: ,-t.co. come ! 


Ca .> > »ì»t! 


«t Jar. 


n. f. 


Nostro servizio 

i 

! CANNES — Si inaugura ve- 
» nerdi sera, al Palazzo dei Fe- 
| stivai di Cannes, il XIII Mer- 
1 caro internazionale dei pro- 
ì grammi televisivi, una mani- 
i festazione chiaramente con- 
! corrcnz.iale con il Festival del¬ 


ai primi di lebbraio nel Prin 


i to corali di mezzo mondo, an- n C nft | 

I siose di non sfigurare. ] m «pul 

i Per quanto riguarda il Via- j . . 

1 dana — un compositore del ! « £n|)|l( 

quale spesso si parla e si ri- i 
parla senza smuovere la poi- I ^ I 
vere dalle sue composizioni — ! IliOnuO P 
ci voleva, appunto. Loreto con i 1 

I la sua Rassegna, per rendere j SPOLETO — 
i omaggio al musicista (è an- j di studi sul 
I che un po’ marchigiano per zione e mondi 
| a ver operato alcuni anni nel ; terrà nel Co 
i Duomo di Fano), nel trecen i (Chiostro di fi 
, tocmquantesimo anno deila j venerdì a dor 
, morte (13G0-1627). } tori l’Istituto d 

I Per quanto concerne le | Centro nazioni 
! Cappelle musicali, è da dire j che. la Region 
! che ciascuna aveva la sua | Comune di Sp« 
' fisionomia e ì suoi «nume- : troduzione dei 
i n <> da imporre nei confronti j «ii Brano Griec 
I delle altre, sicché ugualmen- i go. Raffaello 1 
;«• r.mungono impressi — e I programma tr 
J proprio per ragioni ih « tini- j spettivamente 
I bro» - - i due severi e sim- ! Intuì bardi Sat 
; palici cori spagnoli, quello di j Bosinelli. Tuli 
I Aldilà de Henares. venuto sulle quali si 
» anche a r.cordare Cervantes dibattito. E’ p 
(è nato li) nei 530 anni dalla tecipazione al 
nascita, e quello di Barbasi ro. qualificati esp 
aumentato da voci di studen- re. studiosi, de 
ti e operai. stfatori locali, 

| Un particolare rilievo lui turali, 
i avuto il coro di Varsavia, di- 1 

: retto da Zbigniev Pi.iseski, __ 

! protagonista inoltre di una 
I cerimonia in memoria dei ea- 
I duu di guerra, svoltasi, nel V 

, pomengg.o di sabato, nel C.- 1 1 

j initero polacco, mentre due j _ 

I cori parigini hanno entusia- | 

I smato il pubblico: il primo, j 

! dirotto da Roger De Mognée. | iUSr&ggW 

i notato per la vivacità insili- | m^aTt I 

i ziosa dei cantori (alcuni pie- ’ ■1^1 

| colissimi); il secondo. guid;i- ; 

; to da Jean Paul Poupart. oc- ; 

I celiente anche per la coni- j ^ 

! pattozza fonica. 

; U coro inglese di Sudbury. j I 

i quello tedesco di St. Biasien, , ■ 

; «luello greco di Volos (e c’era ! 

! anche il sindaco della città Nn«frn 

! m quanto presidente del co- , nostro 

j ro stesso), nonché i cori di t «-amimpc: _ c 
! Altenburg (Austria) e Baden ; n è r riì sera al 1 
(Svizzera» — tutti nuovi per . c.;...,! H - c’inm 
- Loro,» -■ hanno dato in.,irò I ifilSSU” 

! ‘‘Ha IRissegna con esecuzioni j „ rammi lelev!a 
anche di autori moderni, da ; 

! Bruokner a Kodàly. da Brit- con 

1 r r « Stravinsi:!, da Poulenc j 

! a ut- ' , ai primi di Teb 

I nostr. cori hanno conti- ; cipato di Mon 
( nuato il processo di avvicina- | resto, il mere 
I mento al livello imposto dai ! di Cannes si p< 
! cori stranieri, grazie alle ese- 1 posizione con l 
’ cuzioni de! coro d: Perugia, di , ; a canzone di 

; quelli di Paviu. di Darlo Boa- , _. 

i no Terme, di Vailegg.a ,Sa- br ^ a ^iie 
! vona) e di Subiaco. cimen- ; 

tandosi anch'essi m pagine ’ 

! moderne che. apparse timi- • - nterna z.onaie 
damente in passato, ora non 

spaventano più nessuno. |—-- 

! Le corali hanno, poi. esi- ! 

, bito "aspetto « profano » dei- | _ 

I hi polifonia (ma è un mo- a L© 

] mento sacro anch’esso) con » 

; lo spettacolo in p.azza. pun- j ■ • ■ 

; tezgiato da canti e danze po- ; DlOlfClll 
j ixj.ari. nonché da un gene- ì 

roso, rec.proco scambio d: ! «*■■*»*#*■ 

1 doni. Ma m questi giorni, a j QUcSIU 

j Loreto, si sono scambiati, a ; 1 

i migliaia, anche nomi e indi- i • 

; r.zzi. I scena c 

j Non sarebbe male — direm- ; 
j mo — che. nei concerto di ROMA —_ La 
’ chiusura, uno de: tre pezzi un:a dei Quatt 
! affidai: a ciascun coro fosse a - Quirino con 
| un canto popolare. Ciò ac- che. adattarne 
j crescerebbe l'impegno anche Enriquez dal r 
; in questo settore da noi an- ■ stotevski (lo s 
! «ora trascurato. Ce n'e abba- I prende un pi 
! stanza, pero per rilevare una i intermezzi, pe: 
! solida * coltura ix/iifomca. ' attinto sopratt 
i «ialia quale natura.mente so- ‘ ixx*t:co di Alt 
! no emerse e esibizioni dei ; La parte prm 
• coro d: Wurzburg e della Cap- I data a Valeri; 
; 5 *e. ; a S.st.iia. ) cu: fianco io s. 

: *: diretto da | rll r a ; a 

1 fì.c-U..od Ko'V-.» r — h.» «i.i- presentazione. 

; to una splendida *xezuz.o • i he come afe 
ne d. un .SV;.r *- R-’crn i ri. • .venire e di S 
Ha»d:i e «ie. Requiem d. Mo ; costumi d: 

J Airi icori .a partecipe/..or. e 5 xi:. ; movimei 
J .m .-ohr.o ni.» ef«.,-;oritMarLe Flach. 
.-irr.o r.uo.tè c.r-,hestra.e. r.un- noti; bianche 
' •'•e d. quattro voc. stujKndv. ; «,;no a: 15 mati 
1 Baroara richlick. Vera Schcrr. i 
. Peter Ik-.-ch c Rudolf Pier- | 

! navi; .1 secondo, che attra- ; ~ 

; v-.r.si u.’. momento d. prez.o- 
j .-a siila.to votale, ha r.levato ESI»»* et 

! .a felicità civat.va e ,n:er- ! rllnl Si 

, pret.it iva del suo straord.ni»- : 

1 r.<> d.rettore. .. maestro Do c In»! 

| men.co Bartolucci. Se ie ! SU JUll 
i aspre plagine del Pale?trina 
; <Staò3l Mater. Terra Tre- 1 MOSCA — Al 
i m.nit. Reame Co-Si’ hanno . nauta del mo 

! confermato la valtd.tà dell-- ' zarm. e ded.or 

j ..iterpretjiz.or.:. a.cur.e com- i *i comincio la 

. .xTsiz.c.n: delio Stesso Bart,> , to da una sce: 

. ,uce. •//»nanna FrT.o David. . lo scrittore J 

! Puerz fìaebr.'onrn. nonché che ax-ira tra 

i in elaborato e drammatico ne Soviet .. a. 

! M irrerei hanno r.portato • Bort? Gr.gone 


Erasmo Valente 

Seminario 
a Spoleto su 
« Animazione e 
mondo popolare » 

SPOLETO — Un Seminarlo 
di studi sul tema « Anima¬ 
zione e mondo popolare » si 
terrà nel Centro Convegni 
(Chiostro di San Nicolò) da 
venerdì a domenica, promo¬ 
tori l'Istituto di psicologia d»*l 
Centro nazionale delle ricer¬ 
che. la Regione Umbria e il 
Comune di Spoleto. Dopo l'in 
troduzione dei lavori (a curi 
di Brano Grieco. Achilie Man¬ 
go. Raffaello Mis.ti) sono in 
programma tre relazioni, ri- 


no che vuole essere al tempo 
| stesso autoeondaniia e espia¬ 
zione. partecipazione all’orro- 
j re. ma salutare rivolta in 
! nome dì un probabile nuovo ! 
i umanesimo . Se questa va- 1 
; lutazione e siiiieta per 1 
. percorso in generale dì Guer- 
1 raschi, mi sembra che la sua 
l «partecipazione all'orrore» , 
. in tutta questa serie dì figure I 
; femminili, straziate dalla vio | 
i lenza sessuale, tocchi la di- 
, sperazione senza appello. ; 
i 11 disegno raggiunge una j 
» specie di pietrificazione della ‘ 

• forma, tale che la figura ha ; 
1 la buia e melanconica evi- j 
I denza del eadavcTO o del rii) | 
j po funebre. Il volto, disegnato j 
| con una formidabile forza a- 

i nautica, è una maschera dì ! 
j dolore e di orrore. La violen- j 
; za sessuale è passata come j 
una carneficina. La pena è j 
anche nel particolare delle ve j 
sti. delle scarpe, delle calze, i 
1 del movimento del corpo. Ma i 

• da tutti i particolari, dal cor- i 
po frantumato, l'espressione j 

; va a concentrarsi noi volto j 
j che ha la fissità dell'icona 1 
come gelata nella violenza e i 
' nello stupore. 11 disegno, nel- i 


nell'estate dei 68. ebbe scarso 
successo e un'ancora più ri¬ 
dotta udienza di pubblico O 
ra. divenuto di moda lo scrit¬ 
tore dalla cui opera questo 
sceneggiato è stato r.cavato, 
Joseph Roth. la sua ripro¬ 
posta paro aver sortito p.ù 
cospicui effetti. 

Una seria concorrenza allo 
sceneggiato viene pero dal 
terzo appuntamento con la 


, sulla Rete uno. del problema 
| degli anziani, vorrà dal film 
| in programma, alle 21.30 sul- 
, la Seconda reto: .Yo»; per sni¬ 
di... ma per denaro, diretto da 
| Billy Wilclor e interpretato 
' da due mattatori molto cari 
| a! pubblico: Jack Lemmon e 
, Walter Mattinili. La prnlezio 
no del film, che è de! '6(1 ma 
ciu* ancora recentemente è 
ritornato .-ai! grand»* schei- 
, mo. >ara seguita come di con- 
.-lieto «Li alcune < r.t"t’ssioni * 


nuova rubrica curata da Al- 1 rie! cr.tico ciinmiatografic * 
do Fai.vena. TG 2 Direttissi- i (M'.listo Cnsulich. 


programmi 


lombardi Satriani. Marino 
Bosinelli. Tullio De Mauro, 
sulle quali si svilupperà il 
dibattito. E' prevista la par- 


ài. » la sua freddezza, ha una stra¬ 


ordinaria qualità documenta¬ 
ria e antropologica. In que¬ 
ste donne bambole fatte a 
przzi Fannicliilimento è tale 


TV primo 

12.30 ARGOMENTI 
13,00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
17,00 PROGRAMMI PER I 
PIU* PICCINI 

17.20 LA TV DEI RAGAZZI 

* O'J’! r. sìoso. irasctb .e. 
ca.-.ssimo Buccio di Fer¬ 
ro » - * M o ttyiio ». 

T olctilm 

18,00 ARGOMENTI 

18.45 PARLIAMO DELL'AC¬ 
CESSO 

19.00 TG 1 CRONACHE 

19.20 LA PICCOLA CASA NEL- 
LA PRATERIA 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20,40 LA MARCIA DI RADET- 
2KY 

Terzo ed ultima p-Jiilola 

21.55 DUE O TRE STORIE 
DI... 


tecipazione all'iniziativa di ! che è difficile vederci uno 
qualificati esperti del setto spirito di rivolta in nome di 


qualificati esperti del setto- spirito di rivolta in n 
re. studiosi, docenti, animiti!- ! un nuovo umanesimo 
stratori locali, operatori cui- • » 

turali. 1 Oa 


da. mi. 


Radio l c 


Venerdì si apre il « Mercato » 

Programmi e film 
per la TV a Cannes 


GIORNALE RADIO 7. 8, 10. 
12. 13. 14, 15. 1G. 13. 19. 
21, 23; G. Stanane, slenene; 
7.20: Lavoro hai!): 3.40. ter. 
al Parlamento: 8.50. Clessidra: 
9: Voi ed io: 10: Controvoce: 
il: Cugino F.l'ppo: 11.30: Ro¬ 
ma uno e dje: 12.10: Qual¬ 
che parola al giorno: 12,30: 
Una rejiona alla volta: 13.30: 
Musealmente: 14.05: Coma vi¬ 
vevamo; 14,20 C't- poco da 
r.doro; 1-1.30: P'.j-oco; 15.05: 
Librodiscoteca: 15,45. Pruno 
nip; 18.33: I programmi del¬ 
l'accesso: 19.15: I programmi 
della sera: ulema ud esua per 
la terra; 20,30- G u il cap¬ 
pello signori, ecco un gemo; 
23.15: Buonanotte da'la Dana 
di cuori. 


• L'età pe duta ». Quar¬ 
ta puntata 

23.00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 

10.15 PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 

(Per la so. a loia di 
M. I a n o ) 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RA¬ 
GIONI 

17,00 IL MESTIERE DI SOL¬ 
DATO 

18.00 INFANZIA OGGI 
18.25 DAL PARLAMENTO 

18.45 IRONSIDE 
Telefilm con R B irr 

19.45 TELEGIORNALE 
20.40 TG 2 DIRETTISSIMA 

21.30 NON PER SOLDI MA 
PER DENARO 

F. ! uà 

23.15 TELEGIORNALE 


10: Speciale GR 2; 10.12: Sa¬ 
lo T. 11.32. I barili: ni il 
asCP.lJ-ij- 11.55 Caicun, per 
tutti: 12.10: Trasin ss om re 
J onah; 12.45 Radia libera; 
13.40- Roman’j, 14: Trasm.s- 
s ani regionali; 15. Tilt; 15.30: 
Media del.e valute; 15,45 Oui 
radiodue. 17.30 Speciale GR2; 
17.55: Foli-, e non (a:).; 18.33: 
Rad.adscoteca; 19,50- Super- 
snn c: 21.30- Heetuoven l’uomo, 
i'ort sta; 22.45: D.s.o lorum. 


Radio :r 


mi di televisione (e de! film 
utilizziibili per il piccolo 
schermo) quest’anno parte¬ 
cipano ottanta paesi. Comin¬ 
ciata ne! 19(55, la manifesta¬ 
zione raccolse alla prima edi¬ 
zione l'adesione di centod:- 
ciannove società e diciannove 
paesi, mentre nel 1976 poteva 


Radio 2 = 


GIORNALE RADIO: 6.30. 7.30 
8 30. 9.30. 1 1.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 1G.30. 1B.30. 

19.30. 22.30: 6- Un altro g.o- 
no: 6.30: Bollettino del mare: 
7.55: Un altro gorno. S.45: 
Anteprima disco; 9.32: Dracula; 


GIORNALE RADIO: 6.45, 7.45 

10.45. 12.45. 13.45. 13.45. 

20.45. 23. 6: Quotidiana r»- 

diptre; S.45- Succede in Itali*; 
9- p.cco.o concerto; 9.40- No : , 
vo.. loro; 10.55- Operisi ca: 
11.55: Co-.ie e perche; 12.10: 
Long piayimj: 14: Dedicato a..; 
14.45: Il femminismo; 15: Fo¬ 
gli d'album; 15,15- GR 3 cul¬ 
tura: 15.30: Un certo d scorso; 
17- li mono’opo: 17.30- Sni- 
r'ot-e: 18.15: Jeic g’ornale: 

19.15: Concerto de .a sera; 20: 
Prjnio alle otto. 21: Il tema 
della notte; 22: Come gli nitri 
la pensano 


televisione che si svolge i vantare la partecipazione 


cinquecentocinquantatrè 


! cipato di Monaco, come, del ! società e settantaoei 


i resto, ii mercato del disco ! 
: di Cannes si pone in contrap- j 
| posizione con la rassegna del- i 
: ia canzone d; Sanremo. ; 

j A Cannes !e ciambelle sena- i 
I brano riuscire sempre con il i 
i buco tanto che al Mercato ' 
! internazionale dei program* ! 


I! Mercato si inaugura con 
la presentazione in « prima » 
mondiale del telefilm sui ven¬ 
tunesimi Giochi olimpici di 
Montreal realizzato dal Ca- 




« Le notti 
bianche » da 
questa sera in 
scena a Roma 

ROMA — La risorta Compa¬ 
gnia dei Quattro è da stasera 
a! Quirino con Lc notti bion¬ 
di r. adattamento di Franco 
Enriquez dal racconto di Do 
stoievskì (Io spettacolo com¬ 
prende un prologo e degli 
intermezzi, per 1 quali si è 
attinto soprattutto al mondo 
poetico di Aleksandr Bloki. 
Li parte principale è affi¬ 
data a Valeria Monconi, al 
«ai fianco lo stesso Enriquez, 
eiie cura la reg:«» dell.» rar»- 
presentazione. esordisce a:i- 
» he come «fon*. L'impianto 
s- e aire e di Sorga» Tra me. n 
ì costumi di E.ena Mann: 
n:. i movimenti mimici d; 
Mar-ie Flach. A Roma. L n 
noti; bianche si replicherà 
sino «i 15 maggio. 


Film sovietico 
su Juri Gagarin 


MOSCA — AI primo cosmo- , 
nauta del mondo. Jur* Ga- ; 
zarm. «■ ded.cato i! f.lm Co¬ 
si comincio ia iecaenda. tra:- 1 
:o da una sceneggiatura de!- 1 
Io scrittore Jur; Sagri.b:n. , 
che uscirà tra breve nell’Unio¬ 
ne Soviet . a. U- reg.a e d. 
Boris Gr.goriev. 


1 La presenza Italiana si an- 
| nuneia numerosa con: Tere- 
i sa Venerdì di V.ttorio De Si- 
■ ca. La notte brava di Mauro 
l Bolognini, Tutto a posto c 
I niente in ordine di Lina Wert- 
| mulier. Cronaca di un amore 

• di Michelangelo Antoniom, 
i II ferroviere di Pietro Germi, 

: La lunga notte del 7.7 d; P’io 

restano Vancini. 

• li MIP-TV presenterà inol- 
! tre undici lungometrogg. d; 
j Bus ter Keaton e un film con 
; Rodolfo Valentino. 

Sella sera»» rii martedì il 
; Portogallo oifrira un ga.a con 
ì la partecipazione di Amalia 
j Rodrigues. II Mercato intcr- 
I nazionale dei programma te- 
| levisivo si concluderà merco 
! ledi 27 aprile. 

Giancarlo Lora 


SOGGIORNI BALNEARI SUL MAR NERO 

vacanze gioiose ECONOMICHE in aereo da L. 140.000 per 
una settimana, alberghi d» la Cat. 

AUTOTURISMO 

con la Vostra automobile liberi di sceglier* l'interno del Paese 
o la Costa del Ma* Nere con BENZINA OMAGGIO per auto¬ 
mobilisti che prenotano presso Agenzie di Viaggio in Italia, 

UNIVERSIADI 

dal 17 al 28 Agosto a SOFIA incontro internazionale della 
Gioventù sportiva studentesca. Viaggi speciali per giovani stu¬ 
denti. Prenotatevi ! 

TOURS SPECIALI NELLE CITTA' D'ARTE E MONASTERI 
DELLA FAVOLOSA BULGARIA 

Per materiale e informazioni rivolgersi e: Ufficio Turistico 

Bulgaro - Vie Albricci, 7 - 20122 Milano - Tel. 86.66.71 

|£ oppure alla Vostra Agenzia di Viagg-, 
-^2. 

Cognome___Nome_ 


SOCaORNI in JUGOSLAVIA 

VERUDA 

Prezzi da Lire 38.000 a Lire 71.000 

Isola KRK 

Prezzi da lire 66.000 a Lire 95.000 


ITU.O..**. Ad. A.. *>-) ,t . et , 

:*.ai v.. 

I:>orr.m.t ur.« .-or.» zi. d-v- , 
c a • r-V.-v ■ ' i; M-'s-on j 

a t-rna v-r.. a morr.**-. 

d»v.;.»mer.*«* azzrv.-.-.-i. al ! 
l.m.tc «i. una p-.v.o. a'or a j 
-zr.idv .o cz/a anche r.sc.n.o- 
Mi.n.rr.tc -c.i'.-o;'ufav.a i 
-nn.’-i ni.»: cari*-:» .n una zr«- • 

tu. '-» vo;,’.-.: *a D.rc «n.-ora J 
lo ì;v:o.,'o.o n.c-n ca. .» . o. ■ ! 

tv. c r.el a ?.'•*:« d. ^.cur.: j 

temi, come que.’o de /erot* j 
f de, eh** o.tro ft ri- ! 

YC ar.~: r.on d. pr.rr.a n.nr.e. 
nvetrano corda d. un j 
an'rH'rr.icc.c.n c:fo ;.'.-.r-.»mcr. j 
tv rr.ed.Mt i M« Me.-.-eri «* i 
attore d: ra.v.». »■ z«pra » er 
tamente o\v.are a questi, de. : 
resto ve.n.r».:. mconver.ienf.. | 
Moli. applatL-i al.a fine han j 
r.o premiato 1*» fatica dell'au- t 
tore attore. 


in breve 


! Nuovo musical su! « Mago di Oz » 

j NEW YORK — Tke H '«2 1« commedia musicale tratta dal 
l celebre fi.m maga di Oz. sor a portata sullo schermo con 
: un'altra partitura musica>. li f.lm s-)rà gira’o m ottobre 
: a New Y»).-k dal regis'a Svdr.ey Lume:. Le riprese «vver- 
1 ranno negl: studi d: Qucer.s. 


Le quote comprendono - I! r :.u e. perse.r.o t )rrjl»t.3 

in buneairc.v »r, carrara a 2 1-fi «<r * f ri frtia’i. T.:s«e 
di '-icaiorno 

Le quote non comprendono - Il tre-p :t .. 1» r-evario*' ai 
pa-ti e gii f-\’ra r^r^-naa in g» • • r*. 

Riduzione bambini - Dai 2 a; 7 arri .-a rv* «ì«-! .Vi'- a 
corruzione che dormano in i;r. li-tt.i.-i -upplvra-rzare nella 
c.imera dei genfori. 

Turni - I turni di 8 giorni, da <,»b.- : ta a -ebato (prolunga¬ 
bili p«-r settimane;, hanno inizi;» con il pr.-.r./*» o la c«r.a 
elei primo giorno, comprendono 7 pensioni « empiete e ter- 
minar..'i c«n la piccola colazione o ii pranzo rìell'uìtimo 
giorno. 


■ •irVi «jf-l V)'- a 
ipplvn.errare nella 


iscrizioni 


ctazmn, 


■ La figlia di Bergman in un film audace 

: STOCCOLMA — Anna Bergman. Iig.ia del grande regata 
I .svedese Ingmar. interpreta .n Danimarca un f:*m assai 
i audace diretto da Werner Hedmann. Anna Bergman prima 
1 di g.rare le scene più scabrose, ha telefonato al padre, 
j a Monaco di Baviera, chiedendogli se era il caso d) accettare 
la cosa. «Se; o no ur’Attrlce? ». ha replicato :! regista fugando 
cosi ogni dubbio de. la giovane. 


UNITA’ VACANZE 

III 20162 MILANO - Viale Fui/a Testi, 75 
Telefono 64.23.557 - 64 23.140 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 






































PAG. io / rama - regione 


l'Unità / martedì 19 aprile 1977 


Sui problemi che sono sul tappeto in questa fase alla Regione 

Si tiene domani rincontro 
tra i partiti democratici 

La riunione era stata chiesta dalla Democrazia cristiana • Il dibattito ieri in consiglio • Splendori (DC): un'occa¬ 
sione per veriticare la possibilità di convergenze su alcuni punti • Ferrara: siamo sempre stati disponibili al confronto 


Stanziamento della Provincia per 106 scuole 

Ai consigli d’istituto 
la gestione di lavori 
per quasi un miliardo 

I fondi amministrati dagli organi collegiali . Con¬ 
fronto aperto nel dibattito sugli ospedali psichiatrici 


In centosei scuole medie ro¬ 
mane e della provincia, i con 
sigli di istituto gestiranno m 
proprio i fondi per opere es¬ 
senziali di manutenzione: pio 
prio ieri !’amministruzione pro¬ 
vinciale lia approvato una de¬ 
libera che assegna un miliar¬ 
do di lire a questo scopo, dal 
bilancio di previsione per il 
'77. « t” una iniziativa dir va¬ 
lorizza il momento del decen¬ 
tramento e della partecipa¬ 
zione alta vita scolastica -- 
Jia osservalo l’assessore alla 
cultura. lana t'-iuffiiii -- per 
che per la prima volta i con 
sigli di istituto verranno in 
vestiti di compiti amministra 
tivi ». 

Quando arriveranno i fondi? 
Non prima del mesi* di set tem¬ 
pre, pare, e il pagamento nv 
serra in due rate: per l'invio 
della seconda, sani necessa¬ 
rio che la scuola interessata 
presenti un dettagliato e do 
fomentato elenco degli inter 
venti effettuati. Tra i lavori 
passati in diretta < competen¬ 
za » dei consigli di istituto so¬ 
no previsti: opere idrauliche, 
di vetreria, falegnameria, elet- 
tricità. muratura, giardinag 
gio. pulizia pareti, marniteli 
nono ascensori. 

La «delega» amministrati 
va riguarda tutte le scuole 
medio di competenza della 
Provincia, e cioè istituti pro¬ 
fessionali. femminili, istituti 
tecnici e licci scientifici: l'rii- 
zintiva prosa a Palazzo Va 
lentini ha un notevole rilievo 
perché è di stimolo agli orga¬ 
ni collegiali della scuola ad 
una partecipazione concreta 
alla vita e alla gestione della 
scuola. 

Nella riunione di ieri, il con¬ 
siglio provinciale ha anche di¬ 
scusso sul progetto di riforma 
dogli ospedali psichiatrici, pre 
scolato nelle storce sedute 
dall'assessore Agostinelli. .Sul¬ 
le indicazioni deila giunt i. 
è intervenuto il de P.mimoile: 
ha ribadito le intenzioni non 
pregiudiziali dello scudo cro¬ 
ciato. affermando «ile il vi» 
partito si ritiene impegnato 
in un confronto -, costruttivo e 
sui temi della assistenza 
chiatrica. Visibilmente imba¬ 
razzato è apparso il eoa si 
gliero democristiano, quando 
ha rivendicato alle privisi» ali 
giunte provinciali — ri tti :! il 
suo partito - - il merito di 
aver t fatto molto > nel cam 
po delia salute mentale: I n 
tentativo maldestro di cancel¬ 
lare. < on le parole, le p.-san¬ 
ti responsabilità del passito. 


Dopo Pallimolle è interve¬ 
nuto il consigliere del PCI 
Campanari, .sottolineando ii 
valore dei progetto delia 
giunta - che pretede una 
sjie.sa (li j miliardi in ó anni 
- - e ponendo il problema «lei 
!>oten/iamento dei CIM (cen¬ 
tri di igiene mentale), del col¬ 
legamento con l'università e 
il CNR. in attesa del concre¬ 
to processo di deosi>edali//a- 
zionc e di riqualificazione del 
personale psichiatrico. 

In apertura di seduta. l'as¬ 
sessore alla agricoltura Piz¬ 
zuti aveva annunciato che la 
giunta ha deciso di .stanziare 
.->00 milioni, per le cinque co¬ 
munità montane della provin¬ 
cia. por i piani di intervento 
che riguardano viabilità, zoo¬ 
tecnia. elettrificazione rura¬ 
le. coopcrazione, forestazione, 
irrigazione e risanamento 
idrogeologico. 


In appello pene 
più miti per i sette 
che seviziarono una 
giovane a Cinecittà 

La terza sezione della Cor¬ 
te d'appello lui modificato le 
condanne inflitte in pruno 
grado ai sette teppisti che 
violentarono Liliana Trapani 
in un prato di Cinecittà dopo 
aver rinchiuso il suo fidan¬ 
zato net portabagagli dell'au¬ 
to. Le condanne sono state 
mutate solo lievemente. A 
Stefano Piras. l'unico impu¬ 
tato maggiorenne all’ epoca 
dei fatti, è stata ridotta la 
pena di un anno e pertanto 
dovrà scontare complessiva¬ 
mente sei anni e sei mesi 
di reclusione, mentre Edoar¬ 
do Ausiello e Massimo Leo¬ 
ne, già condannati a quat¬ 
tro anni, hanno avuto rispet¬ 
tivamente tre mesi e sei mesi 
in meno. Gli altri imputati. 
Salvatore Cor.so. Mano Por 
rone e Mario Puleo. si sono 
visti invece confermare le 
condanne di primo grado: 4 
anni per il primo. 4 anni e 
fi mesi per Perrone e 5 anni 
e fi moni per Puleo. La Corte 
d'appello, infine, ha ridotto 
la pena a due anni e otto 
mesi di reclusione a Sergio 
Freddi, cui e stata concessa 
anche la condizionale 

Il giovane e tornato cosi 
in libertà II motivo della ri 
du/ame della sua pena va 
ricercato nel fatto che a suo 
tempo tentò rii convincere i 
compigni a tlesi.it ere dal tor 
turare ancora Liliana Tra¬ 
pani. 


Una nube di gas nello stabilimento di Anagni 

Intossicate quaranta operaie 
in un reparto della «Squibb 


Tutti le l.uor.vr ii «i. in 
reparto di co.tfez.unume.Vio 
Tarmare.iiuo delia > Squ.hb » 
di Anagni mhio rima-te ;n'.o- 
sicate da una nube <1. gas. 
di mi'teno-a pianeti.i'i/«. 
ComplesMvannute '*»n»i state 
quaranta le operaie che rum 
no dovuto far ricordo ui’.e euri- 
dei sanitari, l'na d. o"C è -tu 
ta trattenuta :u 0 '«ervuzi»vR 
per la forte :ntonica/ione «u 
bita. Inn*.ideate è a\ venato 
alio 10 d; mattina, mentre 
reparto d: «.infczoni farina 
ceuticho * non 'tir.!: ? « ra re! 
pieno dell'att.v .là. Sfondo 
alcune te.-dimonianze raccolte 
dai carabinieri e dado autor 
tà «unitarie, l'umb.ente «areb 
be stato avvolto improvvisa 
mento da una nu'oe <;; ga^ 
che in pochi 'Odisi; ha re*-o 
l'ar,a irtV'pirab.le. 

Finora, fiato an. ito il rcor- 
b»i mantenuto da'.la d:rez.<ute 
deU'azieoNla. n»m è stato j>>s 
sibilo risalire .o:i esattezza 
allo cause < lie hanno prò vina¬ 
to la futsi di ga«. né alla coni 
posizione chimica della nub.- 

tO.VltM. 

Cui che è accaduto ne'.’o 
stabilimento di Anagni — han¬ 
no rikvato lo lavoratrici -- 
min pi» (-«istituire oiniunq i.- 
una sorpresa. I dipendenti p.ù 
volte avevano infatti dtnun 
ciato restrema pericolosità 
deH’ambiente di lavoro e nella 
recentr piattaforma rixendica- 
0 t» •levano posto «1 centro 


» 


delle r.Gr.i'te. a-'i-me agii 
inve-t mutiti e al'a salvagli..r 
d a »!eir*>ccupazione. propr.»» 
il probli-ma «i.-ìlu -aubriM 
dc'..a fabbrica. Tra i'o'.troera- 
]-.i 'tate '->l’.t\ .tal» ir.il.ir *u 
lev nelle jK-r -1 *.»xi:r»u!»i doc.i 
agenti inquinar.» . e p»r ÌVh 
minaziono della nocività dovu 
ta alla pre'cnza di polveri. 
\ap>irt o 'O'ta :/»’ t»*"iehe 

Maurizio Federico 


E* potabile 
l’acqua 
distribuita 
dall’Alessandrino 

L'acqua (i.sT.ba.ta tir..'.'Ac¬ 
quedotto A .essa ndr.no e per¬ 
fettamente potab.’.e. Nono¬ 
stante la m.fs.uv ;» d. .r.qu.- 
r.amcr.to ohe grava su.io sor¬ 
genti dei.» falda .dr.ca. gl. 
imp.ant. d. eloraz.one per- 
rrtot tono uno comu.eta depu- 
ra/.one del f.usso idr.eo. 
L'a.ìsc.-sore al tecnolor co De.- 
’a Seta ha .r.tatt. rarant.to 
che la .-.inazione e osco!nta¬ 
nica: e sotto control.o. gra/.e 
anche a. per.od c. r.l.ev. of 
tetta iti dali’ACEA e dal- 
l’Ist.tuto dTz.t-ne dell’Uni¬ 
versità. 

Sono perciò dest.tmie di 
ogni fondamento alcune no- 
t.z.o d: stampa sulla presunta 
>- per.coios.ta >■ dell'acqua 


E' fissato per domani pomeriggio, alla Pisana, un incontro fra tutti 1 parliti democra¬ 
tici per discutere sui problemi più urgenti che sono sul tappeto e con i quali le forze poli 
fiche sono chiamate a misurarsi. I punti al centro della riunione saranno quattro: la que¬ 
stione della legge per la riforma della rete o.->jiedaliera romana: l'elezione del nuovo ufficio 
di presidenza; il giudizio sin recenti decreti del governo |**r l'attuazione della legge 1182 
(* per le deleghe alle Keg.om A; e infmee il problema dei progetti che costituiranno il 

_ ___' momento operativo del piano 

| di sviluppo per il Lazio. 
L’incontio. come si ricor¬ 
derà. era stato chiesto nei 
giorni scorsi da', secretai i > 
i H-gicnale della DC, Franco 
ì Splendori, coi una lettera m 
i nata sabato ai segretari de: 

! partiti che so.stcaguio la 
| giunta. Ieri, della lettera d. 
i Splendori e delio sue dichia- 
I raziccn rilasciate alia stani 
pa nella stessa serata di sa¬ 
bato. si è parlato in consiglio 
regionale. Si e deciso di far 
slittare di qualche giorno la 
data della prossima seduta 
dell'assemblea, per consenti¬ 
re tu partiti di tenere l’.n 
contro prima che siano af¬ 
frontati i nodi di carattere 
politico e istituzionale che 
seno loro di fronte. 

Ieri mattina, nell'aula del¬ 
la Pisana, il primo a solle¬ 
vare la questione deh'inccn- 
tro chiesto dalla DC e stato 
il lepubblicano Mario Di 
Bartolomei. Di fronte alla 
proposta della DC -- ha dot 
to — che viene alla vigilia 
di scadenze est rema mente 
importanti per la Regione, e 
evidente che occorre un mo¬ 
mento di defintivo chiari¬ 
mento politico sulle posizioni 
dei partiti dell’arco costitu¬ 
zionale; il rappresentante de¬ 
pili ha chiesto alla DC eli 
precisare meglio il carattere 
della sua proposta. La richie¬ 
sta eli Di Bartolomei è stata 
npresa dal socialista Santa¬ 
relli. 

Prima che prendesse la pa¬ 
rola il de Franco Splendori, 
sono intervenuti nel dibattito 
il liberale Cutolo che. pur con 
alcune riserve, si è dimostra¬ 
to disponibile alla proposta 
democristiana. 

Splendori ha illustrato il 
carattere che la DC intende 
dare a un incentro tra i par¬ 
titi. riprendendo quanto già 
aveva scritto nella lettera e 
ribadito nella di chiara zi ette 
di sabato. Un confronto prò 
ficuo delie rispettive posizio 
ni su problemi di grande por 
tata come quelli che ci sono 
di fronte — ha detto — si 
rende necessario nell'intere.-.- 
se della comunità civile del¬ 
la no-itru regione. Questo 
confronto deve svolgersi sul¬ 
le grandi linee strategiche, 
fermi restando i rispettivi 
ruoli. verificare 

se esistono le possibilità per 
una nostra collaborazione po¬ 
sitiva eco la maggioranza 
neli'elaborazione delle scelte 
generali: tenendo presezite 
che questo non significa mo¬ 
difica del quadro politico. 

Il capogruppo del PCf 
Gianni Borgna, rispondendo 
a Splendori, ha definito quel¬ 
la democristiana un’iniziativa 
interessante, da prendere in 
considerazione. Certo -- ha 
osservato — noti si può ne¬ 
gare che neH'atteggiamento 
della DC permangono ele¬ 
menti di ambiguità e contrad¬ 
dizioni. Il segretario regio¬ 
nale dello scudocrociato ci 
chiede se esiste disponibilità 
deila maggioranza al confron¬ 
to: le rcccfìti vicende del pia¬ 
no <i: sviluppo e della legge 
sul Pio Istituto stanno a di¬ 
mostrare che questa dispo¬ 
nibilità c'è sempre stata, da 
parte nostra, ed è mancata 
invece, proprio aita DC. 

Non è possibile dunque ncn 
chiedersi, d: fronte a ques'a 
proposta delio scudocrociato. 
se ncn nasca da un nuovo 
.< tatticismo *: da un tentati¬ 
lo cioè d; uscire in qualche 
modo daii'isolamento nel 
quale da solo questo partito 
.Te cacciato. Tuttavia — ita 
soggiunto Borgna, nella lei 
leva e nell'intervento d: 
Splendor: e possibile M-or-ge- 
re ton. e accetti: nuovi. La 
nostra proposta politica — !a 
abbiamo n'uad.ta al congres 
so — c quella d: un governo 
mutar.o del processo di risa¬ 
namento e d: r.nnovamento 
dei Lazio, ma e ev.dente che 
noi -o'tovalutiamo nessuna 
proposta d: realizzare mo 
ir.cn: . d: convergenze, seppu¬ 
re l.m.ia:.. va alcun: noti: po 
l.-.c.. certamente di :mpor 
tanza notevole. 

Per ultimo ha proso la pa 
rota il presidente della gran 
ta Ferrara. Leverai.vo pren¬ 
de atto d. questa .mztaf.va 
de.la DC. ha affermato Ci 
.'.amo sempre battuti per un 
confronto proficuo fra tu:*: 

: zrupp. consiliari e fra que 
't. e la giunta. Non c» oppo 
n arro alla pO'S:b.'..tà di r.n 
via re d: q ualche giorno la 
da’.» de..a pro-.-e.ma seduta. 
A crndiz.or.e clic c.ò non co¬ 
si. tui.sca un ostacolo ai'.al 
itv.ià e all’efficienza della 
Reg.cr.e. 

Il compagno Lu.z. Pel rosei- 
... commentando gl: .svilap 
P: della ~.:uaz.or.e ha da', 
canto .suo d .eh. a rato ad una 
azer.z.a d. .stampa <11 fatto 
creatosi alla Regione viene 
da lontano, ma ad esso non 
è estraneo quello che s: è 
detto nel nostro congresso, 
che ha rib.id.to la validrà 
delle giunte d. sinistra, ed 
ha al tempo stesso sostenu¬ 
to la r.ecess.tà di coinvolgere 
tutte le forze democratiche 
interessate allo sviluppo e a! 
progresso, m un momento 
cosi grave per il paese. Ab 
biamo contr.bu.to — ha sog¬ 
giunto Pet roseli: — a mette¬ 
re in movimento la situano 
ne alla Reg.one; e questo 
non è poco >-. 

Nella seduta d: ieri il con¬ 
siglio regionale ha anche ap¬ 
provato. con il voto di PCI, 
PSI, PSDI, PRI e PLI. una 
legge di revisione dell’inqua- 
1 dia mento dei personale. 


Fermato per furto 
uno dei teppisti 
che violentarono 
Claudia Caputi 

E’ .-.tato fermato e aeoomp.t 
gnato m carcere a ri .»;> >,-.i 
zione del magistrato Franto 
Sciarla, il giovane condanna 
to alcun: giorni la per ’e s>e 
vizio inflitte a Claudia Ca 
put.. Assieme a tre amie: sta 
va smontando, in una strada 
fuori mano dell’Appio Latino, 
un motofurgone rubato. Quan 
do. richiamata da alcun: abi 
tanti della zona, sul [>osto e 
arrivata una « volante » della 
polizia i quattro giovani hun 
no tentato di fuggire ma gl: 
agenti sono riusciti ugua'men 
te a formarli do;>o un Pieve 
inseguimento. 

Come è noto Fianco Sciarra 
è stato condannato quattro 
giorni fa. assieme ad altri .-ei 
giovani, fra i quali il suo ha 
teilo gemello, per .e violenze 
subite da Claudia Caputi. Il 
giovane ha potò beneficiato 
della libertà condizionale, no¬ 
nostante dovesse scontare due 
anni e .->ei mesi di carcere. 



I danni ammontano a circa tre milioni di lire 

Per due ore in rivolta 
un gruppo di reclusi 
nel carcere di Viterbo 

Verso le 12 sono salili in venticinque sui letti - Tra loro anche Alberto Frante- 
schini, luogotenente di Curdo * Ultimatum del direttore ha messo line alla sommossa 


K' durata ni tutto due ore 
e mezzo la rivolta d: una 
treni.ila di detenuti nel car¬ 
cere di Santa Maria d: Gra 
d. a Viterbo, «copp.ata .eri 
mattina attorno alle ILA» 
nella seconda se/.»*iic e.ucL- 
z.aria Alle 14. dopo un sei- 
co ultimatum del direttore, 
lane..ito fon un megaton» 
da! i orlile del nenit-m/iar o. 
thè gl: intuii., d. r entrale 
.n < t-lla en: 1 o un quarto d'ora. 
. i.voto-, h.timo 1 i-v.atf) 1 
ter: ori . •e”: ed ognuno e 
tornato al suo posto 
Tra loro <V.*a alleilo A. 
borio Frantosi li:::.. 3i) ami. 
ini noto .< br.gat:(i.v« 
a: restato nei '74 assieme a 
Rinato Cure.», sui reduce 
da una tentata evasione dal 
tarcere di Cunei) Anche st¬ 
ia sommossa non è pari.tu 
da .a . vi s» e presto inserito 
tacendo po. da « portavo»o » 
con ' auto: tarcerar.u e 

con-.-giiando un documento 
cim'i iicii'c ima sene d. .-; 
ohios'e. tra .e qual. ! hi imi 
sfa geliti ale pei tutti . le- 
c.usi Pai ta’d: Franccs.-h.- 
ni e stato fatto salite sii un 
celili'.ir»* »he e partito ala 
folta d: Bologna, dove sta 
mane s. celebra il processo 
alle Brat.Ue rosse 

Il direttore del carcere. 


<to:tor AlasSio. mentre . de 
tenuti rientravano nelle cel¬ 
le ha «uvert.to che mu inno 
emani it: »i ns.ircire ì (Lumi 
provocati icirca 8 milioni) 
Il sost.tu'o procuratore del 
la Repubblica I-Zibue. dal 
ioii'o silo, ha avviato unni- 
tii.e.ita per ,n:l.v:.lu uè i re 
spuli.- ib.l. della sommossa 

MetfH-i dunque alla ncn 
s'iu.’.on»* de'la breve r.\oi 
ta La si-:iit..la sembra sa 
stata !'.*/.ono ts»>lata <1: u.i 
’.-»*» Itiso m attesa del gatti. 

! o d’uppel.o, ta'e Costan/o. 

< !u* .iiiprin visameti’e >. e 
messo ad ur'at-»* danneggiali 
do siippeilet! li »* lompemlo 
tetri Gli altri detenuti del 
’a seconda se/:»>ne giudizia¬ 
ria < ve.it .cinque ni tutto» .n 
u-i pr.n o momento hanno 
tatti» i»‘ii‘h:<» attorno a lui 
P»»: uni ventina liaiino im.- 
’a!»» Ciistanzo e si sono ab- 
Uiiitiimaii aneli essi a gc.-ii 
d. teppismo 

Hanno stuscia’o un pn o d 
’atol.. »- e»»’’ a'cum uez/i »! 
legno impugnati c»»m»- «.ave 
hanno cornine.ato a mandare 
m trantumi ì voti; fieli»' fi 
Mostro, qualeli»* te'enm.» ed 
altri ogget' : Svino stati r; 
spann at: soltanto . tele» - 
sori Erano passate da jv»eo 
le 11,30. quandi» gl. agenti 


di custfxiia hanno dato Tal- 
l'arme: a! posto d: guardia 
c'è un pul.-ame rosso, e ha 
sta premei lo per fare scat 
tare il disp»)sitivo d’emer 
gonza alla sala operativa del 
la questura e a: carabimcr.. 
Nel gir»» »1. Uiicli. mmut.. 
nfatti. hanno lonniiciato ad 
attui.re atuiriH» alle mura 
de! carcere decine di patto 
glie F 1 arma’o alleile :1 s» 1 
st tuta pr»»i‘ ur.it oro della Re 
pubi»'... a Lab..t«’, che e on 
tra»») ne’ peniteli/,.ara» per 
cerone d: trattare con : r- 
coltosi ass.eme al duvtto’-e 

A: pi .ni. venti detenuti del¬ 
la seconda .'O/.one gnul.z.n- 
: .a s. orali») i.itant») aggiun 
t. alti, cinque della casa pe 
Utile Pntieando un for»> n 
un unir») del retettor.o hai: 
no [aggiunto ì tetti sopra 
la » uo.na »• da qui hanno 
i-oiit nci.ito ad urlare lo loia 
: :< tr.es te S: possono n.i.-sti 
tr.eie .n tic mini. D l'.imn! 
st a. 1 d.ritto rii restare 
ne. corridoi imo alle ‘23; 3» il 
d ritto d- te'etonaie all'ester 
no ui qualsiasi momento P 
ti: rettore del poniten/iur.o 
non ha ritenuto di dovere 
r.sj) »ndere. e alle 14 ha dato 
"ultimatum ponendo fine a! 
la t tolta 


_. Claudia Cardinale ieri sera in Questura 


Le pistolettate del regista Squitieri contro due fotografi 


Provocatorio assalto a un laboratorio tessile a Monteverde 


Anche Claudia Cardinale Sei donne rapinano negozio 
interrogata in questura e firmano: «No ai padroni» 


L'attrice convocata assieme a un altro testimone che si trovava nella villa sulla Fla¬ 
minia domenica pomeriggio - La ricostruzione della sparatoria e dell'inseguimento 


« Affari 
privati » 


Revolverate, colpi di sprun 
gu. inseguimento su! filo dei 
cento aironi m piena viu 
Flaminia, infine un'auto sfa¬ 
sciata con meticolosità, si 
potrebbe dire, scientifica. La 
fortuna ha voluto che non 
ci fossero anche teste rotte. 
Insonnia, la scena di citi do¬ 
menica pomeriggio è stato 
protagonista il regista Sgui- 
ticri sembrala giusto presa 
da una delle tante pellicole 
del noto uomo di cinema, 
uso. nei suo: film, a non le- 
ciliare certo sul’a violenza. 

Sopravvento delta fanta¬ 
sia sulla realtà? Ossessione 
dei ladri'.’ O. peggio, perico¬ 
losa inclinazione dcH'uomo a 
ritenere troppo lenti — spe 
eie se confrontati con la ve¬ 
locità di una pallottola — i 
normali procedimenti della 
giustizia'.’ Mori si sa. Di cer¬ 
to. per ora, c'è solo che la 
magistratura, fidandosi — ni 
guesto caso — della parola, 
si è mostrata generosa: e con 
una semplice denuncia a pie¬ 
de libero, per danneggiamen¬ 
to e porto abusivo d'armi -- 
ma le pallottole che. a detta 
degli stessi « bersagli ». fi¬ 
schiavano alle orecchie dei 
malcapitati fotografi'’ -- ha 
rimandato a casa il prota¬ 
gonista di gue.sto incredibile 
episodio da (dolce vita » sti¬ 
le anni settanta. C'c so’o da 
sperare che ni futuro Sgui- 
tien affidi a giudici e poli¬ 
ziotti il disbrigo d: certi af¬ 
fari che. evidentemente, con¬ 
sidera strettamente prtvati. 
e lasci soltanto ai protago¬ 
nisti delie sue pellicole di 
cassetta r discutibile e inci¬ 
vile privilegio di >< farsi giu¬ 
stizia da sé ». 


A' il li»- C.,» uci.it Cu.a • la.»- 
e -.tata convocata .ti questa 
ra ter; pomeriggio per chia¬ 
rire 1») .'ccncertaiite e dram 
manco episod.o di cui si o 
reso protageuista l'uomo con 
cui vive, il regista Pa.squa'e 
Squitieri: domenica pomeri.’ 
gio. come si sa. U fiuto uomo 
di cinema ha inseguito due 
fotografi silurando numerosi 
colpi <1 1 pistola, e successi¬ 
vamente .si e accanito contro 
la loro automobile a colpi d: 
spranga di ferro e — sem¬ 
bra - ancora a pistolettate 
L’attrice è arrivata in via 
San Vitale alle 18.30 (sopra¬ 
bito .scuro, pantaloni e sti¬ 
vali neri, occhiali scuri ca 
lati sul volto! ed è .stata 
ascoltata }>er un'ora e mezza 
dal fletto.- Carlo Iovinella. il 
funzirnario delia »< mobile >. 
eh»’ segue le mdag.ni. Oltre 
alia Cardinale e stato ascol¬ 
tato anche G.allearle Salii, 
un fotografo clic al moine.a. 
to della sparatoria s. trova 
va nelì.t lussuosa le.sidrnza 
della coppia — a! chilome¬ 
tro 16 delia Fiamma - as¬ 
sieme ad un giornalista che 
dovrà esser»-* interrogato og- 
g.. Pasquale Squitieri. .elian¬ 
to. è stato d<Mulinato a pa¬ 
tte libere per deitn/icne abu¬ 
siva di arma e danneggia¬ 
mento. lì magistrato inqui¬ 
rente, la dottoressa Gerun 
da. ha ev.dentemcnle creda 
to aiia buona fede de! :eg: 
sta .< credevo ha detto 
questi m sua dife-a • che 
fossero oladr: o rapa ori 
Le depo-izim: d: dauci.a 
Card.nale e rii Giancarlo Sa 
i:s*<-he a quanto pare co.n 
cidrnn. seno pero servite a 
chiarire soltanto in pai te 
l'episodio I due tfèiiuio. 
hanno raccontato che atto: 
no alle !!.»() d: domenica 
«cor-u si trovavano attorno 
a tiii tavolo .». bordi della 
piscina della villa della Cal¬ 
ci.'tale a prendere il caffè 
Corallo an»-ht-\ o.*re .. Sciti.- 


‘..eri. Franco Torrisi i guai da 
-paiie del regista». !a moglie 
ti: questi, e il g.omaiista che 
sarà interrogato oggi. I due 
figli di Squitieri e i quattro 
bambini di Torrisi erano nel 
parco a giocare. Ad un trat¬ 
to seno arrivati di corsa per 
avvertire che (-'erano due 
persene vic.no alla recinzio¬ 
ne. in un punto dove era sta 
io precedentemente scoperto 
un buco. A questo punto 
Squitieri ha detto alle fidine 
e ai bambini di correre den¬ 
tro rasa, poi ha telefonato 
ai carabinieri, infine ha im¬ 
pugnato una pistola ed è 
tornato nel parco. Giuncar¬ 
lo Salis ha detto di averlo 
visto sparare alcuni colpi in 
direzione della ret.nzione. 
puntando l'arnia verso terra. 
Poi ncn lit piu penato se¬ 
guire ciò die accadeva 
Seernrio la i-.co-o.-linone 
de.la polizia SquPieri a quo 
«lo punto si t- Lineato a.io 
meguimento ri». due seno- 
'Cititi Uss.eme a! sin guir 
da spalle. Ogge**o df.'.u < cac¬ 
cia ». come v. -a. <”\uv> : fta 
•eli: Lue.ano e Biuno Par<n- 
:.. t otografi dela . EtizoiK'an 
presi pho**) -. c:.e -M\.:tio 
-olo cercando d. r.*rarre 
legista In in - unga er»: la sua 
compagna. Ca'.»-:u d. bor-e 
on niacf :i.», t » ••**.*»•:. 
' r no fuggi:. bordo 
a ro 'flào -, E‘ n,*.t‘) l ui 
nutro- . 

•:i. mo! 1 . 

7 a della 
a b >rcio 
a "Ugr.** 


Le malviventi, tutte giovanissime, hanno fatto irruzione a volto scoperto - Legati c 
imbavagliati la proprietaria e i dipendenti, si sono impadronite di 5Q0 mila lire 

Una banda di sole donne, tulle giovanissime, ha fallo irruzione in un negozio di articoli 
tessili di Monteverde. Dopo aver legato e imbavagliato la proprietaria e i tre dipendenti del 
negozio, si sono fatte consegnare l'incasso della giornata. Prima di fuggire hanno tracciato 

sul muro, con una bumboiettu spray, in slogati: - No ai padroni ■ La sU'".i luoiatv del ne 
goz.io. .Min ila Ferretti di li) anni. |xx-o dopo, è riuscita a slegarsi e a 
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{.visto sono siib.to g.uuli gli 

La rapina e avvc:i»ita 
a.le 1 H.f-ili m un l-ilxirato:.o 
tessile in via Toscan.. a Mon 
teverde Una delle malviven 
ti. un'ora prima del »<colpo» 
e entrata nel negozio e s e 
mformata sali or ir.o ti. ehm 
stira de! 'oca'.e. P.u tardi. pr*>- 
ìir.o mentre un d.pendent* 
stava abbassando la .saracni” 
sta. le sei giovani tutte o.-i 
.1 volto scoixtìo e con 1** 
stole m pugno, hanno fatto 
.rruzione. Prima hanno <<>- 
porto d. instili, la propr.cu¬ 
rai po. l'hanno legata c m- 
havag.iata con fi*’. cer<:tt 
Stessi sorte e toccata ai tre 
impiegati. 

Le rap natr.»- s. sono qu.n 
di dirette ver-».) .1 bainone e 
s: .-ono impossessato d*’.l'.n 
casso delI<( «.ornata, inno pai 
di omquc’fentomi.a lire Non 
ancora sodd.sr.itte hanno ra 
pinato anche .'orolog.o d'oro 
fi. M.rel.a Ferrei*, e un maz 
zo d: ella*. Frana ri. a.lo;: 
tanar.-: una <ie.'»* se., rncn-re 
> altre fugg.v.ino in sTrifìi. 
ha t.-lra-v* da..a borsa ara 
l>ombo<i. vernice ro.ss.i 
*■ ila s»-r.*'e V* slogan su. ma 
ro I.“ v.f :n*- tic .i -.inaia 
s»>nr> state s»*c<-or.-e p.u tar 
di e accompagnate m que-* !- 
ra dove hanno fornito aita 
de*:az..a*a des* r./.<» :e rie e 
ma.v.’.en* L r.dag n. .-ora* 


agenti <ii |»liz.ia. ma (ielle giovai), non c’era 


(Ime l’aiianne Sul 
più nessun.! triiitia. 


La rapina che costò la vita a Marchiseli 

«Marsigliesi» a giudizio 
per la morte dell’agente 

BergameMi, Berenguer e qu.ulfro doli»! bandii accu¬ 
sali di omicidio - Per gli altri imputazioni meno gravi 
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Con il rinvio a giudizio di 
undici persone si »• conclusa 
. '..strattona sulla rapina alle 
poste di piazza dei Capret- 
:an dei 21 lebbraio 11*73. du¬ 
rame Li quale fu ucciso la 
geme di PS. Giuseppe Mar 
ciiisella. Come pruni impilati 
f.gurano Albert Bergamelii e 
lal’ro «boss > de! «clan dei 
marsiglic*'! . .Tacque.' Beicn- 
g’icr. Gli altri .-vmo Lmdovino 
De Sancii.'. Siiverio Dolci, An¬ 
gelo Ama-:. Giacomo Paler¬ 
mo. Giorgio Bei narrimi. Man 
riz.o Caio. Smonetta f’acio’t!, 
Umlx-rto Cut’codoro e Fran¬ 
cesco Maioram. Soltanto : pii 
mi i dovranno r.spmidfie 
de: rc.i'i piti gravi ( ci .t ! folli. - 
cid.») alia rapata a m.*no ar 
mata » : rea*; rnme.'U*! ng'i 
.iltn imputa:, sono di m.nore 
grav.ta. 

Gli ii'.qu.iv ir : rri'-iroio a 
lire agli autori deli.» san 
g imo'.» rap....» dopo ritro- 
va mento dei corj-x» bruci ito 
d: ('.audio Tigoni, un g.cvam’ 
ine aveva procurato le auto 
.-‘•rvr.e jier l'a.-.-si.to Li poii- 
z.a accerto che T.zan: era 



Dagli edili una proposta per Roma 

I lavoratori impegnati nelle verlenze per lo sviluppo dei servizi sociali • Auiocrilica dei sindacalo per i ritardi nell'organizzazione dei disoccupali 


Gli ottantamila lavoratori 
delie costruzioni rappresenta 
no la parte più numerosa e 
consistente de! movimento o 
pernio deiia provincia roma 
na. devono quindi contnbu re 
all'elaborazione d: un nuovo 
modello di sviluppo delia cit 
ta Da queste premesse ha 
preso avvio il IX congresso 
provinciale della Filìea CGIL, 
svoltosi ne: e.om.i scorsi a:'o 
Istituto Germi, sulla Tiburt: 
na II dituttito. che si e sv : 
luppato per ire giorni, ha 
raccolto in pieno l'indicazione, 
fornendo un contributo or.gi 
naie a: temi de! r.nnov.imen 
to della capitale. Le vertenze 
aziendali, le rivendicazioni di 
gruppo hanno ceduto il posto, 
nella quasi totalità deeii in¬ 
terventi. ad una analisi luci¬ 
da della crisi, dei suo: effet¬ 
ti. c alle proposte per supe 
rarla. E non poteva essere 
diversamente. < Il settore edi¬ 
lizio — ha r.cordato li segre 
tario provinciale della FIL¬ 
ERÀ. Umberto Cerri neil in 
trodu7.one — e quello che 
può sintetizzare meglio j gua¬ 
sti e i ritardi prodotti dai 
non investimenti, dalla politi¬ 
ca delle attese, dalle scelte 
rovinose della DC >’. Un set¬ 
tore che. finalizzato a pre 
cise pnontà sociali, costiuisce 


-un punto renir.»le del «prò 
getto di r.nr.ov.ar.»mo . tor 
malato da! movimento sinda¬ 
cale 

L< prep* ota »i: «oamb.a- 
mento .ie'. d: ta'tito si e uit- 
Tiomientc 'p» ciiic.tt.i. Da. 
nuovi rapport. di par.: a 
con : p.tc.'i del terzo mondo 
produt'or; ri: materie pr.rr.e. 
rt'.ìa nere"!*a di un nuovo e 

р. u .jv.m.'.i'o quadro pel.: ro 
nel Pu-e. imo a.le si »-.*<• i> r 
gl: ,nve-t ii.en*: nel!» piova: 

с. ì. D» _ c..'.e d: :r.t<*rv en*. eh-, 
hanno .»i:rontat*"> tu**: . *«-n.. 
e le d.fficolta eh»* czz: :v. 
rontra :! movimt.ao -.r.d.«'.« 
1 - - ri.»: problvn’. de.;*.«.—et:o 
interri izien.-.le mi quale h.m 
no dato un proticuo contnbu 
to eh O'pit: .spignori <• c.- 
leni» a queli: dell’occupazione. 

Naturalmente proprio sulla 
edili/.a :ì concre.s'O s. e par 
ticoiarmeate >off»-rmato. .«na 
lizzando . d»t: e valutando 
la port.it.» di-.i.i cr..'i le pio 
JX'tC p* 1 lo 'Viluppo dei 'et 

tore hanno nere".inamente 
dovuto tenere conto della ere 
seria caotica, d.storta, asser¬ 
vita aeh interessi della spe 
culazione che si è registrata 
a Roma nel campo edilizio. 
L'edificazione abusiva di ol 
tre 500 mila vani negli ult.mi 
sette anni, la compromiss.o 


ne a. r.u.n- rn-<* ,»-n- 

«.«ti. 1: bi.-pg :. '«e..'or*; 

»IT. -a: qz.a'.: mo» o 

s.nd.jca.c ri*, do-,.;-.* : : ..-»:* r» 
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Z.o.Ie ri* . 
r». ut .:*.<:. . 
ix.rum : 

.' O'ix ri.i: 

e 

,'."a fi. Tor V» * g :* i 
cora. ;i .-e. er:t»i -..;:•* <; 
getto dei »•::.: -..»■ ri* .. » »i.» 
economie.» e pope..-, r* 
ma. con .idez.iiti » u.»r.,.. » 
ment.. il recupero »■ .1 . ..',n.» 
rilènto d -1 » •■mro 'P.r.co 
Qùf.a. uba T.v. -.'.'.) .». i ri» 
! u.iir.t g.tr.inz. » contro .a ere 
.'C»r.te il-'ocr-.p i/.oiie ::• ! s* t 

> ,t- 


Ro¬ 


tore. che Orniti h» ;»>c.' 
vent:m».a un...» P.»*,>..»• 
dramm.it .che i on-» guen. » 
che la crei ha .ivu’o neri.» 
edU:/-.a si e 'OiSermato con 
particolare .«ttenz.on»- il con¬ 
gresso. Non sono mancati ac¬ 
cenni d: autocnt.ea per il mo 
do ir. cui s: e mo''» fino ad 
ora l! Sind.if-a'o r.latri: nel 
1 orgamzzaz.or.e de: d.^oevu 


p,i*i e e.,-, n/e n. e. inora/** 
n* 'f.r.o '*.«*. dt r. ir.c.et- .r. d.- 

Q.I* '*o f-OI'.v' '*»»’. 1 

ri'f.-r. che rompor’er* bb-* mi 
d.vor.» f.',i . . :v.»r.» * r * '- 
cu pi -. - ■ r. on :. a c. » ' ** « p-"* 
r t '»i :Z.7' :"- 1 . * * ’■!. ». n.iiT- 

. Di qieio al ri.-cor.'O ,'U.l i 
co iti.zone g.rv.ii.le .. p-.--o 
•- b.eVC Da un lato e (Ra-r 
« » l’i s.g»-r./-i ri. .'O.àr*- .-- 

d. piovo. »r*.r. e <i. 
v olir.". » dii’, a."ro 

to race.- .ta d. va.o 

rizzai.- g. -p.z. d. ar» po-. 
'.b.'.e .::.' 0 :.to ror. i. rr.ov. 
nani' <:• z.. studenti ~ i ob.,-*- 
*:v. (f>mur.: ..< r.iorm i (Pi¬ 
la .'CUOla e la pana f/fUl).*. 

/.ore A: .-egn. r.egitivi d’-l.a 
pro'C'ta C'a. Der.t'a » corpo 
rativ.i occorre — e stato ri 
IfV.i'O - f O Itrapporre la Va 
'..ri.’a d. un.» proposta ri. 
r.»n.b amento ior.dat.» '»il r:.* 
.o d.r g». lite e r:L'i-r.--raTore riti 
movm.*-nto op» ra.o. 

« l.'n congrego non » conta¬ 
to. quindi — ha concluso Va¬ 
ierta no Giorgi, della Fillea 
nazionale — polemico e spes¬ 
so anche critico con se stesso. 
Come e oiusto per ur.a or¬ 
ganizzazione in cui t nono ;l 
confronto t la democrazia ». 


Imputato di omissione 
in atti d’ufficio 
il presidente della 
Federazione ciclistica 

i. DZ*-- .«t r*V ri . a h * ili * i 

/*•■'•• iMi:,*..: ì (.. 1 'TX* »• va»- 

t,r» -.-iti.-.f d,ì CONI. A ir.a:>» 
R->:-tr.’. <• .'tal** gnai ato rii 
».-n.".o*!- »1. *.,*»:. <i «file .o da. 
'•>- T tu"*) :»r** ,irat**r»- 'i*v.’o.- 

Marrone. L'.rx.n -ta g od./ a- 
r.a. aix-rta in '**g ut*» ad una 
<:< : i '/ a ri. uii'agtn/.a ri. 

mna '.<-*rt.»a t- r-.icora 
r.» .la fa'»- il mu-ig-.a: '»-mv-a 
v ii »:»q.j-* i i<- a.! i b.i'*- ri» ! 

: hip »'..:/..»;n-.- \. ' » .ina g.*ra 
*: appalto (Li libri, varia ria 
-n parente rii R»xl*>n. An» .li¬ 
uti altro dirigente delia Fe 
(lercichsmo. Pietro Chiappini, 
è stato mcriminoto per latti 
d.v » r«: da quelli .iridebitat; a 
R*xi»ani. 


.stato tlcCleo i-(»n un eoI|K> (il 
pi.sto.a perche aveva ricatta 
lo 1« banda di Bei «.lineili. 
Voleva una torte c»tra di fie¬ 
naio altrimenti avrebbe de 
miiicwto gli autori della ra¬ 
pina (ìi piazza dei Capietta- 
r.. A mettere gì; inquirenti 
sulla pista «iti.sU lu .'Opr«t- 
tutto la deposizione d: Lui 
(invino De Sanct-s ciie, me.sso 
alle strette, dichiaro clic la 
rapina era stata organ;zz.ita 
nel lur rii piazza Neu.scliuler 
di proprietà di Stefania e Da¬ 
mele Martuct: e fece i nomi 
dei respon.sab:,!. 

li colpo, come ricorderà, 
frutto soltanto duo orologi c 
un mucchio di assegni non 
ri.'Ciiotib.h 

Intani*» ieri e iniziato un a! 
Ir») profc-vo contro Perca 
nielli per una serie di rapine 
lompiute a Roma tra l'ago 
**o del 1974 e il febbraio del 
1975. Con !m siedono sul barn 
co degli imputati altr. undici 
appartenenti alla banda, e 
«recisamente Si.sto Nardlnoc- 
* i»i. Massimo B.trb:cri. San¬ 
cirò Magati. Bruno Pasquali 
r.a. Viad.miro Codetta. Fran¬ 
co Catrarrh:, Miguel Cerilo. 
Carlo Retiea. Carlos Aquan 
:.*ra. Vergas Herlxis e Sii 
-.eira DArnich. I colpi piti 
l t r uv) i della banda furono 
compiuti ro 'C"e i '* : t vi t i 
di crefi.’** e ai din:: ri: due 
rappre.'**.:*ar.ti fi. g.oieiii. ai 
q-iah t irò:*» s»: ! *ra*t: prezin«'. 
per Véli valore di 300 milioni. 

Allvrt Berganiel.i. che nella 
se* tana ita Tor'i era stato 
condannato .i 12 anni d; re 

< .usio.ie ;xr nr.'.ri.t ra serie di 
raoine compì Ve r.el giugno 
J974. in:» rrcga*r> dai giudici 
ri»-! tribuna*» hi sostenuto di 
essere compie:.«ma nte esira- 
re»i a tutte !e imprese ban- 
d.-.esche, x Stono un onesto ge¬ 
store di una pon.p'i di ben- 
: »n — ha detto — non ho 
niente a che ledere con alt 
nl*n imputati. I milioni che 
'•mo «tati sequestrati nella 
min abitazione appartengono 
ni un’eredità lanciata da mio 
piare prima che morisse fn 

r rancia -,. 

Sentore sul conto di Ber 
gurr.e'.li . inf.ne. si è appreso 
che il bandito e responsabile 
anche di un singolare raggi¬ 
ro. Dopo aver rnhato la tar¬ 
ga rie'.l'auTo del sostituto pro- 

< i rat ore delia Repubblica ddr. 
Amato, lo stesso che lo h* 
inv.ato a giudizio per la n»- 
p.na d. piazza dei Capretta- 
r . '.'aveva appi.rata ad una 
BMW. Inoltro si era prscu 
rato una patente falsa c 11 
umetto di circolazione inte¬ 
stato ai magistrato Con que- 
'*: documenti si era presen¬ 
tato in alcune banche per rf- 
«cuotere .assegni circolari a 
nome del doti. Amato. 

A propos.to di questo episo¬ 
dio. nei Riorni scorsi BerRa- 
mel'.i ha inviato una lettera 
alla Procura confessando di 
aver utilizzato il nome del 
magistrato In almeno 
occasioni 
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l'Unità / martedì 19 aprile 1977 

Bollono di Bpmoni Accolto un ricorso del sindacato autonomo 


u / rama - regione) 


Relazione di Benzoni 
in Campidoglio 

E’ vecchia 
!a «logica» 
del decreto 
stri poteri 
regionali 

Criticate dal vicesindaco 
le scelte del governo 


c'Vt rcii :«» e polveio ,o t , 
hi :: pio.-,.n;i;u«, Hi-tizoiit ha 
d<‘i.n:to .-era ,.'i . 

</'.!(> coi nu;ìa> :! <!■ < j*<»- 

v<Tnu*:vo .,u. 

<!<•: potei: a.!*- K-t~’i 
tratta -- h<if-* > , li nzon:. 
(tpiend', :! dilxit'.'■> . i. prò-, - 
veti.nitrito — d: 10,1 <■. 
y. one pura •• t <t 

competi-,»/* tl t ri'\ega.<■. 

:aui od '.ma vi.-.ontf htre:te¬ 
mente amministrativa dei'e 
1 unzioni dello Stato. I! ri* 
eieto prefr*:itnto ria! (inver¬ 
no non .-/mi non !.*■:'.«• con'»» 
de; compri: nnov. < te- ni mia 
,so<;.età. ni .sviluppo d*-vot,*, 
(i.-iheilvere !*• .strili/.om. ma 
manche delle po.n.ti.u coni 
pn’-ibiiìtà degii intei'vt ut i dei 
diverso or'-'an» deì.o Stato. 
In pratica è st Lavorio ri 
.senso della legge <-3t!2.* iqu«-ì 
ai appuntai die dii aiav.» ,d 
a* Ileg.om nuovi poter:» <• 
«Ielle indieti/ion, eme:..e eia. 
Iti eonirn..-x-..one Ciamti.rii, «ni 
i>b.tuilifii!f eii.it ,t u.’.a p 
«•.-amilutiti- : '*-mp. «- . tuo 
«li iie! projt-x.-.e di di tcnt la¬ 
menti). 

Hen/oti. t amile 'ir: alo 
nei meriti) del pro.-v-.-d.men 
!'). Su.i'«imnii!i..it.az.one fili 
tiale le « om-.eg'ic.i/e dela- 
nuove l'ttn/.on. dt-lie Reg:o 
fi: avrcbb'-io dirruto e.-usere 
una diast.ea ridu/.one devi, 
apparati, uno nei!.mento 

della macchina baro*-:-.»'.<(» 
Ma delie Iti d.rc/.iooi v-ne¬ 
ra li de: ministeri cine (io.** 
vano sparire, nel decreto non 
h: tu parola. Oli unici si «pu¬ 
paro le consegue.'./e, d. un 
d.verso a.^etto d«-l!a pubi) : 
cu aninntr.stra/.ione sarchi)»* 
io in realtà du«- l.pi-ttorti-; 
generai. •• li demone af 
niellt./a) ■ ip-inr* t- aitili;»: 
un po' (xjlo per uno Stato eiu* 
(leve r.nuova;':.:. 

I,ài.-,peito finanziari) — ha 
d-*to lit-iiMn. - e un a'-.-ii 
«nodo--- di'umiìiat .co tifila 
quest.one Per ’a ni.urniw o 
ne Giani».ni nwvhlvro (lo¬ 
ttilo essere uno :n-*no il. m !- 
le e .">((0 i tniliariii i msf'-t-.t : 
dai capitoli di 1 > lane:,-» ri-rio 
Stato alle competenze reuio- 
nali. Ora. invece, sono pie- 
visti non più di 00 miliardi, 
per altro quasi tutti «l*v:- 
nati / ( sovvenzioni e contri¬ 
buti (un terzo de; qual: as- 
.-ori».;; soltanto dui r.piano 
del deficit delle piccole ter 
rovie locali» I! capriolo rie- 
eli enti imitili e ari rettamo 
negativo: Ix-n HO dovevano 
essere sciolti secondo le :n- 
dicuzitm; p.u « Ix novoie >: 
i-.el deere*o. mvt ce. |,t 

menz.(in*- solo d. in», m i i>*■> 
a.-sicuiiire un ries.am-- de.la 
loro « posizione > t; io.-np. 
t utti da del Imre. 

Il Giudizio in uà*.vo sul 
provvedimento — ha nasini:»- 
to Benzoni -- rif>n c «viro 
«lifticile; ma (|U;»le ii-. ve es 
sere il con* ribu’o d--| Comu¬ 
ni' di itoiin alia d.scu-'Sione 
m corso su! d-vteto gover¬ 
na! ivo? Uibid.re con lo: a 
: or.ter: -.epilatori del a Icl’- 
ve. tenendo sempre p-esente 
tùie :i pararne* ro decisivo è 
l'efflcien:-,!. la pratili! t !v *à 
s. h; ile ed eozionucn del'.'.n 
tervento delio Stato F.' \>-r 
questo elle pur ciit.cando 
putito per punto ri pr<>\re¬ 
dimento. è necessarui coti- 
t-ervare una visione ■ -■•mpì-s 
s.va del probii'ina. st-n/.i ac 
cettarc la iopua .«ver'eiir.a- 
!e-> i un te: rcn.» -al quale 
Membri muo-.ei's. ri vovetno» 
(Im a « on*. ra* t i :.•>!»«' munita 
d-’vl. su.iz: <i: pò*- :--, d- -".» 
div.s.on*- i.'P'-.vii -.-.-ile: .- 

cn-o delle competenze 

Completare dei :u.t aulen¬ 
te pr«>ce:so <i rit v '<-n'r.i- 
mento deve •-.-sere mia /ran¬ 
de occasione per ritmo-,are 
tutta la .c- rtr.i del.o s*a 
•o- •;! trasfe’-.m"r.to de; :>-■ 

•eri deve avven.re -.r-r più:: 
(i: settori di intervento r.ei 
terr.tor.o. definendo : d.vcr 
ri-eri: qualità" -, : e d. co' 
ialMlMZ otre il*-’epe ,te! 
co verno icnt-'alf* e rieri* K-- 
p re. . 

Dopo ' i r« lar.O'.e d il- :'. 
ro.'.: il or.mo a prendere a 
;>aro\i i- s* i*o .! re-rtbu' ca 
•io Ferr.iiV . Il «-oitst -'la 'e 
do* PRI .-. e (i>. ‘mira* e da- 
« e-tio eor. "ili'.)' - •• : *o 

r.ti" de"' ittr.vi i - •• ha 

esp-ess > ;ort duhb. a v* 

l à -à nrovve ; m -irto -i. 

a**.tiaz o-’,e coi » •■'tue è nella 

>t:a a*ttiale .-••v.ira. 


Un operaio del « centro stampa >> della FAO 

Si lega alla macchina 
dopo il licenziamento 

Una rappresaglia anfisindacale sarebbe all'origine 
del provvedimenfo - Il ricado dei contratti a termine 

Si è incuti'.»noto ut.a macchina del (entro starnila, cu; era 
addetto da tre ami,, ih :- protestare contro il suo licenzianif nto. 
Protatlonista deli‘uw»!.h> episodio è un dipendi ole della FAO. 
Arturo Fini, abitante n pia//.» Mazzini K. Hmi era stato as 
'liuto dallOrpaniz/a/ionc delie Nazioni l riite il l*> invile del 
1H7I. 'Fino al .'ih ottobre (IcH'otmo sticccs.-ttro -- ila dichiarato 
lui bc-v'O a; croni-*. -- sono nudato tiranti a fona di " con¬ 
trattali " a brcrc termine, di uno. due mesi, anelie di (litui 
diri 'tinnii. Fai un hanno jaVo firmare un contratto di due 
anni, ma con diciatto mesi di firora. Il perìodo di prora do 
cera appunto scadere alla fine di aprile, ma (/torni j'i mi hanno 
eonsei/nato la lettera ili licenziamento ». 

!.a direzione della FAO non ha gradito la sua protesta. Ieri 
sera un funzionario pii Ini con-eimalo la comunicazione «li 
sOspendone dal servizio anche ;>cc oditi e domani, nnt.cipando 
ulteriormente. ((ilin«ii. il sito allontanamento. 

« Si tratta di tino dei tanti episodi di rappresa-alni untisi»- 
(Ideale accaduti qui dentro — hanno commentato i colleithi di 
Arturo Piti; - I! nostro coi»pugno è stato m prima linea nella 
costituzione deWori/anizzazionc sindacale interna e la dire- 
:>one e pus-afa al contrattacco. In realtà con icontiatti a breve 
ternane smino ricattati, ci muoriarno con difficoltà, con lo 
spoltro continuo della disoccupazione. Se (puliamo si muore 
contro questa situazione, il risultato è (fucilo che abbiamo ora 
sotto (fi ocelli: i 1 licenziamento ». 


Da qua-", due mee Annua 
noti :i.» una amni'.riis*:a/.:o;i-:- 
l_» cr.si de*.'.;» pmnta. aperta 
m ! ebbra, o. non acetoni a 
trovare una .-.olti/if» »«• po.-e. 
tivù ai»/.:, wr qualche vcr-,u. 
m qties’i Pioni: sta facendo 
seppure aleuti: mii:ii--n:; par¬ 
ticolarmente dittici!*.. Proprio 
sabato scor.-o. .rifa*:;, nel cor¬ 
so de la rninicne d«'l con-ipbo 
comunale la UP prima na ri- 
tiu-ato fi: discutere la bozza 
d: provatntna. pre amata da 
PCI e PÒI. e noi. arr.va'a al 
meni» n*o della vira none p-'r 
il spiioco ha t'a-tfo. con ! —* 1 ? - 
!rav: (ieterrirnaiit. dei n.eota- 
tl ptoprto •-asui.cl.ifo 
Malicrido l‘miium.t:»»*-nto na 
le-e d-ll.i t.'ica’a ma/_'■ orati 
.-a f • •e.istz'.ter. su Ito» :'. :,>p- 

р. f--•-:!* .** t* e -.‘.Ilio . ■.,*.■..(■ * .:a 

r.turalo d. (I.iiifitcr.i; itiunc- 
«iiat.uiit ntc andf>- ;i. ac¬ 

cettare r-.nc.irteo Alcun. 
to'", de.la I)C* ■t.'a i .1 l'.al 
dreott.ana Bernard:» ha un » 
tentato .'.dd:r:’*tira d: far prò 

.1' jH’l 

_'t 'l\* . -T.'.l!'.’.i L E. ’ 

•* p;.ìp:\o .»..•! 

с. 'ta d. Apr.lta • he « on il 
vo*o fi- ’ !;’) e del JO ir'Usino 
e-”.i espressa .ne(Jll. voe.lb..- 
metite ti senso ant .fa se. o.» 

I.-' d.mt'st.i:». -ano if- va*.' 
soltanto .a m.i‘*tt'.i dopo, 
quando or:::.;: (i.i cptalc-t*- o 
:a -o .i-..Ite» ta llii e "a 

. .:r. t.rn.a' : ci.-. PCI e 

p.s; p-'r io.':*'., .* • ” .e 

e z:,tv:-..'.:i’.-> ,ì*'*-rz..i- 

,’lt* »*U t*."’ V ..i t 

V:\i :>•>'.*.v.i 

:':.t - •vsv.Kr.» v.». 

■e ii: - e «dal » :'*‘a t.o 


ile della «rande mausiioran 
z.i de. cirtadmi. I.e ti.mussio- 
ti. (!<•! «‘a - Vescovi nei» elimi¬ 
nano l'amiitpuuà della post- 
ztme del silo partito, intanto 
P'-rcii*- arr.vano con troppo 

r. tar'lo ‘ài seus;t imbarazzata 
(Iella DO eiu- invoca ,< : ncces- 
sa.-, tempi tecnici >» non reg- 
o. i. Per tl: p.u ne! cornuti:- 
ca*o «die annuncia questa de¬ 
cisione listi s: dice una paro¬ 
la d; cii.ara ripulsa del voto 
ni.ssmo. 

L.i situazione ora torna al 
punto d: prima: la crisi ri¬ 
mane. come restano : aravis 

s. m problemi della cittadina. 
(Mei c.-ie e corto, pelo, e che* 
latte//.amento de rende p.u 
complesso e (inficile un cor- 
re'to rappaito ir.* p.irtitì 
ci* ili* ht.i f.«” ciiiiim.it. .i : .- 
'P-fidcrt' alle fiue.st.oni apc'- 
*c. L'uscita dalia crisi, aisom 
ma. s;<-uramen*e. non è p.ù 
verna. 

«; K invece — ti.»e il « ori: 
uairi.o Anzelo Se-verm. \ .ce 
- iiriaco d--'.la e.unta (ittnis-to. 
r.art.i eompo.-ta da PCI. PSI 
e PòDI — nostra ob.e*‘:vo 
li-.v esior*- propr.a questo 

B.sO/n.» spmrere la DC ad 
*.is»-::e cc<i < harez/.i da il»’ su»* 
amo.zutta. mcalz.irla a dt.-cti- 
*(■:*• sti: pro/ramma. sulle «’•►- 
.-e da ta re ■ . 

< 1.0 s, ■■;(!,, •r.s.ao deve 
•- i .trtre — a-zz.tmz*' Ir.i.z 
Mi’dd.. eaixizr.lp'.hi -,v..i..s'.t 
m Comune --- .a stia p»»'t.t.o 
tic. fine ad orzi quantome 
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in.trz. orur.ru. n: contrappor- 
.*...< st-'-a re.*'.'.i ci: Apri 

r*>:r.*’ :e ',» DC .• -.- 

.(«YUsc*’ Pr IN.-, d. -Ulte , .. 

m:n.ni.z.zare quello c::»’ -.- 
.-.enu'r» ; S. e 'r.t’tato d. 

.a.,* a t.Z-t «i -.et: ii.,;: 

r.---. * e .'.( Usi:, dopo p» - 

, : ''le — .*.< * .IO (i.llifp/.- 

S.raz »■*■'.' *:■ . fi e. 

l'or e A..temo P*,.. 

'O ,1;-. a li 1 *,-.*’ ?• Zli'tte CI» - . 

N. ) sd.-p*n.:>.l: .t*i u.i.i 

:.r r»»p »?.• ijt* ,.i i 

< r,/,a TFt.'.i'.i:,. r.t* p.t*s:. ; 

t,:.C':'. 

\ ..?■ ; r.v 

pmxi 

r.t/**:>,* si. un projrumn.a t* 

u.t i pr»)i>.e 

'ì. i:r».t* t V.T.;ù* -ono :>'r 

M.t ’ r.i .«• 
o u.'.CaV. ù. 

e'; »e*'!«> ;xtr:.:o r.o:i e .».cu 
r.;i Por a.c*rr.v ui,u 

r.prov.i ricordare cut* 

pr.nuz v:/a:ivo d. 
Bcrr.a.d. ci. dare v.t.t ad una 
z -r.-.i eon . voti rie: n.i-s.- 
n. e -e» ondo .. r.trito prcz.u 

O. 7.ale a c.-eut* re — anche 
r * amb.arl.ì protonei.tmer.- 

:»- - - a oi’.v.» «. prova:rm..i 
presenta:.» da Pv"i »■ I*SI. 

« Lo scudo < rix’.a’o -- spie 
z.» .. comparirci Sabino Yo- 
e.n. secretar.o della Filiera 
/.--r.e comunista d: Latina — 
si mosTa ancora una volta 
» or.tradditiono *■ pr.vo di tin;« 
vera stratez.a po..t:ca. osctl 
.aedo tra pcsiztcn: »1i chiU'U 
ra e t.m.de ap»'rtur»- a. eoi, 
tronto ». 


Gravissima sentenza: 
«illegittimo» aH # ATAC 
ii consiglio di fàbbrica 

La decisione delia prima sezione civiie del tribunale - Ordinata la rein¬ 
tegrazione delle commissioni interne - La scelta del CdF era stata de¬ 
cisa dal 96 per cento dei lavoratori dell’azienda comunale dei trasporti 

Con una gravissima sentenza, la prima sezione civile del tribunale di Roma ha ordinato 
alla direzione dell'ATAC, di « porre fine alla condotta che ha determinato la cessazione 
delle commissioni interne e provvedere alla ricostituzione di queste ». In pratica la decisione 

del tribunale, die ha incolto così la tesi di un sindacato autonomo, la FAISA CISAL. do¬ 
vrebbe obbligare Ta/iendii a non considerare valida l'organizzazione del consiglio di fab 
bric.i, file ro.itiUi!s(e ormai una realtà della vita democratica in decine di migliaia di 

.rnpii-se. in tulio :i tclTiloi.o 

____ I nazionale. 

! La decisione (Iti tribunale 


appare tanto piu .ngiustifical.i 
e les va dei diritti dei lavora 
tori se si considera che quan¬ 
do i «lieiottoniila lavoratori 
dell'ATAC furono chiamati a 
pronunc.ai'ii snil'opport unità 
di dare vita alla nuova strut¬ 
tura sindacale, si registrò un 
risultato plebiscitario: il !Xi j>-r 
cento delle maestranze si 
espresse a favore del coim- 
gìio di fabbrica e quindi jx-r 
il superamento delle vecchie 
commissioni interne. 

La inaudita sentenza — che 
rappresenta un gravissimo at 
tacco ant.sindaca’.e e che sj 
pone oggettivamente sulla 
non di condotta delle Ione 
che individuano nelle confo 
delazioni gli av versari da coiti 
battere — inoltre è stata adot¬ 
tata in contralto con un prò 
cedente pronunciamento del 
pretore. Questi, i! M ottobre 
de! ’7à. aveva dato ragion'' 
aH'ATAC e respinto le richie¬ 
ste avanzate titilla FAISA- 
CIS.-XL. t ìchìoste che hanno 
invece trovato accoglimento 
prò*.so la prima sezione civile 
del tribunale. 

La sentenza -— elio ha ca¬ 
rattere esecutivo — è stata 
emessa il 4 aprile scorso, ma 
la direzione (lell azienda co¬ 
munale di trasporti ne è stata 
informata soltanto ieri da! ser¬ 
vizio legale. 


APRILIA: L'ambiguo comportamento scudo-crociato complica la crisi 

Dimissionario sindaco de 
eletto coi voti del Msi 

Il centro pontino è senza amministrazione da quasi due mesi 
La Democrazia cristiana non ha respinto immediatamente l'ap¬ 
poggio neofascista - Quindicimila abitanti in alloggi abusivi 


Intanto però i problemi re¬ 
sinilo e rischiano di diventa¬ 
re ancora p-.vi acuii, primo 
fra tutti quello della casa. 
In questi ultimi quindici an- 
n», .lotto !a spinta deb'inier- 
v<ritf> della Cassa per ;i Mez¬ 
zo/.orno. Aprii.a si è trasfor¬ 
mala da piccolo centro agri 
colo in cittadina industriale. 
La crescita delle fabbriche e 
quella deila popolazicue è sta¬ 
ta de! tutto caotica e incon¬ 
trollata. Gii abitanti, nel g.- 
ro di poco tempo, sono dival¬ 
lati qua-i quarantamila c d: 
ques'i almeno 15 mila vivono 
in ca.ie abusive, in borgate 
sorte .'('n/«i alcuna regola. 
Una quest iene bruciante sui 
!.. quale nascono scontri e 
cmtraprofondi. Anche ’.* 
ultima ci s.. aperta da! PSI. 
riguarda r, qualche modo 
questi temi, lì sindaco socia- 
!;>:.» aveva, infatti, accusato 
i! vice sindaco e i'mtero grup¬ 
po comunista d: « scorrettez¬ 
za » nei rilascio di una licen¬ 
za per in costruzione di case 
popo.ari. 

Bisogna =ti;>er.ire - dice 
Sabino Yona — divisioni e 
contrasti per puntare ad un 
accordo programmatico e isti 
••azionale ira i partiti per da 
re nd .Aprirà un governo, che 
veda i.i nrescnz-i d: ‘ulte le 
forze politiche democratiche -*. 


Negano tutto 
gli imputati 
al processo contro 
« Ordine nuovo » 


LXeilC. \ olli i.ov.'l. * .m- 

nntai: d: r.c.r-titunor.e d<. 

;A 1 r' i'O I i-OIIO 

. r.’-'T.-f ) j.a* : .* ;; .1 

" 'Tà: (if. p. r \v^.\ v O Cvn'. 

t ro /«o-T*:::./v*i7;or.r i Onl,:;o 
Nuovo • (f : impu'at:. p-o-.*- 
...enti da Perugia e rì.i Fogge, 
.’i.i r.i'o r.'y*i*o 1 . t 
lOp.i ot* :.t .v'Ur.o :ì ci: 

■< Ora .e Nuovo --. •- ^e r.e 
q laico .-a :tor. e certamcr.:»- 
cz'-i.o cine r esila dn.ie im- 
p Iniali. sa»ondo .o 

r«> .'*).caii.zz.» 7 .:or.e r.oii ave¬ 
va ioni» fin.».H a ;i lasciamo. 
1 »— ..iip.i>»i., cn.arr..».. a de 
porr- sono Stefano Bar foce:. 
Franco Ba.dor.:. Roberto Lue- 
».o!:. L.v.o Soli. F.ibr.?:o M*.r 
u:iàh:. Giàiiium Nicoieti: e 
Cario P.r.i. tufi provenienti 
da Pt-rug.a: moìire Giovanni 
Ir.grava.le. Mario Saverio D; 
Marni?. Nicoitì Mc-r.dolic» hio. 
B.'titii e I.u.g: Lonzo, re.-iden 
t. a Foggia. 

Prima deg.. .nterroeutor: 
l'avv. Martignei:: aveva pre 
semaio unàTcezione soste 
ra nc.o che alcuni degli impu¬ 
tai; erano siati g.k processa 
ti f>*r io stesoo reato. lì tribu¬ 
na;»'. però, ha resp.r.to ia 
istanza dei legale. 


EXCELSIOR AL TEATRO 
DELL'OPERA 

Alle ore 20.30 in abbcnrincnto 
alle seconde replica al Teatro dc-1- 
l'Opera del ballo EXCELSIOR. di 
Manzotli. Marenco. Carpi, Dell'Are. 
Calteli acci, Crivelli (rappr. n. 52) 
concertato e diretto da) M‘ J Luc.a- 
no Rosada. Inlerpreti princ.pa:i: 
Diana Ferrara, Cristina Latini. Du- 
ska Sifnios. Ugo Dell'Ara. Alfredo 
Rainò ed il Corpo di Ballo del 
Teatro. Mercoledì 30 alle 20.30. 
fuori abbonamento ultima repuca 
d. ANNA bOLENA. d, G Do:).- 
;c-M.. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

Domali, alle 21. al Teatro Ol m. 
p co. P.a;aa Gentile da Fab a- 
nu e La passione secando San 
Matteo * di Bach nell'esec-jiiotve 
ct;i con.ple-ss Ge.vandlhanv c- 
Thomaner Chor d. Lipsi (RDT). 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
655.952 
-; Riposo) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 

Alle ore 21.15 all'Auditorium 5. 
Leone Magno (V;a Bolrano 38) 
concerto del eh.tari.sta Enr co 
Tagliavi») . In p:oij-3mn)a nii'j- 
che di: Frescobaldi, Bach. Le- 
ynan.. G ui.am. Marijoia, Atbcn ;. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 6568711 

(R poso) 

ARGENTINA • 6544602-3 

Alte ore- 19.00. <* Don Giovan¬ 
ni u, d. Moticre- Reg a ci: Ma 
rio Missiroli. Prod. Teatro Stadi.e 
rii Torino. 

BELLI - 5894875 

Alle 21,30 - Ariteli.-.ma *. ETC 
»*res t « Il sole » di Luigi Con- 
liaynoae-. R,- 3 ,a et, M ca C„- 
d.en. 

CENTRALE - 637270 

Alle 2 1.15 lam., la Cooperai.va 
Il Baraccone »jras : » La scuola 
dei mariti », di Mollare (tiad. ri, 
Beppe Ctiierici). Rog a d. Luigi 
T am 

GOLDONI 

Alle* ore 21- « The poi ol 

Broth », d LV B. Veats - » Hap¬ 
py days », et- S B-.-ckett. 
DELL'ANFITRIONE LABORATO¬ 
RIO CULTURALE - 359.86.36 
Alie Ore- 18 30- « Preludio di 

un’autobiogralia ». di 1. lij 1 -- 
sita e B. Saivati. 
DELL’ANFITRIONE - 3598636 
Atie- ore 21,30: « Wladimir 

Majaltowslcij uomo del suo tem¬ 
po ». 

DELLE ARTI • 47S8S98 

Alle oie 21.30 tari) • » I lancia- 
lori di coltelli », d M t.lOi Hu- 
bjy. Regia di A. Salines. 

DELLE MUSE ■ 862948 
(Riposo) 

DEI SATIRI • 6565352 

Alle ore 21.15, la San Ctttlo 

la di Roma presenta Michael 
Aspinato in: a II canto delle 
stelle ». 

ELISEO • 462114 

Oggi: riposo. Domani ab* ore 
21 il Tealro di Eduardo pre 
senta <* Le voci di dentro ». 
Regia di Eduardo De Filippo. 
E.T.I. QUIRINO 6794535 

Alte 21 » Prima ». La Comp. 

dei Quattro pres : « Le notti 

bianche ■*. di F. Enriquez da f. 
Dostoevskij. 

E.T.I. VALLE • 6S43794 

Alle 21.15 lam.. la Cooperativa 
Teatro Franco Parenti presenta: 
« L’Arialda », di Giovanni Te- 
stori. Regia di Andrèe Rutti 
Shammah. 

IL TORCHIO - 582049 

Alle ore 17.00, la Cooperativa 
Teatro Trastevere pres.: « Sta- 
«era arsenico », di Carlo Terron. 
Regia di A. Pierfederiei. 
ROSSINI ■ 6542770 

Alle ore 21,15, la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » pres.: ■ Ca¬ 
valcala Romana ovvero due vec¬ 
chietti arzilli », di Enzo Liberti. 
Regia dolTAutore. 

SISTINA - 4756841 

Alle ore 21.15, Garinei e Gio- 
vannini pres.: » Amori miei », 
di I. Fiastri. Regia di Garniei 
e Giovannini. 

PARIOL1 - 803523 

Alle 21.15 lam.. la Cooperativa 

C.T.I. in: « La trappola », gial¬ 
lo in due tempi di A. Christic. 
Regia di Paolo Paoioni. 
TEATRO IN TRASTEVERE 
S89.S7.82 
SALA A 

Alle ore 22.30: » Proust », di 
Giuliano Vasilìcò Scene e costu¬ 
mi di Goffredo Bonanni. 

SALA B 

Alle ore 21 precise: « I Cot¬ 
timisti », Teatro di Claudio Re- 
mondi e Riccardo Capoiossi. 

ENNIO FLAJANO - 688.569 
(Riposo) 

ALLO SCALO - 492.756 

(Riposo) 

Al DIOSCURi - 475.54.2S 

lRiposo) 


- 475.54.2S 


SPERIMENTALI 

ABACO - 3G04705 

Alle oro 21.31) « Fallo di mar¬ 

mo ». di R C‘:.eo 
ALBERICO - 6547137 

o e 21.15. P-oIo Poli al- 
l'A bcriCO pres * * R:la da Ca¬ 

scia ». (VM Iti) 

ALBERGHINO - G547137 

Alle ore 21.15 « V'ita mor¬ 

te c miracoli » di Marco Messe:.. 
BEAT 72 - 317715 

Asia ere 22 * Diagnosi 1976- 

1977 *. d; Francesco D?.-i)s r -*.. 
Ade or^ 2'. *r Cronache mar¬ 

ziane ». 

IL LEOPARDO - 583512 

A. ? o.e 21.15. io Cae.r: 
rat.va Teatrale - Gruppo Tea 
tra G » p'eserita: * Le smanie 
per la villeggiatura » d. Ca-:o 
Golden.. Rag.a d. Macs.mo e Ro¬ 
ba'! a MsraranTe. 

L'ALIBI 57S 463 

Alle o*e 21.30 ■ Zucchero ». 

R^VO c P-ia-o Cas2..:o e Mi- 
- o D. r. i. 

LA COMUNITÀ* - 5S17413 

A... c » 2 2 « In Albi* •. d» 

G er.ca ic 5--^c a Ci G. 

c -» . -, 


META TEATRO SSO.65.06 

A,’ : o. e 2 1.15 2 C”!:: D': r- 

r*a: :o S. ;r . -es : » La 

condizione di Faust ». d C 3u- 


OBERON - 5S9.03.3S 

A .c c e 21.15 ! Gr Teatro 

I.'centro » Uno strano la¬ 

birinto ». d renando Sjnd"*i 
.‘•h/r.i a o Jai'o Sai.nas. 

SPAZIO UNO - 585107 
Ai..* o.e 2 7 50. 2 

Teatro C. Vi*; V 'tusl. P'CS : 
« Santo Cene! commediante e 
martire ». ; c. F D» 

SPAZIOZERO - 6542141-573089 

A : e j _ 21.32 * A Salvatore 
Giuliano ». ocoo‘ 3 *« 

Czzj S oar.o.-t- 
r ; Per. * ma z? . 

TEATRO AL CINETEATRO 
S78.479 

A..e o*5 2 7 30 :! Tear-o Le- 

tz:z m z w .z De.ra p c$ : « Battaglia 
navale ». c; Re.rn 2 rd C-oer.r.g. 

MÀRCON IV - 6S8.56S 

( R ossoi 

CABARET - MUSIC HALL 

FOLK STUDIO - 5S9.23.74 

A ; cri 33. *3 sm-z d. - - 
* .; :or. i: G 3 

E ;t' lsc.3 Dj. j 

IL PUFF - 5810721 - 5300959 

A ,e ; ' 33 33 F ;- ni 

ir.. « Pzsquino Rc-j ; 3. 

LA CHANSON - 737277 

A > 33.ii « L’oificim dei- 
Ij toilij i. cibare! due ter-.- 
j ccr.t-;s:z.-•• 

MUSIC-INN - 6544934 

A i* c : 31.23. u ) cp cc.'.cer'o 
-i In: ; del p.aisra irr.er.czr.s 
M cr.’c; Sm :h 
RONDANINO - 656.439 

A.:c ore 33. recili, d Aifrectn 
Pud! e-:. Ai p.jnc*cr!e G m, 
Wr.ght 

ST. LOUIS JAZZ CLUB • 483.424 

(R poso) 


schermi e ribalte' 


MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Febbre di donne (prima) 
MODERNO - 460.285 l. 2.500 
Emanuelle in America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L 2.300 
Ben Hur. con C. Heston - 5M 
N.I.R. - S98.22.96 L. 1.000 

Gli ultimi giganti, con C Mesto:) 
A 

NUOVO FLORIDA - 611.33.78 

(R poso) 

NUOVO STAR . 789.242 

L. 1.600 

La notte deU'Aquila, con M. 

Caino - A 

OLIMPICO • 3962635 L. 1.300 
Suspiila, di D. Argento 
DR (VM 14) 

PALAZZO 495,66.31 L. 1.500 
Salò, di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

PARIS • 754.363 L. 2.000 

L*ala o la coscia? con L. De 
Funes - C 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1 ODO 
X Y and Zee (■ X Y e Z) », 
*-..th E. Taylor - S (VM 18) 
PRENESTE 290.177 

L. 1.000 1.200 

Colpo grosso del marsigliese, 

con M Porci - DR (VM 14) 

QUATTRO FONTANE ■ 480.1 19 
L. 2.000 

Pinocchio * DA 

QUIRINALE 4G2.G53 L. 2 000 
Lo spavaldo, con R. Redtord 
DR (VM 14) 

QUIR1NETTA 679.00.12 

L. 1.200 

Il prestanome, ccn W. Alien 
SA 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 
L'altra meli del cielo, con A. 
Cementano - 5 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Ben Hur, con C. Heston • SM 
REX BC4.165 L. 1.300 

Suspiria. dì D. Arqento 
DR (VM 14) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Sfida a Whitc Buttato, con C. 

FVonso > - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2,500 

Sì. si, per ora, con E. Gouid 
SA 

ROUGE ET NOIR . 864.305 

L. 2.500 

Ben Hur. con C. Heston - SM 
ROXY 8 70.504 L. 2.100 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Wer - DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Slida a IVhite Buttato, con C. 

Bronsor- - A 

SAVOIA 861.159 L 2.100 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ «Cottimisti» (Teatro in Trastevere, Sala B) 

♦ « Proust v di Vasilicò (Teatro in Trastevere. Sala A) 


Febbre di 
MODERNO - 
Emanuelle 
Gemser - 
NEW YORK 


CINKMA 


♦ ■< La recita» (Archimede) 

♦ « Corvo Rosso non avrai il mio scalpo» (Airone. Eden) 
4 c Storia di un peccato» (Alcyone) 

♦ « Il Casanova » (Appio, Aventino) 

4 « L'Agnese va a morire» (Astra, Capranichetta) 

4 « Rocky » (Ariston N. 2, Holiday) 

4 •< Salò » (Aureo, Palazzo. Esperia) 

4 « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 
cessario » (Empire. Induno) 

4 «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

4 « Soldato blu » (Giardino) 

4 «Il prestanome» (Quirinetta) 

4 «Settimana del cinema polacco» (Avorio, Planetario) 
4 « L'oro di Napoli » (Colosseo) 

4 •■ Le due sorelle » (Corallo) 

4 « Totò diabolicus » (Cristallo) 

4 «Gang ■ (Farnese) 

4 « Dersu Uzala » (Giulio Cesare, Jolly) 

4 « Sussurri e grida» (Nuovo Olimpia) 

4 « Intrigo internazionale» (Verbano) 

4 « New York ore 3 » (Cineclub Sabeili) 

4 «Prima della rivoluzione» (L'Officina) 

4 « Pink Floyd a Pompei » (Cineclub Farnesina) 

4 «Un uomo chiamato cavallo» (Filmstudio 1) 

4 <> Il manoscritto trovato a Saragozza » (Filmstudio 2) 

Le swle fili- appaiono aic.into a: titoli dei film coni 
spondono alla semu-ntc clas-dfu-u/'.nne d< . generi 

A: .Avventili o-o: C: Comico; DA: I)i-e :no .miniato; DO: 
Dot’in.ei'.'.ii io. DR: Orai.una» ivo- G: (dallo M: Mumc.i 
li-, S: Fit-t!' imeni ale ; SA: Saliivo. SM: S’orico mitologico 


ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI ‘ 

E RAGAZZI ; 

BERNINI - 5S957S2 

(Rieo-o) : 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE : 
COMUNITARIA • 782.23.11 

Al!-; o:(? ! 7. I.-bo-Moi-o v*i ! 

in.v.on.- socie-culturalo |>-;r boni- 1 
bau alla Garbatelia. Alle 19.30. t 
lai)or;tcoo d; uutuc-duc Jz.oue 1 
oa-i.-)io:i sono-tultui •»'. t | 
dinamiche del gioco teatrale per ' 
bambine , 

MARIONETTE AL PANTHEON 
810 18.87 839.02.54 I 

IR |)o*o! i 

GRUPPO DEL SOLE 761.53,87- ' 
7884586 

Laboratorio nel Quartiere Oua- ! 
tl.aio Tuscolono. Alle ore 10. ‘ 
atti.-da di animazione presso lo ; 
scuola media « Ratlaello ■>. Ore i 

10 a:t..,ta di animazione pres- j 

so la scuoia media « C. Mone¬ 
to ». Alle ore 19.30. riunione di ! 
lavoro. i 

DON BOSCO - 740.151 

(Riposo) ; 

CINE CLUB 

CINE CLUB SADOUL - 5S1.63.79 ! 
Alle ore 19, 21. 23: « New | 

York ore 3: l'ora dei vigliacchi ». i 
CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 | 
Alle ore 16.30, 18.30, 20.30. I 
22.30: « Prima della rivoluzio- ; 
ne » (It. 1964), di B. Berto- , 
lucci. . 

CINE CLUB SABELLI ! 

(Riposo) ' 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO ! 
823.21.30 i 

(Riposo) | 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 20.30, 22.30: « Pink j 
Floyd a Pompe» ». j 

FILMSTUDIO • 654.04.64 

Studio 1 I 

Alle ore 18.30, 20,45. 23: « Un . 
uomo chiamato cavallo » e « La ì 
collana del Marangone ». i 

Studio 2 - 

Alle ore 18.30. 22: « Il ma- » 
noscritlo trovato a Saragozza », j 
d» W. Has. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 18.30. 20. 21.30. 23: ! 
« La notte del demonio », di /. i 

Tourneur. ; 

L’OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC- 1 
CA - 589.40.69 1 

(Riposo) ' 

CINE CLUB TEVERE - 312.2S3 ' 
«• Lo terrò dimenticato dal lem- * 

po vii t'. Co..’,Dr. 

MURALES 

Alte or^ì 22 . muà.ca teatrale ccn 
*• L’albergo intergalattico spa¬ 
ziale r -. 

CINEMA TEATRI 

i 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.03 ' 

11 compromesso erotico - R ..‘fi 
ri c ,: ’• dio 

VOLTURNO .171.557 

Il trionfo della casta Susanna. , 

car: T Tc:dey - A ( ViV. : 4 , j 
R* .sia di sp-.-gi r.ello , 

PRIME VISIONI 

ADRIACO - 325.153 L. 2.500 

Ultimi bagliori di un crepusco¬ 
lo, cor, L L;n:;s!er DR 
AIRONE 7S2.7I 93 L I.Ó00 
Corvo rosso non avrai il mo 
scalpo, *an R. R.-drsrJ - DP 
ALCYONE S3S.09.30 L. 1 .DUO 
Storia di un peccato, d. W, ilo- 
dr ibi 

ALflEKI 290 251 ». 1000 

Ulti.n: bagliori d. vr. crepusco¬ 
lo. ce- L ;. . DR 

AMCA55ADE 5403901 L • 100 
Lo spavaldo. c;.i Fi. S.c.Ia .4 
D p ■ V ì 4 

AMERICA 531.61 03 L 1.300 
Ouetle strane occasioni. '.z\ N. 

■*-* - -. J a-'- * *.'V. : S, 

AMlCflC 439.S17 v 1.500 

Charfcslo.a. ccn E. C- A 
ANTAKE5 330 947 v 1.200 

King Kong. J. Lz -- A 

APPIO 77953S ». 1.300 

Il Casanova. F. F;., i., 

DR - , V.V. 

ARCHIMEDE D ESSAI 875.567 
(_ 1.200 

La recita. : : c 7. A* ;..».cc.:cs , 
DR 1345-21) 

ARISTON 353.230 L 2.500 

Batte il lama-aro lentamente. :or. 

F De N -a - DR 

ARISTON N 2 679 32.67 

L 2.500 

Rock». ;a; S z~t - A 

ARLECCHINO - 350.35 46 

L 2 100 

Slor.c immora’i di Apoliinaire. 
c - *» ..* Va.- r. 

; A -, V. ’ . 

ASTOR 622 04.09 L. ISO'. 

La banda da; t-acida, : a - 7 

.*.*. . - a . v. : 4 

ASTORI A - SI1.SI.05 L. 1.500 
Storie immorali di Apoihnatrc. 

ca-, Y V. Va.: n 
5 A ’VM 1 S ' 

ASTRA - SS6.209 L. 1.500 

L'Agnese va a morire, ca i j. 

7-,. - DR 

ATLANTIC 76106S6 L. 1.200 
L’altra meta del cielo. ;an A. 

C . O - 5 

AUREO 383 606 L. 1.000 

Salo, d P P. Pisa ;r.. 

D.R ■ '. M ’ S: 

AUSONIA - 426.160 L. 1 200 

Il pozzo e il pendolo. ;ci V. 

? :a *» i.'.M 15, 


i.'M 16, 

5 72 137 

L 1.500 

a. ri F F: 

;; 

347 592 

L. 1.100 

; D. A 

- : a 

I 4 * 

L. 2 500 


Salpino. 4 D. Amena 
D R ' V V 1 4 * 

BARBERINI L. 2 500 

La stanza del vescovo, ccn U 

7e-.rarri - SA ;vM 14) 

BELSITO 

Il colpo grosso del marsigliese, 
. a -. M P a - e - DR • M 1 4 > 

BOLOGNA - 426.700 !.. Z 000 

Autostop rosso sangue, ccn F. 
Nero - DR (VM 18) 


BRANCACCIO 

Autostop rosso sangue, con F 
Nero • DR (VM 18, 

CAPITOL - 393.280 L. 1.300 
La notte deU’Aquila. con M, 

Ca.ne - A 

CAPRANIC A 679.24 6S L. 1.600 
Charleston, con B. Spencer - A 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

L’Agnese va a Morire, con J. 
Thulm - DR 

COLA DI RIENZO - 3S0.S84 

L. 2.100 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

II marito in collegio, con E. 
Monte>ano - SA 

DIANA - 780.146 L. 1.00C 

(Non pervenuto) 

DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 - 1.200 

Suspiria, di D. Argento 
DR (V.M 14) 

EDEN - 330.188 L. 1.500 

Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redlord - DR 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
I due superpiedi quasi piatii, 
con T. Hill - C 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con i. 
Fonda * SA 

ETOILE • 687.556 L. 2.500 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill . C 

EUROPA - 365.736 L. 2.000 

II marito in collegio con E. 
Montcsano . 5A 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, 
con A. Sordi • DR 
FIAMMETTA • 475.0464 

L. 2.100 

II margine, con S. Kristei 
DR (V,\l 18) 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Suspiria. di D. Argento 
DR (VM 14) 

GIARDINO . 894.946 L. 1.000 
Soldato blu. con C, Be-gen 
DR (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 

Anima persa, con V. Gassman 
DR 

GOLDEN 755.002 L. 1.800 
Pinocchio - DA 

GREGORY - G3S.06.00 L. 2.000 
Autostop rosso sangue, con F. 

N*:«o - DR (V.M 13) 

HOLIDAY - 853.326 L 2.000 

Rocky. con 5. S:a!:or>e . A 

KING 831.95 41 L. 2.100 

Vnnos a matsr companeros, con , 
r I « c : o - A 

INDUNO 532.495 L. 1.600 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - 5 A 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1 500 

C’era una volle il West, ccn C. 

C»re..-.a.-’ - A 

MAESTOSO - 736.036 L 2 100 
Il manto in collegio con E. 

Monica-.a - SA 

MAJESTIC - 679.49 03 L. 2.000 
La battaglia di Midivay, ccn H. 

rcr.Ja - Dà 

MERCURY 616.17 67 L 1.100 

Lettere a Emanuelle. cc-i S 
( . M ' S 

METRO DRIVE IN 

Italia a mano armata, ccn V 

.Me-:- - D^ f V V. 14 

METROPOLITAN 689 400 

L 2 500 

E’ nata una stella, ccr. 5 S‘-e - 
s r.d - S 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L 900 

Lello a 3 piazze, ccn Tc*o - C 


Astra 

Capranichetta 

Un romanzo famoso' 

Un cast eccezionale! 

'In film stupendo' 

H L'AGNESE 
VA AMORIRE 


BOI TO 831.31 93 
Questa ragazza è 
N '.Vaed . DR 

BRISTOL - 761.54 


1.31.93 L 

gazza è di tulli. 

- DR <VM 14, 
761.54.24 L. 


MACRYS D'ESSAI - 622.58.52 

L 500 

Il dittatore dello sialo libera 
dì Bananas, con W. Alien - { 
MADISON 512.69.26 u 80<) 
Un violento Wcok End di NA, 
rore. con B Vaccàro 
DR (VM 18) 

MISSOURI (ex Leblon) 

L'eredità ferramenti, con D, 
Sanda - DR (VM 13) 

MONDIALCINE (ex Faro) 523079B 
La vendetta dell'uomo chiame» 
lo cavallo, con R. Hams - A 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 1S) 

NEVADA - 430.268 L. 609 

Italia a mino armata, con M, 
Merli - DR (VM 14) 

NI AGAR A 627.32.47 L. 250 
Cassandra Crossing, con R. Me> 
ris A 

NUOVO 588.116 L. 6C» 

Le tentazioni del peccato 
NUOVO FIDENC 

(Non pervenuta) 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 

L. 700 

Sussurri e grida, con K. Sylsven 
DR 

ODEON - 464.760 L. 500 

Educazione sessuale, cc-n G. 
U.esl .1; - DO (VM 18) 
PALLADIUM 511.02 03 L. 750 
Pippo, Piuto e Paperino net Far 
West - DA 

PLANETARIO . 475.99.98 


Rrssi-una del 

Con amore 
PRIMA PORTA 


475.99.98 

L. 700 

cinema polacco» 


Febbre di donna (prunai 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
La pantera rosa slida l'ispettore 
Clouteau. con P. Sellers - C 
SUPER CINEMA - 485.498 

L. 2.500 

I due superpiedi quasi pialli, 
con T. Hill - C 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Storie immorali di Apollinairc, 
con Y. M Maurin 
5 A (VM 18) 

TREVI 689.619 L. 2.000 

Pic-nic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

1RIOMPHE 838.00.03 

L 1.500 

Pinocchio - DA 
’JLISSE 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Suspiria. di D. Argento 
DR (VM 14) 

UNIVERSAL 856.030 L 2.200 
Oninlo potere, con P. Finch 
5A 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

II marito In collegio, con E. 
Montesano - SA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
L’altra metà del cielo, con A. 

Celentano - 5 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACIDA 605.00.49 L. 800 

Trastevere, con N. Manfredi 
DR (VM 14) 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA 838.07.18 L. 700 600 
Cattivi pensieri, con U. Togr.azzi 
SA (VM 14) 

ALASKA 220.122 L. 600-500 
Passi di danza su una lama di 
rasoio, con R. Holiman 
DR (VM 18) 

ALBA 570.855 L. 500 

Le 24 ore di Le Mans, con 5. 

McQueen - DR 
AMBASCIATORI 481.570 

l_ 700-600 
Un violento Wcek End di ter¬ 
rore, con B. Veccaro 
DR (VM 18) 

APOLLO 731.33.00 L- 400 
Sesso contro Kung Fu 
AOUILA 754.951 L. 600 

Gli esecutori, con R. Moore 
A (VM 18) 

ARALDO 254.005 L. 500 

Milano trema, ccn L. Merenda 
DR (VM 18) 

ARGO 

Anna quel »*articolarc piacere, 
cu.» E. ivi.'i - G (VM 18, 
ARILL 530 251 a.. 600 

La legge violenta della squadra 
anticrimine, can 1 5;on 
G ( VM !4 ’ 

AUGUSTUS - G55.455 L BOO 
Squadra speciale con licenza di 
^ sterminio 

AURORA 393 269 L 700 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, ccn 5 Con.-icr / - A 

AVORIO D'ESSAI • 779.E32 

L. 700 

Settimana de! r’r-.ema pai ceco 


PRIMA PORTA • 691.33.91 
! L. 500 

Il mercenario, eon F Nero - A 
| RENO - 461.903 L. 450 

| Il terrore viene dalla pioggia, 

I con P. Lush.nij - DR (VM 14) 
j RIALTO • 679.07.63 L 700 

I II maratoneta, con D. Hoflma» 

1 G 
I 

1 RUBINO D'ESSAI - 570.827 
! L. 500 

l Agente 007 dalla Russia eoa 
amore, ccn 5. Connery - G 
! SALA UMBERTO - 679.47.53 
! L. 500-600 

Raus Kamaraden 

SPLENDID 620 205 L. 700 
Profumo di donna, con V. Gas»" 

mi.» - DR 

TRI ANON 

> Barry Lyndon. con R O'Neal 

! DR 

( VERGANO 851.195 L. 1.009 
j Intrico intemazionale, eon C» 

j Grù.it - G 

! TERZE VISIONI 

I DEI PICCOLI (Villa BorgheM) 

■ iR.pos -) 

■ NOVOlINt - 581.G2.3S - L. #09 

| Il massacratore cinese 

ACHIA 

DEL MARE * 605.01.07 

’ (Non pei \ e mito T 

ì OSTIA 

t 

; CUCCIOLO 

La pantera rosa slida rispetto** 

I Clouseau, con P. S-'Ners - C 


FIUMICINO 


TRAIANO 

Confessioni di un 
finestre, k on R. A 
5 A tV.M li») 


in pulitori dtf 

AsLv. ith 


SALE DIOCESANE 

DON BOSCO - 740.158 

Anno uno, con L. Vannuethl 

DR 

LIBIA 

Molli un formaggino a «■■■ 
DA 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Il leone di Tebe 
ORIONE 

Piedone Hong Kong, con A. 
Spencer - SA 
TIBUR - 495.77.62 

Come divertirsi con Papcrlna • 
Company . DA 

TRIONFALE - 353.198 

Terremoto, con C. Heston - DR 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGI5, 
ARCI. ACLI. ENDAS: Alcyone, 
America. Argo, Ariel, Auguslut, 
Aureo. Avorio, Balduina, Bclsito, 
Boito. Brasi!. Broadway, California, 
Castello, Capilo). Ciurlar, Clodio, 
Colosseo, Cristallo. Diana, Doris, 
Eden, Giardino, Golden, Holiday, 
Italia, Leblon, Majcslic, Ncvada, 
New York, Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario, Prima Porla, Reale. Rialto, 
Roxy. Rea, Trajano di Fiumicino, 
Sala Umberto, Trioinphe, Ulissa. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


26) OFFERTE 

IMPIEGO LAVORO 

SOCIETÀ' SVIZZERA seleziona gio- 

. 0 . 1 ; ambosessi cultura media ancha 
im.-ce-jO pc-r inserimento pro- 
P'.q settore Tel. 8?, 1 2002-83101 56. 




La battaglia di Por» Arthur, ccn 

T .V. tu-.e - A 

BROADWAY 281.57.40 L. 700 
La banda del trucido, con T. M.- 
l.a.) - A 1 VM 14 ) 

CAI If ORNI A 231 80 12 L 750 

Lettera a Emanuelle, ccn 5. 

r--. - s '.v is, 

CASSIO 

Gli ultimi giganti, eon l. fi». 

s- n - A 

CLODIO 339.S6.S7 L. 700 
Donna cosa si la per te, c-r, 
R M c ; ! 2 , - a . - 5 'VM Idi 
COLORADO 627 96.06 L 600 
L'autista di notte, con C £.; - *- 
Li.- - 8 i .’M 'Si 


Studio s Gabinetto Medico per la 
diagnosi o cura delle ■ (ole a 4L 
slunzion» e debolezze sessuali 4U 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato « csclusivamenta a 
alla sessuologia (neurastenie sen¬ 
suali deficienze senilità endocrina, 
stcrililo, rapidità, emotività, defi¬ 
cienza virile, impotenra). 
ROMA - V. Viminale 38 (Termini) 
(di Ironie Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9-12; 15-1# 

Telefono 475.11.10 - 475.69.80 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuite scriverà» 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-195# 


COLOSSEO 736 255 L. 600 

L'oro di Napoli, m 5 Le e.n 
SA 

CORALLO • 254.524 L S00 

Le due sorelle, con ,V K I• 
ri-:- - DR < V7*1 14, 

CRISTALLO 481.336 u 500 
Telo Diabolicus, ;;n To'o - C 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L 200 

Sii.estro e Gonzalcs vincitori e 
v.nti - DA 

DELLE RONDINI - 260.153 

L 690 

Oedipus Orca, con P I.e ;.;_s 
D ? i . M 1 3 1 

DIAMANTE - 295.606 L 700 
La chiamavano Susy Tettalunga, 

< n' C - C ». * t ; S » 

□ORIA - 317.400 L. 700 

o - j - . 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
Tofo: signori si rasce, cm T;:o 

C 

ELDORADO SOI.06 5? L 400 
Kin Kong contro Godzilla. e J 

bei: - A 

ESPERIA - SB2.884 L. 1.100 

Salò, d' P P. Peso!.ni 
DR (VM 18) 

ESPERO 693.506 L 1 000 

Una Magnum special per Tony 

Salita, con 5 ‘A ì 

G V.V, 14, 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Gang, con K Csrrad 
D? t VM 14, 

GIULIO CESARE • 353360 

L 600 

Dersu Uzala, i. A Kj-:»!.m 
LR 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 

Colpo rovente, con M Ffiraon 
G ( VM 1 8 > 

HOLLYWOOD 290.8S1 L. 600 
Quella strana ragazza che abita 
in fondo al viale, cori J. Fos'er 
DR (VM 18) 

JOLLY - 422.898 L- 700 

Dersu Uzala, d. A. Kurcsz.va 
DR 


Alicata 

Intellettuali 
e azione polìtica 

A cura di R. Maini e R. Mar¬ 
tinelli - ■ Nuova biblioteca 
di cultura - - pp. 520 - 
l_ 6.500 • Articoli, saggi, re¬ 
censioni, interventi polemi¬ 
ci. discorsi parlamentari: 
una serie di scritti di Ma¬ 
rio Alleata che vanno dai 
194Ó al 1966, 

Rosenstone 

John Reed 

rivoluzionario 

romantico 

Traduzione di F. Grillenzonl 
- • XX secolo - - pp. 552 * 
L 3.800 - Dell'autore di Die¬ 
ci giorni che sconvolsero il 
mondo, l'immagine comple¬ 
ta di rivoluzionario, poeta, 
scrittore, giornalista e uomo 
dazione: la storia di un In¬ 
tellettuale irrequieto in un 
periodo particolarmente vE i 
vo della storia americana. J 































PAG. 12 / rama - regione 


l'Unità / martedì 19 aprile 1977 


Le conclusioni di Cervetti al congresso regionale del PCI nella sala deli’EUR gremita di compagni e cittadini 

Unità e intese per un progetto di rinnovamento 

I mutamenti avvenuti a Roma e nel Lazio configurano l'apertura di un periodo storicamente nuovo: ciò impone un'attenta analisi e un adeguamento del partito -1 tratti positivi che si affermano nei rap¬ 
porti politici e nei tessuto sociale - La lotta di massa in difesa delle istituzioni repubblicane - Una battaglia ideale tra la gioventù - Gli ultimi interventi nel dibattito e i saluti all'assise degli invitati 
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naie de! PCI, ha 


festa/zone pubblica 


legata e de: eittad.n: 
venuti alla mamfe-.t 
Cervetti nel discorso eon:-. i 
sivo ha tratto le fila de. :.<■ 
co dibattito che era stato 
aperto giovedì poni -r.gg o 

dalla relazione del compì -mio 
lai.gì Petrose! i.. se eictii.-* 
ìeg.onale e membro della I). 
rezione. 

Potremmo concludere que 
sto congresso — ha esorti.’o 
Cervetti -- ponendo anco:a 
una volta l'accento sulla lo.' 
za del PCI. sui success. :ei 
lizzati in questi due ul'.im 
anni, sui suo. profondi lego 
ini con le masse popola:.. 
i lavoratori, gl* mtelettuali. 
K non sarebbe una manne- 
stazione di ster.le eompiac 
mento o di vanterai, ma .i 
i, conosc. men’o di un pi ufo» 
do mutamento della rea.'a 
pol.tiea di Roma e della ie 
g.o.ue. Ma senza alcun Ratto 
di trionfalismo eerefi.amo d. 
vedere la s.tuazione qu ile e 
Abbiamo di fronte I'e:edi‘a 
pesante de; guasta ani <n» 
di uno sviluppa distorto 
accanto a questa, gli osta 
coli che ancoia si oppongo 
no a quella unità di tutte le 
forze democratiche che so 
la può jiermettere il supera¬ 
mento de: mali ereditata e 
della cnsi 

Ma — ha aggiunto 1 ! coni 
pugno Corvetti — non e tu' 
to «crisi» quello clic si 
esprime nel Paese, nella cu 
lutale, ne! Lizio A! lontra 
r.o: e‘è innanzitutto .1 da 
to della nostra forza. l'iiT 
tenz.one crescente e la s’. 
ma per la nostra poi.tea e 
le nostre c ipae.ta. IO non so 
lo su! piano dei lappar’: tra 
le forze politiche ma anche 
nel tessuto sociale non sono 
pochi : segni di uni po.s.tiv.i 
evoluzione. IO |xiv.iiiino r.- 
scontrarne di sigilli icat.v. 
proprio a Roma e ne! L:tz.,<> 
Corvetti ne fia ricordato a! 
cuni: 1 rapporti tra il Var¬ 
cano e .! Campidoirì.o, essen¬ 
ziali, nella reciproca automi 
mia. per la pace religiosa e 
l'unità del popolo: la corn 
patta volontà ilei lavoratori 
(testimoniata dalla grande 
g.ornuta di lotta ilei 23 mar¬ 
zo» di opjxirsi «ile Incera/.o 
ni del tessuto democratico 
e di battersi jier un nuovo 
e diverso svilupix»: l'impe¬ 
gno delle amministrazioni, 
anche nel campo della cul¬ 
tura e delle istituzioni cul¬ 
turali: la spinta possente al 
Teina nei pozione delle donne 
e delle ragazze: un interes¬ 
se nuovo per il lavoro 

Questi segni dei tempi han¬ 
no trovato e trovano rifles¬ 
si significativi nei rapporti 
politici. Il modo m cui sono 
cambiati Rema e il Lazio in 
questi due anni configurano 
l'apertura di un pi*nodo sto¬ 
nai mente nuovo, che imixi 
ne da parte nastra un'ina!:.-.: 
attenta e un adeguamento. 

Cervetti ha ricontato 1- 
tappe della costruzione, ila 
parte della classe operaia, 
di un ampio sistema di al- 
leanze clic a Rema esplica 
le sue grandi potenziai, ta 
anche ne! d.segno ambino 
so dt farne la capitale vera 
d: uno Stato rinovato. 

Noi — ha detto Cerve:;. — 
5.amo i pr»mi ad avere co¬ 
se .enza clic questo Stato 
non è quello die noi vorrem 
ino, che le ingiustizie non 
sono solo nella società, ma 
si riflettono anche nell'ii» 
setto delle istituzioni che no.i 
sempre sono espressione del 
popolo. Ma sappiamo anche 
che lo Stato italiano non e 
uno Stato borghese tradizio¬ 
nale, niu affonda le sue ra 
dici nella Resistenza, nella 
lotta del popolo. 

Da anni — ha detto po. 
Corvetti — m sv.lappa un d: 
segno pereco'.oso. volto a mi¬ 
nare i fondamenti dello Sta¬ 
to democratico. La prima Li¬ 
se della strategia delia ten¬ 
sione era volta « creare d: 
visioni, n costruire un bloc¬ 
co moderato che si oppones 
se alTavanzatnetito della eia.-, 
s-' operaia. Ora l'ob.etf.vo è 
quello di indurre lo sbanda¬ 
mento ilei ceti .ntermedi. 
creare lo soonipigl.o. afa--- 
care direttamente le istitti- 
z.on; democratiche E 1 d. 
segno e anche quello di d. 
mostrare che dove :! PCI 
è forte e regge le sorti de. 
governi levai: non c'e sicu¬ 
rezza. 

U compro nostro è quello 
di valutare compiutamente 
questo disegno. Occorre capi 
re dove affondano le rad e: : 
feiiomen. d. v.olenzu. E.-V.; 
fanno leva su un sent .mento 
di esclusione, attuale o piV.cn 
z.a'.e. diffuso spec.alrneive 
tra i giovani.La r.volta d. 
fasce delle nuove genera? o 
n: non e solo il prodotto d-\- 
la rabbia e della collera con 
fro le tng.ustiz.e che segna 
rio la società, ma si espr.me 
in forme nuove d: sovvere-. 
ramo. caratterizzate da! 
l'obiettivo di spazzare v.a .U1 
anni di storia italiana, con le 
sue ombre, reno, ma anche 
con le sue luci, la Repubb'u 
co. le forze democratiche 
Noi non permei‘eremo ma. 
a questo d regno d. fars. 
strada. 

Tra i giovani, dunque — 
ha proseguito il compagno 
Corvetti — ra condotta una 
bit-taglia po’.it.ca e .do Ve 
por conquistarli «ll'opera d: 
riforma della scuola e d: r.n 
noramento della società. Por 
questo è indtspensab.'.e ma n 
tenere fermi due grand: pren- 
cipi: il coraggio delle nostre 
idee, anche m situazioni dif¬ 
ficili. segnate da prova r ea 
rioni e sopraffazioni ie qui Cer 
retti ha rinnovato la soli¬ 
darietà dei ^munisti a; prò 
flessore democratici fatti og 
di intollerabili intimi 
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d.zo de eoiniiii su’ gov •: 
in Antiic i" tu : cord i*o . 
:.-ut it. p re i « jg.un' : .n 
qu •--,» t i-i- i<•’#• . • ito mi tv 
V ■ ’l ime. i’o ! ■ i le tot zt“ rie 
m ) .r r he e .x-.»*o ev.’ ito 
un p-ivo oso vio’o d. |i.v 
-, la c!a->. c op ra .i ti.i m t.i 
' uro >■ ,t' c: e. ''.u* o li .ut 
t'i/i il: < o i*i.rtu/.onei ,n.i 
!i » a vili' .-.<»• *o. nero come 
• i timz.oi ‘ ili'’ governo 
s i vi-mi’a e-'turendo Un r. 
"< io d> 1 PCI alTopp )s./:o 
ne -- 111 utlermu'o Cerve' 
t - non e n-n.xib.le. ore»'- 
re ,V (O.ri-n.o sp.ngf iv pei 
li. 1 ,r. i u/ uiieiro zener i '*• 

de li ,s'i|i/.,i." 

o ■ • )r 1 c dunque una az.o 
le* p >1 ' c t mmi'lj' i .n iiuc 
.',i d.rc/.o e. u< l'onij» ignat « 
(li un p fiondo ri punito coi 
. ino»’ m .)'. d. m t-vs i In 
ques'o n- > un i ra .ni 
prvt ir.’** può '.“il 'di'. i n > 

str.i .uà., iun v* o ' un gii 
verno un ' ino de. Li'.. > 
Que»'. -- ha coni-ureo Cor¬ 
vetti -- sono . compì, imo 
v. clic .. Part.'o h i di tron 
te Può assolver.!, a Homi •- 
nel Lizio, con l'o.gun./.zu 
•zio ìe nuova che s. e data e 
con la m l'urta politica eh.* 
ha (I mibiiii'o nnriie in que¬ 
sto coni”-iso 


In un ( ! ma d. appa»s.on,Ua partecipa 
/'olii t d. rinnovato impegno [Milita o. si 
c ( borea (tomenKa (on un aflollat.i ma 
irte-ita/toiie pubblica al p,i!az/o dei Con 
«lessi la pr ma assise regionale dò io 
munisti dei Lazio Le loni.-hreiom del \a 
s'o e approfondito dibattito -- i he si è 
sin,dato per quattro giorni -- sono state 
tru'te dal ((impugno (Ranni Cervetti. 
delia segreteria nazionale del PCI (del 
suo disilluso damo conto qui a fianco». 

|)o,.o il (lisi oi so (il Conetti, e la (li 
si .issioiie della mozione [xililica, i iar 
toiicm. veld: dei delegali si sono poi al 
z.iti nella sala per approvare ali'unam- 
nnta il testo del documento, e per eleg 
gore i nuovi organismi dirigenti. 

S. sono (osi chiusi dopi quattro g.orn. 
i latori a mi hanno pai Uh ipato, m rap 
presontan/a dei lt.1 mila iscritti al PCI 
ni'! Lazio ire-llanno lilTd. .'itti delegali del 
U- ( nque Federazioni delia regione. So 
no stati pres(-nti all'.issise ani he mo’*re 
sim, imitati, rappresentanti degli alt''! 
part.ti demiKiatie.. di gruppi cattohe i. ih 
organizzazioni snidatali, e-jHinent; delie 
assemblee elettiti-, che hanno potato il 
loro saluto ul congresso. i> ne hanno »t- 
gmto (on interesse e attenz.one i latori. 

Al (entro della diseiissiont- — apeita 
dalla relazione del compagno iVtio.selh 
-- era la parola donine die campeg 
gotta anclie sul palco dell'assisi* regio 
naie: una fase nuova di goterno e di 

lotta fHT fare avanzare in ogni campo 


! Lop-ra cii r >auamento e d rmnotamen- 
t to deila Reg uue e (lei Paese-. Negl: in 
i tenenti de: "iti delegai, ima molti altri. 
; per mamanza di tempi non hanno pi 
! luto premici» a paiola, e hanno conse¬ 
gnato alla pii-, (lenza il te-to de’ (li-oir-d 
scrittoi è .sta'a sottoluieata !<t niiess.ta 
urgente (i suuel.lle la Uree del governo 
delle a.steiisio'i di lai' spistare in atan 
ti il quariru o-il.'no in ruisa d.ue ì lt- 
gaur (on i .atora'oii. imi grandi ma-.se 
d. pipalo, da i-i amali' a .a molili.taz.o 
ile e alia lotta uei ! aggiunge!e Tobiettito 
La (.impaglia ( ongressiiale che ha 
pici (‘(luto La ss si- e "i ts-.i è < .lami.ila. 
è stata anclie I.m cas'oni- di una mobn’ 
tazione p-r :.ul.iizumeiito organizz.it 
to del panilo (•»• ha latto registrare 
nuoti risultai Vila data del 1-1 <ipr L- 
giorno (I aiw"’ni a de 1 lonmvsso ateta 
no ga preso la t -hciii del PCI. nel La 
z'o. 811 3')2 compagni. Dan al! 81.8 - de 

gl, csci.ti: d”.l'anno scotio 1)' q'K-a.i 

Iti 1)2!) io”o donne, e (i.>8> i reilu'at» 

\ Roma i sciupi e aTd Oa'a di li a 
pillo erano stat*- nl.rei-ute -VI ))2l) tts 
sere Le ( om lagne .slitte sono oltre 11 
nula. ì recatati (piasi quattromila A 
Latina gii .s<r.tti al PCI nel '77 sono 

già (i 73D. d: (tu 1 21*3 donni, e -"><17 re, In 
tati. A l'r.is none gl' .scruti sono 8 !»77 
(U-Tt K- donne <■ 1 (M2 ì rei'utatit. \ Ri:- 
ti le tessere (lei '77 s<,;p, 2 hit (312 don 
ih*, e 18!l nelnt.it i \ \’iterl)o. infine, 

gl; iscritti sono 8 203 (1.130 donne e 8t.ù 
mlutati). 


Il compagno Cervelli mentre conclude il congresso 


Luigi Petroselli eletto 
segretario per acclamazione 

Subdo dopo i'approvd.’tone della mozione politica — di cui d amo amou s,ntes> in questa stessa 
pastina — i delegati hanno eletto domenica i nuovi organismi dirigenti ( I Comitato regionale e 
I.» Comm. ss one regionale di controllo). I membri del Comitato regiona : e sono 89. mentre de*la 
CcmmibS.onr* regionale di controllo fanno parte 23 compagni. Immediatamente dopo, n Comitato re- 
g : ona!e e la Commissione regionale di controllo, riuniti in seduta congiunta hanno e'ePo per ac- 
ciamaz one. s,j proposta dei compagno Cervetti. Luigi Petroselli ^egreto’-o regionale del Lazio. 


Comitato 

Luigi PETROSELLI 
Nando AGOSTINELLI 
Diego ALLEGRINI 
Emanuela ALTIERO 
Severino ANGELETTI 
Vera ARAUJO 
Maurizio BACCHELLI 
Agostino BAGNATO 
Mario BERTI 
Lino BIANCHI 
Gianni BORGNA 
Giancarlo BOZZETTO 
Luigi CANCRINI 
Leo CANULLO 
Alberto CAON 
Mara CAPRETTI 
Bruno CECCARELLI 
Franco CERVI 
Anna Maria CIAI 
Lorenzo CIOCCI 
Marco CIOLELLA 
Paolo CIOFl 
Danilo COLLEPARDI 
Leda COLOMBINI 
Anna CORCIULO 
Guerrino CORRADI 
Maria COSCIA 
Vittorio COTESTA 
Roberto CRESCENZI 
Luigi DAGA 


regionale 


Aldo D'ALESSIO 
Domenico DAVOLI 
Antonino DE FRANCESCO 
Gino DE NEGRI 
Elio DE NICOLA 
Antonelllo FALOMI 
Maurizio FERRARA 
Franco FERRI 
Giorgio FREGOSI 
Salvatore GIANSIRACUSA 
Angela GIOVAGNOLI 
Francesco GRANONE 
Lelio GRASSUCCI 
Gustavo IMBELLONE 
Angelino LOFFREDI 
Nicola LOMBARRDI 
Lucio LOMBARDO RADICE 
Italo MADERCHI 
Roberto MAFFIOLETTI 
Nadia MAMMONE 
Mario MAMMUCARI 
Cristiano MANCINI 
Emilio MANCINI 
Olivio MANCINI 
Angolo MARRONI 
Oreste MASSOLO 
Ignazio MAZZOLI 
Liviana MEZZETTI 
Massimo MICUCCI 
Raffaello MISITI 


Enzo MODICA 
Esterino MONTINO 
Davide MORANDINI 
Roberto MORRIONE 
Ugo NARDINI 
Pasqualina NAPOLETANO 
Luca PAVOLI NI 
Edoardo PERNA 
Roberto PICCOLI 
Mario PISANI 
Franco PROIETTI 
Mario QUATTRUCCI 
Giovanni RANALLl 
Giancarlo ROSI 
Piero SALVAGNI 
Simonetta SANSOLINI 
Francesco SAPIO 
M. Antonietta SARTORO 
Gualtiero SARTI 
Antonio SIMIELE 
Arcangelo SPAZIANI 
Francesco SPERANZA 
Ugo SPOSETTI 
Ferdinando TERRANOVA 
Carta TERZI 
Siro TREZZINI 
Luig. VALENTE 
Pietro VITELLI 
Sabino VONA 


Commissione regionale di controllo 


Vincenzo AFFIDANI 
Antonio AMOOIO 
Rodolfo ANDREOLl 
Bruno ANDREOZZI 
Luciana BERGAMINI 
Gioacchino CACCIOTTI 
Lina CIUFFINI 
Nello DIAMANTI 


Giuseppe FAGIOLO 
Cesare FREDDUZZI 
Gabriele EVALDO 
Dino GIOCONDI 
Mario MANCINI 
Vittorio MOLLAME 
Luigi MORETTI 


Teodoro MORGIA 
Tullio PIETR0B0N0 
Ennio PIROLI 
Raffaele PROIETTI 
Antonio SERANI 
Renato TESEI 
Aldo TOZZETTI , 
Franco VELLETRI 


I delegati l'hanno esaminata a chiusura dei lavori 

La mozione politica 
approvata dal congresso 



Con una mozione, nella 
quale sono sintetizzate le 
riflessioni e le indicazioni 
politiche emerse dalla pri¬ 
ma assise regionale dei co¬ 
munisti d| Lazio, conclu¬ 
sasi domenica al Palazzo 
dei Congressi, i delegati 
hanno approvato la rela¬ 
zione del compagno Luigi 
Petroselli, delta direzione 
e segretario regionale, e 
le conclusioni del compa¬ 
gno Gianni Cervelli, della 
Segreteria nazionale del 
parlilo. Diamo di seguito 
un'ampia sintesi del do 
cumenlo. 

l*i lare del nuovo .sv.ìup 
(X) del Partito aperta con la 
dei unzione de; compiti di di 
lezione de! Comitato reg.o- 
naie — alterma il documen¬ 
to — colioc.i :n un con 
testo politico che vede t co¬ 
munisti svolgere una In izio 
ne nuova nei Parlamento, al 
governo de..a Regione e neg.. 
ICn- : loculi La »p.nta al c.r.n 
blamente che e manifesta 
t.i con tanto vigore ha crea¬ 
to le cond:/..on- non solo per 
dare forza e oo.ioretez/a al- 
l’opera (1. i.sanamento di Ro¬ 
ma e del l*i/:o. ma anche 
ner offure un conti - .buto or. 
g.naù- alla lotta per una ee 
nerale svolta (xihtic.i nazio¬ 
nale. 

1! Paesi-, di fronte ad una 
i risi gravissima, ha già com¬ 
piuto un duro sforzo consa¬ 
pevole e .si sono avuti fatti 
legislativi importanti. 

Contro questo moto di rin¬ 
novamento. però si è dispie¬ 
gato un contrattacco teso a 
colpire su diversi terreni. ( tini 
preso quello della strate¬ 
gia della tensione e della prò 
vocazione antidemocratico, 
quanto si è determinato di 
nuovo dopo i. 20 giugno. D. 
fronte a questo contrattac¬ 
co. a causa delle ambiguità, 
delle contraddizioni e del so 
stanziale immobilismo del 
gruppo dirigente de (non un 
coro superato dalla presa di 
coscienza della gravità della 
situazione che sembra avan 
/ore ni modo contrastato an 


ine ut.la Di'» ce stato un 
niogiessivo deter.oiarsi de! 
quadro nolano nazionale, 

S. .mpone dunque un ’.ap 
do mutamento del quudio po 

l. 'no. e la nosliu i.ciit-st.i d. 
un i rapida svolta pol.rcu noi 
». p ili*- .n 'e: ni n <i. l’i'anc: 
tuia il. una i : .s a ba.o. ma 
<ome c/i-ii n/a d au.vare ad 

ac. osti, program.nata . gar.i.r 

t. su! pano noia.co. le mi 
ziat.ve de! Pril. le ;w.s./!om 
manite-.tate.i: all’interno della 
OC sulla necessita d: nuove 
ionvergenz.e poi.t.che, crealo 
le premesse por una nuova 
intesa tra tutte ìe dorze dt 
mocraticlie. I.'Itaha ha biso 
L’iio di un nuovo governo. 

lai marita della eri.-. — s 
leggo !xh noi.a mozione 
-- esige che venga jxDsto ;n 
modo del tutto nuovo r.spot'o 
ad ogni altra esperienza pas¬ 
sata .! problema di nuovi rap 
porti tra . pauni democratici 
di Roma e del Igizao. 

Non solo non c'e con- 
traddiz.ono tra unita a sini¬ 
stra o iniziat.va |xr nuove :n- 

u. -e democratiche, tra eoa! • 
zione d: sinistra e propos'a 
iti un governo unitur.o del- 
.a rogarne, ma. a! toni inno. 
..t natura do a svolta, '.a prò 
fondità do! cambiamento ne 
(essai.o o» -oio chi l'un'a 
de!’e torre democrut.che 
e jxipolaii sta :.t p.u alll}).a 
jwssib.'.t-. Ma questo obiett.vo 
p-ao essere realizzato solo sul¬ 
la buse d: un rat forzamento 
dell'unità a sinistra e in par¬ 
ticolare tra (omuni.it' e socia¬ 
listi. Nonostante lo d.fteren- 
ze strategiche che permango¬ 
no. questo e il periodo che 
registra .'. più alto grado d. 
collaborazione tra PCI e PSI 

Iai nuova collocazione i>o!it:- 
cu del PSI è stata, del re¬ 
sto. essenziale per rendere 
possib.le la svolta politica 
realizzatasi a Roma e nel La¬ 
zio. Di grande rilievo e anche 
la scelta operata dal PSDI. 
um l'ingresso nello maggio¬ 
ranze e nelle coalizioni di si- 
nistia. A ciò va aggiunta la 
posizione originale presa da'. 
PR I. di eoUahoruz.one con lo 
coalizioni di sinistra e per 
p ti ampie convergenze ed in¬ 
tese. 


Con questo spirito d. co! 
laborazione e }x-r far avan¬ 
zare l'ojx-ra d: risanamento 
e di r.nnovamento nella qua¬ 
li- siamo impegnati, il ci.n 
eresso riafferma eh* - * -- jx?r 
durando l'impegno del ITtl dt 
non venir meno ai’e respon¬ 
sabilità che gl: dcr.vano da! 
la fiducia }x>}»lare ottenuta — 
non c'e questione tra comu¬ 
nisti e socia lisi, e tra tutte 
le forze della maggio¬ 
ranza eiie non possa essere 
affrontata e risotta. 

La Democrazia cristiana, 
per la prima volta dopo 30 
anni, e collocata aH'oppo-az.o- 
ne' t.oe una conseguenza d-'l 
voto jxiiwlare e corrisponde 
anciie ad una stia autonoma 
scelta. Nella DC romana 
e reg.on.de non e preva ..-a 
la linea della <on’r«:>pos:z:o 
ne e delio scontro troni ale. 
ma lo scudo eroe.alo appare 
ancora oggi lontano d.dl'a. 
sol ve re un ruolo di respons-- 

b.Iità democratica e r.azior.a 
.e e incapace di una proposta 
ri. gov. rno [>-r Roma e p»-r 
!a regione. Il 'af. c.snio ha 
prf*v.*.'0. >.n»> j ;y.*» 

mento. ?ulia strategia e svn. 
;)ii p.ù grave e dan.io-o • 
.inpar.-o il eo.i* r.i.-to * ra la 
■•ii.o.iia dicn. irata et. con*. 

*o e d. cambiamento e pr,. 
‘.chi d: opposizione areg.udì 
z.a.e e piralizzante. 


Appaio ev.deire. ir. cue.-’ ( 
s inazione, .a nei essiti» ci. uni 
r.stru‘*uraz.or.e d-u merc.ri, 

lordata sJ a D'-a JZa n.II'. (‘.O 

ne che pr.v..*-g. . con. a ir., .-o 
e...!, I. pr.r.i.po de. a oro- 
gr.-.mmaz.cr.e. cì ..Ta p.-.rte 


rie, e ..- 


• »f * 

,)rop-vVt< 

cr.x r._ 

..iarda: 

:;o r.t 

qu.l 
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! gì- ancora r.e..a ntez.one 

• ». . squadra no gì. ob.of.v. d-‘‘ 

; .a p.at-afoima o .o’ta a.ai. 

* za’a d.-. co.r.un..-', d.. I*iz<' 
j :>-r a mori.:.?»z. t- .a .. 

i qual.firaz.one del.c ha;, pro- 
I d'.rt.ve 

| • ir. i r.-ò.a :x>..:.<■» ero 
iiomicd e. .n premo luogo. 
| un.» politica dei lavoro ind. 

1 rezza:a vi-r.-o . g.ovvin. e le 
ì donne; 

! ..» riforma democratica 

I e decentramento dello Sta¬ 
to una nuova lunzu.nalita 
di .la pubbl.ca mministraz.ci¬ 
ne, una d.versa poi.tua pt. 


ne l’i'otagoiii.i-.t d. questo 
pioecsM» — allenila la ino 
zione e l'unpres.i coltiva¬ 
ti a e singola e .isso» ..ita. 

Quali'o aila sanila i do 
» umeir o r.venda a a ica nz-i 

Za-llf del i.'i v. - a - m.'-.l'-.o 
naz oliali 1 , cu }xi-isaggio <|i -1 
}X)-eii a. e Regnili . Pappi > 
razione delY leggi d: reto! 
ma san.tarai c lo si loglime i 
to alla data prevista (30 giu 
gnu '77» delle mutue Intuì: 
to 'a Regione deve imix-gnar 
i. nella creazione e nella ga 
si ione mutar.a de.le UI.SS 
Welle r.badila .none '.irci 
zinne di sciogliete il Po Isti¬ 
tuto. di ri torma re la rete 
ospedaliera romana, di da re- 
impulso aUYd.lt/iu ospedalie¬ 
ra, di tur decollare i con¬ 
sulto! i (umiliai e i serv.z. 
}x>r i tossico-dipendent i. 

Per quanto riguarda i tia 
sjxtrt:. il documento ricorda 
la battaglia ixn- il tondo na 
z.on aie e pei .! buon iun/ion t 
mento dell'Aeot r«l, otjiettiv. 
iter i quali rieblwno mobili- 
tais. : la votatori del setto 
io. : cittadini, gl-. Unti locali. 


Incalzare la DC perché 
assolva un ruolo progressivo 


Occorre- sv.lappare un'.ns- 
ziativ.» jxrhtica affinché nella 
I>C -s; attenni una linea ria 
mocrattea e di rinnovamen¬ 
to. di difesa degli intere."-, 
delle masse potx»!ari e lavo 
•air.c.. e li* forre e : va’on 
da essa rappresentati possa¬ 
no assolvere a un ruolo jx)»: 
tivo rispetto ad un progetto 
unitario ri; rimnamento e di 
r.nnovamento. 

I comun.st: sono .mpegnat. 
a sviluppare ed estendere i 
processi d'intesa e d; conver¬ 
genza tra tutte le forze de 
mocrat io he e popolar:. Per 
quel che riguarda la Regio¬ 
ne. è ma e.-.-ureo compiere s.n 
da ora pass; in avanti sulla 
v a de il':n;iva istittiz.ona- 
ie. ma anche su quelle pro¬ 
grammai.cm- (ogl.endo l'oc 

c.ts.one (U : rinnovo dell'ufl:- 

c. o d: presidenza, a! quale : 
comunisti vngi.one andare nel 
r.-;>'tto ci: tu”e !(- prerog.it • 
ve d-. ..‘assetnb.ca re g.onaie. 

Li moz one affronta po: ! 

d. tticil: noci, deila s.tuaz.or.e 
economica <• soi'iaie del Li 
zio. Nel!.» re r.or.c il 'la nor. 
ivi re-ga-trato progress r.spe*- 
t<> alia pesame .'l’.iaz.one del 
‘7*> L- -tagr.a.zione nrodutt. 
va ha co.nvolto anche sette, 
r. ine pure a l.ve'lo na/.o- 
nale hanno ino-*r«»*.o una cer 
‘e. r.r>res.i 


Il principio della programmazione 
è la condizione dello sviluppo 


' 7.i .f> 

• *. 

: ‘or..: •» ** , ìrf>ìr., t à*:c»i l:i *.t* 
-• inir-io .. < o. rw'a anoh»* 

.* r. / ,r ,;.i :> .* }[ r.^r. i 

r.^y.:o c:-. ♦* V»r un-* 

.»/ r.i'.t cr ,tro . \\o': 

' r.o. :> r ^‘rr.dere IV*d 

. .*-0*. *. fi ,,it i. 

- # mi .1 ,:>v i o g.i.. v-.i 7 ■. 
:>• rie..a - :t.» cu:*ur.»>; 

• um n qua .‘a eie..a 

v.-a e c- ; » ;o. rod. Ciser. 
? al. i'i«r,.ta. tra porti, cavi. 

Li ma z.o .,1 .r.d.ca po; roir.- 
pr. or. tare a 1. r.ect-ss.ia d: un 
g.'.o pi-, a so.-azione de 
..ron.i m. *■ •..tome, e .-ore.» . 
(!•- .'arreco "jr.-. vo.t.» ni., : 
i re.iz.me d. nuove basi -trat¬ 
tura . d*-..o i,...ipx) ecor.o 

II..IO 

I. oreuir.t r.t. . qu-vto prò 
.xs.to. r.i n:.-.rr_» l'urgenza 
di-..'attuaz.onc del p.ano agr. 

' coir» aumentare attraverso un 
i . ; an.. ) deg.. .nvc-t.ment. e ... 

. r.qualif.c.jz.i.ne ad cred.to. .. 
; recupero del.e terre incolte. 
I la soluzione della vertenza. 
! Maccare-se. un contributo per 
| .. superamento della mezze. 

. dr.a. io s.v ..appo de'l'assoi.a 
I z:on.snto c de'.:.» coperaz.o 


La g.ovemu — «ttcrmu nn 
eora il documento — in que 
sii anni ha svolto un ruolo 
decisivo nella cast razione di 
grandi movimenti unitari e 
di massa, nella battaglia per 
la democrazia e per un mio 
\o sviluppo. Contemporanea¬ 
mente si -ono venuti accen 
mando segni di disgregazio 
ne C'e il pencolo che tra le 
nuove generazioni si dii fon 
dano ideologie regressive, che 
rvcli.ano di portare ad una 
1 iattura con il movimento 
operaio e sindacale. 

I comunisti deblxmo dive 
mie sempre piu ì protago¬ 
nisti di una grande battaglia 
per risolvere ì problemi delle 
nuove generazioni, e priori 
tano deve essere l'obiettivo 
della occupazione. Ma grande 
prosegue il documento — 
deve anche essere l'iniziati 
va del Partito e della FOCI 
per creare nuove condizioni 
di vita per i giovani nei quar¬ 
tieri e nelle città; per costrui¬ 
re centri di aggregazione so 
naie e (ultimile, per lo sport, 
con'io la droga 


Isolare e battere le frange 
dei provocatori e dei violenti 


Quanto al movimento de¬ 
gli studenti, il congresso riai- 
terma la necessità che il par¬ 
tito e la FOCI si impegnino 
a dare battaglia — senza por 
re discriminanti di partito — 
per la costruzione di un gran¬ 
de movimento studentesco 
(autonomo, umtar.o e di mas 
s.u collegato alla lotta del 
’iiov.mento operato e suiti i 
cale e radicato sul terreno 
della democrazia. 1-1' essen¬ 
ziale che i comunisti, stando 
nel movimento, sviluppino al 
suo interno una lotta politi¬ 
ca ed ideale, lavorino perdi-- 
scendano in campo le p.u 
ampie masse studentesche per 
isolare e batteri' i gruppi mi 
Morituri elle praticano la vio 
lonza c l'attacco alle istitu¬ 
zioni democratiche. 

Un giudiz.o negativo v.ene 
a questo punto espresso su. 
disegno ri: lt ggo Ma'! iti: 

I comunisti devono, inol¬ 
tre, orientare' il movimento 
di lotta delle masse femmi¬ 
nili sin grandi obiettivi di 
trasformazione economica, so 
naie e cu'tu mie. senza ì pun¬ 
ii si v.mitu ano le conquiste 
c le aspirazioni di emanci¬ 
pazioni e liberazione Parti¬ 
colare attenzione va posta a! 
pioblema delì'orcupazionc. ai 
servizi soc.-ah e sanitari, che 
r.mangono momen'i irritimi 
i labi.: per la cina>’( ip iziont* 
deila donna: alio sv.lappo del¬ 
la partecipaz.one democrati¬ 
ca attraverso un piu stretto 


contatto con gli Enti locai 
e . loro organismi di decer, 
tramento. A questo Ime gran 
de valore assume l'istittizio 
ne delle consulte lemmimli 
in tutti gli Fitti locali, anche 
per rendere più incisiva e 
determinante l'attività della 
Consulta regionale. 

Il documento afferma pi. 
a necessità d: un impegno 
p:u severo deila istituzioni' 
ne.la rideva dell'ordine dento 
ciatico e la necessita di svi- 
. appare l'iniziativa antila 

:m' .v* 

Condizione per io svilup¬ 
po del sistema delle autono¬ 
mie sono !a ritorma demo- 
i rat ica e »’ decentramento del¬ 
lo Stato Ix> schema di dccrc 
to delegato presentato da! co 
verno per l'apphcaz.ione della 
382 — si legge nella mozio¬ 
ne — <* inaccettabile Occorre 
pereto sviluppare subito un 
torte movimento di lotta per 
!a su.» modifica. Vanno bat¬ 
tute le tentazioni neocentrn- 
!..stirile, attuando e favorendo 
al massimo il t rasiere metro 
delle deleghe agli Enti loca’! 

I comunisti ribadiscono il lo 
ro impegno per la rapida for¬ 
mazione degli strumenti re 
gioitali di deientrumento, co¬ 
si conte [ter l'approfondimen- 
-o dette esperienze di decen 
• lamento i itt.telino, segnate a 
Roma dall'avvio di una fase 
nuova ( tu < ulmmera neH'eìe 
zone dire!"a dei eon.-igh oir 
( oscrizionali 


Come rendere più efficiente 
e più forte la nostra organizzazione 


Rispetto a- (oinp.t: che 
spettano a; cimu.li-ti — af- 
.‘erma -i mozione — «• nece.s- 
sar.o un geit- ral-g adeguamen- 
•(> e svilupix) del Partito. Li 
. ar.it'vr:. t.( a de.la oattagha 
nella quale siamo impegna* 
■; p--r u.tn ,ivo 'a -'.(•;..» diro- 
z.(•:'.!- (ìt* 1 Pa»-.'-- pon-- oggi in 
pr.mo stiano :. prò ite ma del¬ 
la ::«»»• re» orgamzz.iz.one. il 
inolio ai cu: c.-.i.i .',1 essere 
n--.lt' :.'*:tuz:o:i. e .:(•;.a so- 
(:>■-,). ,i-, inni!--, .n modo re 
Parure d‘ gn-rerno »• d; 

lo" ’ a 

Un P.r' re» .♦ mp:e j)iù ’e 
ga*o a .»■ ma. •• ri'.e acq::;- 

>*,i pm »'I,.( leit/.l p-J.. .CU. ,,i* 

:- ntio.s dt retare- c.vcnzialmen- 
da uno .'V.LipjX) della (!••- 
mocra7.a interna: da una 
'*ri*tur.« piu arti o'a‘i e più 
agi •• (ap.» f -- d. c.-ib'-raz.one 
e d. .r.*-r.- n-o fonda*.* sulle 
cellule. !•' sez.om. Y federa- 
zo**:. .' Cr .rinato r-ziomìe. 
ria un (o.*re*'o f jnz.onarr.en 
:•> degl. < rcan uni a.r:gen*i: 
« . . -, arra, nurg-.re del con 
fre.n.-o ik '...i.m'.vi tdea'e 
.- r ; ' i. 

K' r.*-.-S-- i.'.ó garantire una 
p. i f.-v..- i ( .ii)ic.*a d: dire 
}.(»::•■ au.'.-.r.a delle Federa- 
z.or.i. .r.rrz- «t'ravereo lo sv. 
.appo - .. ri--.' e.fra mento fon 
dare .- Comi:.»’.: di zona. ,C 

i.r.t- d; promuovere la p.u 
grand-- ir..z.- 1 'iva poli*.ca e 
par ec .naz. one noie sez.om 
in rapporto a ile nuove rea! 
ta ..it.tuz.ona'.: e territoriali 
I. Comitato reg.ona'.e deve, 
dunqu». adeguare le sue ;tm* 

* ire- :>-r p-/-r adempiere ai.e 
:ur.7ion: rh" derivano da! de 
ft-atram-nto p-'-l.ttco ed. ir. 
.s.err.e. dii ruolo d: piena ca 
prega d. -ire.Reazione nell'am 
ano de!.a Reg.onc. In colia 
ì>vr.»7.one con le Federazio 
m .n specie con quella ro 
ma na si nt.ene opportuno r»r 
•teolare i! suo lavora in rom 
mi-ss.on; e sezioni d; lavoro, 
analoghe a quelle del Comi 
tato centrale. 

FT anche necessario dar vi 
ta a particolari st ni menti d: 
alia'..', c o. .il '»-evento q.it.. 
un centro studi jxt i proble- 
nt. ctonom.ci, un centro d. 


miz.ul.Yu su; temi dc’.l’infor 
inazione e d-lla It.nTV: la 
i onsiiltu regionale degli En’. 

1(x .■. : 

Lo sviluppo de.la funz.oni- 
d: governo e (I. lotta del Pai 
fto . 1 . .i(-omj) ign.i strett-i 
utente allo s*..!up,>o del su» 
(arafere d; rn.is.-a. operar, 
(i'i urgente.tion-e i superare 
o .-'arto < ne si r ancora più 
•ucen: i.i*o " ra .ut ueii/a ;>» 
..".ca e lorz.i organizzata. Il 
- (ingresso .mpegna tutto 
l’.irt.to ad un nuovo sV.lupp-» 
i forza auraverso la 

• .-ti ns .mie del.c sue organiz 
za/.on. .- ix-( .ulmen-e nel> 
labbra he ne. po.,*: di ia 
-.oro Paria alare- att* nz.ior.e 
impegno devono (-.-reere data 
a.lo sviluppo e ai rafforza 
rranto del..» FGCI Nell'opera 
permanente di direzione le 
.-a ad ut:!.zza re. nel necessa- 
r.o rinnovamento, tutte le for 
z- d; cu: il Panno d.sporte 
e tulio ,, suo patrimonio, par¬ 
ticolarmente importante appa¬ 
re- .'att.v.ta specifica di for 
m.izione d: quadri anche a 
( .-.r.iuere spee.nI.sT.eo. special 

rete per la valonzzazione 
-ri-. quadre opera: e popolar. 

♦ ne..a necessiirea ir-ìsmj».o 
n*- e sostanziale e.i qu_s:z.o.ic 
de.l'esperienza storico * poli¬ 
ta.* dell'organizzazione. 

Un PCI un.to, organizzato 
e como.itt.vo. che sviluppi le 
s uè ca rat Ter.st-.che di lòtta e 
dt governo, e strumento ìnd.- 
-pcns-abile per l'opera di risa¬ 
namento e di rinnovamento 
della Regione e dei Pae.se. I! 
longn.vo eh.ama tutti i com- 
oign. a . ivo rare per un’im¬ 
mediata e forte iniziativa po 
l.t.r i e d: massa e ad essere 
realmente all'altezza dei nuo 
v: compii: e delle attese che 
le grand, masse popolari ri 
pongono ne! PCI. quale la 
p.u granae speranza d: sal¬ 
vezza e di r.nnovamento di 
mi abbiano ma; disposto la 
classe operaia e le masse la 
voratric: d: Roma e de! Lazio» 
per dare al Paese una nuova 
direz.one politica e nuovo 
certezze di libertà, dell 
/.a e socialismo 
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Gli interventi nel dibattito 


SABINO VONA 

segretario 

Federazione di Latina 

Vi è «tato negli ultimi tem¬ 
pi — ha detto il compagno 
Vena -- un salto di qualità 
neirorientamento e n»*H’az.o- 
ne dei comunisti. Ciò ha per* 
messo al movimento dei la¬ 
voratori di superare rischi di 
<■li.u-.ura a/.iendal.st ica. elio 
pure si erano manifestati, e 
d. porre invece con forza, in 
tufo il Paese e nella stessa 
prrr..nt.a di Iait.na. il prò 
blemn degli investimenti e del 
rilancio delle basi produtti¬ 
ve. Q lesto orientamento non 
.sempre m <• tradotto, p<*ro, 
in battag’ie concrete, su 
obiettivi precisi, co’leirati ad 
un generale p ano di sviluppo. 
Ci sono stati ritardi e sfa¬ 
sature eh’ devono essere su¬ 
perati. Decisivo e m questo 
senso il detollo de! p.ano re¬ 
gionale di sviluppo. 

Sul piano nazionale sì fa 
sempre piu urgente e ne.-s- 
sar.a ur.u svolta nella d.re 
z..one politica dei ihie.se. l'e-.:- 
gen/a di un nuovo governo. 
<ar)a f, <* d. dare riuniste con¬ 
crete e non s'*ttonali ai pro¬ 
blemi po.it. da..a ii.ii, è pai 
elio mai siva. La .situa/.onc 
econom.ca *“ sta tele rappre¬ 
senta un banco d. prova per 
tutte le forze eh'* s. muovo¬ 
no uILi strada del r.nuova¬ 
mente e dell'un tà, e impe¬ 
gna il nostro partito .1 far 
avanzare mio; 1 processi uni¬ 
tari, ad avviare una fase p.u 
5nc.su; a nel!’<iz.one di gover¬ 
no e di lotta. 


ERCOLE ROVERE 

delegato FGCI di Roma 

I’ problema del.a d.soccu- 
pi/.ione giovanile — In det¬ 
to il compagno Creole Rove¬ 
re — non sempre è steto 
affrontato da! [xirt ’o con la 
necessaria attenzione e pun¬ 
tualità. Scontiamo su questo 
terreno forti ritardi. I/nbiet* 
t-vo della nostra azione, ades¬ 
so. dme essere quello di ela¬ 
borare una prò insta politica 
che tenga presenti 1 due aspet¬ 
ti de! problema. quello del- 
ì'emergen/a e quello della 
prospettiva 

Passando poi a parlare de¬ 
gli ultimi avvenimenti del¬ 
l’università. 1 ! compagno Ro¬ 
vere ha affermato che nella 
protesta studente.-ca che si 
è scatenata in tutti gli atenei, 
si colgono 1 segni 1 neon fori¬ 
ci.téli del corporeitiv sino, e 
p*r«.no della difesa del pri¬ 
vilegio. E' evidente — ha 
soggiunto — che questa non 
è stata runica molla che ha 
1 itto scattare quella protesta. 
Esistono alla ba.se delle agi¬ 
tazioni studente.iehe — spos¬ 
so v.olente, irr.iz onalt ? txi- 
liticamente pericolose — an¬ 
che motivi s"n. Proprio per 
questo noi comunisti dobbia¬ 
mo batterci i>er recuperare le 
cnerg.e che sono presenti fra 
et: studenti, attraverso la pro¬ 
posta politica de’l’umtà fra 
le giovani generazioni. Una 
unità che s* co.--trui.-vce — su¬ 
perando barriere ideologiche 
c .-.o-iali — aiK-he individuan¬ 
do dei momenti di organizza¬ 
zione del movimente dei gio¬ 
vani. che consentano un rap 
porto proficuo c serrato fra 
giovani studenti, giovan. ope- 
:at. giovani disoccupati. 

UGO SPOSETTI 

segretario 

Federazione di Viterbo 

C: troviamo — ila dotto 
compagno Sposetti — a svol¬ 
gere .a nostra funzione di 
partito di lotta e di governo 
ni una situazione difficile. li 
cent rat! a.'co to.itro 1 ! PCI è 
un elemento del quadro pi- 

l.nco .-a cui r.flettere. Tut¬ 
tavia 1 r..-ui:ut i importanti 
clic abb.amo raggiunto non 
m»1o n**n oranti affatto scon¬ 
tati. ma tostiti!.scono a trot¬ 
tanti punti d. forzo dol a no¬ 
stra miz.at.va Dobbiamo sa¬ 
per cogliere tutta la portata 
dell,- forze nuove che emer¬ 
gono nel Paese e anche della 
forza raggiunta da’, nostro 
pirtito. I.' f-ut. sp.nte alla 
r:v .r.cita manifestate dalla 
IK\ possono etiscre battute 
<v>:i un'azione di massa sem¬ 
pre p.u mc.s.v.i e puntuale. 

la programmazione degli 
interventi, il decentramento 
eie. rotori, la r.forma dello 
Stato.-oi:o le grand: direttrici 

d. marcia s.t cui muoverti. Il 
p ano ree.oziale di sv.luppo 
ruopres-nia. inoltre, per -.a 
nostra regime un imjx-rtuu 
t<- strumento d: intervento c 
u:i punto d: rifer.mento per 
t i'ìiv •' movimento democra 
t co Ir. d.vcr.-o rapporto :r.» 
c ite c raniiu: :.» tra indù 
cria e agricoltura è esseri- 
7 < e n- r r eq.i.i.brare il tes 
f ito produttiva, e.v.lc e so 
C ulc de la leg.o.ie 

ENNIO PIROll 

sindaco di Civitavecchia 

I! dato nuovo del quadro 
jv.it co — ha detto il io:r.- 
p. i.t.v! P ro.. — è la caduta 
della preg.ad.sialo ant.tcm i 
n.'tu e . a-suz.g or.e ri. re- 
s.'un.-ab.'.ità d; g-'.err.o del 
r. '.stro p»r: to m me te am 
m nlatra '.or. !<v.»... E* mar 
caia inveì e que la s.elta nel 
governo centrale del Paz.-e 
ci'.e pure e orn-a: i-.tvessar.a 
I tentit v. del a OC d. recu¬ 
perare terreno perduto non 

e. sono del tutto spent.. E' m 
ij.ióM situaz.one che siamo 
chiamai, ad a-sol vero r.uov 
c p.ù impegn.it. v; conip.t; Sul 
P.ar.o locale d.ft.r.le è Pope- 
ri di r.sanamente de: c.li¬ 
si . prodot *. dai vevchl mec- 
r.iTsni: d. sv.lappo 

I provess. un tar, di lotta 
ri- n sano certo venuti men-'. 
sin si sono rafforzati, ma c 
recensirò compiere u ter.cr: 
iia-s: m avanti I*' amm.u • 
finn.:: locati — ha argiun 
to P.ro.. — hir.no rì ff cc.na 
a r.'Pandore alle numero o 
C'.ger.ze della popola*.or? 
Per questo c necessario coor- 
rimare g.i interventi, risolve¬ 
re 1 . nodo de.la finanza io- 
Mt. pred.sfxirre tutti gli 
etrum.-nt. per la realizza’ o- 
ne de. p..am d. zona. TI r.e 
^uihbno terr.toria.e della re 



Uno scorcio della sala del palazzo dei congressi durante i lavori dell'assise 


gione. 1 ! decentramento dei 
poteri dello stato, una diver¬ 
sa no.d :eu della sp-.-a pub¬ 
blica sono obiettivi che de¬ 
vono essere raggimi': con 
una larga az.one un.tana e 
di masoii. 


ANTONELLA JANNONE 

consigliere 
prima circoscrizione 

Nella attuale si*nazione :x>- 
i l.tica — ha attenuato la com¬ 
pagna I annone — molte so¬ 
no le potenzialità nuove e le 
jtossibilità d: andare avanti, 
ma molti anche 1 rischi e 1 
pericoli die si corrono Di 
crisi economica, sor.aie e mn 
rale. divent 1 ogni giorno più 
grave, mentre i tempi d: ma¬ 
turazioni’ dei processi unitari 
sono ancora troppo lenti• oc 
corre quindi un ni:/ ativa di 
inaivi per spingere con ener¬ 
gia e vigore avanti il quadro 
politico. 

I*a compagna I.» linone si è 
quindi sol fermata sui proble¬ 
mi d-*".i sanila Per i ser¬ 
vizi sanitari — lui afferma¬ 
to — non serve tanto spen¬ 
dere d: p.u. ma annegare 
ra/.ion limi ate e meg 1 . tem¬ 
ei: itti»'») m hard, ne! li lan¬ 
cio di - .lo Stato» »i d.sixisiz.o 
ne Li r qua.ttica.r.a le dol a 
spasa per '.ubar zone 

degl: ent. piras.-i.tar: e d. 
ogni spreco. ivr :! con.-o! ri 1 - 
meiito e la crea' o.:.- del.e 
strutture territoriali. la bat¬ 
taglia per la salute s. gioca 
su un terreno riiff elle, dove 
forte è la res-stenza de: set¬ 
tori clientelari e j>aras.-:tur.: 
ma v: sono tiare arnp.-' pos- 
s.b.lita di stabilire vaste al¬ 
leanze non solo a sinistra, 
ma anche con il monda cat¬ 
to’: -o. Nella g est.oa v della 
salute importante e anche .1 
ruolo delle c.rcoscrtz.oni: e i 


intorno alle istituzioni decen 1 
trute occorre sviluppali’ l’.n: 1 
ziat.va d: mussa e 1 rapporti ! 
eoa le forze politiche. 

SANDRO MORELLI ; 

presidente regionale 
Lega cooperative 

La gravità e la crucialità ; 
della crisi — ha detto il com¬ 
pagno Morelli - - e racipeg- ! 
za dello scontro politico e di ; 
classe in atto ne! Paese im- | 
pongono uno svelta urgente t 
de! quadro politico. E - fiossi- 1 
bile pari ire dalle inteso per ■ 
un programma di emergen- J 
za che faccia perno su un | 
progetto piu ampio di risa- 1 
namento e di rinnovamento. ! 
inteso come .linimento e | 
obiettivo insieme, per l'avvio i 
del precesso di costruzione di » 
una società nuova, che apra ' 
spazi a soggetti sociali e po- I 
litici emergenti, ad una di- ! 
versa classe dirigente, ai suoi j 
alleati. 

In questa direzione la eoo- j 
perazione e l'assoc :az : oriamo 1 
economico possono svolgere 
un ruolo importante, soprat- ' 
tutto aggregando una diversa 1 
domanda soc.ale ed ecoiiom.- 
<a. K' nec'.viario. pero, che j 
lo sforzo di adeguamento c • 
d. ristrutturazione avviato * 
dal movimento cooperativo i 
s.a sostenuto con decisione 1 
da .'impegno delle fxvrze pa¬ 
niche e delle tsutuz.oni. Bi¬ 
sogna evitare che l’interven¬ 
to della cooperaz.one nel tes- ì 
suto econom.co poisa essere ! 
.poitzzato ancora una volta ; 
in termini sutulterr.i o mar- ' 
g:n,i!:. Il compagno Morelli : 
m è po. soffermato -su. prò- : 
blem. <i’ Roma e de’. Lazo. : 
indicando i camoi di m:er- 1 
vento p.u urgente per una j 
azione tesa ai riequihbno del 
tessuto produttivo e di quel- 
.-> scc.aie. 


e un 
nega 

p.» -s. 
fitti 


I SALUTI AL CONGRESSO 


j FRANCO GALLUPPI 

: presidente dell'URSD 
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gridio .il i tvuri il.ti v«>m 

pugno Galiuppi. Il v i!-xv del 
la vostra campagna lairà-’ 
sulle -- uà detti» G illuni' — 
-tu :n I «ho it'i'o < .v a » « "e '.1 
nato «vilup.kif» tra. 1 i .’t id.u 
tra 1 lavor.ror’. tri grand: 
ma.".' di po.»!n I.,- u-n-m 
hlce ù. m/ • .-e e di zana bau 
no con.ent.to anche .ni u.ire 
o-pn |>'. 1 . 1 ' »t' ti p irti 

ciaare ad u.i «libati m »■•:.- \ 1 
b»ti al ri !.i della v.t.i irvr 
na d: vi pur!.lo K' q.:- -t 1 
ia unii rm 1 dilla natura 
* .aperta - di 1 Pi i. dell i con 
sapete'.» zz 1 . .‘le lo a 1 m 1 . 
dell’ tnpos. t.i ;.xr *:i.u.. 
que d. r 'oliert <ì.« solo ’. gru- 
\ : problemi che il P.u -v de 
\. affrontare. 

Ogg. la qih 't;on*.- centrile è 
ia parttvnvazionc dii Pe'i al 
la dire/..ne po’.! ca ni'* naie 
I: dibattito '.i.!\ gcmixtra. <ul 
puirali.mo 'ii ru'o del \o 
stro ;\irt to è centro della 
r flt-si o:ie d mote forze po 
liti: he. Li f re dell'» gemonia 
d. nxx ri'ti i i.i. ili Ila di'cnm.- 
ivaz’.eie antieomoni'ta hanno 
a;xrto una fa .e nuova nelìa 
stona ilei no'iro P.te'e. Ma 
qiif'ta fa».- «i. ir.in'i.vouc noci 


è '.iperata. la natura dilla 
po'ta in g.ixo esige una n io 
va e più sa’da unità delie 
‘‘.••ve <:. m> r.t.. ni. . qvr.i:-.- 
<i «. a::, .le lìti..*, '.u 'tra. - 
'ettorn... > hemat -mi .• 
pregiudizi stori... 

I>.i parte nostra conferir, a 
nvi la d:sf»n;b.l:tà non '.i’m a 
un rapix'rto 'tubile con .1 io 
' - ro nartho. ma am.no .1 un 
impegno comune di lotta in r 
1 r-->an irrt ".*•! ( il r.nuova 

m.nto de la no-fra .-«v.eta. 

RODRIGO GENOVESE 

del PC cileno 

Accolto da ri ca.-vo-o a:i 
p,.iii '0 d... .i.i'i iv.ii.i-.’ ., coni 
f\ig-'o Ro.irigj (L.-'.ove.-i ha 
portato a! congresso il .aljto 
de: eomun.st: e.lem. L'Uai.a 
— ha detto :i compagno Ge- 
m'vese — e ju po' la nostra 
'.ronda .a.-a' :.i m-s-nn ;v:e 
m- di ! mondo occidentale la 
,'O.idar.eta u<n .1 fxifviiii c., 
no è 'tata co-ì grande contò 
ne! vostro. Comune è la bat 
figlia vii-* .i un.-.ci q lillà 
ventro la barlume, che è ra¬ 
pala. -fruttami nto. oppre.-.-m 
ne. imix-r aliirrii) 1 ..co e v .0 
lento. In C '.c lo ila.", doni, 
r.int. e t.i Ixirchc-ia non iian 
11 .» fMtuto tollerar*’ le eoa 


SANDRA BAILETTI 

segreteria sindacato 
Lessili CGIL 

Ne! suo .ut oriento la co.n- 
fXtgn 1 Ha.loft, ha d.-naiic.ato 
ia slavità e ì’e.iten.i.one de! 
fenomeno de! lavoro a domi¬ 
cilio. una torma d. lavoro 
a nero >. nel quale le iegg. 
dello Stato — che pire esi- 
.itono e dovrebbero tutelare 
g.i mip.egai: del .lettore — 
non vengono mai apollo.»te. 
Sempre d: p.u le aziende 
puntene a quello eh-, vie¬ 
ne chiamato decente .1 men¬ 

to produttivo», per r.durrc i 
casti di produzione, p ignudo 
.1 ilari d. fame, senza iv'.-.iunii 
garanzia, né assistenza. A la¬ 
vorare a ca=a sono soprat¬ 
tutto le donne, le casalinghe: 
fenomeno, questo, che 
d; fatto, nono-itante : 
avanti che sono stati 
nella bitta gli» ner la 
pm inoipiUione femminile, una 
par.tà reale. Per questo an¬ 
eli’ .1 movimento delle don¬ 
ne si deve far carico mag¬ 
giormente d: questo problema. 

Ma è neve.sur.o sopra:*ut 
to — ha aggumto ’i conine 
gna Biiiletti — unin.ziativa 
del mr’.to. de. .i.ndi-it. e 
anche degl, e ite l'ci ! nm 
qual: vanno ..*.' 1 *•’ coni- 
m:.-.-c-n. ner 1 .av i.v* -1 tl 1 
ni c l.o Oe.-orie un'on’ra ti. 
anai.-i •’ d. co.v».- ■-■.:* 1 del 
fenomeno, c ,i” 1 .-’r.ite-g.a 
puntuale c o-gmici 

MARIA COSCIA 

delegata di Roma 

Sulla nece.ì.-:tà di rat: or 
zure rmiviativa de: comunisti 
nella i>Ttagl:a ner il r.-a: i- 
mento della pubbhca amtni- 
ni.itrazione ha centrato .1 
intervento 1 1 roniinr.i Ma 
ru Coscia Un . rf* rm 1 de.- 
lo Stato ( '•>’ in.-; .-u"o ‘vi¬ 

luppo ilei >. -*em,i d^ilc au'o- 


I 


nomie, e la riforma delia spe¬ 
sa pubbhca, fondata su una 
nuova politica di rigore, sono 
due obiettivi qualificanti della 
nastra battaglia. E' evidente 
che condizione per i! raggiun- 
gnnento di tali obiettivi c prò 
prio una azione puntuale per 
il risanamento della pubblica 
amministrazione. 

Il partito deve essere mag¬ 
giormente impegnato in uno 
sforzo di elaborazione e di 
proposte, su questo terreno, 
che ci consenta di cambiare 
profondamente la macchina 
burocratica e. in particolare, 
di stabilire un rapporto nuovo 
e proficuo con 1 dipendenti 
degli enti locali. Anche questo 
— ha soggiunto la compagna 
Coscia — significa essere par¬ 
tito di governo e di lotta. An¬ 
che questo serve, alle giunte 
democratiche per passare 
dalla fase dell'emergenza a 
quella della programmazio¬ 
ne; dalla fase della elabora 
zione di leggi avanzate a quel 
la dell'attuazione delle scelte. 

S. GIANSIRACUSA 

segretario regionale FGCI 

I risultati di questo con 
grosso, e le indicazioni poli¬ 
tiche che sono emerge — ha 
esordito Giunsiracusa — co 
stituiscono un punto fermo 
per quella che ne! prossimo 
futuro dovrà essere la nostra 
azione. Da più parti ci si do¬ 
manda se i comunisti sapran¬ 
no davvero far fronte alla 
crisi, partendo dalle nuove po¬ 
sizioni che hanno conquistato 
nelle assemblee elettive; e se 
al tempo stesso sapranno 
mantere saldo il legame che 
li unisce alle grandi masse. 
Una domanda spesso « mali¬ 
ziosa » e che copre l'azio¬ 
ne rii chi con tutte le sue 
lorze lavora per impedire che 
ciò avvenga, per indebolire il 
legame ira noi e le masse, 
per dividere il movimento o- 
pera.o. E non c'è dubbio che 
queste for2e, dopo il 20 giu¬ 
gno. abbiano anche ottenuto 
qualche risultato. 

La questione per noi è dun¬ 
que questa: abbiamo sbaglia¬ 
to — se si può parlare di er¬ 
rori — nella elaborazione del¬ 
la nostra linea politica? lo 
credo di no — ini soggiunto 
Cinnsiracus.i — limiti c ritar¬ 
di. invece, ci sono stati al 
momento delia applicazione 
delle nostre scelte. Parlando 
poi dell’attuale quadro politi¬ 
co, Giansiracusa lo ha defi¬ 
nito inadeguato. Occorre una 
svolta, e in tempi brevi; non 
si può andare avanti senza 
che i comunisti assumano re- 
.if.o'Wbii.ta ai!*» guida del 
paese. 

NADIA CIANI 

delegata di Roma 

La lezione che ci viene dal¬ 
le battaglie compiute in questi 
mesi dai movimenti femmini¬ 
sti -— ha esordito la compa¬ 
gna Nadia Ciani — è che la 
donna si presenta oggi come 
« nuovo soggetto politico e- 
mergente della società ». Un 
momento di verifica di quan¬ 
to è stato realizzato finora 
dai movimenti per l’emanci¬ 
pazione della donna, è un'oc¬ 
casione di elaborazione più 
approfondita, ci vengono dalla 
istituzione della consulta fem¬ 
minile regionale. La compa¬ 
gna Ciani ha quindi parlato 
del ruolo dell'UDI. Esiste 1’ 
esigenza di adeguare questa 
organizzazione a] nuovo livel¬ 
lo della battaglia politica e ai 
bisogni diversi che esprimo¬ 
no le masse femminili. Lo 
sviluppo di un movimento au¬ 
tonomo delle donne è possi¬ 
bile soltanto attraverso una 
sua maggiore «qualificazio¬ 
ne». S: tratta cioè di chiari¬ 
re in quale modo si riesce 
a far avanzare la proposta 
politica di questo movimento, 
e di quali debbano essere i 
caratteri di tale proposta po¬ 
litica. 

La compagna Ciani ha quin¬ 
di affrontato ;1 problema del¬ 
la disoccupazione femminile. 
Dobbiamo batterci non più 
soit.ito per la difesa degli at¬ 
tuali livelli di occupazione — 
ha detto — ma per creare 
nuovi pasti di lavoro e per eli¬ 
minare la piaga del lavoro 
nero. 


qui'te fi. ! m-ivim. .,*•) mn.i » 
fila ,a\-\u uinai/.i'.' ii bri 
d ira dt .la iidip- -V- -;\i :: i 
/ .1*1 *.1 t* ili i 1 g, :-* z.a. r, 
-t.!t-> .; i.Ui<)<> 1 'rat-) di ; - 
forzi m-xii ra'i. f i- ,;.ars*i 1 
\ aiate i-oluri- la i 1 .*--, o-.i - 
ra a po' dtf-ted. rv \--ivb: p" 
-..lag, vie ’i.t a:> '!•» -;».t ai 
fa-a-nu» Ma la r a * o.ii- -1 a 
tv -trutte--»' a*’ 'h* gl. irrori 
flit' i cstr. ra;-''*-1 di -ni-tr* 
».)te:n:- t - \a.•->. m •..*» 
suix rf.» .ia* : r.»p:*-r: o. to¬ 
rà. La '.ina :-i*r*«l-«"t.» 
n:o\.m<-,to op»ru.o da aia 
parte d*’li\;.tris:t'--tr 1 »■ -*.i 
ta a .ito ogg. tt.\o a, d.-i- 
gn: rioa'inm-r a! > 

Ora è n«-* es'.ar •* — !: : ag 

Lltù’ìl'l Li» i«J\< 

— r.iffor.vrc l‘u > :.i <! tutt. 

10 torzo d. tua. r.r.i-i;-.. • ('ila 
t* aiì’»'-*i ro, ;x-r » ornivi!:* re 
:r.‘:»’m- li regimo <i. I\r*v.*;.: 

11 partito *.>n’..:p.'ta c.i*n<> — 
ita conciate Gi-ro, -. -» — ra.) 
pr»'iiita . 1:1 p’-.'o »!. forzi 
i!t li.» ola-i-o o.s'r.u.i i- 1 .* 1 a:-* 

\ imtr.to ii»-:i..x rat >•> ''ili:’, 

pur»- ni’. * gr.i\.--lU.f 0 

ta. -ono io -jo or.'.i ii’mìo-,. 
o'ardi it.ac; fi,**t»- »• p.i 
r.».!a ,.i -a.» »! r»z»-a»- j>i..f:».i* 
ò jx r q.i» -to < Mo j. ;»»pi>.o 
giurala a r .01 ,01 -»mpro 

maggio.- : da.. t jx-r .! -u*a r. 
'* at’o »• I ubruttiiv.» ti'o »i» I,.i 
d.ttatura 


IffiTS??! 


Sheila Rowbotham 

Esclusa dalla storia 



Traduzione di Emanuela 
SteHa - * La questione ferr- 
remile * - pp. 272 - L. 2.500 - 
lì movimento di emancipa¬ 
zione delia donna in Inghil¬ 
terra. dal ! a moàiZ.one pu¬ 
ritana agii ami Trenta, al 
vag !, o di ima nota studiosa 
del'a questione femirmle. 

Maria Jatosti 

Tutto d un fiato 

« ! Daxid • - pp. 175 - lire 

t eoo. 

Arnaldo Cherubini 

Storia della 
previdenza sociale 

- 3.0’mteca dei r.-.cv.mento 
opera.o itaba-o • - pp. 440 • 
t_. 6 200 - La prima stona 
de! e assicurazioni sociali 
cne si collega direttamente 
alle vicende econonvche e 
poetiche dall'unita d'Italia 
al primo centro-sinistra. 



Vietnam 

FESTA DELLA LIBERAZIONE 
E 1° MAGGIO IN VIETNAM 

ITINERARIO: Milano - Berlino - 
Hanoi - Da N’ang - Huè - Da N’ang - 
Città Ho Chi Mini» - Yung Tati - 
Città Ho Chi Minh - Hanoi - Ber¬ 
lino - I J raga - Milano — TRA¬ 
SPORTO: \oli di linea Jet Inter- 
flug — DURATA: 20 giorni — PAR¬ 
TENZA: 15 aprile 

FESTA DELLA RIVOLUZIONE 
IN VIETNAM 

ITINERARIO: Milano - Berlino • 
Hanoi - Da Nang - Huè - Da N'ang- 
Qui Nhon - Nha Trang - Vung Tnu- 
Città Ho Chi Minh - Hanoi - Ber¬ 
lino - Praga * Milano — TRA¬ 
SPORTO: voli di linea Jet Inter- 
flug — DURATA: 20 giorni — PAR¬ 
TENZA: 26 iTgosto 

VIETNAM REIFICATO 

ITINERARIO: Milano - Berlino - 
Hanoi - Than Hoa - Vini» - Knn 
Lien - Ha Tinh - Huè - Da N’ang - 
My Klie - Da N’ang - Hanoi - Hoa 
Binii - Hanoi - Berlino - Praga - 
Milano — TRASPORTO: voli di li 
nea Jet Interflug DURATA: 20 
giorni — PARTENZA: 28 ottobre 

CAPODANNO A CITTA* HO CHI MINH 

ITINERARIO: Milano - Berlino - 
Hanoi - Hai Phong - Ha Long - 
Hongai - Hanoi - Da Nang - Huè - 
Da Nang - Città Ho Chi Minh - Ha¬ 
noi - Berlino - Praga - Milano — 
TRASPORTO: voli di linea Jet In- 
terflug — DURATA: 20 giorni — 
PARTENZA: 16 dicembre 

CAPODANNO AD HANOI 

ITINERARIO: Milano - Berlino - 
Hanoi - Hai Phong - Ha Long - 
Hai Phong - Hanoi - Thanh Hoa - 
Vini» - Kim Lien - Ha Tinh - Huè - 
Da Nang - Hanoi - Berlino - Pra¬ 
ga - Milano — TRASPORTO: voli 
di linea Jet Interflug — DURATA: 
20 giorni — PARTENZA: 23 di¬ 
cembre 


Somalia 

1° MAGGIO A MOGADISCIO 

ITINERARIO: Roma - Mogadiscio - 
Roma — TRASPORTO: voli rii li¬ 
nea Somali Airlines — DURATA: 
15 giorni — PARTENZA: 23 aprile 

FESTA DEL 1° LUGLIO 

(Data di costituzione del Partito 
Socialista rivoluzionario somalo) 
ITINERARIO: Milano - Roma - Mo- 
gadi.seio - Roma - Milano — TRA¬ 
SPORTO: voli di linea Alitali» — 
DURATA: 10 giorni — PARTENZA: 
27 giugno «la Milano c da Roma 

SOLE E MARE 
DELL'OCEANO INDIANO 

ITINERARIO: Roma - Mogadiscio - 
Roma — TRASPORTO: voli di li¬ 
nea Somali Airlines — DURATA: 
15 giorni — PARTENZA: 30 luglio 

FESTA NAZIONALE SOMAU 

ITINERARIO: Milano - Roma - Mo¬ 
gadiscio - Roma - Milano — TRA¬ 
SPORTO: voli di linea Alitalia — 

DURATA: 10 giorni — PARTENZA: 

17 ottobre da Milano e da Roma 

CAPODANNO IN SOMALIA 

ITINERARIO: Roma - Mogadiscio - 
Roma — TRASPORTO: voli di li¬ 
nea Somali Airlines — DURATA: 
15 giorni — PARTENZA: 24 di¬ 
cembre 

Egitto 

CAIRO • LUXOR - ASSUAN 

ITINERARIO: Milano - Roma * 
Cairo - Luto- - Assuan - Cairo - 
Roma - Milano — TRASPORTO: 
voli di linea — DURATA: 8 giorni 
PARTENZE: 14 maggio 10 settembre 

L'EGITTO DEI FARAONI 

ITINERARIO: Milana - Roma - 
Cairo - Lu\or - Assuan - Cairo - 
Roma - Milano — DURATA: 10 
c.orn: - PARTENZA. 23 dicembre 

Bulgaria 
e Turchia 

SOFIA • ISTANBUL 

ITINERARIO: Milano - Sofia - 
Istanbul - Milano — DURATA: 9 
giorni — PARTENZA: 13 maggio 

SOGGIORNI BALNEARI 
AD ALBENA (Bulgaria) 

ITINERARIO: Milano - Sofia - Yar- 
na - Albena - Vama - S stia - Milano 
— TRASPORTO: voli di linea più 
pullman — DURATA: 15 giorni — 
PARTENZE: 29 luglio - 12 agosto 


Algeria 

1° MAGGIO AD ALGERI 
E TOUR DELLE OASI 

ITINERARIO: Milano - Roma • Al¬ 
geri - Laghouat - Ghardaia - Ouar- 
gla - Touggourt - Kld Oued - Biskra 
Bou Sonda - Algeri - Roma - Mi 
lane - - TRASPORTO: voli di linea 

— DURATA: 10 giorni — PARTEN¬ 
ZA: 24 aprile 

SOGGIORNO BALNEARE 
A TIPASA MATARES 

ITINERARIO: Milano - Roma - Al¬ 
geri - Tipa-a Matares - Algeri - Ro¬ 
ma - Milano - - TRASPORTO: voli 
di linea — DURATA: 15 giorni — 
PARTENZA: 23 luglio 

TOUR DELLE OASI SAHARIANE 
E SOGGIORNO A TIPASA MATARES 

ITINERARIO: Milano - Roma - Al¬ 
geri - Laghouat - Ghardaia - Ouar- 
gla - Touggourt - K1 Oued - Biskra 
Roti Saada - Tipasa-Matares - Algeri 
Roma - Milano - TRASPORTO: 
voli di linea - - DURATA: 15 giorni 

— PARTENZA: 31 luglio 

FESTA NAZIONALE ALGERINA 
E TOUR DELLE OASI 

ITINERARIO: Milano - Roma - Al¬ 
geri - Laghouat - Ghardaia - Ouar- 
g!a - Touggourt - Kld Oued - Biskra 
Bou Saada - Algeri - Roma - Mi¬ 
lano TRASPÒRTO: voli di linea 

— DURATA: 111 giorni — PARTEN¬ 
ZA: 30 ottobre 

CAPODANNO 

NELLE OASI DEL DESERTO 

ITINERARIO: Milano - Roma - Al¬ 
geri - Lnghouat - Ghardaia - Ouar- 
gla - Touggomt - K1 Oued - Biskra 
Bou Saada - Algeri - Roma - Mi¬ 
lano — TRASPORTO: voli di linea 
-- DURATA: 10 giorni — PAR¬ 
TENZA: 30 dicembre 


Jugoslavia 

1° MAGGIO A VERUDA 

TRASPORTO: pullman — DURATA: 
5 giorni — PARTENZA: 28 aprile 

SOGGIORNI BALNEARI A VERUDA E 
NJIVICE (Isola di KRK) 

Da Maggio a Ottobre: turni setti¬ 
manali prorogabili da sabato a sa¬ 
bato 

Portogallo 

1° MAGGIO IN PORTOGALLO 

ITINERARIO: Milano - Lisbona - 
Milano — TRASPORTO: aerei di 
linea — DURATA: 4 giorni — PAR¬ 
TENZA: 29 aprile 

FESTA POPOLARE NELL'ALFAMA 

ITINERARIO: Milano - Lisbona - 
Milano — TRASPORTO: aerei di 
linea — DURATA: 4 giorni — PAR¬ 
TENZA: 11 giugno 

SOGGIORNI ESTIVI A CASCAIS 

ITINERARIO: Milano - Lisbona - 
Cascala - Liibonu - Milano — TRA¬ 
SPORTO: aerei di linea — DURA¬ 
TA: 15 giorni — PARTENZE: 23 
luglio - 6 agosto 

LISBONA E IL NORD 
DEL PORTOGALLO 

ITINERARIO: Milano - Lisbona - 
Coimnra - Buca co - Curia - Porto 
Póvoa De Yu teina - Ksposenrie - 
Yiana De Caltele - Caminha - Mor.- 
Cao - Braga - Guimaraes - Bar- 
celos - Porto - Aveiro - Barra - Fi- 
gueira Da Foz - Leiris - Batalha 
Alcobaqa - Nazere - Lisbona - Mi¬ 
lano — TRASPORTO: aerei di li¬ 
nea — DURATA: 8 giorni — PAR¬ 
TENZA: ?1 i .c io 

Romania 

8 GIORNI IN ROMANIA 

ITINERARIO: Mi-ano - Roma - B;i 
carest - Sir.aia - Braso» - Bucarest 

- Sacca va - Arcasi:; - Costanza - 
Bucare*! - Roma - M.iar.o — TRA¬ 
SPORTO: voli di linea più pullman 

— DURATA: 8 giorn -- PARTEN 
ZA: 17 marci'-. 


Cuba 

FESTA ì° MAGGIO A CUBA 

ITINERARIO: Italia - Praga Avana- 
Soroa - Avana - Guaina - Cienfue- 
gns - Trinidad - Cienfuegos - Avana 
Yaradero - Avana - Praga - Italia 
TRASPORTO: volo speciale — 
DURATA: 17 giorni - PARTENZA: 
23 aprile 

ESTATE A CUBA CON SANTIAGO 

ITINERARIO: Italia - Praga-Avana- 
Snroa - Yaradero - Cienfuegos - Ca- 
manguey - Ziuntiago de Cuba - Ciego 
de Arila - Santa Clara - Avana - 
Praga - Italia — TRASPORTO: 
voli di linea -- DURATA: 17 giorni 

— PARTENZA: 23 luglio 

capo:: : :o nel caribe 

ITINERARIO: Italia - Praga - Ava¬ 
na - Yur.ideru - Cienfuegos - Tri¬ 
nidad - Guaina - Soma - Avana - 
Praga - Italia — TRASPORTO: vo¬ 
li di linea — DURATA: 17 giorni 

- - PARTENZA: 24 dicembre 


RDT 

PASQUA A BERLINO 

ITINERARIO: Milano - Berlino - 
Milano TRASPORTO: voli di li¬ 
ma — DURATA: 4 giorni — PAR¬ 
TENZA: 8 aprile 

CINQUE GIORNI A BERLINO 

ITINERARIO: Milano - Berlino - 
Milano - TRASPORTO: voli di li¬ 
nea — DURATA: 5 giorni — PAR¬ 
TENZA: 27 giugno 

VACANZE NELLA SELVA TURINGIA 

ITINERARIO: Milano - Berlino - 
Potsdam - Magdeburg - N'otdhau- 
sen - Muliniamoli - Lipsia - Meis- 
sen - Diesda - Lubbenau - Berlino 
Milano - TRASPORTO: voli di 
linea - DURATA: 15 giorni -- 
PARTENZA: 25 luglio 

LA COSTA DEL BALTICO 

(Omaguio ai martiri del nazismo) 
ITINERARIO: Milano - Berlino - 
Sclivverm - Kostock - Neubranden- 
huig - Berlino - Milano — TRA¬ 
SPORTO: voli di linea — DURATA: 
8 giorni -- PARTENZA: 5 agosto 

URSS 

1° MAGGIO A LENINGRADO 

(Viaggio giovani massimo .15 anni) 
ITINERARIO: Milano - Kiev - Le¬ 
ningrado - Mosca * Milano — DU¬ 
RATA: 10 giorni — TRASPORTO: 
voli di linea più treno — PARTEN¬ 
ZA: 26 apriic. 

NEL 60° ANNIVERSARIO DELL'» 
«RIVOLUZIONE D'OTTOBRE » 
(Mosca) 

ITINERARIO: Milano - Mosca - 

Milano — DURATA: 5 giorni — 

TRASPORTO: voli snecinli Aero- 
Hot da Milano — PARTENZA: 25 
giugno 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 

ITINERARIO: Milano - Mosca - 

Samarkanda - Bukara - Taskent - 

Alma Ata - Mosca Milano -- DU¬ 
RATA: 15 giorni — TRASPORTO: 
aerei di linea Aeroflct — PARTEN¬ 
ZA: 3 luglio 

BALTICO E 

CIRCOLO POLARE ARTICI- 

(Viaggio giovan;} 

ITINERARIO: Milano - Mosca - il. 
ga - Tallm - I.enincrado - Petroza- 
vodsk - Kiriii - Murmans - Mosca 
Milano - - DURATA: 17 giorni — 
TRASPORTO: voli di linea più tre¬ 
no — PARTENZA: 5 agosto 

NEL 60° ANNIVERSARIO DELLA 
«RIVOLUZIONE D'OTTOBRE» 

(Città eroe) 

ITINERARIO: Milano - Mosca - U- 

n.ngrado - Kiev - Yoigogrado - Mo- 
s< a - Milano — DURATA: 12 gior¬ 
ni — TRASPORTO: voli di linea più 
treno — PARTENZA: 30 ottobre 

NEL 60° ANNIVERSARIO DELLA 
«RIVOLUZIONE D’OTTOBRE» 

(7 r.orer-.hre a Mosca) 
ITINERARIO: Milano - Mosca - 
m> DURATA: 5 giorni — 
TRASPORTO: volo speciale Aero- 
fio! da Milano — PARTENZA: 4 
r.ov errar- 

CAPODANNO A MOSCA 
CON VISITA DI LENINGRADO 

ITINERARIO: Milano - Leningrado 
Ma,cu - Mri.tr.-. — DURATA: 8 
giorni — TRASPORTO: volo specia- 
i- A* r-.flot da Milano - PARTEN¬ 
ZA: 2fi dm^mbre 


I r.ità TVAr tt 


[I] 


Per informazioni e prenotazioni: 

Unità vacanze 

20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefono (02) 64 . 23.557 - 64.38.140 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 


VIAGGI IN PREPARAZIONE 

VII FESTIVAL DE « L'UNITA’ » SUL MARE 
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Illustrato ieri alla stampa dai compagni Dario Valori e Ignazio Pirastu il progetto di legge del PCI presentato al Senato 


Riformare le strutture per garantire 


lo sport a tutti 

Con la conferenza-stampa di ieri che ha visto una larga partecipazione di giornalisti, 
di rappresentanti di Federazioni, di società e di Enti di promozione, è iniziato un di¬ 
battito aperto a tutti i contributi - Lo sport servizio sociale e la posizione del CONI 
I giudizi positivi di Notano (CSI) di Bigiaretti (CUS Roma) e dell'UISP nazionale 


ROMA — I compagni Dario 
Valori e Ignazio Pirastu han¬ 
no illustrato, nel corso di una 
< «inferenza-stampa, il proget¬ 
to di legge del PCI sullo 


co o che velica statizzato. 
Niente di piu falso ». Al CONI 
deve essere garantita la mas¬ 
sima autonomia. « E qui — 
ha detto Pirastu — si inne- 


sport. Alla conferenza, svolta- i sta il discorso dell'autonomia 


si nei locali del Gruppo Ro¬ 
mano Giornalisti Sportivi, 
erano presenti molti collochi 
della stampa sportiva e non. 
rappresentant: della HAI-TV, 
dir.genti di Federazione e di 
società e degli Enti di pro¬ 
mozione sportiva. 

Il sen. Valori, che ha ara r- 1 
to la conferenza stampa, ha I 
tenuto a sottolineare «die il i 
progetto presentato dai co- 
munisti «l Senato, rappresen- 1 
ta « una base di discussione j 
per spingere le altre forze po- , 
Lt.che a un ser.o confronto 
sui problemi dello sport ». Ma 1 
anche dalle orunuiz/a/ion. ri- i 
creative, culturali, dalle so- | 
cietà sportive, dalle Regioni, < 
dai sindacati, dalia scuola, | 
dallo stesso CONI è atteso un i 
contributo por migliorare il ' 
progetto originario. « In un | 
momento in cui -- ha detto , 
Valori -- ;1 Paese sta attra¬ 
versando una profonda crisi I 
po'itica. economica e ideale, J 
parlare di sport a qualcuno 
può sembrare anacronistico ». I 
Valori Ita pero legittimato 1’ 
ni/iativa dei comunisti, in I 
quanto «anche Io .sjKirt si ì 
dentifica col nuovo modello di * 
vita che si vuole affermare», 
li parlamentare comunista ha | 
poi sottolineato l'esigenza di 
una profonda riforma delle 
ftrutture sportive. «L’attuale 
struttura sportiva — ha det¬ 
to Valori — e l’unica che sia 
riuscita a sopravvivere per 
più di trentanni senza rin- ! 
novarsi ». In poche parole bi- I 
sogna rispondere all’esigenza 
che io sport divenga un ser- j 
vizio sociale, un diritto di tut- i 
ti : cittadini, un valido stru- j 
mento formativo e di difesa j 
della salute delle nuove ge- j 
lunazioni. « E con ciò — ha j 
detto ancora Valori — non ■ 
s: sostiene che bisogna spen- , 
dere di piu. :::r. spendere me- , 
plio ». 

Valori è poi passato a de¬ 
nunciale le gravi responsabi¬ 
lità «Iella DC. « Bisogna — 
ha detto — uscire da una si¬ 
tuazione «love l’uso di certi 
strumenti è stato un mollo, 
da parte del partito di mag¬ 
gioranza relativa, per eserci¬ 
tare un potere che non ha 
giovato alla causa generale 
dello sport ». Terminondo Va¬ 
lori ha tenuto a ribadire che j 
i comunisti sono « per un cor- j 
retto rapporto fra politica. 1 
«•«ime sede «li decisione e as¬ 
sunzione di responsabilità, e ’ 
il mondo dello sport». j 

li compagno Pirastu, dopo I 
aver accennato all’iter segui¬ 
to nella passata legislatura. j 
dal disegno «li legge che poi ‘ 
non passò all'esame del Par- I 
lamento a causa dello scio | 
glimento anticipato delle C,i- j 
mere, è entrato nel dettaglio i 
della proposta comunista. « Il I 
nostro progetto — ha detto i 
Pirastu — è il primo atto di 


delle Federazioni sportive dal , 
CONI, «ielle società dalle Fe- j 
d« razioni e dello stesso CONI 
«tal governo ». La legge del ! 
1942 non garantisce tale au¬ 
tonomia. E’ una ferrea gab¬ 
bia che imprigiona lo stesso • 
CÒNI, le Federazioni e le so- ! 


conoscere l’iter della propo- 1 
sta d: legge. Già ieri si sono ] 
avuti i primi commenti alla ‘ 
proposta di legge. Giudizi po ! 
sitivi sono stati formulati da 
Aldo Notarlo a nome del CSI ' 
(Centro Sportivo Italianoi. da i 


aspetti di fendo della rifor¬ 
ma dello .-.port. l’intervento 
delle Regioni e degli Enti Io- 
■'►al. nel'a programmazione 
dell’attività e il riord.no ilei 
CONI abrogando la legge fa¬ 
scista del 1942». L’UISP ha 


Vincenzo Bigiaretti «iel CUS i «ietto che «questa iniziativa 



Roma e dall'UISP nazione 


Pareri positivi 

Notano, dopo aver e->pres 
so alcune perplessa, ha del- 


rietà. E Pira->tu a t-ale prò- , to proposta del PCI 


posilo ha dotto che 


esiste i 


retsigen/a «die tale legge ven¬ 
ga cambiata, non è «erto in ! 
potere de! CONI farlo: ciò 1 
spetta ai Parlamento, alle for- I 
ze politiche. E il progetto del ! 
PCI va proprio m questa di- | 
rezione. senza però per que¬ 
sto re.giineeie il contributo ■ 
di esperienza accumulato in | 
trent’anni dal Comitato olim- | 
pico. In merito al prossimo j 
Consiglio naz'onalc del CONI i 
leh<» si terrà il 29 aprile », i 
Pirastu ini parlato dell’esi- 1 
gonza d: rinnovamento clic , 
sta facendosi strada anche | 
nell’Ente. Ha, però allo stes- | 
so terniK). ribadito che i co- j 
munisti sono contro ogni m- , 
terforen/a Ma gli sprechi 
v«inno denunciati e va affer- ! 
mato che il rinnovamento ri- . 
guarda alleile gli uomini. Le 
competenze del CONI andran- ; 
no poi precisate ulteriormen- . 
te. « Ma è certo — ha detto j 
Pirastu — che occuparsi del 
dilettantismo non significhe¬ 
rà per il CONI «ispettore pas¬ 
sivamente clic le società gli 
consegnino bello e fatto il j 
campione. Insamma il CONI ; 
non deve essere rinchiuso nel 
ghetto dell’agonismo ». Pira¬ 
stu ha concluso ringraziando 
quanti sono intervenuti alla 
conferenza stampa e. allo stes¬ 
so tempo, ha sollecitato il . 
contributo di tutte le forze I 
impegnate a che lo sport di- 1 
venti un diritto di tutti i cit¬ 
tadini. 

Alcun: quesiti sono stati poi • 
posti da Di' Grandis e Cava- ; 
terra cii « Pae.ie Sera ». da ( 
Fabbri di «Stadio», da Beha , 
«1* « Repubblica ». da Gori del- , 
la Lega femminile di basket. | 
«la Pirona del «Tempo», da 1 
I» Giudice «Iella «Gazzetta». I 
«la Crosa del GR2. Valori o 
Pirastu hanno risposto a tali 
quesiti e. a chiusura. Valori 
ha fatto presente che a tempi 
brevi sarà convocata una nuo¬ 
va conferenza stampa per far 


j « riveste un grande significa 
, to politico .n quanto espres 
| Siene di tutto un partito». 
I Egli iia anche ..ottolineato 
, « la tempestività ccn cui e 
! stata presentata, cioè all'ini- 
' z.o della legislatura e alla 
| Vigilia del rinnovo delle ca¬ 
riche al vertice d«‘l CONI ». 
Notano iia dichiarato die « .1 
! CSI è tii.ipcmbile a offrire il 
j suo contributo, pienamente 
i e lealmente». Bigiaretti ha 
I dichiarato che «seno stati .«- 
dividuati correttamente «lue 


del PCI dovrebbe sollecitare 
le altre forze poht.che a pre¬ 
sentare tram', progetti e ira- 
durre in proposte di legge le 
loro ponzicni sullo .-por! 
L'UJSP continua: No. g.ud: 
elicli.amo positivo il proget’o 
d: legge. Contiene propone 
cenerete che contribuisci no a 
innestare lo sport in un i.ip 
porto piu v.vo con la realtà 
sociale », anche ,-e « .-.u alcu¬ 
ni aspetti .si rende necessa¬ 
ria una revisione e un arric¬ 
chimento». Intanto domani, 
sempre al Gruppo romano 
de. giornalisti, l'avv. Moretti 
presenterà alla stampa un 
documento del PSI stillo 
sport. 

Giuliano Antognoii 







Panatta 
vince il 
torneo di 
Houston 

HOUSTON — Adriano Pa¬ 
natta ha battuto leu statuii.- 
tense Vitas Gerula.tis per 
7 (5. 6 7. 6 1 nel'a f.naie dei 
torneo del WCT d. Houston 
svolto*. ieri. L'incontro s. è 


In casa dell'Anderlecht e dell'AEK 

Napoli e Juventus 
domani in Coppa 

I bianconeri forse senza lardelli - Più difficile il 
match dei partenopei - Dichiarazioni di Pesaola 


Dal nostro inviato 




svolto sotto un sole cocente 
e con una temperatura sof¬ 
focante. Panatta, nel corso 
del primo set. ha dovuto ri 
corre spesso ad impacchi d: 
ghiaccio «Ila nuca. L’italiano 
ha vinto il primo set. dura¬ 
to sessantacinque minuti, 
quando all’undicesimo punto 
del «tic break», su un po¬ 
tente dritto, la palla ha sbat¬ 
tuto sul nastro ed finita fuo¬ 
ri della portata della racchet¬ 
ta d: Gerulaitis. 

Panatta però ha dovuto su 
b.ro il ritorno nel secondo 
set di un furioso Gerulaitis 
che ha vinto al «tie break» 
per 7-3. 11 set decisivo però 
non ha avuto storia. Panat¬ 
ta si è affermato facilmente 
per 61 anche perché l’av¬ 
versario è stato colpito «la 
crampi alle gambe e spesso 
non è stato in condizioni di 
contrastare l’avversario. 

Panatta nella sua prima 
vittoria m un torneo de! 
WCT ha guadagnato 30.000 
dollari. Xella foto: Adriano 
Panatta. 


Per i giallorossi amara conferma da Perugia 


La «Roma dei giovani» non è 

squadra da trasferta ! 

® ; 1 j • TOTOCALCIO — Il a 


ente j BRUXELLES — Quando 
sof- | gli riferiscono clic due gior- 
orso | unii italiani hanno pubbbcti- 
o r: ; to. stamane, la notizia della 
i d: cessione dt Scivoliti e t’acqui- 
iano sto di Xoiellim, e eh’ ‘dono 
ura- ! di supere da tir -e è vero. Pe¬ 
niti, | suola, oltre ad auguri/ : tur- 
Ulto • bato per il momenti portico- 
po- I lare della squadri . seirb’u 
bat- i cadere dalle limole. «Se Ui 
filo- | cosa fosse vera, atferma, 
hot- 1 avrebbero almeno dovuto in- 
j torpellarmi, invece ucci .-o 
> su- ■ niente, quinci: mi tacce smon 
indo ! tire decisamente questi no 
:ut;s ! tizia: anzi, «igg.unge. v: pie¬ 
nte » , go di non riunirla a! g.ooa 
però toro perche la not./ia po- 
nat- tiebbe dannegg.are sia lui 
ente ohe la squadra ». Fatta que- 
i’av- sfa precisazione Pesaola pas¬ 
cià sa a parlare della squadra. 
lusso « Ieri — dice — si sono «ilio- 
i di ! nati quel.: che non avevano 
1 giocato sabato, compreso Or- 
ima land. n: che in: e apparso ni.- 
del gl ionio ». 

1.000 Allora potrà giocare? « De¬ 
ano vo «incora controllale, è pre¬ 
sto pei poter dec.der<‘. Co 
munque qualora non tossi si- 
i curo lo porterei m panchina; 
se giocherà Orlandmi, mar¬ 
cherà Rensenbr.nk altrimen¬ 
ti la iorma/.ione sarai Car¬ 
ni.guani. Va vassoi’.. La Pal- 
j ma; Burgnieh, Cu’e.iim, V: 

nazzam: Massa, Juhano. Sa- 
[ voidi. Esposito. Speggivirm >. 
j A" se giocherà Orlandmi’ 

! «Grosso modo l’escluso sa.a 
I Esposito che finirà in pan- 
, china ». 


Dal nostro inviato 

j ATENE -- Due ore dì volo 
1 «in Oase.’e e. all’imbrunire, 

! la scivolata tranquilla sulle 
1 coste <i« ! P : reo Dall’alto. 

1 sempre p.u vie ni. la collina 
> dell'Acropoli, il tempio di 
j G.tne, la montagnosa d: San 
i G.o'gio e poi ’u citta tutta 
' ne. suo scioccante abbraccio 
l Sanno qui con ’a Juve per il 
! .i re tour match > della semi- 
1 1 naie <i. Cop,\i UEFA, in 
! ’prosz:iiinni \ tioman. con 
, ’.’AMK. appunto, «i' Atene 
j I. so o te:.-e a non scordar- 
i ’o e T'-.inalton . :! involucro. 

| l’uomo die non può distraivi e 
j che de,e mpedire che non 
i uno de. suo inga/z: » s: di 
! s'rati.M Peiemiememe su. 
j ehi \.\e. :. domani i.i che 
i qucc.i e urta seti.malia (i: 
, filini.miai’.ile importanza pc 
| la »ua -quadia dopo aver ni- 
• perato ’o 'foglio «lei Bologna, 
j o/a ha davanti a se i'Ack per 
; c.nuderò donicfi.e.i con ! Pe 
j : ig a Un » tour de force». 
| ili il v'e die d.ie, terribile. 

Appaino pensando a Perù- 
j tra, il «Trap > ci diceva die 
! piU'.i. qui ad Alene, eh fin- 
; «velcro un Unno di i.pii'O a! 
i covane Tante. .. «un poco 
: piova’o ilall’ ii.nn'iTouo ittc- 
j ccdei-'i d: tante !at che Re- 
j etipelato il piode Furino, e 
«linai già «iall'aandata » sta- 
! ii. .to I’.Ripiego di Spinosi, la 
' «-osa >a.a posili).le ccn ì'avan 
j /.munto <i. Cuccuredtlu nel 
I i lio o di interno. 

1 Funi, alitila anche Cabrili. 
| .1 campione no deirultima co 


Ora si passa a punzecchiar- I vaia? Ncu e detto. Il « Trap» 


Continua incerta il botta e risposta tra Juventus e Torino 
La Lazio ha ritrovato Giordano - In coda situazione drammatica 


Juventus c Torino: botta c 
[ risposta. I bianconeri hanno 
■ ribadito sabato, contro il Do- 
1 logmi. di avere sene internici- 
1 ni per la conquista dello seri* 
j detto. Il Torino gli ha subito 
i risposto, andando a vincere a 
l Cesena con tinu tripletta di 
Graziani e praticamente con¬ 
dannando la squadra roma¬ 
gnola alla retrocessione. E co¬ 
sì in vetta tutto è rimasto to¬ 


nfarsi sotto con la vittoria di 
Xapo'.i. Ma anche la Fiorenti¬ 
na ha detto chiaramente che 
non vuole mollare. Infatti dal¬ 
lo 0-2 a Genova con la Samp 
è passata al 2-2. il che gli ha 
permesso di ruicciuffare i par¬ 
tenopei. Insomma tutto aperto 
per quanto riguarda la terza 
piazza, un piazzamento che a 
ben vedere non è certo di pre¬ 
stigio. vista la distanza che 


te. l a degnazione dello scucici- i 
to tinnu i eminente per deci- ' 
(tersi ne'.'o spareggio * Lo ab ! 
bramo già detto: jorsc si. for- \ 
se no. 1 

Ma anche per 'a zona CELA 1 


Il Pretore: 
le TV private 
possono 
trasmettere 
le partite 

Le TV private possono Ira- 
smcltcrc le partite di calcio: cosi 
ha deciso il pretore di Pescara. 
Sciogliendo una riserva precedente¬ 
mente espressa, il magistrato ha 
confermalo il decreto emesso il 
26 mar 20 con il quale riconoscc- 


il discorso è tuttora fluttuali- i y a 


« Telcadriatica » 


te. Il Perugia. 
Roma, non l'ha 
giunta, ma si < 


battendo la 
« o'tanto rag- 
inserita di 


lo all’ingresso nello stadio per ri¬ 
prendere rincontro Pcscara-Bro- 
scia. Lo motivazione del pretore 
non cnlra nel merito della que- 


diritto nel d scorso UEFA. Gli 1 slione. ma si limila 


variato, mentre la lotta per il t separa le due piemontesi dal- 
terzo posto ha visto Plnter , le altre. Ma che, mente nicn- 


^ - fcolpi d'incontr o J -j 

[ Che disgrazia se il Milan j 
i finisce in serie B... \ 


uomini di Castcìqner hanno i 
- dato vita ad un incollilo su- 1 
pcrlativo. ma è altrettanto si- \ 
! curo che la Roma formato tra- 
1 sferta non vate neppure la \ 
j centesima parte di quella che ! 
! si è soliti vedere all’» Ohm- j 
pteo ». Per di più era assente j 
« Picchio » De Sisti, cosi quel- i 
lo che doveva essere un pri- I 
tuo esame della Roma dei gin - j 
vane, c stato malamente fai- i 


tutelare il 
diruto di un organo di infor¬ 
mazione. 

L’ingresso della televisione lo¬ 
cale per lini di ripresa — sostie¬ 
ne l’ordinanza del pretore — 


j « non può essere interdetto pcr- 
. che a ironie dell'interesse privati- 
] stico si pone il contrastante dirit- 
I to dell’organo di informazione a 
j soddisfare le esigenze di complc- 
I tezza di informazione ». 

I II rappresentante legale di • Te- 
l ieadriatica » commentando il prov- 
I vedimento ha dello che « ora la po¬ 


lito. L'uniCCt nota lieta per i J sizione è ribaltata: non ò più ” Tcle- 


nostro progetto — ha detto il Da antico rossonero Out ha lungamente 
Pirastu — è il primo atto di , riflettuto sull’invito lanciato dal fratello im- 
un.i battaglia per la riforma j| lanista Oreste Del Buono a non considerare 
delle strutture dello sport. Vi * come una gran disgrazia l'ipotesi del Milan 
saranno resistenze al supera- li in serie B. dacché ni fondo si tratterebbe 
mento delle quali sarà deter- || solo di un adeguamento calcistico a un piu 
minante il contributo delle t vasto processo di decadimento cittadino. Dt- 
forze clic operano nel campo -| fatti — sottolinea fratello ODB — l'agognata 
sportivo, compresa la st.am- ,I salvezza milanista non porterebbe alcun vini- 
pa » Pirastu ha però temilo taggio al deficit economico, ne cancellerebbe 
a preci.'.tro che ci s; attende j d'ìm tratto le montagne di posta arretrata 
un contributo d: proposte. , e l'inquinamento dell’acqua potabile e. anco 
anche di critica là dove e ne 'I ra. la canina alluvione escrementizia che 
cessarla e non certo di coro. '• | rischia d: alterare seriamente i connotati 
-Attraverso la riforma delio , di molte strade. 

ppert si potrà garantire una I Argomenti di indubbia efficacia, clic tut- 
sana crescita delle nuove ge- invia non dissipano l'ultimo. angosciO'O, so- 
iterazioni. Quindi anche una ■ spetto: davvero, fratello Del Buono, lo sta 
difesa preventiva della salti- |l zio per tl Milan in B spingerebbe gli evasori 
te sposata ad una equ.librata ' fiscali a pagare per espiare2 E i successi 
formazione fisica, psichica e 'I della Juve hanno forse spinto i cagnolini 
morale dei giovani. !| piemontesi a un più rigoroso autocontrollo 

!, intestinale? E i gol di Pruzzo sono sufficien- 
I fman-riamonti t| temente biodegradabili per garantire limp:- 
I l iildllZldlIlei IIl i* dezza alla riviera.’ E la gran forma di Ciccio 
, . . - | Cordova ha forse tranquillizzato i penato- 

In materia di fmanz.armn- I romani sul regolare armo delle loro 

t:. Pirastu ha spiegato che se >' SDf f» a „ v - 

por intanto si può modifica- i , ... 

Te ’i e-.-e de. n-oveiV «le’ I Insamma, che incoiamo. Mandiamo tiuti 
ItÓn*; Òro Statò; b>Ó 2 n« 1 «1 serre B m forza del parallelismo sono¬ 
ra po: nróveedere «oit un I logico oppure torniamo a occuparci ’^ pa 
n-o'-rumavi ntervento de’- I ■ i -’ r ‘ c c0U ta ’nCstiZ’a che i: momento — ’oso 
S non «ero - Oltrelutto quando d Melari 

accantona il discorso sui con- vincete scudetti e coppe europee non . eh. 
tr.b.it: che jTiWino venire 1 a Co.ogno si stesse meglio, a da Pjret.i si 
da V Vsjc** r 0 - 0 na‘i e dal ■ lavora*:*e di meno, c. fi Breda si auada^nns-t 
Credito sportivo. Lai costiti!- I di più e ir. Svizzera non s: esportasse valuta 
7 ione del Consiglio nazionale , del tutto. Al contrario, k rero casomai 
dello sport va nel senso di I cne allora i tirosi rossoneri po.ei-ano 
uivi rtstriUturiizionc c | Sciti Siro . c soltanto iì. assaporare P<-r guai 

del rinnovamento che i cìt- ■ che attimo la doice droga del successo > 
tadini chiedono .( Soltanto co- | dell’ciitort.r: sano poi, all uscita, snu -.ert 
sì — ha detto Pir.istu — po- » i panni di tifosi e — allora come edesso. 
tranno essere evitati tutti • a Milano e in tutta la penisola — passare 
quegli .-compensi dovuti al- I « occuparci seriamente delle loro citta, de; 
rimpozenb'.’./.à di fare una guasti e dei rimedi, delle storture e dello 
qualsia*, attività sportiva». I 'sviluppo. E anche a decidere, loro, le retro- 
P.rasiti ha p.'. sostenuto che .1 cessioni, 
la strada del rinnovamento 
passa anche attraverso i’abro- 
raz.or.e della '.egee istitutiva 
del CONI del 1<M2. «Qualcu¬ 
no sostiene — ha tenuto a 
sottolineare — che : coma- 
n sti vogliono che il CONI si 


capezzale de! malridotto <■ diavolo ». nch'.a- ] 
mando l'interesse e gii appetiti dei piu unni- 
gerat’ iettatori m circolazione nel Paese.' ,-t I 
preoccuparsi del Milan e a recitare iiistancci- • 
talmente litanie e sinistre profezie non sono, i 
intatti, tanto i tifosi rossoneri - che accrt | 
lana con dignitoso riserbo l'estremo oltraggio 
— quanto gli antichi avi crsurt c i cosiddetti I 
.. neutrali’. ■ 

Al punto da far v oracre un '<>-petto: i un’ I 
vedere -- come -/ d'ceva Imo a qualche I 
giorno ta - che dietro ce •’(» zampino di 
Tanto più che, adesso, avendo pare • I 
duo tempo libero il dottore magar: e alai • 
ricerca di i/uah'O'-a da ricostruire, aiu-to co i 
me hobby; e tu materia d: de- està da dot-' | 
cominciare, se non dal Milan ’ Ormai po:. 
a forza di esperimenti la squadra sonagli: I 
a una scatola del ■< piccolo rhturco » Meglio. I 


a una scatola dei •< piccolo eh 
quindi, uno che di solvente 


intende. 


In realtà, secondo Out. frate lo Del Buono 
si è deciso — dopo lunghi mesi di silenzi 
rossoneri — « prospettare l'orripilante ipo¬ 
tesi di un Milan declassato giusto per -noti; i 
scaramantici. Un maio, insomma. per rea- 

Ì gire alla forsennata campagna lacrimogena 
e funeraria che si c scatenata attorno al 


All'Ohmpico è di moda non tanto seguire 
le imprese dei propri beniamini sul campo 
quanto gioire delle disavventure dei vuqiir 
in trasferta. E anche domenica i laziali si 
sono beat: p-ù per r tre andini incassati a 
Perugia dai giaiiorosSi che non per i quattro 
gol mc'<: a segno dm biancazzum. Lppu T c 
.’’/ oprerà dei giocatori biziah e cuciala ben 
otre ’l risultato, poiché cs«i temi ano d.i 
una i ionia che e 1 evito dctrni r e d'anao'Ctn 
Per giorni c giorni, in fati’, r giornali 
non hanno lesinato titoli a tutta pagina: 
« Rame.cciom .uvetta ». « Kam.icc.on.: non 
m. muovo . «Que.-te le cond./.on. (?er sp > 
.'tare R.im.ior.or.. ■. (• Nui.it d. intentato P-u 
avere R.im.icc.on: >. Ancora adesso solo due 
o tre persone in Italia — inclusi i servizi 
segreti — sono in grado ai sapere se Ramar 
ciòm da Perugia si sposterà a Roma: e 
naturalmente non In dicono per non turbare 
l'ordine pubblico, sia riguardo atte compren¬ 
sibili scene di panico e isterismo che s: 
produrrebbero alla stazione Termini in eg-o 
d'arrivo, sia per aitare ;! m:--:cz ’0 pe'le 
arinnggio a Pcrug-a «: “ende;cb h >e me 

i itabile m ca*o di r:'ivto 

Olfatti, orma: basta la paro'a: una die-' 
Ramacciom e i laziali. terro r, :za!’. -t nftrrt 
inno a segnare. Cosi domani, .-e leage r et. 
che Ramacciom forse si munte, non ii scal¬ 
date troppo: e Lenzm: che 'a prelatttcn 
e cerca di risparmiare sui prem: p:r:-ta 

Out 


trasformi in un ente pubbli- I e funeraria che si c scatenata attorno al 

_I_ 

Con la partecipazione dei migliori cavalieri di dieci nazioni 

Da sabato il CSIO di Roma 


ROMA — Novità per :I CSIO 
d: Roma (che nello splende 
rio scenario d: Piazza d: Sic 


e infine, nella giornata con¬ 
clusiva. un lancio d: paraea 


amazzoni e ITI cava..: 
iscriz.one p.ù numerosa 


svolgerà da sabato al 1 carosello dei carabinieri. Per 


tradiziona.e i g.camenie quella ital.ana 


1. maggio): due gare riser¬ 
vate ài cavallo italiano, la 
istituzione della Coppa de: 
Giovani, una sfilata di auto 
d'epoca, una gimkana di « at¬ 
tacchi n fino a sei cavalli, 
fiochi di ponies in cui sa 
ranno impegnati giovanissimi 
lavatori suddivisi m squadre. 


quanto riguarda le gare vere 
e proprie del CSIO — pre¬ 
sentato ieri alla stampa — 
dieci saranno le nazioni rap¬ 
presentate (Australia. Belgio. 
Brasile, Francia, RFT. Gran 
Bretagna. Irlanda. Romania, 
Svizzera e Hai,a) con la par- 


• cui squadra sarà comporta 
| da 15 cavalieri ifra cu: le 
i due amazzoni Lalla Novo e 
Nelly Mancine!!») e 35 ca- 
! valli. 

I II programma sarà inaugu- 
t rato sabato alle 13 con un 
j premio a barrage (« Linea 


tecipazione di 50 cavalieri e i azzurra by Monti») e si con- 


• ciutiera ii pr.rr.o nvigg.o co. 
i premio UNIRE, sempre •> 
barrage, riservato a «vivai . 

1 italiani d; se: ami. c.i oltre. 
; non piriecipanti alle cateco 
i r.e internazionali del C5IO 
; La cara-clou dell’intera nu- 
| mfestazione sarà costituita 
| dal Gran Premio delle Naz;o 
! ni fissato per giovedì pome- 
i r;gc:o con inizio alle 15.30 
; per il primo percorso e alle 
. 16.45 per il secondo. 


aiciltornssi c stato il rientro di i 
Francesco Rocca, dopo i sci ( 
i lunghi mesi dall' infortunio. 

Ma da questa nuova meta- 
: mortosi, clic è po• diventata 
una regola, sono venule indi¬ 
cazioni utili. Ma chi ne farà 
tesoro? Xon certo Liedholm 
, che se ne andrà sicuramente. 

E la conferma l'ha data pro¬ 
prio il p’-es'rìentc Amatone. . 
che ha assistito all'imontro di ) 
Perugia, accanto al presiden- , 
tc degli umbri D'Attomn. .-U j 
termine è stato intervistato ; 
da un redattore della radio \ 
umbra. Ebbene « Gru " hn di- ’ 
chiarello rsp T ici!nmente (he ; 
lui non ha certo bisogno di ■ 
c,meste scnnf'tte. per prende- ] 
re le sur dee-ioni. r-«c sono • 
state nrese da tempo Come ■ 
dire che Lied'io’-i: '■arò rei'-- \ 
ciato. E braio presidente. 
Ila consegnato a Xils una ' 
squadra piena zeppa di aio- . 
vani, uscita dada sua pcr-n • 
naie cnmiriann acquisii : abeli i 
ha fa'!’ dirozzare, ha dato • 
loro un cerio gioco, ha in- ' 
somma lavoralo bene su que- ! 
sii aiorano*ti venuti in vino I 
Qinranzn dalia serie C. c il < 
«<Gav» lo ripaga di una mone- i 
tu che lo svede=c noi: merita. , 
Se non altro ci sarebbe voluto i 
un n’fegqfamento più «iot/nr:- j 
ir. -un oa-iunn da oneì'n che | 
ì'a Che oo- nrei-rfrnfc r ti f o- ! 
S" .-p-'t'-i -.- o qucCche : 

C-P‘odiane da questa squadra : 
armane, r- pgrs r-^onr-o una ; 
u’--o g. I.-g Ro' r a n tras‘er*a ! 
. nn-. "ranci prnpr n ne-ri;e è , 
’-ao- anr \ Cioè > a o’ nni. ■ 
con poca esperienza riescono ; 
ad ernifn r si soltanto *r 7 j 
mura amiche. Fuori s; smar- ; 
T’s'ono. Prm> a ne sono ali i 
intoni— snorr ron Jinentus ! 
e Torino .1 In se la Roma é > 
cu: V m-' T ’o è anche de- ■ 
l'r.”-'n zi ore La Loco ha in- ] 
i -\~e strneg-n-ea’e ritroiaio se . 
c **■'''7. 7* rr 'Cr?y m . 5 o | 

< ' ' v‘ ' ri’r-'ìi '-ta 1 7 7-/7 ! 

lì-" qr' Xon ,~n> l’I q n"i'*<*^*f . 
n’l‘ • O’’ -Trn * r<' r t- » r.on . 

po-'-- 77 -r> dure un f”. ÙI' O c-,* j 
coro -’-e-cn ;n aito. : 

t un*e p r- - *•>» ora r ’-e G’o r - _ 

àcino ùbh 7 en’-‘o j 

ci"nrci.c lo '1 andò a' r/na-o 1 

le -o ’.-7 -, d --"7 '- c r, r r-.7. • 

ri-." , ’i'iir‘ro re,". Fauzia Sr,-r- i 
riamo soltanto che -' mister j 
! Tiii’i line- in qualche c'tro 
j c:n.d’Z:o superlatn o per poi • 
; do: rr tornare a più indi con- ! 
; siali la domenica successi: a. 1 
j Certa”-ente domc-’-cn a Mi'a- 1 
I no non s-irà ’aefe come col ' 
! Genoa II Milan ha b <oano ì 
. d’ p:.ur. e pe r *7 Laz o «ara’-.- J 
: no do.or:. Alle vittoria ir. cani• | 
j pionato e -eoi- ir. una pm—, 7 
7'0".7 di I.er.zir 1 verso una | 
rotini: -~ cz.or.c più molerna i 
del a società. Il preside-ire 1 zi j 
tatti a ’aze’:, -rio Ih:, cordo ; 
>; termo;, ecor.ov.ici anccmn ! 
7:0 --ono noti’ «073 il dottor . 
7,‘nco. accordo che lega il sa- ' 
niiano per 4 anni alla socie- ’ 
r«i laziale. Ora toccherà a j 
Zinco creore ^73 settore medi- [ 
co piu efficiente e valido. , 
In coda n fa veramente brut- j 
ta la posizione d: Foggia. Bo ‘ 

, ’.ogna, 5 a 77 ip e Catanzaro. 


j adriatica ” che deve ricorrere al 
giudice per entrare nello stadio, ma 
dovrà essere la lega calcio a ri¬ 
correre at giudice per sentirsi rico* 
nosccrc titolare dì un diritto a li* 
mitare le telecronache di Tele- 
adriatica ** ». Contro la decisione 
del pretore ricorcrra fa Lega cal¬ 
cio che sostiene di ■ avere un di¬ 
ritto di proprietà suite partite ». 


5 portflash-spo riflash] 


• TOTOCALCIO — Il servizio To¬ 
tocalcio del CONI ha comunicalo 
le quote relative al concorso nu¬ 
mero 33: ai 52 vincenti con 13 
punti 17 milioni 816 mila lire; 
ai 1.509 vincenti con 12 punti 
613.900 lire. 

• ATTIVITÀ" UISP — Si c dispu¬ 
tala domenica a Fiumicino la prima 
coppa Picchiarclli per cicloamatori 
ARCI-U15P. Questi i vincitori: Vin¬ 
cenzo D'Ambrosio (cat. A), Anto¬ 
nio Di Marzio (cat, B), Emilio Co- 
laligli (cat. C), Sandro Pasquclti 
(cal. D), Carmine Rossi (cat. E). 

• MOTOCICLISMO — Il corridore 
motociclista svizzero Franz Kunz è 
morto all'ospedale di Marsiglia dove 
era stato ricoveralo per le gravi 
ferite riportate venerdì nell’inciden¬ 
te occorsogli in prova sul circuito di 
Le Castello!. Kunz. che aveva 25 an¬ 
ni, era caduto in curva e, travolto da 
altri due concorrenti, aveva riportalo 
lesioni craniche. 

• PALLACANESTRO — Per evita¬ 
re la concomitanza con la trasmis. 
sionc TV delle parlile della Juve e 
del Napoli per le Coppe, gli incon¬ 
tri delta quinta giornata dei gironi 
di qualificazione del basket sono 
stali spostati a giovedì. 

• CICLISMO — Oggi al “ via * 
un'altra classica del ciclismo interna¬ 
zionale. Si tratta della 39. edizione 
della Gand-Wcvctgcm. Assente De 
VlaemincL. il favorito d'obbligo c 
Freddy Maertcns. Saranno della par¬ 
tita anche Eddy Merck*. Planchacrt. 
Dierickx c altri c big ». 


lo riferendogli (incinto a ai e 
va detto pino prima tl suo 
collega belaci, ma lui calmo 
e sereno non si lascia provo¬ 
care c ribatte con modera¬ 
zione. 

Sui cinque goal « preventi¬ 
vati » dal tecnico belga dice: 
« E’ \eio che hanno uno .-sche¬ 
ma < 1 . «utu'vo che non pc:- 
don.i Ltc.'.mente. 1 ho v mi 
e ilo «empie «ietto ih» e una 
deià 1 p.u ioti: .iqtuniie eu¬ 
ropeo ». 

Sui tutto c-i’c non ha g.n- 
ccitor- di qm—'i '.era!ilici i'- 
sponite con un <o>r<ae «Non 
ilo Uhi «ii ’to < 1 . .ue:v «io: 
fi nome!) . ho solo ‘geliti 1 <-he 
sa bette latto suo. «ap.n . 
Itero, (i: nieitele .n «i:ffcolta 
quols. isi «ivvcr.iur.f» e la par- 
t tu «i: andata lo conte:ina > 

< Orto — aggiunge — .a tor¬ 
ma/.oue che ino mieto ;n 
campo .. t,t'.or..ne non p'x/o: 
le uzvscn/e tl: Brusco.otti e 
Chiaiuz: per no: sono un 
forte hand.cnp. 

Su' risultato di mercoledì 
Pesaola non si mostra favo¬ 
revole. ma neppure ha II ufo 
in partenza. « Noi coche re 
mo «li far«* u.i goal, poiché 
Ciò 1: costi - ngereljlK*. per qua¬ 
lificarsi, a fare quattro goal; 
c non cre«io. checche ne ih ri¬ 
si :! collega ix^ga, die sa¬ 
rebbe fae.le mr !o:o: poi. 
conclude, tu’to può succede¬ 
re nel calcio e non è «ietto 
che la sorpreso «iella no.-tra 
«piai.t.ca/..«no non pos.-.i nv- 
\orarsi 

Gianni Scognamiglio 


, s. u-erva .iifàti: «ii farci sa- 
| pe‘-e .1 <■(iicài'ivo p«Uiier.no 
, nel » liuin retiro» di Kifisiia. 

1 un borgo sul mare ad una 
I quindicina di chilometri da’. 

| le teir.a/irm del centro «ut'a- 
! I-itaut >. : giornali di qui 
1 f.lituo garikita ma sottile po 
ì li-iinca «tu l'UKFA per la de 
! .i.gna/:one deH’aib.iio ungile, 
j '.e-c l’a’otai. un amico, ’a 
| v-.,i:i i u'tiid’ui 1 . de. pie.ii 
! «lente Franchi I! latto eo 
; inuuque #n u tuilj.i mir.nn 
j mente . ano p/opoiiti per - 1 
■ •• ina’eh 1 d. domali.. E inno 
piopo-g. ci. inoro pulì pam 
i [Miti, tre gol ia /ero. ow.a 
iiuutei e la .Ime può pan 
. der 'U e toiuarmie a Tor.no 
| A niello «me. colia 1 e aneiie 
; probabile, tanta «facciata si 
• cumera. n«n naiconda inve 
, «'«• la paura «me ì miracoli 
i m u poi-ano ripetersi coti 
| puntuale tiefpienza. Cìie ceì- 
icreblHTo. per l'appunto, d’es 
| seie miracoli 
«i no 

Bruno Panzera 


Anderlecht-Napoli 
e AEK-Juve in TV 

ROMA — I,a televisione t:a 
s:ne”i ra domali. Anderlecht- 
N.ijiol: cn onda « colori n 
«ìin-tt.i dalle 18,55 sulla rete 
unoi e A« k Juventus un b.ai: 
co e nero dallo 22.50 su', a 
rete due». 


*” o r r. « ’-e G’n r - 
” en'-'o Fse-r-o 


» c ~>uz:j s or¬ 
che mister 
qualche c't r o 


Adesso c'è una 
r ]< | h 1 ^ I nuova marca di 
=^^^«4=1 automobili con 

più di 170 modelli. 

Dalla 500alla3000. 
Faiìilikr^utilifarie/coupé/diesel. 

Da 300.000 lima10.000.000. 

Perché tetti hanno bisogno di un’auto, ma non a tutti serve un’auto 
nuova. Ecco perché è nata Eurocasion, la piu vasta marca di auto di 
tutte ie marche e di tutti I paesi. , , . 

Eurocasion non è un mercato dell’ 
auto d'occasione, ma un servizio'speda * ★ ★ìj 

lizzato con più di 150 punti di vendita i ★ ★ ★ ★ * \ 
in liaiia, e moltissimi in tutta Europa. * iC 

Voi venite, guardate, scegliete. ^ ^ 

Nessuno vi dirà mai “questa marca è V ^ ’A 

meglio di un’altra”. V* ★ ,V 

Aii’Eurocasion tutte le auto sono uguali, 
perché tutte sono un buon affare. \* ^ 

Noi vi aiutiamo soltanto a trovare quella che y* J 

vi serve e vi conviene di più. 1 ★C n U 

Tutto il resto lo decidete voi: a partire j 

dal prezzo fino al tipo di garanzia preferita. ji*rj 

Cpv? 
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Fallita l'iniziativa britannica per il passaggio dei poteri 

ODESIA: PESSIMISTA OWEN 
AL SUO RITORNO DALL’AFRICA 

I ministri degli Esteri della CEE discutono la situazione africana a Londra 
Forlani teme che la crisi zairese possa riflettersi sul processo di distensione 
Discusso anche il lavoro preparatorio in vista della conferenza di Belgrado 


PAG. 15 / fatti nel mondo 


Giunto ieri nell’URSS 
il presidente siriano 


LONDRA — L'.niz. ut iva bri¬ 
tannica per una nuova conte- 
ronza sulla Rhode.-aa e talli¬ 
ta. Lo ha riconosciuto, sia 
pure In modo non del tutto 
esplicito, lo stesso ministro 
dexh L^e:i Ovt.it ai auo i. 
torno m patita dopo un via 4 
gio di otto giorni in Aiuta. 
«Saia estroni.unente dillicile 
In Rhodesia un trapas-io in 
doluto dull’dituale leenne di 
minoranza bianca ad un vn 
verno d: magg.oranxa ne.a », 
ha detto Ov.en lasciando an¬ 
che intendere di non t'daisi 
di Snnth. So la minoranza 
manca, ha intatti aggiunti, 
parteciperà alle eventuali tiat 
tai ve « m c attiva lede » potrà 
coi rere il ii-chio di con-e- 
guen/.e « molto, molto gra¬ 
vi ». 11 minisi io degli Esteti 
britanna o, nel coi.-o della sua 
visita in Riiodesia, ha ciedu- 
to di nlevaie «segni di un 
cambiamento ri: attegg.amen 
lo, sia pur 1 Ruttante, tra ino! 
ti rhodesiani bianchi-, tutta 
via, ht agg.unto, « non mi lac¬ 
cio illusioni di soita ,. 

Ovven eia paitito lunedi 
SCO! SO pei li SUO V’SgL'.O all", 
cano proponendo la tonvo 
raziono di una nuova conio 
ronza ..ul tipo di ciucila talli 
ta a Q.novr.t alla Ime dello 
wo-,o anno per la residen¬ 
za di 1 legnile razzista al pis 
.«tgg.o dei potori. Tra .a f. 
ne di ciucila (OiiIom n/a e 
l'attuale viaggio del miin..tio 
Ov,’-ii un altro br.tannico, il 
mediatore di Ginevra Ivor Ri¬ 
chard. era andato a trovare 
Smith ma ‘-i era visto brutal¬ 
mente ritintale tutte* le pro¬ 
poste. 

In elletti la ni ssmne di 
Ovven eia 1 dht i ormi 1 am o 
ra di coni.m.aie, < »:n ■ il tn 
no rilevato 1 d.rigeli* 1 d ò I-’ion¬ 
te Patriottico (n puticolaie 
.Io-bua Nknmo aveva avuto 
un mcontio a Londra con lo 
stf-s-o ovven np-> :< odo la 
unica via d'u.-citi possibile 
daH'attuale impila se. quella 
stessa che il governo britan¬ 
nico seminava (1 spo-io ,u| ac¬ 
cogliere a Gmevra e elle poi 
lascio cadde. 1 1 v.a cui-- di 
una conleien/.i a due tea Gran 
Rietagna in quanto potenza 
coloniale <■ Pronte Patriotti¬ 
co m quanto rappresentante 
del popolo /imbibivo II I-'ron 
te Patriottico, ha r.battito u 


sua volta l'altro leader Zim¬ 
babwe, Robert Mugabo, di 
fronte alla volontà di Smith 
di perpetuare il suo regime 
illegale, non ha altra scelta 
che continuile a combattere 
fino alla v.ttoria. 

Intanto a I uanda. capitale 
deH'Angols, ha avuto luogo 
una numone dei capi di Bea¬ 
to dei cinque paesi della « li¬ 
nea del li onte» 1 Mozambico. 
Angola, Zambia, Tan/an.a e 
Po'-'vana» con 1 diligenti dei 
movimenti d: lilx-i aziono di 
Rhodesia, Sudaii.ca e Nani.- 
bia. Nella riunione ò stata va 
lutata la situazione nei Co 
pae -: retti da regimi mino 
rifar! banchi, ma imo ad 
ora non e stato emesso al¬ 
cun documento 
* * • 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA -- La .situazione in 
Afri* a e -*.»*.» a’ ceirro della 
riunione ùoi ministri degli 
Esteri del. 1 comunità euro- 


E' morto 
il primate 
d'Irlanda 


RP.LPAST — P. cardinale 
Wi,„iim Convvay, capo de..a 
Ch.e.sa cattolica irlandese, e 
morto nella .sua abitazione d. 
Annagh. 

Il cardinale Comi cv. c’ie 
aveva 64 ann.. era aie ve.-co 
vo d; Armagli il riami t del 
Nord) e primate di tutti 1' 
Irlanda dal 19G3; come tale, 
egli era il capo spirituale di 
tre milioni di cattolici del!’ 
Lire (Irlanda in ) pendente) 
e di circa 4f>0 nula a t. cat 
to'ici nell'Irinndu d-. Nord. 

Per i suoi contimi, inter¬ 
venti contro la varianza, il 
cardinale Convvay era stato 
erpicato sia dagli estreme, 
protestanti che da quelli cat¬ 
tolici. Egli riteneva che il 
sanguinoso conflitto noi'TUl- 
ster « fosse un problema con 
dimensioni soc.n',1 e politi¬ 
che. e che In religione vi en¬ 
trasse solo come un acciden¬ 
te storico». 


Il sindaco di Firenze visita la General Motors. 

Larga eco alla visita 
di Gabbuggiani in USA 

Calorosa accoglienza del sindaco di Detroit che ha 
ricordato come la precedente amministrazione aves¬ 
se negato il visto - Esposta la statua del Verrocchio 


DETROIT - I! sinduco di 
Eirciizf. Elio Gabbuggiani, hu 
m.tu.’ur.t'o don,» mra 1 ! nuovo 
centro .*dih/:o <« Remi,.-*..ili¬ 
ce Center * 1 di Dvtro.t. sci» 
prendo il volo ul .-putto ion 
dt-llmo». In statua d: bruii 
zo dei Ve! rivelilo tilt' Puell 
/e tia im;>re.»tjito jx-r rixv.i- 
M»ne alla citta am 'rivalla. 
M'gliaia di c:ttad:ui liamio vi¬ 
sitato m quest: g.ivm li sa¬ 
la do TI-’liuto d'.ir*o doro è 
Cs:»*)-ta la statua che. por la 
prima volta dal 1470. ha la 
«■'•.ato 'a tifa *•-c ma Ala 
i o: un ima »a aneiit* xirteci- 

p.ito il <1 : 11 11.*:t* de la Gi.ie- 
ra dog': l T t : 1 . Ira i.ifo B ir¬ 
ti <• il viro s.n la- 1 Co '. 

! .1 vi.-: - a d: Fl-o G » boa j g a 
n: a Detr.»:* »-.»-r .mi i a -.1 ri 
tare una arra o nez'. Sta¬ 
ti L'mt: In .-'.tur»» e I» te 

lev.s (in»* calma» sot*o 1 :0 *to la 
t:n;» rtau .-1 do a ».r.e 
r . l'BA 1 ol ;>r.:r.» v:"a i -o 
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di Firenze e la nuova fase 
che essa può aprire negli 
scambi culturali e di amici¬ 
zia tra il popolo damino e 
-rat umteii.-e. Partii ni.irniente 
raloro.-.a .- ^tat.t i'.it '-orlienza 
1 ho ;i -ai-la. 1 » di Dt-troit. il 
negro Coloniali Yming. dei 
Partilo domocrata.» amene a 
no. ha riservato al »»>m lagno 
Gabbuggiani. Il sudai o 
Young na tenu'o ad o.-pr: 
more la sua soddi-ta/mne por 
fatto vhe. do:x> due anni 
dal suo invito. :ì .-.-ndaro ci ; 
Firenze abbia Pulimento t>» 
tato ottenere il v.s'o d. m 
grosso negli S'.iti Finti. 

Conio o non», i'nmmimst ra 
z.o-io di*l pre.-uh nte G-rra <1 
Ford aveva allora dvcn.» di 
negare il v:-to a G ibi»ugg*. 
ni. in quanto d.r.geov del 
Partito comunista t il ano A 
questo proposito You-ig ha d: 

» inarato- <- A m** m.;v»rta .-a 
polo .rio Gubbugg. m. •> una 
biava wrson i A me 
ressa sapere rne og .. ai ni 
r: di ’ne. intonio i.iurro 
.-‘.reti rapi»ort. *-.i : poooli * 
P smd.ieo di !>•■".>■: tia a”. 

» il* im * \ : *■’ 

gami de. . o-n-i-ig -o Gabb’ig- 
g;.ar.: ion '1 u.ovr.c '.‘o oi '* 1 
rato e .- nd.ira'e a '0 e ... 
'.ecffs-.tà d .<-T.ng-r*- '< g ■ 
:m «h .»:*'■.'•! - a - erb* <i: 
» so- : a :: Ta : v».»o‘ ■ 

: UTC »i- U nir. r. ’.a ..remar o 
.-.ale ■* 

Da pir;-* -:i G 1 •»!**:.*g 

r.i. neg . i;ic.‘- .ì . ’ : -. .1 

*: con : lavoia - .»» ci. -.ra- li 
. è • •'"i- de-.i'a li ,’nui 
do., .i.ro.ir h ' ’ r* g| B*s*. 
Fmti. ha t< iv:*o t : 
re il gover (’• \V >-!r"igton 
par avere • . l'-e- - .*t» 
le v;-ita le* G.ibaagg in: : 
v TT ro tl e. :—o -oerr-'o 
' 1 Gru M -or.- ■ . ,-r 

vel'o 1 '»! 'ii; '-.il. 
r ma *jil f »"» 1 > -io» . 

.-•sto a --o'--» ,-ou - .vi '-ir 1 » 
ita . r/e-- , : t d - g—:. 

-."'Pi-'C'-T: . 1 '.i-■»• i 

-f :o - » ■ - » 

1 u*'i:' ir.:'» ma -".'-ero d 
• nro e so'id-r.e '1 -t - - 'a 
v.i-ator: d- F 'en-o "i"-» 
e-P'er-'* Vi:.'- '-eie eh' v -*■* 
r»—r.e ia ."in •' •: -.e-.g.t 

ri ;» -- tr- r ci'.': 

il s.:.o‘aro o. F.r-- - o '... 
anche oar'ec.-*ato d-' ’.-' i r 1 
a un mer.it -o al K » 

Cab ••r i ='*.iii rapo--' er:r--r. 
fi- ' m-'" do e'onrmi ■* e -n 
* *'* rìv"’ ' r ** 
r: 'zì ^ 'K 1 

vite co' --e-'--*, ' a-; : 

i. ito -U’’ " rr 17 '•'•» t e.-> 
r. i -d \Yco *co -• rh.t •' re >11 
tem'it*' *- *-'T.tf » v,t 

rim dei - ;. e ree ito «u 


r.tf » .-a* v,: 


rim dev - ;. e recito «a 

-h'I pre.-idcr.it: Jnv. 
ir.v Carlir 

Nel corno h 1 n'o:r.;r.T.i 
I* - ’i rii v-dì noe ' 1 S- it: 


pea svoltasi ieri a Londra. I 
vari problemi, dallo Zaire alla 
Rhodysia, hanno richiamato T 
attenzioni* sugli attriti e con- 
Ritti potenziali dai quali può 
dipendere lo ,->te.->so equilibrio 
internazionale, e hanno offer¬ 
to Toecasion-'* per una anal.ii 
dettagliata delle difficolta e 1 
pericoli esistenti e per una ve 
rifica degli sviluppi in cor*-o 
verso un desiderabile sbocco 
negoziale. E - stata fatta an 
che una Diurna valuta /10 
ne della prospettiva generale 
che coinvolge rimeressamen- 
to e la passibile mediazione 
degli s'ati europei. 

Ha alieno 1 lavori il mmi- 
stio degli Esteri britannico 
Owen mettendo .il corrente 1 
(o.leghi t,ul sJo recente vtag- 
g.o di otto giorni ned Africa 
australe e centi ale. In base 
ai numerosi contatti avuti coi 
governi al incanì e coi laopre- 
sentanti dei regimi bianchi 
Ovven ìia sostenuto ia stabili¬ 
ta delia proposta biitaimiea 
ai naprire 1 . terreno dipìo- 
mat.co per obloieare la s.ina¬ 
zione determinatasi dopo la 
puma cunierenza ginevrina 
dell'anno scorso La proposta 
• concordata con gli USA» 
punta alla 1 ìconvocazionc del¬ 
la nuova conlerenza sul luturo 
delia Rhodesia, .sotto ia copre- 

s.denza americano biutanm- 
1 . 1 . da tenere verso . primi d. 
giugno, ptobabiimenle a G: 
nevra 

Gli argomenti, questa vol¬ 
ta, dovrebbs-ro allargarsi su 
un 1 aggio piu visto e i:o-, 
(•-itine del nuovo t.po di io 
stnuzione per lo Zimbabwe m 
dipendente, sistema eletto;alt- 
da adottare, governo di uan- 
sizione p*'r portare il paese 
alla consultazione, forme di 
aiuto che i paesi occidentali 
dovrebbero sottoscrivere per 
un ia?riodo di tre anni. 

Sulla Namibia. Owen ha 
detto di aver riscontrato la 
ribaltila durezza della po.-uzio 
ne sudafricana anche se il 
governo di Pretoria si dichia¬ 
ra og*d pronto a discutere 
la situazione con riferimento 
alle garanzie richieste dall’ 
ONU Per quanto riguarda lo 
Zaire, il ministro britannico 
ha rilento le assicurazioni ri 
cevute ila Neto secondo cui 
TAngola non e affatto coin¬ 
volta in quella che essa consi¬ 
dera una faccenda interna fra 
le regioni dell'ex Congo. Infi¬ 
ne la Nigeria e stata incorag 
giata a portare avanti la sua 
azione mediatrice. 

I presenti hanno espresso il 
loro aopogeio alla posizione 
britannica sulla Rhodesia. Da 
parte it ih.in.i il ministro For- 
iam e toinato a sottolineare 
comi* gli .-villini); niu recenti 
della situazione aire.ma tur 
nino a proiettare « ombre t m 
ti» piu gì avi che potrebbero 
mietersi stil processo d: di¬ 
stensione ■ mentre ha riaffer 
malo l'impegno dell'Italia per 
favorire qualunque soluzione 
pacifica e negoziata ;■ prima 
c'ne si consolidino le solti/io 
ni interne dei regimi attua!; 

I ministri degli esteri della 
CEE hanno anche passato 111 
rassegna il lavoro preparato 
no verno ia conferenza di 
Malgrado tornando ad espri¬ 
mere una valutazione positiva 
sull'incontro, ribadendo il loro 
noto < atteggiamento pr.irma 
tuo *. mentre si attende la 
messa a minto finale della 
relazione de! comitato politico 
che permetterà di precisare 
la vas'a tematica in di.-cu-- 
sione alia ripresa deìia CSCE 
nel giugno luglio a livello tee 
mco. e s.icce.-s-.vameate nel¬ 
l'ottobre a livello noi.tiro 

lutine, sulla controversa 
questiono del.o Zaire, hanno 
piN no .1 rappresentante 
franre-e e quello ly*;ga. Il 
p':*!’<> In g.u-tnvi'o . lamio 
-oj.-feo ■- i-x'n'e a«*r-'('* pre 


stato da Parigi su ncim-s'a 
di Mobutu come una assisten 
za d: carattere mdiretv». '. 
mitata nel tempo e già con¬ 
clusa. Su questo punto, co 
me è trapelato, c'era stata 
una discordanza co! Foreign 
Office britannico che ufficio¬ 
samente lamentava d: es-e.-e 
-.tato messo di Monte al fatto 
compiuto da parte della Fruì 
eia II ministro degli esteri 
francese ha colto l'occasione 
l>er correggere le precedenti 
dichiarazioni di Giicard stilla 
partecipazione dell'Europa di 
c'*ndo che il oresidente si rife 
riva al «continente europeo * 
e non intendeva affatto pirla- 
re a nome della comunità eu 
ropea I ministri ilei nove 
hanno infine approvato una 
dichiara?*» ne comune su' 
l'Africa (simile a quella adot¬ 
tata l'anno scor-o ;>er l'Ango 
la) con particolare riguardo 
ai problemi delle regioni cen¬ 
trali e australi e con una se¬ 
zione tnrtmolare sugli svuup 
pi in Rhode-ùa. 

Antonio Bronda 



MOSCA - Nel (oi.-o di un p*anzi» m onore del pie-udente 
siriano Assali in visita utticiule in URSS. Hre/nev ha detto 
che «tutta la responsabilità >• deUVventuale aggiavamento 
del conflitto nello Zaire i i mudi ebbe su 10 I 010 che violano 
uno dei principi londamcnt.il: delle ìela/iom fra Sta".' il 
piuinpio della non ingerenza negli affari miei ni aTiui» 
« Noi - na pio-egutto — c> opponiamo decisamente a tali 
attivila dovunque pos-ano es-ce compiute > A pioi»o-.to del 
Medio Oriente. Hre/nev ha doto clic la pace dovi a salva 
guardale «gli ìnteie.-si vitali il> Il popolo ambo |»ale-.tuu*se e 
di latti gli altri popoli della legione, compreso il popolo di 
I meli Tu*': hanno diritto a'Tindipenden/.i dei iispettivi 
Stati e a un esistenza non m miniata» L'URSS - ha detto 
inoltre Hre/nev - <(onin.ua a fare urto ciò che conni 
bui-ic al ’aftoiz.un» nto della ( oopera/iont* n»n la Saia in 
tutti i campi»'. 


Per decisione del nuovo governo 

Ritirato il passaporto 
al figlio di Indirà Gandhi 

Stesso provvedimento è stato preso relativamente all’ex ministro delia 
Difesa — Si vogliono sciogliere i parlamenti di nove stati federali 


NEW DELHI - - Il governo 
ha riti:.ito - secondo quan 
to s. apprende da fonti bene 
inforniate — . passaporti di 
Sanjay Gandh . seconilogen.- 
to e ex «delfino » d: Indirà 
Crttmih.. dell'ex ministro de! 
ia D.fes.i Ban.si Lai e di un 
(erto Dhirendra Hrahmacha 
r:. direttole di una scuola d 
yog.t e collaboratore ih Sa 
n:uy e Ban.-i Lai. Corre inai 
stente la voce che analogo 
provvedimento potrebbe esse¬ 
re preso n giorni anche nei 
confronti dell'ex primo mini¬ 
stro sianola Indirà Gandhi. 

Si apprende inoltre che un 
ex presidente e due ex giudi¬ 
ci della Corte suprema saran 
no po-ti a capo delle tre coni- 
•ii.ss-.on. d'.mh.e-ta che do 
vr.inno indagare .-uii'operato 
del governo d: Ind.ru Gin 
dii. durante : Iti mesi dei 
'.'emergenza L'ex pres.dcn"* 
delia Corte suprema .1 C Siiaii 
sarà chiamato — sempre se 
conilo ie font: sopraeltate - 
a presiedere la commissione 
d’inchiesta che dovrà indaga 
re sugli «ecces-.. gli abusi d. 
noterò e ie ir.alefnfe »> <ou: 
mcs.s. duranti- .'ernergen. a e 
definire ie re-.-pensalri *à e 
vompl.cità < anche delia p u 
a.ta autorità im i*, ca . 

li nuovo governo indiano 
capeggiate da’, nr.mo ministro 
Moraru D ha d*'e;so oggi 
d: proeeil-’r»- allo -• :og!imcn 
*o d--!le a-»'emb»-e ’-*g siati - .•• 
d nove SM', ire.* «n.t e -i. 
.r.ii.re a", p u pre.--,» nuove 
eiezioni 'oca': 

I: ininis'r-» i!-/'. Interni 
Ch irai: Singh iva n-ecisa*.» 
che ì nove s*at. so -o quc‘ 1 . 
deli'Uttar Brade-h. dei Bihar. 
Panjab. Marrana. H.michaì 
Prade-h. Raiastlun. Madhva 
Pradesh. Oz.s-a *. Remala 
» ..ie.raic. 


ROMA — li (ompag. o Enri¬ 
co Berlinguer. .Segrei.iiio ge¬ 
nerale dei PCI, ha mevuto 
ie:i mattina il compagno Eze- 

k.a- Papa.oa vio.i. *-• gr* lai.o 
generale dei Panilo pregi cs 
sista del popolo lavoratore di 
Cipro ( AKEL). Nel corso del 
rincontro, al quale ha parte¬ 
cipato il compagno Sergio Se- 
gt**. re'po.is lime de ila -e/ o 
la- est.-ri de! PCI. si e prò- 
(etimo, ni un clima d. Iran 
che/.z.i e ch aimc.z. i. a uno 
scambio di mirrm-a/iom e d: 
opinioni sulla situazione nei 
rispettivi paesi e su taluni 
problemi internazionali e del 
movimento operaio. 

li com-.iagno Pap.no iiinou 
ha illustrato la ta.--* attuale 
de! problema di Cipro al. » 
ime delle lezenti conversa 
/ioni tia li- •«•munita cipriote 
greca e "ir a -vn.i Yien 
na .-otto z ili-pie- d ■: S* gre 
tario ge.irr.i.c .i< ” ONU dr 
Waldheim. •• .nttrncte -- n/.i 
progressi A t il-* rig lardo :! 
.-egreiar.o genera;-- d*'!'.’ 
AKEL ha -otto :z.i'..;<>. noncn 
do in rilievo 1 >- re.-pons.ib.a- 
tà dell'in*:*ii)'.gen»a tun a. la 
net-essita eh;* .-ul pia io inter- 
naziona'.t* !t* forze po‘.*:che e 
i governi pie imo miggmr** 
attenzione a. a gravà (ìcl 
problema <• al a or. »*.-.-ita e 
urgenza ài un • -«*'.:iz:;»ne oa- 
cifica. democi.iTca .-a ’• !>• — 
d""e r .so'.i'.on: ('el"ONU •* 
de la lui/.i iiecii'dj'.- T.» 
Pz-s.cieiVe Makar.o.- •* .1 !»-.: 


Per uno scambio di informazioni 

Ricevuto da Berlinguer 
il segretario dell’AKEL 

Colloqui su Cipro e altri temi internazionali 


iter turco cipriota 

Il segretario generale del 
PCI ha riconfermato Timpe 
gno dei comuni-*! italiani a 
operare, nella piu larga inte¬ 
sa unitaria, per una soluz.one 
di pare tonda;.» siila silva- 
gtiardia odia indipendenza, 
della sovi untò, deila intesimi 
territoriale e dei non allinea 
mento della Repubblica di 
('.oro. -ul ritorno alle loro ca¬ 
se i!i tu't: ; prologhi, greci c 
• •:< tu. • -i • .':*•> d tutu* '-•• 
t: uppe straniere (ialTi-oia 
Per favorire questa soluzione, 
che contribuirebbe alla pace 
e olla .-mutezza nel Mediter¬ 
raneo. -arebbe di notevole 
impar'.iii/a a canvor l'.ii'iv (I: 
; 1 . e.i - :lt*:--tiz.i : »*«•: ila.- .olia.e 
.()•*(» gl; iii.-Die. de!!*- Nazi«»ni 
l T n:i“ 

Nt ! (or.-o (i--co’ -.er=azio 
:i. ; comnagi»: H'*r!.icgu*-r e 
Papaioannoa hanno .-*)ttohnea- 
:r> Tur.aortanza di una po-i*:- 
v,i ni-f-p.il azione e tenuta del¬ 
la Conlerenza (il Bt*.grado sul 
a .-.«-ire// ( ia > oop-ra/iot.e 
in Euroin. e !'**■>.ge.iza <1 : 
"i.ia m’egrjle a uni iva zinne da 
parte d: tutti gli Stati firmata¬ 
ri d. tut*e le disposi/ioni del* 
. A" » finn e d. H«“l.s r.l-t. 

I -egr» *.*r. gen« ra’i di'! PC! 
>• deH'AKKL hanno ino 're po 
-'o m rilievo l'importanza del¬ 
la Conferenza di Berlino del 
g ugiv.» lf *76 de: PT *i ioir.il 
:- -- t- o.v-r-i: d'F irom •*- del 
l";--o*.- al.-'* qua': es.-i 

•* iv rv« 


Nel 70° anniversario della rivolta contadina 


Bilancio dell’agricoltura in Romania 

Oatisescu ha aperto la riunione di tutti i dirigenti del settore collettivo ru¬ 
rale — Ruolo determinante delle cooperative nello sviluppo agricolo del paese 


Dal nostro corrispondente 

BITAHrST - So 'o r. 

:» r: ’> r .» ; r .v. \ '.a,'.*. 

r ».< vi*.t* i 

ij i v» rF. .»• ti* » • t t 
ttfKr»* ij. 1 c i.-’.'v. 


s .. i' t t.t* 


ver i\ r *. ? 

*<'**• t. » 


i.v» \ i ’a'..* d Co»t i 

7 *\ - U 1 

K* 7 1 ito 2 a decuo ohe q 
r .ì ov jovri.e d': d.r.- 
ilt'V.A io’: ira vezv 

'j.t .'V.i* (i' cri. 

\ Ov ì . it r. . «vi itt to 

ro d .».»".' » tit'l . .'-* :* < . 
agrar.i del paese In questo 
nr.mo c- ir gres.--: ichi* con 
c udezu aoir. ci.» verrà cor-t: 

- co come orzano ne-m ir.-*n 
:c a:. Coa.'.zl.o .'.az.o.n ile de' 
li agri, a tura de'.a R S d. 
R ni.n.a, a. quale e de ir. ir. 
dil<> Io-ani- dd «r.«* c ta‘t 
.e nel .-«"orr azr..o o 
I! Ccm.iato viatico •'sec Hi 
vo del PC R ha rilevato che 
« quest e rr. :-ure co-' :' u.scoio 
un nuovo passo m avanti oer 
lo sv.aippo e jx rfez.or.ame". 
to continuo della democrazn 
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.a .-oc.età >. 

Di vasta .i.-.-ctiil) *'u conta¬ 
dina -: j-vo.z» ir..cox:tar. 
*a con i.» r.ccrrer./a d: d 

-, t .'..•r.e.it » ne g.a o . ’Z* . 

.-t " ..ilare -oro q:s. celebra 

t. da: f.urz.i,, t- dazi: altri 
mezzi d; ..ìà.rn.az.one, 70 
.i m.vt r-.ar.o »ì(*. .i r..otti, .or-’ 
dei contadini .z-.iit-r.. del IP'T 
•• .. 1 -* ai::., .t z-.»r.a il-. .. * i : 

» .a.-.or- d- ...» c«al.v:z/ » 
za :n Rrm . i: s 

Il pr-Jiv.-'* ri. torma ione 
de .o izvii-'r.»' -.i .igneo e d. 
prixfuz.oiie ro imz.o 

r.el UKA. :e: --.-.i.uio :..a pri 
jre.-s.'. ì. tra .e.tl.i cro^.'.i 
g .-.i-z.-i-- » o".f.- _ n..M alle de 

e:.- o.uì de. Part.ro .■■mur.i.-M 
romeno. era ..» ro che la 

u. i.oi'.e di. r mI r.. n.'..e nu »- 

ve org.i.i ’ZiZa n: .• zri'oìe av 
ven..-.-e ..•vranier.*»-. su :•> hi 
.-e vi-, i e.:-* n m e . *-c! : 

vlesSv V'g.l. co, iz.one F ’ ; I 0 

p.> he v' r .'.':r. u t ri: o.’M'x-r.itive 
de. .ir.n.i armi er.»r.o ti.zenute 

al. inizio degl; anni òo, .e a' 
t-uali 4 J.Yi che operano su o 
milioni di ettari ai;-, li nt. 
lain; di superficie aericela co! 
t.vata vi. Qgv.-tù }xì.' ve Nt...» 
produzione agricola romena 
dello scorso anno, ,-nc na r^z 
giunto la cifra record di 19 
m nom 7!*4 •»«) tonnellate d: 
cercai; il rao.o delle cco.v 
ra' ve e i’o d'termi.lari-' 

Il przce.-so vi: cooperativi.: 
z.iz.vj.te .e.tre z. .1 ::. a le de 


f::. ::vamen*- <*> icl .-o 1 • ..r 

so d: ira st*. - -v.; .- .a* <.i.n . 
r:à del Par «.i.-.-. 'a t. .. : 
r.«* de! ..ori t l.-ii. .j ....t :•> 

• • / ‘ i ' ì .» i> i .i 

Ienn; 2 ;.tri’ Ww.ca: ' * II 

mia eo.irx-r.itO'- v. 

fr ; avt.a un a.:-, v .. z< -. -. 
N> ico* ricordava . :. :n:- r-- 

c. v:i*ime ce.‘a s. . z : .!-• 

- ; rr :r-—.e:t. -i■■. -. r.v-t *.t 
Cvuraam « e.ne vati. • 

campagne rome :-> ..» nr: 

rr.«véra *ie! I>*7 - t tr*- 
schiacciati da: !»'> m. i -ol 
dai: che :1 ;ov. :::c- ..c*r.-..-- 

d. D.ru.'r.e Bturd. i co--- • : t» 

r.t. pr.r.t. g.-vr.t: vi--..--, - 'ir..:.z> 
—a aveva scatenilo ..v.tr-, » 
m.ser: vill.gz. e.-, r .olia-... 
su. q i.-.l. :•'•*■ - i-v-'o a.t 

che con le at'.z..-r;-. 

Q ,e!.a de. i-**7 fu a r.vc.t 

la vii..e C,(g.a 1- Hit 11-- 

vo.tt.o«o...i:z.o:.. ti..' «n.a .ed. 
e-.s't-nz.t Me.it. e . - - ora rr. i 
era ..i t.-.--- d: ;r.i'tv.rii.az:'•tte 
toni. . vi:-) v-' :tr. tit.f »-*r..i 
li. .. -,-tenta o.» .e cc.iiar.ica 
zion face » » .mpte-go .-empre 
rr.àzg.ore de.le ferrovie, v- 
es’r.if varo ua m. ior.e di toh 
rit -.te di petrol.o zre-zzo ai- 
"anno e re.la «lutile g-.a 
con .Uai ni...» a.) t.i.z,. co 
stnnvfir.o . grand. at 

u. c.. '.‘So ,x r ct-r.to acri.» no 
no az.o.:*' v.vv-v.t :te: ..l.agc; 
de.'e ..tiip »gi«- L'.igr v ol* .ra 
r..ppr- -ez' «vi ■• e :i •; 

z.vv.t vìe. vi ere.te,:n. » eon 1 


'J A .- . pr- :: »t*o .-o'..il* e : 
( 4 d-. pr.-i-tt*. c. -x-p *r* >z -t 
M » i » Ta * ra a.itr:r»j.- 
'.v ..e ' a n. .-ara pi. .n qua- 
ò nt.-.oz.. e mezzo d. e:- 

"ì”.. "j I.'..* i 'Vr ’.« » .’d I. *>*' 

**' '~"0 d. 417 prv;):.et.ir.. nr.-* 
d«*l 4i' ,ipp-*.r'«T.ev i 
a :«J » n. !.-. u.vOO .—:m.-‘ az.e.» 
ri- • ez ì.z. a ir*'» m i fa 

n._-• ... pr... c-. 

t ."O 

I.-. n.orilme.'.te so 

-oq-.t*":"-'» d-z: lo 
t-..etnia.; del e.-.e ite 

compresero >- ragion, .cz.'t’ 
ut-*, r.-cr.,-.--' -o.-.d .r --M . 

> d f rr. dei .or::.:., rome 
r.. In favore de...» « ivi-a dr. 
vor.tad.n: delia Romania s» 
jr..nnz.{.o . -, he .. n.uv.ir.e.» 
*»i '(X'.'Li ..Vt rr. 

Ir, Fa..a q ;eg.. .1 vvel:ntcr- 
*. eco .-a 1 * 

'i»:npi LM» i».*; .-rriv.v.. ,r- 
q .-■*: g..-rn. « I.. v -,i de; cor» 
t .d.r.: r«.m-'r: .- mi ni:-era 
vi- r.m b.-og.ni m.n.mamen 
ti* '’up.r?. por c* r > a rp' t* 1 ,ì av* 
vt rendo .r. Rem ut a -. 

La nvoluz.one • v»r.:«dma 
-eppure travolta ni ... .-, onfit 
la. è rimasta con - .avtanv* 
r.it r .r.e » d.-, n.T. :.mento 

cv»:ttad.r.o rom.t.'.«/ rz.’i anni 
, he -ega.ror.o f.no .ha tifo* 
mi agrar..i de. ROl e. a quel- 
..» rad.cale del lf*F» 

Lorenzo Maugeri 


DALLA PRIMA PAGINA 

I - a ^ •*• Ea.g. Mail a. | t* cvintinuaiio ud ii.-ar.gu.n 

LJlUElCllll i Giorg.o Mazzimt.. Ilario N: i nostro P>iese, ,i.viimen<l( 


'Irnienti .ni una fiiii/imu* <{i 
« s|||i|mrln »» ri-.ii«-lt.i alla |.it- 
laglia pai lamini .ii .- ■ l.-l I ■- Im- 
ze i lini inati ii i. ma <h 11 ■ tt-«I- 
l e elle ia «li-* i|s-iiine cln- -i 

api irà al Si n.ilo iciiaa t-nnln 
«I* He i'Ian/e e .Ielle piii|in-|e 
die eli -linli iili « Ialinieraiimi 
ani.. . iiia_.ii i .iliia- 

'•■•-<• opP'illlllle im Hit i|| imi- 
-ilha/iiine ilo ■ Ila. 

I utili qiie-lii i n liieili una 
-valla II. ila dii i/ialll' (Ili ma¬ 
vì melila um v i i -dai m I lim i 11 - 
V I I alile quelli i miti nuli nelle 
p ■ . 111 -i 1 in me ili ali mie l.ual- 
l.i. il '. gal aulito, il pie-.ili- 

I in gelici aliz/jla. la garanzia 

(li llli pa-ln ili lavala .nlegiia- 
I" .<1 litui.» e quindi -ai ia|. 
mente pi iv ilegi.ilo. pm tana ili 
iliic/ionc lippa- 1 a alla pio-pel- 
liv.l -a-le!li|l a il.llla -iblei.I- 
lUellto I ilal lll.ltal i- ,1 d 11 - 

gi.mtli ai galli//I/Ialli Opel lie. 
V 11 /li Ile aiul.lle nella iliii /m- 

m- ili una madìIira ili I lap¬ 
patili tia I iiivii-ilà e mainili 
ib-lla pi alili/lane, i-.-e ,|--i i all- 

• lano la P uilen/a in alta a ira- 
-larm.in- gli \Ieiii i in ima gi- 
ganle-i-a .nea ili innli nimriitn 

• Iella lll-ni (‘Up.l/inm* giovanile, 

ad e-lemltie il -i-lema a — i-l»-ri- 
ziale e a i i goni i.u e imb Imi- 
l.iinenli- il -•• 11 «11 e lei /i.u io. 
''unii obi ri 11 V i i Ile Ialino il 
paio eon Ir lentie ib"i-imalr 
•Ile g i III I ir .1 II a pii-il iv.l ini III r la 
ili-quali I ira/mi ir miivi-i -il.il i.«. 
poirbr In -tinlrnlr. I lU.ilnirnlr 
« librialo .bilia -pi i i.ili-nm 
■ Irgli - 1111 1 1 _ palirlibr t-ririlar- 
-i alla « rollìi ni uhm a. rimila, 
ililol m.l/iom- r milil.iu/a pall¬ 
ina » e pulii bl.-plic.ir-i in 

• pianili iiiiiivo -oggrllo livalu- 
/iouaiio emergi nlr -lillà gii- 
gil e puro falli.i-io-.l d.l'-r 
opri aia. 

'•i olii iggrre qilr-lr po-i/ioni. 
alti airi -ii mi i balla, li i idea¬ 
le ma -opt allullo eoli una rnit- 

• irla pinpn-la pollina, è li 
romli/miie per il.lie nuovo im- 
pul-o al nmviminto ib-|l<- una. 
Ve -grill i . 1 /ioni r pn lai -i do 

II dii Iri rll/.l ili Ile ol III il hm- 
l.mr ni i i-imii in mi il I* n . 

lamriilo -i ni nipo tirili iitai- 

ma muvrr-iiaria. d • oiiIiioiìo 
pai lamentai r curi i-pmnl i uni 
nuova f.i-e di di-i 11 --Ì 0111 - pa¬ 
lli ira. di limbiIil i/iiiur i di 
Ioli i imil.it ia negli \le ii< i 
I na pi ima n. , i-iam , | , 

manife-ta/inne n.i/inn.ilr m i 
il laviti n inde'l i pi i - ili.ilo 
l’ - ! a Napoli dalle I ■ gin d- i 
giovani di-neriip ili. ill.i qua¬ 
le linoni’ ol galli//li r li pu- 
Irl ip.t/'mnr de. li -Imbnli imi- 
Vri-l|,ui -olii li • - i di pi opl ie 
(■ -pn || li br pi lll.lfiil mr. 


De .a C '.» -*. Luigi M.id a. 
Giorg.o Mazzant.. Ilario N: 
colò. Ca io Resemi, Cesare 
Tumide:. 

Nelle ni.«iz cn: di Cefis i! 
nuovo o e ci’.'gramni.i ern 
I.'-'U’.I e *:i.v> ii'.) a:i*g umiito 

deii'vtiuesinia manovra per 
niatuenere privato un igrup. 
po tic! (piale la eoniponctite 
pubbl.ca è d. grati lunga pre¬ 
valente. 

Dopo !\’.«•/.one d. ! eon-: 

’ ’o ! (i Uri e (Vi: .v i de .a 
Mozzivi .-vii : .T.i.ta :! g<*- 

z.k:*.'< a.--.-de".'.* - pra 

t«-nipote" Eugtn.o Cefv.- 
eepv dente \.«\«:.o Tu "zo 
T »:v- l i a:i. dìa-’eg i. \ :,-«*;>'«> 
g A b. .tv* Gì. dui.. vi. 

,v.. .1 .a ., -uvin.-.ib. ta vie!!a 
ge>: ,v ne vlv . -v’tlv»:.* v'I’.aii.v’v», 

.Usuine ad u due .unni, 
u.-t IM* o:. vie eg.it • da hai vii- 
penditi' i R.e. Go.-go Gitt: 
e G.Ov.utu. D A:m c.v»i. v.et* 
p:v'Cvb c«• Ma. a Behunbt-r- 
n: :e.--»vu-ab e (i !!e f uan/e 

.Usuili. .1 t .e ,M!’Z!l.!l.-!liU() 

<: dv-.ega’. Fz.iueo Lugli alle 

l. nu'i/e uiiv !:u ;»:«-.io il po 
-to de. d a’..s-'i (ìu. :v» l’v»:.s. ». 
Ma: v» Lupo a' pel-on.i’.e •' 
G ozg o ita d.n. u. '«■rv. / : !.* 
gaz L'as-enibea a* malia 
ha de.’bv-to inoiir. un io:te 
««u’iPU'v» d ea:».ta!e da 4.»f».H 

m. ..arci, a 8 _’S in: :ard: ine- 
diali:.* !'v*:r. min* d. 784 ni: 
'.vii. e 54o ni a .limi da ,>(H) 

no-ii ■ tal ' u l»or a !a 

q.uit l’.iv’u* e a. d sa'to de'..e 
,50io . :e -.‘.a o:I: .:*• :u op' v» 
ne a. a piz. a: nii."i , »i>:. 
delle u'.on. attualmente ai 
i . . i, a - um 1 !' que.s' i» '' n: o 
1» • m.i . e:r a e vi. 1 a M. iìt«•- 
il,-. *z 

'•a. *o ' viva* vo ii Ra 
a.tlvU'o, via j, v.te (b'I.a DC. 
(i. 'iiclud*-:'.* ne., i legge d 
: <, avi - i • u un ( omnia a;» 
po-> ' o per la vo: i.u* ì t uat i 
.".amenti r.c.iu*'’ da"a -<> 
e età. Cv'I.s •* *: ovato d. 
fro'iv- a. probi, ma <i. reo: 
-ere .t! :ia*v ..v» 1 nati ■ /” o 


vV e a 


. mimi: 


e , g.»-/e ri (buia:o f:e-co 

R-i quanto r.g.nrvla p c 
cobi a .'.villa r..i* vi. -’ -a da un 
'V.udag’g.o eie solo :! «u , de 
g(ii) .alvi e.ix.v p.e< o'o rt/’,» 
ti.s’. i tl.-a'v* ‘o .. .sottou :• 
ve.v- !. Pi v) !!iug_.Orv* . !’. 

-, v • 1 S.i le V .VI si g'.aud az. o 

n.s’ pali*», e. N i-ve comun¬ 
que la ncvc'S.t.i d- un r.eor 
ago -'.'u*. vi e:ed.Io pub 
b .» o. pe: : itati' .e .a sotto 
e ' z . u-- 

N’ . ii n i' '. 'o '« .' a ' i a . . 

,| u a o. , vi- o aZ. ut ‘ >1 
i. - • *.- i.» . 1 ’** il * u . .-o.l i .-‘al. 

V S’M’V s.s. d.1 li< v . a Xl-l I. • !»- 

li -tu i . « **: F • *>t : 'e.. 

a tz • i« a olii e il", a M* * 11 
-(-! o.i • va.-' ,:ie *g.. 

•i:»P Fa' i ' ri" a a > .om 

de g --p) )•; <! Fo:<> BonatM. 

>. ■ iis-.t:*.i . i (pi tu :u* modo 
( ir tui-eme' :*■:* g 
de. . S • M Tre e-a :i cor 
i) a.- -’.vì» *‘a >1- ' a M l’ite¬ 
ri ei R ve'. n.<‘, e - e re 

vu-o a vRom • 


e cvintuuuiio ad :i.-ai:gu.:ia-v 
■ i nostro Paese, .i.-s-umendo d. 
volta in volta segai eremi* ■ 
e: diversi. Si fra t i, dunqu *. 
di una grande wcastone e zo 
me tale deve errore v.»M d i • 
',* hn/.e denuvrat vile che. p* 

r. iltro. eon tant.i vigile pi-- 

s. one. ìuir.no sempre sega 

le inchieste sulla .-‘rape ri. 
Riazzu Fontana. 


Àndreotti 
si incontra 
con due ex 
missini di D.N. 

ROMA - Il pv.s dente eie 
Con-giu» Andieo't. e in 
«vi'tt.viio te ri vo : .; sepie 

* vi : io e imi .. e.i;x» gran, v) 
d Demot Piz.a na» oz. i.e 
: agg: anpame.ro ih” rzani.sze 
*K*v»*vi.-v .s' : : ev e:rem.' , !'e 

ivi t. .1.,' MS! 

1 'annuncio <1 ■ '-.eo".' 'o 
-tati» dito utlT.alme.it * ria 
Ra.a 'zo Ch e Su \t*s ...ame . 
te. • :app . .-e.i.am DN 

De Mar ’ v» e De'hno - - 
hanno ri ch.ara'o d. .nere 
»uH;i*e_vf"ii/(Ro al nie.-.d-’i 
te vii- (’v)n-.gìu* e -la ifil¬ 
li»'!: r /** 1 /(*«■» p'Dfifo \:i"n 

eow)ì '.-.Mi e»/,: .«)■’(,'/(’« nt:;ùì- 

*,(',’(• r .'ii> -•<(>' nf’e->i ’ir'I'i 
rei'fi’ eunìp'ii e (»(•( tàvitn 
I due espmem ex m -.- - 
.‘ninno anche co'n 1 ocra .*o 
•:.* ix*: r:**v*’»*r«* um „ ,-c 
'•a* » v'n’h'a a» or.e d: • »*.nr‘- 
fo ■'.’( •i>:riic , o»ui.'() e ’f> o 

'/(*'.'(! Co-t’tuz'nnc " 


Analisi sovietica 
dei problemi 
del lavoro 


in Italia 


MOSCA — I! p-*r.(«!.« >• .so 

vivtu-o /ai i !u "e inerì! .-* 
li )’.',<)! do cu'lWr/i/iu'it , |« , (» 

Ve v ili .e i vilKjU -tv ve Molli, 
elle (b* .uVv,: itoi'i ito.. * i 

•>.-io:a» .. :».u alte «i--.!'Ea:,','u 
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.denta a- 

. c ta : 

.-t*'* «t. ^ 

rn* 

- la i»v>tc 

. 1 / i de. 

1 ia t » 

«* i».. unp: 

ri'i.tt. rie: 
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,1 • 1 

a .o:o 
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i«‘ «» t )l ol)»v ! 
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Montedison : Piazza Fontana 


mio -niemb:amen'o m d:ve*- 
se -ocie»,» . |>*’c:ah ''.ite Li 
Montelibie »nan'*-iri fun/u» 
ne di holdniL' Citiamo ■»li'.i ,• 
- elio D'op: le’.tl io ri’ ìl.t -in ie 
ta Montedi eli. Celi- i tiene 
che st mancliei i un'.idf••ua' t 
p..ri<*( .paziom* dei nnva'i a! 
la so'to-er: ione <|.-i eap »..!:. 
il suo inme-so nelle putii i 
p.i/.oli’ l)Ub l )l:( !t< - ita io-- 

vi'abile N*»n • mura ra m ni 
uuno l'.iutuciiif-u e r.ui'oclo 
«_"•> Ct fi . ha i ,v ori! •' o inf r M 
Topi ra « lungi > diliu ib- per 

i tri ne al pai -•* Tni'p.e u i. 
'.mata ed effie ente P,i rr . ;• 
niandosi sui nionb na ne: ■ 

ii del gruppo ha ;.*>r.vo ri- 
scaricale le moni e r«-no*, 
-abilità' 't Tilt *.» uiet -eie d. 
piolili nn nodali — ha ri- t 
to -olio 'i.r *. chi t ..'» 
\:.»ti o urt'.il uri (ffeon'i'i 
con !iii '(!(• rric r 

fempait alleali.erre un.,t 
' !)('-;o eoli* ingente > - II* fjTJ.- 
-f i ••imi — hi i o'V :raia " 11 
obi» .ma» u i-’ Zo ni ti.-, .n 
ees-.m'e i ndtul.o di ci. -, 
probh un -'i evi-.-mi» pi>F 
n‘t*ntn rezion . -nuiuc.**: e 
p.irT.'l sei)/.» ( Im oleui.o a 
suire-'t* li n*-non •iìi:l".i ri; 

compie:»* ; f ‘fe'r* 

.->aric > 

L'u"c.-u *»•*•■ a i-.-' > a .s- m 

I|V,...-|,- :.»7 .: .. 

un. • -m'g ••rio -• 
Ml-.-.r*. -*;•..»' -T. Of*. 

TV • - -t T..»• •• ri .. P.O -. 

: .-* «• ; -i i'-" fa * “ i * * i- !*, t. .• > 
crea' » t c‘ :• a 1 •••: •• ■ . 

• . «* i*. (r *‘ ** ..( Ih*’ •* 

<ìe- .r ' ( :;•• .-. 

nr-.-r.ri-" -• ;i .— vi- .to.»- .-. 

Coti:- - . :| pn .-m- ut- Fi 

g*-::. > F*-:.... u-.--.u ri . n • -.--i 
.a : ;.i <i..ri.-:> •::.•> .:» a 

coi- ::i ; . --- t he-.’ ; > 

M- ;.'•<! .-«e. «:/i-x> •» r• ,i. . • * 

. ; ri * -1 ;u r- .!/:• .. a --gg- 

ri. r. onv--rs:o::»' M. m- 
nroa . iv i ,t - :.i ri--c .*»:- 
« .rr-'-.ci- ab;.e > ri: o c.r. 
s- arrc-g.. .| r r. 

-• o'o "o *■ d 

ri-*'.-.:e ìt' Ti.m.v v ' . 

a;,., i < »:-.z .o i um.. z.- 


n'erc.'.s »’..» i<» . proce-sv». c: 

<!«»'> za puz cf: edere .' tuo 


t» vi . *)■■ - : :• --.» i •> ; mi 

e.a -10 r,i;»•):« .—*n"a‘: "i 
sano ,t SID. :«» . h rmo n ». 
<1 t*o u-i<» .-In <> : -i-.i / i o 

a » :e.s‘. i '«eo g-*'*' — mt il 

-p i. 

Ma don..md Poi t. ». 
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> .nitiov-.e :io:i , 

Ih" « ’ » / 


iln 1 . 

,zz.r« a :.trt.da- 



■ ■a 

<L * r 


1 r; r* 

f . . . . 


?-I* K ''°"7 .-or. rr.«i .* * yvi.f •- 
/ vr.: i. .-'«o Vo 

Tr.i . •'i* ■) 4M.* _r • .*. 

f r>V,* •* f; r./ o* 

r.ar. d - a J-. jri>p> 

N**‘. :>.>•■*"- » ’j. *.n • 

- ; i orj.ir»./ .-.■!* i.,«. t.- 

.«i • ._ T i ri «*.■'* .,i r» --o 

<:<: ì. • e: -- - 

t «»*^ «s !'!>*!'-) ;r..i r*• iu tf.**• 

qae u cl : i.-.uro a** r.gv-: 
rio . r. :ov. ami. r»'t'.»*o' 
T.- . -;iiri'. rv-rn. I ti : »v. 
v«::r.z- ri avi -mi» Mar.» 
r>:h i -r ni., tire -.ri-■*.•«• :<•' a 

Mb'. . G.’iVD' \r 
m.e. o -. «, ri--, a 

Mirri ÌT'-. Me.» I. ;po 
r-'f'or-’ ri '! p- r r«- u . '! •' 

M'-'.'t-ri -oz.. Re.- G.org o 
Ga't -.«po d-" « ri v.- oi- 
p**:ro.ei..::.Cì G org o Bt ri • 

e... restili-,»-» » -ri-- .ve../. 

lezuz. f/Zr.'-.i ni" Te r,--. 
«oi.'.g. i rii»- fz'iz r. :t. a*-! 

! ENI r--rn-sCu» Mu'io g .« 

a; serv.z. lega.. •' lì a---.i.> 
Muro. 

Gl: u-cer:'. seno : p - s. 
dente rieilTMI G.orz o Fui 
p_n. i'njf. Renzi Co » ri-' 
hrix'I. dot;. Fr.in<'o P zi 
deHTe.p'j. prof TPrar'i 
Bianchi (indicato ri.ri.'IR'* 
e .! do" M »“io ('.si: D . 
vece:»: rcnsig..eri .-.mni -1 
no: Eugfn.o Cef h T ì o 
Torchian;. Alberto G:»"ri 
Franco Lugli. V:n-/c.zo r». 
zliot:. Antonio C«.- r.o-i-'-l ■ 
A fr"rt i D ma. (5 1 -ep-v* 
Giar.ro. Lodovico T : il.» t/C.la 


■ e . aiui.iu :»' • d-'.u ., zza, . 
a... v.»'.*•* .eri l.z " : a a -‘or 
.' p o ta vendo 
\> r '.V a.e .in • »... i ».< VO.* i 
i e-» a q lo C. : " ('«".-e 
u li h»- v ‘la ri »: '*•" !>"-• 

• ::<*. cv»g. , zzivi • ■ ,-a.s.<» (tu; 

•» :i.;> va' : • :'•■ eu'. . n 

p • vi *> i' ‘ ».- l'o. (ia 

a: • -e o T- . ' ■■»<! -. ud 

T e 1 . . , re- qu-.-'«» 

.»'«! -.-.S-O ,| Z ■') lo 1 s .1 . Il • Tl ( 
* : t !. I .. uuu ' »lg vie*- Oli 

(V"n, ’ . i!*’> •;:» » j a d«*"o 

.*• .- 1 . .<* *. -n) S .il i Iìw.I 

. o » e- ■ z- - • t .- » d i 

*- ri»mi»-- da... .."-.-.Tu', ma 

.•’»■-:»* rio. i <>'*» .a- *’*.«•♦■ .za 

4 ì < I * * I * .)’*!. .1 \ ì ' • 1 

’ . ì 5 . * * i \ ■ * - 2 . 1 Ì 

. ri". (1 bi" lll-.i'o ma a » 

» . i.o r. rii,». 1 - - o‘t .1 » aliato *» 
:»’•» i ■ :• " • -i-o <1 ■ ». ... 

qi.- rie..-- uiine.r.,»/...i . 

s .z i: coi ;■ V-> oZ.à ri. 

-ri -si >.-.•*»■ q :•. *o 

-» nu.vi, v i*- za:»e. n »:»<> 
.•,i:ite *u"o a :•> «ie m-»m--:. 

u- i . '• t. i ri- . 

. 1,1 ' -o R e • 

i.rial", z 
'.«>. a < -i : • i «i. r ..- vo 

-«>.:•» - -ri. prò *>--» <1 

<■.(■••. ì/.tro No» -. '.',*"» ri. 
v.-r ’ a . '--ri :i.,» •- rnp >r 

■,ii‘- rii ri b. " iz-n'o 

ri i»: "o :i:> 'a o.x-'.ì 
"Zo : g* !•>•» «•-.••"s • ; rie 

I ( ri- - . *• (■ Si:> 

• f l . r *«: **»*'» T ì J J •"» r* . f» 

-.»**•ir’.i*.» N----i .o ri*- 

J J n‘ *'.* y * / n.o |* . 

. n # *n*- 

• • ».»** *. ;.** t .*>■ r,i’' ‘i * *U /. t 

•«"~-.it * (■ *t» poro o.. «ìm i 

i r.2.>7.v!** * . i n'/rd » 

^ O d : ’■< > I *' »J .1 I.\ J.n* V. .1 

Im'ki A .dt: u,\ ;1 

' :.d. . nifi 

r; j«s'F»*. '< r * -d.> n^vj’io 

.•*i ,t. :‘u . «’O. i jz ’ì 

d .r/J r.?r . «J ;:•» 

i." d. foj.i 
S > .« * C\ > . • '* * .*!« 

• > l'i D g»' 

v io.-- vi iv."."». -.-.a vo 

• -, n-*" - ' ■ . s a .-o-'z/a’,» »i 

..- g l.i ' *' .i Ce*. •- vo-T.O.'.'a 

ri ' c omertà I. j.-*■ -garunt - 

• i ..« .:».-»: . *a a. .ri<»n'. 
:>-r -.zzo *e.::p» «■.» .l'zr.o o 

::-i -.is • ri. .ruorag 

g -•• :’ ri- ."•» E' ua.» .-'or 'i. 
ri-- r-r -‘'> « 1 -- .x'o'.'i.i - M- 
reh ai tisr-od. .--z •) :i ,o i- 
' -. 1 . d. i ;* ': ri--. :Z ri c*'ni 
i*-" I '*Vi 

N-n ;n; ri un arun f ». .! 
:nz-i ad ai-'.v • j*» c-»:n 

:» . zio I. Fi i'.. » i « ari i (le - 

.a Meri. (» ::. .«no .ì.z -rv.v.i 
cn-- b.,--ignava sf iri.ar-- ■ o:. 
a''«•:»/.oi- o :---'-) ( »u'/>o 

rie!lo .s-c>' i zi. ma ;>-r cz»p.- 
b»s.i- -da dive orzg.ia.io 
-r. p vi g-'i-ra.. gì.*.- - : ri •! 

I a;.ip.vr.i'o z.i -• r.ve'.tt: ri i! 

." ;'J.vJgr,v. .,i (le. e tran.-' Pu¬ 
le. dè..,i .sTvite/.j (le..a te.l 
- .«/.le. de. rie!.:*.. (1. .SUI 

Io « he .segj.-'s»:.,j •. 

E-co ju.cr.e .1 p. o'e^-o d. 
Cj'aii/ii.o no.: fa pizie del.a 
p--- u A. .suo a» te zio ,s. 

■ rov i ! ch »v- ri. ‘ irz. co 

s.ri.it-t:. :u. ‘e.. e ri--. •.<«»• ,K 

. z . , .-e- ia . » ... > i ig ..a »'•> 


». [h-: .A .MK t.ip/.i. r»*. • A >. 

Ua.» « eo-i.-eguenz < .ogt,» • 
d. (|ue.-;e couqu:. te .'Uidaca- 
.. .-e.-t.eae la rz. ..-ta. ■ ’,» 

( 1 .-po-:/.uile del,a < a-se oi>- 
ra.i a compier»’ s.tr.ir: ni..- 
h-r.a:. !>er sa.vare . Ov-onom a 
nu/.ornile e per J.»ria u-c.rv* 
dai:.» er.M >. a eonctiz.o.ie tx - 
:•» che .. ’r.itt: d. .> n r.lic. 
r.part.ti Ira tutta .a oopei-i 
/.0*1— e tu’*; : (Ct., ii p:o 
poi /.one al e lo:«» »*:»trate, co 
ile .- Ugger.M e i. PCI» 

< Uno degl: .-t-j»*’:!. rii " i 
q i» -*.op.»* rìel’a re.- *o!is,tb * t 
e ui i < o : a :« • .! »• ■ i (F I : 
• .IN i 1 iip,; i ,i - .a 

\ . • » - •* cost.'uro da' p 
b emù ,, p- i • -,i • r • " i 

P’.- ! mondo i ip.’.a . : ■ 

(i .iris p e ' «:■' 

.ivo..»;<>. I. e-.-» : - o.u 
dua'e <!(*■ dir:!*: - ”d.ezu,. h» 
‘ »*to .-! ( ne !'♦ ‘!I e.ia. ! 
ri, mar'enen .t'-.i I . p.o 


in i molo <i 


’erczzemenf, du e*: :r.-'ri . 
".Oli è • tl" ri., a.-. i-ar»* p r 
.! niom-'pzo u : ai:» . . 

:r.o r.i - cria •* ri- . •< n. o 
ri, 1 !.»-. j-•» R- • • ò . lame i 
'« '" d«*!u ai'.m.n - ‘. az. ... 

( h- I'.: -"ntc z’.i .u-vTi..': ’.F 
• o ia ti.» , u'.t". ri tu 4 zi 
e-*: ' i uri i torri . 
-. Re; è . r.iu -•* ri»- i v - 
i t'a p - »*- ei'az «••*.»• i' l.i-,., ., 
-e :.-i *z«hfter«*!»* Z '.-in‘a 
• i B-'V.v i* *. v pera t : 
,» r mìo a • •: • -»n .' 'i. • . 

■>• : " . ;»"e). i. " ei’i 

m- i‘ r*- ;■ i . • . -r*<« 

(MiM.s'orz. rv-’io ra*tlv<ì orr.n 

r v, '♦» (*. ’ i r/o :\ì . • , ♦! 

f . •• d * * * rv; * ; ♦ *r i ^ *’ . 


Critiche di una 
rivista sovietica 
al femminismo 
occidentale 

MOSCA - F P 1 i. :t _ . . 
o , ri- Zu.e d. cgg. — :. i 

• : ."o .. pu r. > : r i - ». ..,, 

l.a r’.'t w O/’i’i ; ri ■■ vi » ri t 

.’j'-r.i -| ( , — > mia 

• ,> ■ _ ^n,-* , pi - " » 

• - -,i r.*» i ' v--:o ii •) .1 ’. 
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ri»-.ite» ]x-r.-- g :-* e c.o "h* - 
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a .s'..linierenix- ri., ferri, i 
.s.r. i KC.asr.ei ; r » -j& 
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rv ,i ru e rea-e « <• :oi 
*. ri-..a -ii 'e.ide-.zi .»»«--ri 
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.zi c .r.e.ite e-:rem .-ta ri. si 
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Nel ferzo ann.vergar.o rie*!- 
I.h mia t a ra se ompara d. 

Umberto De Laurentiis 

: genitori Oddmo e D.na con 
..'ntnut.'i'.o dolore io ricorda¬ 
no a compagni ccì amie: e 
snTovrrtvmo L. 100 000 per 
i'L'n.ta. 



























PAG. 16 / fatti nel m ond o_ 

Il Paese si prepara alla sua prima campagna elettorale 


r Unità / martedì 19 aprile 1977 
Ancora incertezze per il nuovo governo 


IL PCE PER UN PATTO DEMOCRATICO Non risolti dalle elezioni 


CHE SALVAGUARDI LA NUOVA SPAGNA 


i nodi politici in Belgio 


Successo dei social-cristiani nelle Fiandre e del partito socialista in Vallonia 
Dovrebbe andare dalla sinistra fino al «centro» su cui poggia il governo Suarez, per respingere la ere- Si accentuano le differenze politiche tra nord e sud - Dura sconfitta perso- 
scente offensiva neo-franchista dell'Alleanza di Fraga Iribarne - La nuova sede del Partito comunista spagnolo naie del ministro delle finanze - Il partito comunista conferma i suoi seggi 


Dal nostro inviato 

MADRID — La Spagna si 
piopar.» al voto I tempi sono 
n.itretu, <• se non succedei a 
nulla che impedisca l’apeitu 
l.t del processo elettorale 
(quotila 2 iu.->til:eat,i cautela la 
6 i avvolte ancora ili molli 
ambienti che hanno vissuto 
col fiato so->pe ,o le tensioni 
della settimana scorsa», il 
paese — come titolava dome¬ 
nica Kl Pai s — sta per vivete 
55 molili 1 idiotici 1 cornivi, 
le iiunioui, io assemblee si 
molti pi ira no: 1 partiti si pie- 
sentano all'elettoiato, anche 
t>o non tutti ancora con hi 
{.tessa illimitata libeitu di cui 
godono le formazioni noofran- 
chiste e la Aìi.tn/.t popuiar 
del nuovo « eaudillo ", come 
molti giornali chiamano Km 
ga J ubarne quasi j>er esor¬ 
cizzale recenti memorie e 
nuovi timori. 

Abbiamo contato qualche 
decina di noti/.ie che nitriva* 
no di proibizioni di assem¬ 
blee, scioglimento di riunioni 
eia parte delle auto! ita di ;x> 
lizia Tutte riguardavano par¬ 
titi di smisti,t Rei -»:,*. Imo 
a quando entreia in vigore 
l! 24 maggio i. decreto che 
fissa a ciucila data l'inizio 
ut fienile della campagna elet¬ 
torale, il gioco sarà ancora a 
completa discte/ione delle 
forze di polizia e delle auto¬ 
rità locali, che laranno pre¬ 
valete nei vari casi le loio 
parta clan predispo.nz.om 

Il partito comunista spagno¬ 
lo, la cui vecchia seele è in 
un pn'colo appai lamento di 
via del Peligro 8 . dove si 
celava dietro la sigla di «Cir¬ 
colo !>er gli studi sociali ». 
sta (x*r traslocare. I locali 
stavano letteralmente esplo¬ 
dendo, pieni in continuazione 
d: compagni e attivisti che 
guardane», prima di entrare, 
anioni con una certa emozio¬ 
ne* la scritta a glandi lettere 
ro~.se su tutto il palazzo: 
«Pariido comunista de blspa 
no ». Di mima sede sara 
un palazzo a tre piani nel 
quartiere residenziale ili Sa- 
lamanca, e Un giornale del 
pomeriggio si e premurato di 
fare un rapido sondaggio tra 
1 nuovi ((vicini » del PCE. per 
vedere le reazioni dei « la-ri¬ 
pensali ti di quel quartiere bor¬ 
ghese »>. «Salvo alcuni reti¬ 
centi — scrive il giornale — 
gli altri si sono mostrati una¬ 
nimemente favorevoli, al fer¬ 
mando che non c'è ragione al¬ 
cuna per essere inquieti ». E* 
anche questo un piccolo segno 
dei tempi che cambiano. 

Proliferazione 
dei partiti 

Gli stati maggiori dei par¬ 
titi e delle formazioni politi¬ 
che hanno già cominciato le 
grandi manovre per cercare 
di mettere a punto organizza¬ 
zione. strategie, eventuali col¬ 
legamenti; ma il quadro ge¬ 
nerale per il momento è tut- 
t'altro che chiaro. 

La prima rosa che colpisce 
è la proliferazione delle sigle: 
sono 125 quelle già legalizza¬ 
te e un'altra ventina atten¬ 
dono di e.vierlo E' chiaro 
che solo lina piccola parte di 
queste sigle potrà riuscire a 
figurare nella nuovi Assem¬ 
bra. d.ito die molte di esse 
esistono praticamente solo 
sulla carta. Il .secondo ele¬ 
mento di cui va tenuto conto 
è il processo di differenzia¬ 
zione già in atto in seno alla 


opposizione demociatica, la 
quale ha tenuto uni’e nei lun 
ghi o difficili nio-,i della bat¬ 
taglia per la riforma poli- 
t.ca, forze molto divci.-e che 
vanno dalla equipe democri¬ 
stiana di Ruiz Jinienc/ e Gii 
Rob.es fino ai comunisti. E’ 
chiaro, ed e prevedibile che 
tali forze, se a.nano mante¬ 
nuto una unita su'ie 'ita-siioni 
fondamentali per rioriare a- 
vanti questo pi occaso, non po 
tranno non accentuare nel 
corso della ramnagn.t eletto 
rale le insite differenziazioni 
E questo potrebbe anche es 
sere un normale fattore di 
chiariiiea/ione, capace di eoa 
gulare attorno ai programmi 
e propositi specifici di cia¬ 
scun partito :1 puro elettora¬ 
to naturale e quindi di n 
dune in quale he modo la 
( con fusione » i he provoca co¬ 
munque la enorme prolifera¬ 
zione delie sigle. 

Evitare la 
bipolarizzazione 

Nessuno può escludere tut¬ 
ta v.a ie questa preoccupazio¬ 
ne la si e colta ad esempio 
nel dibattito al recente Comi¬ 
tato centrale del PCE) che 
nella dialettica elettorale, 
sempre sii.-oettibile di alimen¬ 
tare eccessi polemici e cedi¬ 
menti a un deteriore elettora¬ 
lismo. si possa perdere di vi¬ 
sta quella die da motte par¬ 
ti. e dai comunisti por pri¬ 
mi viene sentita come una 
necessita primaria: un patto 
costituzionale — come propo¬ 
ne il PCE — che vada dal 
Centro, compì esc le forze che 
con la loro condotta hanno 
mostrato m questi mesi di es 
seisi veramente distacca 
te tlal franchismo, imo alla 
smisti a I! oericolo maggiore 
cii cui sembrano preoccupar- 
si pni fortemente*, almeno in 
questo momento, le forze de¬ 
mocratiche è quello di una 
bipolarizzazione da un lato 
tra 1 comunisti e una sini¬ 
stra che si presume non mag¬ 
gioritaria e dall'alno la neo 
franchista Aleanza Popuiar di 
Fraga Iribarne. lanciata già 
da qualche mese in una bat¬ 
taglia senza esclusione di col¬ 
pi e di mezzi (ultimo, il pro¬ 
vocato anche se in parte rien¬ 
trato pronunciamento milita¬ 
re) per fagocitare, o per Io 
meno neutralizzare, quel 
« Centro democratico » di cui 
parla il PCE e che si identi¬ 
fica in gran parte con l'area 
politica su cui poggia l'attua¬ 
le governo Suarez. 

E' noto il giudizio general¬ 
mente positivo die i comuni¬ 
sti e gran parte dell'oppasi- 
zione democratica hanno dato 
e danno del realismo mostra¬ 
to da questa équipe*, alme¬ 
no nell’ultimo periodo. Il gio¬ 
co della Aleanza di Franga 
e stato fino ad ora, e non a 
caso, essenzialmente quello di 
frenare ogni passo avanti nel¬ 
la uforma uolitica perseguita 
pur tra remore, condiziona¬ 
menti e ambiguità dal re o 
dal primo ministro Suarez. 
Ma se il governo Suarez ha 
superato il suo momento più 
critico dopo la legalizzazione 
del PCE — facendo tesoro di 
una responsabile prudenza po¬ 
litica dei comunisti, e allo 
stesso tempo non esitando a 
procedere con la convocazio 
ne delle elezioni — non si 
può dire che l'area politica su 
cut si basa il goierno sia 
riuscita fino ad ora a mette¬ 
re a punto un programma por 
il futuro democratico e costi- 


II PCF può accettare 
le elezioni europee 
a suffragio universale 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Parlando ieri sera 
al «Club della stampa >> :I 
Segretar.o generalo del PCF 
George Marcila -. ha dichia¬ 
rato elio IV.ez.one del Parla¬ 
mento t urotH'o a suffragio u- 
n.versa o «non coat.'u.scc un 
problemi per .1 PCF» m 
quanto -.-conia d: de-igna/io 
no ('•*'la rappre.-on:an,u na- 
z.ona.o «Si* >. tr.i’*a.--o sol¬ 
tanto d: questo noi sarem¬ 
mo ciucco*do In a tre paro 
lo m*. .meco d. d-’s.gnare 1 
no.gr. r.i,)j’f.'fii;.im. a<tra- 
\or-o una decisione della Ca¬ 
ntera 1 : do-.znu—ero attra¬ 
verso .1 soffrag.o uni*.or-ale. 
c.ò non ,. creerebbe alcuna 
d ffico ta » 

Por il PCF il problema è 
• '.troie, e nel rischio di un 
aumento do. poter; dei Par¬ 
lamento europeo dopo la sua 
elezione a suffragio unii or¬ 
sa lo. e nel farro cito rAssem¬ 
bleimi europea pao arrogarsi 
dei dir.tt. e de.le prerogative 
che porrebbero ledere l'indi¬ 
pendenza e la sovranità na 
z anale francesi, [.'ostacolo 
può e-oore vaporato*» George 
March.».s ha nspo-co 'estua 1- 
mente a questa domanda : 
e Se. eventualmente. nella 
legge eletto-ale n fosse un 
impegno -olenne capace d: 
Impedire a: nostri eletti d: 
mettere in cau-u l'indipen¬ 
denza e la soiran.tà naz o- 
l'.ole, .-e e.oe le prerog.it .ve del 
Parlamento france-e e della 
Cost.iuz.one della Repubblica 
\en.s-ero salvaguardate da 
que-'a olause .i. allora noi po 
Iremmo esanimare la situa 
z.one ». 

Va ricordato che f.n qui il 
PCF sera d.eh.arato del tu: 
V© ostile alla e’.ez.one del Par 
lamento europeo a suffrag.o 
un.versale. Ora. con la d.eh a 
razione fatta u ri sera 
ék George Marchais. è ev.- 


tu/ionale della Spagna. 

K‘ dunque comprensibile 
che su questa specie di ne 
buiosa. formata essenzialmen¬ 
te da due lorma/ioni di orien¬ 
tamento cattolico venutesi e 
volvendo dal vecchio regime 
(l'Unione democratica spa¬ 
gnola e .1 Partalo popuiar), 
appunti oggi maggiormente 
l’attenz.one degli osservato 
r; polit oi. 

Si cerca di capire non solo 
quale sarà il suo atteggia¬ 
mento nelle elezioni ma. e 
la cosa è direttamente inter¬ 
dipendente, quale carattere, 
m ca»o di sua affermazione, 
si vorrà dare alla nuova As¬ 
semblea. Una assemblea che 
i partiti dell'oposizione. dal¬ 
la DC di Jimenez e Gii Ro¬ 
llìi*-. ai socialisti di Ticino 
Galvan iPSP» e di F'elipe 
Gon/ales (PSOEi fino ai co 
munisti, intendono come la 
sede naturale in cui si do 
vranno elaborare i principi 
costituzionali della nuova Spa¬ 
gna democratica. 

Per ora il primo ministro 
Su.uez e gli altri uomini 
di punta della UDE e del Par¬ 
lalo popuiar, che fanno parte 
del governo, non hanno anco¬ 
ra espresso le loro intenzio¬ 
ni. Qualcuno attribuisce que¬ 
sto silenzio «Un incapacità, 
come dicevamo prima, di far 
convergere su un chiaro pro¬ 
gramma democratico le ten¬ 
denze e le opinioni di lea¬ 


der.*; che si sono mastra ti 
molto acculanti nel processo 
evolutivo, e non si esclude 
nemmeno che il superamento 
della cri.»i. sollevata e pro¬ 
vocata dai neofranchisti di 
Fraga e dai vecchi generali 
franchisti che ancora compon 
gono il nucleo principale del 
Consiglio superiore dell'eser¬ 
cito, sia costato un prezzo 
a Suarez e al re. 

Ieri i giornali riportavano la 
notizia secondo cui ì neofran- 
chisti di Aleanza Popuiar e 
l’ultra destra militare avreb- 
beio «digerito» la questione 
comunista, a condizione che 
Suarez non s: presenti «Ut* e 
lezioni e soprattutto ohe il 
governo «non faccia nuli.» > 
per facilitare un eventuale, 
e [X-r molti possibile, successo 
del Cenno Ciò per lasciare 
campo libeio alla formazione 
del nuovo «caudillo » Fraga 
luò.une. I! quale piopno ieri, 
in uno dei tanti comizi già 
pronunciati in tutti gii angoli 
della Spagna, ha detto: se il 
governo appoggia qualcuno, o 
le elezioni non valgono o que¬ 
sto governo non può essere in 
grado di continuale E spie¬ 
gando»! ani or meglio ha ag 
giunto che «Aleanza Popuiar 
è la .-.ola che abbia un pro¬ 
emimi!.! completo e serio »: 
quello non solo di vincere le 
elezioni, ma di creare una 
forza permanente die sia «un 
bastione per la difesa della 


Spagna contro i nemici che 
oggi la minacciano ». 

Ed è evidentemente in que- ] 
sto spirito die ieri - - prò- ! 
prio mentre la Gazzetta uf¬ 
ficiale pubblicava il decreto 
sulle elezioni — la Aleanza 
di Fraga Iribarne ha formal¬ 
mente chiesto una convoca- ‘ 
/.ione straordinaria delle Cor¬ 
te» per discutere appunto sul , 
la legalizzazione de! Partito 
comunista. La richiesta e sta 
ta sottoscritta da 114 depu¬ 
tati (14 in piu del ne ressa ì io». 

Come si vede, la proposta 
d. Cornilo per un patto co , 
»tìtu/ionale. e quindi l'invito > 
alle forze di Cenno ad uscire ' 
dalla ambiguità, non è solo il ' 
->(“gno di un t «moderazione » ' 
— che alcuni vorrebbero de- i 
finue .-trunientale > o «ri- , 
nunciatana — ma è detta¬ 
ta dal pericolo di una afler- I 
inazione delle destre che non 1 
prosarne co-,e molo» diverse 
da quelle degli ultimi qua- 1 
rama anni ' 

Franco Fabiani ! 

• • • 

BONN - 11 re di Sua aria , 
.Juan Carlo.- ari vera oge. a ] 
Bonn con la regina So! io 
!>*: una v.s.ta d. .-.tato d, cui- , 
que g.orn: Juan Car'os avra 
coUoqu. con .. capo dello Sta- , 
to Walter Scheel. con il can- , 
celliere Helmut Schm.d: e i! , 
ministro degli esteri Hans » 
D.et neh Genscher. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Tuidemans 
succederà a se stesso alla 
Itati» del governo belga, dopo 
il successo del suo partito 
nelle elezioni di domenica 
scoisi»? Questa, nel labirin¬ 
to de: dati trammentali che 
ad olire un giorno e mezzo 
dalle elezioni anima vengono 
torniti dal ministero degli In¬ 
terni e «agli organi di infor 
inazione, sembra l’ipotesi più 
probab.le dopo una consulta¬ 
zione elle lx*n dpficilniente 
riuscirà a risolvere la com¬ 
pì...ita equazione della vita 
politica del paese. La divisio¬ 
ne tra il Noid e il Sud. ti.» 
l'orientamento luttolico e mo¬ 
derato delle Fiandre e IV» o- 
luzione a smisi.:a della Val* 
Ionia, e Uscita tnlatti ancora 
p.u accentuata da', voto di 
domenica. Due paesi m lino, 
anzi tre, se si considera lo 
.-.viluppo oi-.gin.ile della regio¬ 
ne di Bruxelles che dà la 
maggioranza ad una forma¬ 
zione linguistica, il Fronte de- 
momit’co francofono, che ne 
sostiene l'autonomia. Unico 
elemento unificante, l’aspira¬ 
zione a una protonda revi¬ 
siono delle istituzioni che dia 
alle tre regioni l’autonomia 
necessaria alla espressione 
compiuta delle rispettive for¬ 
ze sociali e politiche. 

L'esame dei dati generali. 


come luti»osamente s: del. 
neaiano nella serata di ieri, 
da una notevole avanzata m 

seggi e in percentuale al Par¬ 
tito socialcristiano che, pa-, 
sondo dal 22,2 al 26 per cento, 
e conquistando ben otto seggi 
In piu alla Camera (da 72 
a 80» consolida la sua pi-a 
/.ione di predominio su tutta 
la vra politica del paese. 11 
successo del partito eattol.co 
e particolarmente importante 
nelle F.andre. la regione del 
primo ministro Tmdemans. 
dove i hocialcristiant iaggiun¬ 
gono :| 20 per cento dei voti, 
una percentuale che aggrava 
l'.poteca del monopolio mode¬ 
rato fiammingo e deH'mtegra- 
lisino cattolico su tutto il 
paese 

E' vero che per ottenere 
un tale successo nella regio¬ 
ne settentrionale i socialcri- 
stiam hanno spregiudicameli- 
te pascolato nel campo dei 
loro alleati di governo, i li¬ 
berali. che hanno i>*r.-o qui 
il 3 per cento dei voti Par¬ 
ticolarmente cocente la -con¬ 
fitta personale del min.stro 
delle finanze liberalo. De 
Clerq. che ha pagato dura- 
niente le -aie responsabilità 
ne)!*n politica economica del 
governo Ma grazie al suc¬ 
cesso che invece i liberali 
hanno ottenuto in Valloni.», m 
seguito alla frana del « Ras- 


somblement Wallon . epa-•<> 
parta o elio ruppi esenta l'ala 
destra dello .-c-nurumente» )x> 
litico belga resta stazionario 
su scala nazionale m ioti 
(attorno al là.7 per cento» 
e guidagli.» un seggio all.» 
Camera (da 33 a 34». D qui 
il tatto nuovo nella cempo 
siggme miniciic.» del parla¬ 
mento. che almeno m uno dei 
due rami assicura una m.tg 
giorun/a prima meststenv ad 
lina eventuale eoali/ione t:a 
ho.-ialcristiam e Mirrali 

Quanto ai so. ìalist i. non so¬ 
lo si conici mano come ! mi 
ino partito m Vallonia, ava!» 
/•andò dalle già lettissime ìxi 
siz.oiii prevedenti e raggiun¬ 
gendo (pii la pc*n entnaie del 
37,2 pe: cento, ma conso i- 
clano le loto posizioni anche 
nelle Fiandre, senza cociore 
neppure di un ixisso alla prò» 
sione dei cattolici 11 risultato 
generale per il PSB è una 
lieve avanzato su scala na¬ 
zionale (da! 26.7 al 27 jxt 
cento circa » che compensa le 
perdite sub.te nel '74 anche 
se lascia immutato il numero 
del seggi socialisti m palla 
mento (59). 

Immutata anche. »ul maro 
nazionale, la lorza dei » on.li¬ 
mati: 3,1 per cento elei w»*i 
e 4 seggi, ma una con» -vn 
za assai piu « onsideie» ole in 
Vallonia (5.6 per cento» clic 
ne la una forza indispensabile 


alla costituzione di quella 
m iggioranza progressista che 
resta l'aspirazione delle for¬ 
ze p,u avanzate, sia sociali¬ 
ste che cattoliche, nella rs- 
gione meridionale de! Belgio. 

Q'i.m’n ai cosiddetti partiti 
«comunitari-, quelli eioè che 
si : Hanno alle d.verse Cora¬ 


no '.enti ro 2 ion.il* 


linguisti 


che del ixio.se, essi ricevono 
un» seonlitta nelle F.andrò, 
ci >»<* la « Volksunie >. una for- 
zi n.iz, on,»...g.» che s. pone 
all i dost-.a dello schieramen¬ 
to poli: io. i>c:de in percen 
male (seelidendo al 0.7 ix*r 
corno» o m seggi, passando 
da 22 a 20 . un durissimo 
colpo subiste m Valloni,» 11 
» Rassemblement Wallon», 
piu che cbmezz.Vo dopo la 
.-fissione della sua ala de¬ 
stra nel novembre scorso (dal 
17.5 all'8.5 (>or cento dei voti, 
d-t 13 a 5 seggi alla Camera». 

Al contrario, il Fronte de- 
mocrat.co francofono, che 
rappresenta la formazione lin- 
gu.-t ca d: BiuxoUos e delia 
sua legione, si conferma co¬ 
lilo la prima terza politica 
della capitale, sottrae voti sla 
o. socialisti che ,u sog.alcn 
stiani e. con ì suoi 10 seg 2 i. 
si nresonta tome un po.*w.bi!o 
interlocutore )x*r la formazio¬ 
ne del governo. 

Vera Vegetti 
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Prodotti genuini di una terra generosa 


dente che. senza pi ria re d: 
un.» svolta, c: s: trova da¬ 
vanti ac'« un fatto nuovo e d: 
grande interesse soprattutto 
a la vigli.a de: colloqui «Ite 
eoinuni-t: e -oc.a!:.-: debbono 
affrontare per rivedere e at¬ 
tualizzare le parti del pro¬ 
gramma comune che col leni 
po hanno perduto .! loro mor¬ 
dente nc: confronti della s.. 
tuazione soc.onolif ia attua’e. 

Non è un ni:-toro per nes¬ 
suno ciu* Giscard d Estamg 
aveva sperato, in occa-ione 
del d.b.»t: to parlamentare 
-ulla ratifica del p—n»* ivo del- 
l'elez.one del Parlamento eu 
ropeo a suffraga» universale, 
d. vedere la s.n -tra d*v:der- 
s: in Aie tronco:»., nato che 
■ soc.».:-:: erano favorevoli 
a quo-»o pr.nnp o e . coma 
ni-t: contrari Inoltre, po.che 
anche una parte de. go.l.-t: 
era contraria all.» elezione del 
Parlamento europeo a suffra¬ 
gio universale G.-card d'Es 
ta.ng era stato .n.dotto. .. 12 
«or.le. a d eh arare pubb.iea- 
mente che ■< il governo ac 
compagnera ..» proposta d: ra¬ 
tifica con un.» disposi z.one d: 
legge de»t.nata .» -ottocneore 
11 fatto che l'Assemblea non 
potrà allargare le proprie 
competi nze -enza r. correre 
alla procedura d. tnod.f ica zio 
*né del'.,»“'Cos:.tuz one fran 
cose ». 

Or.» :• PCF e proprio questo 
olle domanda: .impegnare la 
Camera sii un testo che per¬ 
metta d. s.» Iva guarda re le pre 
rogai.ve cost.tuz.onal. trance 
s: da un eventuale allarga¬ 
mento i*?. poteri dell'As-en» 
ble.» europea Se ciò avverrà, 
la rat,Le.» deii'e'.ez.one dei 
Parlamento europeo a .suffra- 
c.o universale non costitu.rà 
p.u un problema grave per le 
-in.sire o anzi potrebbe r.sol 
n un rafforzamento 
dell;» loro un.one. 


Vini tipici 

.Frascati superiore D.O.C. 

De Sanctis bott. ci. 72 L. 

Frascati superiore D.O.C. 

Fontana Candida bott. cl. 149 L. 

Frascati D.O.C. San Matteo 
bott. cl. 72 L. 

Veiietri D.O.C. bianco e rosso 
bott. cl. 149 L 

Marino D.O.C. Gotto d’Oro 
bott. cl. 149 L. 

Est Est Est di Montefiascone 
D.O.C. bott. cl. 72 L. 

Castelli Romani 

damigiana It. 5 L. 

Caffè macinato Paradiso 
sacchetto gr. 400 L. 

Sambuca MANZI 

di Civitavecchia bott. cl. 75 L. 

Amaro Ciociaro PAOLVCCZ 
bott. cl. 75 L. 


690 
980 
740 
40 


7 




640 

1650 




3» 


2080 

1740 


Pasticceria tipica 

Tozzetti, maltagliati, 
morselletti, gr. 450 L. 

Biscotti e ciambelle di magro 
gr. 500 L. 

Miele Vignolini 

vaso gr. 800 L. 

Caciotta Settecoili 

ALIBRANDI I etto L. 

Formaggio Vergaro 

ALIBRANDI l etto L. 

Mozzarella e Bocconcini 

letto L. 

Provola affumicata 

Tetto L. 

Ricotta romana 

letto L. 

Olio oliva SAN GIORGIO 
bott. cl. 100 L. 


1190 
7 




1490 


Fi 




419 

294 

314 


» 


Olio sopraffino vergine d'oliva "mi 
TKASLUENO bott. Cl. 100 L. A I* 


Iwl 



«'vitti 


sma 


MILANO - CINISELLO - COLOGNO - SEREGNO - TREVIGLIO - BUSTO ARSIZIO - LECCO 
S. VITTORE OLONA - SESTO CALENDE - PIACENZA - TORINO - ASTI - BIELLA - PINEROLO 
VERCELLI-NOVARA-GENOVA-PEGLI -SAMPIERDARENA-UDINE-BASSANO DEL GRAPPA 

ROMA - TERNI -SECONDIGLI ANO 



a. p. 
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Il riconoscimento ad uno dei protagonisti del nostro secolo 

Consegnata 
a Terracini 
la medaglia 
d’oro 

La cerimonia si è svolta a Palazzo 
Vecchio in occasione dei lavori del 
congresso provinciale delPANPPIA 

Con una <(-!imontii semplice e non formale l'ammim 
stra/.ione comunale ha consegnato al senatore Terracini 
und medaglia d'oro della citta di Firenze u ■* .segno di 
ruonoicen/M pie unii v.tn completamime dedicata al pril¬ 
lino partilo < al Pac-e -. 

l.a cerinion.it ha acuto luogo nella sala del Dugento 
di Palazzo \etctiiii, m mea-iune de! congresso provinciali* 
ilelTANPPIA. A con legnare la medaglia a Terracini è 
stalo 1’.lise-)-ore anziano Davi- Ottati. in rappresentanza 
«ivi snidaif» ene .si trova .m visita a Detroit. Ottali hi» ri 
cordato brevi mente la figura dell'ex presidi nte dell'As- 
.-embli a iostiiirvnte. rip*•riorn ido le t;ipjie de.la stia lunga 
.storia di perseguitato. di aiilila-i ista. di uomo politilo. 

Pia d-dentemeiite, c. ■ i !t- ele zioni della nuovo d.re/.ione 
(zzov melale e < on la nom.iia dei delegati per Passisi* ria 
zinnale di lavorilo, .si era conclusa nella stessa sala il 
congresso piovuti tale dell'ANPPIA. 

I Ultori erano stati ,»|x*rti dal presidente provinciale 
deH'organizzaz.ione. .senatore iterilo Scappini. il quale ha 
pres.eduto l’.i'si mblc.i assieme ad Umbi cto Terracini. 

(lino Mani limi, Ostaldo Menci. .Mario Coli. C’.'siire Colimi. 

Jole Frizza, Kdgardo (lemmi, Guglielmo Xeni ini, (imo Ta¬ 
gliaferri. Sino l'iigherclli. 

Al congresso sono (icrvi imti numerosi messaggi di ade¬ 
sione, tea i quali quello ili Diretta Monti-maggi, presidente 
della Regione. Conti, v il e presidente della Provincia. Ade 
siom sono pervenuti anche da parto deile forze politiche 
democratiche, delle associazioni antifasciste e della Re 
si.stenz.a. 

lai presidenza del congre.s.so ha inoltre inviato un mes¬ 
saggio di ringraziamento alla delegazione dolTaminmi-tra- 
zaotu- comun.ile di Firenze che si trova attualmente a H compagno Terracini nel salone dei Dugento durante la 
Detroit. cerimonia di consegna della medaglia d'oro 


Al Parterre saranno tremila gli espositori 



Per i gravi fatti avvenuti un paio di mesi fa alle Murate 

Drammatica denuncia di un detenuto 


E' in attesa di giudizio perché è ricorso in appello dopo la sentenza - Venne picchiato 
da un gruppo di agenti dopo che nel febbraio scorso i fascisti organizzarono un raid 


Tragico suicidio di una giovane 

Si uccide gettandosi 
dalla cupola del Duomo 

Era stata dimessa da poco da una clinica per malattie nervo¬ 
se - Si è sfracellata su un pullman parcheggiato nella piazza 


Qu?at.i sorj alle 21, noi locali 
della spioni* Ch jiicsi. .volgerà 
un attivo d-i!-i zona C.litro del 
PCI «liti problemi inerenti gli edu 
(,-! i. estui deli'j’nm m^troe 0112 
comunale o lo sviluppo della ini- 
z a:u.a del Partito sut temi del.a 
r. torma della scuola lì d.balt.to 
seri :n?( adotto da’ta compagna 
Kj’io Franci. 

• * ♦ 

Stadera a.’e 21.15 re!I? cjso 
d;l popolo d pi.e^a Pia.o a 5co*i- 
d.wi si terra un attuo ccnunals 
del PCI su « La situazione poi.ti 
ca e 1’ \ j iXi pJ.tito dopo 

i con^rrssi * Concluderà n con'* 
pa-j^o Metile Vettura s r n r e t a » * o 
delia f cderar.o.ie 


V*f»»rd* 22 i ^'■' v 0 32 :w. 

I ^ ; e 1 ' de.'a sedera; omo c ifliMO* 
ct*o la seduta consunta del Co¬ 
ri t a* o Re<i or e.e e de le c omini s- 

* Regiot'.ale di Controllo per 
d.vutere sulla o o.io de! a 5e- 

• v'c-.ia e del Comitato D rcttivo, 
li rem ni vie. prcs.de.v delle 
(Op.iiiuss ohi e de. respcn.»*b l. 


li rem n i vie. prcs-iA-v celle 
< onimiss om c de. L 

del.c senoi di ivO'O e la no.Tu.n 
C raspe isab l 2e-j . orjjfii d 
r ime a 

L’r'V o sj ebc:to de!.a sezio¬ 
ni Centro d Sesto F.crcnt i a. 

\ s*o per cjae»*» c s*e;o r n 

\ a tnir*~di 26 al' 21 15 

ir nrc r.eu et. .c d:l Se.ere R. 
pa»e.:a 


Deciso 

ranipliaineiito 
del terzo 
seicntifico 

T'. terzo L-vo .<'.ar.t .figo 
. \ ..i de! M: yeU.» -'.ira r. 
ru::ur.»*.o v i , , .:.r.'»...»io I. 
i .1 v.-o vo:i'.gl.o prò 
nr.a’.v **h*\ n.-.'.a <u.i iti:. 
li ritintevi:'. h i approvato 
progetto « va' .vi I. » R-c 
.iv.it* ha ava -*..»*.i/..\io 3t»0 
r.'.toa: p'r .'owvn/.onarv : 
ivor.. 

I. ama. ..r.itvnto co si s..-tara 
v.'.a vo.'tru/.onv il. un ter 
i gruppo ti; aule .-vive:al: 

: pr.nr. duo hlo.vh. sono 
.a .<st.it » u'.t.mat:). Si tr.u- 
i d: 10 aula dv'.iv quii. 5 
ormai:. 2 laboratori od un 
vaio da protezione. Il prò 
otto provo-.le lo -t rutta 
volito anv’no d. un am¬ 
ai localo che s; trova gotta 
i palestra, a parere do: 
renici o infatti possibile 
istaurarci una mensa di 
l-po self servtce. 


Una ragazza d: 2G anni j 
si i* gettata ieri, verso lo i 
HT8U. dalla cupola del Dito ! 
ino. andando a sfracellarsi ; 
sulla p.azza. 

Andreina GonnelH. ab:- | 
tava con i suoi genitori in * 
v'a della Scala a Brozzi. . 
Impiegata all'Istituto Geo- | 
grafico Mil.tare soffriva j 
già da qualche tempo di un ! 
forte esaurimento nervoso i 
ed era stata recentemente ! 
dimessa da una clinica Io ! 
ri pomeriggio Andreina è j 
salita insieme a: turisti sul- • 
la cupola de! Brunelleschi. ; 
Si e affacciata dalla baiati j 
stra. ha esitato un attimo. . 
po: ha scavalcato la rin J 
ah.era d: ferro e s; è lan- j 
c:a ; a nei vuoto. 

I! suo corpo A previp. 
tato su una delle cupolone 
minori, poi ancora nel vno 1 
io andando a sfracellarsi • 
su un pnlmann turistico ' 
parcheggiato nella piazza. 

L'urto •'* stato T*'rrib:Ie 
Per Tulipano il cristallo 
posteriore de! pulmann -- ; 
che proveniva da Brescia , 
ò andato in fruitimi'. 
Aleuti nass.iiiTi test moni 
del tragico volo sono sub: 
io accorsi .:i aiuto alia g.o 
vane ma per lei non c era • 


A Calenzano 
la rassegna 
del campeggio 
Italcaravan '11 


r. «ijXTi.i in c.orn.. 

prt‘>'0 i* p.trv'o v viiìKK 

ad au lite la .-.ili' centra.» 4 * ilei 
la Fodvrcampcggio vi: (.'ah a- 
zan»> un ta là .iolTAuto-tra 
da del toif', la nx'tra intir 
n.iz.un.ile di Faraian.ne < Ita! 
caravan 77 *. 

I.a rav-egna. g.unta alla sua 
qnaUordnwnia ed z.o:it*. ha 
r -.■a-.'.o un oti.mo -'accesso di 
pubblico clic è gemito per vi- 
-.tar.a da tutte le regala* .ta- 
1 a ne. 

Re-torà aporia favo al Ai 
apr.le. Per raggiungere la ni.» 
-tra è ;>i--;li.’.e servir-i della 
linea T \F numero 28 C (prò 
lineamento In Foglia). 

Per gli automobilisti sono 
invece di-pon.h:h amp; pvr 
cnegg;, uno nell'area della So 
v ietò auto-trade. adiacente al 
v asv'llo. v' uno -ili piazzale del¬ 
la società Motor Fiat, via V, 
Fallamele 81. 



p.ù nulla da f ire 
in un lazo d. sanu 
d. vita 

Addosso aveva *. 
ra indirizzata a s 
tori, dove ver nv.» 
gare il suo gesto, i 
deva scu-.i. Andr 
fi gl. a un.-M. I. pa 
ra nelle t.-rrov e. 

''<*•> -tati . v ,g i: 
n ctare la «ir mima 


e ente 
a era 
* lavo 


Un detenuto ai attesa d: 
g.udiz.o che durante : gravi 
episodi avvenuti ne! carcere 
delle Murate lo scorso feb 
braio venne picchiato da al 
elmi agenti d: cu.-todia. ha 
presentato denuncia alla pro¬ 
cura delle Repubblica, por 
tand aì - - - .testallonimi/.» sui 
ralc* orgamzz,ito alTintemo 
del carcere <lai fasei.-ti e su¬ 
gli epi-od. avvenuti iti segui¬ 
to. quando, a quanto sembra, 
alcun: agenti di eu.-todia pro¬ 
cedettero ad un pe.-taggio per 
". sedare la rivolta >. 

Su; gravi tatti la magistra 
tura devo ancora fare piena 
luce, ut finche mi venga a co¬ 
noscenza d. cosa realmente 
accadde in quelle lunghe ore 
nel carcere, mentre dalle- 
.-terno si .-ent ivano urlare .e 
.--.rene delie autoambulanze 
che portavano v.a ; fonti. 

Secondo Romualdo Amico, 
i! detenuto che ha -porto de¬ 
nuncia. alle 17 (’e*; 12 febbraio 
(era un -ubato» «tutti gli a- 
gomi eli cu-todia rifiutaro 
no d: entrare m -ervizio e s! 
a ut ocon segnarono Dicevano 
.nfatt: che orano -lunch: >». 
Alcune ore dopo fi raid de: 
fa-ci-ti. 

Armati d. eolici!: Sandro 
Spampani. Francesco Rovella 
• arre-tati r.e’ corso de.ic ir. 
dagini siiiromicid.o Occorsio». 
Luciano Frane. • lungoienenie 
d: Mario Tati». Stefano M n 
grone »d. Avanguardia Na 
zionale» e Giuseppe P.edis’à 
i.n car< e re per l'attentato ai 
g.udae Ara»; •. aggr«'d:rono 
a'curi, ff.ovan. drenai, appar 
tenenti al.a -.r.i-tru extrapar- 
ament.«re Qua-: ,-or*.unente 
.. ra.d era st.ito organizzato 
n celia, tanto p.u clic : neo 
fa-e.-t. erano r.ndi a,, 

tu::, .n coi le nv 

Mentre alcun fe-enut: -oc 
1 ccrrevan«> - g.evan: grave 

' mente feriti, ed altr. reagiva 
no v.o>n?onit nte a'a provo 
, caz.on-'. c« '.-ardo d. affron 
tare : r.tvf -t.. que-t. -. 

ixirr.cavar. » r.-*’.le oro celle 
, I dvten.re .::e d-c.-o d: 


Da domani 
vietato il 
colorante 
rosso E-123 


Da uommi.. :m r ole-ài. è 
\.e:a'.ì \e:. ::.» <i pr.x!..t 

i k *n* v• ^ ^ .. v’o.iir.init 

r.—o K I2t. n.*r;..'i.irmt nte 
:*-.»*«» »*.« .c i'ri.n.I,* aiC'x»... ir 


den uno a 


o .ri.ì.i»». v .ir. ■'.« 
ne.ir manne'.'.iti 


-,.r.»pp:. 
nelle va 


li dix.tio è -ni'.» f.—.ito oia 
vKfó io m.n.-ier..ile pubi»', va 
io -alla (laz/vtta Uff e.ale ;ì 
■» apr.'v' -vor-o. 

Ne. n.-go/l CON \D e COOP 
-.vivi -tati aft vdv-. matniv*—t. 

nei quali -. a\\ert«>:x» , con 
'.imator. v lx* qne-ti proda:t, 
-vaio stati t. vd.i'.la \vnd.ta. 

A'ir hi* l'A-'or azione de: 
Cvcnnurv .ani: • Confv'-vrv'enti » 
ha inviato un.» involare ai 
nropr, .-vritti in vii: >: .m.- 
tano ì negozianti a mirare dal 
la v end.ta le derrate .n qiiv'- 
stione e fa presente e.ie nes¬ 
sun danno dt'rivi ai consuma 
t»'r. e a. eommerc.aau. 


: a..a p.ovura. < - pone qu.n 
d. collie g!. agii'.*., .rgerce 
r.ut. quando c,-:r.u. . d.-ord.n. 
erano terni.r.,»:.. .«■.rebbero 

< -eda’o la rivolta **. 

S: legge nella vier.uno a 
«GL agent.. in numero non 
m.nore d otto o nove entra 
rono nel.e celle, e qu. p.c- 
chiaror.o : detenuti con man¬ 
gano.1. Nel frattempo per co 
pr.re evidentemente gl: uri. d: 
quel!: che venivano p.cch.at:. 
a.tr. agoni. p. cenavano 
ni4nz.ir.el.. cor.*re la r.nza.i 
ra de.le -.... -.* ». 

GL ager.t.. .noi: re. a-, reb 
bere» avuta. o.*rt- a. oa-ch. 
e a. mar.g.tnv.... un tazzo'e-t 
to -u! v.-o «Noli m.a cella 
entra rene» :: ottop vor.t.r.u.» 
'.'Amico . « Non appena :. 
or.gaz. ere - allontano g’.; al 
tr. 'Catenaror.o *. Un suo 
compagno d. ve.Li ha avuto lo 
bracca rotto, a.tr. - - tra cu. 
lo stesso donano.an*e. gruv. 
conta.-.on: alla te-ta. nor.cne 
Lv.dl .r. tatto .. corpo. « Io 
-tesso non c: -ento p.u bene 
via un orecchi o agg.ur.ge. 

« II pesta gg.c avven.vu .n 
quas. .atte le ce.le. .n una 
gn a^ent. sono entra:, ben 
tre volte ». Ut procura della 
Repubblica aveva g.à .nv.ato 
alcune comunicazioni giudi¬ 
ziarie a degl: ager.t: d: cu 
stodia. ma . gravi fatti la 
sciano ancora molte perples¬ 
sità. Occorre ch.ar.re s.a co¬ 
me i fascisti hanno potuto 
organizzare il « ra.d ", sia ch: 
è responsabile e ch: ha gui¬ 
dato pestagg.o nelle celle. 


SABATO APRIRÀ I BATTENTI 
LA MOSTRA DELL'ARTICIANATO 

Provengono da tutte le zone del paese - Massiccia la partecipazione <?ei piccoli laboratori - Presenti anche i prodotti di 33 na¬ 
zioni * Ostacoli di natura finanziaria hanno impedito il trasferimento della rassegna nella nuova sede di Fortezza da Basso 


La tradizionale Mostra In | 
ternaziimale dell'Artigianato 
aprirà i suoi battenti sabato 
prossimo nei locali del par i 
terre di Piazza della Libertà. ! 
Negli stand- di questa 41 ed» i 
zinne che resterà aperta al • 
pubblico e agli operatori eco i 
nomici fino al 5 maggio, tro , 
vvranno po-to lxti 2880 t--po ' 
attor» italiani e 811 paesi esteri. ! 

Lungo un percorso esposi [ 
tivù di quasi sei chilometri. 
150(1 box e 2000 vetrine ot j 
fri ranno un va-to e suggesti 1 
vo panorama dell artigiaiiato 1 
italiano e della produzione ti 
p.ca di buona parte del , 
mondo. 

La mostra sarà compo-ia J 
da quattro settori: Salone del , 
le regioni: espo-i/ioin soletti i 
ve di campionari suddivisi ' 

Settore lampionai io: elalio ; 
rati per singole imprese ar » 
tigianali suddivisi jx*r sezio ! 
ni inerceologalu*. 

Settore mercato: espo-i/io | 
ne e vendita di elaborati sud \ 
divisi per sezioni merceolo j 
gieht*. ' 

Padiglione delle nazioni: : 
esposizioni inficiali delTarti 1 
ginnato estero suddivisi per ! ' 
nazioni. 

*. Il tutto esaurito anche 
quest'anno - lui detto il pie 
salente dell'ente mostra Ce 
saie .Mattinili, nel presenta , 
re alla stampa la 4L edi > 
zinne — è nn'iilti-riorv* dono | 
st razione ili vitalità e del , 
l'importan/a economico pio i 
ino/ionale della manife.-ta i 
/ione. Data l'enorme qu;m | 
tità di richieste non è stato I 
possibile soddisfarle tutte e -e j 
andiamo a vedere la palle 
pili consistente delle domali 1 
de è quella ilei piccoli arti j 
giani. di quelli geografica j 
mente più isolati che eliie- ; 
dono ili essere presenti nella j 
mostra ani he con una sola 
vetrina a insto di sopportali 
pesanti sacrifici. , 

« Da qui la necessità per 
l'Knte mostra — ha continua ’ 
to il presidente — di man ; 
tenere aperto e dinamico il . 
carattere della rassegna con ; 
la precipua funzione sperimeli- i 
tale e obiettivi di lancio per 
centinaia di piccole imprese*. [ 

Alla realizzazione di questa ! 
4L edizione hanno attivameli , 
te collaborato tutte le Regio ' 
ni italiane, le unioni regio J 
nali e le singole camere di 
commercio, gli enti e le or¬ 
ganizzazioni sindacali di ca I 
tegoria. ! 

Come già annunciato da al 
cimi mesi anche quest'anno j 
la mostra si svolgerà nei lo ! 
cali del parterre e non nel ( 
nuovo complesso della For¬ 
tezza da Basso. L'impegno 
preso un anno Fa che prove > 
deva il trasferimento non è 4 
-tato possibile mantenerlo a I 
causa di ostacoli di ordine 
finanziario. La spesa iniziale ’ 
di oltre quattro miliardi ha 
subito una lievitazione del 40 j 
per cento. 

per singole regioni ; 

Nel corso della Mostra si 
svolgeranno manifestazioni, 
convegni e incontri riguar¬ 
danti aspetti e problemi de! 
settore artigianale organizza 
ti da enti e associazioni sin¬ 
dacali e promozionali. Due 
giornate saranno dedicate in 
particolare alla Campania e 
all'Austria. Per tutto it pc 
Minio delta manifestazione T 
ufficio commerciale dell'ente 
v l'iifficio informazioni per il 
commercio con l'estero sa 
ranno a completa disposjzio 
ne degli operatori economici • 
!>er il servizio di interpreti 



Dibattiti delle 
scuole alla 
esposizione 
di via Luna 


F no al 14 ni.uir.o. dalle 1.» 
alle lieto (1 o_':i: ;xi:ner.ggio 
-a:a p.v—.b..a v..-.*a:e la mo 
-tra .lituana li. v.a Luna. : 
.ìnuiMMtu -abati! -eor.-o Io 
man.:e-t iz.on.*. ai zan.zzata 
di', eoa-. 2:0 d. qua : ; .ere nu- 
•uno 12. d.il.a b hl.oteea co 
ninnale d. Malia:'.va. ni co! 

. iho: 1 / one con .1 comune. " 
a.—or.uz ville deal, a:: ciani e 
"art.it.aliato llorentino. com 
prendo una ru—eena dei uro 
dot:, a: tu.aliai.. e una doni 
:iiv*.i* t/..o!io loto.'iafivM che '.! 
Li'tia lo \ 1 r.e tu.-, della lavo 
ra/ 0.10 

Ne.Lambito del.a mostra so 
mi piov -to v .-ite mudato d. 
-coiaio-che. "anixirt. con V» 
-unto d'arte <1 pana ruma 
na. o una .-orio d* d tvittit: su. 
prò biom. do! -onoro 


Soggiorni in località marine, montane e termali 

Da maggio i primi turni 
di vacanza per anziani 

I criteri con cui l'amministrazione comunale vaglierà le domande - I documenti neces¬ 
sari dovranno essere presentati entro il trenta aprile - Saranno a disposizione 1300 posti 


in breve 


□ Abbonamenti ATAF 

La validità degli abbonameli:: annua!. AT\F è piurouata a 
tutto il Ito aprilo 1!»77. Anche le tessere unu.-Lu roviniti Fin 1. 
ca/ione -convalida anno l!l7f>>. j>»—mio fruire di tue p'oroua. 
purché corredate dalla marca tvlat.va al mc-r il: apulo. 

□ Trasferito l’ufficio 
Cultura del Comune 

L'Ufficio Cuitura del Comune si è tra-toiito ua Pa.azzo 
\eccluo in via Saiu'Kiidio minoro 21. primo piano, nella 
stessa -ede della D.visione B**!le Arti e Bitùiotecin*. I.a -«• 
gri'terin e Tufricio delT;i-.-e—ore rimangono inn-w* nell'.it 
tua'v* -• *ilv* (i Paìaz/vi Yeu'ino Nei Ivi, ah pr imi v*. uipat. 
dairuffn a» c.iltar- troverà -.-dv TUffu-.o Da.-anti.mn nta 


□ Asta pubblica 


.'» paline dal 2i> aprile '«7. con orarci !» 12 i 15 1.8 avrà 
limilo la vendita ail'asta pubblna dv Ut mete abh.iniie.iatv- v 
degli viguetti rmv uniti inll .imb’o ti rmviario. ,inietta ilall uf 
licin Commerciale e ilei Trailao, prc—o il Diixi-ito Compar 
timentait, nello -calo Mirri dilla -taz/oiie di Porta al Prato. 
Le co'i* di magi; or valori -armino vi-ibih al pubblio» stili 
pre pic-M* il I)ei>o-Uo Compart.mentale dalli Hi alle 12 di! 
20 e 21 oprile 1!»77. 

□ XIX giornata del francobollo 

Ani he qu'-'t'niinn ì'ammin -trazione delle Po-te e Telilo 
mutria/on.. di coiuert*» mn il ministro della Pubblua Ltru 
z.ont na bandito 1 (ouior-o in orca-ione della NIX giornata 
dv*i ttam«»ixi!'o. S »r.» a—renato non olir»- la Ine ih aprile, 
un i omo.t»> in t!a--e. n tutte li -< u»»!e -v-rondar v il. prillo 
liradv». -ni tema « I* mio tv mjxi 1 . Imto . v<»n !;n<»!la di 
svolgerlo - a nuii.at:t* com|xiti:mento in pr.oa •> t: vei-i 
i iie .ittravv-r'*, una r.inpre-ent.i/.one grafi» ;ì 

I! primo mtnjx»:* un nto «■ d»segn«i. che per <»cn il.."*,- 
-nr.inno ciudicati m u' »>r. liagli in-ignant. verranno tin 
-:nv*--i a! D.rettore Ptov.iie.a.r P. T «Iella Provine.a «1. re- 
den/a In ik» «soni d» ì'a in..nifi -taz one. il 2 ottobre 1 f *77 
verrà -• tv /-«mata fra L rivpprC'eiitaz'on: «gratahe ri-ultate 
ni 2l:*»r: :u <.un>* :i.tz.anali . 


Armi in pugno rapinano 9 milioni 


~%y -1, f% y 


il 

..t; 


Mie 




* - » - i \i7 


f jr z^Tl 


" . * L v **<*- ; + ', *y 


Polizia e carabinieri circondano lo stabile di via Tolentino mentre all'interno si cercano 
i rapinatori dell'ufficio postale di via delle Panche 


Rapina oll'uflìc.o postale di v a delie Pan 
che aile 13.20 di ieri: due giovani armati d: 
pi-tola. ce’ volto scoperto, si ~ouo tmjxx—es¬ 
sati di nove milioni. Un terzo cempl.ee fa 
cova da < palo » all'esterno. 

Una volante della polizia che aveva .nter- 
cettato tre giovani sospetti, è -tata im}x*gnata 
poco dopo in un movimentato :n-egu.mento, 
culminato con la cattura di un giovane < In- 
si era nascosto in una baracca all'interno d. 
un capeggiato in via Nicolò da Telent.no. 


S. v redi va vii .tur :m—o le ma.i. '.i u>) 
dei rapnator.i 1 ! giovane ix»n L -tato r.vo 
nvi'v'.'ato dagli unp.ejaìi delTufliv.,» po-taie. 
ed è -tato n!a-c.a;*>. 

\] momento de’.Ia rap.na -i trovavano nei 
l'utile ivi .-ediei persone, di tu: otto erano ;xn- 
s.onali e gii nitri impiegati addetti all'uflie.o. 
Q.iar.dvi i rap.naton hanno puntato loro ad 
dv»-.-v-> le armi non hanix» jxiluto reagire e 
hanno dovuto la-ciare che i due -1 impo- 
iC'.-a—ero del denaro. 


■ Ani he «|«tv -i‘anno, i om 
nei 71». .1 Comune -t »* mi 
pugnato a organiz/are il -* r 
v/o il. vacanze |)v*r anz am 
lituo pv-r-uiu -i tei hvranno 
a spe.- edeH amministrazione, 
o con un eventuale contributo, 
in località manne e monta 
ile, -eeondu turni da mng 
ciò .i settembre .11 numero 
<1 O'i/hmi v -1 e -ara vt-p.'.ito 
ilei vari albeiulu non è (-.im¬ 
biuto ri-pvtto alto -lor-o un 
no. mn per Tanmeiito dei co 
-ti. lo -t.mziamento iiv< • - 
-uno subirà un im i i tnent.i 
Ciò comporta un notevoli- 
-lor/o tnian/.inno ila parti- 
delie cn-'c* comunali, ma ura 
vi mente provate-. 

Ce-l ln--e-'Ore .lil a-si-t. o 
za Arni,t Bu. ciatvlli i i ha il 
Ili-irato il provvedili! -nb» v »u 
-vallerà ti.» poi ni cairn. K" 
Milhcieiite :1 uuri'.er i ili [xi-ti 
(l | -poiubiIc ri-petto alla il 
eiuc Ma .-Oliale di que-n» -e. 
vizio e alle domami» prc'**ii 
tate ' 

-» Certami lite non jx.tr» in»» 
coprire < on tutto il labi», -o 

gli»». (Liorv I). **•'» tv'UT cv»l 
to elle già lanini -cor-o il 
numero degli anziani (hi liti 
lizzò que-ta po—liu'uta fu il 
dopino ri-petto al pive, di lite 

Le domande pia -entate Imo 
ad oggi -mio vii».) 7UU. e il 
terni.rie ultimo pi r 1.» Io 
ro prc-euta/ione -< nrlru. -»*:i 
za |xi—ibilita ili jii'orocia il Itti 
apr.le. Ci n-jiettiamu p-io un 
gran numt io di rieuie-tc. il 
-ervi/io e •.ono-c mt<», gii m- 
zi.uii *ie bau»» parlato t:a 
loro. Fini rcel a < o-i una ilo 
manda d -ervi/i ih.- im » a 
qualche anno fa. pur vicinilo 
la < itt.i nelle -te—e coli.li 
zumi -<k ,a!i. rimani v a na 
-co-la - 

L’.n /'.it.v a m<w: e i <n 

discriminatamente. ma ba-a 
.a su prc-eisi < n'«*r: di jirio 
rito' ne |x>ira ’’'0 i:-»ifr»iire 
iif.i't: -L: afi/iau da: 5.5 a: 
Di anni auto-u’lii k nti. tip» 
!an di ii* n-.o:i«- socia’e. ili 
jii-n-ioni minime o di mal. 
dita, io*» priorità .»--<>! ita m r 
■ e p» r-one »n stato ili -oli 
tildi,le ;»er l',i—. n/,i ili fami 
bar onbligati. « nnv .vinti n 
meno. la- ilomanrìe dovran*» 
e— t -rc* aecomiiagnate da una 
-vmplice ik»r:imenta7!one 

vomprendente lo .-tato di fa¬ 
'ti già. ’Jfi certlfie.i’o .ii- d «o 
e un atte-tato -ni redditi dei 
familiari obbligati, da pre-en 
: i*. a. cen'7’ -■>•:.il. 

Lv !<x alila clic- o-p,tiran- 
».<> gli ai,/,.ini -uno Manna 
di Pua. Lido di Camaiore. 
Marma di Pietra-anta. Pian 
• .i-’.ign.i •». Pai diga Ori- 
iani. Cita gì..» \n!e!rninei!!i e 
Monticatm* Tirine. 

» K’ -tata ÌV'jx riea/a p-- 
-ata po-utiva -- continua \.i 
na Buec larvili — a -pu.gen- 
,incora -olla -tracia c t.e .»:< 
marno -c-mpr»- u.di- .*t«» Q. - 
-t anno ;n rr» i: sarà nuale* - a 
di piu: mi.itti 't.aino pr<> 
grammat.do incontri un al 
ix*rg,iti">v. ojuratori tun-t.n. 
rappre-enianti di-li.- ammim 
-trazioni di lli- Tx alita mir¬ 
re—ate j>er c-orrì nari* e prò 
gr i n t» ir»- tu;:- à- attiv tu 
■thè 'i -volgeranno tiri vari 
.soggiorni *. 

Qualco-a di p.ù di s<-mpliei 
lontani sono -tati realizzati 
infine con la scuola educatori 
d: comunità e la scuola di 
-ervizio sociale. Infatti stu 
denti di queste istituzioni af 
fiancheranno il per-onale del 
Comune come accompagna¬ 
tori e animatori 


In assise 
l'uomo 
che sparò 
a tre donne 

IL comparso ,eri dav tinti .i 
giudici della coite li'as-i-e lo 
uomo eiie. m un eoll.*gio. ha 
- ani .ito la -ua pi-tolti i on 
tro la lig'ua. la luoghi* e tuia 
'lima. Lem laido Micdico. 1.5 
. 111111 , abitante a Pl.-tOl.i. -jx» 
-ato e n»n quattro beli. 
veva per la l.glia Stel.mia. 
dieiottelllle. delle attenzioni e 
un amore partiiolniv. 

Fra violi iito, u.i-cibile. g* 
!o-o delia ragazza. morlx»-a 
rii» - 1 1. < gaio i v. Qu.iuuu 

Stelama. mediante il tribuna 
le dei minori mn. riu-ei a 
tarsi » Illudere nclTi-tituto del 
le -tlore P.a—lolll-te (li Pi 
-tuia (dove Irequt nCiva !,- 
si noie m.igistr.il » per sfug 
gire alle atti nziom (li I jia 
(Ire. la -ua dii fu ile v ita fa 
miliare limi era am ora fini 
ta 4 il palile ha tentato (lue 
volte il. .mini. 1 //. 17 .. 1 . e Ivi. 
iL-jx rata It ■ tinta*» due voi 
te il sua i«l 4 i». 

Le aeeii-e rivolti- ;d Mieri: 

10 -on.» llloite. dal lluplln 

11 ut.ito omicidio m i conlron- 
t 4 dv .'a ragazz i a q le.Io v< 4 
-o la madie -upireue dei 
•omento e v»r.-o la moglie. 
Ot *i i Ca-tagTtz*. , 48 anni: 
Tuonili deve inoltra risponda 
re di sequestro ili per-ona. 
atti o-eeni in luogo jaibbli 
co. atti di libidine violenti 

• contro la figlia» detenzione 

jxirto abu-ivo d. anni. 

La tragi-dia - op-)io d 7 
febbraio dello -corso anno. 

! Il M ed.ro «r.vv i .da qua’slx- 
timpo ottenuto il perme-so di 
| andare* a trova:., ogni quin 
dici giorni la figli.i. avi.mpa 
g lai»» d »...* ring. . i- ' g or 
| no. (O'i-nita vi-,la. rivi i-e 
.mj»i)iv v nainvii'i ih r’»:i. are 
ntiovaminl* r., ii'i-'.itiiiu di 
, -ix.lv. \ • »1( *v a (in ia ragazz » 
:<»r\ i —• a » •». . ; . ina 

i Sugami (•.;.tiii lava ;• nfi .fa 
re (ieri, in trio male. ra>n 
ha m*pp..re av-.a» il (-.raggio 
; di dire dove abita ora. per 
[ paura del padre). 

! La madre sujx-nora dell'i- 
■ -tituto cerio di impedire che 
! l'uomo vedesse nixivamentc la 
I fig. a cha «i quvii'ori -lava 
studiando. K' a questo pun 
! io < he il Miediro e.-tras-e la 
i arma, minacciando la suora 

• ■ la moglie, «d’anche un'al¬ 
tra -uora .Fiorina. che si tro¬ 
vava nei locale, ed .ntimando 

• In gli fo-'t- mandata la fi¬ 
glia. 

Pvr le donne furono lunghi» 
-imi minuti di panico. II Mie 
die»» li- costringeva nel!;: stan 
zi coi Li. 4 Li f.gi.a tardava a 
; scendere. Una suora riuscì a 
dare l'allarme e vennero ciua 
ma*.. . c arabili r. Ma era 
tropjjo lardi: Stefania stava 
sopraggiungi nd<». lx- donne, 
appr ifittando di un attimo 
di distrazione del Miedico riu 
! -eirono a barricarsi nel par 
Iatorio. c l'uomo cominciò a 
-parare. 

< Quando ero a terra mio 
padre mi sparava da poco 
più di mezzo metro ». dice 
Stefania. All’arrivo del ma¬ 
resciallo dei carabinieri l’uo¬ 
mo consegnò l'arma senza op- 
IMirre resistenza. A terra già 
cetano iti un lago di aangue 
l le tre decine. 

































T Unità / martedì 19 aprile 1977 


PAG. il / firenze - toscana 


Fino a giovedì 

Si apre 
oggi 

il dibattito 
sul bilancio 
regionale 


Per completare la centrale 


Per «Torre del Sale» 
i sindacati chiedono 
di accorciare i tempi 


Dopo la nomina a Livorno dei nuovi 25 soci 

Cassa di Risparmio : 
PCI e PSI criticano 
i metodi clientelari 


| Distrutta una famiglia allusola d'Elba 

Tre morti in una vettura 
precipitata nel burrone 

I 

Si è salvata una bimba di tre anni che è stata sbalzata dall'alito - La 


consuUa’^er t'emf razìo- ! Necessario che l’Enel acceleri il suo programma - Una j La direzione dell'Istituto ha bisogno invece di un'ade- , macchina è stata scoperta all’alba dopo quindici ore dall’incidente 
n^^dei^redito 'agrario | proposta sarà sottoposta a forze politiche ecl enti locali ■ guata presenza di forze economiche, sociali e pubbliche Ancora non si conoscono le cause che hanno provocato la disgrazia 


FIRENZE - - Il consiglio re¬ 
gionale toscano affronta nei 
prossimi giorni una tornata 
di lavoro intensa e di rile¬ 
vante interesse: si terra se¬ 
duta infatti |x*r tre giorni 
consecutivi, (oggi. domani, 
e giovedì dalle 10 di mattina 
sino a notte» con all'ordine 
del giorno argomenti impor 
tanti che vedranno impegna¬ 
te nel dibattito tutte !•• forze 
politiche. 

Si tratta, in primo luogo, 
dell’esame e dell’approvazione 
del bilaneio di previsione per 
il 1977 della Regione che per 
la prima volta, in applica¬ 
zione della nuova legge sulla 
contabilita rog.ornile, viene 
collegato all'approvazione del 
bilancio pluriennale 1977-HO. 
All'importanza politica di que 
sto atto si aggiunge perciò 
la novità tecnico istituzionale. 

L’argomento all'ordtne del 
giorno sarà il parere che la 
regione Toscana deve espri¬ 
mere alla commissione paria- 
mentore sulla -C182.<. il prov¬ 
vedimento di legge proposto 
dal governo per completare 
11 trasferimento delle funzioni 
dallo staff) alle regioni nelle 
materie di loro competenza. 

Il consìglio regionale inoltre 
discuterà due progetti di leg 
gc: il primo relativo alla 
Istituzione della consulta re¬ 
gionale per l’emigrazione e 
l’immigrazione ed interventi a 
favore dei lavoratori emigra 
ti e delle loro famiglie; il 
secondo relativo alle norme 
per il rilascio da parti* della 
regione di fideiussione a ga¬ 
ranzia di operazioni di cre¬ 
dito agrario. 


PIOMBINO -- La decisa posizione che le 
organizzazioni sindacali sono andate matti 
rando in questi mesi .« favore dell’accorcia¬ 
mento dei tempi, previsti daiia convenzione 
Enel-Comuoe di Piombino, |>er il rilascio 
della licenza edilizia de', li. e 4. gruppo della 
centrale termoelettrica di Torre del Sale, e 
stata illustrata l'altro giorno, nel cor.io di 
una conferenza stampa che ha avuto luogo 
pres-iO la -,edc d: zona delle tre centrali 
s.ndacal:. 

tot convenzione Enel Comune prevede, .n 
fa'ti, che il r;.a->c:o dell’autorizzazione per 
la costr.iz.one dei secondi ziuppi della cen 
tra le. capaci come : primi due di fornire 
una po’iriza d: *1-10 Mw. avvenga ai termine 
di un periodo sperimentale di un anno dal 
l’entrata m esercizio dei pruni due gruppi 
Ciò per permettere la valutazione dei dati 
r.cavati dalla rete d, monitoraggio per il 
controllo iteli .nqmnamento atrno-ifer.ee>. che 
l’L-'nel a nonna di convinzione ha già prov 
veduto all insta.lare, durante il funz.onu 
mento a regime della prima parte della 
(■intra.e. 

Quali -.ni» dunque le ragioni che hanno 
.ridotto le organizzazioni sindacali ad assu 
mere una simile posizione? Seno essenzial 
mente tre -- come ha spiegato il compagno 
Renato Ito stagni nel corso della conferenza 
stampa -- la prima ragione é data dalla 
crisi profonda che il paese sta attraversando 
ed a'ie esigenze energetiche che la stessa 
azione dei sindacati per una ripresa eerno 
mica globale, i’.ndustriahzzazione de! Mezzo 
g.orno e r«*.->tensicne della base produttiva 
indubbiamente apre. Ber questo motivo e 
certo neci-nario lo sviluppo dell’etierzi.i nu 
elea re ni sindacato è favorevole all'eser¬ 
cizio ili 12 centrali nucleari», ma occorre 
anche che sia portato a completamento il 
programma delle centrai: termoelettriche. 
A questa valutazione di portata nazionale 
i sindacati aggiungono l'esigenza di portare 
a termale la costruzione delle 4 sezioni d: 
Torre del Sale perché non suino sprecate 
le strutture già esistenti a terra (si parla 
di 85 miliardi). Il costo del funzionamento 


di due sezioni — sostengono infine le orga 
nizzazicni sindacali - - sarebbe uguale a quel¬ 
lo di 4 sezioni, visto che la centrale e stata 
progettata e costruita per questa dimensione. 

Esiste anche un problema il: ociupazieue 
per gl: opeiai attualmente impegnati alla 
cosmi/.cue della centrale, ma questo, pur 
non sottovalutandolo, è po-’o da: sindacati 
in seeond’ordme rispetto al problema coni 
plessivo dell’oiTupa/ione nel uos'io paese e 
per il quale e nece~sar:a una pos.t.va n 
sposta al fabbisogno energetico. Incentri 
con : partiti, i comuni ilei comprensorio. 
Provino.a e Regione sono già stati ricer¬ 
ca:. da- sindacati per verificare la pratica 
bilita della loro richiesta. Altri incontri sono 
invece previsti a breve 'cadenza, anche per¬ 
che nel frattempo e .nte/simita l'Enel che, 
dai canto .suo. ha pie-*.«rato a! comune .a 
r.chiesta per la <a«ice--.ime della licenza 
eiiiliz.a p-r : secoiid. due gruppi. 

A questo punto e bene precisare la situa 
zione dei lavori a Tori-- del Baie. I pr.m: 
due gruppi sono prato-amin»e remi.ii.tt: ed 
e già stato «messo in parallelo <> — comi- 
si dice in termini tecnici — il primo gruppo 
da 220 Mw; e già stato c.oè condotto il 
rodaggio raggiungendo gradua !m«m«‘ la mas 
si ma potenza e poi è stato spento. La messa 
in parallelo de! secondo gruppo dovrei»)** 
invece avvinile nei periodo agosto set»Pili 
bre. L’entrata in eserc.zio deH'impianto do 
vrebln* quindi avvenire prima lidia fine 
dell'anno. 1 tempi necessari per la cosmi 
/irne del 2. e 4. gruppo dovrebbe aggirarsi 
.uloino a: 2*1 uve. 

I.a problematiea aperta dall** orgai».zza- 
/:«.•»; sindacali, coni,* -. p.io agilmente <*a 
p::e. rappre-enta un da'o d: fronte al quale 
tutte le forze politiche -'.no chiamate ad 
un serio confronto. Ncn e infatti possibile 
sfuggire alla ci.ncrete/za delle argomenta- 
zioni ilei sindacati s<*nza entrarne nel me¬ 
rito I! nostro partito ha stia aperto in seno 
a: propri organismi la discussione -su questo 
nuovo aspetto del problema Enel. 


Giorgio Pasquinucci 


• ' .. r --- 

. a• ■/• « , • la cassa iti continuare la uro 

Parte con 20 soci I importante esperienza i mia atm.-a <• <i. o, v , r ue 

1 _________ 1 la grave ilili'icoltà finanzia- 

" * ria. frutto di una gestione 

B ■ ■! dissennata e mcomix'tente che 

Ad Alberese studenti e agricoltori ìf~ :~ 

I zione regionale d<*!!e casse di 

H u ■ _ ■ | risparmio — commini il co- 

costituiscono una nuova cooperativa i ìiìkss 

| late, rischiano di vanificare 

Un tentativo originale di aprire prospettive diverse di lavoro soprattutto per j s P ^ìre 11 ie e MrSzii!m 


, LIVORNO — Sisero erilii-h** 
j .-olio .itale rivolte da..a serre 
i terni piovmnale ite! PCI e rial 
iiviecutivo provinciale siviali- 
’ sia. ; ri dia* distinti connina a!. 

. al modo :n cui si e pince 
1 dillo alla nomina dei 25 ina.i 
1 ,ioei della f.is-.i di Ri.-pa:mio 
| di !..vorno. Nonostante 1 il 
i petufn un.ti rivolti, nel cor 
! .si» dt-ira.-semblea dei so.u te- 
I nuta.i. venerdì, da: soci put) 

■ 1)1 a i uni) • dai .-.indaco, dal 
presidente ile-la provincia e diri 
i pis-iiileiite lieli.t iv.mera ti: 
i commercioi. non e stata accol■ 

•' ta la nchic.-tu di rinviare 
i ugni dt-i'if-ioia- per consenti 

j !>- l'ilioI.r ro ! > i >!i eli*. io 
! cali e . nove pr-salenti del 
i ie eass- d. ri.iparimo. 

L'iliront l o era .-lato rii'ilie- 
; -io jy*r ■. «-ntieaiv !'e.s;s*enz.i 

■ ili condizioni nano pesanti 
1 <iie previ dalli» alia direzione 
1 deiri.itituio ima adeguata pre- 

senza di li 've eeonom.etle. so 
I fiali e p ibbl.eìit* .v.iiiramviit*'» 
j rappic.-eir.i' r.v degli niteie.; 

; si provinciali 

« Le soluz.i)ii: eia* si sono 
1 delineate m qu.-r.ti giorni per 
! risolvere la sii nazione della 
I nota Cassa ili Risparmio di 
: Livorno • -- pre: i.-a il comu¬ 
nicato li*’.' PCI - - ('sOt'.Oll.HM- 

* no nuovamente la necessito 
; <* l'urgenza di dare un'io ad 
j una opera di rior tani/'a/io- 
j ne e ristrutturazione «torneerà- 

tiea di tutto il settore credi¬ 
tizio. Il protondo senso ili re- 
| nponsabilità che ini informato 
Imo ad oggi l'azione e l'ini- 
i ziativa degli enti locali e del 
j le forze politiche e sindaca¬ 
li. aveva lasciata aperta !*a 
i strada ad una soluzione di 
i reale rinnovamento e risana 
'! mento dell'Istituto di credi- 
I 9o cittadino, jn-rmettendo ai- 
la cassa ili continuare la pio 
! pria attivila e di soiyiortore 
1 ia grave liifiicoità finanzia- 

* ria. frutto di una gestione 
! dissennata e incompetente che 
; ha condotto sotto inchiesta ì 

passati organismi di direzio¬ 
no. 

« Le proposte della federa¬ 
zione regionali* delie casse di 
I risparmio — continuu i! co¬ 
municato — già parzialmente 
accettate con l'elezione di 25 
nuovi soci, per il modo ed 1 
tempi cui sono state formu¬ 
late, rischiano di vanificare 


*o elle non tutte !e forze po 
litiche hanno rispettato gli ac- i 
«orci: resi non la-ceranno nul¬ 
la ili mte:nato, per dare nuo- j 
-.a» impubi) e vigore alia im- 
zi.it. va muta!ia. per impedire . 
il prevalere di criteri e melo- 1 
<i. ormai logon, battuti nel 1 
pa«*.-** •> 

La federazione del PSI 'itati * 
ilo atto delia legittimi esigen¬ 
za delle i.t.ve. ih veder tute¬ 
lato il proprio concorso iman- , 
zi.n io - afferma che « non può . 
non e-.-.-ere 'guida ala nega'iva . 
mente la < araiìer!/./\t/io:K* pi* , 
.'itovi preiMi.'hé e.itlu.-.ia che. 
m spr«*g:o alle allei ni.i/toni u- ' 
mtarie ci**i par* :>: alia vigilia 
.-'«•--a ii**ll'a.i---*ml'!(*a è titola , 
data uinia'eralmen'e alle ile.-: 
ma/ioii. delle varie ea.-c-e Que- . 
,-to eiemeii'i) i'.t cauteri'o in¬ 
ni gallile ia ratti-re ili arrogati- 
•e a?lerma/ione del patere de . 
moen.-t.ano sugli istituti il ' 
eredito del nu.it r*i reg.one. ; 
aneli*- m que!l: ne; qiMli rie 
ve e.-.-eie severa:tu*ti'e giudi¬ 
cati» >. 

« Que.it.» scelta — affermo 
il comunicato del PSI -- pie- * 
guidila, per come è stata fat¬ 
ta. la tsigen/a di una de ; 
moc rat izza/ione della gestione 
collegato ad una più ampia 
partecipazione degli enti lo 
cali 


Per cooperative e coltivatori diretti 

La Regione garantirà 
il eredito diretto 

Approvalo in commissione il relativo disegno di 
legge - Istituito un fondo per mutui e prestiti 


FIRENZE - - La comuiii.-uone 
agricoltura de! «*>ti.s;g!.o re 
g,onale Im approvato alla 
unanimità un disegno <1: leg 
ge. d'inizi.il\a della giunta, 
coti cui ii eiletult* la cmiici 
.itone U. fuleju-iione. a garan¬ 
zia di operazioni di credito 
agrario, oltre che alle eoo;»*.* 
fatile agricole, amile a fan* 
re di coltivatori diretti singo 
h eli associati. I.a fideju.isio 
ne regionale è concessa agii 
o|M*raton agricoli che non 
siano in grullo di prestare .siif 
fudenti garanzie per contrai' 
re mutui di miglioramento. 
ioinpre.il quell: per ditnis.-co 
ni di passività onerose e [»er 


n forma/lorn- d. proprietà d. 
retto coltivatrici*. 

All'i.itrii/ioiu- ilelle doman¬ 
de degli ofK-ra'.ori agricoli ten- 
uenti ad otiein-ri' la garanzia 
toiejussona è previsto i! co 
untato animili.strativo del 
hindi) regionale il: garanzia il 
quale amministrerà anche uno 
.-.}lei tale fondo [vr la sopii 
la/ione di mutui e prestiti 
previsti da norme comunità 
me. statali o regionali, fi 
fondo avrà una «lutazione ini¬ 
ziale di .'(INI milioni di lire 
che verrà incrementata negli 
anni sutce.is.vi fino a rag 
g'ungere, nel 1980. 8ù<) mi- 


Una proposta degli studenti medi 


i giovani — L’iniziativa appoggiata dalla Federazione giovanile comunista 


GROSSETO — Si è costitui¬ 
ta ad Alberese, una frazione 
che si trova vicino Grosseto, 
centro urbano ad economia a- 
gricola alle spalle del Pareo 
tleli'L'ceellina, la cooperativa, 
« La .Macchia ;>. Si tratta di 
lina forma associativa di prò 
du/inne costituita da 20 soci, 
l'omprcndenli studenti e agri 
cultori, elle pone tra i -noi 
scopi quello ih indicare for¬ 
me originali di attività socia¬ 
li in grado di aprire prospet¬ 
tivi- certe ili occupazione so 
pruttutto verso la manodope¬ 
ra giovanile. La Egei grosse¬ 
tana, con il suo fermo im¬ 
pegno a confronto re ie prò 
pra* proposte politiche per la 
occupazione giovanile con tut¬ 
te le esperienze che nel ter¬ 
ritorio vengono portate avari 
ti. ha Rovaio ilei giovani «lei 
la cooperativa di Alberese un 
Valido interlocutore. 

l'n pruno incontro svoltosi 
dalla Fgci u t giovani di que¬ 
sta cooperativa lui me-so m 
evidenza la comune volontà <h 
sviluppare iniziative capaci <1; 
rendere consapevoli (iella que¬ 
stione giovanile e (I* i fello 
meno della di-m i upa/ione 1 
in iggior minino di forze s () 
fiali e {mutilile [los-iiiile per¬ 
ché imi le loro propelle goni 
gano nel concreto a risolvere 
«Hiesta situazione. Infatti, tome 
s; legge in un lomutniato del 
la segreteria provinciale dei 
giovani comunisti. In Egei con 
divide la necessito d; operare 
nella direzione d: immissione 
della forza Invaio nei settore 
produttivo e in pruno luogo 
nell'agraolturn. H i è .: i.ià- 
pr*»(x»sito eie la t.sijvra’.iva 
«La Macchia* -iuta i**n ;1 
preciso fine d; [vr-egiiire ta 
li obiettai, può es-eto u-m 
e.-perien/a iuqx'rtaitte e ori¬ 
ginale clie va ripre-a i vaio 
ri/z.ita. anche al d: là del ca¬ 
ro -pec :ài«>. proprio nel ino 
nienti) m cui :miv»ne ;! gai 
sto e razionale -frali.mit tifo 
delle ri-orse umane i m.itc 
fiali presenti mi usió*: u. 

E in ijuslo ({.ladro i he le 
risorsi- de! patio tl.i'ura'e tic! 
la Maremma p**--o::o (•*-•..! :: 
re un -i : ;■) punto ci. r :Yr: 
mento ifc-r lo .-vilupi»*» deìi'e 
conom.a maremmana e uno 
s'biHVi) rea!»* per l'oci upazmne 
Per raggiungere «jti»'-f; oh'et 
tivù vengono rnlne-t: da ['ar¬ 
te della Egei »- «Iti g.ovati: 
d«-tla cis>[*t rat iv a ih.ari {ir*) 
runcianv'nt; da parte del con 
sor/io del paro» ivrel.e «sai 
ti e non svilisca tale espe 
rienza. Nello ste-s<» tempo «!«* 
ve essere sollecitamente ap 
provato il piano di coordina 
mento tra i vari comuni con 
sor/iati. |h r dare avv ,» alla 
creazione delle strutturi' pre 
Viste, inseriti- iti un a—et 
to che abbia ciliari orienta 
nienti «• ordinamenti (ht il 
razionale sfruttamento delle 
fioc hezze che v ; sono nel par 
•• della Maremma 

P. z. 


1 

Dopo la grave minaccia all'occupazione 

. .- ■ 1 1» i ■ ili 1 ~ ■■■ ■■■ 

Le operaie della Valconf 
occupano lo stabilimento 

Grosse difficoltà finanziarie dell'azienda — In preoccupante 
crisi anche la Miriam dì Vaipiana e la Kent di Casteldipiano 


GROSSETO — Si fanno sem¬ 
pre [>:i’i difficili Ir- proietti¬ 
ve de'.l'tHxiiìMziune femmini¬ 
le in provincia d: Grosseto. 
Se liuti interverranno fatti nuo 
v: ne! giro di qualche tne-o 
altri 200 [s).s»i di lavoro an¬ 
dranno pertluti determinando 
co,-i mi nuovo duro coi|»-i al 
l'anparato pnKluttivo e -ozia¬ 
le della M.-ireinma. En.i del¬ 
le az.etide al n'ntr*) (!••!!.i eri 
.- è l.i Valvoiu- d: Gro-.' 1 -to. 
i<»:i lif» donne ad !» v alia 
jusmì iz one «1. [untai-* ! e • ■» 
nuve n .sene. Nei gi*<r ì. <>r- 


nriifn.ita una 


te.-; di a- eo.'do r — i'..i* -, i de! 
ia vertenza, vi [i.itl ita ni¬ 
tri* »'• mesi. < <>:i ! :>.t -agg.o 

«I.*!;'.utero re[»»rt.) d '.i'a/i.n 
di alia Kiorentai. uva d’tta 
d. Firenze, .ijv.iaii/zato tu'! 
-et'«tre delle confi*-un: Ma 
• I:ff coita di carattere f r.an 
/ a.r.<>. -ino ventre a rende¬ 
re drammatica ia .-.t.i.i/ i»re 


«ii <|'.K-tu unità pro-'luUiva. 

h*ri si «> svolta un’ennesi¬ 
ma assemblea di fabbrica che 
ha -tabilito ro.-v-.iiiazio?^. .-un 
fviiiea delio stabilimento dan¬ 
do luogo nel cotiiemiM ad una 
assemblea [jermatieiite per ri- 
«•'mamare l'attenzione deii'.n 
t«*rii movuiiv-nto «lem-s rat e*) 
su'l.a gravita della s:tua/ione. 

L'altra a'.i-ti-I.i al ccntr«* 
della ersi ,h i !i;»a/i.»:i.i!:- *'• .! 
eai/.itunfie o Kv*nt <1; ('a-ti-i- 
delntano. dove, do:»» >.«ia ri- 
1 fem>ir.i:'-*,i deli' i : v *à 
• iv venirli «io-m olire 4 me-i 
di Ov'e-ip.lZ orti* ‘lei 5 » -Mil li 
nii";!o. -i s *ui/;.«:i* è (*. *v.:-i 
v<) :)rv-'.:> tata. r,p-»r ! a si.) in 
realtà previ.itf'v.i «*d *»-. • nn- 
/ ovaie in v !• •»’•) .-•■r-'.i 

s!»*eii, 

N-»:i niir.<» d.tTel** - e-»tn 
pie-.-.! è la r**a:;a «!el:'az:«i’.- 
da M.nam. a Vali* uva d. 
Mas-i Mar.t*.ma. * he orr.i 
attua.mcr'e ?ó •>. • ai» ite e el.»* 


.-volge attiva.i [x*r la Mirn- 
lati/a. producendo saponi e 
fu-; mi ;x r detersivi. 11 futu¬ 
ro <1; questa piccola fabbri¬ 
ca sembra già segnato m 
quinto è ferma intenz.oi’.e del 
la muli.nazionale giungere ad 
una dra.-t.ca riduzione dei j*er 
-oliali*. 

Coni-* si vvde quin'ii ia si¬ 
tua';-):!!' occupazionale, e .-) 
!»ra'*u't*» d. «[nella femminile, 
va ulter-i-men’i* aggravaralo- 
-:. ,i.*- •* i:a.ei I*> prisK'eiipazlo 
n e ■ el « ••".temi»*» suscitan¬ 
do tuoi» l;t.!/ -mi-* *(1 in.zìat:- 
\e d: .»)':.i «i<irg.iv;zza- 
'.-*»:. -l::i».i.'al.. Nel >:'.-<» <!-*’; 
la g ere, e i d -i \*r i gene¬ 
rale eh*- - rra «* r :et"ia;a «*.n 
tr.i uu !»reve :* riH-i ferri 
:>*•. i lavoratori }>»rranno al 
• • rvr-’ *!--gl. <i').i'*"v: 'a «I fe 
-,i dell-* -v ;l*a;».>i «I* r.’o-.vupa 
--*'. !)..-f -«lare i. feri¬ 
ni* n'o a o ii-ll.i t% rum.n.le e 


MASSA CARRARA — S. e 

ii-Il, i.L-.,* .il tt'.ilTi* «* IZ.li'.- 

m: d. Ma.--.* i! è» « <-*'.zres- 
mi prò*.,:v..i!:> delti «.'amara 
de! ..«.ore d: Ma.- a Cotta 
Va. I’. i'.uo.o coir.;:.ito due'ti 
vo provinciale eletto a te.-r.i- 
r.e «it i ’i.tvon ha raontivm.»- 
■<» :I evipa _*no I.ur .a ito 
i.i Magge.-;» .-egrviar;o genera¬ 
le S. e trottato d; un rì.b;,T 
tuo ara-orato a problemi d: 
e.« rat fere economico ed im 
ivgiiato a compiere una ano 
i>i di tutti* ie ear.rti nstiehe 
del!.» (r:-; che attan.tg'ua .1 
nostro pa-'-e. No.la r*'azione 
:! comp ì g.-.o Do!!a Maggi?-* 
ha «ietto che si avverte .in 
e«»ra oggi m am;»: .-tra:: «fi ! 
la p»»;v,l.«za>r.e ulta evidente 
sotto: a la tornine delia ,r:.~: 

Il !0. eoazrc.-.-o dell.» Caute 
ra del lavoro ha con: riha.to 
a superare questi ritardi :n 
una visione complessiva dei 
problemi che attanagliano la 
nostra sixùetà »* ’.» provincia 
di Mass.» Carri»r.» Molti de 


gii '.r.terve;.:: tot', d.t . 
pugni delle specifiche eategiv 
ne hanno affrontato !e que- 
suoni della linea strategica 
della etili, o de! movimenti* 
smtlac-aV Ci-.a iir.ea stra'eg; 
c.v generale — come diceva 
•1 compagno L’mix rto Scaìia 
nelle conclusa»::: - - che p iu 
ta all'unità e aita *ras:orm.»- 
ztor.e deìi.» et:» I! con¬ 
gresso av rebbi- dovuto veduto¬ 
ne n:agg:ormc-a:e gì: e!* men¬ 
ti provincia!!: ra f f ro.-. t a re c i«a- 
!e qui-stiom naziona!: rdla ito 
-tra provine a «al a: medi d 
soluzione de: problemi cte 
m sono a[X*rti a M.vssa Carra¬ 
ra Qualcuno fra eh mtervenu 
t: ha tentato di farlo e m»à 
'*■ volte ci è nuseito S; *-a‘- 
ta di vedere come probieu.t 
legati allo svilupa» delia lui 
raglan.» dellYigr.coltura e d 1 
la mdu.-tria del marmo u vii 1- 
!«* infrastrutture, possono ave¬ 
re .-o’.uziom d: carattere 
fa: io. 


i;. (;:;■ s'o : c«,m:«.« 

un. <!; ivi:,*..'.':» avr--bb* ro vi-» 
\ "’ .■» pi - ^ r•' hjVA . I i*'ne i; 
r..;* .* « Tom *..1 

le r ì 

p^v.:Vs .»ì tr;< 

:i. ut:'.: tor.:.:-.* .-.ile .r.'./ia- 

f iv e li a ggrt gaz.Ou: l'.t-cess.v- 
r:e nel mov.m* ;::«» .-ir.d-tcaà*, 
1 r«i !<'!'/>' "iriit* e 2»'. 

tV.f ; iiXall. Cit: r.».'.a:.s; de. 
prob>*:;.. or..*. ;.:« ..»!. .rcr-ohe 
po’ ito il.»'!vrt-g.i-r.te i'*>n*ri- 
b lire a q. :-*:'.» p.a-faforn:.» re 
g.on.a!e che dovrebbe arr.c 
eh irsi d: * *'!iti*r..i': ed e.- :>* 
ne;-,.--e da maturar»- « livello 
deo ntr.i'o .Abbiamo detto d: 
i:m.t. «he sono manitt -f.i- 
*t v.-i * or.-,* dzl d:turrito Sa¬ 
remmo .-corretti se nfer.ssi- 
:i:o .-o!o : hrr.it: di un «ir 
bvttito cno. eo>» i suoi :>*» m 
ferventi, ha dato ai-, nofevo.e 
con:r:b,ro .»!!,» strategia del 
sindacato Pensiamo alle ana- 
ì.s*i fatte dai delegati su! ru*'»- 
lo «lo! sindacato sempre di 


Siena: a confronto 
giovani e Comune 

Delegazioni dal sindaco chiedono di aprire una discussione sull'occupa¬ 
zione e sul diritto allo studio • Severe critiche al disegno di legge Malfatti 


positive espresse in modo ti- 
nitario da enti locali e da 
tutte le lorze politiche livor¬ 
nesi senza per altro rappre¬ 
sentare una reale seria ga¬ 
ranzìa. verno i risparmia tori 
e per gli .-.tessi istituti di 
credito impegnati nell'opera 
d: salvataggio. Iz* proposti* «iel¬ 
le casse di risparmio non fa¬ 
cilitano l'avvio «li un et letti- 
vo proc<*sso di risanamento 
per giungere ad una ge.-tio¬ 
ne sana «•<! esigenti* che ri¬ 
porli la Cassa di Risparmio 
alle sue Rivalità istituzionali 
e cioè ad una erogazione «le! 
credito che prediliga sili un 
pre.nditor. capaci, .'-a p.ecoà» >• 
media azienda, i settori del 
commercio, dello artigiana¬ 
to. deH'agricolturu. Al <h là 
delle indicazioni i:*»minat:v«*. 
non può sfuggire a ne.-sano 
l'impressione che in tutto que¬ 
sta opera7.ione prevalga anc«»- 
ra il segno deteriore della 
lottizzazione, del clientelismo. 

« Il PCI r .011 si è mai pre¬ 
stato e «non st presterà mai 
— si legge nel documento — 
a comprimere «> a prestare 
il fianco a operazioni di que¬ 
sta natura, che d'altra parte 
hanno sempre screditato di 
1 tonte alla opinione pubb!;«a 
le forze e gli u<>mini ci.*- 
a«i essi si sono pres'at:. B**:i 
«»!tr«* garanzie <1: .-era-tà. d: 
democrazia e soprattutto «I. ri 
sana mento si «xzsf.ono ofeture 
:u un proficuo rapp**rt(i eoa 
! » citta, con le s a- i.Mitu 
zion:. con !e ;*- : or/- -or»» 
li. un rapporto «in- può es 
-ere lavnr.fo d.**! i art*-*:./.i «1; 
rappri’setit.iii: . «ier!. «ivi Io 
* al.. C«*n:u:'.e « Provi:.. ;*, e 
della « antera ci. «*i'!i:n> rea*, 
.-«•el: : democr.»*.,am«-n'e 

« I còmunist: — < oncia le il 
«omumeato — ir.entre condan¬ 
nano i ri-Milt.»’: -ca'-.ir.t: (i 
ia as.-«-m':)!*‘a «fi .-«v; della 
tfa.-ì-a ti- Rsparrnio d: Li 
verno d: •.«•:>*rd: i» e i! f.r- 


| MASSA CARRARA - Concluso il 10° congresso della Camera del Lavoro 

i INDICAZIONI UNITARIE PER LA LUNIGIANA 

Un dibattito intenso che però non ha sufficientemente puntualizzato i problemi della 
; realtà locale - Eletti i nuovi organismi dirigenti - Momento di solidarietà internazionalista 


Ì).U -i i'i* »*t 

tr.N (ì *» iv.r-** M à t'.»ru i-: 

.i 

e .-tato triontaii't:-.'.» Pe.'-ii 
mo ..rì e.-»m*> *> al’.-- - r. 
r.vOit- :!'.»--i-:u v )!-.; <1-.-, L.ri 
«o d: Milano e agl: spumi 
« he que.-lo la'ft» ha fornito 
ix-r m:gì.orari- momenti de! 
lavoro eie.la COIL. a’.i.i pre- 
.-er.z.» «- «».’:.« : ir./.or.e «:: or 
g.ini.-m: * h-* ro.-.qu . «•>.: 
!.. lotto d. 1 V-’v e de! >!•* de 
v«»r.o trov.*:'*■ ?v .lappo «• ir. *.g 
g.«>re funza*:.*' 

I! 10 (ftii’ii.vii «!r2.i C.-.me 
r.i del iavor-a ha aitront,.:» 
•anche ; problemi legati a!!a 
«»nd'.zio:'.e dei giovani ed 
q.iel.a delia donna sa in ter 
min; ri. occupazione «he eo 
me eomp.-v.ent: •-.-.-t-nz;.:!. a! 
lo sviluppo de!!,» domo'r.,:;,v 
II con .messo ha visto un 
momento d. grande impegno 
mternazion ilista quando ha 
p.»risto a nome delia CUT il 
oiirp.igtio e.liuto Augus'o 5V- 
pjlveda. 


SIENA --Gli studenti medi 
senesi, riuniti in assemblea, 
hanno richiesto al sindaco e 
alla giunta comunale di Siena 
una serie di incontri dcll'am- 
mimstrazione con i giovani 
«sui a livello cittadino, ma 
soprattutto a livello di quar¬ 
tiere). al Ime di avviare il 
confronto e la discussione su 
alcuni punti cen ira ii inerenti 
ài «ondi/.«me giovanile nella 
citta. -Alcune delegazioni si 
sono intatti recate dal sindaco 
chiedendo .-oprattutto che 
vengano ailrontati i problemi 
deli'oi'oup.i/ione giovanile li¬ 
stato p.'opo.it«» che abbai luogo 
(['.tanto prima una conferenza 
«otnprensonaie nella quale 
vengano </.ninnati sia il cen 
.-anelito «iella torva lavoro 
giovanile sia un censimento 
delie possibilità immediate di 
lavoro». ;! rapporto tra seno 
la. università, territorio, la 
questione del diritto allo stu¬ 
dio. degli alloggi e delle men¬ 
se oltre a: problemi delia vi¬ 
ta culturale, r.creativa 

Insomm.i «niello che !'.»s 
sembtea degli studenti senesi 
ritiene n*vo.-,-ar;o e la definì 
l’ione de! i nolo < !»«* il comune 
può .-volgeri* in una .-frate 
_•:.« contro IVmargmaz.ione e 
ài disgrega/.oii** giovando. 
Ma questo obiettivo resta co 
munque profondamente lena 
t<) alla realizza/zone di un 
eompT-'.-o *!i leggi nazionali. 
Sempre durante la sfe.isa as¬ 
semblea gl: studenti hanno 
e-[*r*.-so la loro volontà di 
respingere ..« proposta «i: !«-g 
ge avar.'a'a da! minU-'ro Mai 
latti sulla riforma del-a .--.uo 
ài Ma d; i sT.v.-r.ore. in.oieguu 
fa i- :ic-o.iii:sf.»' « nt(* - a «.*'*- 
*.i <i* gà studenti —-u [)j:it; 
si,-* alt'.a 1 . No.: ’prt-vedi* m- 
!aft: olle *.i: un ì>a:;- 

:i.*i *•::-• d. i a tutti . g.ovan: 
un.i p.u ( l Unp.i-t-i pr«*par.i 7 io 
:.*• d: .-(ino careni*, le 

i- irai., (/. <*it. i .re,, l'ord.na¬ 
na*.ito « i.turale 'fella .-cuoia 
«■ non v a*:.*- affrontato prò- 
b «-ma fi. nuovo rapporto 

Ta .-!ru/.-i.'.e «* lavoro, tra 

« ul'tir.i «• iiroti?--- .«)::•«.hta So 

!’,0 b* i'p .ili*’ Ììf* ii'.JJP.Aì’t* fi- 

« ur.** X)Tì\>ì ^ 4 o:t>* 
r.«m«*s»'o della divisione tra 
l;-«’._ te.-n.i'i • n:ot«*sM«»-.a'l. 

la re.«l ' T à/.« :;«* -i; un.» 
v„ unitorifto de l.» scio;., rr.e 
d a .- ivr.o.*-. la « re.i/ior.e 
ri. un nuo-.** ni.".;.*;; e < 9 ,** 

stibèr. la trattura "to ri:':r.i 
umani.-tica •• c ipura serri 
: cu «• favor.., a la r/ontpo 
.-.rione tu i-ivoro n. 

• ;ji?.i"'.-fla'**. fest-Tis tono 

ri* 11 1 » 1 )!) *.go s o.a-'.--o b.en 
•t o *• ;;r., org.i :!. zza za*!’.- degli 
.-";d. «:.-• g.«r.«r:*.s"u un ;'v 
nere s'.. u »>» «:•■'«■ •--per.* u- 
.a* «:. .-;■( :-■.**. o ra- 

Pe r q:.:-.. :.g.tarda : «i : 

s* g.l-) d. Malia" l ap 

prov at-i —(i r.'« m- r.'e da', co.» 
-;g.:o d-*. m.n.sT; su! a rttor 
m.» un:*»e.--.*.»r..i f-iierr. 
zior.e ;>rov.:t, la le g.ovan.le .-i■ 

« .a «1. S.è.ua ha p.e.-o p >- 
.-iz.or.e :.» ur.a nou, «J; cà«u 
dio Tr.imacere. membro del 
«l.re'nvo reglor.ale dei!.» Fg.-t 
Toscana Feruta restando la 
:.e.iTita d: approfondire 
d..-egr.n *.ì. legge —si legr-- 
r.eài r.o'.t —noi» «. può 
r.-mere da', d ah lira re ur.a 
grave ir.-oddisfa/.one in qu.»n 
•o s«i:.o ito'. «-,.!/. «tleur.; pun 

R:s[>'-tto alla legge d. sei 
ar.m or sono v. «- un arr«* 
tramónto m quanto marna à» 
[»rogr.»mnìaz:or.e « livei'o na 
r onal-'* e reg.onale, il diritto 
allo sfuri.o «• .! discorso su’, 
finanziamento della ricerca 
-r.er,tifica >v Per i socialisti 
1.» r.cena scientifica e il di¬ 
ruto allo studio sono e ri¬ 
mangono , punì: più qua'.if.- 
c.tnti d; u..a seria r.forma. 


Per lo sviluppo produttivo 

Interrogazione PCI 
sulla miniera 
di Santa Barbara 

I parlamentari toscani chiedono un intervento chia¬ 
rificatore dell'ENEL - La pressione a livello locale 


FIRENZE — Sul problema 
della società agricola Valriar- 
no e della miniera di S. Bar 
bara Enel i compagni Tatù. 
Boiardi. Bonifazi «* Faon/i 
hanno pivicntato una interro- 
gazione al ministeri) «icll lraiu 
-triti. Commercio «* Artigia¬ 
nato. Nel d«K'umento si ricor¬ 
da come da tem[K>. ma sen¬ 
za esito [xisitivo. sia stata 
avanzata «lai lavoratori la ri 
chiesta all*Enel di acquisire i 
terreni ancora di projirietà 
della S-.-X-V f)or mettere in 
grado i braccianti di costi¬ 
tuire una cooperativa per il 
razionale sfruttamento di tut¬ 
ti i terreni. Parte di essi sa¬ 
rà disponibile dopo jì compie- 


'.ime.ito de; i.no: - ' di «'.-cava- 
z.oiit* di ugnile. Vive pr«-o. - 
ciipazioni ii.» infinti .-,t.-«'ita 
:o rannun* io delia «essione 
«* [xissib.le [)ar«c!li//az.:otie 
d*.'!ì'attua!«' azienda, eiie pir- 
ter«-ii!)«*. o!t!v clic [vricolo.-c 
i .[XTeiisii.ini -u! ji.auo rii*!- 
, *»«■«'up.i/;*):)(*. anche ad una 
irrime<tiab:!e degradazione 
produttiva delia zona. 

l'uà pronta r;umfica/:ono 
delle proprietà con l’intcrvtn- 
to dell'Enel, cosi come anche 
richiesto d.iila Regione, dagli 
tilt; locali e dalie organizza¬ 
zioni sindacai; rappre.-enle- 
rt'blx* una prima risposta co 
struttiva alle legittime attese 
della popolazione delia zona. 


L1XORNO --In in gravissi¬ 
mo incidente stradale è [ieri 
ta un’mt.'i'.i f.umgiu eìbaua: 
«lei quattro componenti la 
iitlura prtviii.tata m un i)iir 
rune «la un'ailtvza di 150 me 
•r. -lilla -voglura. solo una 
bimba di 2 mini, Annalisa Ma 
-ia. -i ù .-..livida. 1 ‘genitori. 
Man:») M.isia «li 42 anni, mu 
rato:»*, u Maria Hu— i «i 
28 anm. casalinga, cu; era 
intist.it.i la Fiat alili targata 
LI 125121. ed il fratello Pie 
tro di 12 nini, studente alle 
.-«noie medie, sono decedi! 
li -ul colpo. Maria e Mauro 
Ma-ia avevano altri due liuti, 
un ragazzo piu grande di Pie 
tro ed una .-orclhna pili p.e 
cola di Annalisa 
La lembi!»* tragedia -ì è ab 
battuta -u que-t.» famiglia 
« he da [SKo più di un anno 
era trasferita dalla Sarde 
gin all'isola «l'Elba, andando 
ad accrescere ia p.ce«ilo comu¬ 
nità di immigrati sardi di 
Secchiata, una località non di 
.-tanti* «la Marina «li ('amivi, 
nel comune «li Campo Elba. 

I.'mi'idi'iite, U* cui causi* so¬ 
no ancora si-ono-ciute, è av¬ 
venuto iu uno dii tratti più 
pericolosi della strada prò 
unciale Marciana Marina Ma¬ 
rina di Campo in località 
Grotta di Mare, un punto su 
cui si apre uno strapiombi) 
di 150 metri. Non sono sta¬ 
ti trovati segni «li frenata sul¬ 
l'asfalto per cui, tra le prinu* 
ijiott'si. si pensa ad un erro 
iv del conduci uh*, la signora 
Maria Bus-.i. Si |h;i.-;i cli«* la 
disgrazia sia accaduta tra le 
15 e le Iti del [Millieriggio (ii 
domenica, mentre l'auto .-fra 
cella! is; ne! burrone è stata 
ritrovata solo questa matti 
na all'alba pivo prima de! 
le s« i. 

L'allarme era scattato nel 
tardo pomeriggio di domeni¬ 
ca. quando i parenti del Ma 
sia. preoccupati del mancato 
ritorno, hanno interessato il 
comando «lei carabinieri di 
Camp» Elba. E' cosi scattata 
l'opera «li ricerca che ha coin- 
\ volto la i»o|xilaziimc di See 
ciiieta. i carabinieri, forze di 
1 [Milizia, ostacolata però sia 
! dalli* tenebre che dal fatto 
| che la famiglia Masia era usci 
! ta p r una passeggiata «• «lun 
1 «[ile pitova « sm'I'si recata in 
uim ([iialuìtipTi* località del 
n-o!.i. E' stata fatta uscire 
: anc!ie una motovedetta dei 
| «arabimeri per facilitare la 
, o-servazione dal mare, finc hé 
! questa mattina all'alba un'au 
j torad:*) «lei carabuneri d; ('.un 
i po n, ll'F.l!).) ha scorto a Grot 
i ta il. Marc i«* lamiere con 

I 

j lo*te «Iella vettura. Coll l'in 
I tcrvento dei vigili del fuoco 
è -tato possibile raggiungere 
! i rottami *■ lo vitt-me: solu !a 
i [ii-'(sii.i .Xunalisa. sbalzata dal 
i l'auto poco [irima del tragico. 
| ultimo, impatto sulla scoglie- 
j ra « :a i:i vita, 
j E' r.c*iv,-rata aH'o-p-da!,* «1 
F’or’oferra:o. le -a - (ond:/.o 
ni noa (li -tatio preix'cupu/io 
tu: solo un leggero schuek. 
alcune contusioni cd «scoria 
/ami multiple mentre le pri 
me notizie escludono feriti' 
pai grava. Li [i.ccola è rima 
sta numerose ore. nella notte, 
a poca distanza dai rottami 
i e dai corjii senza vita dei 
! genitori « del fratello 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Precisazioni della TOREMAR 
sul progettato acquisto 
di una nave traghetto estera 


La « Toremar », Toscane Reg'onale 
Marittima, con r ferimer.'o ad alcune 
recenti notiz'e di stampa relative al 
programma d ristrutreraz-one dei'a 
o'cnria fo*ta ed a! progettato aca j - 
sto de !: a ncj.e - traghetto e *-:-'a 
« <<e! N’IO s >*, ro-.tr_ / C'-: . 

oer fosfit'-e ii trag’reuo "Caro 
B'.i-cn -> ( 1960 ). or-osa c ; e t„,'è 
acqais'o der.va a.-iàa urgente neces¬ 
sita C» sodo 5 *uto 'e CTir-San*, r.. u r_-- 


s**a G» sodo 5 *uto 'e rrir-sant, r.^n 
s } e p'oven'en!. da com-jnlta de, c * 
Iso e Pe!ag : e (Linosa e Lumoedosa) 
di impiegare; sj! co'Iegamento no‘- 
tiirno con Porto Empedoc.e una ra- 
ve-traghet*o dotata di cuccette. 

Com'ò noto il «' Capo B anco *> di¬ 
spone di 82 posri-ietto cne, dato ,i 
carattere dumo de! collegamento 
fra Livorno, Cap-a a, Go'gcna e l’El¬ 
ba, non vengono ut.lizzati. D'altro 
canto la nove estera che dovrebbe 
sostituire il « Capo Bianco », oltre 
ad essere di età più recente, dispone 
di una maggiore velocità e capacità 


di carico, co! che deriverebbe un 
sensibile mlgucramonro per l'impor¬ 
tale coIlegamen‘o toscano. 

Considerato qu nei ii contesto ge¬ 
nerale dei vantaggi di ordine sociale 
proven enti dail'acq'.'is’zione imme- 
r; ata c-'-Ha nave d’occasione, e te- 
n do cento sopra T tutto che di re- 
r- : *e i! M n'-r-f-'o delia Manna Mer- 
'C..nt.'--- -1 a r jfc' 77 à'o !e tre soc’eta 
reg-ona'i ; Toremar r. ? Caremar » e 
* S rema' » commettere ai cantieri 
Padani ben 13 r.av.-traghetto, i! dis- 
ft r'.so man resero da alcune parti 
non aopare ce'to giustificato dal pun¬ 
to di vista dola salvaguardia dell’ 
attivila canfic-rist'ca nazionale. 

Per cs'anto rig ;arda il r flesso 
sulla b lane a dei pagamenti, è da 
rilevare che il costo di una nave 
usata or.enteito al soddisfacimento 
di servizi socia 1 i e non certo volut¬ 
tuario, non sembra mancare di giu¬ 
stificazione. 
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Strategia della tensione e de! terrore in Toscana - 8 


C’è un filo 
conduttore : 
è Mario Tuti 

— Gli attentati del dicembre del '74 e gennaio ’75 portano alla cellula nera 
di Arezzo * Una rete di complicità permette la fuga del pluriomicida di 
Empoli • Incredibile sentenza della magistratura lucchese che vanifica 
l’operato della polizia - Manca un coordinamento tra le varie inchieste 


FIRENZE -- L'anello delle trame nere in Toscana si 
Nero nelle cui file c'è Mario Tufi, il feroce omicida 
tuia eversiva ad Arezzo, Pisa e Lucca. 


chiude con il Fronte Nazionale Rivoluzionario, emanazione di Ordine 
dei due uomini della polizia di Empoli che ha dato vita a una ceI- 
della celi ula nera aretina del FNR viene scoperta, com'è noto, dopo gli 

! 1 lieti 
t In* ner 


L'attività 

attentati del .'il dicembre l!l7l *• del geuna.o 11*7"i a'i.i lui. a Fi it-i'/c Roma e al trai: ciò dell'alta tcn-nnne a Pistoni 
nani '75). Tre ordigni vengono latti e,illudete ad Ari//u R*eutino e Temutola Saltano trenta < lnloiuetit di binanti 
un caso irrejietiliile e fortunato non provut ano il deragli,muv to di oltre trenta convogli elle passeranno sitila linea 
uliarme. La 


a |r 


zia e in allarme, t#u tute 
stura di Arezzo ha raccolto 
unti preziosa coni utenza di un j 
neofascista. Si tiene doccino | 
Luciano Idranti ex autista del 
federale del MSI. Oreste Otn- ; 
nelli. K’ stato notato a lx>r 
do di *< 1100 » nella campatimi 1 
aretina. Il 111 tienila io ’75 vie ; 
ne sorpreso mentre, insieme a 1 
Piero Malentacchi, si reca a 
ritirare undici chilogrammi di 
esplolivo nascosti in una due i 
setta sconsacrata. In tasca al ; 
Malentaedu viene trovato un , 
volantino a firma del Fronte j 
nazionale rivoluzionano con I 
il quale si rivendica 1 ’atten- 1 
tato alla Camera di Commer 
rio di Arezzo, che avrebbe j 
dovuto essere compiuto nella | 
nottata del 22 gennaio t neo ! 
fascisti aretini non avevano j 
potuto portare a termine la . 
loro impresa mnuniha per j 
ehi* la polizia aveva indivi- i 
duato il deposito de, (limimi 
tardi. Fra nei le soci» era sta- ' 
to costretto a rinviare d; un I 
ciorno rallentato, ma il 22 1 
gennaio, viene bloccato ut | 
compagnia del Malentaedu 
mentre, appunto, si reca pre.- i 
so la seconda santabarbara, j 

Ad Arezzo piombano gli un , 
mini deU'antiterrorismo con 
11 vice questore Giuseppe loe 1 
le. In seguito all’arresto dei ; 
due neofascisti si arriva a sto , 
pnre il nucleo eversivo. In i 
fatti, la mattina del 24 gen | 
nato da una telefonata ef¬ 
fettuata da Mario Tuti al ; 
l'amica del Pratici. Margheri¬ 
ta Lucidi, commossa m un ne ' 
cozip di oreficeria, gli Inqui¬ 
renti arrivano al geometra 
empolese. terrorista del FNR. 

Intanto ad Arezzo gli uomi¬ 
ni della polizia premono su! 
giudice Mario Marsili per 
s ere gli ordini di cattura. Si 
t.*:ne che t fascisti in allar¬ 
me per la cattura di Franci 
e Malentaedu. lascino Are/ 
zo iter rifugi più sicuri. II so¬ 
spetto è fondato. Vengono ar¬ 
restati Marmo Morelli. Mar 
gherito Luddi. Giovanni Gai- 
lastroni. Mancano all’appel¬ 
lo Augusto Caurhi. Luca Do 
nati, già in viaggio verso il 
nord. 

La sera del 24 gennaio, tre 
agenti del commissariato di 
Empoli vengono incaricati di 
condurre Mario Tuti al po-to 
d: polizia dopo aver perqui¬ 
sito l’appartamento. I! geo 
inetra però uccide Leonardo 
Falco e Giovanni Ceruvolo e 
ferisce gravemente il terzo 
agente. Arturo Rocca. Tuti 
fogge con una sacca piena di 
armi e si rifugia presso i ca 
lucrati di Lucca. 

Il pluriomicida come ha 
scritto m uno dei suoi memo 
rialt sarebbe stato aiutato da 
Marco Affatigato. il neofasci¬ 
sta di Lucca arrestato dopo 
venti mesi di latitanza e Clau¬ 
dio Pera dirigente giovanile 
del MSI. Il terzetto, sempre 
secondo quanto sostiene Tuti. 
raggiunge Tiglio eli Barga in 
provincia di Lucca. L’as-.is- 
s;no dei due uomini delia po* 
li/ia trova un comodo rifu¬ 
gio. vi rimane m*r qualche 
tempo. 

Attentato sulla 
Roma-Firenze 

Augusto Cauchi in compa¬ 
gnia di Luca Donati, ha rag 
munto Binimi. Abbandona la 
stia auto, sale in treno e da 
Vent muglia raggiunge la 
Francia, e poi la Spazila Su', 
la sua auto viene rinvenuto 
un importante documento che 
permetterà agli inquirenti d: 
serenare che nella sua casa 
cL Vermana d: Monte San Sa 
uno si era tenuta la r;u 
mone preparatoria per gli at 
tentati di Moiano. Milano, 
lasco. Bologna e Ancona 

Mentre m tutto i! paese pro¬ 
segue la caccia a! terrorista 
d: Empoli, la notte dei 17 
aprile 1975 i bombardieri ' 

r. eri compiono un attentato .il 
la linea ferroviaria Rom » F: 
renze nei pressi di Incisa Va. 
damo. Un ordigno d: eccez.o- 
nale potenza ta saltare lì t»; 
nano pochi minuti prima del 
passaggio delia Freccia del 
Sud con 1500 pa—esiger: II 
treno supera indenne il tratto 
di binano divelto dalìtvplo 

s. one. La strage e evitata per 
un caso. 11 ministro dell'm- 
terno non ha dubbi sulla ma 
trice dell’attentato' xE'un 
attentato di pura marca fa.-et* 
sta 

E proprio a Lucca verso 
la fine di aprile, il giorno 22 
ufficio politico e antiterro.u 
smo scoprono un'altra perico 
iosa cellula nera: quella di 
Claudio Pera, il dirigente del¬ 
la gioventù del MSI che ha 
raccolto attorno a se diver 
si personaggi del neofasci 
smo. Marco Affatigato. d per 
sonaeaio più qualificato de! 
gruppo lucchese, è però già 
scomparso dalla circolazione. 
Si e dileguato dopo la stra¬ 
ge di Empoli. A Lucca i neo 
fascisti hanno potuto conti¬ 
nuare indisturbati la loro at 
tività. e raccogliere fondi por 
1 camerati in difficolta. Ma 
la magistratura lucchese, no 
postante le prove raccolte dal 
la polizia, conclude l’inchiesta 


< un . . ’i i 'mne di I'# i i. 

Filze no Babo..-th\ t Alile 
do M. eoli., Su.io aiin.a’i il. 
aver, la. orilo !.i Ittza di Ma’.! 
io Pomi . il! < a.io d: Oid.ne 
Nuovo - Oid,ne Nero cadi 
to nei.e in un de! -a zendar 
mena di Hi. T , a (!(,!)(> Palle 
sto di (irli cape l'uria-a, i. 
IIlil.Kl-'ei te.iila i- di Iterila n 

temilo ''liti» >■'< e <i; .-.ni ,lu 
men’o dei ni ola -i i ' i.i' Pan 
tu e Man o Ai tal rz.*’>> 1 ne 
;u cii'.i'i .t-.ii* file *. Cì.o*. imi. 
Ciro*,anno.'. Mimo Time, e 
Allungato ani he (li ni*i,.lit'i 
ZÌI,.le de! p.iltl'o la.a- rt.t .-o io 
stali u-.-oiti con un ì ìcieclin. 
le s, ntenz.i dei Tiiim.ia’e *i. 
Linea Ma ntiiii, il pio, *•- 
so a loro i a * io > ì • • . ’ i 
to riunito eoa lineila dei la 

\orci!.'.amenit di Tu’: i! cu 

si ordina la ina.’!-,'.rat ma 1 o 
reatina? 

Incomprensibili 

assoluzioni 

Lo -’e.-.-o lS.lt>!> ,ck\. .iteli 
sato ili (ine attentai, t *, n.i:a 
ti (oidio la sede de. Tiri) ina 
le di Luci a e un ; , ,, npo < he 
ospita bambini oilan. e ,-tuìo 
mandato a ,oito Mr.'.tuii t*u 
tiina era toccata a.'!*, altri 
m oi.isc:.-,; i Frinii* io Da-di. 
e\ repubbiicb.no ohe fu lima 
le lettere per chiede:e and, 
tman/iart per ì camerati ipo: 
ci patine tu < Solida nei a Mio 
tante -. .; soccorso nero che 
ita sede a Ancona e chi* ila 
!a stessa (asella pedale 108 
della Federazione miSsina ari 
iimetanai. Gaetano Bimbi 
Pietro Foicelh. e Renzo K ia 
Futi tmercato assieme a Ma 
rio Pellegrini per si sequestro 
d: Luigi Mariano u etti li 
scatto d; 2150 milioni, e passa 
to. secondo i giudici di Ta¬ 
ranto »er le mani di Lui 
ni Mari mesi, segretario tede 
tale de! MSI di Brindisi, e poi 
m quelle di Pier Litigi Condì 
teih. ii presunto killer de! giu 
dice Geco rato cne alle eie¬ 
zioni de! ’75 si presento c.in 
didato alle comunali per il 
MSI* che -aianno assolti con 
lormula anima 

Una a.s-olu/ione che suona 
conte un a'vrt.i sronic.-.-ione 
de! Pope rato della polizia. Gli 
iiommi della questura e del 
i'atditerrorismo a\ev.mo rat* 
(■odo prove piu che sudu-mit 
ti ;x-r rdetteiv che la <e’'u!a 


di 


,a de: I* *>s , p: i parai a 
in vi-’a dehe i li-.'.im, dei 1 > 
j.u.'iio mia stile d: a"i*ip.a 
’. Un e’enco di anni ed esaa* 
.* .vo rat.(-liuto Ita le carte 
scqiic, nate (ontennava in 
p.dio .1 sosp-tto de.la poh/: i 
Ma la ma visi latura di Luc¬ 
ca come già aveva Litio con 
il MAR di Carlo Fumagalli 
ha iiteiui'o i fascisti de. co 
vo di via dei Foss*. dei pine 
r: diavoli che giocavano a! 
la rivoluzione 

Nel m.ig 'io ‘75 la ptouira 
della reo tbbhc a di Firenze 
lom.ude a t.inibii bat’etìte 
l’inchiesta sitila strage di Km 
noli i* .a (urte <u a.- use seti 
/i a apn.tornine i !• gami tra 
a* Vara* et Utile liete de.la To 
,-c tua e (pieila di Tut i coti 
d 


la 

di 



a l! e* 
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Le Cellule nere in Toscana 

« Commandos I Ausiliare Femminile contessa Got- 
teschi Fondalli Piera »: 

« Sa morir chi creda - Forte dei Marmi »: 

« Commandos Clemente Graziam - Il nostro onore 
si chiama fedeltà » Lucca: 

» Gruppo Armato Jean Thiriart » - Castelnuovo Gar 
fagnana. 

« Ormata Jose Antonio Primo de Rivera » - Mon- 
summaro Terme: 

« Commandos Juan Domingo Peron - Viva la morte » - 
Massa: 

« Gruppo Armato Carlo Falvella » - Pescia; 

« Commandos Rudolf Hess » - Montecatini Terme: 

« Commandos Giancarlo Degli Esposti » - Viareggio; 

• Commandos Antonio Aliotti » • Massarosa. 

Questi gruppi inviarono nell'agosto del '74 a firma 
Ordine Nero un messaggio contro la repressione demo 
cratica che « obbliga all'esilio forzato ì camerati nazio- 
nal rivoluzionari i e incita alla rivolta armata « tutti co¬ 
loro che ancora sono in piedi tra le rovine ». 


u.iio Tuli <- <(*■( u.- i 
de./attentato di lite 
l’-thcu.- Comunque que v 
g,o a Kmpo.i -e-gn.i lu tan 


o a*u il,- 
-a e de.’ 

ig 

d: 


e 
d 

io .-a 

Qua Ielle tempo (Pipo la con 
danna a.lVrg<istolo d: Tut. .x. 
.-( opre che il ieroce us.-u.-sino 
era stato termato nel mese di 
apule in piazza Bau Firenze 
davanti al Ti,-binale Grazie 
al suo .sangue Ledilo e uU'tn 
gemuta di un agente di PS. 
Tuti rie.see ancora una voi 
ta a far.a Lanca. 

Nel luglio del 75 avviene il 
nu.stenoro laid di Tuti a Erti 
poli La moglie Loretta Bug¬ 
geri. che è iit attesa di un se 
condo figlio, afterma di non 
aver visto il marito E allo 
ta perche Tuti è tornato a 
Empoli, nei pressi della te.-o 
r«*r:a comunale? Secondo •’. 
neofascista Mauro Mettiture! 
che o" u reclama la taglia ner 
aver fatto catturare il suo 
.iin.i-o e camerata di Kmpo.i. 
Tuti aveva idea d; compiere 
una rapina Ma il ta.scista dei 
I*'NB nega e .-«est iene di e» 
.st*r:.i i era to ai comune pei 
vedere la uoLliea delPavvenu- 
ta .separazione dalla moglie 
AI., ne.-simo Io crede. Non »: 
può escludere che Tilt: avesse 
'uvee,* qualche .conto# !u 
sc.u o ni sOsiìe-o :1 24 geu 



Un'immagine dei funerali degli agenti Leonardo Falco e 
Giovanni Ceravolo, uccisi ad Empoli da Mario Tuti 


Tuti Viene : iconos.t ufo Fuz 
ge (Oli una • 5tK> * eh, ,#,*• n 
.-ulta appari-nere a Mimo 
MenmiCv-i. E’ ì*. piuno .nieh > 
di una catena che porterà di 
rettamente- al rifugio di Tu 
ri A Saint Raphael, due fon 
/.tonar; dell’.tnt itei : o: i.sino. 
metteranno line alle scorri 
bande delPar-sa-sino dei due 
ag(*nti R;i" Munto da un col 
po di pistola il fascista di 
Empoli viene* cattuiato a.ssk* 
me alla sua ama.ut- trance 
.-:c Nadine Camper Contem 
poraneamente alla cattura d: 
Tu- 1 . Uniranno con le manet 
te ai polsi Mimo Catola di 
P:.-a. Umberto Meiusim d: 
Lutea. Dionigi Torchia di P: 
sa. rin.-egnante Mirella Siiti 
in che molti indicano tome 
Lamica di Elio Massagrande 
cnnosciuto ad Atene. Assieme 
it Mennucct devono difende: 
si diill’.ict ti-a di tavoieggia 
mento d; Tut 

I! oer.-onuggio pai e:i:h e 
tnat ico di (|Ut*sto gruc )o ,- Mi 
rolla Saltini. Alla donna q tan 
do saia chiesto .,e cono-eev.t 
un certo < Beppino Limbi e.-a 
i io--, risponderà negativamen¬ 
te. Kpmite Tuti nel.a sua 
agenda accanto al nome d: 
Saltini aveva scritto proprio 
Beppino Non solo ma nel suo 
diario Tuti afferma che ** 
stata proprio la Saltini a ras 
sicurario che quanto prima 
Beppino i identificato poi per 
Giuseppe Pugliese nel corso 
dell’inchiesta sull’assassinio di 
Occorsioi gli avrebbe conte 
guato un documento falso per 
l’e.suatrio. L’inchiesta su! 
gruppo dei favoreggiamenti d; 
Tuti è ancora in corso. Il g:u 
dice Santilli di Firenze spera 
di concludere fra breve. S. 
vedrà a quali conclusioni e 
giunto il magistrato. 


Le istruttorie 
ancora aperte 

DalLomicidio di Ernpo!:. al¬ 
te scojieru* delle varie celili # 
le eversive sono passati du>* ! 
anni. Una serie di indagini. ’ 
inchieste, istruttorie si .-ono 1 
su->seguite senza mai pero » 
giungere ad una definitiva in 
dividuazione dei mandanti e 
de-, finanziatori della stratega 
dei mandanti e dei finali/.a 
tori della strategia de! terrò 
re in Toscana tvedi proc**.- 
60 al geometra Tuli, ai ma 
novali di Arezzo ji cui pio 
cesso di appello inizierà il 
26 aprile e quello ai fa.-ci-t: 
di Lucca* 

Restano m piedi duraiae. 
una miriade di t.-Truttorie 
protettori di Tuti. episodio 
piazza San Firenze; attenta¬ 
to d: Vaiano, attentato a Ine. 

.-a Valdarno. ritrovamento de! 
fucile di Tut: igiudici di F. 
reii/e>: evasione dai caree 
re di Arezzo di Luciano Fr.ir. 
cu. Aurelio Fianchin: (quello 
delle rivelazioni su’.Lattenta 
to a'.LItalicusi e Felice 
D'A!es.-.i!ìdro ti* giovane d: 
Cantitela condannato oer ave 
re ucci.-o per gelosia io .vii 
dente Doneilo G-irgai * i! ta* 
!:to attentato di P" 
-catola iesplosivo rinvenuto a 
un pilastro deL.’anto-t rada > ’.i 
milione degli ex rentibblieh: 
il: a Terranno - , a Braccio:: 
ni. io stralcio d. una deno-; 
/.Olle d: C’.aud.o Pera a! a 
ces.-o di Arezzo contro T,L 
• gradir: d: Arezzo', rfic.a 
mento d: e.-ulosivo a Mor.v 
v.m h: 'pretore di Moire-, ir 
eh: che recen'emente ha : r 
ro oeraiu.-'.re una treni.ila d. 
abi'azio.:: d: neot.i-c 

la fallita e va-ione d: To’: d< 
Volterra con La: ito d. Me 
s.::a >■ de! bui-.dro t.orer. :> 
M.w:::. g.. attenta - : condro 
lo ,-edi dei PCI e c:reo., r: 
erear.v. i grida-: di P..-ai. 'o 
attentato ai traheno del.'Er.e 
a P.-to.a rivendicato da Or 
dme Nero ig:.:d:c: di P. 
stora». la v.cerai.i delle ni.ni 
cate fotogr.iLe .»: iieota-,':- - : 
Pe.'.egr.n: e F.r,. quando furi¬ 
no arrestati 'giudici d; Li. 
va -e caso ma: hanno a:>-r 
to un inchiesta* 

Come ;.. vede le :neh.e.-tr 
che attendono d: e.vere to:. 
eluse sono diverse e -.«.*•»» 
rar: eccezion, la magg.oran 
dei neofascisti toscani » ..i 
liberta Sarebbe -t ito e-’.> 
mamen'e utile alia maz:-*ra 
tura alia pohz.a. ... tarabi.i.e 
r: avere un quadro crr. 
plessivo omogeneo defi nite 
ra struttura organizzativa de. 
le varie cellule cne hanno .ir: 
to e agiscono con u.i unico 
disegno eversivo L'aver 
frantumato le varie in.h-.e-’e 
ha certamente favor.io : neo 
fascisti eversori Un milord: 
namento » :ra . v.*.ri uft: 
ci avrebbe potuto suppuro 
tante deficienze e carenze che 
s; sono registrate in quest: 
anni di inchieste. 

Che senso ha avuto prò 
cessare a Lucca Claudio P* 
ra protettore di Tornei e Af 
fatigato se non si e temi 
fo conto che costoro erano le 
aaìi da uno stesso filo a Tuti 0 


Giorgio Sgherr 



Il ih-oì u-iisln Mario Tuti, arrestato in Francia nel luglio del *75, al suo arrivo al palazzo di giustizia di Aix en Provence per l'estradizione in Italia 


Nomi e sigle dell’eversione 


L'evolversi della spirale nera in Tosca¬ 
na è contr-nssegnata dal formarsi di diverse 
organizzazioni neo-fasciste. L'articolo che 
pubblichiamo meffe in rassegna le diverse 
branche del neofascismo toscano che han¬ 
no operato in questi anni. 

Dall'analisi dei gruppi eversivi si può 
cogliere come i neofascisti abbiano instal¬ 
lato basi nelle diverse città con il preciso 
obiettivo di ampliare l'azione antidemocra¬ 
tica e impedire d> fare chiarezza sulla vasta 
rete eversiva. 

Cellula nera di Lucca 

MAURO TOMEI. 26 unti;, cupo di Onl ne \um«i 
c Ordm.* \',-ri>. direttivi- d- ■ CJener<i/:oin* Euro 
pt*.i -. impilato nil!'iin-bit*.-.ta del giudice Violante 
di Torino, arre-tato a Ba-t.a. implicato ueiLinc'Lc 
-'a (1 !-’m<*' i/e -ni protettori d. Tuti ul.tenuto'» 

MARCO AFFATIGATO. 21 .inni, condannato a ! 
ann,, mp’.i.Uo neil’mcb'e-ta de, giudee San’.”l 
itti lher’a p’-ov \ itot*ia5. 

CLAUDIO PERA. 25 anni, d.rig.-ntc de. MSI per 
ii Fronte dei.a g.oventù a Lucca, a: re-tato e (on 
dannato a 1 anno j>-*r dt<e;v otte dt armi. a--o!to 
nel pi'ou--- i de- protettori *i- Tome; r Aftaiigato 
t in ! ht-rtà > 

GAETANO BIMBI. 24 «inn.. arre-’..ilo e lon.iantiat > 
per detenzione d: anni, .-cari erato- a--i'lto >it,i.> 

- \aulente a! pr,n |h*r ti covo di via di* Fo--# 
t *l iih -r’a * 



M arco Affatigato 
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RENZO ELIA FINI '#• . . 

i. .»iri. i d 4 *i 

.. ta 

-I»! * • 

ov.. v .a <to F-i 

' ^. ]>.*«i"- *.i» I- 

' il l-tr.i" 

«* r 

,V; rv r '.! .'•i'iii*> fi, i.i 

i.gi Mar.a 

ir»’' « 

! M*ì*v ». 

i v* a, •.•■o f a~( - - l 

Ma-o !’,•! 

egra- (a 

PIETRO 

FORCELLE 2 » aa 

i. a .c - alo 

i :>o. p: o 

“s v th!(ì 'ì. 

■-t .. ter.a p " < 

■ <v## -l: v a d 

• Fo— 

GIOVANNI GIOVANNOLI. 
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MARIO CATOLA 2.< .t-rr. ,mp';i.i«ai nel! .n.'i t-’.i 
\ .o.nn’.e. f: tq .e.T.afore de. t>ar Stazi.o. 


ARMANDO DELLA BRUNA. 21 antii. al).tante #t 
(’a-eina. tàtnhv.t'o n.* . m, >u, -ta \ -otantt. trequen 
iato;-** ;i*-*i bar Sta i >. 

GIAN PIERO GAGLIARDI, 28 anni. ion re-tden/a 
a l’t-a ma ,i en.. t a’o a 1 <: no. ( i*ivo'to nel. in 
, ie-ta -u Or.l'M, \.to d a da \ ;#i!atit*.* 

MAURO GRONCHI 27 .ime ah.'a il a Ro.-tgnano 
Mar.lt mi >. to.nvo 1 '." nell'iiK ine-ta X'toIatUe. 
ALESSANDRO NARDI, 2ìt ami. -tud.-tu* uimer.-: 
'.arto, (o.nvoto nei'.’.tic t .*-ta d Torino 

FRANCO PALERMO. 24 ami:, t tulio de. -egictat :o 
'it*:l'<»). \it\oia: ilei MSI. condannato a 1.5 giorni 
per ! aggre--on«* a! circolo .1 pa--t .invitat i 
nei I mg ! ( • '7! per tentato otti c.d.o d: Satiro (Ve 
vanti. l’Mte'lo ii. Sonano ferito alla B'l-.-oui. tua 
v iene nla.-ciato |>k in giorni dojx*. coinvolta nella 
inchiesta Violante 

DIONIGI TORCHIA. 26 ann.. stu lente an,ver.-:ta 
no (i: veterinaria a Pisa, arre-tato per I.nereggia 
mento di Tuti. implicato nell'incliie.-ta Violante 

MAURO MENNUCCI. 28 anni, op-rnid delia P.ag 
uio. :.-cr Ito al MSI co*m* ì! padre, ri piativa hrac 
i #<» de-tr#i d. l.a*n!>!*i*fo Lamb.-rt.. vomvol'o nella 
aggre--.o:i(‘ dav.iii'i aL'i-t.tuto t Cui rara ■ d Lue 
ra as-!t*mc a Maino Tonici 

MAURO TOMEI. 26 anni < ano di Ojd ne Nero d. 
Linea, si rc-e latitante quando Violante spiccò 
net suoi confronti un mandato di cattura 

Cellula dei protettori 
di Tuti 

MAURO MENNUCCI. 28 anni. ari.-tato i>er aver 
dato a Mario Tuti la . 5'Hl -* p-r compiere :! v #ag 
Zio a Kmpoìi. ora pretende !a lag! a -ni terrori 
-la amno e camerata, .ner minato per favore" 
g.amento per.-onnìe > n hhcrtà prov v .-ori.t> 

MIRELLA SALTINI, il anni, ni-t-gn.nrte. am.ca 
i. K!.o Ma--agratidt . •! -no nome venne trovato 
ttv-« arilo a q.ullo zi : (i'.i-eppc I’tigl'e-e. Pepp nc 
I impre-ario. .-uli'.igenda d# Tilt., ao ii,,i t ,i d: fa 
voreggianu-nto per-on.i'c n:i liberta provvisoria!. 

MARIO CATOLA. 22 ami . uccu-u'o (ii favorcgg.a 
mento d Tilt, ’n ! h *rto pr#>vv isort.il 

DIONIGI TORCHIA 26 anm. arre-tato ;>*-!" favo 
teggiamen’" d. Tilt. ■ :n ! l>**r(a ;»~ov v ..-ir.a * 

UMBERTO MENESINI. 25 anm. amio d ( ani,, 
Pera accu-ato d. favoreggiamento d: T-it. (m !. 

thTUt |)r<i\ \ * 

GIOVANNI GIOVANNOLI 41 ami. -mnfalo ,i Li 
voregg,jm#*n’o d. Tu - , i ri !d>-rio prm v ;-or,.i* 

Cellula del FNR di Arezzo 

LUCIANO FRANCI, 'd armi. i-cr.it, . MSI. e\ 

.rat sta d--i t.-de'a e m.--aio ():e-t- (ìauielì.. < ,>a 
•lamia*,i u !7 ami. ,i ,#ir(,*r- E' >m;>!<at,> tid'a 
•tte-*,i ir r .a ,-Tage d**'! itala i- i.:#-t,*n:i;*i). 

PIERO MALENTACCHI 27 ami . e\ r ::•> ai Fro.n 
te (!:• !a g.ov-ntu e#-! MsI. am-,#i d* (' i .< !i <• Ba 
tan. ‘i: Orò *i: \n n-, .,» iiKinna - ,» a ., •*, c u, 
i> leale :,e . -*a :* *- i a - ?.*:', - ., - #» a ! f: (’ * 

•d 'en i - ,". 

MARGHERITA LUDDI 27 ., m.. .a, , .. n Fr.ru. 
Tal.. Ma en - .n . a. , B ra * . #.,*■# i i'.na - a a 2 au i. 
, .a ! ic-r’a [> <#v v i-or a ■. 


MARIO TUTI. vi ’ erga.-* » », :r-i 



Luciano Franci 


GIOVANNI GALLASTRONI 25 .m,:iz'. 

1 i-trattoz.a i>*r l.ifanta - .,! .li Mo ano •• nv!!':ru b:.* 
-ta ,*r. ata .* fJ '-i'a |s-r r#< o-t. :,;/.#, (iti parta ,ì 
fascista, cond innato a 5 ann, i .n l»ix*rta prov vi 
sor.a*. 


AUGUSTO CAUCHI. 26 anni, implicato per l’at 
tentato di Moiano e ai tra'seeio dt H’E'ie' di P 
stola, condannato a .5 anni al protc-Sso ,i. A'-ezzo 
i latitante*. 

MARCO AFFATIGATO. 21 anm. condannato a 4 
anni |K*r rao.-tituzame del part.to la-e.-ta di Are/ 
zo. implicato neil'iiichiz-ta su: p.ot*. ttor. d. Tu; 
ba scontato appena 6 misi ed e -tato ) »-*u in 
! berta provvisoria ad *m ni,-<■ da!”ai, * ''o (i 
F :*t n/e 



Piero Malentocchi 


LUCA DONATI. 21 .crii, .(--••to ti,,' reato o i.i.-a 
ie-l:mon:an/a |>er un errore fo-uialc de! PM e 
min.scalo ttelFat* im -ta per g’i a'tentat: di Mutano 
\n.oiia. Lette. 

PIETRO MORELLI 22 ani. ■ o i„a.i i.iio a 7 miS 
per dttcnz.onc d; ami. lei !i>- 

Ordine Nero di Arezzo 

MASSIMO BATANI 2t ann. .. guidiZJ" 

p,-r .! d,-. io!:,, Oid.m N..ovo. .ut r in.nato p.-r stra 
:c e r < o-t .tu/o.it d, 1 partito fas, .-ta da! g,udite 
ti B-togn.i, m.teato tome ono d--g!: organiz/ator. 
(ie! v ertile (I. (’ai'oica ;i.l latto patte ambe (le! 
-**rv i/:o d'or,I n, tt i/i" t.i - d**.‘ MS! (dct'nutoi. 

AUGUSTO CAUCHI 26 ariti . ,ì.r g,f>rov:n;*,a!t - 
■Iti Fron't* dt*'.ia liov,n!n, .mnu'ato ne proie--i 
dei 118 (ii , )rd.:i#* Nuovo. ::n ivn.uu'u t> r -tragf» * 
pt-r ra - t--n'a - o ,i -,- .t! tc.o ì *.! E •• -t P-toa 
• .a:.tan - * ». 



Augusto Caachi 

GIOVANNI ROSSI 57 ai, ..:-i-ami:.’, . d.r.genW 
!*■! MSI (i; \rc//,i. re-p-*.i- ::>.lc (I: -lampa e prò 
;ngan*ta :n< r.n. ■.!*•» ir r .-‘rag*.- «■ r (o- - .! ;/.<>ne de! 
car - . t*< :«*-(.-:«« i n ! Ir r.a p- >w -t a i 

FRANCO ALBIANI D am, . #•>.:>.* g r! *!.., CI.SNAL 
i. \r, //•>. l'iiii a n-L'.ricn • - - a u**ì g. id:ce Z.n 
•..e: t.n : i»*. - a ,>-,»'.v.-»r ai. 

GIOVANNI CAPACCI. >'. a in.. dz.ia 

CisWL .:i#,...cr- ! •'■.r .for,a /•.•.#> n. (.u !.b»r 
T «i ;*r* t\ \ »'*• »r*.i ì . 

GIOVANNI GALLASTRONI 25 . i.. g a cor.dan 

nato a .> .«.. ì n ■/ r ( *,-t to/ »#n - 1 -. partito fa-c: 

-la .mr..i.:r*.:t#> r.e .'.ncli.e-’a X.R^a'i# * »n !:oertè 
prov v :.-«,r.#i i. 

LUCA DONATI. 21 anr, . a o .mpla r , n. ] prò 
:, --•> a Are//.» p *r avtr a r.r.o a tu.'g'c Augusto 
('a:r'i.. c .:*#. r.m'n.ito da! g.udte Z.-aar,. p,*r *g".: 
a't-ntat: a li apr . • '74 

FRANCESCO BUMBACA. 28 ann . g #i condannalo 
.> r det* ncoiie •! #:':n a 1 .:tv>. i- .nz-r.m nato 

r,t*!!'.n( !).e.-ta Z.ncan.. era ln-.m » (ti- teneva i 
c->.'c*ga.ìie:,t: : rii , t,.,can. c* qu • t: ,ìt*ì m>rd. 

ROBERTO PRATESI. 24 ann. .nt r,m nato ;>.*r T at¬ 
tentato ri, Mo ,,no arresi .ito neli'apr.!.* 76. 
ANDREA BROGI. 26 anm. f.urt-n.inn. g.7i coin 
volt,* : : t n mitro-: t*p s«)4i d. v *o!t n/a a FireMT. 
Sena e Ar-/ o. incriminato j>cz concorso in atra 
ge t.n hireita pr»vv :.-onu). 
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l'Unità / martedì 19 aprile 1977 


II concerto degli Amici della musica 

Una lucida esposizione 
della sintassi di Bach 

Fra i brani eseguiti il concerto in La maggiore per oboe d'amore e quello in Re 
maggiore per tre violini - Il prossimo concerto del pianista Michele Campanella 


b sport 


Torneo città di Firenze 



Prosegue al Cuculo del t« 11 
nis delle Cascine il torneo .tv 
teinazicnale «Città di Firen¬ 
ze» che vede impegnati 1 piu 
forti tennisti de! incacio. L.t 
manifestazic.ae ai concluderà 
il 26 aprile. 

Nel quadro delle man.festa- 
zirni tennistiche un ottimo 
successo di pubblico lo ha n- 


; scos.io .1 111 Trofeo « Primi 
| pe » che ha visto gareggia- 
i re ì miai tori giovani d'Euro 
! pa. Il III «Trofeo Principe» 
' e stato vinto da Rary Chnp- 
! pel che ha superato nella 
j f.nale Pati,zio Parrini. Nel¬ 
la foto un momento della 
j premiazione del Trofeo Prio- 
; cipe. 


3 3 Coppa Monteaperti 


r.a Lega Ciclismo ULSP e il | ti. Domenica 21 s: svolgerà 
Ci.S. Mcnteaperti «li Taverne | il raduno cicloturistico; lune- 
d'Arbia. hanno organizzato ; di 25 una gara cicloamato- 
per domenica 24 e lunedi 25 ! naie, 
aprile la !). Coppa AIcnteaper- | 


ARCI Pesca 


L’attività deH’Arcipesca. in 
questi giorni, si è svolta su 
tre fronti: riunioni, premia¬ 
zioni ed atteniamo. La coni 
missione sportiva ha sentito 
la necessità di prendere con¬ 
tatti allo scopo di disciplina- 
re meglio i raìlies, di dettare 
norme precise e di tentare 
un allargamento nel settore 
agonistico. Infatti si è nota¬ 
to che non sempre le compe¬ 
tizioni sono esenti ciu pic¬ 
cole infrazioni, principalmen¬ 
te sotto il proino del rispet¬ 
to degli orari il eh . 1 può an¬ 
che costituire un serio incon¬ 
veniente al regolare svolgi¬ 
mento delle manifestazioni. 

Giovedì scorso nella sede 
del circolo ricreativo « Fran¬ 
cesco Ferrucci », di Via San 
t'Agostino. si sono ritrovati 
tutti coloro che hanno pre¬ 
so parte al rally organizzato 
da « Le nuove lenze », per le 
premiazioni. 

Per tutti e ’6 stata una me¬ 
daglia. coppe per le prime 
società in graduatoria ed il 
trofeo per la rappresentativa 
del dopolavoro ferroviario 
del gruppo caccia e pesca di 
Firenze, classificati al primo 
posto. 

In campo competitivo un 
nuovo raduno si e svelto do 
nimica mattina alla sede 


della società M. S. di Ragno 
a Ripoli. Erano presenti 42 
squadre in rappresentanza di 
25 sodalizi. La maggior par¬ 
te delle compagini si è di¬ 
retta. come di consuetudine, 
oeU’Amo alto, alle dighe. 

Ancora una volta si è af¬ 
fermata l'equipe dei Ferrovie¬ 
ri fiorentini rea Riccardo 
Chirici, Ugo Pasqui. Piero 
Boni e Nicola Marsini ccn 
hm kg. 24.020 di « zoccoli ». 
Notevole il secondo posto 
del Crai « La Nazione » di 
Firenze che solo recentemen¬ 
te si è affacciato a questo 
tipo di manifestazione cd ha 
già colto un lusinghiero suc¬ 
cesso con Franco Bcnanni. 
Franco Doni, Ermanno Ben¬ 
di e Roberto Santoni, tota¬ 
lizzando kg. 13,200 d; caras¬ 
si il che costituisce un bel 
record. Terza la « Lenza La 
streme» ccn kg. 10.850; quar¬ 
ta L'U. C. Caracciolo Triple 
Fish. kg. 9.360; poi il G. S. 
Caschino, kg. 8,270: Pubblica 
Assistenza Empcli. kg. 8.020: 
Lenza Bagno a Ripoli kg. 
7.090; 10. G. S. Maiano kg. 
6,670. 

La premiazione avrà luogo 
il 4 maggio allo ore 21 a Ba¬ 
gno a Ripoli. Domenica 24 
aprile nuovo rally indetto 
dal circolo Pignone Potente. 


Otto successi individuali, 
sei piazze d'onore e due terzi 
posti sono stati il brillante 
bilancio dei giovanissimi nuo¬ 
tatori della R.N. F:orentia-Al- 
gida che hanno partecipato 
al 2. G.P. Internazionale di 


Trofeo Chianti-Putto 


Quattrocento concorrenti 
hanno partecipato al -Tro¬ 
feo Chianti Putto», gota na¬ 
zionale d: pesca organizzata 
dal Cì.S. Le Torri > d; Fi¬ 
renze. Ri competizione, era 
«incile valida per !a classifica 
del «Trofeo Pegaso» messo 
m atto dal Comitato Regio¬ 
nale Tonino per la pirica 
e per il « Giglio d'oro ». con¬ 
corso che si ripete anche 
quest'anno per l'interessa - 
inento delia polisportiva Ol¬ 
trarno. 

Campo di gara, il solito 
tratto compreso fra Le Sieci 
e Firenze. La Bella mattina¬ 
ta ha ocmentito un discreto 
«ramerò di «catture», spe¬ 
cialmente lungo il percorso 
de! fiume prospiciente .'am¬ 
basciata americana. 

Il miglior risultato Io ha 


Trofeo A.P.P.S. 


Nei laghetti di San Seba¬ 
stiano. al Hot leeone, e in 
quelli • Primavera " a P- 
sto.a. oltre 300 concorrenti 
hanno pre-o parte alla di- 
spu’a de. « Trofeo A. P. P. S.. 
gara nazionale rii pe~ca olla 
trota ;a cu: e.a.-sifiea era 
valida aneli . 1 per il ..Trofeo 
Trot.» d'Oro 

Ha v.nto la rappresenta¬ 
tiva della M.T.C. CantacT.’.lo 
«Pistoia» ccn ivo Raglimi, 
leidio Innocenti, Giovanni 
Vettori e Alvaro Bargiaecht. 


»re\/e' 


P Trofeo Duilio Celiai 

L’U.S. Olimpia Palazzoio j una manifestazione ciclistica 
Stilgar e il Gruppo Cicloama- j valida per il 1. Trofeo Duilio 
tori Arci-Uisp hanno organi/- • Colini e per la 5. Coppa Ci- 
zato per domenica 24 aprile j cloamatori Palazzoio. 

Successi R.N. Florentia-Algida 


Nizza. Gli allievi di Elio Zab- 
bercni sono stati ottimi se 
si considera che alla manife¬ 
stazione erano presenti i più 
forti nuotatori di Francia, 
Spagna, Belgio, Svizzera. 


realizzato Sorci’;:, delia bar 
Marco, la cui socie:à. dopo 
le due precedenti clamorose 
vittorie in questa gara, ha 
conquistato un lodevolissi- 
mc. quarto posto. 

Nutritissimo il monte pre¬ 
mi. I*a classifica per socie¬ 
tà: I< Lenza Lucchese Ma- 
ver (Isola. Viani, Berlini e 
Bottiglioni», penalità 4; 2* 

Le Dame iNovati. Gori. Ri¬ 
stori. Cerchi» p. 6 : 3) Arno 
Club Presti gè di Compiobbi 
«Casini. Braccini. Mini e 
CecchettD p. 9; 4> Sorelli 
Bar Sport, p. 9: 5* Polispor¬ 
tiva Oltrarno, p. 11: 6 ' A. P. 

O. Rcndinella Fly. p. 13: 7) 
B. F. B. Arezzo, p- 14; 8 ) A. 

P. D. Firenze Rapala, p. 14; 
9i Lenza Maiteo.it mese. p. 
14: 10 » Club Sportivo Firen¬ 
ze, p. 14. 


Gran parte della produzione j 
per orchestra di Bach è le¬ 
gata, come è noto, al perio¬ 
do trascorso a Koethen in¬ 
torno al 1720. L'ufficio rico- 1 
perto dal musicista alla cele- : 
bre corte tedesca, infatti, ol¬ 
tre ad imporgli un'attenzione . 
particolare ai momenti in cui 
la pratica musicale si lega 
all’evento mondano, prevede¬ 
va una serie di scadenze più 
o meno regolari, entro le qua¬ 
li presentare composizioni che 
vedessero nell’orchestra o nei 
solisti, dei quali Koethen era 
dotata, i principali destinata¬ 
ri. Ma questa sorta di condi¬ 
zionamento esterno (che d* 
altronde ha sempre caratte¬ 
rizzato ogni momento della vi¬ 
ta di Bach senza die lui ne j 
sentisse realmente il disagio) ì 
non ha certo inibito l'impe- j 
gno artistico del compositore, ; 
e opere come i « Concerti ; 
Brandeburghesi » ne sono la j 
conferma forse più clamo- J 
rosa. j 

A questo c ima sono da ri- j 
condursi anche il «Concerto 1 
in Da inagg. » per Obue d' ) 
amore, l’« Ouverture in Si i 
min. » per flauto, il « Concer- ì 
to in Re min » per violino | 
e oboe e quello in Re mag¬ 
giore per tre violini (tutti, 
naturalmente, con l'aggiunta 
degli ardii e de! continuo, 
la cui funzione dialogante ri¬ 
spetto allo strumento solista 
non è trascurabile» dei quali 
si è fatto scrupoloso interpre , 
te Agostino Orizio. alia guida 
dell'Orchestra da camera del j 
Festiva! di Brescia (di cu : è | 
fondatore» nel corso «li un 
concerto alla Pergola, offerto ! 
dagli Amici della Musica. j 
Si è trattato, in sostanza, | 
di un'esecuzione che tendeva | 
principalmente ad una lucida 
esDOsizion? di una sintassi mu¬ 
sicale. indirizzata, al contra¬ 
rio. ad evadere da una scan¬ 
sione ritmica motronomica e 
ostinatamente strafica, per 
acquistare la sua giusta di¬ 
mensione in un respiro di ' 
insieme, che. pur. inantencn- j 
do con fedeltà i contorni del : 
linguaggio espressivo, rinun- ; 
eia a quella sorta di «radio- j 
grafie ». che finiscono per i 
mettere in luce procedimenti j 
formali cari a un mestiere • 
talvolta forse un po «routi- ! 
nieur». in quanto finalizzato, 1 
al limite al corredo sonoro • 
deH’arredamento. j 

Da segnalare, tuttavia. 1' i 
ottima prova dei solisti Mi- ; 
choel Kuhn (oboe »e Peter • 
Lukas Graf (flauto», accolti : 
dal pubblico, insieme al mar- ; 
stro Orizio, da entusiastici j 
consensi. 

Il prossimo concerto degli ! 
Amici della Musica si volge- J 
rà al Teatro della Pergola ! 
sabato 23 aprile tille ore 16,30 ! 
con l'esibizione di Michele ! 
Campanella. 11 programma i 
prevede; Brahms. quattro ! 
pezzi op. 119, ventotto varia- ! 
zionì su un tema di Pagani- | 
ni op. 35; Liszt - Wagner, i 
Morte di Isotta, Sprinnerlie- 1 
der (da l'Olandese Volante», j 
Michele Campanella è uno 
dei più affermati giovani pia- j 
nìsti italiani, vincitore a 19 j 
anni del premio «Casella». J 

m. c. ! 


O Biblioteca Comunale 

E' stata riaperta al pub 
b.ao la Biblioteca comunale 
nei nuovi locali di via G. B. 
Sermeì, l (Fiesole». Il nuovo 
orario è: 15-19 tutti i giorni 
feriali escluso il sabato, 9 13 
il sabati» 

Al mattino (ad esclusione 
del sabato» la biblioteca è a 
disposizione previo avviso, 
esclusivamente per le scuole 
elementari e medie de! terri¬ 
torio comunale. 

Inoltre la biblioteca ini¬ 
zierà una serie d; attività 
culturali ccn un ciclo di con¬ 
ferenze sui problemi rìeiìa 
economia, ia prima deile 
quali avrà luogo sabato 30 
aprile. 


società che domenica prossi¬ 
ma farà disputare un’analo¬ 
ga gara d: pesca negl: stessi 
specchi d'acqua, denominata 
« I Trofeo M-T.C. Cantagli'. - 
lo ». le cui iscrizioni sono 
ancora aperte. 

AI secondo posto !a SAPAT 
Aurora di Pistoia. 3* A re; pe¬ 
sca Lendose. 5> U.S. Scarpe 
ria. 5* CRE Enel Pistoia. 
6 » Alfa Cure Firenze. 7» GAP 
Bottegor.e. 3* GB. Cassa di 
R-.snarm.o P:?*o.a. 9» .VP. D. 
Rufuia, 10» CRAL Broda P: 
sto.a. 
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mi e ribalte' 


CINEMA 


Vinicius De Moraes il poeta che canta 

Oggi alla Pergola alle ore 21. unico concerto di Vinicius 
de Moraes. L'autore di * Orfeo Negro» sarà accompagnato 
da Maria Creuza. cantante popolarissima in Brasile, e dal 
chitarrista Toquinho, collaboratore fisso di de Moraes, con 
il quale ha composto e inciso ormai moltissime canzoni. 

Vinicius de Moraes è senza dubbio il più grande poeta 
vivente di lingua portoghese. Vinicius nasce in Brasile. La 
professione di Vinicius per tanti anni è stata quella del 
diplomatico; e cosi ha girato il mondo: da Roma a Parigi, 
a Los Angeles, arrivato al grado di ambasciatore, si è riti¬ 
rato a vita privata per dedicarsi totalmente alla sua arte. 

La sua prima raccolta di poesie è del 1933. ed ha un ti¬ 
tolo significativo e programmatico: « Cammino verso la di¬ 
stanza ». Nel dopoguerra il nome di Vinicius de Moraes di 
venta popolarissiino in Brasile e in molti altri paesi del¬ 
l'America Latina e dell'Europa: egli si afferma come uno 
dei più importanti autori di « samba » e di s bossa nova ». 
I più noti musicisti brasiliani musicano i suoi testi. Egli 
stesso canta i suoi versi, diventando un punto di riferi¬ 
mento obbligato per tutti coloro che amano la poesia e la 
musica sudamericana. 

La fortuna italiana di Vinicius ha inizio nel 1969 con un 
suo viaggio nel nostro paese. Ungaretti lo accoglie come un 
grande amico, ed altri amici egli trova che diventeranno i 
suoi più entusiasti e appassionati estimatori in Italia. 


Un nuovo libro corredato da dati nuovi 

Preziosa testimonianza 
in «Resa a Corfù» 


« Resa a Corfù » è un rac¬ 
conto vivo c avvincente, della 
burrascosa vicenda di un sot¬ 
totenente durame la secondi 
guerra mondiale m Grecia. 
L’argomento, a prima vi.-.ta. 
potrebbe sembrare consueto, 
ma la lettura, invece, rivela 
tutta l'originalità dell'opera. 

Il giovane ufficiale rii arti¬ 
glieria dai» tratto si trova 
nel 1942 a svolgere il com¬ 
pito a far da difensore pres¬ 
so il tribunale di Guerra Ita¬ 
liano di Atene. La prima dura 
esperienza fu quella di sentir 
pronunziare dopo pochi giorni 
di servizio, la condanna a 
morte di sette imputati Resta 
nel suo dubbio angoscioso cito 
avrebbe potuto salvarli tutti 
se fesse stato un po' meno 
digiuno cY processi e di pro¬ 
cedura. Cerca rimedio con 
la domanda di grazia; la gra¬ 
zia arriva da Roma, ma al¬ 
cuni giorni dopo la fucila 
zione d( i sette. Conseguenza 
«li questa crudele esperienza, 
e la lotta quotidiana per altri 
inai capitati da salvare dal 
carcere o dalla morte. 

Quasi cento processi in me¬ 
no di un anno, un susseguirsi 
«li esperienze gravi, logoran¬ 
ti. fintili*, con i'mvio a Corfù. 
proprio alla vigilia tìeli’arm:- 
.-e:/:o «ie'.i'à .-.ettombre 1943. 
inizia per i'uft.e.ale un'avven¬ 
tura tut'.i iiver-a. quella che 
in.-a n gir.:'.» c.m migliaia «il 
mori: CVf.iioma e Corfù. 

I! racconto, dai ’ango-.cio-a 
fase deii'.ncertez/a alia re a 
.nevitalr.ie. «• viso e .-errato 
v: è piu «ignizione fra i 
giorni e le nott; eiie suc¬ 
cedono noria febbre dell'az o- 
no. La distruz.onc c !':nc--:i 
d:o d; Corfù. ii susseguirsi de. 
bombardamenti, la vana eri¬ 
tema di a.ut: daii'Ital.a. il tor¬ 
chio di fuoco che si chiude 
sull'isola la resa, gli inut:'.: 
tentativi di fuga e ia lunga 
attesa della morte nella For¬ 
tezza Vecoh.a. dalla quale : 
superstiti inizieranno la v a 


. amore. 




PC* 
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DIBATTITO SUI GIOVANI A CASTELLO 

Domani alle 21. alla casa del popolo di Castello, organiz¬ 
zato dalle sezioni de'. PCI e dal Circolo della FOCI, si terrà 
un pubblico dibattito su « Questione giovanile: un impegno 
per tutti". Partec.perà ri compagno Leonardo Domen.o:. 
segretario provinciale della FOCI. 

« IL PROBLEMA DEI FARMACI • 

Stasera alle 21. alia SME d; San Qutr.co a Legna.,* s: 
terrà un dibattito su ..Il problema de: Farmaci ». Pance: 
peranno: P. Datura, del.'ist.tuto di farmacologia dell'Unì- 
vers.tà, alcuni membri de; consigli di fabbr.ca d: industrie 
farmaceutiche e medie; della zona. 

INCARICHI DI INSEGNAMENTO 1977-78 

Sono affissi agli albi del rettorato e degli istituti gl: 
elenchi delle materie il cui insegnamento >a:à impartito 
per incar.co nell'anno accademico 1977 73 c :I man.festa con 
tenente lo disposizioni per le pre>entazioni delie domande 
di conferimento degli incarichi d: insegnamento. le doman¬ 
da m carta legale dovranno essere indirizzate al rettore 
entro li 26 aprile 1977. 


■s» 


« Assoli » stasera a Pistoia 


Secondo spettacolo questa sera a Potoi-i 
;xr la seconda ra-.-t-gna. teatro e manca ver 
-o nuovo forme repressive organizzata da'. 
Teatro Comunale M-anzon: in c,»rial»ra/i-.,n.‘ 
c. n il Teatro Regionale Toscano. .! * entro 
-ludi e ro.er«.he espressive, i! Recido c: Bacco 
:1 Teatro Ovunque e FARCI ACI.I KNDAS. 

Si tratta di * Assoli » l'ultimo spettacolo 
realizzato da Ixv» De Berardinis e Perla Pa 


ARISTON 

Piazza O'idviani Tel. '287.834 
(Ap. 15.30) 

Da; basi sellers di Peter K»ne, la v. oleina 
e .1 furore, il film che crea il clima di vio¬ 
lenza ed esasperato erotismo tip co dell'Ame- j 
r ca di oggi : Autostop rosso sangue, d. P3- . 
squale Festa Campanile. A color., con Fran¬ 
co Nero, Corinne Ciery, David Hess. (VM 18». 1 
E' sospesa la validità delie tessere e dei bi- i 
g: ett. omaggio. ; 

{ 15,40. 18. 20.20. 22.40) I 

ARLECCHINO ' 

Via dei Bardi - Tei. 284.332 , 

Ne. 1976: « Sàlon Kitty »; ne! 1977: Le . 

lunghe notti delle Cestapo, technicolor. Le I 
torbide atiermazioni di alcuni p.ù noti uomi- 1 
n. de‘la borghesia tedesca, notti d. violenza | 
e di inaudito erotismo. Cosi dissero: Stat.n I 
1945. i capi borghesi tedeschi erano una Dan- ì 
da d, depravati, ecco il perché dell'orgia d. j 
sangue. Rudolph Shess, dal carcere di Spai- j 

dau, 'a ver.ta sulla sanguinosa notte dal 21 | 
g ugno 1941, la conosce l'unica superslile t 
Frau Uhaldn. Per le scene altamente violente ! 
e di inaudito erot.smo il film è vietato a. | 
m.nori di 18 anni. ! 

(15,30, 17.20. 19,05, 20.50. 22.45) | 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 ; 

* In esclusiva per la Toscana » ii ti.m p u j 
prestigioso delia stagione 1977 dal bel ro- j 
manzo scritto da P.ero Chiara. Una stor.a 
sottile e piccante, divertente ed umana firmata | 
da.la magistrale regia di Dino R.si: La stanza | 
del vescovo, con Ugo Tognazzi, Omelia Muli, i 
Patrick Dewaere. (VM 14), 

(15,30. 17,45. 20.15, 22.45) 

CORSO j 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) ; 

Un capolavoro s*!vato. L'ultimo film di Pier I 

Paolo Pasolini sequestrato per scandalo e | 

assolto perché opera d'arte: Salò o le 120 [ 
giornate di Sodoma. In technicolor. (VM 13). 
(15.40. 18. 20,20, 22,40) i 

EDISON 

Piazza delia Repubblica d Tei. 23.110 ! 

(Rid. AG 15) | 

L'applaudito capolavoro di uno dei grandi i 

maestri del cinema: Il margine di Walerian 
Boro-.-.-czyk. In Technicolor, con Sylvia Kristel. j 
toc Dallessandro. 5egue « Coppa Davis 1976 » j 
(Immagini di una vittoria) di Gigi Oliviero. 
(VM 18). 

E‘ sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio 

15.25. 17.10. 18.55. 20.50. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 Tei 217.798 
Un film nuovo, diverso, che vi divertirà e vi 
commuoverà. Un borghese piccolo piccolo, di' 
Mario Monicelli, a colori, con Alberto 5ordi, 
5helley Winthers. (VM 14). 

(15.30. 18. 20.10. 22.40). 


ii ti.m p u 

dal bel ro- 
U.na stor.a 


rei. 23.110 


ente..-, delia pritrion.a. Mino 
raccontati con semplicità. 

L'opera è infatti e-presrio¬ 
ne t» esperienze amare e 
drammatiche. «inettamente 
vissute. 

I/mteresse Monco ed uma¬ 
no dei libro di Pampalom sta 
soprattutto nel fatto clic si 
tratta d; una testimonianza 
senza veli ti: una rcurià com¬ 
plessa di eventi drammatici: 
testimonianza e documento al 
tempo stesso. :n cui nuda è 
la.se. ato aria retorica. 

Ripercorri re «-oti l'autore il 
doloroso itinerario non e sol¬ 
tanto un ut rie modo per ca¬ 
pire meglio un periodo stori 
co travagliato, ma anche una 
ulteriore prova d: quanto ia 
guerra sia ia manifestazione 
più brutale e piu illogica a 
cui !'uomo possa g.ungere per 
risolvere ì problemi, che co¬ 
munque possono essere af¬ 
frontati e r.so'.r; pacifica¬ 
mente. 

L'odissea di Pampaion: non 
eblx* termine con ri rientro m 
Italia. Catturato a Firenze 
dalia banda Carità, dovette 
subire torture e interrogatori 
nella famigerata « Villa Tri¬ 
ste ». Quest'uU ima eru:«i 
esperienza è appena accen¬ 
nata nelle ultime pagine «ici 
libro. 

Fri sperabile che Pampaion; 
riprenda !a penna iter rac¬ 
contare: con ri» stes-.t vivez¬ 
za. ie giornate di « Vii.a Tr.- 
sie •> c delincare, le er ;mirile 
furare ciie nutrirono sotto rot¬ 
ture indicibili: s: s,t c:à nini 
to di queri'arnaro periodo ma 
una testimonianza diretta iti 
più non può «ire arricchire 
i! fosco quadro dal quale 
emergono uomini tramutati in 
bestie, rr... anelli; uomini e 
donne d: eccezionale sta 
tura, uomini e donne che 
non s: piccarono alle più spa¬ 
ventose torture, morendo nel 
nome del.a libertà e rio! 


a. g. 


GAMBRINUS 

Via Bruneliescm Tei 275 112 

(Ap. 15.30) 

Una storia vera diventata leggenda. Due nemici 
un'unica preda: Sfida a a White Buffalo. Colori 
con Charles Bronson. Wilt Samoson. Jack War- 

don. 

(16. 18.15, 20,30. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tei 883 811 

Ritorna un caro amico di tutti I ragazzi in com¬ 
pagnia di Geppetto, ii grillo parlante. Mangia- 
tuoco. Il gatto e la volpe in un meraviglioso 
mondo a cavallo tra fantasia e realtà: Pinocchio 
di Walt Disney. In Technicolor. Segue il film 
documentario a colori: La volpe d'argento. 
(15.30. 17.55. 20.05, 22.30) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tei 275 954 
Ritorna il più grande e classico dei western. 
Una magistrale interpretazione di Tomas Milian 
in: Tepcpa. In Technicolor-Cinemascope, con 
Tomas Milian. Orson Welles. Musiche di Ennio 
Morricone. E* un film per tutti! 

(15.30, 18.10. 20.20. 22.40) 

ODEON 

Via dei Sassettl - Tei. 24.08b 
( R.d. AGIS) 

Il t.im vincitore di 3 premi Oscar più presti¬ 
giosi. Rocky di John G. Amildsen Technicolor 
Con Sylvester Stallone. Talia Shire. Buri Young. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r I'ei. 575.801 
Un thrilling di alta classe. Alfred Hitchcock, 
Brian De Palma, Dario Argento rimarranno 
sorpresi dallo nuova idea di questo f.im. Un 
titolo inquietante per un film sconvolgente: 
Ma come si può uccidere un bambino? In Tech¬ 
nicolor. con Lewis Fiander, Brunella Ransome. 
Antonio Iranzo. Miguel Narros. Un film di 
Narciso Ibanez Serrador. (VM 13). 

( 15,30. 13.15. 20,30. 22.40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel 272.474 

Ouesto cinema che ha avuto il merito di lan¬ 
ciare per primo a Firenze con grande successo 
gli indimenticabili e prestigiosi capolavori de! 
nuovo cinema americano * Trash » e « Calore » 
vi propone adesso l'ultimo sconvolgente e 
sensazionale film di Andy Warhpl. il piu fa¬ 
moso e discusso regista degli Stati Uniti! 
fi mate. A Colori, con Caroli Ba»:er. Perry 
K : ng. 5osan Tyreli. (VM 13) 

(15, 17. 19. 20.45, 22.45: 

VERDI 

Via Ghibellina Tei 298 242 
Finalmente ricostituito per la terza volta il tan- 
tast.co < trio » che ha divertito il pjbblico di 
tutto il mondo in un nuovo divertentissimo ed 
avventuroso film. Eastmancoior: I 2 superpiedf 
quasi piatti. Con Terence Hill. Bud Spencer e 
la belliss'ma Laura Gemser. Scritto e diretto 
da E.B C'ucher. 

(15,30. 17.45. 20.15, 22.45) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Ro:.à?na. 113 Tei. 222.388 • 

L. 800 ; 

Ouesto argomento trattato dalia s«v. aie e in- ] 
Superatale fantasia d F. Felt.ni. Il Casanova. I 
A colori, con D. Sutheriend. (VM 1S- : 

16. 19.30. 22.30j. | 

GOLDONI ! 

Via de' Serragli l e, 222 437 
Proposte per un cinema di qualità. Eccezionale j 
a.-stepr.ma nazionale. Capolavoro di Peter Fieri j 
schmjnn. La dolcissima Dorothea. Versione , 
:to. ana d. Dacia Maraini, con Anna Henket. ' 
techn co:or. (Rigorosamente VM 18). : 

Prezzo unico L. 1.500. ! 

(R d. AGIS, ARCI. ACLI. ENDAS - L 1.000). . 


KINO SPAZIO 

Via de. Sue. 10 • Tel. 215834 

(Ap 15.16) , 

Ls notnelle Vaglie 

Ore 15,30: Questa è ia mia vita d. J.L. Godard 
O-u 17: Donne (elici d. C. Chebrol 
O: e 18,30: Cleo dalle cinque alle sette d 
A Varda 

Ore 21: Il palloncino rosso e cortometraggi di 
R .ette, Goda d, T-utfaut, Ra chenbach 
O o 22 30. Cortometraggi d. R .atta, Godard. 
Ra.chetibjcn. L. 700. 

ADRIANO i 

V:a Romagnoli lei. 483.8U7 j 

L'az.one di soionajg.o che lece tremare it mon- j 
do: La notte dell'aquila di John Sturges. A co¬ 
or'. .a; M.chaei Caino. Donaid 5jthcri3nd. ! 

Rjj.-.l Da.a... J 

ALBA (Rifredl) I 

Via F Vez/am lei 452 296 

Un eccez onaie I ini d. guerra: Kamikaze ta:!i- 

n.color d, Keny Kobayastr,. Per tutti. 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. Ini • Tc! -S’.OJ'R ( 

Il ! 'in pù atteso de: 1977: Il conto e chiuso. 
Con la nuova eccez.o.ia.e rivelazione derio SLher- 
mo Carlos Monzo.n e Lue Merenda. Due per- 
sonagy. che v entus asincra-ino. uno stor.a av* 
v ncente 5e.2ramen:e (VM 18) 

(R d. AG 15). 

ALFIERI 

Via M (l«M Popoli' 27 lei 282137 

Tutta la vita d. notte d. una grgai'.de e.tta 
m un I tm attrac.it ss.mo Commissario di not¬ 
turna. Color, con Rosanna Sch.aif.no, Gastone 
Mosch n. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via A'Orina I’t 1 : 863 945 

Fralmente anche in Ita! a la stupenda vedette 
Anione.la nella i.vs’.j: Hallcluia strip fesse con 
D zzy Rada, V.cLy Lane, Roland Brathers, 

L tly Roberts. Conducono lo spettacolo Graz.a 
Cor;, Derio P no. 

F.im: Scandalo in famiglia con Gloria Guida. 
5pe!lacon rigorosamente (VM 18). Orar.o ri¬ 
vista oie 17,15 - 22,-15 

APOLLO 

Via Naz..'«idU- IVi 270.049 
Nuovo grand.oso. sfolgoranti.-, confortevo'e. 
elegante, avventuroso, d vertente frinì: C'e una 
spia nel mio letto. Cc;or. con Enzo Cerusico. 
Mortine Brochard, Susan 5cott, Gabriella Fa- 
r non. 

(15. 17, 19. 20.45. 22,45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Rtoh) Orsini. 32 Tiri 85 IDoni) 
Parente c d.vertente frinì: Governanle di co¬ 
lore con Renzo Montaynani, Orchidea De San- 
t.s. Cerio Delle P ane. (VM 18) (U 5. 22.20). 

CINEMA ASTRO 

Today ;n erìgi.sh: Taxi driver di Martin Sc-arsese. 
Con Robert De N.io. jod:e Foster. 

(16.30. 18.30, 20.30. 22.30). 

CAVOUR 

Viti Cavour ivi 587709 

Premio Ojcjr 1970 quale miglior lini stra¬ 
niero. Dersu Uzata, il piccolo uomo delle gran¬ 
di pianure, d. Alerà Kurosawa, regista di 
, Rashoinon » e « I sette samurai ». Techni¬ 
color. con Jori Salomin. Maksim Munsuk. 

COLUMBIA 

Vt.i Faenza le >12 178 

Cuginetla amore mio. Techn.color. (VM 18) 

EDEN 

Vi i Iella h » e alt-:'.a IVI 225 643 

Un cccez.ansie f.lm -.-.cster: Il giorno del gran¬ 
de massacro. Techn.ca'or. Con Tom Laughhn 
e Ron O' Nea!. Per tutti. 

EOLO 

Bnr-rii S F't*M:a:ni I'ei 298 822 
Attenti arrivano le collegiali: techn color. R.go- 

r osamente; (VM lSì. 

FIAMMA 

Via Pactnotti I’ei. 5t».4Ul 

I i p.-osegu.mento di prima visione: Il re dei 

giardini di Marvin. In Technicolor per tutti. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio IVt 882.240 
Seconda sahariana di successo. 

In una splendida r.od.zone ritorna in esclu¬ 
siva il film che he lotto scoprire elle platee 
ni tutto il monda la seta etta e genuina comi¬ 
cità dell'attore più enticonlormista del nostro 
tempo. Woody Alien in: Prendi i soldi e 
scappa. Technicolor, interpretato c diretto da 
Woody Alton e con jeanette Margatin. Marce! 
II.ria ro, Jacquci.nc H de e Lo.nni Cheppia». 
Per lutti. 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.40) 

(R.d. AGIS). 

FLORA SALA 

P.nz/n Daini.i/i.i 1 et. 471) lui 
(Ap. 15) 

Un trini pieno di a; onc- e suspenco: I tre dell* 
squadra speciale. Techn color con Stuart Da- 
mieno c Doneld Suthertand. E' un trim per 
tutt.. 

FLORA SALONE 

P.l'/.i D.llni.iZia I rr. 1 (0 11)1 
i (Ap. 15) 

Una spregiudicata elettrizzante cavalcata verso 
la meta inaio: L'amore. Vedrete quello che 
non a.età mai visto e che non vedrete mai p.ù. 
Amore in tre dimensioni. Technicolor con In- 
gr d Stee-j-ar, Evelyn Reses. Rinaldo Tolamonti. 
(VM 18). 

FULGOR 

V:a M F'tnizjerr.i le. 27U.I17 
L'az one di su.onagy o che fece tremare ri 
mondo: La notte dell’aquila di John Sturges. 
A Colori coi M chaal Caria. Donald Suther* 

I and. Robart Davo.;. 

IDEALE 

V;«i F'tr-ei/iM.u lei HI (08 

II ! .ni a .ai’ato ormai ui dan zo dai,'a.ve.i- 
tura A. 007 Ihundcrbcll. A co.cri coi Sean 

Co-.-’cry. C'aud na Anger. 

(R d. AGIS) 

ITALIA 

V;a Nazt-itt.» - le. zilikiri 
(Ap. ore 10 sr.tim ) 

L'o.cas arre che 2 soetta.£te per avertavi: 
Quelle strana occasioni. A Color', con N'no 
Ma.-.ried:. Statar: a Se.id'eill, Alberto 5ordi. 
Paolo V.itagg o- (VM 18). 

MANZONI 

Vii Mi f* ’ le. 3tì8tHlc 
(Ap. 15.32» 

(R d AGIS) 

Lt - iste oc sacrosante dei 1977: L'altra ma¬ 
ta del Cleto, d rrjr.co Ross: A co.ori con 
Ad- enz Ce eota-.o Mon ca V.ffi. Mario Ca- 
roten j! c* 

(15. 13.10. 22.20, 22.30) 

MARCONI 

V:a (; i» r, :••• r<*. •'.•su844 

A.e. a ri ratte pù g-os*e de. mando pe* questo 
La chiamavano Susy Tcttatunga. Colo., con 
C.a:s:/ Ma-gai, Hs.r,i Rae/cs (VM 1S). 

NAZIONALE 

Va Cimato- IVI 270 170 

iLa'- e d ; a;s' aer t-m g e) 

L'i f cer co u !—s ara e d ezz tinte r: 
i srr.o Tc-chr-.riolo.-: La ragazza del riformatorio 
coi L “.da Bar, Joar.ra M es. (VM 13). 

(15. 17. 19. 22.43. 22.45). 


NICCOLI Ni 

Vtft Ktcasoll Lei 23 282 
Il firn che vi terrà col fiato sospeso per 120 
.riputi do lo pr nia pazzesca sequenza all'ulti¬ 
ma inquadratura: Ultimi bagliori di un crepu¬ 
scolo di Robert Aldrich. A Colori, con Buri 
Lancastcr. Richard Widmark. 

(15.30. 1S. 20.10, 22,35). 

IL PORTICO 

l’i.i Capa avi Mdtiai) l'e. 'Wn 9 J 0 
{ A p 15.30) 

V.oienra. azione, suspence: E* tempo di ucci¬ 
dere. detective Treck. Technicolor con Isaac 
Hayes. Yanhet Rotto (VM 14). (U.S. 22,30). 
iR d. AG15). 

PUCCINI 

Piazza PjdC it. le. ij liti. D j- li 
Ultimatum alla polirla, colori con Mariangela 
Melato. R ccardo Cuce olla, Mylene Demongeot. 
Ui fan poi. z esco. iVM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 IVi 226.198 

L 002 
! Ap. 15) 

Rassegna . I registi della nuova Hollywood ». 
So.o cg.j; Poui Mezuisky presenta una rovente 
satua sul compo.-taniento sessuale della giovane 
copp.a amcr.is.ia. Divertentissimo, arrivano: 

Bob, Carol e Ted e Alice (1970) con EUiott 


IVI 226.198 


Gouid Tori). Nathol.e Wood (Carol). Robert 
Culi» (Bob'. Dyan Camion (Alice). Color. 
(VM 1 -1 i L. 600. ( U.S 22.30) 

(R.d. AG16) 

STADIO 

Voile Manfredo Faci: ! »'. 50913 

Kobra, technicolor. (VM 14). 

VI TTORl A 

V.a Pagn.il: IVi 430 8(5 

Una sto: .a d'amore d'oggi. Prem.o Oscar per 
la fri l' oro canzone: E' nata una stella. A co¬ 
lori, con Barbra Stre.sand. Kris Kristolterson 
(.15.30, 17,50, 20.10. 22.40). 


le:. 47U 11)1 


ARCOBALENO 

Via Pi.ui ha. 442 I.dgna'.a Caixtl biLS 6 
RIPOSO 

AR l .Ut ANELLI 

Via Se: r.ig.i. 1(M IVi 225 057 
C'era una volta il West, il più grande techni¬ 
color di Serri o Leone con H. Fonda. C Cardi¬ 
nale. C bronson (U.S. 21.40). 

FLORIDA 

V:<t Pisana tu.- 1 <-. cui i u 

G.ovedi a,'puntamento con il frinì dautora: 

La bisbetica domata di F. Zeffirelli. 

ARENA CASA DEL POPOLO CA¬ 

STELLO Via P UlUjt.im 
(Ap. 15) 

I Itici:;.ni 8. Dario Argento: L’uccello dalle piu¬ 
me di cristallo. Colori 

(R.d. AGIS) 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Oie 20.30) 

D. vertente l.lm: La vampiro con O. N.ven 
(VM 14) 

CINEMA UNIONE 

V.a I Priu> 1 et 218.82U 
RIPOSO 

GIGLiO iGalluzzo) 

II demonio nel cervello con B Fobian (VM 13) 
(Ore 20.30) 

ARENA LA NAVE 
Vi.i Vn.atnagna. Il 
RIPOSO 

bnvuLO RICREAI IVO CULIURALC 
\NT ELLA 

(Ore 21.32) (500/350) 

L’eccez.oliale capolavoro di Federico Fellini: 
Satyricon s Per tutti. 

CINE ARCI S ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezz.ano Bn.s 34 • 

L. 500 

(Spett. eie 20.30 22,30) 

Personale- di Robert Altman: Il lungo addìo 
con Eii.ot Gouid (1973). Prezzo un.co L. 500. 
CIRCOLO L UNIONE 
( Patite a Etna) Bus 3132 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Itepubbil&i Tei 640 063 
Ore 21.30 

Una ccccz.onute interpretarione d. Florinda 
Boll.un: Le orme. Techn color. (VM 14) 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Via Pisana, 576 Tei /01035 
Tel 20 22.593 Bis 37 
RIPOÓO 

SM5 S QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel 701.035 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO iMPRUNETA 

T.'i >1111118 

C :cu to regionale de! c.nemo e imm. ccununale. 
Rassegna cinema americano anni ’70: Piccoli 
omicidi. Re-'i.o di Alan Arin. con EUiott Gouid, 
Marc e RodJ. 

CASA DEL POPOLO Di COLONNATA 

P n > m Ha p:sardi Beilo Fiorentino 
RIPOSO 

Mav/ONI (Scandiccl) 

1. 700 

Per ! c c.'o la coppia del cinema: Zabriskie 
point d. M Antonionl. Colori L. 700. «U.S. 
22.30). iRil. ARCI. AG!S. ACLI. ENDAS). 


GRASSINA 

Te« 640 063 

d. Florind» 


la coppia del cinema: Zabriskie 
Antonionl. Colori L. 700. (US. 
ARCI. AG!S, ACLI. ENDAS). 


TEATRI 


TEA IRÒ DEL L'OR IUOLO 

V-a O-’ t io 31 Tel 270 5:>: 

OGGI RIPOSO 

Da sabato ore 21.15 la Compaggn a J pros» 
Citta d. F.re.ize - Cooperai.va dell'OriuoIo pre¬ 
senta: L'acqua cheta d: Augusto Novell:. Mus¬ 
ei):: ti. G -icppe P etr.. Regia d. Mario De 
M a , o 

ItATRO DELLA "ERGOLA 

V:a de ia P.-rv-i .i 12 i> I" '62 890 

Pe- !» scria rie g.-c.ìd r.us c.sti bras.han , Feni¬ 
co Fonane : esc- ita V inicius De Moraes, 

Or* 21.13 

TEATRO AMICIZIA 

Via il Prato Te!. 213.820 

Tj'ti i ver.c'di e sabati arie ore ZI au « do¬ 
menica c fest : ore 17 e 21,30 la Compsgn.* 
d retta da '.Venda Pasqjini presenta: Par pia¬ 
cere non toccatemi I 'cuculo, d: L Filler • 

S. Neil' Re » a d. '.Vanda Pasquini 

LA MACCHINA DEL TEMPIO 

Il'Tito P.r:':. 29 

Ore 21.39 R. Pangariu (del coiictt va ca/»l- 
io pazzo; Hr. Ollagnap 

CIRCO DELLE AMAZZONI 

(L:a*ia. Nando. H:oaido Orimi 
Fortrizz.ì da Basso • Te! 474.8Ó8 

Tu't: : g orm. 2 spettacoli Ore 16.30 e 21.30. 
V s tj c. o zzo ' i zz u grand; de. mondo) dal¬ 
le 19 J a 15 P.-m-orcz or» e venti za big etti 
presso .a cassa dei tizzo, ore 10 23. 


Rubrica a cura della SPI (Società por 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE Via 
Martelli n 8 Telefoni 287 171 211 «9 


rag.i’.ù» orinai da aia'.:: orn; ad -. a.» 

'•i...:ariicr.;<- autonomi ti: :• .etr»» :s>.n>i'.:ir«-. a! 
(i: fa-'.': r.o-:a.gri:it- r.v*<*.'.:/c iio (l a 

!>aa'..ti. .17 ortv d; «erte formo :*>;>.nar.. 

Wnardi ;)r-.i",mn .-.irà la \o!.a iio! cra :>:>5 
* Papi *■ Krt 'i-ddo > oho pn -i r,. .! pr<*;ir:o 
spottaoolo ailo.'t::»». *l.t :»rr.i •:»■! r - 

m-ir-o >. «fai '..aro om«at.tii) d; F. !);• Mari :io. 


Cinema 
in Toscana 

LIVORNO 

GOLDONI: Emanuerie i' nfed;!e 
(VM 1S; 

GRANDE: Casa o- : vata per e 
5:hu?z s*»-‘e n ;VM 14, 

GRAN GUARO;A: La stanza dì: 
-. ascoso (VM 14; 

METROPOLITA: Due superp ed. 
ajas d ett; 

MODERNO: Rocky (VM 14) 
LAZZERI: l: co po grosso de: 

rr.3rs g.iìse (VM 14) 

4 MORI: Irake-m» 

ODEON: Ben Hur 
ARDENZA: Conto » ria ro.es: t 
AURORA: I sao-oMa (VM 18) 
JOLLY: l i:», a s e retta (VM 14) 
SORGENTI: E t»n*B pejz* (VM 18) 
SAN MARCO: I corvi Ti scaveran¬ 
no ia fossa 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: < Nuora 
programmi » 

S. AGOSTINO: La confessione 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: L'uomo eh* volle far 


GROSSETO 

EUROPA; Rocky 
EUROPA D'ESSAI: Ro!.erbai 
MARRACCINI: Il genio 
MODERNO: Il figlio del gangster 
ODEON: Ou into potere 
SPLENDOR: I due superpiedì quasi 
‘ ;■ a't, 


fSutStÌ 


Engels 

Rivoluzione 
e controrivoluzione 
in Germania 

Iraduz one d> P locriam 

• Le idee • pp 128 L 
900 Gb articoli di Engels 
per la A’e.v York Da ly Tn 
bune suite lotte di classe e 
la pobìica de» parilo del 
proierariato nella sùaazion* 
tedesca 

Bertoni Jovine 

Storia 

della didattica 

Prefazione di A Serreraro - 

• Paideia • • 2 vo i » pp 
816 - L 5500 - Da!'a legge 
Casati ai nostri giorni ven 
tic.nque anni d: s:or,a della 
scuola italiana nconnessi 
alle p>ù generali vicende 
storico-pol.tiche della nostra 
soc.età. 


Ogni giorno 


con 


lUnità 

per partecipare 
al dibattito 
e aita 

battaglia politica 


in orr-a^gio agi abbonati 

ritalia 

I voto degR ttafiani 
dal 1946 ai 1976 

cambia Id Celso GhW 


tariffe 

abbonati 

I Annuo ■ 
7 numeri 
46500 
6numeri 
40000 
5runeri 
33500 
■6 m— i » 
7numeri 
24500 
6numeri 
21000 
S numeri : 
117500 
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PAG. io / napoli redaz 

Le variazioni di spesa illustrate ieri in consiglio comunale 


REDAZIONE: Via Cervanles 55, lei. 321.921 - 322.923 - Diffusione lei 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


Ampio dibattito ieri in consiglio regionale 


Fondi della legge speciale: 
il piano per spenderli subito 


la difesa del territorio condizione 
essenziale per sviluppare il turismo 


La relazione dell’assessore all’Urbanistica Di Donato - Vicino alla soluzione il II compagno Savoia critica il modo episodico e clientelare con cui soni» stale portate avanti le iniziative nel settore * E necessario procedere col 
problema dei tassisti dipendenti - Ricordati i 4 vigili del fuoco periti nel Friuli criterio della programmazione • Il presidente Gomez sollecita i revisori de: conti ad esaminare i bilanci consuntivi - Documento critico del PSDI 


Nel corso dello seduta di ieri sera alla Sala dei Baroni, 
l'assessore Giulio Di Donato (PSI ) ha illustrato le proposte 
di varianti al programma di spesa dei fondi della legge 

ia!e, nate dalla ■ oiisLita/ione clic non era imbibile con 
i 7(1 indiani, aggiuntivi integrare tiPt! . tondi p--! le opere 
pubbli' lie a causa della enorme lieii'.t/one dei <o-t: 1 ! 

i i:n • d -i pr >_*r un n i e >’ i 

lo latto |i -r (on ,“'Hr.u e titt. ^ M //ocoreo' p •. (acUo e 
1 lia.in/iatiieat i sugl: atei ieri 'tato eh'* -co •• . joi-tio li i 


♦ 

!> u 

tll’gell'.. 

s>i:m' 

1 ,! 

Il '|UIM 

ami 

jr» *’ 

’4> 

li*'. p»’o\ \ 

‘d m‘*r»lo i 

r! 


ipr,-" 

- (lo 

ri » 

.ner '1. 

! 11,1 

'i ■ i 

•to 

( > r dfì')* 

I!F !<* ‘ 

si 

Ilio V «t 1*1 

p IH 

1 , 

o! rn n: 

p-O 

v 1 j: 

4 ’ 

r no i 

! ■ 

l‘_*: .**» >i d » 

-I 

,*ro 

degl. ' 11 ! t‘ri V 

-II!. 

^Udor 

j and 

ile 

1 

ap.) i/o 

o 

/s 1 . • ! i\ • 

vlm.u 

p,T il 

\1< //II'/ 

rio 

. jq 

n i i 

-1 

.4 1 

•i 

»•. .1 •: 

VI 

• f 

. om • !' 

il 1 * 

por 

•tn.Ur f. 

i eo'» 

1 idf 

arino 

*ra 

ì i. ’/.'o 

V 

\v 

i i> iz am 

:i*. :* 

t*rP 

fimo rìt i 

; Idei 

’l » 





!» 

Ali 1 

degi e 

lN*! \ 

•M» 

: ,i> »: 

: i-* 

ii; i* 

t V 


i 

-*‘4 0! . 

d. 

’l.lJ 

i. al i 

d 

1 I 

». p * 

, -, i 

o .i 

ì>- 

oV *fM » 

1 

• t mi.'’ ì 

m 

r) ■ 

tii/.t d. 

■ 


.'ii »*. *n 

(i ,)* 

:-! ■ 

• i 

-'f « 

; i • 

'ir 1 '» i 

<• 

*) i. 

■ delia 

1* 

r to 

r ; So* 

.. 

./*■ V 

s^ % 

n *o i 

» 1 

r . t i 

rf 

Mt. 

Cu i, elio 

» A" 

r t 

)'ì‘v t M * 

; ni • 

dilli 

<u 

>•>) • 

1 i 

)*i,'ii'i i ! 

1» 

• >.’ 

Mo si) ■ 

dii* 

ti 

.Vh .<H 

i d ' 

r c 


!, <i > 

-1 i 

■i’ * ’ « i ' 

I* 

IP ‘ 

ftlg'l It ll 

f .1 


*■ _* o M 1 

! ! ** 

S I 

. A 

r^ooie'i 

« 1 

Mi* (1 ' . 

1 * 

mo n 

t * : 

/i 

(-. Til* 

I » J k 

•, i* 

, 

o;n;> i_: 

il 

OS! J * • 


Alla tenda dei lavoratori in lotta 

Solidarietà a Barra 
per la Vetromeccanica 
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-' L'assemblea regionale ha affrontato nella sua seduta di 
! ieri le conclusioni della recente conferente sul turismo per 
j offrire alla delegazione che rappresenterà la Campania alla 

, pioemia iontren/a na/.umale che apr.ra - -'ito: laior: a Roma 
il 21 piavamo. ìndiea/'oni su!'.i linea da t appic-entaie 
j L'<i"v*ss,iiv Aldo Ci ini ba -.volta una amp.a u la/nme -.otto 
I l.neamlo ionie a.a -mi dv.o ( t . hl ! 1 U :odi.--ii ! uv 
I ranfie Cile tutoli,. ,|- d t 

! iqud.a re.atrva a.-a ,.m a../ • /a!U j 0 uu /, r.\e disi’.ribil. e 

, /..i/iiinr dee li oneri eo,ia'’.i , ,,, m( , 1( , t neutri .'r 

. Ma ■.tata ae,a''a dal governo C)e, a! te riuiuiu- .ma sio!'a »)''a 
. o <•-*«• »(,n gi M-tavaluMt.i , I( ;u .a L !U Ii:: • - ei. .iti 

limporutu/,, (I l .ef.ore e <J() >vl . 

tinniti. 1'*— ìee i/a che se ne (i a M -- 0 , 

ailnmtnni t problemi tali i. : il k-.-i. >.i/ io S .io.., bacon 

stare e caci, n/a n.-uetto .,1 ■ t lM , ,, , . , .- .>.> 

!<> ilun-po complessivo de. •/„'/,aiiu-iu,. «Kb* .-•• i”u:c e 

la Campani., Il -.citale ba M , ; , p,.,, 

• prodotta nd '■> un .attutato , r. .1,.e or 

li l tre, enti) ni'lt.ildt *■ ba ila e. ini'/., -ìou * ui He!".,'ive , vici 

i to a ,-n;i.i/iane in modo ,ln,-• ' ; t in,:ne:o 

lo a ti 1 27.4 nuda e a ! j, a ., i s. , m.i- 

,, .nomila un.ta t.i modo ni u-in.ai., -uU'o-.ien u ili il i.i jw 
diletta Ind ibbiumeiite s. 1 !u’ , l,-.i , ,h pi. .-r.itn n.i •.< .< e .li 

to di imi componente dell’e ■ pjomo/uaie in 1 ' i' -• "a:-- Oc- 

coiioiin.i complessiva it-lla ; coi iv po’, *i • ,ie .1 'm ..-ino * r 
1 Campania molta nliva'i'e e 'mal,-, ut li//ut- la Mo.-'i.i U'O! 

' tutti eli intervenuti nella di ti,:i:,tie I.a He/.o e oc.', v.d 
sciissioue lo nanna sottolinea gelo un ì.iaa p.u '1 v>» posi 

i io coti lor/a e andò .'i: . ce.l,-/i.tni, n’o et 

■ In particolari- il colli»,/no .-.ti uttme. .-.lilla puah! te., -a» io 
Costanzo Savo-a ba nbad.ta ' del p .naie ,- la Un, s.i , 

• che < ancorivi,* alla viluppo . vaiai :// l'ione del pi* tuno.uo 


>uIbi linea da i appic-entaio 
alta uria amp.a trl.l/ 1 ,ne -.otto 

I io:.t - li. iiproda' - » ! '.oc 

• ima rio, > 1 ' i', , '.cii'a ! • a 1 . ’ 
/andò ini/','.ve disi tr idi. e 

> gesti',- m micio ihentriee 
Oc, mi,- dunqu-- una si oh a i>”o 
I I, nei., ned. nell: : * ’ cl, .,)• an 
, do ver. p’i,/e'' per lo >vi- 
! lupo <1 •' - o , 

Il tori. >.(/ lo S.vo.a ha coti 
, u.-ii :>.• > ,’ì- n.io < -i • i ;»•> 

. ’eii/i.unrn'o ,i-*lle- s * 1 i’’.i:,- e 
->, ■ ,*tn*’,» . I i lo:o J, -’ o 

• in- vene ino mr..!, ua't- ,e or 
ealil'/.t 'ìou > ni nera’tv e , ilei 
tein.it) òlle:» 

1 IaI 'l/i.o a l ().',.-,* >. . sol- 
tem.ata -uM't.-ani Vi ili 11 l.t iki 
i li' a i , li pi t : atti Ha 'a a odi 
' piaii.n/a.iic ih” i' --''o:-- ( le- 
i coi r,- po', u • ne .1 ' m ..-ino * r 
inali-, ut li//ut- la Mo.'M.i d'O! 
tl,:i:,t!e I.a !{,-/.o l. ut-.', 
nell* un i ao o p.u ’i ..' v,t pan 
e aralo .-u .ad,-/ ioni, n’o ci *..•* 
st! Utili!,*. .-.lilla t)Ua!i! tea -a» e* 
ilei nalo ,- la d'.t'.i , 


Le hanno chieste i genitori degli alunni 

Palestre e aule 
neH’edificio cadente 
accanto alla Maiuri 

Di proprietà della società per il risa¬ 
namento è attualmente inutilizzato 


Ambulatori : 

chiesta la 
collaborazione 
delle scuole 

Hi r af lare ne. <■ -• . 

,!<■. o!)b../o n, . ’ii _■ 


di di-’ii.iiiL'.in /ni / •>",- de., i : 
tiiture deb .e , (|Ui- - lot'o. r /h 
i*ii! » an', d ll i'n ni' ou- . ■> > 

’ e.l.ti -io comu.u.t:.- a . i • \ i 
'/U'to In p- n r c ..i u - 1 // ino 
< ,r a 211 III . 1 .ir I p : -II, ’t.-’e 
in mo’o n«ia di - u-i'i b ’. * , /lo 
liP,. d- altiv dee ne I. ili hi: 
d . ( ioè • .ih ii i i eiev.it i p i 
tei/,al tu o , iipa/io-ia'e K’ 
fit* -v 'to • ■le ii‘*ll.i Iti! ' a' : a 
un inneiMio niobi!.- '-ompV' 
,',\o p-r 74 miliari! -.ouraHnt 
lo per edilizia pipolir,- e .>oo 
' l'tlCtl 

Di D unito b i rbad t-i eb-■ 
irei vi 'imo i itnr.li tie/i' ap 
[idi. ',■ non ai, O't.ueol, oli.et- 
t v i i orile la riel.ilxira/ui'ie d-a 
p •orammi e i temp dei!,* a.i 
r-‘ d appilto o i ritardi fatti 
rea , 'trar,* dalla C.i'.a p, r il 


a.i io i a"f , or-- 
urli ma 1 )' \mb: o> 
(| io:,- !i.i -il t i' 
<!.--i e: o (la a- ’o: 


a, i p ili/. 

• ) > i'-Ì)l i. 


\ , d.'-i' e:,■ (la a- oro ni e ../'la 

,,,,,, /io i /■>)! m.i 1 .-r, da. .tnti al c o 

:iKin.- : ,o: dando eh,. 1 .. pia 
; : i a 'ta p< .*• e-,', i\- *1 •In ta ai 
li 1 !' .'j./ttoruto Ioli i m-,toiu// i/,o 
pi . 

!■!' 1 All'.n./io della .etlm.i il -, mi 
i':a i [i.e/uo Wii/n*. iia n/oni ito . 
il.'' 1 ! vtn li dm I no, o pu un *. 

t'nt i v le p/rit. ne! d*',!'tro aereo 
.',-o i tic! Fr uli nel! ì ( .idui.i • 1,-1 i >• 

1 !.lotterò tuìairlo .die fummi e 
o'e- i i! vordod.o del c,i»i' nl.o io 
ap , miniale di N.ipih: il , apmnip 
i.et- , 1 h» demo i'i'tt.ino Forte Ita 
d-a . t ommemor.ito i.i fid.iru del 
a.i ; prof. Franco .Jo".i che per 
fatti i l!l .riti. 'luto pr -'rie dml.i 
r il . f.unita di .irmi.tctttir.i. 


Si e estesa a tutto il popoloso quartiere 
la solidarietà con i lavoratori della Vetro- 
meccanica che lottano in difesa della fab- 
1 bnca e del posto di lavoro. La tenda che 
> alcuni giorni i rappresentanti del consiglio 
! di fabbrica hanno eretto nella piazza De 
. Franclns è divenuta meta di un interrotto 
1 pellegrinaggio di cittadini e lavoratori che 
: vi si recano a testimoniare la propria so* 
• lidarietà. 

La situazione e nota. Da tempo i! padro- 
i ne della Vetromeccanica ha deciso una ri- 
! strutturazione che prevede lo smantella- 
i mento di interi reparti; dichiara di essere 


in difficolta, mentre la fabbrica può lavo¬ 
rare a pieno ritmo per le numerose com¬ 
messe che riceve. I lavoratori hanno ini¬ 
ziato la lotta presidiando lo stabilimento 
ed hanno sollecitato l’intervento dell'as¬ 
sessorato regionale al Lavoro che, tuttavia, 
da oltre tre settimane non convoca le par¬ 
ti. I lavoratori hanno anche elaborato un 
documento che. sulla base di dati verifica- 
bili contesta la posizione dell'azienda ed 
avanza un preciso programma produttivo. 
NELLA FOTO: la tenda dei lavoratori del¬ 
la Vetromeccanica nella piazza De Fran¬ 
chi di Barra. 


d«*l turiMiu* si 'Ulti, a imi., i'i 
tutto ,ombatMTt* la • 

/ioni* edili/’a. rmcttna :n cu* • 
wr.-aiio : b-nt diluirai!, l’n ’ 
qumainciu,). !, <-.it,-ii/<- • 

ìiu o .samum,- Sono (|ti.'H- lo 
( i.i.',' rea.: eh-' >. <it-bl>)::o :. 
muovort- t)(*t ! iro In n 

oro.',, ,i> 1 tur.'Hiu. Hi o’io i 

'•o iDii’t-.-tu oitoiro muovo:.'! | 
< mi a.omo pr-tiira I' 1 ,) ,-a*< , 
la >po; ul:,/olio ,on mia lo/ 
zo urbanistica io/.olialo. . t - i 
ìoratt* i t(-m*>, di auiit/.ioio 
do) proi/otto di di'iiui'ain.fi'ou 1 
to del ««Ho: tutol ire il pa- 1 
trini,'ino artisti-.o o , ultitra- 
!,*. ijotcn/t.itc i tra.-,Jor:. , 
Dal momento olio .1 turi i 
sino Im acquistato una dilli,*n 1 
Molle sechilo investendo strali 
M'inpro piu ampi d. popola- ^ 
/ione occorre ritorvoiur,* ni ! 
.settori sp“o:lte! tomo quelli j 
per :! turismo movami*-, per ’ 
-/li anziani, per quello sanità 
rio collegato al termahs.no • 
Vanno anche riviste le tradì- - 
/ìonah forme di propattand.i | 
uirestero nonché le po-V'ib.h'à i 
di una mamriore util:/za/io | 
ne temperale dello strutturo 1 

turistiche. I.a Regione-ha 1 

oc.uinu-uo il coni;).n>no Sa- | 


Al provveditorato agli studi 

Se manca un funzionario 
l’ufficio resta chiuso 

Per ottenere il certificato di iscrizione all'albo professionale deci¬ 
ne di professori si sono inutilmente recati in via Forno Vecchio 


Al congresso provinciale della FILCEA-CGIL 

Le proposte dei chimici 
per rafforzare il settore 

Il contributo della categoria allo sviluppo di Napoli • Lo stato del¬ 
le vertenze - Giovedi manifestazione degli alimentaristi al Bracco 


I/iucerto mi-ci .mi.-mii del 
provveditorato a./li 'tildi d: 
Napoli o d; nu.no uicep 
pato Fra prevedibile in (pian 
to ,- pro.'Mina una nuova un 
portante .'cadenza, che vedrà 
affiline mmha.a di domandi¬ 
ne! coime-'ltonati ultici di via 
Forno Vecchio. Filtro il 20 
apule dovranno e.'-sere. mfat 
ti. presentate le dom-.md,- di 
mrarieo e supplen/a nelle 
.'C.iole medie .'iiperior. Que 
M'anno i ’/imuiu din-fiti che 
hanno conscttuito l'ahilita/io 
ut* airm-seen.imento nel I 97 i> 
dovranno. , on z.i a.tri doci 
m°nti. pre.'en’are anche la 
l'cri/.one aU'allM proie.-"ion i 
le Per qaa.'io, ;,*rt inori a .' 
uffe;() de! provveditorato elle 
f: oceuna li,*! ri’.a.'Cio d. di" 
.*-•<) ( t-i’*!;ca’o. ,-Viano d*v.-e 
d: per-one 

Ma ., rispondine a.’e biro 
doni uide — 'i.i '*a.!f niod,': 
ta da .'evru.re par r:- h:-*dere 
i' divunieneo. '-a. anco 

r.< p.u /liive. o,' r .'.mere 
quando ^!. . ari-hl>* .'t.,to :. 
la.'C.ato i! eer’iHiato eh,* a! 
rtin: d: oro avevano r:,''''.-,-*. 
jvo add-riu , i r * dt •r.o *’ pi-* 
se. a Ulti v-*:iv a r.'in-' ■» ,• 
i! tun.'io.ur.o a ld,-**o «ri ,' 
sente. ,-'ne . arehiv r lorn..:-* 
solo venerdì, mentre ..pò ir 
v, evidente che i d/e '<**t. 
tut: jirO'euuine'.!'»:’:(-.o erano 
ti'.nieite ih-, o pratici del 
vere chetioti eri::/ '*•’•* 'oro 
cor.r-eznate ne um'n-e le chea 
\. d-'/'.i aruudtetu dove veti 
c'no oon.-ervat•' ! e -eia’ii'e 
delì'ut;:. .o 

(*oi; >‘t'urp'/ * «' «■'!'. * 

venivi torni*-» .ma unc, pr-* 
e.'.»/one data . F* --ee-", 
r.o -..ite/rare 1 , :i..rei ci, 
he. o ner e!'.: '» , pr,-e i *.,*-’ 1 
!.i d.'in indi ,ie.”u'f 

tuo .iiin'.e'ito de .'mino'’ , e-, 
-,’iH a lèiM ■ Hi ver.:., un no' 
p ni >e > per.', che .n,-.’: 
de. precen’: .«ve-,dovi*,-» 
chiedere ::i tvrtr.ev»' ., .-c.:e 
la ix'r lecai"'. uree, ved 
torato ne!.or., e ne’, /.orno 
previ'to per r:c,v,-.e puh 
b.ico. mai pensando d: per 
dere cosi un., ma::.nata d: 
levoro percr.e al provvedilo 
rato di Napoli >e manca un. 
tunzionario non m prow,,!-.- 
a s.v.itu.rlo ad, /ii.it tir.entc. 

I.e di!'.eolia pe: ofer.ere 
il certilicato in qu,-.'tione >. 
ripercuoteranno cei i.uin-nte 
su'.'.., corrette//., rie..., ricci; 
nienta/ione , he «inni ri,vento 
pre.'O.Uera Ognuno >. re/o.e 
ra a modo proprio, la coni 
missione me,,neh; avrò doni 
menta 7 io:v. incomplete, ,- no.. 
riu.'Oirà anche p»'r que.'to ilio 
®?o a pubblicare le gradua 
torio nei termini pn-v:.*:. 
(provvisorie il 2 .uzho. rief. 
•Kiie il 2 settembre/. 


Altri due sono ricercati 

Due gli arresti per la 
rapina aiì' Itaicantieri 


Da,- arrestati, eli altri due 
luVntDicati ricer-rati per !•> 
'.mini a , .i.'.i i, ,i-.-il J t.il 
t .intieri .< a- iiuiTo :i,’. notti:;-) 
«li .G mii!,)u. I (|-,a ! tro vi.--i 
\.iii/o Moii-aiie'li, di tu .nini 
.imi,mio n v .., C/.inrilia 
no liisì. Vnto.iio /amb-m. ,i: 
v.S a:.ni .ita: m'e ri \ .a *s 
M.ir.a ,!. n.i \:i/ 1: alle Fr. , ! 
22 Iii.,_io «,*_., ri, 24 a i ì 
.ihitatitc ai , orso \ t a i:l el.a 
li-> 24 e ( ‘sorr, nt -M. a.i 
c:i, lui ,i, 24 ar/’i ai».la.ite 

al!., s,i..t., \i.)-i',m:.o!e :: li 

I primi due sono 'iati arte 

'let *..i'.tilt . ! r, 

,1 Hoaaioreu.e ni,-ni!,- il K«- 
_-.i , .1 il Sorr,-niino :•* r. 

. er, all da ;>nì:/i.i ci-.rai). 

: . 

Filanto r--i!.i !.. ,i.i mar: 

sia» i ri i, r. -lata etf, : 

* 1 • t«t ’.i ».* IIt ì.<> 'v’ii 

,ì > ,ie. ’i, ’ i , Mar , T ~ 
l’arji. d: 22 atu. , il, Irò 
va ., r.o!,, :i vi.» D ime 

R*,. iraib \! moni,».' 
. 1 , I.a : ani ia i eì,o 't-,* ! ». -a 
■t > i'-, •/ ,to iX,• ■ \ 

!.)., a ,i 4*1 ai'. '. c at* t.i’-t, 
a S A:..:'ta'.a. , ri..,- 
(it.i'oni'e F.i't :,::•) <• \ 

/„ 

I iant'o 'atto --I ../lo;-, a. 
'.'■tnorovv rii- i .ir 

iti..ti e pi i', h, rat.. , tic : >r, 
n , ' ih;:.. !t c..t > : ti, . p-, r. 
,i, mìo fio: r , hie.v * rii iia t 
,*rt< .i , ”.■> • ->\tr 

u.it. Ih tu Int.i:,:*» , ..tra 

va - e ’o > 1 .: :.o i a ’ro ti 
le. -, .t\,*v a , ou 2 

m.. ou-. ,i ,-.i . ra.) mitor. ' 

V". ".n.n,i il.)’.') .:\,r 

p- -so a.ire le b »"-«• 

M’u, -api.'.', a; il.uì’ii ,i. 1 
oaro: e F, rr.\ , :.tir.',iull., 
Do Sarrm.o ,i. St* ,.r,n;. 'i ,' 
avuta H: Ila matti”.I , 1 . I.t . 

II baione v trovai.-, nell., 

arco: a i‘, ’. ì ” » 1 . . . :n 

,*,:» la molili,- Clara Cu ala. ,!i 
7'd an u. e la soieila rii qi.>- 
s’a. li-.ii. e , .m ,, ’i. ,ì- 78 a..”! 

Ver'.) le 12.47 bu",mo alla 
n >ri , due noni.ii. live rì..ono 
di i*",-rc ìmp:* ali della SIP 
Fa mo/lie del De Sanino. 
,.ic era andata ad apr.re. ri 


'(Mutrie CMC il loro trlelono 
.!■*,* »r«'i-ila '/-.la-li 

I (ine. pero. n. ', *,::o a , <>:. 
v i'-i . r, la .... aia .. tarli tv. 

, trarr , . «I i.) i I I » >/•>. * !l.a 
. rii.ut., ire a ,in end., , tu 

-i traila ',-mprc ,! opera: 
(iella -o-, it !a ìe.n :: a ! »v 
; * o’iiplir'. a loia '.lli!,)I '0 
mai: t ma li» . r ,- ( imi :** 

:.*• i I. < v (,. i r. aia , .ni •- 

la- I , in.pl-. ...im: : p:, ariano 

pa. 8 rn.ii n, *:i , -intaniì c 
j dee bii'ti- ;** : :.r. .ri, . :a 
::ì iJÌm < n*t .f.] 

*,•.:*.* "t ir \ 

. MiT.IPd i:i *|< Si 

"«I. .fT-t r ,ì vif.I(7l , i 

i* .»! : :t.v u 

t !.ì).- t !»..:> ,ì~. 


Una nuova 
(liniensioue 
|K*r la 
Floridiana 

l*:.., to'. ,r i a. • n.b—, 

■ a q . 1 , - '..im. » •’ ,:•*-, -p-.’o ’.' 
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• ’.-*•, "ri ri '«or-o ,1 r ove ;v .« 

' > a:..;.', ò. ; ’: -<v'e ri n :•* 

| e’o Ivr.e ,'O.ma” it’o ir. r.,n 

porto a' p.,r’.iO.,:e .-tato rie', 
i quartiere privo , 1 . verde e ri: 
: .strutture ner i. tempo '..boro 
A', terni-ne rie'. 'U'.-emò'ea è 
I .'tata proi»’a 1 , creazione 
I , 1 . un comparo rii coorti.na 
l mento a!..,r/ato a: cittad:m 
j cui possano partecipare, in 
! sieme ad alcun, .vinsez'.i di 

* quartiere. ì rappresentanti 
i delle asso,;,,/.on: mtencnute. 


I eiit'iciiKiuanla dclettati 
hanno piC'o parte al coiiitres 
'o pr, iv mi i.i le del sindacato 
, Inni.ci ('(ili, che si è co» 
citiso con un intervento dei 
compagno .Mano Hotta//.i del 
la segreteria nazionale. Il di 
ballilo congressuale ha .ivulo 
per tema i entrale la definì 
/.■ine delle lince e delle ini 
/i.U've de. lavorateli virimi 
vi per un concreto contributo 
della categoria al «im imenio 
dei lavoratori p-r lo sviluppo 
u: Napoli e del Mezzogiorno, 
(ih obiettivi (i. prosile'',» che 
lì sindacalo 'I prefigge — è 
rieit.i — (mi's.iim trinaie 
!eal'z/.izi*ini- '(• tou'einpora 
Ile.mien'e Vengono difese e 
ra p iva’,- 1, .s’.:lu/ioa: demo 
vi.itoli,- ', nnf g gelido latta, 
,(» .i-e a t s*i- v .,‘iit- p.iitat*» 
, ri: , m .1 rapimento dei 
compagno (àlido I),- Martino 
, il't’illl',,- uro li: gì. «ìs|K-ttl 
uri iv. p:,-ii,, upant: Fri 
s'.ii.i qih 'io II 'i-H'ii rit i t«-i«- 
grammo ,1 'ol.d.u o-!a v ile il 
t frigi .-"Ii ho un iato 

Ki'i),-il,i a: piobo-mi -p-vi 
ta : ri, 11 :i-dii'*ri,i , li nuca nel 
N.quii-tono .1 ,i bai! ’•> ha '•>’ 


Uccise e 
sezionò 
Taniante: 
ergastolo 

K.- n s’ii ( >i., i.! 1-. < (", 

,-nt.i.i-i - — . iio-im , n,, 
ig-»'‘«* It*,2 o., In. Il 

14 .x'/z la :)-<ipr.a .-.monte — 

i < •• : mia’.i i.. , ”g.i'*-* 

«i.i. la e" .’Pa *,-/ -•- e .tei! i 
l-i”: -l. o-' et,-- , : .* : io. 

ri-*” c Me.r-o Lo h ,|V.I 

'o’-t , . *' ’ . 1 , • ■ ’ ! ..) 

v.i., '■ a ri,. l’M *m::.i/ V z -«.lo 
, OV ; V o '.l’.’.i (t i la ■' * 

, a . , a I ; o '*• ,le .”* » • 
.. , .1 -mo , "I 1 1.1 t ! ( *i.e...l 

io ., ,.oiav*./* tr.,s;>ir 
l.ì’M rio ;s>. a ih- ’.’ '.il.a '.ia 

/ \«' '.a y ilel.-.i /ola ,i. San 
Ma”. Pi, -loie p >. ta r..v,”..it*> 
'.i ,!,*:».ni ta ,i. .i.i .i.i: , g.ior 
• ioni» , le ' iti’r.itt, ilei ano 

!*« /tMt.i :k r - IK't* .t 

i\H* i rie• ,\. or*ìnu ■H-4ii.it ir«it 

tenersi (Antro -a grav .tà del 
tatto la ri.tc'a. g'.i avvivati 
s,v.s,alchi e .M-.mt.m.!. ha ,4. 
sivratamente. ma invano. t,-’i 
tato di strappare qualche at 
tcnuantc. 


tolineato la n,-ce"it7i ,1*. ri(|ua 
liticare v i iconi erti re Lappa 
rato pr,Militino esistente ta 
ratteriz.zalo dalla debolezza 
ed oicasiimalua delle impre 
se del scuole e di re il.zzare 
nuovi insediamenti collegati 
allo sviluppo della agli, olili 
ra. ilei tramiti voli, itivi, di 
una seria pollili a dilla casa, 
della difi-'H della salute. 

Condizione essenziale è la 
piesen/a nella provincia dei 
cenili di dir,-/ione delle gì.m 
«li implfse e (il veliti”. [KT la 
i -v et, i tuia ! unz-o.a ri. Ile a 
/.end,- a palle, .p i/'one 'tata 
k- dii el'a ila quella 'lolla ti 
li.ira La di'iii"ioiie ba ni,-' 
so in II'.,!'.,) «he gii obietti: 
rii 'Viluppo po".i'io ,-",*: e 

jur'i-guiti solo ,o*i -m.i \.i' : a 
ni.'bri*’.»/.oli,- ri,*: inviatoli 

Laigo spazio i .inno .liuto 
u*-l dibattilo le qui 'lumi .ijh r 

te- la i-'igi n/.i di .inporit- 
rap d.inleli’i lo ri,-! il /,* u, 
<ie. a ver:, n/e aria > \ Mi r 
le!!. la i .pi, < 1 , Ila ...ita p*-; 

**i»uì/ ii*»;: « » **’•»•'* i ,ì/ «i.t «is 

la Aligli-. Ili.a lli*il)i!:t.i/ <*!ie 


la Augii-. 

Ili».: 
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p.U ilIC.'IV.l 


D.ri.’e , 
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ir.,;;, ...i 
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tt (1 ^ »!i. 
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Una serie 
di incontri 
sul rapporto 
interpersonale 

li Cenilo per *> 'turi o e o 
trattamento «i«-ri- ri llivi.t.i 
P'iV*iI>)Jl« ile ri, * g« li tur - e rie. 
I*g.. t pr, '.< 1 , n:»- Mar.a (‘.noi! 
na Catastilo 1 org.in.//a ’itia 
s, rv ri: .n, oa’r ' i », ma : 
>.I. "appailo :i’« a.*-*. 

(Ih ni,mitri s 'V<* getani'.i 
pr, la s-si, *! •! C« ulto, i- 
\ a Cr '.) 1 (i) al •• 17 (D 1, 
•ni <i, 11 ' n> iin ! ;,i ri; ,iom.er e 
» Il ranuorto g* n:'or: lig.i \. 
-’o ria g m an s. 

a -..«•• e *'. , a , -i 1 ;f *> 
‘legl. o-.'-i -'e * ".V.* tu» - 

• •nidi 27 .or le: * I :a>>>r*. 

-‘tcrp-r-i ' ri. ile .’ ,.io/ i”.* • : 
me: v *i!i rii 4 ’i.agg •* - ri- -n 

p *i ri • «m j*i-la’n* :i’o • -ci , 

• om .*/ o ’. *i- .* '.rii g i 

, *:«-..a s- i ’.a • ■ • .a <l>»tt** 
r, ".t H <,- ( ita : « », ri»-. ( , -.'-•) 
a :’o_, -;.:*i i i*!. ■»- v*n>-ria 
g>. .g. *: Ro’i..* 


sir'.s’i o 

• Nel ( 1 : 1).,' 1 i*,i e ni, ii n ,'o 

- a a, ne :! , uni».i zi io -o,-.. di'", i 
Poicelli .1 qua •• mi a’:*-i'H, 

;X>x 1 ).a l . 1 ! . h « so m ae: Hi'.’ I 
to la s.tlv a-g'.i i: i,.i tleU'.i i.i*., -t 
p )..’.(.t >:i.» :.:i i ;■ 

’ K ’.o a .-a '. a /,. ). a . vi a» 
i b.tevi . . . o; se :, ,f i ,... 
[ . ass, ”.«,<:c.’< *• >' « . * l’ ” 

, la , la v ilo ' ■ :<i a *i- i ..-( 

‘ . .lul.l ,1 i ’ n e , . ’ U a * 

1 S ■« i iri<> Ho:e •!.. -a in.ni Mi*!i ■ 
li»p!ov a/:< ..e il Ih* 1 * / ri : . 

1 sterilii» .ito -il Mi"/.,!»! '* i -ri: 

1 deve e - *!'. i’o . is.eiit* a : ta 
! re dell, I!o**-,*m. -.*t: ,- pi,* 

, p: : jov et :.. , oa pat* r. m.« * i 
i : i < ir, os. rii 1 1 ma p.« ìi: e in 
1 s uria,ab. - t.a’an io .a aeg. 

( -1 C,*.l’ .a s’ a rie .e , (i!l'.p - 

- ten/e tu..'-*- * pira..et 

: Q-.inui .1 DI’ Seo'ia :in svi 

I s'enuto , .!*• . , ie , e.v- Vallilo 
male lo si deve a il.a * a 

. r« :i/a sin po’en -ali iiclle He 
■ !/!(>!».. K*, ondo S. o'.a ~ le 

- ve <*j) r..’, ;>-! un !" ,*(]U 1 !::)”*() 
! terri*oliale 

i II r**i)u!ii)l . ano (i.irgli.,*io ho 
; detto che 1 turismo ,* nin>or 
1 tante ner reninomi., cani».u*. i 
1 t* vjanid: o. co-ie progr.rmu , e 

I lo s\il.u*,:o ;.» •;• sU.>* , '.t', g ; 

I s«|Uilibii Ila !.,.-( la lOs’ieta « % 

, zone interne L'.i", nihl*., ie 
| gioiiale loincra a ntuutsi (pie 
; sta m-.it* ut Fri p:,* 1 *ihile che 
! Venga a ! * i cita io all, , i! vi v 
' g.lo di I, /go :•<•!.,' il * i a ! I i '1 
’ ’u/iom* (h « o.i 'Ulto: : l.cniha 

1 i : 

Intanto nios-vlen’e ileM-i 
ass, niblea il coni» igni» Ma g ) 
; Ciom v. ha un iato un., et’*- 
i i*i al pies dente d ! . -*i • • o 
i vit-i lemuri d, 1 conti. A'i'.ss.ni- 
1 viro fugala, ce.i la ([Urie -, * : 

: eh. una .’at’en/.oti-.-a a ti-- «*.- 
1 sita a-'oLra e mqi-ero/ah'le 
, che entro ’* .»!■-.'-•••(. », mi: n** 
j ritti giug'io pr,*".in.. -ir* 

, m j>r«’-*»*da a Ci’M : ’m «•", 

, : ,uli-ini)!ni-*.i’! j» h** s a vi. 

I ! imi iv.unente supera»! una e. 

* tuu/ione anomala . n i on p io 
1 e non deve ts-j-i». uiterioi .ii*’n 

< te prolunga’.,, non '.rio ag’: 
j et tetti vi. quella legni i.- e 
1 corre’te//,i , he la *.* . 'urne ,t 

• ,»gn. p’ibbri,o b .,:i< • • ,•'.*.••■.»-1 
. a.'.che agl. e"»*’’! d*-’ia . 

! / o le mriiin/!o”ur>:ìe n* Ila 'i 
t la/lon.*- <i. *-.-’r**ri /; ,. • , 

1 eh** li, il, • ’ ! a . * g * a:.- i ' ’ i 

- v, r-a n, .1 • * i : . •• ... oli. «-., • • 

nera e dello eonvi. *,o :: ; *”e 
! per la ,» il ’t-nsv s’iva. *.* i * » * », 
le e ra.ti*- '.l*l'././,'l.t ri. 

’ li» ' * V ! " -1 o <t,e/ , <. 

muuque d: p .mba. n .«ne... 
!eper:l>:li s*il m r«a'<- *:n,.i 
! ziarm •* I.a m*ì!,s’i*.i/ otte vi-'. 
< omp.ign.) ( ; . : i f* . • 

alle.I.ne d'-I * e. . ,',.l--.|*.’ .. 
<ie *'-(•!•./ ! ".. ,ai ! 

* * I ’ I • 1 ’ « » . 1 > z( » ** 

gin la.-- •;*■! l’SD! .o :u • . na 
. . « gr ’.,r ri ’ . • :• q .- ;■ 
r.i/.on. ,ii!'., •'■.ii'.'.* . i. .- *•• 

. pò u:: am.»! i ri '• is- (>::• • ’., 

’o * a.--'-,- i . • ,.i n i ! • ! 
q i.t io. ri. .)•■ i ; 

'■** 14* ì* » ; 

ti ì!v::i ♦ <i. :.i *- »> .i.i '». d 

. 1 *. 4 4. :>«• M ; **. ... • r : 

'.ì "«>!!» * »t . *• : 

) '.*• «i» !’ • « :4, j 

« r*»* tb 1 ).''i ì 4 4 r ».i* • if» 
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(ì l'.’*CNrii: . (ìt‘!K - ,k 4 « 1 i , 

♦>..( * i .1 »• (’.i I ,J r*lt* 

t .Nlsl.’il • ! vO 1 V lo \\:, il. * > 
\*» (*» !(»:* ì : « * (Oi u: j<*n 

/a « .-4 . ..uor-ti : ' vi 

.* • !.<*: F.i‘ a: ’n.t’i ci/*i <i. . 

1 » ■ i 1 w » t’i*: »> 4 i 14)i :<■ . < iu.i 

• t.« - *• (Ufo tir .»‘t 

’«• a *— a pov b -’a (i ariat- 
iau.o.i’o «i ,| i.,. v in- ;,k a 
, • and,* ,1 ’.u, .nkbi 

ve *■ »■ s.- !)' e ' a-ia’I i*n ,i 
in a ,.i:.,o ih au.e .ri ,-ser 
I)> ne vasi, invece, d 
»*-.'!**:i -,i ile - .'ambii.ator.o. n* 
., .:«* s. z ìi aie ,-on .a mar 
s ma ob.etv. la . e «• (pia., 
c.tr, il'.* m. ilio stati* r .veo.i 
ti.it,* ! ie ! ««Uso vi,*. i,*ri*e !*,- 
a”‘io scola.-; co pe: (pianto 
« or» <•: uè i ni/.o larità d**. 
.*i, a •• ** (1* .'«•: -../. ;«* at.-. -, 


\’ 1, -pani (1, 1 1 , tiltI, al ligi 
i.i s, noia media - Maini i ' in 
via \ 1 ,)', a. ne! (pialli, r, Vo 
mero \ieuell.i. , 7 un erimcio 
:* i ov ‘iia ri. p:,ij)i i, la ri. Un 
* ■ ’ i -i- : ! li '.rum -*i.i 

1. i dii ;o, , he ’ia ampi lo, ali, 
. * I ', - 1 , ', 'alisi . I. * ! pii! ! t l'.I, 

, ", ! e il! ili//.Ito , olile pale 
'! a o : », i alile al! lv Ma ri. 
delti, *i, delia -, .loia ni, riin 
1 ' st..',) , :i ,"M p n \olle, a- 

i i»• *u'i ,o!',i riell'assemha'n 
, ile si ( 'Vola lellip i la pio 
[ir o alla „ Mane i . all i qui, 

’< -i i ino pa: I, i palo : , oh- 
gbo d'i'Illll'o. il Vllllslgllo di 
(piai l lei',-, i g, intoi i degl! h 
1 U***i' ! * - urna meri'.i liti 

ll/za ari, ".) * lo, ali rii un ap 
partam* n'o rii un , a-, gelato 
rii v ia Mos, ... ,lo\,- 'I u ov ,ui*i 
an, tu- aiiiia/iom pi iv.ile Pro 
p* i i all, spalle rii qtu-sl i a* 

, .rii. 'i lima l'i ili| -, io in io 
v aia nella -o, iota Risali i 
ni, nlo 

i.'agg lei'o ,1, ' - ori.i i s e 
unpeg-iato a la:,- una ntnio 
•i. , o-i la so , ’o at'.'i i. - p. a 
pi a larla p, e-ammaie la si 
tiia/iom ,- possibilmente Ito 
va.,- una soluzione , In- varia 
:ii I si ii-.i della l i> hi, sia , *i, 
'all ; g.-i t,ir ri--/ • arilo * 
ri* Ila < Maturi ■ e i cittadini 
di 1 (piai III re av all/.ino- tro 
Val, llt'g, nielli, lite il modo ri 
usare gli spa/i ili (pn-slo odi 
litio eli,- non possono restai, 
mutili/zati e ni im imi in u i 
quarti,'!,- rime man ano [>,ri- 
-tr, eri ali, !i. le aule sol* . 
pii , oì. e *i) sili 11* li ni - 


Periti tragicamente in Friuli 

Stamattina i funerali 
dei 2 vigili del fuoco 

Un giovane travolto da una frana a Pozzuoli 


Dibattiti 
sulla crisi 
al circolo 
« Neruda » 

I ( ' • I ,1 ,, C 1 ’ I* a e pi!) I 
N- . "i.i., * .. (’ :*■** *> : i *•• t" • 
v * i f-!.*• : . :>.<•: g,i*l . 11 . 
*.(',• ri * •).’.'»•:• .i/* i rii • : 

•-.<•.•) I. • a ..a .a \ • .le 
u. a 

• F * . i vi Ho;!. • 
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S ii", gl'iute a 11 sera alle 
Ih airaeioporlo di ('apodi, hi 
li**, li -.dilli (1. : rie. \ igiri 
ri* ! 1 im- * * napoa : ani ì i .igica 
m- ni, |i. : il i a "it use a ,1 i>- 
' •*' egli . ari III: , IV ile. pei 
1 1 « all l!a (lei 1 t h(-oll( m ' l! 

(pia',- viaggiavano |>*ii tauri*» 
Vivili t ! !'*■; lillllent i a ila» ,1 
all- II* a 1*1 (irih* olla Ilei Frulli 
! i !' H '.e.i Sai ».li | a i H< » < Hi : 

’o (lì 12 ai'in. v,, e rapar. ■ 
l*a: Io migori'Ia e \ulon o \i 
ìh:i<) <1: 22 anni si < ondo pi 
•)’ ( le '.i ni.- <**i.ì -’ il, i 
'puri.De rii Ila «ani, ia arri* ni, 
al '-'HIa I" I.a ■ appi ila fi» !I « 

< *. -• , ma rii i v igili d- l fuo, o 
<1 v a ,| •' -> i • I ; |*|, - i t; 
-v-ilger.ui’Ki in fornì,i solenn* 

-iamallnia all.- in 

* • • 

''.ilvaPii. |). \ Da vi; 27 

i Iti. ali Ialite a 1* an i”a In 
via lìiorg'i Dii (ir.i"i 2-7 è 
-'.do M.nverato ari matt : na 
., 1 *i- 1 »• v! de S !*a.i'o per * v»-i 
’ .- om ucil!.na- a! * orjxi e 
h Ulura rie!!.: gamba sinistre 
li De \ Da. 'lava iawi*-.in<(*i 
•* r ia < •is’ril/ vi. ci m 
!•//* a F’•)///::.i 1 -, ,.i Wr 

, ia,* (i,-li,: \ gai • . I p ir* <» 

* ri mia. m i ••!*:■ i .*. i •* a:i , do 
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1 Unità / martedì 19 aprile 1977 


PAG. il / napoli-Campania 


CASTELLAMMARE - Ancora forte il divario tra voto amministrativo e politico 

I COMPAGNI COMMENTANO I RISULTATI 
DELLA DURA COMPETIZIONE ELETTORALE 

Al PCI sono andati 14 seggi come nel 72, al PSI e al PRI 3, al PSDI 2 ■ La DC guadagna due seggi a spese del MSI che ha ora in consiglio un solo rappre¬ 
sentante - Indispensabile una larga convergenza se si vuole davvero governare il Comune • Significativa dichiarazione del segretario provinciale del PRI 


Nuovi 

percorsi 

autolinee 

« 150 » 
e « 141 » 

Domani inizieranno dei la¬ 
vori stradali in via Catto¬ 
lica. a causa di questa inter¬ 
ruzione sarà istituito il sen¬ 
so unico da via Coroglio a 
via Cavalleggeri d'Aosta. Fi¬ 
no a quando il traffico nor¬ 
male non sarà ripristinato i 
percorsi delle autolinee «150», 
« 141 » e « 141/B ». l'autolinea 
notturna « 401 » e • 584 > su¬ 
biranno delle variazioni. La 
autolinea *150». provenien¬ 
te dalla stazione, giunta a 
piazzale Tecchio, percorrerà 
via Diocleziano, via Nuova 
Bagnoli, piazza Bagnoli, via 
Coroglio. via Cattolica., via 
Cav. d'Aosta, via Dioclezia¬ 
no ecc. Le autolinee * 141 » e 
< 141 » bis provenienti rispet¬ 
tivamente da Pianura e Soc- 
cavo, giunte a via Giusso. 
percorreranno via Coroglio. 
Via Cattolica, via Cavalleg¬ 
geri d'Aosta, via Diocleziano, 
via Nuova Bagnoli, via Exiea 
e propri percorsi. L'autoli- 
noa notturna « 401 », prove¬ 
niente dalla stazione centra¬ 
le giunta a piazza Neghelli. 
percorrerà via Cavalleggeri 
d'Aosta quindi via Diocle¬ 
ziano. via Nuova Bagnoli. 
Bagnoli e proprio percorso. 
Il percorso in senso inverso 
rimane invariato. La stessa 
variazione di percorso effet¬ 
tueranno le linee di accom¬ 
pagnamento del personale. 
L'autolinea * 584 » nella par¬ 
tenza delle ore 23.15 sarà 
eseguita da piazza Bagnoli. 
La corsa di ritorno di tutte 
queste autolinee avrà inizio 
da via Coroglio. altezza del 
commissariato di PS. 


L’ANFFAS propone 
consorzi per 
Tassisteii/a 
ai subnormali 

S: è svolta '.'altro giorno in 
via Iirnmbzis. dove ha --.ode 
un contro per 1 ’as.y.stenza agii 
handicappati, una conferenza 
indetta dai'.'AMFFAS f.t.sscc.a- 
7 ,.one nazionale famiglie fan- 
malli subnormali! che ha avu¬ 
to come tema la potabilità 
di costituire consorti Ira la 
A\FF.-VS stcs-.i e ri: enti lo¬ 
cai!. prr rassi.itcnza aulì han- 
d capp.it: pstch.ci. Alla con- 
1 ‘-ronza hanno partecipato :! 

: : iliaco di Napoli, compagno 
Maurizio Valen/i. ra-GOr.-sotv 
p.ovinclale alla Ass./on/.n, 
compagno Kiscid Remali e 
numerosi altri rappresentan¬ 
ti delia provincia. 

1 /incontro ha avuto luogo 
In previstone de’.l'imminente 
passaggio di competenza, per 
qtic tu particolare tipo di a.v 
s..-.Vn.\i. dalla provincia alla 
regione. Sino od oggi, infat- 
t . é stata la Provincia che. 
in coll.lìhir.i/ione con enti pri¬ 
va::. c d.iiipa'a dei'.'as.. , 
s’en/a a: subnormali. Con il 
pr'v.sto p.i.-.-agg.o (i: cotr.p ' 
t- i/i d illa Prov ile..! alla Ite- 
g ora-, l'ANI-’FAS propone la 
formatori-- d: 
srl : enti locai: 


» ansor/.i con 


La FLM ai ministro: 
a Napoli 
i lavori per 
trasformare tre navi 

F; «<»ord'.namen:o naziona¬ 
le FI.M dei cantieri navali e 
la sogrcter.a nar.on.ile dell i 
FLM hanno confermato la 
nr -pria porzione in merito 
al e navi Gallici. Marconi e 
Anton.a che d-'vono e.-s-'re 
trasformate e reso piu ido¬ 
nee al e « riviere. In un tei-' 
gromma «il m.mstro dei Tra- 
sz.>r::. : sorretor: na/ nnal. 
della FI M. Trenini. Be.it. vo 
c . e Mattina hanno eh.calo, 
in pr«e.vs.t«>. «-‘ne il lavoro de- 
r.\.tn!e da : ile opcrazit'ne d: 
tr isforma.-.o.'.i’ navale sia af- 
f.iiato :-.«*'. suo eomple.-.-i al- 
i'ind i-'tria nava e d. Napoli 


E' sta'a una dura, aspra 
campagna elettorale. 

A Castellammare lino a 
tarda notte ì compagni. : 
»\natimi, i lavorator, hun 
no commentalo — man ma¬ 
no che prendevano corpo e 
cons.sten/a numerica - : 
risultati della competizione 
elettorale. 

I comunisti avevano 14 
seggi <* tanti ne hanno 
mantenuto anche dopo la 
consultazione del 17 e 18 
aprile. 1 socia!:-.*ì hanno a 
loro volta ottennio 8 seggi 
te ne avevano 5); i social 
demografi -i hanno mante¬ 
nuto : 1! seggi che nv n ano 
nel precedente consiglio: i 
repubbLcani ,-ono passati 
Invece da 1 consigliere a a. 
mentre la DC passa da là 
a 17 consiglieri comunali, 
strappando al MSI ri con 
.stgheri. che così rimane 
con un solo rappresentante 
in consiglio. 

Castellammare si trova, 
dunque, anche dopo questa 
consultazione elettorale, a 
dover fare i conti con il 
senso di responsabilità del¬ 
le forze politiche democra¬ 
tiche; senza, infatt 1 . un lar 
go accordo fra i partiti po- 
!it.oi fondamentali non si 
riuscirà ad evitare K> istal¬ 
lo » della vita aminini.str.i- 
t iva. 

i «Sulla base di questi ri¬ 
sultati - ha osservato, in¬ 
fatti. il compagno Libera¬ 
to De Filippo — occorre più 
che mai Lavorare per ricer¬ 
care !■* più larghe conver¬ 
genze -, che consentano di 
affrontare i problemi del¬ 
io sviluppo di Castellam¬ 
mare. 

Su questa questione tutti 
1 partiti democratici — ed 
in primo luogo la DC — do¬ 
vranno esprimere con chia¬ 
rezza la loro opinione. Re¬ 
sta per i comunisti un pro¬ 
blema già mostratosi rile¬ 
vante in altre importanti 
occasioni elettorali nel 
Mezzogiorno: il divario, 

cioè, tra il voto politico ed 
il voto amministrativo. A 
C istellammare. infatti, si 
passa dagli oltre 20 mila vo 
ti delle ultime elezioni po¬ 
lii ioti-- — un risultato dav¬ 
vero straordinario — a po¬ 
co oltre i 14 000 voti. In 
questa occasione. 

Su (mesto divario, su una 
attenta e rigorosa valuta¬ 
zione anche delle esperien¬ 
ze amministrative occorre¬ 
rà — lo ha ribadito Andrea 
Gcremicca. segretario del¬ 
la Federazione comunista 
napoletana — * soffermar¬ 
si. in particolare per quel 
che riguardi il legame con 
gli strati più poveri della 
iiopolazione. che continua¬ 
no.» vedere nel comune un 
luogo in qualche modo se¬ 
parato dalla vita politica 
nazionale e continuano — 
ai tempo stesso — a consi¬ 
derare reni-» locale come 
la forma d: - ;voter.- più 
iirosi.ma. su cu. cirieare 
I-' più imitar ititi aspirazio¬ 
ni d; riscatto. 

Per la DC res'ano pesan¬ 
ti problemi ed in! ‘rigati¬ 
vi poi.!:«■.: io scudo.Toe ato 
•continua, infatti, a fagoci¬ 
tare liberali e missini, men¬ 
tre per governare sul serio 
r'on può fare a meno delie 
forze democratiche e di si¬ 
nistra. 

In ques'o smso vanno 
anche le prime reazioni 
dei repubblicani (che — 
come detto — hanno eon- 
oui>tato due seggi m pilli¬ 
li segretario prov.nciaìe 
del PRI. Domenico Frug- 
giero -- do;x> aver sotto¬ 
lineato il successo repub¬ 
blicano - « auspica che ia 
r.presa «inla DC non porti 
ancoro una volta alia con¬ 
trapposizione in schiera- 
monti. ma si misuri sui 
contenuti per risolvere i 
problemi ». 


I risultati elettorali negli altri centri della Campania 

Nuove giunte con il PCI 
a S. Marco e Pietradefusi 


MiUeduecc-ntonovanta ioti '(ìli ix-r ceti 
to) alla lista (lidia en.-cra un la e !K ‘2 
(circa il 40 |ht cento) alla DC e ai fa 
scisti: questi) li r:»u.lutti di S. Mano 
Evangelista. I,u linea unitaria, segui 
ta dal PCI (i: dar ma ad una lista 
insieme alle altre forze pulii.i-hc da 
tnocratichc (PSI. PSDI. PRI. «• ad al 
clini ind-pcndent > e caz la DC aveva 
ostinatamente rifiutato preferendo, in 
vece, presentarsi insieme ai fascisti è 
stata premiata duU’clettorato. In que¬ 
sto centro del Casertano non sono pos 
sibili raffronti dal momento che si è 
votato per la prima volta per una 
consultazione amministrativa. Prima 
S Marco dipendeva dai conimi di 
C.iyitu e .Muilduloni. Dal nuriun'o 
che .'ì è votato con il -F-rimia m.ig 
g or.t.uso :I primo co-i~i 'l : <i connina 
K- il qii*-ii«» ivitr«» ri.*! C.ivz'nno ri 
-lilla ( o-i (omiu-'.-i 'l«* lì! con-ug :«*"i 
(1-'la s m-tr.i uni’.i e di 4 del'n L.'.i 
DC f.i,«•:-!.. 

(Ili altri due < 0111 : 111 ' *1.•! Ca-'T'ano 
in cui -1 è colato tol'iv a: cnqtie del 
la zona aver-anai .-«ino .-itu.iu nel 
has -,0 Volturno, nella zo’'a co.idi! -tu 
dei Mazzoni e sono Grazzaniso e 
S Maria lei F 0 --. 1 . l i qu-'-ta zona ;>r«- 
\.:!gono ancora metod. di -.tatti:)) ma 
fioso. anche nella gestione della co=a 
pubblica, come per il passato il PCI 
ha sempre denunciato. Tanto è vero 
< he l'attività del nostro partito è stata 
sempre ostacolata e spesso anche il 
lecitamente. Questa v.iluta/ion-e è con 
fermata dal fatto chi* sia a (ìraxzamse 
che a S. Maria La Fossa è la pn 
ma volta che si è potuta presentare 
una lista del PCI in una consultazio¬ 
ne amministrativa. Questa ingerenza 


mafiosa. queste t pressioni * si sono 
sempre accentuate nelle consultazioni 
amministrative dove si è quasi sem¬ 
pre scatenata una lotta senza escili 
sioni di colpi fra quelli che possono 
e-sert* definite vere e proprie covile. 

Da qui la presenza di liste cii ivi».* 
clic sono il frutto di alleanze spes-o 
temporanee fra questi gruppi. A (ira/ 
zani.se dove si è votato con il sistema 
proporzionale il maggior numero di 
consen-i (1)68. pari al 27.50 per ceri 
to) l'ha ottenuto la •< Campana » una 
lista moderata, seguita cialda lista 
* Spiga di grano *. di ispirazione so 
cialista con 917 voti pari al 26.05 per 
cento I! PR! ha ottenuto 745 ioti (21.16 
p r (■(>::*(»). mentre i.i DC 727 i20.'i5 
per c unto' e i! PCI 145 voti (pari a! 
4.11 p<T cento). Alle precedenti am 
m m-trutive erano pr<-enti ,o!o tr-- 
! -te: In :< Spani d. grano > clic- oi 
lentie UH)') voti (48.88 per cento e 1 ! 
-< ‘'Mi. [)(• (!ie oiii-.>/giiì 14!)8 \ol: 

(11.58 per cento -e !* -oggi) c 1 MSI 
58 (1.57 per vento ne —un seggio). 

Risulta dunque* riù'f agile un ratfronto 
sia con le amministrative che con le 
politiche degli anni precedenti per i 
mutui di cui die‘vaino e risulta mu¬ 
diate clic ìa -Campana - <■ li PRI 
non presenti nel '72 uv.ifniiicon.i d.-l 
calo della DC e della i sta < Spiga di 

grano ». Scompare i! MSI. 

* * * 

Netta avanzata della sitii-rira. <•'*•* 
‘■fiora il 47 per cento, e calo della DC 
d : ("rea 7 minti. Questo in sint"si il 
risultato delle elezioni comunali di 
Amila. 11 partito comunista ottiene 759 
voti, con una percentuale del 18.93 per 
cento. Alle precedenti <«inumali aveva 


ottenuto 1.029 ioti «■ 5 25.7 per ceni»). 
Raddoppiai. 1 ve sue ali-t.: dai 566. 
14.1 |ier cento del 1975 passano ai 11G7 
attuali con 1 ! 29.1 per cento. La DC 
perde circa 4lM ioti attcstando»! a 
1788 preferenze c«m un calo in ix-r 
vantale dal 51.4 al 14.9 per cento. Il 
.MSI ottieni- 167 voti. 4.16 per cento. 

L'element.i, dunque, die va sottoli 
n.-ato è Tavan/ala del PSI. Notevole 
i! calo deila DC. di riguardo quello 
de! nostro partito. Il regi esso della I)C 
è comunque importante poiché essa 
perde oltre la maggioranza assoluta 
in voti e in seggi, e viene cosi a rom 
per-.: la cappa plumbea de! prenoterò 
dem.H”i-t:ano anche ad Airoia. Secon 
do calcoli attendibili i s K ialis'i gua 
eagn/rebbero 8 M-tgi 16 m totale) 1 
< •ìumi-L ne perderebbero 1 (4>. la 
1 )'‘ n -ri 1 rebbi- 1 ( 1 lì"'. 

Importante i! calo delle destre e 
! i perd ta riell nnieo con-igliere de! 

\ evi «un consiglio comunale. 

# * * 

Risultato -.tgnif'eativo ancia- ;i Pie 

tradei usi. in provincia di Avellino, 
dove la lista della «Campana ». for 
mata da comunisti, socialdemocratici 
t-.l indipendt-nti di -inistra ha cottqui- 
.-tato Li inaggior.inza a-soluta in con- 
sigi o comunale, con 16 seggi su 20 . 
In que.-to centro — ctim'è noto — si 
è votato con la maggioranza. Alla DC 
sono andati 535 voti e 4 seggi 

11 PS! -- (he aveva presentato una 
li -.ta propria -- ha ottenuto l'B.29 per 
cento, senza vederci attribuire (dato 
il meccanismo elettorale) alcun seg¬ 
gio. 

La lista della « Campana » ha ot- 
tenu-i» 603 voti, pari a! 44.66 per centi). 


SALERNO - Con due manovre contraddittorie 

A Cava e alla Provincia la DC 
mostra il suo volto arrogante 

Mentre nell'Importante comune il bilancio passa con l'aiuto della destra e non si cerca il confronto con le forze 
democratiche, all'assemblea provinciale si chiede il voto al PCI e al PSI - Quarantottesca dichiarazione di Abbro 


« Con i comunisti neanche 
l'intesa programmatica. Il 
giorno clic la DC dovesse 
servirsi di-H’apjwggio. in qual¬ 
siasi modo, del Partito co¬ 
munista. mi ritirerò alla mia 
Petrellosa (la «u.i sontuosa 
residenza costata intorno ai 
100 milioni, ndr) ». Con que¬ 
ste parole il segretario prò 
(■inviale della DC ho avallati» 
la giunta di centro de.-tr.i del¬ 
la sua città. Con un appog 
"io quali;unto come può es- 
mt<- quello di Abbro. segre¬ 
tario provinciale della DC il 
sindaco Angrisani di « Cava 
dei Tirreni - non ha avuto 
nessuna difficoltà a presen¬ 
tarsi al Consiglio «mulinate 
per far approvare un bilancio 
anche quando la -ua giunta 
ero nr.va d: maggioranza. 

Que-ta volta per masche¬ 
rare il connubio clerico fusi i 
Ma -i è servito del MSI in 
maniera più raffinata ma la 
sostanza, come u :lr« mo. non 
muta rispetto al bilancio del 
1975 passalo con li voto de¬ 
terminante dei fn-ci.-'i. In 
que-M occasione il -indaco 
Angri.-nni ha presentato un 
bilancio t«« n.«o. un documen 
to privi» di mutui ì*t il qnuV 
Li 1« gei- predili- n- n pio I 1 
maggioranza assoluta ma ia 
maggioranza semplice. LY- 
s:v d.erte per quanto intei’.- 
g« nte n<>n era sufficiente po'. 
che a conti fatti, nonostante 


una jjattuglia raccogliticcia 
di tre consiglieri senza par¬ 
tito. i dcmocri.itiani raggiun¬ 
ge» ano il numero di 20 . Io 
Messo dell'opposizione. E al¬ 
lora con la solita tattica, or¬ 
mai diffusa in tutta la pro¬ 
vincia. i democristiani han¬ 
no fatto aisentarc dalla se¬ 
duta decisiva per Lapprovu- 
zione del bilancio un con-i- 
gliere del MSI. (\»si su 20 
voti. 17 della DC più 3 dei 
consiglieri raccogliticci il hi 
lancio è panato contro i 11 * 
(leH'opnosi/inue. 

Se vi i-ra ancora qiia!euao 
rivi Salernitano ine avene 
dei dubbi o delle ri-cri e su! 
l'anticomunismo della mag¬ 
gioranza che governa la DC 
a Salerno, l'ultima seduta di '. 
Consiglio comunale di Cava 
li iia fatti cadere tutti. li 
binomio doroteo fanfaniano 
non solo non accetta il con¬ 
fronto con le forze democn- 
tiche ma con dei veri e prò 
pri colpi di man«) -i arroga :l 
diritto di inant» nere il pi¬ 
li-re an« :n- (pian.lo non di- 
.-pone di un.» mare oron/a. 
Questo è «*-empbirniente il 
ia-i di Cava <it i Tirren.. Ma 
1 « p.-o.lio dell"! s« i‘«):::Ll cit 
la nel S.ih-rn.è 
un ri.-ultaio lineari- < 1 : una 
.-.-cita che la DC porta avan¬ 
ti in tatto il SalerriTar.o 

Di Me.i-o e-pedi» lite di ili * - 
tere su maggioranze ri.-uate 


è st;ito messo in atto, del 
resto, anche al consiglio pro¬ 
vinciale. dove la DC si è ser¬ 
vita dei voti raccogliticci. 
Quando jxij accade come è 
successo alla amministrazio¬ 
ne provinciale, che lungo la 
strada uno di questi voti vie¬ 
ne meno e la maggioranza 
ha gli stessi voti della mino¬ 
ranza la DC per lxicca del¬ 
la stessa persona, sempre il 
segretari»» provincia!»', non 
esita a richiamare ad ogni 
più sospinto l’intesa. In tal 
modo quando il voto dei pa' 
titi di sinistra, cioè quelli del 
FCI e del PSI. diventa in¬ 
dispensabile perché una mag¬ 
gioranza priva di qualifica¬ 
zione come quella che do¬ 
vrebbe amministrare la Pro¬ 
vincia non fia più i voti a 
sufficienza, si richiama Fin 
tesa. 

Certo è un fatto che l’ar¬ 
rogante segretario provincia¬ 
le della DC a Cava spolve¬ 
ra un anticomunismo quaran¬ 
tottesco e vergognoso a Sa¬ 
lerno quando siamo ormai a 
oualche giorno dalla M-aden/a 
del bilancio di-lì*amrn:nistra- 
zione provinciale. Si chiedono 
i veli p -r anormale un bi¬ 
lancio che n- n più tardi (li 
;;n me-r fa la giunta di si¬ 
nistra aveva pr»—entnto dn;>n 
un ampio dibatti’o co.i tutte 
ie forze jxilit.-.lie. 


u. d. p. 


Solidarietà 
a « Paese Sera » 
dei giornalisti 
di Rinnovamento 

I giornalisti d: « Rinnova¬ 
mento sindacale ■«. di fronte 
al « furto " avvenuto nella re- 
(iaz.ont* d: -< Paese Sera >\ da 
interpretare, senza ombra di 
(iut)b.o. come un ulteriore 
elemento di provocazione per 
accentuare la tensione deter¬ 
minata da! grave atto di ter¬ 
rorismo con .1 rapimento dei 
M-srctar.o provinciale del PSI. 
Guido Do Martino, esprimo¬ 
no ia più dura condanna per 
iYp.sod.o e la p.ù viva soli¬ 
darietà a: coilegh: d. .« Pac- 
■'C Sere; 


II direttivo 
PCI a Salerno 

Ventiquattro e non venti¬ 
tré sono i componenti del co¬ 
mitato direttivo della federa¬ 
zione comunista salernitana. 
Per un banale errore tipo¬ 
grafico è « saltato ». infatti, 
nell'elenco degli organismi 
dirigenti da noi pubblicato 
domenica il nome del com¬ 
pagno Roberto Visconti, con 
cui ci scusiamo per l'involon¬ 
taria omissione. 


Il PCI mantiene le posizioni in cinque centri 

Contrastanti i ris ultat i 
nei comuni d ell'A v ersano 

A Teverola i comunisti si confermano primo partito — A Frignano il PCI va 
avanti — A Lusciano, Succivo ed Orta d'Alella stazionario il voto della sinistra 

Il PCI, nei 5 centri dell'Aversano dove si è volalo ieri e l'altro ieri mantiene le posi¬ 
zioni, anche se in qualche caso si sono avuti dei cali. La sinistra esce comunque, dalla 
competizione elettorale, complessivamente rafforzata. A Teverola, un paese che in passato 

ha avuto pgr.sino 2 ammmiMra/ioni ni.--ine. 1 ! PCI .11 votili ti ìli :1 primo partilo. A nulla 
sono valsi i giochetti dilatori c he hanno portato alla notti aia del cenunissano prefettizio: 


la ixqiolu/ione «li Teverola 
d. uaa pioionda mulina. . 0.10 
e ehe 1 processi sor.ai. me.vi 
:.n moto sono assai tori.. A 
Frignano, altro .1 emiro c.\! 
do»' dove alte eliv.ioa: m pre¬ 
sentavano otto Uste il PCI 
guadagna 157 voti ed un ì>u:o 
d: punti d: parcenini •' d.mo 
stranilo che a sua linea può 
raccogliere aurora mo".. con 
sens; attorno a sé Qui e nau¬ 
fragato :i PLI eh.* con 10 
candidati - molti non di Fri¬ 
gnano -- ha raccolto appena 
tt vot : 

Indubb.ament“ il r’su’.t » to 
del PCI a Frignano e signi- 
tieativo. se si t.o.ue presente 
la frantutnuzione rappresen¬ 
tata dalle 7 li.ite (di cu: b“n 
tre «civiche»), A Succivo il 
nostro partito s: è presentato 
per la prima volta con una 
Usta propria. Per le ammini¬ 
strazioni passate si era sem¬ 
pre preferito inserire qualche 
nostio compagni in liste in¬ 
dipendenti. F. PCI e riusc.to 
a rag pungere il 23.11 .< d-u 
suffragi e non è poco se s: 
consid* r i che e s'.it.i la p‘. 
ma camparmi eie!tortile tut¬ 
ta. uile umili.n..-.tra'.:ve. con 
li simbolo del PCI. 

Non ancora del.ni:ivi : da 
ti di Orla di A’cli.i I di': 
parziali che arrivano danno 
un i ì/remento netto de: > 
CiUi.M.. un c.i-o vistoso d l a 
DC ed un incremento o.*r un 1 
l'sta civica de! IO 0 .). N'on .-od 
disfacente il risu'.:. i’o de! 
PCI. Naturalmente — .vo.-g.i 
no : corno “giu d. Ora d. 
Ateila — sioevino eh»* 1 ! da 
to d i 20 giugno non p >t *va 
essere 1 agilmente raonte:mu¬ 
to In questa campagna eie: 
forale abbiamo fatto uno 
sforzo per imporre un con 
froiuo ix)i;t:-.-o, ma 1 ! r.-u' 
tato non sembra darci ragio¬ 
ne. A Lusriuno il PCI perde 
un seggio anche se 1 dati de¬ 
finii.vi non si conoscono an¬ 
cora. Soari.-./e dal consigi.o 
comunale i! MSI. dimostrati 
ilo che ne i comizi di Adii 
fante, ne la retorica d: qual¬ 
che « gerarca » locale posso¬ 
no far tornare indietro. 

Anche a Lusciano il parti¬ 
to liberale si riduce al lumi 
orno, raccogliendo so’o 7 vo 
ti. I! voto de ; 5 comuni d*i- 
FA versano é dunque .issai 
contrastato. In una realtà ri 
sgranato e fnunmen* iriu il 
l)artito comuni.-'a r:es •«» n 
nianteucre posizioni di p-esti- 
g.o. ed m qualche comune, 
come a Teverola. è .-aidanicn 
te il orimo pir'i'o 

A Tcv"ro!a si s'armo con¬ 
tando «r. -or.i le s-h-ile coti- 
testa'e. Da '"‘at' r:buz ! one d: 
oneste po'rebbe uscire una 
p-agevo!,' sorpresa. Hemba 
mfac; che ivg un solo vo'o 
il naca) mrt’to non avrehb" 
guadagnato un altro seggio. 
Per definir-' queste «ontes'i- 
z e v. comunque, h - i.-nerà 
attendere fino a : ird.i oro o 
addirittura 1 prossimi e.->rm. 
qu indo si oro alerà eie* a! 
cnnt’-olto defm.tivo rr-esso 'i 
I s-i'o-ie (•'"“■iri’i' »•?)«• prò 
clamerà anche g'.i eletti 

In tutti e 5 i ••ornimi ;t ri¬ 
sultato elettor-iie è sta'o a* 
teso dalla eh.mura d-i seg¬ 
gi. fino a’i'esoiet-inren'o co’ti 
o'e'o d"ile 0'.x*ri/:on rii scrii 
‘ nio da uoq gr.i’id" folla al 
di fuor: degl, ed Lei s.-o' i- 
s*ic ; dove ermo «iIju'ì ; *0 » 
ei. In tutte -ezioni e-mn 
n;*-•<* sono :n:/..i'e ie d:scus 
sion; su: vot») 

Nesso » iu.-'den'e d ~:l'evo: 
so'o a S;)•_•■• : vo un persona z- 
2i-a >» .-;i: i-5*-i )> 1 vi.iv. , 
? •’iubn'o il r-"tT> «»;e**o 
re.'e per ia v •*.->- 1 m un i 
o.ir*-*.i d' e*’*-o ed. 1 —io 

e ni ■ n: .a! /-"f-'n. ha :nv ti'-> 

. .-'aoi galoppa:. ,id invo' iri-» 

• SENZA STIPENDIO 

I NON DOCENTI 

DELLE ELEMENTARI 

I: personale non doc-m'e 
de:> scuole e>:n-.n:.>.-: nc-n 
:ia ancora r .1 
P' rid o. li prc.ved.to-c 
sturi.. Ma u re no. -'aitte 

le .-olire.'e p.-e-.-rn: dv.'.e or¬ 
ganizzazioni - :.ri ir-«i. e rie; 
lavora:or.. g.u.-t.:.c ■ :i r.*«r 
da m.T iv.i-.do -) «-.n s..ir- 
“V/j de. pfr : ..»"i,iie ■: 

7 ..» a. orov/ori.*or.»'o. T.itt.i 
va i-.ro -emb..i c;-- -.aro 
state pr? : c m -are adegua'-/ 
per gar.uì'.rv s ih.to .i paga¬ 
mento. 


lui ribaditi) amar a tuia vo ta 1 ! 


ie 


-no vota a mitra e trutta 


INTERROGAZIONE PCI 
SUI PARAMEDICI 


La scottante questuino 1 
de. pance.putì;: a. <• jr-: j 
per personale jiaramedi -o ; 
istituì”, dalia Regione coti ' 
il concorso delio Stato e j 
stata uffront.Ua iti una Li 1 
terrosa/.one che i cotnpu- | 
fitti consiglieri regionali Da- j 
n.clc, D.,-1 Prete e lmbria- | 
co Ratino involto ai pres.- j 
denti* della Giunta rea: u- ! 
naie. 

I consiglieri comunisti I 
* premesso che tiell'aecor 
do deli'11 marzo scorso, so: ’ 
ioseritto dalia giunta e dii ! 
enp.gruppo re-itunui.. tu . 


de.*..io di chiedetv un .n- 
contro con il governo al 
! n * »t. ottenere per 1 corsi¬ 
sti parameci.e: lo st *sso trat¬ 
tamento economico idi»' è 
stato r.servato a coloro che 
frequentano ! cor.it para¬ 
medici attuati dalla Cassa 
p-*r il Mezzogiorno, inter 
:\)gatU) .1 pn si dento della 
G.u.uiii per «•otioseere qua- 
1. iniziative e interventi .in¬ 
no stati presi o si intendo 
no prendere perché sta re 
• ••.'pilo da! governo questo 
importuni * pun’o dell'ac 
cordo regionale '. 


Precise 
richieste 
clelFUDI per 
i consultori 

i)gg. tor.ie ni coiiiiglio i<* 
guidale viene (lì-cuno il pro¬ 
getto d: legge siti vonoUitori. 
Le donne dell’UDI hanno m- 
vta'o nei giorni storsi una 
lettera a tutti : consiglieri 
reg.onali per r. badi re la lo¬ 
ro posizione, e quella delle 
donne con cut hanno pirla tu 
su: cor.iultor.. Ix.* fuiinon' ih 
questi ultmi.. «* i.r.tto fr.i 
.'altro nel due amento, non 
devono e...-ere itravolte da 
quelle pr ni.ir.e d. tutela del- 
.a .-.esilia.ita e della mater- 
tnla. non devono diventare né 
(oniultor. r. ierv.it: 10.0 alla 
famiglia come viene avanza¬ 
to da pare dem‘:« r;it.ana. né 
pol.ambul.iton cariati d: 
troppe lunz.onl. 

Acec-.i.-i.bili .1 tutte le don¬ 
ni*. in stretr-iiimo rapjiorto 
« on la realtà de! terr.for.o de¬ 
vono fornire informa/. »n; 
suda contraciezio.ie e contrae- 
eettiv: gratuli:: devono .noi 
tre dare la poiìibilità e le 
.ncima/iorn »».••<••* sar.e p *r a-a 
fru.r»- (iella '<•//■ i li.'ah irto, 
net termin. in < a. m.,i .m 
provata da! Pa:ia*ne.it(.. n<* : 
<• ii<* alirontaiv gl: a.tri pro¬ 
blemi coim?.--: a 1 1 n;.itemi 


a: prun. me.i d; 


ita del 


bambino. 1 «ou.-u'tor.. <<:n .1 
m.iii-una art :c«>la/:one pon.- 
b.ie su’, terr.tor.o dovranno 
soprattutto, anche quel., pr 
vati, essere g-*'tit. da.Y o:- 
g.-:i:/z 1 /«)!’.: f.-m::i:u:l.. <i. 

quart:e:e e di fan’ar.-a. do: 
consigli di di'tr-tto .-•oi.iit. 
io: tim/a garar» ’..» <j. < 
tro'.lo -a « j : 1 - * -» t : uu »/. or • » 
instili da p»rte de: c.ttad::.. 
e delle donne. 


Inaugurato 
a Sant’Agnello 
il primo 
Fior festival 

S: è inaugurato domenica 
mattina .1 Sant’Angolo il I 
Flcr festival mostra del ! nove 
e deità pinta ornamentale Fi 
no al 24 aprile rimarranno 
espo-to iteli'area del giardino 
delle Esperidi, m viale de: 
Pini, le p.unte e i fiori di una 
.-iv.-aiitiiiii di floricultori, vi 
vaiati e i.orniti della C ur/iu 
ina. La ino.it ra. con il |*i 
troemio della rigame Campa¬ 
nia. e organizzata dal comi 
tato ìni/ntive amici (li San 
t Angelo dall'-amministrazione 
provinciale di Nai)oli in col¬ 
laborazione con il Comune. 
l'Ente provinciale del lui. 
.-ino. r.t/ienda im'onotna di 
1 m a <• Mirr»"' " di Santo 
Agnello 

Alai cerimonia inaugurale 
liar.nn preso parte .[lustrando 
.«• L.vahtà e la v-.il:;iit:i della 
inizia'iva :i sindaco di San 
t'ApncIlo. mg Di Maio. Aldo 
('rimi as.-c.i/orc regionale a'. 
Turimi»*, il vice presile., 
tv (1**1 Li Provincia. D'Ambra 

Nella st «'na gioinata (untio 
M.-.itato la suggestiva must ni 
d; fu'-n e piante ane.'ie il nini 
faglio Valcnzi. sin.Luo di Na 
poli, che tu vintalo gl. stand 
di 1 produttori e degli o;>v.a 
tur: di un lettore clic negl 
u!*:m: anni ha registrato una 
l.< t< VoV «•-pai:-.- K.'il’-. invilii: 

p:guato dal dottor Liu.-vindro. 
d<‘Il'ispettorato aU'ag-:<oltur.i 
della Provincia. Per .1 »».*r:<> 
do ili cui rimairu .itx-rto pie 
-:»> primo IL r fe.div.il sono in 
un,gr imni t una -era d. ma 
n.fc.-t.iz.iom e dibattiti sulla 
tloiueuituru c sul turismo. 


Comunità montana sorrentina: 
il PCI dice no al bilancio ’77 


Ne!!'u!*:mu riunione de! ceu 
sigi o genera('.*■*!:', c(,m i 
trtà me::* ma (JcJ'a p ..*»*-oi < 
.-orr-nt in 1 . r.»;);V'e.-'er.' 1 :v : < o- 
munì-*: il »!',..•) vo*)t«) een*r-> 
'.'approv-i/tonc -le! bilancio 
p”r il '77 »• contro t-.:'• : gii 
nitri punti iU i' ord.u: * d -1 g.or 
::«•*. tranne !'.«pprov iz.oì: * (!>■' 
ia a.'i-uiu;, ,:* m t.*'o d« : Io 
c».. d-’ii' < nS?. m » 
per !':-titu/ionc d. una un: 
ta t« rn'cr .,1 te trr La r:ab i 'a 
zior.e dei s.;b r.c*m'«': I!' !-a 

(ou-"*ga. n.ga d* - ’.".»*'-;gg.-.imt-z. 
to d.-Fa DC. 

A::- or.» uni volt.» ; ra.'-ur-- 
.--utaifi ri» 1:1 » - r ;.m: d-'i.» 

<o;n.;n:*.'» m. r.tac.a h.ann-> :• - 
..n.r.to fniiu* .-.e; mc-i pr«" e 
rz: /.gr. /oliai'-'ir iz:-)r. r - del 
la :r,.: tv ranca L'il'tmo <• , 

:.:o _Tr.er.i_e (!••! 29 marzo 
i: rrumv.i riop » 4 In 

qo pr» c- : grnnp. ri. 
r.d*-l PC! . de! PSI 
s: d.eia;.«r.»:».no d.-pani!) i. .» 
vo!L«bor.»r* » ;« lavorar.- por 


t .muov—e al p.ù »re-*o tu*»»* 
!«• (!.;:( -,:*.» • .)■ r re*: 

di'! t* ’t* 4<Rfì( *1 *' 

; < p •:. 1 1 11 <• murata mot: 

t a. a 

I'.•••■zi; «* .-■li:)”- stana 

; t: :*.!*. 1 ogui »'o!l l'oora/ion»* S. 
• ■ «(•:.' r.uri'.i '•).-! uni ;►•!'. :» 
<i <-non ge > dcg.i (t*. 

io di. in una v.-icn- eh!»: 

: . » (i arretra*.! s**nz 1 ne/ 

’ | T ’ » ‘ < f»T; 

: tronto tra 1-jrz»- pnl:tjche 
*■ ie ivopula/ier.:. Co.i m du * 
a mi di v * » (ridi cetnun *.a 
r:o:i'....u.a la r. port.i'.a al 
1 ma pr».;iOit ì tramile {; -e]»e 
(i ; ■;•,.» far.*» j,. 1 *. - . » .-‘t.i'ii di 
M 1--.1 Iziiir-iti • .ni Agi zolr, 
un -n »> »to che «-./in solo noti 
,.-T(lt* r.ci par.-a!.»':, al d: 
t r.n di ! *i:.i:;>i d. i.«--•■"<) "e: 
r.t'jr.aie <1- il » ;>• n:-ol.ì M,rren 
t. .a. «•:.»■ dovia-ni/c «1 -»‘re rea 
! zz-i’o « /»: 1 ; Iorari. (i-ni i co 
u: ::i!*,a •■•irenca diitini'» al 
zone arrieaie. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


CHEA (VI» Domtn.fO • C 

Europa TS-*8 T 

Gio.cS 3 .z S'Z 21.5S E. V 3- 
rj! o c VV Gj CiCotzno 

• La signora c sempre in «a- 
mie.» ». a A. S c F. Tz.- 

r ero 

DULMILA (Tel. 294 074) 

D» c c-e 12 » --3 <z:!*3/o o J' 

i.e-.eij * lo sparo pnnìmi 

*c tc! w 

5Ar. . a- i«J V.» V Ito»-c tu» 
mi (e- »* *■ 0)9' 

Da»'..'.'.. /. ? oc za pr.m d'. 
« Tosti ». i Pare *.. 

POLI »(.,UU » Tei. 40» 643) 

C> c.cii site ore 2t.l5 '' tono 
{_'/ va j os;-.:o « Uni mjdre ». a. 
M. Geo. i 

M»p A d'TlvftO i 

PiDf O't 30 TO D*‘» 4 ’*F 1 

coli di sTr.'p-feJse (VM 13) 
SAN ftKUiN^NUU t i • .f** 

444 SO0 » 

Onesta sera alle ’ 7 30 .1 Cri 
1.0 d- Lu:ca pr^sc.iT^ « Uomini 
e no * d. Eia V.Jior m 

TEA i uuit ak« i iv.j Pog 

t i# m»" I Ti 

Questa sera a. c ore 21.15 
Hir 3 La sa e .Mir o Sa.ire;- 
la presentalo « Don GiOvin* 
ni in farsa ovvero la vittoria di 
Pulcinella, con G anni Abbate 
n Berto Lama. Reg aa di M. Sav 
WU. 


5ANNAZZARO 

Qj?s:a sera 2 . e ere 2 7.15. Co-. 
te-De V co presenta ’to « Don 
Pasca fa acqua *a pippa ». 
SANCARLUCCIO 

r ooso D;t25' 2 . ; 21.15. 
* Tc::ro O : ella c N^^oero'o 
. -m:-'; ■ Il papocch.o ». Tre 

w :: . v''m > . d. S - y Fo-a.d. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (P»»co fior» 
to. 12 ) 

A/e"S d 3 e c-e 1 7 j .» o-e 21. 

ARCI Uise LA CETRA (Vi* L< 
Pe»«» »S9 6 * 91011 ) 

Aperte t-’T* 1 * ter* dui* or* 
ld in 2 4, 

Circolo ari» solcavo (P.ì* 

Attore Vilal*) 

( S Davo) 

Circuii) incontrarci (Vi* P* 

«.tir J T— »IJ 146» 

A 1 -ne teZ, c ( go.ed. 

/3..3 13.30 3 .£ 30 30 .. Sèd3- 

!3 c 3 d3r’ZC»/3 Z3.c o-e 20 
3.3 24. 

UKIUK) ARCI VILLAGGIO VE 
SU VIA NO (S n.uttpp* Vnu 
#, vie 1 

Vcie-dì 3 le o c 20 prò c ere 

dei t m « Zeta l'orgia del po¬ 
tere ». d C 05 :3 Ge.rjj 
ARCI ■ S. GIORGIO A CRCMANO 

V 3 P/44 »3. 63 ) 

Campagna levieri.T.ento lutti I 


, g ore 1S20 

• ARCI » PABLO .NERUDA » (Via 

j Riccardi. 74 - Ccrco(a) 

I Aoc-ro rj*:e .* s.’-e a-.c c-e 

: ts 3 e ore 2t per .. te«(e-J- 

I rr-e.'-to 19 77. 

! ARCI RIONE AITO (3. trae«r*a 
Martano Semmola) 

’ Are-'o d3 * o-e 19 s.l* or» 22 
re* : 1 *oc*■ *»■*;Trento 

; ARCI TORRE DEL GRECO 

. «R POSO) 

! CINEMA OFF D'ESSAI 

; ClNETFCA ALTRO (V-* PorfAlb» 
t r% I 0 i 

{ « Il maschro e la femmina ». d 

j Jee*. L^c GoZP d Ore 1S 20-22 
| c'. -iii ,»« r ut »:.>• •• 

: -*»o»r »»» 046) 

Non ti pa^ot 

1 NO (Via Santa Caterina da S-eni 

’ T a 11 s f 1 • 

I I giorni del *36 d' A.-.jrii.opu'o* 

| (-r.Ti 3i(0 utJ) 

! MAVI-IUM iv. a cien*. 19 T» 

J *.1? 'in 

! .Non pervenuto) 

1 CINt Uua .via Orario 77 - Te 
j 1 .-torio 660 SOI ) 
j A e o-c 21.15 * Sto? a Green- 

I w.ch Village ». d Minai, 

, SPOT • CINECLUB (Vii M. Ruta 
t n. 5 al Vernerò) 

( Ore 13 30 - 20 32 - 22 23 
! « II laureato », d M 7. -I.o.s. 

* NUOVO «v,. Moni trai*.no, 1 o 

1 T*U 412.410) 


Per 1 3 rrsse^ns * I g ovai; • 
e 3 toc era •. « Tommy », J ! 

K S-aSC.. 

CINEMA ! 

PRIME VISIONI 

ABADIR (Via ►amaro. JS Sta 
d’C Collina fe* J77 0S7) 

V Potere, d P. F - SA 
ACAVia . v. » 1 i-i.vi no t e T* 
telone 3 TO S 7 1 ) 

Il conto c chiuso. ;o*. C .'.'.Ci¬ 
ro: - DR 

Avvio,Nt <V,a vomonaco. 3 Te 
ietono 413 6S0) 

Dersu Unta (il piccolo uomo 
delle grandi pianure), 5 A. 
Kj Cil.,) - DR 

AMfa a st, A I OR i (Via Crup,. )) 
T»t 6S3 t 73) 

Sitò o le 120 giornate di Sodo¬ 
ma. J P P. Poso. r. - DR (VM 

AKVtvCMINO IV. A.acaro,eri 70 
Tel a»3 73» ) 

Pinocchio - DA 

LuCutivu i>- «tra Otica d'Aosta 
Tei 41S 36» I 

Rocky, con S Sta 3ie . A 
VU)UM) iVa R Caverò la!» 
ime «44 700» 

Pinocchio • DA 

:0,(»u .loie Meridional* - T* 
'Moie 139 9» ) ) 

La svastica sul ventre, con S. 
Caia - DR (VM 13) 

OEVvt Palme ivcoio Vetrari» 
»-l 418 1 34) : 

La atanza dal mceva, con U. • 


Torrisczi - SA (VM 14) 
EXLcvoiuR «via Munì. Tal» 
tono 268 479) 

Il conio è chiuso, con C Moi¬ 
re-. - DR 

FIAMMA «Vi» C. Poertc 46 T» 
teline *»6 oggi 

Saio o le 120 giornate di So¬ 
doma di P. P. Pasolini ■ DR 

(VM 1S) 

f »l Aree. » E H a IV*a F.ia.ig eri « 
f .: « « 7 « ) 7 i 

Gli ultimi bagliori di un crepu¬ 
scolo, d 3 La-C3;*cr - DR 

TIU-ivr.tiN. ,v» « Bni.p 9 

T.l )10 4 8 3» 

Un borghese piccolo piccolo, di 

A Sa o - DR 

ME » Hiirui 11 »r\ . Via Ci» i-a Te 
teloio 413 Sto. 

I due superpiedi quasi piatti, t 

cc-. T H z. - C 

UlIEVJN II*.177» P-.Cgrot:*, 12 
Tel 698 3601 

La banda del trucido, con T. M - 
.3-. - A (VM 14) 

RUkt ’V., » 343 I49< 

La stanza del vescovo, con U 
7 o,»azz - 5 A i V M 14 , 

SANTA CUCIA IV.» S Lucia. 59 j 
Tel 41 S S72) , 

Ultimo mondo cannibale, cc-. 

M Foschi - DR (VM TS) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISION» 


ACANTO (V.ia Augusto, 5* - T» 
lafono 619.921) | 


Casa privata per le SS , 

AU Ni 4)«U i V • MvnirO»T flO. 12 • 

Tei I1100S) 

QucJ?a strana ragazza che abita ; 
in fondo al ifiaJe. J. Fas*er 

DP «VV. 13) 

ALLt OintSiHE (P»m S Vt 
fai# T*| 616 3031 

Tcntscoli. ; -1 3 H::* - - A 

AKtiioAitM) . V(| C. 

T* 

Pubertà. ;sr. A As 

4 *•’ ) Ì 

AKuU v - A ^83»ri(J»c Porno. I » 
f *. 7 y Ìf, « • , 

Morbosità proibite 
Af.ii u « v • '■ J7 T» ’ 

|-»DrtCr JSÌ) 

Breezy, ;o-. *.V H: - 5 

Aviun I Viaie degli Atlroniuti. • 

Cn". a min »I fe|, 741.92 64) • 

Dotlor Justice J 

KE'Uoni v ■ - dcfmni 119 T» 

»*...-!* . |? ? i 09* 

E* nata una stella, zen 3 5**e‘- 
sc-d - s ; 

CunH.iu iP.ina GB Vice T» | 

lelone «44 900) 
il marito in collegio, con E. 

Mo-.:e»a-o - SA 

DIANA i Vi» Luca Giordano T» 
tuono 377 S27) 

La notte detraquila. cor. M. Cai- 
r.e - A 

EDEN (Vi* G Sanletlc* Tel» 

lene 377 7741 

Non ti pago!, con H Fonda - DR 
EUROPA (Via Nicola Mosco, «9 
Tal. 293.423) 


Gola profonda nera. 

Gn. ri. -, .v» »,r .,it.a 153 Te 
*»fmc 7°» 30°* 

Sa'a A: Il lurido e l'americano 
Sc'a E Bruce Lee contro Batman 
Mie «i..# .v . e •'.»•«.,«. U i, le 
-- *74 «m. 

Morbosità proibite 
PLACA , v>. r. - a.-», 7 T»"e 

ione 370 S » -a « 

Il marito in coìfegio, con E 

ROTAI «V.» KOI» SS3 Tele 
Tono «03 S88 I 

li marito in collegio, crr : - 

Ww »... . - » •* 

IlT ANUS »Conc Noftn 37 
l**o no 268 1 22) 

Uilimo mondo cannibale, con 

V. Fos:*-.. • DR ,VM 13; 

ALTRE VISIONI 

63 f#* 

c * ~. O 


A 3 (Via Vii torio Veneto Mi* 
oc lei 740 60 48) 


C De Sj * 




Bordelli. 

V V 14, 

UniiA «ir Co-n jfi* ii le,^ 
fan: 619 280) 

La nipote de: prete 

dtiLir«i i V.* &v..ni leselo 

nc 34* 222) 

Slurmlruppzn, •* R P * j ; : * : d - 
A 

bOliVAR ( V-* 8 Ciriuoio. 2 

r-i H2 5S2) 

La nuora 

lAr i l 3J L iVi» Morsicano fci* 

*<)'.<■ 54) 

Camp 7 la^cr fzmmi?ìf!e. c z ì 




1^0 


AMEDEO ! Vii M»rfrjrci 

La spia senza domani 

- G : 

AMERICA tSan Martino f • ♦ | 

fono 248 9821 j 

Cassandra Crossing. R. Hi-* ! 
r S - A I 

ASTORIA (Salita Tarila Tele I 

inno 343 772) j 

L’urlo di Ken terrorizza anche [ 

l'Occidente, con B Lee - A ! 

ASTRa iV'i Mrrrocannont, 109 
Tel 121 994) 1 

(Non pervenuto) 


v. A ì A’*U - A L^ ,* *r W. 1 

*pt 700 44 * ) 

Secondina in un carcere I rra- 
min.le 

COv«i>»cO Gl leu» Umberto te- 
in-i'i «16 3341 

Il margine, S Z.r s c. - LR 

«.■*'. t c., 

Ou.-ui •' - uku r i ;v.» se. «.n.o 
»*»c i *• 17: JJti 

Che stangata ragazzi, con R. V.' d 

r-a-.: - C 

il«maruii (V.i tasso. 165 
tei 685 4441 

Lenny. con D HcfSrr.an - DR 
(VM 16) 

LA Pt K v A (Via Nuiii Agnane 
n 35 t-l 760 1 7 1 7) 

L'amica di mio marito, con S 

K.-ite. - DR .VM IS, 


, LORA (Via Stadera a Poggiore» 

, le. 1 79 t-l 7 S9 07 43) 

; Il profeta del gol. enr» J. Cnz/lff 

- DO 

Muu» «NI5SIMO IVi* Cisterna 

d-ii O-ic Tei. 310 062) 

Suspiria. Z. D AjC-.-.To * DR 

* \* j 4 

PICKMUi (Vi» A C. De Mei» SS 

» - , 7 SC I» O ? l 

PU».i nel) v ruMit'PO 39 Te- 

-r K» Il 4 1 ) 

Cer.tro deila terra continente 
sconosciuto. n D ."Z: C „.c - A 

■ OG AUKi» tjr»t IO ,v-, vi,*.cairn 

\ » i ' : 6*6975) 

Ou;l pomeriggio di un giorno 
da cani, con /«. Pac r,o - DR 
ZUMA ivn Ascino. 36 tei» 
»o-r 760 19 32) 

( R .-CC, 

1 Stilb .7» V-ltor o Veneto. 269 
, t-l »»0 60 48' 

La ghig'.iott.na volante, con C. 
j K-a.i T^. - A (VM 13) 

ILN'At iva Por IO tei» 

. »nnc )60 17 10) 

San Babila ore 20 un delitto 
J inutile, con G Cesareo - DR 

I VALENTINO (Via Risorgimento • 

' Rapporto al capo della polizia, 

| con Y. Kcmo - G 

; VITTORIA (Via Pisciceli! - Tele). 

1 377937) 

I San Babila ore 20 un doliti» 

■ inolile, con G. CtlarM - OR 


f 



























r 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / martedì 19 aprile 1977 


Conclusa ad Ancona la conferenza regionale della FGCI ; 

- . . . --— , — ——i ! 

I 

Un movimento forte e più unito 
per obiettivi giusti e concreti ! 

La relazione tlel coordinatore Aleardo Campagnoli - Lavoro, scuola e problemi ideali-culturali i ter- 1 
reni su cui riprendere con maggior vigore l'iniziativa - Ai lavori presente il compagno Verdini 


ANCONA - Ritardi per il regolamento 


Dal 26 aprile decisa dal consiglio unitario di zona 


In agitazione 
il personale 
dell’ Opera 
universitaria 

Dopo un accordo tra consiglio e organizzazioni sin¬ 
dacali non sono state adottate le delibere concordate 


SETTIMANA DI LOTTA 
per la «vertenza porto» 

L'iniziativa si inserisce nel quadro delle manifestazioni nazionali per la ripresa 
deH'economia marittima - Quale rislrufturazione attuare nel cantiere navale? 


Ln protesta giovanile, i problemi dell'occupazione e quelli 
della scuola o dell'università rappresentano i punti centrali ! 
dibattuti nel primo congresso regionale della Federazione i 
giovanile comunista. Su guesti temi abbiamo raccolto le 
dichiarazioni di alcuni dirigenti di altri movimenti giovanili j 
democratici (Sergio Strali, segretario regionale della FGSI , 
e Flavio Mais, del consiglio nazionale della FGRI) e del PDUP. j 

j 

SERGIO STRALI _j 

segretario regionale FGSI ; 

i 

L’esplosione studentesca 
contro remarginazione 


Di /muti' <i! 'ini' ini'-';!; no 
litir- si ir un’ oggi 

l't uquictii n ! •' ■ n !t-11ixjuiil a 

(/c.'t'esplnsiuue .iluil'-ritrsi il, e 
l>m in gene rute delia con¬ 
dizione driimmuticu ih emr- 
giunzione sudale ut rii• ':i 

ancu-tn lui re.eguto i •/untili. 

Multi r ntiimitU siimi t ni- 
Inuline itti ihc tengono lutti 
!iu lu rubimi ut mitili teseti 
q liciti inest e :! niiii nnen, n 
contestili un (tei 'UH. uni men¬ 
tre (lUnm si cui m presen.u 
ili una crescita esulici <i u'e 
ile! sistema cu /litui ih ini e t 
punani si crani) /insti a pio 
■tigunrsti iti lineila nnilu: 
ne [iiilltica e ritl!u)ulf che e 
stato i’ inni talento ih fot‘a 
lidia c!(isse operata, alla :i 
eerm ili raion uiternc>it i 
pei inculi ih ninni'isutti e ut > 
pia. lineila ih oggi e una ino 
testa alimentata <ia el-onen 
tur: Insonni ih sussistenza. tu 
cui l'orizzonte ideale si 
strini/e sino ai punto che . 
consumismo rischia ih (tua 
tare un nitore positivo 

Oggi (/li studenti hanno et 
litio che dopo iti si tuila t'e 
."assenza assoluta ih adeiri'i 
ti shocchi professionali. Cer¬ 
tamente iiiiesto non giustifca 
la presenza tra t giovani (ti 
mte ei (lutodeimitisi itelTau 
torinmiu ■ che piu tlCi/Utllo le 


1 iv-tt uriti.inni. le titftjressa,-il i 
le devastazioni. j 

Moti gunum hanno dei , 

sto unti faisa coscienza dei j 
piopii bisogni: le richieste di ! 
ì libertà, di espressione cica!:- j 
va. non si sono tradotte ne - j 
la spinta u<l un piogfedito as i 
setto striale, ma ha listo ! 
■nontiue -u conseguenza tei , 
la t ris:, atteggiamenti (li ras- , 
, sct/iuizionc, assieme ad -.l'-.'i | 
/mi muniicsti di infilila : o 
ienla. di inistruzione e ih ina- i 
'essere. 

I rampiti) che spetta ai 
mu’-menti i/iovanili della s-.- i 
instili e -/nello di orientare j 
tjucsta o-utesta. scendendo a i 
: eun/ionio col movimento, -n ' 
: (/ita-ito ma: come ma vi e ; 
• ric-'u i/iorentà una disponi’):- i 
. !-:<t p-’i una politica njarni't- | 
t ture. I 

i It-so-ina nero esprimere 'or- j 
D :-sene siti ruo.o di con- j 
i follo e -h huonu coscienza i 
! che alcune forze sono tent ite i 
■ d- t-seri dare sulle lotte <!'i j 
, (fratesche. 

I.a FXÌ.S !.. anche ut rista ; 
i del Congresso nazionale (le'iu ; 

propria organizzazione, vuoi’ . 
I farsi cuneo di i/uesta realtà j 
per oin-ie un contributo j 

: portante alla definizione de.:' I 
' orientamento ideate e de'ta j 
, politica dei (/ultime j 


FLAVIO MAIS 


della Gioventù repubblicana j 

Difficile ma necessaria 
la via della collaborazione 

i 

Da tempo il ambienta della condizione giovanile e a' 
1 -en‘ro di serrati (hhattd- patitici a tutti r lire-!/, ma mai 
(o’t/e ni -/ui's/o momento si rende necessario attuare il piti 
st'etto rapporto di coltiihorazione ira tutti i giovani dento i 
<muci c progressisti per fronteggiare <tuc! processo (l> tassi- j 
su;,, disi/rega none che si e detei minato negli aitimi m-'si. 

l! mondo giovanile e indubbiamente in crisi, ma gitestn 
ci-s- non deriva da fattori ideologici o culturali, come era 
ai venuto a<! < 'sciupio nel 'OH. al con tra ":o ha .e sue radici 
in moti irrazionali che sfociano tamia arabilmente nelle ma- 
vii-'sfazioni i( odio e violenza -die tutti conosciamo e che i 
passoni essere, e io sono di fatto, abilmente sfruttate da j 
chi troia nella strategia terroristica nuova !mtn vitale. 

Sm; e certo tacile (fa parte dei gioì ani mierrnei; alle » 
fot ze deila sitnsl'ti tradizionale in /hi rt troia re de!!'(ir co cast: j 
tw.'ona’e m -/enee, com/uisfure nuova forza contrattuale 1 
fa -riss,- stiuì‘''itescl;e. e indubbiamente ptu semplice ‘ 
fiore bombe mo.ntoi che non parlar ,■ </.■ .. rapporti unitari •* i 
d: . 1 orza deità ragione-', di -etilica (Ostruttiva < . aia 1(1 j 
sou -o-za chi* dobbiamo usare e hi razionatila che contui'l- , 
(i.s!:rlUU:’ ogni dilatisi politica scr-a e -no' rata. 

! u-di tiii; repubblica in nehe Marche da scopre stormo ì 
tripcunundo nonni:' e mezzi ni guesti, senso ,• ehi scine m j 
parfcohiic. ha p> ir.'legar lo 'a eonlmirta dconfronto ih* j 
le terze (fel'g sinistra tradizionale ] 

Cr slama accorti, a!meno a ’ne’to ’.oca’e dt i/nnntn sia 
giusto, anche se piena ih dii’ico’ta. li: strada intrnpre 
si <• (i-mostruztone ne e stato in formentone dei.a Consulta 
(poi unite efie. da 'luaiento di l'iiZ'.aie confronto tra icucters [ 
i'i-- 'noi unenti o e tradotto m u ''.'importuni fsimu utsc j 
li ima ! :si oohtica. l'svc'iiumdo gl r interessi anche nei giovani ' 
tic- ijuartier; cneonetimi. 

PDUP DI ANCONA ! 


Accorgersi in tempo 
di quello che sta cambiando 


l/eme-e m guest-' 'tilt ( 
tre settimane de '.; - alte' io- 
re ami amie - erediamo ri i ; 
p esenti un aspetto delie (on 1 
"t addizioni che ampi sfati ; 
tir* flit. • ’imrg-’uri " -'tn.i’i '■ 
donne, dìso-c/put '. lui a 
Tonti a domu-iito, 'm -' r at >-? ’ 
ri , l ’il’/O nel UOs‘ o 

r-ne-e 

\o-i ( - na>-;-(-ndni "i ii . t' di' 


frotta. Y ?;•»•■'• 

: ?:/ '(.* * - T : c • 

?:■) presenti a'. 

Je : e 

» rea fu.: za ni 

Ma nza'e 

l.i'ahi st '.iti i: 

• ’n.'":* ; 7VI T I 


f/ :ì r<'tì \*.r; r 

cvehe ,-' ut.f.M 

1 jV; r J\ira: f * 

(diche dead e • 

«)•': (/?’ .’•* /:* :#* 

e: sin.-, tra. 

>’ f :/ r a 

p h o pe ' co gt 

t a v r » *■ 


u :« V : : 

Ve'*sa (ju (7 :*<7 

t n 'a r ,# <7. 

:à '::ìoig* 


La 

ni ra 

d:': ”.t): .”i. 

Ì. -tl 7 « -,/ ,» ■/;,*»*- 

r? m)*;o $:i r* < 

' "ì r : : 

c a ’i *70 t 

VV' pnis.’j »;• 

ra :a 

;>r v - , : ,7 

r;orr ti: \ r : : 

f; rv> o \1 .v 


Lutto a P.S. Giorgio 
per la morte del 
compagno Ficcadenti 


K' 


.1,. e à. 

Fort 

:o Spi i 

ì:o: 7 a .. i d.v»ìx« 

L-lsì 

tf.il.» F 


lo a 


da'. '.92;. P t. '.'i . 

nò . 

.i o : *; 

1 a* . 

OiH' 

a;o 

ngrt.id. d-r. .» 

C ,.i» 

;dest.'v.f a 

. de., a R-. -.-ter. 

7 t 

«lei da 

pngae. i.i I - io. 

tu. 

comb.i” 



;ra par:: 

g.-.iM i un.» d. 

t ' > 

En/>». 

cadde ■» coir. 

h.* : 

imeni.» 

-u'.'.i I.i'.e.» Gì» 

tea 



A 

. falli.'. ;i 

r. de*, «uitv.u.'tii» 

F.cr 

ad, ?U 

ie c.v.idrul: aire 

eie. 


; d. Ki-.Itm •• di- 

J9 reda/ini: 

ma rei? : gì.ina e 

ronusn.i de.. 

Lillà. 






'..•ro fen 

a'a «’♦. 


*7 */ 

• T 

e *» ùu e .'- nr •;. 


.Vi* 

ara 

* ; 

<•; (iCi'ì 4 *T » 

fa r r 

:rV* 

ter 

• 

necessita 

eh andar 

• a 

i 

una fiarn ipow- 

Z ’i 07 ?* 

* r 

- 

»,* 

e niO'ri , «). J 

ti.f ; t 

ia 

tv; * 

• * 

:e rie' ) ! 

éL 


07 

rt 

»* r i * * di yritisa:. j 

i'rfU’a 

pr : 

Cr> 

v; 

e pure riveriti: i 

i'CZUì 

: e. 

e 

on rt iti. coneep’t: . 

i 

TMiT,; 

dtuitn e metì'j- ; 


z one I : che ar-b-.i 

*-,(> riguardano a ' 

pi-sp'- -;-,; J, costruire i 

i i- e ito con c matte'isfy :e j 
stjb:.!, eap:i-'! d: discute''. ! 
elaborare ,• produrre ipotesi ; 
po'.ihehr r d: 'otta m grado ! 
d: incidere '? reati a. 

Siamo coni; i:i ere un;: i 
r r ese,ta i ih -.-nest-o •*:.)- \ 

i i":ent-) s-.j -t e'tg riente ’ ! 
pah: ad supe'amento d - ! 

di un t/nadro ;x>.:- 1 
heo. :'.attuale, che non so > ' 
propone ut n o: ini (is.jreg : j 

-r.is^mio us%,.ten- t 

”:n tr:o T o ha ' ippre-en- ! 
tot-’) ner’. ohs*.; .zabb-r j 

pe r g s-nistra. , ':e provo :i , 
s'idu, :.( ed e'.ispe-azione :•’< ; 
molimeli: 

CV nei e.ss-.ta di app *.<■ ; 
fon-iire temute, e de..a to-i , 
dizione de g'oru e -ira': : 
'fa': mora, nati anche n-*"a \ 
nostra regione Se non sono ! 
accadi. ' • r en-.v*:en r ..a 'ro i 
'Mi ,; • • a ornate «. <7 tro' i'i- | 

*no nero d: "onte a ’eno-.i-* i 

• d- t'gs 'orinazione e d: ; 
ctrnb.amen'o. che non se”:- } 
p-e r '.i-, g percepì'e -tei ! 

»jii-.*r,i 'godo t T ad:z:o:u; : e d: ! 
far politil a ! 

\-)*i sg-ehbe ro'se tema.') J 
ri: smetterla d: eo'tivare r' ! 

orticello, mo di n j 
'.rh»*: de re modo concreto j 

a: b;sogni e a le spinte p'o- • 
venienti dalle masse giovani- • 
;;:. 7 fatto di non es- ( 
'C r e tradizionali -cioè mle r - 
pre'nb-l- secondo gli schem* 
trnd’Z’oniU - no*i sono meno I 
matei : ; : ’ 


ANCONA — QUaie azione p io 
e neve .-rvoizere. m que.-,ta 
d<-.i(ata fase delia vita naz.o 
n afe. la Federazione piovati: 
le comunista, per una decisa 
.-.volta ai r.nnovamento t- per 
ii.-reare tra . snov-tni q.tt*. 
cunit di fiducia e credibili 
ta ve••.-,<» le istituzioni? 

cjut.-.ti *»U irnecro^ativ: a 
cu. .-a <■ cercato di risponde¬ 
re nella prima conferenza re 
•-’.onuie delia KCìCI .svoltasi de» 
mimica ad Ancona, coticiu.-a 
dopo una giornata di inten¬ 
so dibattito da! tomparno Ro¬ 
berto Cìuerzonj della sei;re»e 
ria naz.onale. Kra predente 
t : lavori ,1 compagno Clau- 
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ìa die molti hanno defunto 
la u nuova ((uaiita deJi'esi 
stfilza - . 

In mattinata aveva parla¬ 
lo i: coorti!nature regionale 
dona Federazione giovanile 
Aleardo Campagnoli. I,a sua 
è stata una relazione con 
un taglio strettamente sirut 
turale e jxihtii'o 1,0 stesso 
relatore tia motivato tale 
scelta con la volontà di ap¬ 
profondire Pana lisi o lo stu 
dio di movimenti giovanili 
sviluppatisi in questi ninni: 
mesi, die hanno sconvolto a 
vendue concezioni, un socio 
Sogism» antri Ifl(i8(i9. una cor¬ 
ta astratta logica giovanili- 
et it a. 

Campagnoli ha comunque 
riconfermato il giudizio so 
concio cui nel movimento, m- 
tc.-.o noi suo complesso, e 
iireei'ii :e una positiva volon¬ 
tà di cambiare — «un buon 
seme ». io ha definito — an¬ 
elli 1 se non vanno minimiz¬ 
zati t fenomeni pericolosi e 
gli atteggiamenti pteoecttuan- 
ti presenti in certe frange 
violente del movimento stu¬ 
dentesco. 

« Misogini dire con chia¬ 
rezza e senza reticenze —ita 
affermato tra l'altro Campa 
gnolt - - che gli attacchi pie 
ordinati contro le istituzio 
ni e contro i partiti e le 
organizzazioni della classe 
operaia ile azioni tennisti¬ 
che de' cosiddetto «partito 
armato o della >P 38 »> so 
no iM'tfettamente congeniali 
alle forzi- dell'eversióne e 
dell'avventura che non hanno 
mai digerito l'avanzata comu¬ 
nista eie! lf> e 20 giugno». 

Sui temi di una pronta ri¬ 
presa dei movimento, per 
spingere verso una rapida ri¬ 
tortila della scuola media su¬ 
periore e de'l'univer.siià i la 
recente nroposta di legge Mal¬ 
fatti è strila giudicata «inco¬ 
ra insti!fidente» e jkt quel¬ 
lo che un po' tutti hanno 
giudicato ti problema prima¬ 
rio e fondamentale, la-solu/so 
ne della plaga della disoccu¬ 
pazione giovanile, vari infer¬ 
mi?: baino sottolineato che 
è ormai ozioso e deviarne por¬ 
si se sta «lenirò ù movi 
mento o fuori. « La realtà — 
ha detto un compagno ti; 
Asco’.i Piceno — è che «)gg: 
bisogna certamente sviluppare 
i movimenti e l'azione ti: lo; 
ta e mobilitazione, ma in 
dividuando in essi obicttivi 
giusti e .-bocchi positivi 

Campa moli ai riguardi» ha 
individuato tre terreni spe¬ 
cifici di intervento su <-ui con 
centrare ‘.'impegno e "azione 
•politica: il mondo del lavoro, 
■a scuola ed : problemi ideo 
e culturali. In particola¬ 
re. ha insistito suil'trn Kirt.m 
za «le! lavoro: . Attraverso un 
inmezmt lavorativo — ogg: 
negato — il giovali-- avrebbe 
i po.-s.bii.tà d. inserirsi nel¬ 
la società e rouuiere in tal 
modo il proco.-o> d: i-ir.-irri 
n.ìg.one e d. ghett:7/.»z.one 
in atto ». 

1>.»: numero.-- interventi, 
pruii.i dela- conclusioni d: 
fìuer/on: -ono «-mirs: : te 
mi e le :» obleinat.che de: 
mosti glorili, li quadro ;x» 
l.taD il., tornitila <h govvr 
no e stata gi'.idteata ormai 
1 ts,«. .indie se ha rupireson 
'ato iit-i me.-: .-.-.orsi u:i pun¬ 
ti» di riferimento': la n-ve.-s:- 
'a m r la FOCI d: mia ripre 
'•* dell".s/a».ìs- mtema/ional; 
sta i Un., attera genera/.e:-.,- 
il: g;ovaii: «- ii;-.i-!it.,ta comu 
Y*'- %r.vr ■. 1 .1 ’ot 

*;» dt *. \ a : .. K’ 

’;<ì o_'j: *rc>v.i;v ^;>:n 

f ;dt a : / ». d. un 

a. u j:o 

•‘. 1 . 1 ; f (■ 

stato .1 giudizio Mi: piano- 
giovante iella g;un*.i regionale 
MiìT.'irt- e si,.-«* vara- corsa! 
te govaiiil: , oiv.nnali. .«n 
t ilt' -* .-c .,rnv*r.t ra:»i»*’»rto 
non » or/---na,» <-.i esiste 

un certo ila'.,;', o ,i • 


I. a-':.—- dr : giova;-,; comum 
-■ : mi tu h./i.i.'i. e stgt., . oir 
1 lu.-., da.. ::'.t<-rtento «le . » i»rr. 
t'-.i g -.o Roi» rto O-.terrori: F /l 
h. so- to’ute.i'i» 1 .mp«»rt.i.i/a 
di .i eonfere..»orietar.a. 
c:;e st ttiscrts — na detto 
tra la tto — nella c.,m.ragna 
n »/;on.i.e , qua.,- n»»n 

.-e..»» st .z.tei.do .1 ..irg.tr-'- 


Olivi! Ilio t 
sulla linea pò. 
ma anche s: 
dt pari ivisso 
for/a mento e 
«ielle site sfrut: 

-,»er portare 
to quella >vo! 
aiferiiw'a con 


pn ro : «1 nd : m e n : o 
t ea d/ll-a FGCI. 
vuol prò. edere 
ver.-o un raf 
r.nnovamento 
tire e st ri;m- n 
a eomptmen 
a d: massa 
il ventesimo 

dell'or 


« o.-.gresso n.i/ioi-.a!, 

g.in.//a.-.lO.re co-nv.m:sta 


Sciacalli 
e criminali 


i A. Do episodio -l- scia u 
; smu pollino e -di ignobile 
| str’i -itc-i tal-zzuz ione de', d"'- 
| vite momento attrai er. ito 
i dai paes": ieri mattina e 
1 -UDu lire.a di mira 'a ’iofi'.i 
! red'.iz-o’te (I • A-rion. 

Verso le S.-i'i una tc'.-'-onuf.i 
[ anonima ha minacela:., e 
1 -plos-on- 01 ver- pimi/ de' a 
j citta In un i (!<•' .uoii'i- o-e 
; -v. *.< -per^’attcntutn. 

! tu ('(inori (ilo. dogo l'esp'if-i, 

j -le sarebbero stali r ni e>mf 
! anche alcuni oggetti uniitr 
J tenenf a C,n-do D-- M-ir'-.-o-. 
I. messaggio e .'aro sig.au - 
da - O-d: -te Suoi o ■. 

Ila rtu: giorni <- sus.-n/uo- 
j no ad Ancona scg-iu'ii.im. 

, di avvertimenti, minacce. :>i 
j giunzioni, sempre a -io-uni > e 
'(tisi. Ragazzate' So-i e dai- 
j vero tempo d: g i iard it i-n 
! bec-f'e. (tutoli, nel miglio- 
| re dei casi, va'ino tace iati d- 
» irresponsabilità cinte, tu cf 
1 ‘etti, sono -. miglior: u.'ieut' 
! d ehi -ntcnde fomentiti e un 
! duna d: con fusione e d 1 pati 
! ni. Anz>. n identificano con 
■ le bande de- vr-inmul: puh- 
. tic- e comuni, che agiscono 
1 per sovvertire '.'ordinamento 
: democrat-co e repubblicano. 

! Ma gh spazi d- impunita 
j - per everso): e seuu-.vii — 
I si stanno sempre più rcstrn- 
, gè rido. 


i ANCONA -- Il personale del 
.'Optra un.ver.- tana d: Ali 
; cuna, sostenuto da. sindaca 
: t: confedera.: ('GII. e CIHI, 
l'n.ver-i'à. ha <i-e;so lo stato 
a. ag.ta/ioiu- «.ella ea’.egor.a 
! ed una sene d: astens.oni 
' dai lavoro. 

Motivo delia lotta e il sì gra 
ve r.’artlo.) - d.cono suidaea 
| t: «• laveratori in una nota - 
! d: eli: :! Con-;.;!;,') di animi- 
j lustrazione è responsabile, 

• nella definizione d: un regi» 
j .amento <■ d: uno stato g.u 

j ridico elle tace.a uscire : d:- 
j pendenti dell'Opera da una 

j)c '«intt* S '. * Mi/. 0!ìl‘ ! » P’.TCa- 

j nato. Lo -corso 4 apuli' è 
i intervenuto un accordo tra 

• (Polis.«ho e organizza/.on : stn- 
j darai: su una proposta .1: re 

ì gola mento avanzata da. s.n 
; daca'i stessi ma: approra- 
. ta dagli organi ministeriali> 
Nell'ultima seduta eie! C->:i 
' sigla» perii», convoca!.i per aj) 
i provare alcune modifiche da 
; apportare al regolamento, s: 
; sono eluse le glllsti* aspe!’ ! 

; : ve — denunciano : sinda- 
iati -- non adottando li- de 
i libero concorda».»* 

! Sulla questione pubb'.iehia- 
t ilio anche una lettera invia 
: ta «lai compagno Bruno lira 
; ve:ti. membro del Consiglio 
j d: animin: st razione ai presi- 
; dente ilei l'Opera 

\ f i si e.sjjrlmc- dapprima « il 
‘ dissenso profondo -■ ilaiie de 
: visioni pre.-.e a maggioranza 
i dai Consiglio. « A mio avvi- 
: so — prosegue Brave't. — 
i il Consiglio doveva ratifica 
; re un accori» > complessi 
1 vo l'aggiunto con le organizza 


i 

1 zioii: s.ndacali ragg.unto do ! 

' po lunghe, laboriose e cava j 
; aliate trattative, ln una pie { 
cedente seduta dei Consiglio j 
| s: era andati alla approva/io ; 
i ne del regolamento dei.beru. i 
j che iti un secondo momento 1 
i eia stata rivista in accordo ; 
i con : sindacati, tam'e che e ; 
: stata nominata una commi.- ; 
i siom- pariiettca che ita la , 
; vorato per sot'ocommisston: . 
' in oneste seti.mane,*. j 

! <. f! lav«*ro svolto è stata ; 

I analizzato in una rei-ente riti ] 
! mone di Consiglio che ha ap j 
provato il punto di arrivo, j 
j confrontato m una successiva j 
I r timone d< Ila Commissione ; 
; ijaritetiea die ila visto una ' 
1 fondanu-ntaie unità. S: tratta » 
va dunque d appi.care nello i 
! spirito :i regolamento La | 
* maggioranza dei Cons.gi.o nt'l | 
; l'ultima .-«-duta .nveee non ri- ; 
S eonoseem » » i equiparazione de! , 
, persoli.ilo d: ruolo, ''inquadra j 
1 mento .n base alle funzioni ! 
! svolte et! ai titolo d: stu ; 
; elio, la val.dità delle norme I 
i transitorio per coloro che «voi j 
i goni) mansioni superiori al ti- J 
i to'.o di studio, ita annullato e ; 
i vanificato mesi e mesi d: trai 
1 tative con : sindacati... Que ] 
; st: utteggiament: jwssono far ; 
: «rollare la credibilità del Con , 
sigilo... >•. \ 

■ « Ksiste un prob'.etnu d ■ 

1 autonom a del Consiglio ri- ! 
’ spetto alle commissioni: ma : 

in questo caso ho la senuiz.e ! 
i ne vile s: s a voluto «amb. i | 
. re radicalmente atteggiarne:! • 
to r.-pefo ad un approdo fruì , 
, to li. lunghe trattative e i». , 
1 verifiche numerose. i 


ANCONA — Dal 2t» al 30 apri 
le si svolgerà ad Ancona una 
settimana ili otta dell'area 
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e nella zona .Sud e a ri¬ 
va': prima a strimi re. su.la 
realizzazione di tal- impor¬ 
ta.?: •• strumento di pali; tea 
s mitrale' A evasa d ìj».»-* 
st. nilopp.. all Ile li. eira: 

! t’i'O IKi./ili't). Si 111 * l'c * ; ; t 


; Un convegno a Porto S. Giorgio sullo sviluppo del comprensorio 

i -- — . ... . _ . 

! 

t 


PROVIAMO A GUARDARE AL TURISMO 
NON SOLO COME FATTO DI CONSUMO 


La nostra nazione è scesa dal primo ai quinto posto come paese iuristico • E' il segno di una politica sbagliala e dan¬ 
nosa per i guasti che ha prodotto sull'ambienle - Occorre predisporre alternative perché tutti ne possano usutruire 


• PORTO SAN GIORGIO — • 
Un convegni» su « Turismo so- 

' fiale di massa per lo svdup 
. jx» economico elei comprenso¬ 
rio - si è svolto a Porto San I 
Giorgio nella sala deThotel 
Lanterna: ha aperto ì lavori ; 
il compagno Luigi S.lenzi. i 
capogruppo de! PCI al Co- ! 
mime. L'iniziativa um pn ! 
mo momento di sintesi di tut- . 
. to un lavoro capillare che : 

commi..-ti hanno .-volto tra la 
, {K.tpoiazloiie «• d: una serie «i: , 
: incontri ava*: con Bitte 1-’ 
forze social: d; Porto San 
Giorgio» ha visti» la parteci- ; 
paz.-in.- d: tutti gl: espone:? 
t: ile. [xirt.t: (leniiK'rat :«•;. il-*! j 
smaìa"o professor Paolo Ciac- j 
rocchi, de! sindaco d. Pernio I 
protesso*- Giostra, ili inm?t’”o • 
s: operatoli :iirj.-!:c: della 
zona. 

Nella re'.azione ii'rodut t iva 
il compagno Silenzi ha ■,»:'•• . 
sato pr.nia li. fatto come ilo.? 
dover.-i' sembrar-' iti io:i*rati : 
<i.za»:??-. .. vigno, con ia 
g.'.'tVItà ile: a Il »/.Olle «VI* 
notii .,-,1 .- ... prò jx «sta <!: , 

au.-tt r.'à «-he . conv.m.st: con ( 
s rii'i'ano uni.i.i/onabile. :>t ; 
afi:*i»ii*are ni maniera .-erta ! 
e»! organica : problemi ih• 
o-cma/icne. del.'ampi, intento ; 
(!•-.'..( buse piiKiuf iva. il tu j 
T emo ititaf. ne! no.-'ro :x-.-* 
se r.n»pr«-.---.?ta la- maggiore 
. risorsa a".va d-- .no-To in- 
*‘-r.—iiiiiib o 

Li manca*,» progranitna/.o. 
ne ni questo, come ni a'.tr: 

va nipa's'a — s*cO:. 

• do S — ,i .i .ii.-asxi.'i'a 

•v .il.;, :?; iii.-aii.M li. volo:?'a 

ci ; • :? ha gover 
:ia*oi o!"e ad .i-.i-r li-qua.:- 
: nos-r.i n sul tr.cr- 

■ i'-> .:‘--r.. i *,»>!1 il- — tante, . 

i he. he! ias.-o d 

Una suggestiva immagine della costa marchigiana 1 I' :..., -* .-c*li ». t>. .mo il 
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Ai f-irmnznrie ri- cinz- me 
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ir, un eccezionale ; : : - • -.. 

it-, , veramente 
ai:e corde. D enevira i : 
s./u.id'.i "igreh'giun.: è »” 
<* ii-isi' : :r:• ,-H . 'e r :.; 

’lse.—.t i'.i li i 

i i 1 . i ?.* T * i' li' 

; " Mu s 

< 'r<ì tl> > 7*. * : r <’ ’ì. c* - 
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. ■ -, r.i'.’i*;' it t'ir-., 't.j 
i-Tosecu t-, i -e :» .» ’e <-><.«• 
ti-rt (i-,ressero anc e' i ».'<i 
-e pt*r il ver.., g-a-r-i. da' 
I; lir. ,...*-*:-1 - C* t ' :1 * 1.1 si 

va t’.tt; ,n n’ir , e., cùt 
shiig :; t,iifihe r a. fit/'ierà 

salat , ». 

1.0 speriamo anche v 
( ori tate deci ' ione il .'->r:ig 
gins-, ulienatore r--mj>erch 
he la caUifii e sci-,ceri tra 


• : 'tTu'q': # » .» ì*' t'ij 

wi /;•« :* 7 grr* 

(' C f ’~ li 9 : ’i.'i* »? 
r >V'i r >rra;-ir .:l\'r,n 
7*/’V. 



]^ r t’ ' r t :7 'rC ì'U: * »*G 

7 e in # - 

• ' r r'l r;i;«7 hi >« 

t* \i * *’rr:: <ìt mr*- 

'.trf.ì rrhi ? .>h,' 4 Tf; « 

e i dee ih-vmi'c ». 

V ,! «ivi C'.-’i., et.e 
l: s-fiuidr* si r;< egli al 

• iv j. in ^*' t ì!ì <■ *»r 

(/:/<■*n*'» rif’To t y e '»*7 
te.-a'lant:» prestazioni la 
squadra -ine',retava s: p-, 
'rehoc risvegliare, ter n 
canto, in sene D 

L'unica veda lieta per 


caie ■ "ummigi in-, >■ re 
•iuta dola Sanòene ìetU -e. 
che ’ci volt , .<■! 'igni-vati 

V'i i t-'i r / • » / ( * ? "I Tri 

ao't.zz, s* del ; 
'a in ,e-*:i ùi-e e.rv 
pi ciuf - :-i s-jz: i : - r a d T- : 

boPTU è .*--'*-7 ~I •’>, •*' .av *'.7 

* :*! ;e,s *• '? e I tu .sicli 
ri —cr. da';-: n- 

'Co 7 be' e gu-: ro 

i-znt' \i: :i àerou deiì'A 
dr-afe, ha a ni-, un a’t'o 
’V-nevl-i d interesse e <i : 
-si'- - tire: ei r.st e-, 

".s nt e stai-, mùnti 
te'etr-.is”U'.-o : r; d 'dir. 

daTcv-l’ente locate » Te 
V Adr.atie ; » che ha mte 
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ijIo IXt.-'o COMI.- [Xi .'.-e t il 
US'.co. (juii.llio .a ptop i.■ : i 
ile ai :uinsilili a ì.ve'lo mti'l 
Ila/.Oliale e ili.' l’.l'.i .uve 0 
«i: circa .1 d i -, ;».■;' <-.V.'o - - 
in» prodotto ile. guasti prò 
tondi nel patrimonio uri».»'.:: 
s'i.-o, '.ìell'anibieii:-- o nella 
natura 

Per ;>»..'• freno a que.-t. 

; t* llf.'lV.M 1 .1 » !M*t 

lineili» m i'.i..ta -'he J>:v.-.elie 
ad una con-e/.:o:ie j»f.'.'.» 

• •a »■ .-,in.-uni. : a d*-l 'un- 
.-tuo. jv.-r .mpone mia nuova 
co leo/ olle il- . '111'.siilo. lite 
so come h'.-og.ui « 1 -- .'uomo 
moderno - li. r. qipiop: :.»..-. <i. 
«|-.l«‘!ti- • o.-.d.z un. n.fu:'.»!, e 

;*:i*t»-:vt » . ■ .ti • . . .i.-i o -i 

.oga ile. .:»• orato ,<».'. 'totip, 
v:ol-n/.' il i ', l'ilo' co o it.ri». - 
limato ;>.».-.■-agg o <i .; a c.v..'a 

• *iilitad.a.» .1.. t ,-ii .--‘e. .ii-.iii 

striali- *. tur..-aio . o.uo :»'.«- 
s t*. l.'a <ì: « a.'u:a. <t . • o.io 

seeii/a. «i niiov. rapporti u 
piati. Por questo 1 »-ugna |xir 
re tute .i.s he ad o/ii: v..-io:ìt- 
l'igiip.is.. ai t ile li: iti: 

;»-».-tari' una poni:-a fir-s*.ca 
m un'ottii'i» conii»ro:isor.aie. 
A quo.-'.i )»:«»)>•>.-.*11 ; snidaci 
«i. Pn:"n S (ì or»ii o ,i Fer¬ 
mo hanno oonoordati» .-a.a» 

q |>»..*. ‘u 

rt.-.-a-., ij i.i..',i p.u :xc-'ib..*- 
u:i '.ina .-imriltti.i-.i tra 
duo jxies: n.a-ch z .u: . 

I < •impiglili S.l,-n/; :i.» 
ti.-'rato s>»; ;»• prò » >s'o <}o*. 

PCI i.» n--te.-s'a di ««unv.-n 
ta-'i* g . ,-;xi/. -.l-'s* . :l »' : . \ or 

de. q i.tid. ;.i .n-cr.-men-o do:- 
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Km. :»r.iv :.•• li: T .-r.'i. ai 
Minerà ??am.i dt ' ei.l-' .ci 
•onome ri sf'gg.-'r.io 


g. v. m. 


| per .-etto:-., invece •!, dare 
j continuità e coordinamento 
| aita d.re/.one de...» .» vertan 
; za ed ito. e urge;'.'»* ni 


■ calere, eoa ;. co.lco’V-o li-ct 
ì grupp. poi::.e:, ile’. :m'o:v tic 
i moci'at .ro. 

i l'aio e i'oh.ot: \o ile .-.n 


, ducato Ce :! perico'o il. un 
t u'.terioic mipavt'r.me.r > ilei 
I ‘a sfruttara iiroclutt.va io'.ii-g, 
; s. riseli.a forte su’.!.» rea'../ 

j z.t/toiie <ie. nuovo c.i.it .ere i 
J su'.in so.'.l'ione <l--.i.i ir:.-, a. 
i ia < Marnai. Ma im.i so 
i tanto l'.oi iinis-e ;>ro.!u*t vo 
• alia « M.r.tm » conte/.un: ». 
j tir aro rat’'nitro ciie ciiia 
. ro d*ai ie Luce Ma .' t .l'.e di' ■ 
i i'Aduat i/o. ia i anga pre.-pc' 
i uva ilei.» :>.cco. a ca r ' 

J ca l 'a cr:.-; t. i ia : i z. ' t r a un 
i ped..- e-- d. t, i Vi * j . .- Tic d: 
; aia Jg oi e g. i»-t »• f i.. de.’. » 
j ridasi ria il-n po.-. a’o sono a. 
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! Cito sor*e avrà Ancona'’ 

■ S. aggiunga ti •< .i.ien/io ” 
I q la.-, fot aie ile. reparto Mer 
carnea fi.» anni non s: ap 
. .)' :ca p.u li t -1 • a ove- . non 
• *« s'e programma d proda 
z one sono ni con'urta « 
i .-ce-., '.e .injiorui/ion. «i. mo 
1 tor. ila ! i'i'st ero t. ( : .-ono due 
i .-cadenze ; onda meni al. per r. 


prendere con vigore a .o'ta 
ia giornata na/.tona.e a 

r pr-*. a de. .-••''ore iiava. ìlici' 
c.iiia-o »'••.?: p:t:"e-in-ranno 
Knt : locai e Heg.oA.» e :.? 
e-mleren/a «1 : »> oda/i-tne ii*v 
. .liscila e dorico. Kpp'ure 'ut 
"o ciò non dura i .-.io fra* 
t.. se non mise.rii f.tnil 
mcii'e a c-ntt rat fa : e. ta c.a 
a tace.a con governo «• !• i? 
can'ter., '.'intera veruni u 
I.a rinascita dei porto do 
r.o deve .meri .-.-a r * s-nun.'' 
p.U tutte il- cu'.'Jol'a- prò.lui 

• -.» imi: .-mda.Mto etili. 

• ia Federazione muta:'.a 
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.-alide :n un quadro ili svi hip 
no tizi tiasixirto su rotaia. 


Consorzio por In costru¬ 
zione e In gestione della 
zonn industriale annessa 
al porto di Ancona e del¬ 
le altre zone industriali 
della provincia di Ancona 

tiue-to « <alsor/io lieve t*sjH‘ 

■ re, mediante hcita/iaie j»r. 
.a;.», ai conionnità dcii'art. 
!. ii'tt. Ai della legge 2 2 1973. 
«i 14 e precisa milite coi un¬ 
'Olio d: cui al, ari 73 io:; c , 
e Tf» <i»*: Regoianutito s.iiia 
«an;al):i!tà geo»'; .»!»■ «iei'.i 
S'aio. approvato cici R II. 24 
maggio 1924. n 827. .'. si-g’ien 
te a;>!>.»ito 

LAVORI L>: COSIRIZIO 
NK DKLLA MKNSA SOFIA 
LI ALLA ZONA IN IH' 
.STRIALI-: DI .IFSI ■ iMPf >U 
IO A BASI-i D'ASTA LIRK 
2K.'» T'ì4 092 ■ . 

Le d.t te che a itetld uà cs 
-cre ulv tate aita gara d. 
appai',) debbono aio.' ra re ai 
l’re-.d, < Ite «lei F'iUsUr/ln 
'/.IRA - c a .Animai:-! ra/a «te 
Provale.a io d: Alleni. ». elitre 
:. 2<i apule ; <>77 re gelare do 
ma» ui i 

il. PRKSIDKNTK 

(Avv. Sergio Bartolini) 
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ENTERPRICE 

articoli esclusivi confezioni 

ricerca 

RAPPRESENTANTI 

automezzo (Iella dilla 
buona provvigione 

zone provincie Pesaro - Ancona 
Macerala - Ascoli Piceno • Perugia - Terni 
Clientela già esistente 
Telefonare 0721/87176 


thè, dessert, latte, 
macedonia, caffè, 
punch, gelato, - 
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RHUM § 
VARNELLI 

in coppia per tradizione | 
ottimo da solo 

Distilleria VARNELLI 

PIEVEBOVIGUANA (MC) - Tel. 0737/44101 

PESARO: Rag Glauco Brozzesi - V.a Bramante. 9 C - 
7 e. ut'. «.Véli - BKNICìALLIA 

» ANCONA: Sig Ma/zinio Beccaceci - Via Maratta. 7 - 

ì Ti’.. 973! M-.Ì - .JK-Si 

; LACERATA: Si-? Erpcho Cervigni - V.a Morb.duori. 29 - 
: Tel. iiTTt 44291 - M.U'KRATA 

ASCOLI P : Iris Caponi Casto - V ie V. Veneto. « - 
le. tu . CULLI ANOVA iTE» 
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Le indicazioni del documento approvato al congresso regionale del PCI 


Giudicato inaccettabile il provvedimento del governo sulla attuazione della 382 


Il rinnovo dell’ufficio di presidenza j È un decreto che ignora 
prima tappa per l’intesa alla Regione ! i problemi delle regioni 

Ampio spazio nella stampa e tra l'opinione pubblica umbra alla risoluzione dell'assise comunista - Nuovi ter- ! Le conclusioni deirincontro partecipativo tenutosi alla I commissione del 
reni di lavoro e di apporto costruttivo aperti alla comunità regionale - Sono indispensabili atti concreti j consiglio regionale umbro — A colloquio con il compagno Vincenzo Acciacca 


La .-lampa c l’op.n.one pai) 
b'.ra umbra hanno, come era 
ovvi», divi.rato -papiri c:1 a'- 
tin/mnc a. o o.^.uuo*o e 
stiri- ccoclu-ioni del primo 
«*■>■>(> reg.ona!*- dm cum. 
nist. umbri che a. e t«.mi'o da 
K.ovrdi « rabato a! ch.o ’.ro 
d: S. N.coiò di Rnoloto 

Un avvenimento di piuma 
gì.mdezza, per la v.ta econu- 
m.ca. .sonali-, polliti » «• curili- 
ra.t- della nostia rey.onc co 
si Si pur» ...ntet.zzare .1 d,bat- 
t-.to «r«cuj/e-j.-iiale c- eoa .-« 
pur» d.re anche da! commento 
che \,en“ fuori a ad e-emp.o 
da..a <> Na/.i ile „ clic da! 
« Mc-i .ag,iero-, ma ancne dai 
Se; vizi de.’.» HAI TV'. 

La mozione politica fui,rie 
del conigrc-so. votata da. de 
lcv'at. «MTiian.mita ripr>rt<» 1 
tratti salierr. del d batt.'o co 
strtuendo toa « rpoluzione 
pol:t» a » destinata ari incide¬ 
te min p'xo nella vita poli 
t ca teg.onale umbra Nella 
ni ./ione tra i’riiio due « I! 
CoM?rcs-o ritiene che l'Um¬ 
bria debba e pos-a dare un 
elficai e contributo alla solu- 
7ui- tI > dei gravi prob.emi de! 
pae-e nella eon.-apevole/z» 
che dalla loro solile.roc po 
siti va dipende rri «gran parie 
il l ut tiro <lella ie.j.r»ne. 

Que-ria coir, *iz.one e mot. 
vaia tla ai .-tj,,,» di lotte de 
nmeiat.che per .,» liberta, i.t 
paté, l.i den.uc.'a/.a. «-..luiolte 

d. il pop.«lo umbro, dalla .vaa 

e. peiicn/a nelle batta gl.e pei 
la nna ->« ita e per la pio 
grammaz.one. diti rtio.n eoe 
ha .saputo dare ago organi d. 
governo locali {orna punti d. 
ontani/za/ioie di un.i vita 
sociale ordinata e consape 
volo, per l’unità che ha sa¬ 
puto ritiovarc nel reciproco 
i ispidi» ai momenti cruciali 
della sua vita polli.ca ed eco 
fiorii, ra. 

Queste osper.en/e e questa 
Capacita sono alia buse della 
nropo.ta uni’ar.u d: un prò- 
gatto per rUnibrra. La propo 
.sta tic! « prtigco umilio • 
contiene ì prt-.uppo-.ti per 
un confronto ravvrrnato tr.i 
le foi/o politrche i- i .-oggetti 
social:. Lt-.-cmp.o delle ionie 
ren/.e tii produzione della 
HIP. Terni. Po.'/.i. de! .settore 
ch.mao, eie. n. oche le coli¬ 
li vri/e di p/odu/.one agrarie 
sottolineano la po--:b.!:!u 
ami».a d: unità ogg. esistente 
ira le torze jiolrtiche c la va 
paeruì nuova ili clulioru/ione 
e di orntratt.iiiione. 

Le piopo-tc che vengono 
«r.aliti in .settori .-..no a rt-n 
-e.iarat., quali ad encmp.o .<i 
timer via. per u«i aperto con 
1 : mito con :.» lenita re-mona- 
a -, •• . tu;'..a! r-.e d. operatori ni 
vai i - **ttor, del!Veonom.a ti.» 
{"il 1’,««tra oluiia. la p.ccola e 
n:--.i a udii-:-.a. i’.irt:g,ana 
t<\ la coopera/.i ne inno ad 
r’id.caie che nuovi terreni d: 
lavoro e di apporto costrutti 
’.o alili» ajH-rti alla iomun. 
ta rt-e.calale. 

Centrale e per l'Umbria il 
tema deH'oecupa/ione eri i 
Caratteri nuovi ciic es.-a va 
a "'.unendo con una .-colar:/.- 
razione ili massa... Il Pro 


giarnma rcg.nm,e "ti HO i ne 
cont.ene q.i.f. • vhr.//. «• 
che ad e,«. certa d. ad-’inn 
.e la po- >:b.. 'a ti. .n./..at..a 
e d. spesa della regione .in 
dra ora *i d.-c Jm.one al iai 
srelro regionale 

I Comuni)!, presentano 
aport: a! confronto costruì 
t.vo con le altre forre, (tu 
\ itti che oggi sia po»->.bii ft r. 
trovare .su .scelte preti.se e 
fonti imental. l'unita d: urte 
le- forre democ.atiene c che 
que.-to it-mt.-t'o tir j»cr .-«• con 
-.e.ni.r--bbe al << programma- 
di divtu. e a-,se tentra.e ne. 
.a mdicar ont- de..a man a 
(•ne la .-a»-.età reg onalc deve 
comp «‘re p< r rn“t’ere .n pra 
t.ca qj“. <- progetto < in- *‘s 
sarei a. .suo s‘. lupiJo e a 
quello (iti pae-e 

Ni- 1 contempo va rivelato 
tuie : appailo tra a- loi/e 
demucratrene deve Lue nuovi 
rapidi passi in av.eVL Ma 
come afferma :! documento 
di oeoordo programma;.co e 
isMturionale sotto-eri!'» a 
Fol./no tra PCI PSI PHDI OC 
Piti («ergi non e gnistif.r t 
1» le « ics un .r:« nd -mo o fa- 
•alis.ur» e non po-iono p u 
arce*,».-e -imiiob.l =»-ei equ: 
hbr. . 

!" la s.t urte generale del 
p «e-e eia* t- .g«- irie ntn -oli) 
al ve.t.c« mi ,.nr:H* alla pc 
. .ftra. sap atutt'j qu.. : lap 
pori, ’.r.i le lo;/«- pilli.che .-. 
avvr.no .-ili terreno della ne 
tc-.sa..a colla bora/,.onc. Alla 
Heg.ont- e nevi. tilt, loca’.; v. 
«* l'e.s.gen/a d. apr.ie c.na 
nuova fa e «o-tituente . 

No. apprezzi.amo .1 d.ba’ 
!.'o eh-- -. t* ape’lo ne.la 
stessa DC per superare ve. 
eli.e posizioni e vecchi ruoli, 
per at -edeie ohe p.oposti* d. 
un patto «-he s.giuifichi per 
la DC assonnine di respon 
sabili’a ut n ustionai. nelle 
pai»!»! cric am:ii.n.-traz.!C»i’.. 

Bisogna fare atti conere- 
ti co-,' come a Polii.«io iti ogn: 
locali*à deha i--sritme ed :n 
primo luogo nel crns.glu» re- 
•ginn Ce II r nnovo dell'tiff; 
co ti: pie-,tlt-nza è un «opini 

r, uintiio :mpor»an’f* da rea 
L/zaie eoli .1 culi .eliso tir tut 
te le fave pohirrhe demo 
eratrche non solo per le e-i- 
g"n/“ unrtir.s del popolo 
umbro, ma per lo .-Mio piti 
'genera’»* del Pae.-e. 

Su que-to e: ìsue r.fletta 
ancora Coppo poco la DC, 
da questo der.v.» u.i atte/ 
g.amento di incertezza che .n 
.«eno a! con-.gl.o > (‘gioitale 

s. trarnu: i .n una .-uà d.f 
istilla compie ss.va a .-.tare a! 
pass.» con 'a pu ge:i**rale evo 
lur on • d«-l pae.se... 

L' neees.sar.o super.* re le 
d.flicoltà e i r.'ardi con cui 

pari.lo dà r..-posta nl’.’ftg- 
giavars. (Iella comi./ione d: 
ernirgmazione d. larghe mas 
s<* p i|xrhrr, giovai! ì: e l-’m- 
m.n.li. H. impone qu..t:l. un ì 
adeguala iniziai.va pedici 
ilei pardo r.sp-ito a qu---!' 
•stra*. soz.a Ir. ,.i. zittiva cu: 
deve far r.s o.u'ro. all'intor¬ 
no d«-l partito haci-re-cini/n- 
’o delia pre.-en/a e del p/.-o 
d: queste forze a tutt. : !:- 



PERUGIA — !.. .5*82 p-r :. I -’n. ■ '.«> Sdito* Am no il '' 
1 ( impletarm nt » po’e n..n.-"o Mollino .nter.cian . 

' j om ! e ..1 ctp'ro de. dibitt, | do a Monucitoi -> --ì era e | 

' po..d «» C 'ir-, v i av mt. -pu --o d-1 u -m n nedo i 

i in-l p:o-e.-'O c. deccntram *r. | .trui’ogo aggiungendo i que- ’ 

• to’-» Qui! e .1 s itn.U.M’o del i -di e una /rande occasione | 

! ti- croio d« , ’e ,T i'o /ore. ri.it .v-» J pe* ci-’.uu* un avvon.u* d. • 
i questa m t’ir i ’ Qui. e .a g.u-t:«..i e d. l.btu’a -, 

) pos./ione del.e rt’g.o.i. ed .il | j., ( portata del problema h 

pai ! icolare dell'L’nib: .a .u i quind per :,cono-cimento 1 
proporlo'’ C^ucstt- sono le 1 g«-nera.e enorme I.t piuma 
que.stron. tondami-nta!. -u 1 i omm.ss.one de! cons,gi.o re 
! cui si e decusso ne! toi-o . g.onal-* ha r.t «luto porco u 
I deli'incontro paittcrpat.vo ,i. J i..»> i.».- prectd.-re il diba’lito I 
! re:., piomos-o do la pi.n,a . coru-iusivo dall incontro par- I 
j comm..s-.one ieg.on.i.c. n.. , 11 *( parvo t 

i ma d<‘. d bai do toiis.g.iare ^ j_ ( . j,,,. on 0 m -n’«"'ven 

de prò-s.m g.oiii. »; numero- i• tiua'if «.a- d. ì 

| Il deiieio '/(>-. c, na’ .v o e i u-r ma' ila «unir mo • 

i sia’o g.uclica't- da p.e-oden- ! co- -, te--uto d'-mot-’Mt.co ì 
I te della piuma tumim--.olU ! ’e.’.onie Ira -eeep*r> in !>.<’ | 

1 t ompa mo V.ntenzo Aec.ac ' ilo '•mn , 'i '.ili • t (pi,- , 

e.i « Insalile.end- e.l egu.vtvi 1 o’i“ - - d, aff-oiidin 

e come tale ’.nat ivtiab.'.e » • do Da dii pc* e -ano no ’ 

De! re-io :n un doimnenlo 1 diro coire '<• si neri» ì d. de j 

I sottosctit'o tla tu”e le He- ! t'e’o de’eg.ao p elida, da! 

| «gioii: ita'...aie. pre-en'ato j governo non i.-’iic .n ne--uri 
I alla (•omm.ssioiie p.rl.unen j ‘"A’o quinto a -no tempo 
! tare -i de!.n.-cono / non ac , * 11 c'abori’ i dillo ’vg.oti; . 

! ceti a bili : con’en.iti del de j '-ih.tne a Mrl ino e rrp.endcn j 

‘ cren» governai:co d: attua- (i ° P'»' n ‘^"e -’U(b a/.oni i 


Nelle sezioni « Marchesi », « Sagrestani » e « Guidi » 

Terni : corso di studi 
sulla storia del PCI 


TMHNI - l ie min: «-ormi 
m.-’t- de! «-entro e'tditL.ìo d: 
Te u .'a „ Man he.-- '. la .< Sa 


Ci.idr’ han j m-eulrale 


di a;>:.!<’ .-a « 1 partr’o 

da! e !«•//: e-c’/'tv.ial: d«d !n- 
.s('..-rn«s .i.'.a .-tviiali /nera 


M ■ o o- 


’* i o. gali -'.ho uu.t di'ert*s 
.-.tu!-- u ■ a’ va un co’.-o d: 
.-'ad: su ., or a ti-*'. I-*C! In 
s! .-V !.'.tpp--''u lina 
.ma'.-. !«,-«•< -,’;"anii-i:!-‘ p -. 
” triti. ' :i«’-.’. su!’.«’ vu -’i.de 

« he han ..» c.na’d • ,/.m«u 'a 
- ’«>: .a de no.st : e p 11 ; :o . n 
un ’ il * 1 «■ uo «*' io »«>:i .,i 
a «■ '«■ v.cencio del p i« ..«> 
I' <or.-o e dunque eontem 
Iviran.’ume’V > tvea-roiie «1 


diVM’l Li ;«- • -a ' «»”.«■ è 

piov.-di iv; '.un.di b ni..gg 
.1 '«'ina «■ a II p tri ito du.un'e 
li Mdti’id.i gu-.uua n uul: » e, 
a lo: ; i ti. l'.b *r i.-.o.i -, .a v 
'«> a «l-i : :«« :v tri’ :ta.-«':.-*A 
«’ d« . a iopub 1 )! e ». a oo.-' .iti 
/ -i”«‘ lela’.ore Cìror/.o Stah 
limi 

1 «'ot o proseguir i poi ve¬ 
nerdì 20 ’i’.ajj «i v(,.i 'a quar 
la '(•/«ine 1 ., ! i ro’.’m'a del 


.-’iitlo e d> lavora» sulle lui.-’ 1 ’/oviuni «1 unrii ni'ioiule. il 


/ione delia legge -u! compie ! f'-*'! » comm — on-ci.un 

tamcsito dei pot-r. e delle ( 11 !1! i-tr'ur’a dallo t*e--o go 
lun/'.oni reg onan. ] '‘"no. 

« l.'atlucio al.e .-titu/ion ! ( ' un "‘'h un i d d-c-o’c 


L'iulamendiu del a sto: a de! 
par’ to. «* d: dib.p’rto sulle 
ladic- s’arvhe della jyi.-i*:»» 


j che ,n qn‘*-*. idti.n. goni n "-* - ' 
,* -'.ito ito. pone p.a « ’» •»’ 

i thè ma. a! (entra del ti.ball. | -‘ 

| io .1 pr«)h'«-.n.t ti- a i fu. mi j ‘ • 

! d(> o .stato, ira ,.tl« mulo . i ' 


n ni i-tr’uha dallo ;*e-/o go 1 dei eomun.si.. s’.i'- 

v e; no. | •* -MM'eg a tl>*'. t impiom«d--o 

( Oli o -eh un i d d-c’-e’o ramo tu'* • uh i sa a dib.'d 


I verno. 

i 

i Coll ’o -eh-m i d d -c'-ov» 
1 d”.«'_« >*o - amo ih !r. ir*— ad 

, ' ■ 1 a- i i. - po • .) ) .* 
I < ’ • i' a . ' , ) 1 . j.l p... a ( 1 , 
, a O ' • ' I. , • I Idi ; «Il 

i ■ uurb.a ” -i-i do i 


ran .o ut” > u. u .-/ a <i«in**. 
M d«” pa’i-'o <1*11 i S.vr.là. 
«•on rn.'-do ah«* «*•<• 2«U!fi «• <?■ 


1 lent'-.smo d«’ga.-’»>r.ano e !’ 
] a/ione di’; iomun'-*’ e d« l'e 
i s.n.-’ra no: la pive, 'a d«*mo 
I (ua/ia. ;1 lavoro - . relaUve 
■ (".ulti o C,i"i ,-« Al ’«"in 
• «u (li * 1 «-«’iv rollili, ovv- Po 
» de' « t’ii’ :o - n «,i t i'!»««’"i o 
« « 1 - a <*.-,’><’! i**i* ■ i (» - , -n’ «* 

1 .-ni -fa >• - i “a d -d -,i ■ i ’f* 


co er inno nei 'eurno. p-• ( mi :i* i '<*' o-n- v« n«-«li 10 g"i 


Una suggestiva immagine del Chiostro di San Niccolò durante i lavori del congresso 


! presidente de. a prima coni ! mento a. ttrisu, «» la 

1 :n:--.one ne'la -in i.it/o:iu ' ‘ "'u-’ - -no -’«’• •• 

1 y.one e m quesio tiuadio d, i l ia« ..«• .«-gi’iiii- a-i»-*« « a 

! ampio re-P'/o «.’•«’ va c'i".oca 1 <'»•• ! > , ' - -* m>- «’ •’ di 

j io poit ,o 1 « omple* mu nto ' l»- 1 d: a "•> pr«i)i.;«' 

di-li ord.name,!to i.-giorale, .o-»- «.- da. *<*ni’> » a 

1 glande occasione per nd.-e- i galop- amia.c alla * >:n 


«o’I-'.'TUe aiuti*’ ''ip.l’OlOll 
dui»- ntn * !o .-’ud o ulti -, 
tl*i i!■’. 1 no a * agno 

I u armi i ie/io’h’ <■ p*-« v-di 
P”• tt-nn.in *-oi. me:nini’. 

il tema - d.i' a or.si d« 1 po¬ 
mo (topo” lei ra alla Itauta^io 


/.’.«» ’ «’liito-e I-’/n O” iv • n-s 1 

1 In:, u* "u'’.-n i > <«:*,- * 

i mi”. -‘ « p r Uincili '_’o - n"'in 

' .-n '«'ili i « e ',>! n> in «- «* 

lut/i ir e.-, ho de' '1*8 '««l» -*' 

i lui--.» :-’,i/'«>n.u"o do' 72. 'a 


•ut- de! Pt'I. :! nardo cormi i .-'or io u-’aloiv (' indio (di! 
n .-di nei ’.m*>- odo do'.l’i liti.-•: \ n.e-r 1! «or.-o «* non 

di e de’l’avv n'o d 1 Lise « -o'o a: d:' .er »* »-«l ,».« t 


H«’ : .d(ir«- sarà il eom i ri d«*i'e !•■«* *■,«/ 


TERNI -1 problemi della fabbrica d'armi discussi in un ennesimo incontro 

TANTE PROMESSE, MA ALLA «FflET» 

I POSTI CONTINUANO A DIMINUIRE 

Alla riunione indetta dai sindacati erano presenti forze politiche, amministratori pubblici • Nume¬ 
rose assicurazioni da parte del ministero della Difesa, ma la crisi di questa fabbrica resta aperta 


pigna W.tl'e/ M i" . . La .s 
■ • inda le/mui’ m terrà vent¬ 


ri ti*-, «■ !"«* Mv o.ni p-oino’r- 
■ d. m i a tn’to ! > .-«volli ile’ 
la « on, a • -»niau i 


. * ) ‘ , ** ° *‘ l j dopo "h»» r.t torniti 'to t d»*i 4 onitTroiM^-Fo 

c ba. ’i’iin 1 n«’> « j ne del Pt'I. n i).ii”i!,> t-ornii i .-'or < o n-'aloiv (' nutro (dir 

I vaio ii-^ amia.e alla * ernia I n .-di nei :X”- «aio d«-'.!-i uri.- ■: ; n.f i 1! «or.-o è ann'o :ion 

] /:on«- '.:•*! decreto « d.« n « n 1 di e de’havv n’o d 1 fuse « -o'o a: < 1 :*■.»»«• »* ed .».« t 

j * .1. ••--ere P<» / i 'n e invi /.*>- I -mo H«‘di»(ir«* .-.irà il eom i ri d«*!'e !•«* stv-om pvuno’T' 
i ir ■ d. i «’.-•’ .u,-:- o - | piglio Wahe.- Mi*/ . . I.a mi a inde !’ -e/'oni ile’ 

ì I iifen: .m n'o .-ne - | •' ,n *l’> lezione m terrà veii. r- * !.i ,on,a • *riian i 

mopoiie «• ,:i . »-'. in/ , ti. 

.-« r i gaa.fj •• .set tur itile. 1-a ~~ 

si. penrirc ale ciré;»'- n t .. - 

j contenute ne: decreto n A * emi una nuova esperienza 

| .r. r-r.i d. -tri/.ori- p>o ■■ ■ —--- 

! Saranno riciclati 

! < :it» .”i f«i •&cl *iiHp-v*./..i i 

! ' J ' | i rifiuti solidi 

j 1,1 t * ) P'* ' ° * da - < ii- k ^ Ì I KHX f -- In.,t nic’à ’ 1 t*'M. <‘!i * :* in mi t pi m.i 

r !.nid.-i T . ì ìv 11 ^»iv> .. p: o\ veti. | multili» 1.1 r«K coltri «ì’llt‘i<*r\- ! 1\* rf i.ircol 

m n’o g-»ve i’.ai vo t-.o rende /.adì rie. r.iiti’i *-o’.,di urliaii: ! d: d:!!e:en/ia .i d.-i iif.utl 

p.u ii.!f.( '!(* fini'.'».milieu- ] a 'lenir, .tu p< he. ir.imite un i ,u iti mii.ini avra ea al'eie 

, ') de-'** i :i«T «die fa- I apiM.no ì crcl.igg o. mi J -•».-. mo/.,, ,, . . doves-e 

vo-'.«> un proce-so d. r./rir- | «er.a : recuperai: <:n pati: | d,:, « .:•> po .tuo la i-ae 

: ira'ieri»- «’ff.o’nte .• demo j colai»* vetro «• e.nr.n m- «*m«* ì • o’t.» »i.fi«?* it.i m » es-c-o ,« 


A Terni una nuova esperienza 

Saranno riciclati 
i rifiuti solidi 


Nelle aule universitarie dell'ospedale 

Seminario per operatori 
sanitari da oggi a Terni 

Il corso è sfato promosso dalla Scuola infermieri 
professionali e vigilatici d'infanzia del nosocomio 


d TKRN'I -- Ancora una voi!a 
I -i torna a parline, a l«i 
, tii. «Iella I-’ALT. la labbri» i 
d'anni dipendente tla! unni- 
; stero della D.tesa. suila « tu 
siili,i/ione uceupa/ionale e 
i produttiva piu vaiti* le top/.* 
» tli-rr.ot ratiche hanno ri* hi i 
1 matti l'attenzione di ! mirti 
i -teio e del g«iv«-ino. 

| L'altra -era si è svolto un 
j ine mitro, convocalo dalle <>r- 
! gani/./a/.ioni -md.itali di far» 

■ t»n.a. con ie lar/e politien--. 
! il Comune, la Bravini la. la 
' -egri t» ria della Feti» re zi >'»«’ 
j unitaria CGIL. C!SL. FIL. 


IL NUOVO COMITATO REGIONALE 

\.'iicn/o Atti.uea, S:lv i«» Xriton-’u. \nti»-j: » Halli.t- 
-arre. (■ t’.mo ISarioi'iir. .Mario Hanoi ni. Lati.» Hei’iho. 
Marrau*» Hai gogna, u. Mani:/ a !»■>:. »»m:. \!':a (’a;».»"». 

liuarr’t ri C.auit'o. Fabio Ciuf' ni. Pa-tro Conti. (».i-i iv , 
C*i:i>,i. Frani «--»«» De Ho-n. Anna ri: Le.In». (Forgio f): 


Non si contano più le «kcii 
siom m cui il mmi-tero «Iella 


Fretra. Mar ira Firn.. 


•i’ H".eala. \rm.eiiio Ferrari*.. 


Serg:«> Fil.p-.umt:, (imo (ialini. Seitim,.» (iamoa-r. F.ma 
bui’,»- (ientiioar. I- rance-e,» (ìrurelli. Tuia (iros-.. \.««. « 
(ìro-i-i. Guido Guidi. Silvani» Levr«’ro. Rita Loren/etti. 
Francesco Mandarmi. Germano Mairi laxiavno Ma 
'C'uella. (irambatt-ta Matlioh. Fa.»’» M-euri lieti:. Hruil-» 
M.i chi. Libc*rt» Faci. Salvatore Paladino. Saniti Pam li. 
h/;o Palmi. Giovanna Petroli,. Maurizio Pedona. Germi-» 
Pe.r.n-, iit.m-i: Po,.lo. .\v »•::!»» p-«i,, il: \ ! ! » -— 1 « » Pro» an 
tm;. Lvani» H.i-imelli. Mario H«».--:. H»»s;s; Hafiat-à*. Sarn 
O.-v aldo. Giorgi.» Stablurn. Attilio L"rl»ani. \ ilfredo Vt-scii.. 

LA COMMISSIONE DI CONTROLLO 

Mn.no H.irt,*ce : . Alberto Hor:-»’i. \:tt.»r.. Ceca’. \! 
tre.io (. .aralh-ili. L.vi«* I)eì!o Stori»*. Dime-*..io De ''alvo. 
1 «>:'.:i Dam.o. A!t»orto Giomintt;. Fr. ute-co Inaam >rat:. 
Au li I.-’/i. Clara Manieri. Ferme/.«» Matir.. (iabrielìa 
M«'« .« « :. '**ef..u*» M’c» o’i<. K/.o O** n i.e”. .\ ,f ’«» f’a,/ara. 
Cr -tm Papa. Andre.» Pera. H>:>« :’.o P.c: ma’: . O-;»-. > 
i) i iz'. a. N*;»:».!;: Tuh.o 


i T IvI’Nl - I»i./..i ogg,. n*.* e , voi., ..a ,i ».» j.iic . v»-««r« t( ria della Fedire/: »n«’ 

| aa.e umver.-i’a.io dcllO-p'’- ' una part.colale attuarne, ti»- ; . CGII ClsL l'U 

! da.e. un -emanino e -aha | p.» htnirata ,.i v.go.-e de.!a » lml, ‘' n *' 1 L 

! metodologia e i c, crenati m-r : tit.rmativ.i ministeriale, me ! Obietlivo deh incontro era ai» 

l la forni »/:rne de!’ho;>*rat,»re po’la a ire .inni la durata ! punto l'e.-ame della situazio- 

l -anfano e p;-r raggiorni- | d«-*: cor.-:, eri :n prospettiva j ne alla FAKT. 

: me i*a del per v na.e d«-i -cr- ■ della legge regionale -ut ce.u i .. . -, 

.,,«.., »/«. , ‘ - ; n 1 Non si contano piu le <k ea 

vizi soe.o -an.'.a.: * amino--a , tr, d; fo:maz:t.»ie P.u ,n ./■' • 

! tiaha .scuola .nferm eri pra- ■ oera'.e. il -em.nar.a rapp.e , ' ,, °m in cui il mmi-teio <I'“- 

• te—irnaìi e vighatriei d’.«i- « .-(«Ha tr»i monunio d: eicon ; Dile.-a. tramile suoi autore- 

, ten/.a de hO-p.-dal- ci. IV;.i.. ! imo d: ri.-va--.mie fr.t nife ■ voli esponenti, ha assunto 

I. s-*.n il.»r.«> pro-.-jue .,n- ’ •<’ -*rii*fare -r>e.o -.‘n.iar.-’ i l'impegno di vaiori/zare lì 

i t'-ii’ domali. «■ dopodomani e - pr»»r n.-i.i d. l«-'»i. fan | ru,»!<> di qu< -ta fabt»r., a. ini 

j -. < oii'. '.arierà crn una 'avola j uo capo ag.. «-ir. h»«-.».:. jv/r | |>.-gnata nella pr«*duzotv e 

t ri»' -it!a alla quale par:ec:pe- | pree. .ire •’ (-.fatte-.:.-:»e j nella manuUnzi«»ne di a.mi 

; :.»« no il presidente rie.ho-pe- j nuovi* «-he d«-bb no e-ere p>» | i C£ /«r,. rt . t- di alta preci-n» 

ri.».-- euri.«-. Oliai», g.. a.-.-/-- ; ■ ne. Non più tardi di un an 

, -or; a.la -.unta de. comune , !it «ei m*.-o.ia.t -a.i.,a..o. , i 

e della pio.mc.a. Modesti e ; Le lezio.■. «>’r«- che d, - I U '- ,] ^U«>-^r, tan«» Ha 
Mauri, l’assessore .»• -«-rv.z: 1 .spon-ab.l: d-.-l.a -, .io.., ..»f**r- ; <»- parlando in otta-mne del 

' ^or:»i". e!»'", eom'»r k d :r..or: ^ d: T**.:'.:. j <<ntcn«irio dolici ford.t/ijgit» 

' Capponi, eri ::>i r/.npre * -i:.«n 1 -,ir. -no '-..vite ria profe.-->- 1 della fabbrica, assicuro io 


da..- civile. Oliai», g.. a.-ses- ; -*-<• alla b» 
-•ir: alla -.unta del comune n, ‘ del per- 
«* della pio.inc.a. Modesti e ; r.e :ez:c*i 


nuove che deb!» no e--ere po 
-te alla b»-- d-*!Ia forma/.o 
n«- del personale -aiutano. 

Le lezic*i’. !>*:«■ che di •" i 


• IL PRESIDENTE FIO- 
RELLI INVITATO A CHAR¬ 
LESTON 


■ social, del coni d '1 « - i m.ert de i'ospeda e d» i .*.:*:. 

| Capponi, eri ::«i r.mpre --it.m -at. -'no '-.nule ria profe.--»- 
’ i«- ile’, ti;-».»rt m-nt» .-«*rv.'i 1 r. D. Car.o -■ Del Co.no 
( (iella Regi, » 1 C Igi g’o. , 

li,i'a od.«- na d« . .-em.'.iir » ; 

1 .-i a d.-d.c.t'a .«. tema ari • il PRESIDENTE FIO- 
1 adegua.nell-o ri - :»o-ra.i RELLI INVITATO A CHAR- 
i :m alle nuove r.-- e--.ta far- ( LESTON 
i ma’, .ve. 

Damati: s; pari*- a .:..ore I I" Pre.s-.de ’ d *'. . c :.-.g. o 
«i-’h.a org.in.zzaz.ctie deh'»!- ' r--g.orlale Kaba» - .-'a 

-«.»..mieti'•> ti»’.'e toen.che »i '» .rivi:.!’,» a C::» . ri-.-. 

:«-r’.r.er,-:.• !*.»■. de! ’ib ».»*■>:.> , .-iri Caro'., i ». p-. .a or.::.-» 

[ d. •«•mrca e dell',»rg.»n.zza • «-d.z.o--.* anter.c.m.» t:--' f/.-‘. 

tic! trroc.n * In: ne j va', ri *. ti m /.ri. Ib q : ■ 
g.averi: : ..«vor: -u.ar.m con- , -* » vi » ...'a" . ;'. * •--'.«- 

' c 1 tis, d.,. , rfcr’rii 11 ' •- M *.•.,••. ,» g 


r:«- è -tato dato m.iridato a! 
sintiaco d, Terni p«rdu- sia 
/onvoe.iio il co’uilato tilt.nii- 
.;,» (hi' lo s\,lii|»,i,i uiiimn u» 
e si tortili lina dt-lega/io-ie 
p« r un mi o-itio e il il ir- n 
-ilio tlell.i 1 >i T. -. i \ <|‘ 1 « -•.» , 
I»’ oDosito \ a «letto t he a’.'a 
rni'iaint- eraro p t -. nti , pa: ( 
’. inient.fi eoimini-'i Hanoi , 
m e Ottavi,mi. ,! ruppiv-en . 
tante (!« 1 PC! F.’-rll. I'.i-'t -- 
~>»sv Porra/zmi ;*«-r il Comu ' 
il--, i «lirigeiiti de! -ani lea’o. 
ma mancav'iino i ruppi-- n ‘ 
tanti di III’ altre t,,r/e p »h 
la :»•-. ì 

N«-l rnnmci’tn m cui la sj , 
tua/ioie tifila lati'nnca d armi \ 
-l la «o-i delie.ila. sarti»:»,- :n ■ 
sete aiispicat»ile «ne le for i 
/’• politiche -inno unitaria- ! 
nii-nte impegnate jv •• la sa! 
ve/z.i e lo -V.lappo tle!!a ! 
FAKT. 


e..i’:«-a de :.» macchina pub 'a. ledili de!..» combus* mie 

h • * I de. i.fuil. -so..di. -nano lui- , Da parte ’ d«j: 'appre-e-i 

i: eoirp.i'rno Aie.acca da j stomi it. m tiri concime «u • «_,,,-. ; .,),jnd.» d t "a -.-noia 

: . ,• rogai « -1 qi-'-.a ■ -ai.uo. | ( . ».jj’r,» ’. : :« ui'.e a-.iin’nto 

i • .»”e t ii.t :.-;» >-to «f«l ; L-n/.at.va e p., • roem.r a ! (|l . „ (lt . 

F'-on* i >:n - a no-’ : a , da. con-.g n» 'w/.m.i.c de!,,- | :,...-:or„' c.m'inai,- a io. upc 

., p u -..,.•« ahi».amo v. I • “f • dov <!»'„• tu' • ’ • • !u « t . -, 0 r-«- : u’ ! z 

« • .'g.. oppoitune e r..-pan- | "-‘-s'. *‘ F-'U -• d« •> - ; .,i» r .,m.»,. 

*‘ i h.-o n: d« !.. < »’ <•'■ i ‘-a qu.nd.ema ti- . ri. ■-« pre- ì s ,>V’-aie -p:««!i ,n «in 

•a boccate da comm..- j ' !1: “- i H • ,r - g »• .u< a.-. « : . n to d; « ;• del pa, e 

.» d. «rovello* tu !;» Ilio : ! . nl -in,l- ci’t’i !" n: a < Aha ili- d.*’h n. «tilt. o e 


■ o i-uimma e 


,. •.•■:,«• ( n«‘ • ■ ' .a , a .e.' 

, i » . n,»-’ nc'-r'. nrn p-m 

ri < - «-.*■ f n'e (I. g.eiliie 


- Ilio, p, . in *g o .io » -, 

' malia, crei I « » n: ’.« t • * / 
tl.ii. S. -.in.io -\o '_■< .i»|,i .«» 
quest « g-o- n m, «,*.*’ • ! : , 

hamm.n. t: «. ('!’.*- ( oinuna'e 


»(•% upa/ , * le un det.-to , ■* orfani/./»/..»,m econoii.. 

».,t,» , n »n « -nrinie die. il monda della .-«■ lo’a 


a-.« gato c.- n »n t-prime 
t n ,-h a:*- -ra -u' - , ainp ■’« « ì 
/<■ 

In volo.’à a< <-«V.rntr.rv e 
IVqu.voc.ta d--. a posi'«me 
de g »-.e.»ir> no.i t. m» ".-* 
n-..e «Milli '.on. (i, operare 

eli !.» ne«e--a:.a ceitez/.t 
.-ne.à-r/a eri tdlcenza» 


.1 s.rui.-H-.i!o. iter ot’-ni-re !» 
tir « -u: a , uh,ilio’« :«■ a ’ i 
.'» va. 

L'.i.tro gairno -. , '• ì ;• » 

una i-.uiiienc con .i p.<-.v, 
d.’<>:«■ ar . - turi. d. I, ri . 

tir.ettori dida’t.e.. pre-ui e 
sapprpsfiitant : degl organi 
(ah-graii dei'a *,t no. t. I-i 
(Ltir.ta Comunale era :ap 
pre-eira;.» dali a--*-- or,- a', o 
-vhuripo econom:, o. Mario 


1 de. .il )--‘-uti de a an nrn 
| : i.i/mr.*- (-(.mmiaii- a ie. iq»e 

: i• «■ tirt • !e -, or-»- : u* D 
! al).:. I .«in.’,- ' ,e., a eira». 

| p*-r l'VUir - p:, « h .n «in 
. moni- nto d; ir diri pai e 
, Aha I ll>- deh' n* ont. o e 

, -'.ito dei -(* , 1 : o.gali.,-/.ne 
1 :m --mm.ira», d: ima inorila 
1 '.« di'ti, ea'o agl, ll-e/nan*'. 
: ( 1 ■ ■ - ' ; * : a .1 I M » rifai Co 
i in*- a v v e.. a. : i p. a’ Il a. la 
i : a ( o',;.. ti ìlei ni de, i .1 ut; 
j ha- .-ola- p.e ( ei’c p -i la 

! !•. —- li. .-pei .menta/.olii’ (tu’ 

1 . a.mi* !!.-• ’ , 1 / Olle « **'liun.,'«* ’ 

| C i gali ilo u..a * •' ’ ni ina. 

; (--.e - fa pieVeir vana-n'e co 
I .-..una a'o a. « faiin,. a po 
! ‘ o (i« ! noni: ».» -«•-’. za, d- 

I ■ al col! I lie : ! -lt .. - ira -V*)’ 

: • o un »"■•>.’ o • • • - e .v*>. pe*- 
, : a c, ori a" e olo e.»:’.» (- ho' 


.semina.. > « •»-• 


:» * i . n-n ,» ! -. v.- 

ncr/cr.ale .-an.’ar.o. 


eoe -.» 
S-> lieto. 


I Grifoni hanno colto la più bella vittoria della stagione 

Perugia super contro la Roma 


C:i ^’-rrug.a : t*.v o T* 

centra',» >-,.* ottoni*.» con , 
t la Fatua la -uà p.u b?hu j 
\ "or.a d. que.-ta .stagnine. | 
N’a.n tanto per le tre r«*: ( 
«epos -p.,he d. ('«in 

::. qu.int,» p« r :. e.ero nr.ue: . 
tra’,» :n «'.«tupa p. r tutti h..r J 
ca della g.» - Du 4 riarmi: 
cln* d: «’.’.nr.i ni.ita. -gl: '.uni. ; 
r : d Cu-tigp.'r rr.ir.uvan i l 
i '. Mp.r;ntnn'.e:v » c*».i a v :t ; 
tir.» e aria delh.n- , 

ca:.*r«» c'era d. crig teme:» 
per que-tu partita che ' 
a-t -e:v.«va ap*’r*a a qu.tls.a I 
r. ri-u *a*«i. 

I_v -treo.tn.-.v pre-'.ìg-.r.ie t 
•le. perurtn: ha iinn.-.r.t ho , 
.e ve’he.'a d’. r/rnan: [ 
r'-e -cno -tati sjtv*.-.*:. ■ 

ra"o ri. prof.lo tecn.i c/.e. 

;:i .-pee.a. modo, .-otta epue.'.a j 
r.t «t.ea e agoni*:.co } 

Stil p.ano :nciv duale, tut 
t. : t.(«.iter: b.ancorosg,. hvn- J 
i.i ni.-r.tata la safiuuen/.i, , 
p.» non pas-.mn esnn, re; 
da 1 far : rie.are come le -car- 
n bande d: Nappi, i'.nc;-. 
vita d. P.n e la ritrovata 
d«'l goal d; Ctnquett.. 
Vano state lo armi vincenti : 


de", urantra. D -p,<* «p.:e-:.« 

v.*tor..i ri Feruc a h -. r.cr.n- 
qu.-'a a ui e a--.f .quel 
-es*o p/.-'i» , ..e ha co-i a- 
p, rto uu/vari: -nte. ... rr.fa 
r... le -.-ar’ - ■»«-:' ri» q ;» 
r. ’ne ('FI- A 

Mi. d q.’-to .r..«in*io .1 
vera pr/'a.:-n.-' : «* -■,«*» 
p.l.'D .co </.• .". -ili 

d. 'rii g a. •/. .' , o -a e. 
fa': a lii ca.n •. e. ari ,: '.<» 
sp, 1 > n .a -:x '. » 

Pu: ii «'..•-' .r. . roman. 

pre-, r.t: «. P .:*. ri. M,is=..ir,ft 

O . t \ 1 10 ;•» f 

«• « c'e pre«'.» -a ri 

irei.n.'.v.i hi hi n-enso d-n 
ver: spert.v:. re..-;.-, .irlo 
-• »ri a pc a-- -'«-.e ..ri 
sa: » c impet.r . :*.-.* -pc.t.v.» 

Te/'.v.e.imer.' * .un -ola no¬ 
ta -tonata. :'. di beta pr«f 
'.«,» «i. i’i'.v.:. •/ma atteso 
da rauv.-n. . I. r..r.»-'o man 
cavi ri., d.Vi-r-, n.--. «- for- 
m* n«Vi*--.T.tv » a:i« ,ra d. r: 
pa-a Li -quadra pan ri. 
«•.v:«» r. m ’.«« r.a .«.u'.i'o ni 
que-'o -’.;,» iiel»u:to la Ha 
ma .senza ri nie.--.rano Di* S.- 
-’. manca d: un cerve..o e 
d: questo Tuttofo ne ha r: 


-t *..*.'o -r p-*.:* t u* 'a Hrci.« 
Tornando ,1 P,-:w. i co-;, 

N. piti) li.. t’ vi 4 f»i»t vi. 

scpuirir.. che quindi» (ire o 
Tre r.si.;,»;, ncuat.v. m:i. >r.» 


«v.'a. con un « «,.a ì ri cene» 
r'rov.» sfntpr,' -e s 

Silo erte e un» -oiirir., rial 
r-"ri.rr.et-.'» c »-',:. e •* re 
-ara ni -gru 5,>. q,. nd.. t: 

pa', r '.*’ «ì.-.' *’.«• .* -i»-*. 

ri-..,» -cui tta I> gitc.i. ■ ». :i» 
fi;’., e .ri .,r...a ..» .1 g.« 
ta¬ 
ce/no er»"—a ri: Arri e.-:.. 

i .*t* ,.» *:v »• .tn.i . .TiU.d A J U 

sene ,mh »*";"> da’, tetri.b. 

M :»•. d. \' .enea Lo zero 
a raro ir»n»i.: s- »*o rie,ri.» Ter 
ri.-.na m terra vene'a ccn'ro 
la -quadre. !c.iri-v de'a ,'..«- 
porta uni Irrmi a 
cara"er: i.»bt.»'. eri e qtu-. 
la del p v: - re ro-soverd»- 
De Luca e .-*a'a ,-en/» idul-h.n 
**i!tt‘!.t'i' n.nr.oro uno r*oiio 
or.ì, ri. f t U 0 '*o p.v- 

7.o -o punto cc,r.qu.-;.»;o. Tu; 
t: uh »cch. ri--. v.«iii'.n. 

-ano -mnt. m rnpr.- :.«• le 
man: deri'es'.remo d:fen=ore 


. Ja-«»•., .ri-* t..«- ri -a da' » 
» a-i 1 « -uà :».u h- . prov.» 
i. que-'.i stag.-n- , «./.-t.¬ 
ca 

D >po qui-'.» p.u ci.-’ .: e 

pa.cgg.o ri* Ternari.: *• - -t 
p.e an, orata a. t/'/ u.‘ n. » 
p »-*a .n gradn'or.. :v.a <■ 
:. i-c.t.i .«ri .'>:».»: »r« ri;* 

"O.i.ivi v «"* t * ,4 t f T *.i ** » 

i>. "(iir.'-r**'' (•. 

£.o .m-- s. a -.s Ir .ì:..'. 

«* M /viri:.» .iVWT ; ,;.' e* r. 1 *’. 
ci-'»:.. u.r/>r . c.a *. 

>s %’.ra .0*’» r* r i\ 

.edere» !ii,n *.!i ) .n 

rrulo d. .r:\er.- t r.ro »t 
trovata :o. :v..t dej . a 
ri. A it ri r e.i n. 

L, pro-.s.ma p.»rt.t * r -cr 
va ,1 « Te.r.v\. un i tri 'r « 
-retta ’crr.b.'e. r.vor-.«r. » 
d. "/ni ha '..., lem/.' cr.-- 
s*i..I.t la ci.»ca .n-.-.tr.c 
Veci’. F-’ ’» T-vn.ui.. 
-. /.noterà .« M'>r./i .-ari 

pr*»p.'.o .. e .,-1 d. d.re eh • 
Àndr-' in. e veram.-nt-' ri pr.- 
mi proifa tri patra del p.- 
: ,c«'cn:/,i mondo ea. «:.-:. co 

.to'. ..r.o. 

Guglielmo Mazzetti 


liipp » (it-Ilhxviipa/ioite e la ; 
a--egna/ione di un r»i«*!o pre- j 
« -» .i.!.i FAKT li. T«t:i Qu,- 
-:•» miiH’itno fu p,»i (<>nf«-rm:i- 
tu m un mcuTlt:*» Ira una : 
delegazione ternana e r ippre 
-ent.uiii «iei ministeri». a 
H«»ma. 

M.» i.iCio-tante (pii-t«» !'•• 

( upa/ror.e «• i*»rt« nu- t«- «ieri; i 
r/.il’a - - -la ( ,- r elietto (iei ’ 
;»•'n- »n.*m« nt-» tilt ;!« 1 n- ••”- 
-<» alla i-itue 'Ut! •* r gl» « \ , 
< ont’.itt* n*- — «- ! ore; -«■> •- : 
ra O'O'O'T, » !• Ho'i ».•, ’ » \ » : 

ra«>rd. T*i «he ueg’. ,-uìm ,! ’. 
li g,;,-rra .la f-h.'ir «., rag 
» an. rie !«• -«t'»:ii. a -1 
’.i i tv• »r.i: i \•• f. o.t t a vi 
tu. contava ai, ora .">>'* r . 
riei’denti 11 mira-ter*» d-,v ri:» 

:»«■ tiau-iir, -io «•>•/,»,--*. • 

-*tv a**» ;:!!.i Reg;, *.e inibra. | 
pi r ra-'-iu/.o'n- (ì 2 ,*) ai:,'» j 
lavorative r.ee«--arie p. r j 
i «» T r,pì« t.«re i'orgnn.io d« ...» j 
r'\Kf ma »..>» ari ogv. «i . J 
*. «in. or-o r.*»r: -»• ne -a n.* *i . 
•e. I.» d.-’i. u'i *n-. (.-/rii: *•■ ! 
.'ma i. olir» ari ah;»»-- ir, : 
ne!., «x:.l'i.i/:*»'!»’.. •«-.t-rrn « 

r-a an, ,•■ la. (iequ'i’.f ( iz r»".. 
d« ! ]> r-.*n i.e. .ri ,r a I i.■•:;. .« a. 
,"•»«,■ .- ì., q . i.ifi*..:/. »:.«- 

e ;/..'ii-:;« ri- *bi.«. prò.». :•» p-. r 

( «11- i l --.! J‘,1" » « - - : « .«- 

m 2:1 .;<> ì: r..«>’.-» <!; ,;:i,««i -* » 
bri me",'*’ di la D :•-a •»« r !« 
ì r e •• . » ::: »., ,t« ;./. » 

: «■ ar:».. !, z^« r« «- «:. «i.t i 

’/rn :-: r.« - 

A«carri*» .» c. a -t - » .,r^ ,;::« :. 

.*, - e ,».»: .au» «... r. 

«».:'«» da. :r. ". -'« r > il_» ■ 

D.ic-a .ili.» I.I.. 1 /Z//: >r,e *.«■, 

-« ri!'.,» «i, ni. «i.e .r,a :>;«• 

vetitiva dilla Provuisia. :! . 
MrXtP. [-/r -senp! r»- z.. .«« 

11 rl.i^t r.t: arr.b.. r.t»- «ii 

lav or.» e - r.o stato di 
te d«i dipender,*: I.e rag on 
i --To rrfu.t.» -on-» :«,n-. 
'tinti e prete.-*.no-/, dato «rii 
■ MKSfiP «’ .ntervtn.ro .o ! 
*>!tre trenta fabbriche di tut- • 
ta i’i'mbnn « ha dato prova ! 
di capai,!.» e competenza j 
,-i .«-ntifica 

A eonciu-.ork- dilla riunì» 


A causa del decrefo Sfamatati per le restrizioni della spasa pubblica 

Pagamenti bloccati ai costruttori 
dello stadio di Pian di Massiano 

Se il Colmine paga la SICEL, non potrà coprire nessun altro debito del Hì76 


Perugia 


Aperta la 
rassegna 
del cinema 
polacco 


PERUGIA Cm: •- 

g.,,r :. »- 1 .. .t-rzv A/.r.v ,.-. 
*■ ap-vt’ » .» Teatro d-. 

Fu ver. - c. P«rug.-. . » ras— 
g/.a «-! < .r.'-.r.a r: ,- .« . «». I. 

.»' ,. p-> , «,». tri./,. 

.-'ero Aliar. E-'cr.. r.« ..»"..a-, 
.-'a.'v c--... F - » .(/, P'”>'> 

./..'■» <J. Pc.« e «v R *■ 

::«’ (.r .T'r.b..., o.. g.«'.» .«n 

:r. -ar.a.c/a g.v. :r. .* »',- 

» R.«:r. » • .*.- v - cr.» r p:o 
i)' •> .i ci .■* i, '* . * ' r > )«« ì . 

-> »■'*.*’ ~’ -*, - , -v 

l .1 * > *: - -, ’ 

t*:r. - • i *. i . r.'p • 


* • t ; ' ' - ' ’ y r i - r* -1 i* lo *•-'*• ì r 
r.-i - . :ì. v* i *.. * '*• r *. - :: * 

: ,V' n’i - i 

* • " ** ì_ * > 

ih. ' .T.r». » -, r V * - - U . 

.. ..i sru«r io .-u . « PV.or. .1 


D an. » a --g j —» •' pri 
/r -n. i a •!« r,r-- * /.- n : 

Marte .. !.» 4 - C ..’-r.) Mi 
d n ---. i.o. * ; C- .i'-f'-v » ' 
« AND-t/.friI TtL/.OH RAPTA 
WIF.CKI t-rr/. »r~v*'s 

. .» ri. ANDR7.F.I ’.VAIDA 
M-vo.-'-ri; Ti - Myiern..- .m.*» 
A mezza es*.,te d. FEI.IKS 
PAI.K e "Nrit. e G.orr.. »« d. 
.IER7.Y ANK 7AK. G « . :: 
214 - M«x!e:r..-.s.rr.o. (Con 

Amore r ri: JAN BATORY «» 
•' I mag o. R />n‘ .» d. JAN 

U.òZ.MAJKWoKI 


C. di Castello 

Inaugurata la 
nuova sede 
dei carabinieri 
in congedo 


Ci I I A DI CASTELLO -- 
N-.h; ri -:** d. do- .••/. - 

•.» . .- r.c.- -» .i fin -appr- 

- /.'.« V. d ». a g un' i. . «a 

jr :pv» « . «r. • re:» 

:»** -nt-ir,*. d* . ,r* ■ (!*-.:.,» 

*( . r. :•/. .-, r... »-. s p . 
.-e- i-. r s c.‘ .'.7,1 •: , ■ - .! 

• •••:. « .•*' g- '.-n.-' d*-.- 

. Ar.ì. » di 'a; :i r. ■=■/ F/f - 

- * M-nu e uni . i.'a -apor-»- 

ri /,■ or.-r. «- c. 

» c ",» : o ;-■ r 

ri -in- ri-.'a '■)•.» 


(>:’-*« ("V-- '-r • — s--.-. 

.-' •■* >»g -> 

?7 • -n .- -.g.-. n •: f • « q 

C o — civr v re : - m 

- _l ■; * Zi* } . f\ \ -• . v .r. , 

• = . >- ■* C *.*; t * '* r,'.* i 

rt : . : ;> T . ■ *) Y 

:o*i l.r.* .l'o o 

o * o * 4 . 

po r»'* a e 

•• ri r : .* 

I g---.er » » !.i" r o M no 

•; « - . p - ' - » . ri. ' r - j » ». 

-1 j *. i ., ‘ T-; rnvj r.d,"» * ra ha .- 

‘/*> «*'•*.- . A. ma «.. * ara- 

n e ,. « nrif--. » s-cc, a 

r*» r* d*-. ptip>o • < r.-» su 
'.'Arma (.-'. curar»./» er. .'. p«» 
p-j.o .'u..«/.«•» pu<» ture .'«ifi.- 

di m i n ,i p cr.o 

A:. ■*.■.-■ . cc m.i. 

h;»nn«» sa.unito . car.tb.n er. 
«ouvenu*. .n C."à d: C.i=*e!- 
.«-> dritor.der.do un vola r.t. r.o 


i’F.rG (.! \ - l i v rt»i ri-’ 

« : •■-> v i’i.'i.a'. .! < •> :,::.» • r, > 
«uà pagar, . , ih'i-IL p - 

( ! : ì . t r » ( ’ » » , ! ^ > » ! « : • : 

«’*•" . 1 ’*» ** • t •»-*- */»•»•! 

*i-': • -' i i«» ■! I' an ; M • 

- i l i C< » • '•» -a i ", 


• l '«'.III!- I 


: i , .p *, '^r 

\ q te 

■ ' •// ■ •' Co 


■ >. i . : •» ..« 


*••"■-. C 
.' /« ••> JO 
: .p a.lur.- il 
. «• ,1 !' u- 


; • • i i-> I • p g:.,f.::i,« :'»«»•- , t '.- •• ri- : '!••■» : *•»■'■■". c 
• » ''"«sin. \ i' ,i <> k \ . .iT 11 < ■ \ * , i * I i‘. *. . i..* / \ '• »* » JO 

.e ’r i''.i 1 1 '«- «i. .»"•■ v« r. u' il 

:»r - tu :» ri»*» ri.-. < • r - ’.i •• : -ì « ' **--! « ,-t. . «• d !' u- 

. nu » 1 - ! _-. » (<_••••• ■ p 

il pr*>>’(.!,.» f.’i.i.iz ir-» < •»•• _h « •/: !•»«.» u ■> ., a. .-»t> 

-’ u *',».- .ri» - .ir,.! « ‘..«r-.-u «u u •’ ' .»-'• n b !e 

i o-n j'.ip» • -• m./u - <•» i,-.- >» •■!,/•(): •• : i,,::'.,»: ,» 
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□ I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: I Ì7-. "/.’-j ri mi 

Lini: t;« tz-, !.i ; r.o i i ::i - 
MIGNON: CU » rr-l III 

5 - - *. ’.t - : > 

MODERNISSIMO: L ;;no :*• Li 
ci da 

PAVONE: 9 z-.iy 
LUX: S-'.d r d (VM 141 

EOllGNO 

A5TRA: U • ri 8:; d- ri j- Z i- 

3 

VITTORIA: 0-5 »ri v 

SPOLETO 

MODERNO: Cjijirr.’j « r.a* 

13» 


ORVIETO 


SUPERCINEMA F-rrs 
PALAZZO. ,9 . ; , 0 , 

CORSO: Co o 

TERNI 

LUX: Lo « 03 : s io ri-r'.csso 
PIEMONTE: Ci. ri re riama d.ca 

rio io 

FIAMMA: Voi » ri 'e 

MODERNISSIMO: E-a: or: a f 

ì o-a-o 

1 VERDI: T-.--3 • T-o ul «ma «Ita 
coi» a ; » 

i POLITEAMA: Va- era 
| PRIMAVERA: Labarora-.o UBtraM: 
i . L r.^-ata'a e mtm in acana 
ri. , An ero » 
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PAG. io / le regioni 

Se non arrivano rifornimenti la produzione sarà bloccata giovedì Per il sabotaggio alla Liquichimica di Reggio Calabria 


r vllità / martedì 19 aprile 1977 


Dati*Emilia una commossa 
testimonianza su Girolamo Li Causi 


SOLTANTO PER DUE 0 TRE GIORNI della concorrenza estera 


La notizia non è stata smentita — Il consiglio di fabbrica chiede elementi conosci¬ 
tivi sulla reale situazione dell'azienda — Ordine del giorno votato al congresso re¬ 
gionale del PCI — Chiesto dai comunisti un intervento della Regione presso Andreotti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - Momenti (li 
ten-uone stanno vivendo eh 
operai di Oltana per la no 
tizia, diiflisa tei i. e non -.Mieli 
tit.i dai dii menti della Cium, 
ra e Filila del 'I uso. -.eeondo 
cui le scorte di ma'eiie pii 
me e di olio eombuv dille so 
no sufficienti pei appena due 
o tic ttioi ni alte oia Se non .11 
rivano 1 1 dm mmt n* 1 < 011 hi 
massima tempe M\.ta. eolio 
rneicoledi o “invidi la piotiti 
7ione dovi a es-.eie bloccata 

11 consiglio di fabbiica, liti 
mio nella muli m. 1’,1 di tei 1 . 
ha solleci’alo la (l.irZ'Oti- ,1 
fonine mai'i'ioii elementi co 

no ( Il IVI ( Il ( .1 la 11 ale sii ila 
7lone della/ienda Li- - 

ridile.te venzoiio ic.an/ ae 
rial direit.vo del Con o'/in 
Industriale della Kinierina 
centi.ile 11 iompa'-;no [lene 
detto Sanami, clic la p.uti 
del direttivo di 1 Con o-zii-, 
ha libadito l'impeimo del PCI 
di poitale avanti li lot’a pei 
lilla lapida soluzione della 
vertenza di Ottima 

c Al pillilo contri e-so teli o 
naie del nostin partito, elu¬ 
si è i om lu .0 domenica a fa 
riunì - ha detto il rompa min 

Ballami - la questione di 

OMana ha avuto rilievo ceti 
fiale sia nella lelazione in 
tintinniva del eoinpavno Oa 
v.no Ammis che nes/h inter 
venti di delegati di (unii le 
delazione --arda e nel disiai 
so (imelinivo del ( (impanio 
Ahdntv Alinovi a nome delta 
direzione nazionale No- '••e. 
si. ni un lutei velilo s|)eeifi 
co. t . ,s.an> 1 r. -h.ani.i' -1 .- 
K-ientl lotte dei laVOialdll 
rii Oltana, che hanno (limo 
sfiato non solo la ( (impili 
tozza e la rombai ’ ivi’a (Il 
(pieliti movane ila .se opriti.. 1 . 
n-a tinche Io sloizo diic"o a 
non creale (i.iltme con limi 
biente cui ostante dei pastini 
e dei contadini 

Piopno per questo filo uni 
taiio chi* lena d movimento 
per lo svluppo industriale a 
duello per la riforma altro 
pastorale. 1 2700 opinai di 
Oltana tmvano nella loro lot 
ta di ni't'i la piena ed attiva 
solidarietà di micie popola 
rioni delle zone interne. I.a 
conferenza di produzione e la 
vasta mobilitazione nella bai 
fattila per la difesa del posto 
di lavino ha concluso il 
rompaitno Mainimi —. (limo 
strano come ormai Oltana e 
la sua < la sm* operata costituì 
scatto il patrimonio di tutta 
la zona della Sai rietina cen 
fiale a 

IJu oidme ,1-1 noi no din 
sii.ito dal secretano della se 
rione di fabbrica del PCI. com¬ 
pagno Fernando Sunna, è sta¬ 
to approvato dal congresso 
regionale del Partito con un 
limito, caloroso, combattivo 
applauso. Nel documento si 
r'iiede alla Giunta regionale 
rii intervenne presso ti co 
verno centrale per evitare il 
blocco della produzione nelle 
fabbriche di Oltana a causa 
del manc.ro rifornimento di 
materie prime. -< Da una s. 
nule eventualità -- denuncia 
11 PCI — possono dei iva.re 
conseguenze dramma'i< he per 
2700 famiglie di lavoiatori e 
per l'intera economia isola 
na >■. 

«Occorre irarnnt.ie con ttit 
ti 1 mezzi disponibili hi uni 
tinnita della produzione e 
nel contempo e nei essano so! 
lecitare un unidmii del sello 
re secondo un preciso p.ano 
nazionale, affinché d com 
parto ìndu.st 1 tale tis Oltana 
possa esercitale un molo pio 

pulsivi»" I comunisti s.mh 

- - conclude il documento del 
congresso — rivolgono un un 
pclto al lavorato!', ed alle 
popoàiz.one penne .mein.l: 
olitilo il movimento di lotta 
In atto, al fine di portale a 
solu none po.-at.va 1 m.tv; pio 
bit-mi economici e -01 tali po 
stl dal perdurare della eu-i 
r.eL’Ii .stabilmn ni 1 d; 0".<na • 

Con anip. 1 (iii'i'ib; da parte 
de; delegat 1 t dei cittadini 
presenti alla Fiera C.iinp.o 
nana, e stata ai col' • un.. p:r 
cisa/tone del ((impanili F.-r 
naudo Satina 

. Nessuna rappie.'.-nian.a 
dei consolili* di fah'or .-a di 

Oltana-ha affermato 

secreta rio della sezione ... 
munisti» della Cimila a e F; 
bra del Tir-o ha par'e» t 
palo alla as-einlilea avver.:.:.» 
nei ciorm Mors ,.i Teatro 
Iarico di Milano I quotidia 
ni 1 .. Hepub'ol.t a ■ «■ - lì Co; 
nere del!» .S- ra •' ndr* « ivo- 
hanno riportato una sunne 
notizia, sono 111 veri’.» ll’ini'. 
In un erroie grossolano !.. 
l.nea de> lavoratori di Oltana 
è quella della lotta unitaria 
scenata dalla Ked.-iazione 'in 
daea'.e CGIL C!SI. 1*11.. e 
precis.it;» nel d.v.m 1 -ii'n ai» 
prova'o dalla eonlere:;-» d. 
produzione 

Una conili.issarne nomina' » 
dal ronsTOs'O del Part.to -- 
composta dal con*. v>.» e no Fiat» 
oe.M'o Maeis. presidente d-'l 
gruppo » omini:*'».» al foim 
c'.-.o regionale, e di. ««>::»:>« 
pno Antono So.-n. ore~ d n* -* 
della commissione .ndtistria 
del Consieh.» ree.onale - si 
f incontra*.» .01 pu-stdeu'e 
della Giunta or.o.evoì» Pero 
Soddu ne: chiedere un nv.er 
vento uff..-.ale della Reeione 
Sarda presso il eoverno An 
dreotti onde ottenere l'arrivo 
Immediato delle scorte nrres 
sane ad impedir»’ 1 « emù 
sur.» forzosa dogli "'abihmen 
ti della Media Valle del Tir 
so. I conta»ti sono stati av¬ 
viati da Soddu a Roma nella 
f ornata di ieri Anche sta¬ 
vo'.’.» ;'. r.ratto de,hi Marre 
qtlson e destinato a fa'.', reo 

Giuseppe Podda 


Grave decisione dell'azienda di Lamezia 

Dopo aver violato i contratti 
L’Operplast decide la serrata 

La Camera del Lavoro ha sporlo denuncia alla Procura della P.epubblica 


Nostro servizio 

I U1KZ1 \ TI-.KMi: C o 

a 1 , 01 a clini 1 d teli~ .in. 
all’Op rp!a-t in: 1 p i. o .1 
:m;>r. - 1 (I : 11 < 11 » 1 !alt 1 pii 
st - 1 ali.- [) 11 te (I. I liros-o 
i . -i".r.> .anu-t.no \(l .ili 
111. Il* Urtai, ( lima (• st it 1 
la il, 1 1 s.otn* (l.-!ìa piopr r 
t.i il. I! impzt-s.i. . In-, a..- 
r v< idicaz -11 <h zi o.'r. 
vi ni : op. lai ri-' lai do a! 11 
- Ut * lo .hi r.int t al to (I, la 
voro >• (Ielle i berta linda 
( a'i ha r sposto . o'i ! 1 
sei rata. |h-r d 1. udore I 1 
(piale la stessa proprietà 
!ia r,chiesto alleile i'.nip e 
rio della tor/a pubblu a. 

(Questa (le.'l'Op ■rpl.is' è 
ima limita v erti ( 1 / 1 . he s, 
tr.*st ma in ni 11 da no» .-m 
hi - eli.- e s- na ma ut 

ito (I. m- o il i 1 fi a d I. 

1 dare (I--11 mip'e-a .■ : si-i 
(i tea' . ma elle non il 1 m 1 
t: uv alo r -;luz «me Infatti. 
1 ito a questo momento. 1 n» 
t. z u .n . o"d miiIih 1 • t ■ 
sono stati r.-goi.irmi-nt»* 1 
unor.Pi dall 1 [iropiu-tà 
mentre è .rida! 1 avariti ai- 
canto alla li tea d< Ha .ni, 
nuda/.urie antisindat-ait al 
l’mterno ilell'unpresa. un' 


altra uia a. quelhi delie pa 
ville prov V Isor.e, r.dotte del 
'ih lo' . rispetto ,1 quelle 

p 1 • . ist-- (IH ( outratto \ 
tinto 1 o nat ir.ihili 'ite. s' 
aZu ime. qu 1 ito e -ii.-i 
so ri (j,u sti j.oi a -1 p-po 
sta ad ino si a»;»--ro artico 
iato prò damato da. ' od 1 
col I a otv (Il lopel o e 
■i di ! i\ oro 1 a! quale ha 
latto setpi'o, ,o"ne ahi»..' 
tuo detto, lo 1 il.Usura dell’ 
Itnpr. s.i e ’’ iilpieCo (ieH< 
.‘01 /e delhord Ile 

(pianto ad ad. . msomma 
a p e-, r» di 1 s «iti u a 

io 1 o/a jioist l'iea/io 

• u Niki risulta infatti che 
i’impi es.i ahi». 1 probi.-mi 
<1: ’ialii ’-1 . . anum.i a 'al 
(la rendere 1:1 quah ne ma 
(io 1. mttun tra" im.-nt. - 1 
'.ir . ii . ii,- .unii limito al 
disotto di quelli ((intra' 
ttiaii \'!/i. la pie- ila ini 
pr.-s 1 sui '.1 ( 011 u-i conti- 
liuto delia Cassa <|.-t M»-z 
zo-z orno il lìtui nid'o'i. 

s, nthra abbia <i brv» e si-n 
di i/a. proiMti <| amplia 
ni. rito (leirli lupi ititi e (I: 
assU'iziorie (li nuova mano 

(l'o|vra. 

Aneli.- d comitato di zona 


dei PCI ha intanto preso 
pos-z'on,- stilla verttti/.i in 
arto I! ( .limi 1 ( ato d- ! PCI 
't.s'inat.zza d clima di n-n 
s arie sC.*t( nato dalia se! 
rara <• dalia :n insta d 
uip elio d< ila for/.t ptibbl 
1 a !. atlezuizineuro pallio 
riaie. . he nt ut a 01 ! 1 .n 
( ont ni a i.v elio s,*ida, alt- 
- -ost. .ozono zi sostanza . 
1 otnu'l st, è d, n,-ita ( .ni 
trapp.isizione r.spetto ah*, 
r chieste degli op.-rar. e. 
t erto, non . o ttr mesce al 
la risoluzione (lei prnb 1 .- 
m elle 1,- pici ole e m.-d e 
.mp:V'e h. 1*1110 (1. fronte 
\nz se» onci.) i! PCI. tali 
uttei.'i'.anient: vanno zi s.-n 
-0 opposto id .ria ri/.otle 
di s.isieun 1 e (h ampi.a 
mento di un app irata prò 
(lutino, quello delie picco 
le indu'tpe. clic è tino dei 
pimi- essenziali su eu può 
e d. ve Miniare !" 'V dupivi 
, .lì.tbrV'C 

1 l’alito la Camera (le! 
Lavoro ili Laine/.i.i Terme, 
contro .1 provvedimento il 
le>«.unno della serr.tt 1 . li 1 
,'P' rio dentine :.1 al! 1 Pro 
( lira (lidia Repubblica. 

Nuccio Maruilo 
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Una iniziativa della sezione comunista di Trinitapoli 

Una mostra smaschera gli agrari assenteisti 

Le immagini fotografiche con a fianco nome e cognome dei responsabili infondono nei proprieta¬ 
ri una « fregola operativa » — Costituita una cooperativa di braccianti Gli ostacoli posti dal¬ 
la prefettura di Foggia e dal TAH — Un racket delia mano d’opera denunziato dai sindacati 



s“' < , v "» *' Irféijpk’ : 'Sht 
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Dal nostro inviato 

TRINITAPOLI 1 FOGGIA: — '' 

Siamo m un periodo d; piena ; 
oceuixiz.ione bracciantile in 
questo importante centro , 

.itr.iiiiii riti M.-.s.-,) T.»voln*re , 

I: mor.vo vi. questa s.tu.»/:o- 1 
ne .11 pos-iivi). ea m iurte 
nuova, non s'.t '.etto tic. lai- ] 
to die ui q.ie.-t: ami: hi spili- > 
ta delle lo.te (lezii om-rai 
.l.'lllii! Ila (-(‘stretto 1 z Za Zi¬ 
ri I amar, ad ojierare m una 
parte , ((.ìsideievo e (te. l« : ri 
!,>:.(. ri i.~:oi ai.tzion. iti tu. , t-r 
;o r..ie,o e .1 volt-.-, .incile 
protonde, tua a quest.> se n e 
.izzìuii'o 1.1 .litro e.i*“. p.-r 
qiiriii:,).:ur, »*«. non >■ p -: 
vo d: zra.uie va.ore .Ad a. 

('in. M.aiiu; p.<> j. .e:.ir. ..1 
qu-s-.e st*.' .malte e ve.ill'a 
..Da ta t- :r, zie.» olierai iva cne 
non s: r:es(-z p.u a irovare 
ora., i.in:; d.soz. ui>at: o un 
.'imi tra" ’o-e 

K' pie. . S.l ‘ .na.m,-..re . 1 , . 
la (t)s,-< ' d qa.: pi.iion: 

a s,)o:is-ib::.;a <1. , onìr.b.ii Sono ancora migtiaia in Puglia gli ellari di terra lasciati incoltivati e improduttivi dai 

' -‘ .-u-yr».' a. (•■■..-: al. padroni assenteisti 

n*.:-.i* (i--. nos: -o P.ies** .ri 

ten.-rìrca-ido . la.or: azrz-.)'.- 

o- r a.inien'ar.- .a h.-du 'a- :e * . a e"t":i*r»' i . p..:i.o : . :r,,-h:re -lau-'.o ■•*»'* ."i.to aia • i. 

Sono : iz.i:-- ss.o.ì... . . s.:u< -vo de. '-M.-r, z.-o'.: o .-•> ir»*...* v,. -i.-.«» .-,im:ii.".,i :r.*- d . or, • . -, r 


n..:i.o -. . na-hire -i.in-:.. •-•)-•."i.:o ai.» • 

:'.-o'.: o ,-•) ir.---...* v ,1 e i.-.n zomni.-s.o :r.*- 


dal ae:.*-.* eie.,, nos'-.a t»;.au r ni. ., o'.*:va': ni i numi* a., 
e i de. -).-z , *r*-n'. * t*s , z • s*.", : :a >. . .. -r..i'’ r». toh 


za* -: e no-*.»'.. z..:o-.(. da. ' re • :r- 


.'op:.i!" i"o dJ.. zu.io- 
* oli: . : :i* '■*: ' fhen'e 


■ : -.a » . .. -ra»s*r*« loro proietto *1. Fozz.a :»*• reno . o 

: . .<: .-; h-.r,;* » ilo. a , s'itu-.so.» s--nza *-r-or. 


Le indagini comunque non hanno registrato passi in avan¬ 
ti — Perquisizioni negli ambienti legati a gruppi eversivi 

Dal nostro corrispondente 

MOGGIO CALABRIA — A 
quattro ri or ii. d. d tnz i 
.ia'.la d.-eruzione de. co 
■ 11 . 111(1 ••'(•! 'rune n-1 re 

irto i: opro - e.nz d.-’. o s' i 
1) ! mento I. (pi -li m za le 
udaz n. non ti mini, an -o 
-z i. f ilio at>;»r ‘znii '. ;> i< 
s. n iv iìiiz an' . moiìa 
■ trn-- è si ita z--’’ i 1 i n -l 
! no -i> f no a I :>,>•»••-■ 

. jioss ti 1. .rrerven' : d *!!.» 

‘ -ori •()»•'•.ni'.i s’rm eri pz r 
o-* : ()! i! -- ’' ivv o d '.hi :)’.'(> 

. dilz un-- delle h.oiiro’ nne 
’ s *t eh-- 

Xiinieros • a Turi s z on' 
>»>!!<> "I . t ’ * *t ! ► “* t il \ T , * p‘> 

. -o h‘ i ti : a ' o’i »l no’ p -*• 
Min i-zz. d-- :'•*'• --m - rito d 
: 'l-'s• "a .■ d » :i ra ■ 

; . l’n ’a orni) i»’-*,n' • .mri 

'• n st - .. .-'ne h.i'i'io r v * * n c 1 *' 
ito con vo'an' ri . a.i*i * 

■ mt's'.inii. ' r.emessi a Ro- 

• ma ili uni * r et o '. *. *r » > 

• (i.'.'tip i’ i ■ » * t ( ; n i! -n - ora. 

, av.'V i io ' i*'o ’.a loro :i- 
' m ì a :>!).i r z on - i R ‘zz o 

C ilab'- a ” Ih m :r"> - -or' 

■ so eo’i ni i - v's.” i * ;>• *- 
',) !'A "0 ■ i * on • n Iris' !" i 
'' Qu e -li- ■■ ir" t spa'v i 

‘ qua •• la ’. -.1 to I ■ ri 

. no’o m s — no - '.*•'_* ro >' 
mh rz.tu’ ito -on s' r - d 
-i is'.’-(i a ni o I ■ - \ a < ' - s’ 1 ' 
mi d qu-’.lo idopor *to i 
! S il.n-‘ -on"o . -I r- o »•"' r 
dalia I. ((ti ni m -a > so’ 

■ ;. fa rnet i.-.m' : ni -'s izz 
elir* innati"..ivano, o-’ò 
ima rmov : ’upres i i R>*-z 

, rio Pi! dir" i 

; Questa volta. 1 -iilno ** 

Il comando impianti elettronici dello stabilimento Liquichi- .-tato crosso, s. !r.o. i o. ì. 
mica per la produzione di bioproteine, sabotato all’alba a ' ),M . '* ' l,) 1 

Saline .Ioniche (RC) ' ‘«tu»* n,*sso/.i. 

• : sono sta * a *•(! ti : -t i’ ■* a- 
dii'* tron'-he.-o eh-* -‘fauo 

1 '. 1 servite ai - -omm inalo 

1 per apr r<: un v i"ea f’-.t 
|« : li rec tizione me; il! -a a 

Il ( protezione d**i reparto h'o 

__ ' prole',n°. La sicurezza, ’i 

■ rapid.ià. !: p'-e' : sion* te- 

B _ ■ _ ■ n.t'a ti-*li opera d- d -c.ru 

gran assenteisti : s =-h- 

"•* d. eortoeireu.t: n *: pun 
' -lettron'eo» ferii» n-'tism* 

LLsponsahili infondono nei proprietà- ! anvsìsw-n/a non soit.m o 
braccianti - Oli ostacoli posti dal- ; 5 ” r ^VràV.o.‘.'«: 

io d’opera denun/iato dai sindacati t-.-n.va -.n a meno uno d. 

: eomponent. d-*l * coturnati 
' do «. 

Torraca de; D: Leo. de. De ; lo ainm;n; ,, .-..z.on ed. 

, Leone Pandolfedi e di altri , 

. sono tenuti improduttivi per- j ' V .! l l 'ò ' r . ' 

, hé m «Iran parte quest: prò j Molitene.,o. Mo,. i Sm e,,o 
onetar: non sono sta'. : al ;>,.s- , valiti:. Bovi Mar ni. Mei 
.-n con -, *emp: e con !.. tee *o t"i '. (In)' ’idenì. d-*'.!a 

:::e.t [X-: di: e!; .mprant: d. ' L.(|'a.eh.!il.-'a hanno r pro 

o.iv«*:i ,i viene»: divenni: ver I posto .! probL-ma d<*!!a s 
,ii: non rendono pm Li a. - q..’ posto d lavo 

. ini .usi : veeem oadiom ' _ .* , r . . .a 

r.>. ( 1 - .. . a. ( .a .. s. i e i 

Mulino ...si i.i'o a- !»:op** e a , . , .. 

e:ed 'a a: Lzh ó a! .» ;v»t : -» nl ' >' '- r - ,v " ‘ : ' 1 

‘ a--:, vivono a Roma o . N\<- , : ,! <» .nfa: . non mio fi: 

;>>>!: (,-.,• s; d« d:* ano a! a ‘ niz^.ir-- ri <i- -cidi ..n,-: 

, •»■’.,v:ta p*- • ,-u; qiics'c t» rre : ;)!oh.,-m '*•’ ». -i* ".a I. 

non hanno jvu m-r '.oro mo'.'o oq eh.m •- : Iv la n ■ ••*'' 

. .'.■m.iica'o. s'v-c.- }v> »»*r cui q ver finir** ;'**ff \ i vo 

. - 1 *' -ut*-'" azr (*.- ir, -(>.<• •<> 1 lori';» ,1-'.' : d.re/.on- ,. • -*ti 
m.-av V.’n (I- rao-’ia ■ {} j volere l'ìu.r.* '- 

a" 't ‘ ,V > *" V.V"f',! 1 . ■ '.»rev-*:i/.o:i. :n**d *-o s.m -a 

'ri T!:.».-.. x. •).- hanno a. ’* -1 p / • --n: f idi- 

» .i jv.o-t ra >»ilV !crr»‘ * .ncr»’.itt' fi tii». ornHi.^lìì. 

» te. : ,;,m> de., azrario I>- 1 5 .in : * tr : na/ronah* qual: 
• M-«r* no N’or.iirc .» ;>r Mi ir • d •** 

; r.o - ;t >*:o — ;:ì: rt* 1 ivv.o i * 

p-oaa-.-.a :anm pam- ri**, a ..._ 0 ro , ir; . n 
s ;.i nronr:* 'a o*-r *-:-) r>-., , o -. 

:ro :1 -u.daeaio ' P-T -o z anni.n - ' r i*o 

tivrili e improduttivi dai N-m >■ :>*ro '..-n. q r *'<>:n ma. . z.. oa - ».. 

or-zss.i.n»- i ile prc-ve;»:). . co ( or-ai» // »z:o:i i.i » '.»’.' 

' ! *’.• : :) . r ." .•’» -dono -*h- Y :» -on.'-M d-' 

e.*. i. '• •» d a-<-:.ì-. (-.rc,'<> d ' nross.m" _»•' ipr - » Rom. 

• d . on, *..-(,. ,t de. • -, : . he cm re.' . -i prohl-m ì 111 1 qu 

•:r*— 1 • n '.«-*. * a -..-»,-, k**' d* ,. ;1 d S.'.n- - di 

•1 I»*«- - -ì fUrnis; z ma * , d op-r., -ji.,... ni» j n,- 


in Sicilia 


Una continua lezione cti riqore, di orando umanità 
La rivolta contro l'ingiustizia sociale del meridione 
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(>..t -:t-. - r 
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• d B" :,d s; 


«* o!:. » : zìi r<>‘!ì p .* * \ » !'• : 

tufo (-.i, ('<• s,,.,. . ;.,»•() nif d- it...e.*. . - i..-, - 

i n-.- (|V.z. j'.i l.,.:i. innno.iv.i ne pr»*. : •, t- • 

•o .i.nr.t de.h» dell ;•»*. a ta”a s*.> -' i'■. d .•>:>. 

•i,.: ■ «-.»..: t" su.:;..': S • 

;vr h- sia:.' iir ..uà «rido io t. ir." -. -*:»«-r:- -. - 
. ;. s. t o rino enea un m: 

z..a:o (i: (T-.iri <i; terren. si:. :v.d e: . . z'. 

ìs ( :>- forni.» :o ' iz:,) .iZ-.-e •• ■■ * : 

, .fari.",,*. I ,.*:». i:i s': ri: Tr. .'e 

n.'ape : non >; so-o i : ni :'•%*. <i '• • r - -. d-z ne ,i 

., '■ '** - : q i,' 


J. «i Ti .i-.fi!*»* *■ 

.i-M':r..i i ^i.-*!** *{•: ■.* .• 


» ' \ -1 .1 !•>:> i : io o 

S * »> Ci t !.. i »•-' 

ir. - -. -. - •-..*..,:-.o eh ., 

•::..•«■» • • <>:»-. ri,-. 


I *• i *;** •* 

:i.trul<>.:•«*•- u .|'i*i'a .>ir‘- . 
Ili.-so i'*. .<• - r - :. , (;•• ■ . 

.*s>-*, r. .-s ■ r : * * a 


:v.;t e : 


z ir.-L az.-tiri* 


-■ rii. ..io.":. . i :> .: o .ir. rs t,".» 

'r.- ra v. vi.(■;:<> :d * -, ... z, c.. a 

s. vi* ..' re;' ! "a ri, 1 , . v o::,n»-- u-. '» zzar-.a 

s o.ie .z. . o.i-.ri, r.iz.o::,- del , rzo.-ri)'- n.-. a/-*-n;;*- -o 

fa'-.. - h- ' TAH ’r.b.r.rilv ::r. <•;.>•.-.= •*• vi,, ** n ix. 

nmm ì’s'ra*.-.,. rrz.>-r.i,- pu ■ ».-rt.az.o ì. I "crr*.-.. ri,-. 


Torraca. de; L): L(*o. de. De 
Leone Pandolfeili e di altri 
Mino tenuti improduttivi per- 
. hé m tirali parte quest: prò 
onetar: non sono sta'.: al pas¬ 
so con -, *emp: e ,-on 1.. tee 
n:c.i pe: ni: vi; .mpiunt: d. 
(,.iv,*: i e viene!: divelluti ver 
. ii: non rendono pm Ir» a. 
.ini (,isi : veeem nadioni 
h.i!ìiio bis. i.i’o a- p:op*-,*'j» .n 
deci *a a: firil. o a- .1 ;>*>; 

Q a--:, virono a Roma <> i Na- 
;>.)!: (,-.,* s• d-, de ano ! ..->•■ 
.»■'..vita p-' eu; qucs'e tt rre 
non hanno p-u m-r loro mo'.'o 
.-.rin.iica'o. s'x-c.- }x> per cui 
ha mt-so 'azr «z ir t -(..(..o 
:i:-- av v .'a il- rat>-*:.i 
I>ve:-o .'(((trij.i . d.r.rien 
*. (!*■ > I--ri i ,■ ,,impari:.- 

d T: >•> • !,-■ hanno a. 

.,.;•*<) a mostra miTc terre 
: , ;.m> de., azrarro I>- 
Mar* no Xor.tire ., quale 
r.e - a riZ-iii.'-<■ — :m 

p-*)riu"z.a :an*-i par'*- •:•*..( 
s ;a nronr:* 'a n*-r -:p re., , o -. 
irò ri 'inda,■.».(» 

X->:i .■ :>-ro -. 1 * 1 * 1 . q :*>".. 

nr-.-.\s.(,!ic (ile prtsxei'-.)» . co 
'• -.'or: d.ret;: •> . p.,,,; : uro 
or ,-".»(.. quanto la .iisv-a a". 

'» d. u.-e :.!•• c.rco'o d 
• ari:-.co: .'r.e •■>( re.' . 

;:i -i -:•*- ri* 

'-. m.i ’ > «l'op-r.t u l’a”a 
ri *..ijvir.i.ariz.o o ’i vv) *v *ì — 
z:!.z.,‘., di.’* *). ri.’in:/ .,z.,)*-,; 
-» .. .a-.-.h vi* ', *r/s/. 
e rn .:. iri.-'ra* -n 


Il compagno Manlio 
Guardo, che e stato 
negli anni passati di 
rigente del nostro 
Partito in Sicilia ci 
ha inviato dall'Emi¬ 
lia. dove ora risiede 
e lavora, questa com¬ 
mossa testimonianza 
su Mommo Li Causi, 
t'.ed. > .ile - a aio s'. a ! : in 
mo 1 ' - ceni:).* j >’ . di-.z.- 1 !' 

•r.l".di' - .1 a . 0.1 " l .' 

*, ih : e 1, .a. *. u, .. 1 1 mi:*, 

v --i * ih, -io- z ! a 

•1 , >: 1, ri . Mo.l. ' , 1.. fa .1 , 

I.a 'Io: .., !.. ie. h** nei *e 

.e! i '.<) 1 . .- 1< ( < ' i -■ (I -lem. 

:i,. , ..> \. e z. -, ■ tieni, i. 

. . >: ri.i *,- , :. v, i . - ri. ■, 

I. ('.Il- p> : ,1 V - . H -. -lie — 

. e. .a" a , 1 ' ( : • ' ■ > meno ili* 

.. i'ci.ii, . ne. .zzi.-ri r.i ri- • 
p.izu.-r : . I) . • ..li . 1 , 1 ., *... 

. ) qtlf : 111. 1 . I' Sa . ..( e- a 
,1 ! * , , .-ne.- ■) : n ■>. •> S 

uo'eva (le.-i le; ,o .h i ( onv m 
z ont- ra. a n.i:e min c» rio nei 
calco!») Lo M decideva (Il bit- 

" I) .! .) U vi. e ,.)!., 

mninenfo ri, : ivo • a , o r •,, . t 
.Uril.lsì .Zia sin" a e a..a qua a* 

s. u uva I, li-,>.-’..( <on .p. 
v <).»■'. i vii . i 1 ad zi.,-ili o s! u. :< o 
consumato a. dami! del."Isti. . 
ilari., rila ab Im* rilie-.a »' (la 
1 .Iriiaila 

I ri'.o.-alll -ntela-tLla pio 
rire.~s.-it. avevano tu;*', ito. . 
la!"'(*( : p , -do a . .< ',)!">■ nel a 
- e: : a. .a : m. e. a ri 1 1 : .".ir . 
(!•-. ( olii.ni ri • : a- .e z i aie I 

i *‘a .a :< a ; a an'a. !'*, ’i'v il 
zhet’i ,<)’ iipai.,--..:.. , qa, 
r' ,-')),-rie.lz.i (lava ..i,.zo ., . 

ma liberi .on» z-nero.sa ma 
m p. .Hu-n. * a a I.'mi o:i 
• :ii e,ai I, C.i-, 1 -.. : ; noi de,or 
! i sua rio.i.a. .a lue.(irta 
deMe sii’ i:n,.'i. .a sua uro 
1 orni,» u-iian-.'a d. i-oiiib il'ente 
■)-,polare. <i(-»( : Miniera in :»:u 
di uno il sa.,o ,1: (ina.r’a 
N, '•unii meri. d 1 i- .-ap, va 


li. \ .. >- . :. a . o: de del 1 UHI 
:no e m.io, ei e a siiezno evo 
.a aio e . oi !e:eìi.'o «il i pove 
-.. I-.nono ., sue ()..’().,- a 
: ir :11> di v-.dei, - . tudente di 
. a. .!»)»« in. d impezn.u 
:iz. .a- ria - di a ha*.'aitila contro 
a '..-zzi- i!:.. *,ì: 1 a qual 

, he rii. -e . :< . . mesto la tew 
* e. a ih La 1 * .* - - • 

K:a .i a: imavt ra del li Eia 
!.. Caa teneva una'senio.ea 
ir.-: vt-o li. ,o. i.. «iena Federa 
.«me p.nei m.ì i la : 1 p.az/a 
\a.,e'.d«. < ari un ieri ) pun 
•(. pr e e a n il i.e «il .la ~e:l- 
-«■ «lei .alo. . ri, hi loro (t:SU 
... l l.'lll: sa.lr lì V Z l . I 

.ma : ia <■ .u «i. i;o «I nmse 
l*!,i . ' all I mi. ila , 1)11.a. rio 
-,. a . .- 'e. i lanari, a ani 
ur li i ma . a m-L i ! mie e un 
Delire ilbriei o. : .m .(sanilo a 
. • : i. . an iv.oi m .a 
, o ' "./ o i)il Da, o’.o. ad 
«io- mi nt a e i. ; « : ; t : r a. a ila 
. e:.-o ih ,, Usi ai • QUes'o rie 


v t Lime 


amo Mo non 


• ii rm.se storio a. tumulto di 

— -ri .ri:, . cui* iv-v i Mi'.-- 

ta'o neU'an.m.) (l-zh asco’.tn 
liii . hi lotta da comliatteri- 
non eia quella (ielle mandi 
vampate popolari che da m 
-me . -periilcva-'o nella (elle 

del a !*,*pressali:,. ni* i| 

... «Il-: t! .bum (he O -.-.(* a.•' 
vano avuto u.i loro ruolo nel 
. t iena dei Ja.-c: Fra. in 
ve. e. la lo" t a p.n a* ri < . t-na 
.. lo.i a i, vo'i-. de- i o.ri.idm 

I (hi 1)0 ). i - p, ! .1 I > i . a : ) ! 

o ,-v.’;i:) .. oìio.-n *-o p*-: !. 

: .'aliarne.rio dei ve., hi* pi^- 

• e 1 . non i i: . pe- l'au* '"io 
nini K ri.oliale Ile: h, (Iene 

i : i .a l» i.i hz * a . he doveva 
rondai.': . al ' i i.ta p,melali* *• 
na .on..!,*. i'M>' : :ch ( (leva lina 
rilanci, o: Z l’!'/"a.none Do! * 

, i '.'vo.'i.'Mii.tr.i un» zi.da 
s.(U.a 'a eo.'i'ien/i mena (I. 
ri i «i. *,»« o ' - <i(*i.«- ’oize ctir 
~. oddou-v.i : .o ai piozicss-i 


.Si ricordava uno per tino 

Fti «i.o -, «i,: , o.. il lai . . e -1 eri . ■> l! . lo Me t : a sul 


p u (l< :.:.o p ,1 ri.! ì a ..e. p.u 
: irio.o-o. il-:, alia.. . e ielle 
::.«l,i o i; ( >. z: mori. < . i 
s-.ionano qu t : .o:i.< .rio 


., : a .n,'i ri t !*■'•«• 

i- : o.o meni- .• ■ : i un 
|>, za!). . Mommo . a > ( 

, * ri « ■••!!• : f i i :‘ - per *ire. 


rim eom-a.. A . !.. .> i n* a . a i n .b * 


ne. l’a.-* '<) s. *. I.v.» 


i o:s.« mer iv . ( .-.e a*i 


D..r<>.e <1. iio-m ; < esn«- L: ( zni *u.*‘ 1 o.n.'.o. ovu.tquv s 

( "a i'.. ri. . : o ). a" ri ' (i s. ( o r '. e rie.-. • ' . .- ! : a e. ori. :, .- .-e 

..T'i.v i 1» orzali:.--' : . .ii'n-r.u tela- immense. < 

-.. ('• l’a.ì '<■ a Kiriq-, " i neri ’. oc» il. ri> ■> ri.-me ori'. 

Dori (a • .rie." <1 rn.Z a * a Sic (Jl* .a .ll« c « II*' si aC 


<1 ri.. 

I. C.i’l . • , .Dio ri. ’ . 

((.•‘lai. :>* . I o q e-. ' . com 

P .ri,. 1 ’.e :.* ! 1.1 • M a "■ --.1 

ne n.,-. ..*'•• ri. -••(■ 11 .e. * or» 
!u: :’.*• -). * o - ' <• r r: «li rie ..>*■<> 
-. :■»( - d R i -in, e Unii... il. 

s;i..c i a *ri » ! a m . p: ivi* 11 
*e .rz . cn.t-,1- :« a. 

• .'a ; ro '/.<■ «i. (j-;- ' . 

o ■) 1* uà V . * mia /*•’ oli ..e. 
. o-!:e .'••:<)' • • - • < rii" •’ 1 — 


. -..i z,*.'. • ' . s: : all ori.li .-.-e 

: i urio-i.o to:;,- immensi*, e 
neri ’. oc»h. ri. a ri.-iUe :>ri 
a s: e (j l* .a .li* e i II- si ac 
('lidi silo a. « ii -, JH-" t, ri, i 
ri ' OHI! Cai), pollali I ('•■me 
- orpreirilelìa ora. .-.eri., 
o: z.tn.s-n: <m .zent : < onip.i 2ni 
!,,:>is': e ma’ in non sa;>es 

.•.li tsovari* a lorza d. d.s 
r, n’ ir( da ì i. mi q la Vile qui- 
,(»*»t. e ila.- 1 ■ n.i.r.-.-: ri. te 
• .r.o. a i n- . a m:-* * ■ » ■ 
:<> a tu*,'-: no. i. cera itilo del 
nostre ej).moni 
Ma cap.iava anche < he 


I. 0,1-. 


... - *d . v * * 1 ' .- »*'t «1 d’ * .1 (' ,f J.) 

òi". ::,'. mpr-.u ."«j. «m.« r*.» « «I ben .z.d. 

t i 'i >r<s i*** n.s .i/’**tkj** -o ■ ,'j i.t*# • 


Italo Palasciano 


Lamezia Terme 

Iniziative 
di lotta per 
il completamento 
delle strutture 
aero-portuali 
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Iv - ) <i. il» oiv rtiiA »'on . .'.r. 
«'..UM’ Dt'T ti . « .V- Ve * M'«X1 

«• . rem:». «». a::.i.»z de. 
prò--, n. noz. sono ,ir., 1 .v,. 
ir. azp.tui S vi., «mo 

. .' zri», t: -n,- hanno «i.’.e 
uro «ìa pi.: z ii *. a ri.-.r.i;«t 
r, z o:ia e an r.i .in:ro ,-on '.« 
Gassa di. M-. zzo ri.or r.o. .. 
. v vins. rz.o , '.’anim.n >:raz.one 
. «t-,. 'A -ri ua.r v a t d; 

«i;--z v cri- r. ri-.iarda r.o a s*« 
i .-oiv .ver- •' ri': ». oc ri: jier 
1 . v.£... «iv. :aovv, 
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.* r.-'. <:**.■ m ai'oìmVv 
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A:. «■ -• * D I— o-- . u : i 
c..ri . «i-:.,- . uì : 
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AVEZZANO - Sottoscritto un documento dei partiti democratici 

Entro autunno giunta unitaria 
per la Comunità montana «D» 


Dalla nostra redazione 


'- rr/or o *:• . .» rv 


! '' » % i' i.i 

Voi. .1 t* * * 


V.' i i’.‘. 


. . > Lt .1 t' I ' . : Tì i V ‘.i 

«4. T ;i ^Ti'■>'** >r : '.ìT' 

di* X r> * M *r* .Mo No 
r.ìiì’r. »':>• t g r*'.:»» o 
, 1 .i - M "* *. » : . \ :a\x 

? mv *; : t :r rvi • 

.-/:<VvÌg •! ^ v* t •■•tr: d. 

r.:: n»’.»» * o »’. ,1 ;r.t 

r.<> d::r«' : 7** t hf 
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: i* M q ;ì:.vì.' :v» e •*. .-.i 

r* r>ry fc " V'’-'ro in::o 

4 td .ilt-urìt- mt* iv. ì 

I^t dt*n:!n T *.t d»v- inie vatà 

con .<\ hi 

oolp to no! vM/.o zr>n 

ài proMr:» :ar. mv-.o d.i:, 
b •«> ài :.iro .(^.'Mironio mano 
■ aopt'M e ri.ore'.amlo 
, i; i he nr.nno pro-o m : i::• » 
t n .uJiun’.i ». p/opr. r> r ot 
| lo’tua.v \a\ot: di d.x.MVi.iine.: 

♦ to o lo or.if;r^ I. primo r. 

♦ 5U * <to ivr.10,0 ena ^ 

♦ c:aat, . han.'.o vmvi 


AVK/./ANO -- Cor. o * *: o- oj ; . • 

’s''* r./ * <1. r: r» ^ im.- .• .-.vii i.ì-*' d * i*. <:. . v*» r 

»..o. :..n: ro d.s I>C\ Fri o. t**. ^o*i. *t.* > » j..-*.. 

o FSI. .-. * * O '*i *•*. .t j . . » * * * *. . '.*■ . ( '• > 

:.t «>* ,» (’t» r. ì . Vi • : » o .* ~o. <, • :• . A ; « 

i I)>. d:**» ’.-ì :.t vn* i (’«»'t 

i .. t;....*»,r. »r. : .m - • )>:• ^ *-j- ro 

h.ìj.. s ss::.; .. - F-.* .M.» .. .* *..» 

O v. t * ri :v\'. :♦ *v> -.«i.Vs 

«....Vfi • •» * - s o* ' s « : : *. 

o. ..i r.i . r d* ir.’.i io»* * .* *. : 

Mo/.tM'.p. i .rr-vo. : projrA.:. * ? .. I\'i * si *. FriI rr*- :. 

:r.., r.i , .r.-rri- oz. 1 c< i-r-z. !• :* i‘” i •-.-*.« 

.'«a eh ri. ..za -ri i'Vri a tre I ,,s-" ' .'.ori,' (1 . lì 

DC. PCI «- PSI * rir*' :. pr*v ' n. a or-* q-n.ii r. v ' ir... 

s :r.vi . 1 .;: ;:l.:D , *i- - :,. p • pr r : t* - 

> I riru.ip de-.r.-.- r s* „no 1 -'-cu. ..vo-n.i a. q z-,. s-t. 

«on. in -'a ,- -vi* a ~;,t -- .,f '■ '. d*.v, r* d . -. *u*'- .. 

:e:m» .. «1,> — re. ptz.o'.*- :> -^...sio. .- 

r.Ixid r, .» prò,ir.a »de.~.vine | , ;u".,a e ,x»r.'ar..i uè. 

5 a rtu'ae.'ord.) prov neia'.e PCI »■ de. P.SI 
Mi::,is«'-:::,i da..., DC, «la. . Ao**,,..r. *.»:*) . ..i.p*'z:i u*- 

PCI. da. PSI. da. PSDI e . ., ri.« «ir. par*.'. s,x.n 

da. PRI .-.a a..'a, .-«ira., poz. 1 '.s'.a e c-.nnr» .-* « ad .v.-rare 
t..'o pregramn»»t., o mi'Ms.t.: ' .'■•* ;irer;-« .r.d.v/.or.. pr) 
to da.:»* de.eriaz.o:-.. del..» DC. eramrr.a: -r • ,.-rr.».-.r.*i 

do' PCI o de! PSI. r.ol q i.t •• 1 |.— r:..‘.* ri.-. .. di 

tre de «-ri.»» or», nun.if-s-a r .-».,»»•« .«'*;■' n- I ri .p 

vano . .mpegno unr.ar.o per . p. cu.-is...,,:. DC. PCI PSI. 
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• ORDIGNO DANNEGGIA 
CASA DI COMMERCI AN¬ 
TE A PRIOLO 
SIRACUSA Lo scopp o di 
un ordigno ha danneggiato 
nelle campagne di Pnolo. 
una casa colonica di pro¬ 
prietà del commerciante Car¬ 
melo Nicita. di 37 anni II 
commerciante ha detto agli 
investigatori di non avere ri¬ 
cevuto richieste di denaro o 
minacce, ne di avere mai 
svolto attività politica. Car¬ 
melo Nicita e fratello dell'as¬ 
sessore regionale democri¬ 
stiano Santi Nicita e il fra¬ 
tello Vincenzo o segretario 
della sezione de di Priolo. 
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-. mi.... ".to s’j i.i >.i riion.imen- 
•*). e..'., *ì< .*■ tor.d.,r~. anrhc 
- i un M-iit.m- »:o ondo d: 
-.voi'.» contro ; ir.'ri:u.st:zia 
Mommo L. C*»u.'.: r.univa :n 
. - i-n'r.imb: (ju-.-z.: vaiori. ed 
* r.« q ic.-'o ine zi: ncrrr.o'.te 
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n* r. . n.••!.'• n- u : «i-.*:o .o r'erco e :.r.»r,e fuori pu 
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., -. 1 . 1 . 1 :.'..'- ... ( e.z- -■ .e/:. Mommo d.ce. ancora una voi 

(K-. , c : a «!•'. Nord , . *-. 'a con la forza de! sentimen 
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,, , ,,i- i. mo ! ; »!e de.la mia Vita. Una vita 
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r-tto u.na.,o ,o..'.(o im'-.,- i Manlio Guardo 
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, .u'., -, a .. .ni.:, zzavi. . Nella Foto: una vecchia 
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ri/ n.r,. •. d . • r' j o-..im ’ si mentre parla a un comizio 
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A Cagliari in 
ricordo di Gramsci 


CALTÀNISSETTA - Primi risultati della lotta [ In numerosi comuni si sopperisce così alla mancanza di una legge regionale 


cominciano i lavori per j u n pullmino sarà la prima sede 

tamponare il dramma iiiY'i u • n-n/r • 

dei quartieri sem acaua idei Consultorio nella Marsica 


Si prepara j Cominciano i lavori per 
rincontro | tamponare il dramma 

con P Enrico| dei 1 Martie|,i senz'acqua 

A ! Saranno collegati i due principali serbatoi - Sospeso 
Dvfliliali Vi il pagamento delle bollette per tutti i cittadini 


Saranno collegati i due principali serbatoi - Sospeso Trasporterà un pediatra, un ginecologo, un'assistente sociale nei centri che ne faranno richiesta - La realtà 
il pagamento delle bollette per tutti i cittadini di Luco — Perché si trovano ancora difficoltà a discutere pubblicamente di contraccezione e di sessualità 


Dalla nostra redazione ! Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — In ogni par* 

to dell’isola .sono m corso i 
preparativi p.'r i’apcirtur i ul 
f:c:a!e delTanno gramwtno 
D:*logu/.on: unitari" saran¬ 
no a Cagliari 1! 27 uor.Ie, 
proven.enti dai cont.nente e 
daii'estero come da. v»n co 
munì delia .Sardegna, per 
prendeie parte alia man te- 
Ma/ione coi compagno Enri¬ 
co Berlinguer, che parlerà 
da’ t>i leone del munic.pio, 
presentato dal sindaco soda 
lista compagno Stivatore 
Ferrara, in occns.cne dei -40. 
anniversario de! a mori.-* d *1 
grande d.r,gente comunista. 

L’annunno delia man. te 
stagione con Enr.co Beri.n- 
guer e stato commen’ato da 
tutta la stampa isolana. In 
un londo su Tuttoquotidiuno 
il giornalist i catloli-o Fran¬ 
cesco Biracchi, annunciando 
!n manifestazione dopo aver 
(•spresio una valutazione so¬ 
stanzia.mente po-.it. va del 
primo congresso reg.on >le del 
nastro partito, così conclu¬ 
de. « Un’altra cosa c-ìie : co¬ 
munisti non vogliono dimen 
tirare è la loro matrice cul¬ 
turale Grande spazio e sta¬ 
to riservato negl: interventi 
p.ù qualificati alle manife¬ 
stazioni ehe si terranno in 
Sardegna in coinmemorazio 
ne di Anton.o Granisci il 
più grande pensatore mar 
xt.-ìa dell’Europn occiden¬ 
tale ,i. 

I/i figura e l’opera di An¬ 
tonio Gramsc. voi ranno ri¬ 
cordate il primo maggio dui 
prendente della Camera 
compagno Pietro Ingrao nel¬ 
la sua cittadina natale di 
A’es. durante la annunciata 
inaugurazione elei « piano 
d’uso collettivo» realizzato 
dallo scultore Gino Pomo¬ 
doro 

La manifestazione con In- 
grao avverrà sotto il patroci¬ 
nio della Regione sarda e 
con l’adesione delia federa¬ 
zione unitaria CGIL. CISL, 
UIL. oltre che di tutti i par¬ 
titi democratici 


PALERMO -- La lotta per 
l'acqua ha -grappato un u.\ 
ino pannile multato a ('a 
tuin-.etti» • ieri ->ono ' . 

mente com nciat. i lavori ci, 
collegamento tra ì due i-ru 
oipali serbatoi nS. Giu....no i 
S Pillai, opera/Cile cric etri 
sentirà, ma nrn prima de. !"> 
luglio, una piu equa d.-"I- 
b’i/ione ..ei vari quarticr. c.t 
tad n:. 

La società UTcariNita di’ 
l’Kas (.'Ente uequedot' -io. 
liani» < ne gest -ce g'. acque 
dotti « eo'abrodo •> ci: Cara 
musetta ni iniziato la po-a 
de. tilt», sotto la « vig.lanza > 
di do. orazioni delle zone po 
polari dove nei eieini ->e r *r->. 
!e niamfe-’a/K n. eli protesti, 
per '.'assoluta mancanza ri: 
acqua nelle- ai» ta/iroi. bar.- 
no raggiunto un preoccupan¬ 
te iive’lo u. esa-pcia/iuie 

I! collegamento tra ì due 
serbatoi -i è teso necessario 
per ehni.nare r’ocredlbilc* 
discrinun.t/ir.ne nella distri- 
huzirne giornaliera de'le pur 
irrisorie nsor~e .dncne dellii 
citta (piaiulo, .nfa’n — ca->o 
purtroppo raro — ì rattoppa 
acquedotti firn sono 
intere—a* : da perdite o da 
gravi <* lunghi periodi di :n 
torru/ione, l'acqua viene im 
ine-=a nelle ecndutture che 
servono una parte soltanto 
deirai)!ta*o Quest'aspetto è 
-.tato al centro de'.'e proteste 
-.fo.uate {indie in blocchi del 
centro urbmo e in incidenti 

Una re’ativa calma (ma ’.o 
stato di agitazione rimane 
assieme a uno stretto con¬ 
trollo sui lavori iniziati) À 
torna’» tra la popolazione do¬ 
po l’assicurazione che dime¬ 
no in un immediato futuro 
sarebbe stata ehm.nata una 
delle cause — l'irregolare di 
stribuzione, appunto -- della 
lunga stagione della sete. In¬ 
tanto per quei rioni aove da 
mesi non sgorga un goccio 
dai rubinetti, è stato deciso 
di sospendere il pagamento 
delle bollette. 


CAGLIARI 


Concluso 
il congresso 
della 

Confesercenti 


CAGLIARI — Una politica re¬ 
gionale e nazionale diretta alla 
difesa dell’azienda commerciale, 
linanziamenli agevolati ai detta¬ 
glianti, nuova disciplina dei 
commercio in iuttB la Sardegna, 
lotta alla mafia nei mercati it¬ 
tici: questi i punti centrali con¬ 
tenuti nel documento approva¬ 
to a chiusura del secondo con¬ 
gresso provinciale della Conte- 
sercenti, che si è tenuto alla 
Fiera campionaria di Cagliari 
con l'intervento del presidente 
del Consiglio regionale, compa¬ 
gno Andrea Raggio. 

Nella relazione, il segretario 
della Coniesercenti compagno 
Marco Marini, consigliere regio¬ 
nale, ha trattato Ì problemi im¬ 
pellenti del momento. « Le pic¬ 
cole e medie imprese commer¬ 
ciati — ha attempato Marini — 
vivono oggi in Sardegna uno 
stato di incertezza e precarietà, 
tale da rendere urgente un mu¬ 
tamento di indirizzi ». Il com¬ 
pagno Marini, ha denunciato 
la grave situazione economica 
e il processa inllazionistico ili 
atto, risultato dell'incapacità dei 
governi che per trent'anni han¬ 
no operato scelte non equili¬ 
brate, ed agito quindi a danno 
dei piccoli e medi esercenti. 

Il presidente nazionale della 
Conloscrcenli, compagno Ernesto 
Malaballa ha sottolineato nel 
discorso conclusivo che ormai 
in provincia di Cagliari, dove 
si contano quasi duemila tes¬ 
serati. la Confesercenti è una 
realtà della quale si deve tene¬ 
re conto per una nuova poli¬ 
tica commerciale. 
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I pescatori di Tortoreto sono costretli a trascorrere le loro 
giornate nella sterile attesa di riprendere il lavoro 


Il convegno organizzato a Tortoreto dall'Amministrazione provinciale di Teramo 

Pesca: c’è sviluppo solo se si cambia 


La lezione della « crisi delle vongole 
iniziative per la trasformazione e la 

Nelle vallate dell'Aquilano 

Danni ingenti 
per le gelate 

Le prime slime forino ammontare le perdite ad al¬ 
cune decine di miliardi - Distrutti vigneti e colture 


»: occorrono rorganizzazione sindacale della categoria e 
commercializzazione del prodotto — Costituito un comitato 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — II repont.no 
«bb.c-j-a mento dolisi tempo 
raturu verri auto.-: alle pruno 
luoi del.’.iìlu d: .-libito 10 
aprile nella Virile Po.una o 
nella Vallo Subeqtutna ha 
provocato dann. ohe da una 
.-ornmur.u -stima ammontano 
ad alcune decine di mil.ard; 

d. l.ro. Nello Vallo Pe’.igna 
.a gelata m.ittut.na ohe ni 

a. oune località ha fatto scen¬ 
dere la temjieratura ad oltre 

e. nquo grad, sotto lo zero. 
Ita arrecato danni irreparo- 

b. li: colture pregiate come 
quello dell’aglio rosso. vigne¬ 
ti. frutta, ortaggi e probabil¬ 
mente anche il grano, sono 
stati co’.p.t: dal gelo che ha 
letteralmente bruciato :n 
eh. ni. tu': : tener: germogli 
da ptvo .-punta:., v in.:.cari 
do tutta la produzione agri 
eoa e un anno di duro lavo¬ 
ro de. centadin. della zona. 

Tutto e.o e ver.ficaio 
malgrado I.ntervenio del 
Coiuorr.o an*.br.na che è 
gestito d il Consorzio di bo- 
r.if.ca < Can-a.e Corf.no *. 
che aveva mobilitato ne’.riope- 
razione g.i otto eomun. della 
Valle. L-i nebba ant.br.na 
cosparga cop.o.-amenv ma 
probab..mente con qualche 
ritardo, non e r.uscita ad ev.- 


i.tro il <1 s.i.-tro Izi rabbia e 
.a do.a.-.olle drl.o pjpou/.on. 
,ie. a Va.le Prugna sono tan¬ 
te e non inaia ano dure po 
leiinche contro .1 modo co¬ 
me -i Con.-orz.o (i. b ì.i.f.ca 
gosi.sco .. .-orv.zio ant.br.na 
che. due. e entrato :n tun 
z olle quando -ra troppo tor¬ 
di e senza la neces.-ar.a coor¬ 
dinazione. 

Nella Valle Sub-.quana il 
dramma de. ge.o ha aspetti 
-analoghi. La gelat i ha Jet 
teralmente distrutto i ger- 
mog.. ri’: v.gnrti e de.le 
p.aiito ria frutta e compro 
messo il raccolto d; moli. 
prodotti ortofrutticoli arre¬ 
cando danni ertomi 

IV.«grammi .-ono .-taf. in¬ 
viai. dai smd.ici dei comuni 
colp ti. d »; Consorzi d: boni¬ 
fica e dille comunità mon¬ 
tane «• da..'A'Vanga de: Con- 
tadin. per r.ch.eder»- .-o.le¬ 
citi interventi (la parie del¬ 
l’Ispettorato Agrario per ac- 
certar» \ :i* 'a rie. riami, e 
del.a Reg.o.te affinché .1 r. 
sarcimento de: danni c: .v.a 
e sia soprattutto rapido dato 
che : (tanni arrecai, dalla 
ge.ata d. quattro ann. fa o 
r.on sono stati ancora pa¬ 
gati o sono in corso di paga¬ 
mento solo .n qu-’st. g.orni. 

e. a. 


UNA NOTA DEGLI ARTISTI DI CAGLIARI 

Condannato l’atto vandalico 
contro il monumento di Ales 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - L’atto inr.v. e 
mmp.u’.o ad Ale.- da .gnoi. 
lasciti. pro:agon_-i: •< nottur¬ 
ni ' d: un atto valida :co cc 1- 
:ro il mo.ium.'ivo a Gramsci 
che lo scultore G.ò Pomodoro 
sta Ultimando nella p azza del 
mercato oontad.no. e stalo 
condannilo con torza dagl: 
ortist-i di Cagliar:. P.ucr. e 
scultori iunno indirizzato que 
sto messaeg o: « :! dan.iegg ì- 
mcnto del.'operi d; Gii P> 
nuxloro dedicati a G.um-c. 
ed appena snstem.it» .n un» 

р. azz» d; Ales. a pine '.'ami- 
rezza per '.» inciviltà de..'atto. 

с. deve far meditare ancori 
una volta su’, lungo cammino 
«fte c: separa dai g.omo .:» 
«ni si uscirà dal sottc-v.'.up- 
po e si vedrà nell'arte qual 
cosa di neccssar.o. 

« Ci seni.amo tutti co’.p.t;, 
come artisti c come democr.» 


pc. m.» i.iinz*.j"o cc-ir.' 
g-.re cnc h» .-ce.*-» t o.v m 
e .. < mr.n'i ». eh- r.i.u’u 

u. ’.^he i.i q j '"‘o ì'-* . i » (T 

le.iz» e .» .-.-.«r i c.iiz !.. 
ni. .1! l'.ta fa.-c i d. ^n. com 
po .mp.i.i ni • q.;c.--. i". 

v. l: va f< .mini'lite ccnd.anna- 

: t. ,».ic:ie {-o .-.no temo: d. 
.-* -,ig e d. fa**, cr.iv.vi m: 
che. pero, scorar - o.io da.la 
sic-.-1 mit-r.cc .dcolog.ca. E 
\i .-otto'...-.ea* o . • »*:o che 

c'-. sempre pu forte, anche 
un.» Si-dezr.i che s. batte 
coltro tutte que.ee lorme d; 
.o.v. :à e che -ente d: dover 
fi--e le urep-.o s u e all'arti- 
; * i o-o '. * d. quest» terra » 

Seguono le p-.nie Ernie d. 
Ti .i.no Cava ». Ugo Ugo. Ari- 
g. .o liberati. Gae: »n«» Brun- 
du. Pr.nw Panie... Palo An- 
: co. Re.-ann.» Ita-.-.. Fo.so 
Kos. P.nucc.o Se .ola, Georg.o 
Pr.ncip.ille. Giuseppe P.ttmau. 
Mar.o S.inna, Luciano Muaeu. 


Nostro servizio 

TORTORETO LIDO (Tera¬ 
mo) -- Una discussione viva¬ 
ce, con la decisione faiale 
di costituire un « comitato 
permanente » che affrcnti i 
problemi a breve e media 
scadenza della pesca delle 
vongole: questo quanto sca¬ 
turito dal convegno indetto 
dalla Amministrazione pro¬ 
vine,ale di Te.ranio e che si 
e svolto ne! -alene del Re¬ 
sidence Marano di Tortoreto. 

La decisione di costituire 
un coni.tato, formato da pe- 
-c.i'or. da amministratori dei 
commi, rivieraschi e anche 
da teen.c. e .-capar,tu dall » 
n*‘.-es-ita d. sopperire alia 
mancanza di qualsiasi orga- 
n.z/iz.cne tra i pescatori, né 
.1 sindacato, né il niov.mento 
cooperai, vo hanno un’orga- 
n./razione a Tortoreto. per 
cui sia il problema ìmmed'a- 
to (garantire la ripresa del 
lavoro depo ire mesi di mat- 
t.vità). s.a le prospettive (la 
trasfornnz.onr indu-triale e 
la commerc.a'..zzaz:one delle 
vongole) r.mangcij affidati 
alle »iiz:at.ve de: singoli. 

\ livello d: .n.z.iative im¬ 
mediate per la rioresa dei 
lavoro, si e sotto’..nero da 
p.ù parti che se una parziale 
r.presa può anche venire da 
n nvi accorri: tra il Governo 
ita'. ano e quello spagnolo, a 
meri a =cadenza occorre pre¬ 
vedere una migliore colloca¬ 
zione de', prodotto sia nel 
mercato nm—io 'con tei 
corr.me.'e a .zzi ■'.me pu ri f 
fu.-a » che nelia e-por*az.or.e 
in a.tr. p»ies.. 

Poiché nc*i è p.ù pensabile 
che -: possano collocare co- 
-i grò--, qu mt.tap.v: cerne 
per .1 p.i = sa:o solo con la 
vendita alla Spuma* questo 
impone di per sé che i pe 
-cutor. -: face ano eur.co da 
proto con. st : della co'.lcx uz.o- 
ne del loro prodotto. c*»mo 
ha .-otto'.inea’o Mirnangeh. 
v,ce-sindaco d: S Benedetto 
del Tronto 

Le prospett.ve della pesca 
arie vcigole. e piu in gene¬ 
ra'e della ;>e-ca. sono -ta*e 
al cen’ro degl; •Ter.ent: del 
-orof Caracr co. d.re**ore ri 
L-iborator.o d: Tecnologia del 
la ne=ei c>l CNR iche ha 
sedo ad Ancor..»» e del dot: 
Calzolari,, d.r.gente del Mo- 
v.men*o c r,riera: ve pe-cne¬ 
re-ce Par:..o.irniente por V 
Adr.at.co. «mare eh.uso >•. s. 
pone ri. problema del dopa”, 
pernnemo delle riserie :**•- 
eh.-- que-to m.»re può dare 
e--‘u-ivamente «pesce mas 
sivor. e molluschi, anche qui 
ccn delle lim.taz.on: tend-:n- 
t: a non esaurire la fauna 
.mpcdmdme la normale n- 
pròduz.one. D.venta essenzia¬ 
le a questo punto il proble 
ma della industrializzazione 
ceì prodotto: s;a per quanto 
riguarda le alio: e le sardi¬ 
ne. che ì molluschi, spesso 
esportiamo all'estero il pe¬ 
scato. per ritrovarlo re.ripor¬ 
tato dopo la lavoraz.one 
iconservazione o trasforma¬ 
zione) sulle nostre tavole 

La smdacalizzazione della 
categoria de: pescatori, .nd. 
spensabi’.e per me.derc sulle 
scelte d: politica economica 
che hanno visto sempre tra¬ 


scurato il settore della pesca 
(fondamentale. insieme a 
quello agricolo, per la solu¬ 
zione dei problemi alimen¬ 
tari dell'Italia i deve andare 
di pari passo alia costituzio¬ 
ne di cooperative, che prov¬ 
vedano s.a alia organizzazio¬ 
ne di una rete distributiva 
p.ù efficiente che alia crea¬ 
zione di industrie conservie¬ 
re e di trasformazione nelle 
stesse zene m cui il pro¬ 
dotto viene pescato. 

la di : pon:b:lità degli enti 
locali va uiil.zzata per inci¬ 
dere su tutte le scelte 

I .-'nriaci di Giuliano»*». 
Muri n-:euro. e deg’.: altri co 
muli, r.v-era-cu: del Terama 
no -ono .mpegnat: ad ope¬ 
rare m- enie a: -calori p.-r 

un’az.(*ie mimed.ata «te’e 
grammi, delega? om. coimo' 
gimmto della Regione» p-r 
la ripres-i dei lavoro, ancii** 
tenendo conto cne da ieri -; 
trova in Ital.a .1 m.n.stro spa 
gTiò'.o del Commercio ccn :' 
estero, al quale occorre far 
arrivare pre.—ioni per il pro¬ 


blema delle vongole. 

Il comitato d: cu: abb.amo 
parlato all'in.zio dovrà po. 
occuparsi al p.ù presto delie 
prospettive per la eommer- 
ciali/.zazioic del prodotto, so¬ 
no venute proposte di pren 
dere contatti sia ccn la Re 
gione che con ì Comuni del;' 
interno dell'Abruzzo, ciie non 
si vede perche non debbano 
ricevere il prezioso alimento. 
I-a industrializzazione rich.e- 
de tempi p.u lunghi, richie¬ 
ste e trafile burocrut.ohe. d.- 
viene essenziale, e il com.tato 
se ne farà premo’ore. la or¬ 
ganizzazione in cooperatila 
dei pescatori ri: Tortoreto. 
Ad evitare, una iella por 
sempre, che la solfatine del 
lavoro sui mare trov. riscon¬ 
tro in un md.v.duaiismo (de¬ 
finito da molti « peccato sto¬ 
rico e della categor.a > che 
non porterebbe a risolvere 
né i problemi immediati né 
quell, d: prosperi.la. 

n. t. 


Udito nell’ 


Dalla parto 
dei bambini 


( •**!/*: * tr.'it: *>/:’» n: do’i.’C’i.eu - rnr-a in '.ma 
'■ t ::'J a r /<»’■* 'in :-”npo .'ri ,-pceji 'azume ed^izia cer«.o 
a: ;ir( ap ìrrar-' c\> \ : ;nn’ ~pnzi ìiber:. di coprire il poro 
’ eie r 'l 'i lo a cnpn'uopo -ardo (\»*i u’i.i l’/t'iiei-o 
< c'ricnlo F io«i ve' r:o'ie Firi^nrln. a.: obici 
He '/•*; ti oilro*:: a c:.*.'« ■•* -oio rinati: b'.o'cii: dalia 

olimaia e compiila .'offa ;»>r>nlare II ma adori elio c'ic 
e-s; colevano rubar,* ai u'o~ : n d *** hi'nb.n: e al r ot>-o 
dea’' anziani c a'.c,>~i mia’to. 

Per (pianto t-"npo' La r’tpo-iia e ì cauta proor:n da: 
ba*ab"v « conte-, ido ’-» l’j-** -eu-o pu grazio e -ro 
lanior' <r non ci ja*c no maialare da: palazzoni d: (-**:ien 
in Quel'- inno co'"c piyori’. e no: non vogliamo C'*erc 
de *,\ •/-■ Fri hello *e*p' *ar.' l’aria del.a campagna. Qui 
a due pai-: ’a campaar.a r’r ancora Pere 7 .*’ prn ircene'’ ■<. 

I bambini non tanno s'i~:'mollato a.i aduli Erano 
in piazza <-'nza carie r. Sor: lanciai ano s ’ogm triti • e 
r-tr.ii'. i Qv"- a -alar fuori de'ì'n irò conio* 

"i:i*nn ». hanno < om mentalo i ragazzi rr-pomi d. 
'iaculo o* pinole t-'.*".a d: protesta promo-'i autonomo 
mente con l’asi.'l-'iizo de * comitato d: (/-urtare. 

CO'O 'nonno *i.o; errnb noto i ragazz’n'' S: omo meia 
o * feti ore ,n a (i'oiinn * XXII! Ha ” h») * : * * o t'stt ~ 

iP r O' '(l .7. f 1 n OQK 1 , 77 Ulte? it*. l3 T i > f‘:*'2Z'O r i‘ 9 r 

’o ree *• .V*» è ? ”f.*o tuo-, uno -petlom/o d’allun .là 

' 13 p~ ? t ? ' r* f ’ 7 7 ■ ^.7 V ^ ** ' C*2Z3 7 1* '7t 3 703! J Cc' 7 

a*' nl'i'i non a: *chne- 0 rapaio condurre un 
amile tpe'lacnlo , ,r; a l-'l’anl o gènu.na ne.l.mo.ezzo 

Coro d” 7’.o » bir.h A ro"i 

pe . • . i*,e-*a o*a O''*iino "az c'ido de 

'Crtiz: tc'cfon n 1 -ri ilo. < he ha pronto un ari,netto pe, 
'i co~t*uz oi-’ d b:**: .si mila meir; cub: -ri un’area di 
'diecirri'la metri rr.(idrati Q ti recintai'. 

(i.: a,:.’!’.- d-'ia tc*zi cementare S Aleo’zeda hannt 
occupato - ’g.'-o'-- o u "ite grande -paz.o appendendo 
nel’e recmz.nn: d' fi’o =p noio un loro <. progeno di 
nazione deU'area tabb*icahile *> 

Siente palazzo’-,', mente alveari umani, mente 
'azione Costruiamo giar.d n-. cenir* «o-a i. campi spar¬ 
tivi, a-ih. seno •*. pal’st*e i motto e j’s.a'ic •*«•»> o- 
gicyh- ;e-T7->.i b-'ro e cnliu-i 

Campeggi a: ano n’.’a F-.’i-gràa, 'Che'.elr: di legno a 
fo*ma d’a'bc r o Con co -j miendeia d.re (he non s: 
deve uccidere la nai-ira. 

Parafrasando il parta nalese. i p-ccoh aito*- hanno 
runr’U'O che *-'a citta det e dneniare un p*ande palco 
ìeenico d' lotta, e uomini e donne, vecchi e bambini, 
luti: devono eS'C*e ah attori principali 

E’ auspicabi’e che Quelli del Comune abbiano affer¬ 
rato bene So: abbiamo cap’to. e .-.'amo dalli parte 
dei bambini. 


( Nostro servizio 

! LUCO DE’ MARSI (L’Aqu; 

| la > -- Rabbuino detto arie 
i io te n Abruzzo manca an- 
. corn una legge quadro regio 
| naie per la i.-t.tuz.one de: 
i eon-u.tor. Jain.. ari. Eppure, 

* nel.e zone p.u d.vei.-e de..i 
1 no.-tr:i rogarne, s. moltiplica 
! no .e mizat.ve tendenti a 
, tre-.»: . o -te.-ao Come a Pe 
| .-cara, anche qu. nella Mai- 
sica .a rich esta derie donne 
I s: e fu-a con hi buona vo 
! Ionia d. parecchi, munì.ir. 

, str-itori, per cui e probab.le 
1 elio avremo pre.-lo un t con 
» sii.tor.o it.neraiite >*. clic fa 
r.i («po a strutture già esi- 
atent.. ma saia anche prov 
visto di un , pu’m no •> die 
gireia parecchi paca. 

«/ partuo'.ar: non sono an¬ 
ioni definiti — d.ce L.a Ciie- 
iub:n:, 20 ann.. da meno d. 
un nic.-.e re.-pon.-ab..e temili.- 
tuie della Federazione Mar- 
a .calla (tei PCI — certo e 
che sono ululali alanti con¬ 
tatti tri '.'amministrazione 
di Luco nli .sinistrai e (/nel¬ 
le di altri comuni del Fucino, 
come TiU'Ucco. Vtt’.ivuHelori- 
na e Coi’c’ofK/o, ehe hanno 
giunte di limo tipo. La (/’- 
spouibit’tn c’e. in gue-to pe¬ 
nalo si (Ottunda a din'.ite¬ 
le lo Statuto >. 

I. Comune d. Lato de’ Mar 
e dii .-empie d. .-u:.-tra. la 
popolazione li i una trad. 
z.oiie (ii parte* .p.iz.one de 
morra! w p*r questo, .'in¬ 
die per i. <oii.-ui’or.o. .-. vuo- 
.e die .e donne .a prona per- 
aoii.i, e tutu i cittadini. i>ar- 
tec.ii.no alla sua creazione. 

a Per prima cosa — prose¬ 
gue la compagna Cherub.- 
ni — vogliamo sensibilizzare 
su Questo problema le popola¬ 
zioni dei pie.si che Inumo 
dichiarato la loro disponibi¬ 
lità: pensiamo di fare una 
mostra sin servizi, che ab¬ 
bia a! centro il consultorio, 
di poiturlu m -tutti i noni, 
ma non messa e lasciata li. 
Attorno a Questa iniziatila 
della mostra, promuoveremo 
infatti incontri e dibattiti. In 
(/uniche paese dove non sara 
possibile fare Questo, pen¬ 
siamo ad un lavoro capilla¬ 
re casa per casa, a parlare 
con le donne, che sono le 
più dirette interessate ». 

La richiesta del conaulto- 
r.o non viene in que.-t. pae¬ 
si in maniera plateale, ci so¬ 
no ancora res.stenze. ad j 
esempio, a d.scutere pubbli- 
(«unente problemi come la 
contraccezione, e la sessua¬ 
lità. Anche se li problema 
della rontraccezione e venti 
to aìi'attenz.ono negl, ultimi 
tempi, per ;’. fenomeno, pa 
re edu cu»., d. niunmon: 
piecoc. Ira g.ovani.-s.m:. eo 
me classica riparazione a! 
((guaio,. R-iga/'e anche d: 
li» min., ragazzi d: 17. Ix* 
donne p.ù anziane sentono 
d: p.ù il problema della pre 
menzione de; tumori, le più 
g.ovam parlano di contrac¬ 
cezione. ma «abbassano la 
i occ ». come racconta la com 
paglia Cherubini. 

Resistenze 

alla pillola 

« Capila a tolte di fare 
riunioni di donne, se af¬ 
fronta Questo argomento 
istintivamente le donne ab 
bussano la i ove. Dicono però 
che le principali resistenze • 
alla pillo’a le trovano net i 
manti, a tolte si mostrano I 
disposte a "provare", anche \ 
se hanno dubbi suH'e.ff'.catta, j 
o sulla possibili conseguen- < 
ze ». 

Luco. airi.nterno de: p.ics: 
che si sono .«consorziati * per 
:. consultorio, è quello in cu: 

’a realtà de .e donne e piu • 
avanzata, come --pesa Er¬ 
minia Fusarel... a.-.-essore al 
Comune, diplomata maestra, 
operaia al..» CEME «indù- j 
,-tr.a elettron.cà) : e Le don- j 
ne di Luto hanno sempre li- f 
iorato. <* hanno partecipato , 
alle lotte de' Fucino. Erano < 
ni maggioranza > donne, ri ‘ 
agra o’tnra. mentre oggi a j 
'iieccamzzaz'one e. a*:ma an- i 
rora. ’a tra,'o*mazione -ernia- , 
nel-' campagne 'da b*a‘- j 
ciani a contadin • a p croi! | 
p*op*.eiar‘ i n* ha *:manda- ! 
f-’ a case pa*e<ch:c Le indù • 
-trie sono piene d' ragazze. • 
ann.a oi ani'sr'ie’ cerio j 
nelle an^he la mancanza 1: , 
.'■'ri Z'. per c-, • mo't-', gnau- * 
do s <po-ano o hanno p r .- 
rr.o figho. tornano a ca-a-, 

« Dire: d: piu — «gg.unge 
Li.» — 'e donne d: Luco sono 
state le d.rette proiigonisie 
d-'"e ‘otic del Fu ino. la don¬ 
na ha '*i:pre partecipato j 
nedie a '•* 'mnife-tazioni 
pubbl.c!te. Dopo Quella lotta ! 
r ito* osa. ~. .-a no un po’ \ 

"ritirate", ne: momenti co i 
'-■Id-'iti a: ou’.i.i •* r:‘*c,iii:. i 
pe*<> ne Ito-o quo' l ano j 
ài ZjOtì- i ». r. ■ »V* t ni* ; 
la*e loier* and.*-’ c ir•> 1 

la*-' a , i-i Qii’. io ■' c : ,n : 
d z’on’ d' riti e r ano p-u d'i I 
r-\ donne ** i*rr.:'i an'he 
.-et !>\*\ p-> per parecchi j 
nnn* non h inno frequenta 1 
in Sono 1-.-' re anni. mre,e. . 
(/.•* , nntrmpnrancimen’e ad ' 
ir,.: magg:o*e aitenz.one de: ' 
compagni a questo proble¬ 
ma. sono tomaie in sezione, | 
ir, 7 non solo le Q'ovan: d’p'o- 
mate C* un "recupr*n" fo*- ! 
: --'aio di quarantenni, di j 
donne del popolo .Voti a ca- i 
to. la nostra cn*nn:iS''one | 
femminile di sezione e com¬ 
posta di otto donne, che ri¬ 
specchiano questa situazione: 
quattro dai venti ai lentisei j 
anni, le altre sui trentacm- j 
que quaranta; e come com¬ 
posizione sociale, ci sono due 
commercianti, due lavoranti 
a domicilio, una laureata di¬ 


soccupata, operaie delie lab 
liriche <. 

La tradizione democratica 
del pa-.-e. l’.nmvo de. e g.o 
■..in. .-u un .«ceppi» > d. don 
ne che avevano conosciuto 
anche li 'otti dura, fi coni 
pienciere p« rche. a. '.oro . r. 
torno • ,.i .-et.one. le donne 
di Luco pongano immed aia 
mente a! partito tutt. . te¬ 
mi d-« a loro (ondiz.one. 

« La prima i o-i -■ r.pizii 
di* I, n -- che vo 'ciano di¬ 
stillile. eia la questione dei 
'.'impegno politico chiedali 
no ai campagli’ di ime l'un 
tocntii.u su' fatto che .-pe» 
ao i) era concepito I in,acquo 
detta donna "eccesso o " pc 
una Imitigli i eh - giu meni 
al suo intano uno o p.u mi 
titilliti Pw. subito dopo, la 
discussione siti laico e su: 
.sellici. Dui nulo alle strut¬ 
ture sanitarie e cicli I.'esi 
gema di fare quu’cosu come 
donne, direttamente. per 
cambiare la propri i condizui 
ne Una leni e propria i;-co 
perta della politeci, dopo an¬ 
ni in cui la milizia a! Parti¬ 
to mera significato un iato, 
e una tessera ihe ult’i 11 ' 
virato, o i 1 Palioi po’ tm mio 
a casa ». 

Una gestione 
più sociale 

I,e donne oom.i:i..f,e il. 
litico hanno g à d .-cu--o. n 
itti, sinché riei.a gt.-tame 
(ir. con.-Trio: io vo: r. hi» ‘io 
die fo.-.-e il piu « soc.a t* » po.» 
.-.bile, .incile .-«* non < .-uno 
ne'hi Mar.-ica orgumzz cmu 
iemm.iul: di ma.-.-1 da iar cn 
trare n». com.* alo di ec.-t.o 
ne. Non peio'm* non .v 1 d.- 
no degli ainm.ni.-trato:.. ma 
per dare il loro contributo, 
vogl.ono partecipare alla ela¬ 
borazione dello Statuto. 

E’ g.a abbastanza acqu. 


.-.lo eomunqac clic wula 

a. .a ut.::'zuz.one del.e stiut 
ture e.s.-tsmi. (ome ii po- 
l.aniba ator.»). dove eh* ironie 
a Luco' e .e o.-tctr.ihe e . 
rncu.ci condott.. I! « puliti.- 
no * (ì: i i. ]i i * .ivamo alriin.- 
.no dov :<b!> * i.r.o 'appi ne. 
■..in pae.-. una vo.ia a..a .-« : 
t.mana. portando l'equ.po p.u 
.-pec.fic.i del con.-u.ioiio. un 
g.neio’.ogo. un pori atra, un 

r-O;*:’*Ilìii .1 l’OlllpOA. 

/iene nen e .nuora defunta, 
devia ('.--eie d..-cdjr.i ring.. 
amm.n..-tiator. de. paes. che 
ialino pane rii»! con.-orz.o. e 
i !ic .-e :u dovrebbe:o r.par 
t . e le .-pe.-i* 

L'.u d.-cor.-o a poi te va 
latto per .e ìabbrictu eiie 
.-ono tutte a qua.-, tota.e ma 
nodopeia temili urie. E.'in, 
ma Finti re. d.iev-a i he la 
carenza d: nii« rma/.one con 
tra.-ceti va e ri. 1 fu-:.--.ma. a 
que.-to ia r..-contro il aduli 

b. o ’ come alia Ci me. « ne 
.e coiid./.on; di lavora siano 
ie respoiis ibih d. parecchi 
abort' «< spontan •. *> «. ho .»i 
ve:lucano -a volte in rapida 
succe.-.-ione <« Andrebbe lat¬ 
ta min riceva da e ia 
compagna Fu.-ire'. — pc- 
( he non « sa «c ** e i-n pos¬ 
sa p’Orocaic t/uC'ti aboiti Per 
*.' "t e Ileo (P tabbicn sono 
tutti de tutto spolpane, ma 
-■* m* avvengono dieci m un 
hrei •’ pernio, a (Inni opem ** 

d.teise, ; cene ' dubh’o 
che ci s-a (/uu'ihe lattaie 
n e’le eo’td’Z’o’n d< pilori 
Xon so torse P rumore, che 
speme a’’e bob 1 uatnei e as 
sor ila il! e » 

I' !* magg.o ri problemi del 
Co.n.-Uitor.o. uni una iioz.za di 
statu’o. ra:à portato al Con 
.- g’.io Comunale d. Luco: è 
troppo sperare clic per quel¬ 
la rì.v. i sia a'ui'T.o in d -cui 
s one a’ Consiglio reg.ona’e 
la legge 0 

Nadia Tarantini 


ABRUZZO - Muore una coltura pregiata ì 

Sta sparendo 
lo zafferano 

Manifestazione a Bnrisciano indetto dolio Comunità J 
montano - Lo spopolomento delle montogne tro le . 
moggìori couse del preoccuponte colo di produzione , 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — «Una ricche/ 
za che va scomparendo ». 
questo potrebbe essere .1 ti¬ 
tolo della manife-la/tcoe cne 
lia avuto luogo nei g.om; 
scorsi a Bar,-e..ino per aii- 
ziativa della Comunità M.ci- 
tana «Campo Imperatore- 
P.ana eh Nave!’.: .> e de.la C.t 
mera di Coinmerc.o del¬ 
l'Aquila. Essa infatti e st.it. i 
incentrata sul decimo rog¬ 
noso di una coltura p.*eg.a*.i 
quale quella de.lo zafferaci > 
abruzze.-e e eie..a ricerca .1. 
un rniied.o al pratico abban- 
deno della coltivazione ri; 
que-ta prezio-a -o»t-in/a a..- 
nietitare. 

Lo zafferano delhi P.ati.i 
d: Navelh. una delle p.u an¬ 
tiche e «ipiche cu.tuie del 
l'Abruzzo, come d.mostrano 
; dati c.tati «lai prof. I-« . 
nando Tannavo de. 'l-t.t.r<> 
d: Botanica del.'Ateneo aqu. 
'.ano me Ila introdotto .. d. 
bsitt.to. va orania. ,-comp.t 
rendo. Dai 2An , 1 kg. prodo**, 
nel !!»» nella P.ana -. e p.«- 
-a*. .'ìfatt, .». .-u.. 2i) kg. de. 
197(5 Le aree eo i.vate a zaf j 
forano che r.«'. ìt*óò a--or:. , 
mavano a circa 205 cf.tr. -o 1 
i.o d.veivj’e appena a 4 <•' j 
!ar. e mezzo i.el i 1)7*5. Com - ! 
-; vede. c. 'mia d.tv.ni*. 
ad una racla*.! '.«.*.*a * «i , 
a produz.'or.f )*• o z.i ff*** ino ( 
aqu.rimo rii** :>i".id*)--.i.ni-ri 
:»• ha ragg.i:n*n .. pro vo, ma. I 
r--g.s*.a*o .... . d. 37*) rima ' 
l.ie a', kg. | 

Va tC'i.l’l pere,'- < 1<> ; 

z-ufcriiQ >. a".*. n'/‘ .i. <i | 

f i aria 0.1-*- d-.Ia poa.'fi*»’ | 

f.ori:ura er'<v..i..oa d**.riAq i.- 1 
la Q j e-t. i •• **a .nfa**.. j ; 
vcrtr.** 1 pr.«K :»a v. -*» r. r n 1 
rim.to mitro co*nn,ere..*. c l 
d'Ital.a n**’. :r.-*j.(*-vo ** r.-*. ] 
r.naie .mento ,< npj’i*o p--r .a ’ 
lavora/: .»*.** de a lana e p**r 
la proda/.r*ie del r cere.«*.-- 
?.mo zaff*-rano del a P.ana 
d. Nave.!: la ca ca * ira 
r.e n*rodo*a r.*- .., z*ria da. a 
Spagna nel ;.{•>") ri ..-- 5 r.t -'.r 
la portata dag . arati, r.e. 1 
.'ottavo -e'o.o dopo Cr.-* > 

le caa-e d*« d-*-e. r.o de..a 
nrola/.rn-» d». > z.»fforano 

sono d.ver*o li pr.r.c.p.1'. 


. a ogo (uè Vanno ricercate 
nella di--»* nata po'..* < a c o 
no linea r :ie ha portato a', 
piai.co spopola 11:0 ito del.e 
zene mentane deli aqu:ani >. 
Ma hanno pare pesato :\»-.n 
rii d.ff.colta d, u>ii cori..va 
/.(.ne eoe richiede cu.e pa ■- 
titolari e.i (nero a* cu. co:. - 
sponde una proda/,oh** «i. 
appena un chi.oziammo .1: 
zafferano i>e: ogni Hit) g.o.* 
nate di lavoro. 

Ua-ti pcn-are che per o!*e- 
ner*- un cm.og:amino di -tmi¬ 
mi secai., che debbeno <*»• 
-eie (ori. ckil f.o.e de.lo zaf¬ 
ferano ala* pr.me itici de.ria.- 
ba. quando . pera a -, a p. « no 
a ..a i.lt’e d'-. -ori. per e.-.-e.O 
pi. e--.ccati. <»*.'i or.*< no eia; 
IJO a. 170 in.'a f.o:: ..1 < .11 
coi* iV.i/ri ne r.cn.ede una .vi- 
perf.t'.e d; e.rt.i 1400 mq. -S. 
tratta, come -,. .utui-ce. d. 
t:> ia .a z i-a/.< ne delita’.i eie. 
ogn. kg. di prodotto netto * 
ch.ede 100 g.orna*»* .avorat.- 
ve. .. cnc ili sO-tall/a. dato 
.1 piezzo del.o z-tff«-r..no d. 

c. r* a ira (XV) .ti kg. -.gn.I. 
(rie a aria fate un già.lagno 
u. appena 3 000 .ti g.o.no’ 

S«* a que-.t. rno'.v. d. frn 
do. -. agg.gngono an< he quel- 
1 d. tuia ( oli. zaz.die a filet¬ 
tata CJ. ora.ila. S. deliri .ola 
.i,);c''.a 7.’> « ori. .ator. ('• ...1 

Palila. q.I.I- *.)'■ -('3-.l)'(.. 

il . . dami. d*-. pa a--.:, ci-. ■ 
p... v.na « . *r.nin. comm* r 
e i.. (in . qua... »<»-*.o.ì/e « o- 

. fall*. tO - « ne .*,llJO’10 -p.i< 

* a*-* P* - ' Z-i 11 era» 1 o e J-a'-tr 
p< r co.ora e («•'*.. a ni n* . 
-. comprende « cme a <r.v. 

d. q io 'a . i.r.c -..i v< 

ratrriiV*' grave 

Va .ai* .:e d(*'*o p- 70 e':.*- 

> zaffe-., ir» ri-..a P.an 1 d. 
Nave”. •• v**ra.i.’*.re ’jc pio 
dot*o un.ro ;?■: qu.irita e p*f 
p.ecr: un.v-*rs.'».m« :Ye r,com 
-•■'.ut:. Era » perche da rie ccr. 

e. aire'., ci. ri. d.batt.to d. 
Rir.v.a»io e cvirrn. e un 1 
to un appello a..a Rez.(«'.*■ 
Atj.’/o oct tu:*, qui proz 
ved.rr.cn:. eh" e-u, po*. a 
pra.d’Ve p-r -,i.v.i.-* q i--M 
.r.» * mah'e ciriura c p»--r 
b rr.tTfe r.pormr.a n'.'.'a'it.- » 
-p (udore 

Ermanno Arduini 


Era completamente nudo 


Siracusa: cadavere di un neonato 
scoperto in una strada del centro 


SIRACUSA — Il cadavere 
d. un n-on ito d -?--o m 1 
seh.le. eom pie: amen te nu 
do. c tara trovato s*ama 
ne a S.raeasa. nel.,» c- n 
tra le v.a Teracati. Il ca¬ 
davere e stato notato da 
un rappresentante di coni 
merc.o di H2 anni. Salva¬ 
tore G.ud.c.. il qu ile. m 
un pr.mo tempo, ha ere 
duto fosse una bambola. 
Incuriosito, ha fermato la 
automobile, e sceso, ed Ila 


noi.ro che era u.i iumb. 
m. Il neon ito. .-porro d. 
t*-rra ed erba, aveva un.» 
gamba .n-.insu.na* a. 

I! Fo-t.tuto procuratore 
della Repubbl.e.i Gaetano 
Ruel.o. a. qua.e e .-.tata af¬ 
filata 1 .neh.està, ha d. 
r ;>o.-to l'autops.a Da una 
prima ricogmz.one t-s’erna. 
non s. esclude che il neo- 
nito s.a morto p-.r assi¬ 
deramento. 
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ital 

turist 


viaggi per 
la gioventù 


BULGARIA 

SOGGIORNI 
SUL MAR NERO 

PAR'tngf. 19 kg 1 !-» - 21 agojto 
15 9 pcm - ritte) compreso 

Lira 195 000 

UNIVERSIADI DI SOFIA 

PARTfNM 17 agos-o 

12 q 1 - !«t'o compreso 

Lire 200 000 

♦ ♦♦♦ 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 

PARTFN2A 16 ri.gl.o 
’* g o”ii - treno e lutto comi)re*o 
Lira 185.000 

BOEMIA E SLOVACCHIA 

PARTEN2A 23 luglio 

10 giorni - trer o e pj'lman a 

tu * to compreso 

Lira 230 000 

♦ ♦♦♦ 

I 

UNGHERIA 

LE CITTA' REALI 

PAR T'f,7A 9 log' » 

12 (,.-'>1 - \ ò ;g o u treno a 
t."o c. - y' p *9 

Lira 250 000 

LA PUSZTA UNGHERESE 

[, ARTC*J.’A 9 agosto 

10 gemi - treno e pe'lman • 

ri *to compreso 

Lire 250 000 

SOGGIORNI 
SUL BALATON 

PAR TEMZE ria Venezia 
4 -10 -16 - 22 - 28 luglio 

3- 9-15-21 agosto 
15 giorni 

10 treno e tutto compreso 

Lira 290.000 

(soggiorno lenza trasporto) 

Lira 185.000 

SOGGIORNI AL 
VILLAGGIO DI VEROCE 

PARTENZE' 20 - 25 - 30 !uq' o 

4- 9-14-19 agosto 
1 2 g orni 

ri >r»no a t’ t*o con oreso 

Lira 225.000 

( sego orno ie-za trasporto ) 

Lire 125 000 


URSS 

MOSCA E LENINGRADO 

PARTENZE 

5-19 luglio - ? - 8 agosto 
8 g -mi . r,ri'o compreso 

Lire 295 000 

KIEV - VOLGOGRAD 
LENINGRADO - MOSCA 

PARTENZE 26 1 gito - 16 agosto 
13 g.c --1 . ritto compreso 

Lire 400.000 

KIEV 

LENINGRADO - MOSCA 

PARTENZA 12 Lg'.o 

19 g cr* 1 - t *to compreso 

Lira 335.000 

TRENO DELL'AMICIZIA 
DELLA GIOVENTÙ' 

r ’A PT Er.ZA 3 1 
U 5 " r • - compreso 

Lire 770 000 


CUBA 

TOUR DELL'ISOLA 

PARTENZE 22 log io 
r - I? £30**0 - 7 

1 7 f!7' ! 

* !*0 compreso 

Lira 660.000 


[ REPUBBLICA 
DEMOCRATICA TEDESCA 

7 r»*-o de » G ove-rij 
I A" c : « 

PA—r.ZA ’? Ii_g o 

16 g £**-• . »_”o compreso 

Lire 195 000 

VACANZE 

STUDIO A BERLINO 

PARTENZA 7 agos*o 

27 c 0**1 

ae-eo » t-t*o co-roreso 

Lire 340.000 

VACANZE 
STUDIO A DRESDA 

PARTENZA 29 Eg’.o 
» 7 g c r r i 

® * ::o cc.arreso 

Lire 310 000 

SPARTAKIADI 
DI LIPSIA 

p A"ENZA 13 1.5 0 

b c, " f 

w » * •*j 

Lìrt 740 000 


j I Ps* Ì- ' e 


Via STttor Pisani. 16 
20124 Milano - Tel. 653.051 

ROMA - Vi» IV Nnsnr.bre. li» 
Tei f* 51 • BOIJCK.S.K - C.X7 
z» dei Martiri, I - Tel. 2 R 7 .W 
O FIRF.NZE - Vi» P.,r S Ma 
ria. 4 Tri. tX/i E» « GENOVA 
Vii ralroli. 6 2 - Tel >ft 
O PAI FIRMO - VI» Mariano Sta¬ 
bile. 213 - Tel 24*627 • TORI 
NO - tv.rvo Filippo Turati. II 
Tr! 504 142 # \TNEZIA ME 

STRE - Vi» Forte Marcherà. 97 
Tel ‘«S 6 ('72 


t 


I 


1 




















